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A Milano presa 
in ostaggio a casa 
da un rapinatore 

A pag. 5 • M R ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stroncato dall'eroina 
in una stanza 

d'albergo ai Parioli 
,. A pag . 1 0 •»•!••••» 

NESSUNA NOTIZIA DOPO L'ANNUNCIO DELL 'ASSASSINIO 

Angoscioso silenzio per Aldo Moro 
I sindacati chiamano i lavoratori a mobilitarsi 
Indirette conferme su una lettera d'addio che avrebbe ricevuto la famiglia - Ventitré arresti nella capitale in una vasta operazione di po
lizia - Falsi allarmi e battute a vuoto lungo il litorale - La federazione unitaria: rinnovato impegno di lotta per la difesa della democrazia 

A n c o r a u n a vol ta , di 
f ronte al feroce a n n u n c i o 
che , n o n o s t a n t e la sua 
a m b i g u i t à , c h e n o n can
cella n e a n c h e le u l t ime 
spe ranze , r a p p r e s e n t a pu r 
s e m p r e u n a b ru sca svol 
ta ne l l a te r r ib i le v icenda 
In iz ia ta con la s t r a g e di 
via F a n i e il r a p i m e n t o 
di Moro. l ' I ta l ia h a dimo
s t r a t o di possedere risor
se p ro fonde di forza e di 
saggezza . Lo d i m o s t r a 1' 
a t m o s f e r a che . nono
s t a n t e t u t t o , p reva le nel 
Paese . l ' a t t e g g i a m e n t o 
dei c i t t ad in i , le reazioni 
dei p a r t i t i , il l inguaggio 
del la s t a m p a . Q u e s t a , nel 
suo ins ieme, con le poche 
ab i tua l i eccezioni, si è 
f a t t a i n t e r p r e t e del lo sta
to d ' a n i m o popo la re , ri
b a d e n d o in c r o n a c h e e 
c o m m e n t ì la c o n d a n n a 
del v iolent i e r i c h i a m a n 
do a l l a fermezza nel la 
difesa delle i s t i tuz ioni re
pubb l i cane . Vi è qu i la 
r ip rova del la s con f i t t a , 

Minacce 
incombenti 

poli t ica, mora le , psicolo
gica, dei t e r ro r i s t i e dei 
loro p i an i evers ivi ; e la 
p r e m e s s a ind i spensab i l e . 
ne s i a m o cer t i , per vin
cere la b a t t a g l i a in corso 
per la sa lvezza e il r inno
v a m e n t o del la democra
zia i t a l i a n a . 

E' u n a c o n s t a t a z i o n e . 
ques ta , c h e va f a t t a per
ché s a r e b b e sbag l i a to ed 
a n c h e mol to pericoloso 
c o n s i d e r a r e la « t e n u t a » 
d e m o c r a t i c a (pe r u s a r e 1' 
espress ione con cui è sta
to s i n t e t i z z a t o l ' ins ieme 
delle reaz ion i posi t ive 
del la s t r a g r a n d e magg io 
r a n z a degli I t a l i an i a l l ' 
a t t a c c o eveis ivo) c o m e 
un qua lcosa di « sconta
t o , di < n a t u r a l e >, di 

acquis i to per s e m p r e e in 
ogni c i r c o s t a n z a . Si t ra t 
ta . al c o n t r a r i o , di u n a 
c o n q u i s t a difficile e pre
ziosa. da conso l ida re gior
no pe r g io rno , nel fuoco 
di u n a d u r a lo t t a poli t ica 
e ideale . 

Il « c o m u n i c a t o N. 9 > 
delle BR, pe r u n a n i m e 
r i conosc imen to , c o n t i e n e 
( l ' a b b i a m o d e t t o ) u n a 
dose di a m b i g u i t à c h e 
lascia a p e r t e t u t t e le i-
po t e s i : c i rca la s o r t e di 
Moro, c i rca la possibi l i tà 
c h e s i a n o in ge s t az ione 
a l t r i r i c a t t i o a l t r i gest i 
c r im ina l i , o gli un i e gli 
a l t r i ins ieme . Sono ipo
tesi c h e n o n si escludo
no a v icenda , e c h e anz i 
po t r ebbe ro far p a r t e , tut

te. di que l la < a t t i v i t à di 
c o m b a t t i m e n t o », di quel-
1'» a t t a c c o a r m a t o » , di 
quel la « c r e s c e n t e offen
siva » a cui le BR chia
m a n o . con pa ro le forsen
n a t e m a espl ic i te , t u t t i i 
m e m b r i effet t ivi o poten
ziali del cos idde t to « par
t i to a r m a t o ». 

Q u e s t e ore difficili non 
possono essere d u n q u e di 
a t t e s a pass iva . Non pos
sono esser lo pe r gli uo
mini a cui la Repubbl ica 
h a a f f i da to la d i fesa del l ' 
o rd ine d e m o c r a t i c o ; non 
possono esser lo per i cit
t a d i n i . a p r e sc inde re da l 
pos to c h e o c c u p a n o e dal 
lavoro c h e svolgono nel la 
soc ie tà . La « t e n u t a » fin 
qui d i m o s t r a t a dagl i ita
l iani n o n deve ven i r me
no . Deve anz i farsi più 
sa lda , n u t r i r s i di a t t i v a 
v ig i lanza c o n t r o a t t e n t a 
ti. m i n a c c e e provocazio
ni . m a n i f e s t a r s i in nuove 
prove c o n c r e t e di combat 
t i v i t à d e m o c r a t i c a . 

ROMA — Il conflitto tra spi
ra ti/a e orrore per la sorte di 
Aldo Moro riempie l'incertez
za delle ore più pesanti. Gli 
sforzi per interpretare l'am
bigua formulazione con cui 
le « br t- hanno lanciato il loro 
ultimo annuncio di morte ca
dono nel vuoto di un'attesa 
buia. Al tragico « comunica
to ii. !t » dei terroristi avrebbe 
fatto seguito soltanto un 
breve manoscritto di Mo 
ro giunto l'altra sera ai 
s u o i familiari: |M>che ri 
glie, a quanto sembra, oer 
un addio. La segreteria del 
presidente democristiano, in
terpellata ieri mattina, non 
lia confermato l'esistenza del 
biglietto, ma non l'ha neppu 
re smentita. Un « no coni 
ment » quindi, d ie dà serio 
credito alla notizia. Ad es.ia 
si aggiunge una voce, secon
da la quale la signora Moro. 
dopo avere ricevuto il mano
scritto. avrebbe telefonato al 
presidente della Repubblica. 
Leone. Ma a parte queste 
scarne novità, la giornata è 
stata caratterizzata dal silen
zio più cupo su ciò clie ac
cade (e che è accaduto) nel 

Nel clima drammatico provocato dal «comunicato numero 9» 

L'esigenza della solidarietà democratica 
in primo piano nel dibattito fra i partiti 

/accaglimi afferma che nella vicenda Moro le forze democratiche hanno agito nel modo più respon
sabile, nel solco della Costituzione - Prese di posizione socialiste, socialdemocratiche, repubblicane 

ROMA — La riflessione dei 
partiti e il dialogo tra i par
titi avviene nel clima pesante 
clic si è creato dopo la pub
blicazione del comunicato nu
mero nove delle Brigate ros
se . Al primo posto, per tutte 
le forze democratiche, vi è 
il problema di dare una ri
sposta inequivocabile all'ever
sione. all'appello insensato al
la guerra civile. 

La presa di posizione della 
Democrazia cristiana, il par
tito più esposto nel momento 
in cui si annuncia l'esecuzio
ne della « sentenza » nei con
fronti del suo leader, è con
tenuta in un discorso eletto
rale pronunciato da Zaccagni-
ni a Pavia e diffuso nel po
meriggio di ieri attraverso le 
agenzie di stampa: evidente
mente il segretario della De
mocrazia cristiana ha voluto 
fornire non solo un'indicazio
ne all'opinione pubblica, ma 
anche una falsariga in vista 
della riunione della Direzione 
democristiana di martedì 
prossimo e della sessione del 
Consiglio nazionale preannun-

ciata per la metà del mese. 
Il giudizio sulla vicenda Mo
ro e su tutti i suoi risvolti 
politici è contenuto in poche 
frasi. 

< Credo — ha detto Zacca-
gnini — che il governo, noi. 
le altre forze democratiche 
abbiamo agito nel modo più 
responsabile, nei limiti inva
licabili fissati dalla Costitu
zione repubblicana ». Cedere 
alle BR. « far trattare da pari 
a pari lo Stato con il griippo 
eversivo che vuole colpire a 
morte lo Stato stesso, sovver
tire le istituzioni, calpestare 
la libertà, non avrebbe signi
ficato forse — si è chiesto il 
segretario della DC — rin
negare il patrimonio resisten
ziale. la stessa Costituzione 
repubblicana, coartare, umi
liare. tradire la volontà po
polare. aprire il paese all'av
ventura? •». Tuttavia ciò non 
ha impedito di assumere le 
iniziative possibili: e del re
sto la DC non vuole tralascia
re la e benché minima oppor-

(Segue in ultima pagina) 

Intesa tra Breznev e Schmidt S,ng,i'nl"
r Irma di una dichiarazione 

che precisa le linee 
della cooperazione politica bi laterale t ra URSS e RFT, e di un importante accordo vent i 
cinquennale di cooperazione economica, si è conclusa ier i la parte uf f ic ia le della visi ta 
del leader sovietico a Bonn. Breznev oggi è ad Amburgo ospite personale del cancell iere 
Schmid!. NELLA FOTO: Scheel, Breznev t Schmidt. IN ULT IMA 

Terroristi sparano 
al medico 

del carcere di Novara 
Tre giovani a volto scoperto sono entrati, ieri a Novara. 
nello studio del dottor Giorgio Rossanigo. sanitario delle 
locali carceri di « massima vigilanza ». e hanno fatto su 
bito fuoco ferendo il professionista alle gambe. L'azione 
terroristica non è stata ancora rivendicata. A PAG. 5 

La contingenza 
scattata 

di cinque punti 
E' stato reso noto ufficialmente ieri che a partire dal 
mese di maggio l'indice di contingenza scatta di altri 
cinque punti (uno in più dei precedenti aumenti di feb
braio e novembre). La conseguenza sulla busta paga sarà 
accresciuta dalla fine del prelievo parziale o totale degli 
scatti in Buoni del tesoro. A PAGINA 7 

perduti 
. . 'V 'ON posatamò ancora 

rinunciare ad un'ul 
t ima speranza ». Cosi ha 
scritto, tra l'altro, a // Po
polo » ieri, e voi non pote
te immaginare, compagni. 
come vorremmo che si av
verasse lo straziato auspi
cio contenuto m queste 
parole. Ma non ne siamo 
capaci, ne saremmo ca
paci. se qualcuno ce lo 
chiedesse, di esprimere 
con una parola, con un ag
gettivo. il sentimento dal 
quale siamo colti di fron
te alla tragedia che temia
mo sia già stata compiu
ta o stia irreparabilmen
te compiendosi. Siamo da
vanti a un fatto disuma
no. che non potremmo ca
pire neppure se provassi
mo a porci nella logica 
del più spietato terrori
smo. 

Pensate alle date. Il 16 
marzo viene rapito fon, 
Moro e ti gesto comporta 
l'assassinio det suoi uomi
ni di scorta. E* un as
sassinio atroce, ma su
bitaneo. immediato. Pos
siamo persino pensare che 
esso, nella folle precipita
zione del momento, sia an

dato oltre la volontà degli 
esecutori e che essi si sia
no sentiti « forzati » a 
compierlo. {Son diciamo 
questo, sia chiaro, per giu
stificarli in alcun modo. 
ma soltanto per cercare 
con tutte le nostre forze 
di comprendere cose che 
ci sembrano superare la 
nostra possibilità di in
tendere). Ma da quel 16 
marzo a ieri sono postati 
cinquantuno giorni, qua
si due mesi, e per tutto 
questo tempo i carcerieri 
di Moro hanno avuto da
vanti a sé un uomo che 
voleva vivere e che implo
rava pietà. Certo la sua 
stessa prigionia, ti suo iso
lamento, forse le minac
ce rivoltegli e il tratta
mento riservatogli, chis
sà, possono avere distrut
to in lui ogni capacità dt 
resistenza, ma il fatto è 
che per due mesi i suoi 
rapitori ne hanno cisto 
la disperazione ognora ac-
crescentest, ne hanno 
ascoltato le invocazioni 
sempre più insistenti, ne 
hanno udito il pianto for
se alla fine ininterrotto. 
Come hanno fatto a non 

restarne scoisi, come han
no fatto a non cedere a 
un moto di pietà, come 
hanno fatto, fin dalle pri
me implorazioni del pri
gioniero. a sentire che non 
avrebbero mai. neppure 
per un attimo, saputo et 
sere semplicemente umani 
e che sarebbero giunti al-
l'indiffercn te e persino 
irridente spietatezza del 
comunicato di ieri? 

Eppure sono uomini co
me noi. hanno facce co
me le nostre, compiono 
mille gesti quotidiani che 
noi compiamo: vanno a 
comperare il pane, pren
dono un autobus, fanno la 
fila con noi davanti al bot
teghino di un cinema. E 
hanno una madre come 
noi, forse det figli, una 
donna che amano; e una 
infanzia popolata dei no
stri stessi ricordi, tristi e 
lieti. Ma non sono noi, 
non vogliono più essere 
noi: ed è questo rifiuto 
idtimo di fratellanza, que
sta ripulsa finale d'amo
re, che ci rende persino 
impotenti a esprimere la 
nostra disperazione. 

ForUbraccfo 

covo degli assassini. Dalle 
« brigate rosse ». difatti, non 
sono arrivati cenni di sorta. 

A questa attesa angosciosa 
ieri ha fatto da contrappun
to un certo aumento delle at
tività delle forze di poi-zia. 
Una vasta o|>erazioiie della 
DIGOS — diretta a scoprire i 
cosiddetti * fiancheggiatori » 
delle « br » — è scattata all'al
ba a Roma e provincia: 49 
perquisizioni domiciliari. 23 
fermi, che in serata sono stati 
tramutati in arresto, con l'ac
cusa di associazione sovversi
va e partecipazione a banda 
armata. Le persone arrestate 
(21 uomini, 2 donne) sono sta
te tutte rinchiuse in carcere 
in attesa che la loro posizio
ne venga esaminata dal ma
gistrato. La loro estrazione — 
come vedremo più avanti — 
è abbastanza eterogenea, an 
che se graviterebbero quasi 
tutte — secondo gli inquiren
ti — attorno alla cosiddetta 
area dell'autonomia. 

Ma tentiamo di ricostruire 
con ordine gli avvenimenti di 
questa nuova giornata di in
certezza. la cinquantaduesima 
dal massacro del 16 marzo. 
Alle 5 del mattino escono dal
la questura centrale di via 
San Vitale tutte le pattuglie 
della DIGOS. Partono per de 
stinazioni diverse, in base a 
un piano operativo di cui la 
maggior parte dei funzionari 
e degli agenti sono stati mes
si al corrente mezz'ora pri
ma. Le auto della DIGOS si 
concentrano soprattutto nella 
borgata di San Basilio e Ti
voli. In meno di un'ora ven
gono setacciati 4!l apparta
menti. Alle 6.30 rientrano in 
questura le pattuglie con i pri
mi fermati. Altre persone ven
gono portate a San Vitale più 
tardi con i cellulari. Comin
ciano gli accertamenti su cia
scuno dei 23 fermati. 

Intanto in via di Forte 
Trionfale, sotto l'abitazione di 
Moro, la piccola folla di gior
nalisti. fotografi e semplici 
passanti non si era mai di
radata . Molti cronisti aveva
no trascorso l'intera notte 
nella speranza di apprendere 
qualche novità scrutando il 
via vai dei visitatori. E pro
prio sotto l'abitazione del pre
sidente de in nottata era rim
balzata la notizia del bigliet
to di addio giunto ai familia
ri. Si erano cosi intrecciate 
ipotesi a nuove voci. Si era 
dato un senso, per esempio. 
alla visita dell 'altra sera del 
sostituto procuratore Guasco 
in casa Moro. Essa, molto 
probabilmente, va collegata 
sia a questa nuova lettera che 
alla misteriosa telefonata fat
ta venerdì pomeriggio da una 
delle figlie di Moro. Anna. 
da una cabina telefonica di 
piazza di Ponte Milvio. AH 
accrescere le illazioni è poi 
giunto, alle 6.30 di ieri mat
tina l'improvviso ordine di far 
allontanare le persone assie
pate attorno al cancello di 
casa Moro. Ci sono state, da 
parte di giornalisti e fotogra
fi. vivaci richieste di spiega
zioni. alle quali i poliziotti 
hanno opposto una sola rispo
sta : cordini superiori ». 

Più tardi si e avuto confer 
ma elle l'ordine di sgombrare 
la strada era arr ivato dal so 
stituto procuratore Guasco, il 
quale, tuttavia, non ha volu
to rispondere ad alcuna do 
manda rivoltagli dai giornali 
sti a palazzo di giustizia. Il 
silenzio impenetrabile che ha 
caratterizzato questa fase si 
può condensare in un episodio. 
avvenuto dinanzi all'ufficio del 
magistrato. « E' lei il dottor 
Guasco? ». ha chiesto un cro
nista. e il sostituto procurato
re ha risposto: «Lo dice lei...». 

Ma mentre a palazzo di gm 
stizia regnava il riserbo, in via 
San Vitale si succedevano altri 
fatti. Negli uffici della DIGOS 
sono stati ascoltati i fermati 
e man mano sono stati riac
compagnati nelle camere di 
sicurezza in attesa di una de
cisione. 

Nelle prime ore del pome 
riggio per tutti e ventitré è 
stato disposto il trasferimento 
in carcere. Il provvedimento 
di arresto è stato deciso dai 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ult ima pagina) 
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L'appello lanciato 
da CGIL, CISL e UIL 

ROMA — « La federazione unitaria CGIL 
CISL UIL esprime l'indignazione e l'orrore 
dei lavoratori di fronte al cinico, agghiac
ciante comunicato di criminali che. dojio 
l'assassinio del 16 marzo, si sono impa
droniti della vita di Aldo Moro ». Cosi 
afferma una nota diramata ieri mattina 
dai sindacati . * La segreteria della fede
razione^ — continua la nota — rinnova i 
propri sentimenti di profonda solidarietà 
alla famiglia dell'on. Moro ed alla DC. 
continua ad augurarsi che quest'ultimo 
delitto non sia ancora compiuto e che sia 
possibile quindi restituire Moro ai suoi 
affetti e alla vita democratica del paese ». 

« Al nuovo spietato gesto dei terroristi 

— è detto ancora — deve corrispondere 
un rinnovato e sempre più alto e siste
matico im|>egno di iniziativa politica e di 
lotta dei lavoratori e di tutte le strutture 
sindacali per isolare moralmente e< politi
camente ì violenti, i criminali e gli ever-
.sori •». La segreteria unitaria fa quindi 
appello ai delegati e ai consigli * perché 
in ogni posto di lavoro si sviluppi una 
mobilitazione che permetta di affrontare. 
sulla base delle indicazioni che saranno 
fornite dalla federazione, gli sviluppi della 
situazione contrassegnando cosi l'insosti
tuibile e decisivo ruolo dei lavoratori nella 
lotta per la difesa della democrazia re
pubblicana ». 

I comunisti 
e il voto di domenica 

Tra pochi giorni, quat t ro 
milioni di cittadini si espri
meranno d i re t tamente , col 
loro voto, sul le drammat iche 
vicende attuali e sulle aspre 
polemiche che le accompa
gnano. Si t ra t ta di un turno 
elet torale amministrat ivo per 
comuni e province, e c'è da 
chiedersi se sia giusto che i 
voti del 14 maggio debbano 
essere contati e valutati in 
rapporto al quadro politico 
che abbiamo di fronte. In 
pa r te ciò sarà inevitabile. E 
con tut te le necessarie spe
cificazioni che andranno fat
te — si t ra t ta di un test ab
bastanza esteso ma non omo
geneo, te r r i tor ia lmente squi
librato. con una forte inci
denza meridionale, dove più 
si verificano marcate oscil
lazioni t ra voto politico e 
voto amministrat ivo — que
sto intervento di una massa 
notevole di elet tori sulla si
tuazione. e quale situazio
ne!. é importante . 

Il primo 
significato 

Chiediamo e ci attendia
mo. innanzitutto, un netto 
pronunciamento democrati
co. La Repubblica sta su
bendo un assalto, il più pe
ricoloso -della sua storia 
t rentennale , forze molteplici 
e pronte a tu t to s tanno ope
rando per l iquidare le con
quiste che le masse popola
ri e lavoratrici hanno rag
giunto con lunghe e dure 
lotte. I crimini e i ricatti 
dei terrorist i mirano a far 
sal tare quel t e r reno di li
ber tà e di democrazia che è 
la condizione per ogni avan
zamento e per ogni rinnova
mento. Questo è dunque il 
p r imo significato che il 14 
maggio deve assumere: un 
colpo ai nemici della con-
\ivenza ci \ i !c , una confer
ma di quella mobilitazione 
di massa che ha già dimo
s t ra to come si può loro sbar
r a r e la s t rada. Un voto con
tro il terrorismo e reversione. 
E perciò un voto che dia 
sostegno e consenso al par
ti lo comunista, la forza che 
con maggiore coerenza, sen
za oscillazioni né cedimenti , 
si bat te per impedire Io sfa
scio e per avviare un pro
fondo r isanamento. Se 1' 
obiettivo dei criminali , e di 
chi li sospinge e li utilizza, 
è di disorientare, di spaven
ta re . di a l lontanare dalla 
lotta politica i cit tadini. la 
replica deve venire da un 
suffragio di massa, senza 
vuoti astensionistici, senza 
margini di indifferenza, da 
un suffragio chiaro ed espli
cito sull ' indicazione di pro
gresso e di unità data dai 
comunisti . 

Conduciamo questa cam

pagna elet torale presentan
doci come la forza più uni
taria. più che mai convinti 
che l 'unità popolare è l'ar
gine decisivo per la difesa e 
lo sviluppo della democra
zia, nonché per assicurare 
alle amministrazioni locali 
una conduzione onesta ed 
efficace. Con questo spiri to 
ci siamo rivolti agli elettori , 
chiedendo il loro contributo 
all 'elaborazione di program
mi e alla formazione delle 
liste, e sottol ineando quanto 
il quadro nazionale di rife
r imento sia oggi mutato ri
spetto al passato. Non pro
poniamo — ripetiamolo — 
una riproduzione omogenea 
in sede locale della solu
zione nazionale di governo, 
in quanto occorre tenere 
ben conto della molteplice 
diversità delle situazioni. Ma 
abbiamo affermato, e abbia
mo chiesto a tutt i di non 
dimenticarlo, che le vecchie 
contrapposizioni • ideologi
che • che hanno tanto a lun
go inquinato anche le con
sultazioni amministrat ive 
non hanno più ragion d'es
sere. se è pur stato rico
nosciuto che la collaborazio
ne è necessaria e possibile 
per affrontare l 'emergenza, 
un'emergenza che riguarda 
tutto il Paese e non s'arre
sta cer to alle soglie delle 
sale consiliari dei comuni e 
delie province. 

Propr io perché questa tor
nata elet torale viene a ca
dere in un momento in cui 
è in gioco l 'avvenire della 
Repubblica e la sua tenuta 
democratica, acquista ancora 
maggior peso e valore la no
stra impostazione di fondo. 
che è quella delle largne 
intese locali. E" questa la 
s t rada perché ognuno possa 
sentirsi ed essere protago
nista d 'una battaglia che tut
ti ci coinvolge: una battaglia 
che non è « difcns'va », nel
la misura in cui impone di 
affrontare e risolvere i gran
di problemi del Paese, l'oc-
cupazione e Io sviluppo eco
nomico. l 'agricoltura e il 
Mezzogiorno, la scuola e la 
casa. Sono problemi ai quali . 
grazie ai nuovi poteri da essi 
acquisiti, gli enti locali sono 
in grado ora di dare un so
stanziale contributo. E anche 
pe r questo il voto ai comu
nisti rappresenta la più sal
da garanzia. 

Nel numero speciale della 
Discussione dedicato alla 
prova elet torale , la DC ap
pare for temente preoccupata 
di r ibadire che, se allo 
« scontro frontale » e alla 
« guerra • sono subentrat i il 
« confronto » e la « competi
zione », r imangono tuttavia 
« la diversità e la sfida » e 
nessuno, come scrive Guido 
Bodrato, < rinuncia alla pro
pria identi tà ». Assolutamen
te d'accordo, assolutamente 

vero. Ci mancherebbe altro. 
Ma è molto singolare che. 
nello stesso contesto, la DC 
mostri poi cosi scarso spiri to 
autocrit ico e cosi scarso con
tat to con gli umori del Pae
se. da cercare di rovesciare 
sull 'opposizione di sinistra 
le responsabilità, che sono 
sue. della crisi in cui l'Italia 
si trova, e da dichiarare 
« sbagliati e ingannevoli » i 
comportament i e le proposte 
volti a raggiungere final
mente un nuovo modo di go
vernare. Tutto il numero del
la Discussione presenta un 
panorama distorto, mistifi
cato, spesso decisamente fal
so. delle situazioni ammini
s t ra t ive delle zone dove si 
voterà. L'anticomunismo, an
che se in queste pagine me
no « teorico » e ideologiz
zante d'un tempo, dimostra 
d 'essere duro a morire. La 
contraddizione con l'esigen
za, pur ammessa, d 'un di
verso rappor to di coopera
zione è s t r idente : e dimostra 
una volta di più quanto sia 
ancora necessaria una Jotta 
tenace per imporre un nuo
vo clima, indispensabile per 
togliere ogni base, ogni spa
zio. ogni speranza ai nemici 
della democrazia. Si torna 
così ai motivi di fondo del 
voto del 14 maggio: da re for
za. suffragi, consensi al par
ti to comunista significa spin
gere avanti una linea che 
non ha a l ternat ive di sal
vezza. sconfiggere resistenze. 
ostilità e remore , ovunque si 
annidino. 

La scelta 
che conta 

Negli ultimi giorni che re
s tano a disposizione occorre 
quindi the tutte le nostre 
organizzazioni, tutt i i nostr i 
compagni moltiplichino il la
voro e gli sforzi, r icerchino 
i contatt i più larghi, orien
tino, spieghino, convincano. 
Bisogna far votare e far 
votare bene pe r le liste co
muniste e per le listo unita
rie di sinistra nei piccoli co
muni . Bisogna d i re a tu t t i . 
e in primo luogo ai giovani 
e let tor i , che va evitata ogni 
dispersione di voti sul le li-
s tare l lc di d is turbo prive di 
ogni prospett iva. E ' il voto 
al PCI quello che conta e 
che decide, il voto che spa
venta i conservatori , i cor
ru t to r i . i corrot t i , i reazio
nari , gli speculatori , gli in
trallazzatori . E ' il voto al 
PCI che costituisce, come 
sempre , il cont r ibuto essen
ziale al l 'avanzamento demo
cratico, all 'onestà ammini
s trat iva. al r i sanamento del 
Paese, alla sconfitta dell 'at
tacco terror is t ico, al progres
so della Repubblica. 

Luca Pavolini 
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L'ultimo comunicato annuncia un salto nella strategia eversiva 

Si cerca di prevenire la nuova fase 
dell'escalation delle «Brigate rosse » 

Dalla « propaganda armata » allo « scontro militare » - I documenti dei terroristi che preannuncia-
vano nuove tappe - Di fronte alla sconfitta politica accelerati i tempi - Una riunione agli Interni 

ROMA - Se gli orfani (li 
.stampa, l'opinioni* pubblica. 
giustamente preoccupati degli 
slaccili definitivi della viccn 
d.i Moro, hanno tralasciato 
di approfondile tutti gli aspct 
ti dell'ultimo messaggio dolio 
Mr. non allo stesso modo si 
sono comportati gli organi 
dolio Stato. Una frase, in par
ticolare. del messaggio ha 
spinto il ministro dogli Inter 
ni a convocare* IIII.I rmniono 
urgente per individuare le di
rettrici sulle quali muoversi 
JMT tentare di prevenire le ni 
teriori. attese mosse dei ter
roristi, I.a frase testuale è 
questa: « Estendere l'fttività 
ih combattimento, concentra 
re l'attacca armato contro i 
centri vitali dello Stato impe 
rialixta. organizzare nel prò 
letnriatn il Partito Comunista 
Combattente e la strada uni
ti a per preparare la r idona 
finale del proletariato, per 
annientare definitivamente il 
mastro imperialista e costrui
re una società comunista. Que
sto oggi bisogna fare per non 
prrmcttere la sconfitta del 
Movimento proletario e per 
fermare (ili assassini eupeg 
piati da Andrcotti ». K' vero 
che si tratta di un concetto 
già ripetutamente espresso, di 
una indicazione già data dal
le Brigate rosse (e non solo 
nei volantini che sono stati 
diffusi per il caso Moro), ma 
la frase acquista una nuova 
dimensiono so messa in rela
zione ni particolare momen
to. alla delicata situa/ione che 
potrebbe determinarsi in se
guito alla attua/ione della 

< sentenza di condanna a mor
te >, e al proposito espresso. 
sempre dai brigatisti nell'ulti
mo messaggio, di utilizzare, 
da questo momento, solo le 
armi per « pai lare *. 

N'olia riunioni* del Viminale, 
soprattutto, è stata prosa in 
considera/ione l'eventualità 
che le Hr. di fronte al chiaro 
fallimento politilo (Iella vieni 
da MOKI scelgano una nuova 
strategia, per passare alla 
fase sin«*essiva prevista nel 
loro piano stra logico: lo 
« scontro militare ». 

I>o Stato devo prepararsi 
anche se lavorando solo sullo 
i|M)tesi e. purtroppo, su ineli-
< a/ioni frammentarlo nella 
assoluta impreparazione degli 
organi jstitu/ionah ad aflniu 
tare la gravità del momento. 
Prepararsi a faro fronte ad 
altre azioni terroristiche, ai) 
che di natura (Incisa. 

K' stato ricordato che al 
l'indomani del rapimento 
Moro a\ rcblH'io dovuto essere 
compiuti una serio di atten
tati in varie città italiane. 
No ha pari.ito anche Piamo 
ne. il brigatista arrostato a 
'l'orino dopo ossero rimasto 
ferito durante l'a/ione del 
commando che ha ucciso Lo 
ronzo Ctitugno. C'è chi si è 
mostrato scettico di fronte a 
queste inflazioni, ma si trat
ta (li un atteggiamento indù 
silurato: nei piani « più par
ticolareggiati * dei terroristi 
vi sono anche attentati e as 
salti a mano armata, a quelli 
che gli stossi definiscono 
«contri del |x>tere e della re
pressione »: Caserme, posti 

militari, uffici pubblici di va
ria natura. D'altra parto non 
è forse vero che le Br proprio 
di recente hanno compiuto 
una/ ione contro la caserma 
dei carabinieri di villa Sa
voia a Roma, dove allogg a 
il generale Della Chic-;;»? 
Questi obiettivi costituiscono 
un salto di qualità, evidente
mente. perché una cosa è 
l'a/ione dimo-itrativa e altra 
è a< cettare la possibil.tà di 
uno Munirò armato, 

Ix* Mr hanno teorizzato in 
molto pubblicazioni il ruolo 
che intendono attribuirsi per 
la costruzione del « Pattilo 
Comb.Utente *. In un opiisco 
lo del giugno HIV? che si chiù 
de con la frase « Onoie al 
i ompagno l.o MUSCHI • (il nap 
pist.i ) e i he poi ta in contro 
copertina le loto di Marche 
rita Cagni, t Maia ». e Walter 
Alasia. t Luca ». si afferma: 
» Radicare la l.otUi Armata 
nel prulctaiiiito. costruire la 
sua capacità di vittoria stra
tegica, non è un processo 
spontaneo. Creare le condì zio 
ni per un'alternativa di pote
re, organizzare strategica-
mente il potenziale rivoluzio
nario del proletariato, è un 
processo cosciente e forzato. 
operato dall'avanguardia co 
m uni sta ». 

Rispondendo alla domanda: 
come organi/Aire il « Partito 
combatti nte » il documento 
dei brigatisti specifica: * Le 
forme* di lotta che il movi
mento nosco ad adottare, 
devono essere quelle che. in 
baso a valutazioni tattiche. 
calcolando correttamente i 

rapporti di forza esistenti, gli 
consentano di esprimere il 
massimo della sua forza ed il 
più alto antagonismo di clas
so. Ci sembra quindi the spin
gere sempre e comunque, oc» 
sti quel che costi, per la ra 
clicalizza/ione delle forme di 
lotta e por l'uso dello armi da 
fuoco, al di là di ogni eonsi 
clorazione di opportunità pò 
litica, sia una prassi come 
minimo poco saugia ». 

Dal che dovrebbe ded'.irsi 
che di fronte all'isolamento 
in cui le forze democratiche. 
la classo operaia ha relegato 
le Mr dopo il rapimento Moro. 
lo stesse dovrebbero dispensi 
ad un ripiegamento, i Ma noi 
siamo convinti — dico un fun
zionario della Digos romana -
che una cosa sono i tentativi 
di analisi che i brigatisti coni 
piono noi loro documenti e 
un.i cosa è il loro comporta
mento quotidiano >. 

« L'isolamento in cui le Br 
si sono trovate non li farà 
riflettere - - dicono al Vimi
nale — perché ormai esse 
hanno innescato un processo 
irreversibile. Anzi notreblx; 
spingerli ad accelerare i tem
pi dei loro programmi cri
minosi. Chi agisce nella clan
destinità. senza nessun retro
terra politico e sociale, è in
serito in mei spiralo che si 
stringe sempre più e che spin
ge a scegliere strade .sempre 
più dis|M*rate ». Dunque, men
tre la loro stessa analisi do
vrebbe convincerli che vanno 
verso il fallimento, i brigati
sti con tutta probabilità stan

no già organizzando azioni 
che si muovono sulla stessa 
linea. 

Prepararsi a respingere 
questo nuovo attacco: questa 
e* la parola d'ordine. Alla 
riunione dell'altra sera al Vi
minale hanno partecipato i re
sponsabili dei servizi di sicu
rezza. ma anche il ea|>o di 
Stato maggioro dell'esercito 
Hambaldi. Quest'ultima pre
senza è stata variamento in
terpretata. C'è chi dico che 
essa sia da mettere in rela
zione all'eventualità di azio
ni contro caserme, altri so 
stendono invece che si < c re i 
anche dall'apparato più squi 
sitamente militare un aiuto 
per far fronte all'emergenza. 
K' vero, si dice. < he finora 
le Mr hanno compiuto solo 
azioni dimostrativo spettato 
lari, ina è probabile, se l'ana
lisi compiuta dad i esporti è 
corrotta, che nei prossimi 
giorni esse tenteranno una 
sortita di diversa natura. Po
trebbero, ad esempio, concen
trare lo forzo in un attacco 
ambizioso ad un obiettivo ben 
munito o difeso dallo forze 
di polizia Questo atto dovrei» 
IM* rappresentare il punto del 
passaggio dei terroristi dalla 
r propaganda annata » allo 
« scontro militare *. Ma siamo 
veramente a questo punto'.' 
L'ultimo messaggio farebbe 
intendere di si. Ma non è la 
prima volta che lo Br dila
tano la forbice tra declama
zione di propositi e realtà 
operativa. 

Paolo Gambescìa 

Bilancio di decine di assemblee a Napoli 

Valenzi: quello 
che mi hanno 

detto gli operai 
sul terrorismo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — < Vennero > a 
prendere l'ebreo e lo porta 
rono via. ma io che non ero 
ebreo non mi mossi. 

Vennero a prendere l'ateo 
comunista, ma io che ero re 
ligioso non mi mossi. 

Vennero a prendere il cat 
tolicn apostolico romano, ma 
io clic ero ortodosso non mi 
mossi. 

Vennero a prendere ine, 
i ma ormai non c'era più 
nessuno per difendermi ». 

< /•." la poesia — ricorda 
il compagno Valenzi, sindaco 
di Napoli — di un prete or 
Indosso morto in un campo 
di coiiccntrumcnlo tedesco. 
Mi Ita colpito moltissimo. 
L'ho sentita da un opciaio 
metalmeccanico della Ma 
guaghi. Era un'assemblea 
sul terrorismo, la violenza e 
la difesa della democrazia. 
il suo intervento fu lutto li. 
in quei versi, ma fu suffi
ciente. L'assemblea espio-
se in un grande applauso 
Areici subito afferrato il 
senso della poesia: un ap 
pella sincero e sofferto all' 
unità, all'impegno comune ». 

E' solo un aspetto, molto 
limitato e personale, della 
risposta delle fabbriche na 
{mietane alle forze dcll'cver 
siane. Ma di atteggiamenti 
simili — dice il compagno 
Valenzi - - ne lui colti mal 
fissimi nel corso delle nume 
rose assemblee che in questi 
giorni ho avuto nelle fabbri
che, nelle piazze, nei quar-

Incontri con cittadini nelle fabbriche, nel
le piazze, nei quartieri - I l senso di una 
poesia - L'unità condizione essenziale 

tieri. « Sia ben chiaro, però 
— precisa subito - - : quello 
clic è emerso non è un epici 
dro dai contorni netti e pre
cisi. Vi fronte ai gravi e-
venti di questi giorni non 
tutta la città ha risposto al
lo stesso modo. Ma, come in 
tutti i momenti difficili. Sa-
pali ha dato una grande pro
ni di fermezza Satnralmen 
te non è semplice. Trovi an 
che persone schiacciate da 
tutto quello che sta siicce 
dendo e alti e che ancora r» 
mungono sul tei reno del più 
rozzo qualunquismo ». 

Nono le parole di ehi non 
vuole sovrapporre Vimmagi
nazione alla realtà, di chi 
vuol capire, "entrare" — co 
me sempre - • nei fatti e nel 
le coscienze di questa città. 

" Il primo "scatto" del po
polo napoletano — dice Va 
lenzi - - è stata la manife
stazione del ICi marzo. Ri
cordo che (pici giorno ero i,i 
macchina con il compagno 
Cicremicca sulla strada di 
Roma. Apprendemmo dalla 
radio la notizia del rapi 
mento Moro. Facemmo subi
to dietro front e quando ri 
tornammo a Sa poli, poche 
ore dopo l'accaduto, rima
nemmo impressionati della 
consistenza della manifesta 
zinne. Piazza Ferrovia era 
già invasa dai lavoratori ». 

** E' stata una partecipazio 
ne nata non da un impulso • 
passionale, ma da una ade 
stoni' lucida. politicamente 
"matura" specialmente da 
parte della classe operaia. 

€ Sono stato all'Alfa Ro
meo — dice, ancora VatVn'i. 
IM notte precedente c'erano 
slati numerosi incendi dolo
si nelle fabhi iche. molte au
to ciano stati' disliutte. 
Chiesi all'assemblea: può 
essere un rivoluzionario chi 
distrugge in un baleno ed 
inutilmente l'opeia ih un o 
perdio, di un lavoratore? 
Ancora una volta la r/->/)'*./ri 
è .stata un lungo e fragoro
so oppiale o -. 

Ma non tutte le ris{io;te 
sono state sempre eo<ì fer
me e. decise. « Mi è stato 
raccontato -- dice il sindaco 
di Sditoli — che qualcuno 
avrebbe detto che ci voleva 
no le UH per ottenere l'au
mento di stipendio agli a-
genti di {tolizia. La cosa --
se è vera è grave e siti-
ftiila Ma il fatto va letto an 
che in altro modo: il gover
no dovrà continuare a d'uno 
strare una sempre maggiore 
e continua efficienza perche 
non si diffonda la sensazione 
che se si fu qualcosa è solo 
sotto la pressione di una si 
Inazione stuiardinaria ». 

Ancora un altro flash. 

< Figurati che un dipenden
te comunale mi ha detto — 
continua Valenti — che tut 
tn sommato la strategia del
le BR accelera ì processi di 
trasformazione della società, 
Un po' come chi voleva la 
guerra {ter far cadere il fa 
seismo. Fu una stupida n 
suicida illusione: tulli sap 
piamo cosa ci e costata quel
la avventura ». 

Nono solo episodi, anche 
questi limitati e parziali, ma 
che indicano come è (pianto 
ovunque si sta discutendo. 
. Ilo i oluto citarli — spiega 
il sindaco ih Sajtoli — mai 
solo pei che cosi variegata e 
multiforme è la icalta di 
({itcsla città, ma anche per
ché con tutto questo dubbia 
ino saper fare i conti, spe
di' nel Mezzogiorno •>. Che 
fine, dunque, ancuia in (pie 
sti giorni'' Volani ha la ri 
sposta pronta, ili chi (piestn 
domanda se l'è già posta tan
te volte: * Sono tre -• dice — 
le cose da fare: "occorre 
dimostrare fermezza assalii 
ta da parte dello Sialo; at
tuare provvedimenti imme
diati e concreti per l'occupa 
zinne al Sud: considerare V 
unità delle forze democrati
che come la condizione e 
sciiziule per ogni iniziativa. 
E per (intinto ci riguarda di 
rettamente — conclude — 
non dobbiamo stancarci di 
spiegare, di chiarire, di sa 
per ragionare e far ragiona
re lutti, in ogni momento ». 

Marco Demarco 

Deluso Guiso 
dopo un incontro 
con i brigatisti 

Gii imputati non avrebbero accolto la proposta di 
lanciare un appello per la salvezza di Aldo Moro 

TORINO — I/avvocato (ìuiso. solo obiettivo, salvare la vita 
difensore di Curcio e di altri 
brigatisti, si è recato ieri al 
le * Nuove >. pare su incarico 
di esponenti del PSI per com
piere un estremo tentativo di 
convincere il « capo storico » 
delle Br a lanciare un appello 
perché Moro non venga assas
sinato. 

II legale si è intrattenuto nel
le carceri torinesi dalle li.-13 
alle 15.30. Quando e uscito è 
apparso ai numerosi giornali
sti che lo attendevano partico
larmente teso e nervoso. Non 
ha voluto diro con quali bri
gatisti si è intrattenuto cosi 
a lungo a colloquio. Incalzato 
dalle domande, ha risposto. 
confermando nella sostanza lo 
•Topo della vista: «Avevo un 

I itnilorl dal gruppo cotnu-
nlita tono tenuti ad attere pra-
•anti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla teduta pomeridiana 
di martedì 9 maggio e alla 
•fduta •ucccttiv*. 

di Moro ». E andata male?. 
gli è stato chiesto. « Non lo 
so — ha detto — forse ho fal
lito, forse è andata male, ma 
io spero ancora. Non sono mai 
stato ostacolato dagli imputa
ti nei passi che facevo per 
questo obiettivo ». 

Gli è stato domandato se 
avesse costatato l'esistenza di 
una frattura fra i brigatisti in 
carcere e quelli che tengono 
prigioniero il leader de. « Ci 
sono i documenti che espri
mono una totale identificazio
ne fra i due gruppi e io non 
ho motivo di dubitare che le 
cose continuino a stare cosi ». 
Richiesto ancora di dare una 
sua valutazione sugli sviluppi 
della vicenda ha risposto, con 
tono preoccupato: « Fino a 
ieri ero ottimista, oggi non 
più perché sono cambiati i 
fatti. Sono sempre stato sicu
ro che le Br non avrebbero 
ucciso Moro. Spero di non es
sermi sbagliato ». 

Giornalisti e fotografi 
allontanati da casa Moro 

Lo ha ordinato il sostituto procuratore Guasco che dirige le indagini - A nes
suno è consentito sostare a meno di 50 metri dall'abitazione dello statista 

Un appello 
dalla FNSI 

HOMA — Nuovo appello della 
FNSI ( Federazione della 
stampa) ai giornalisti perché 
in queste tragiche ore ce l'in
formazione rappresenti per 
milioni di cittadini una bar
riera contro il terrorismo ». 
Il documento della FNSI .sot
tolinea come, in un momen
to tra i più drammatici per 
il nostro paese, anche ai gior
nalisti tocchi affrontare una 
prova particolarmente ardua. 
Ancora più che nel passato 
sono necessari, dunque, sal
dezza e fermezza di nervi. 
consapevolezza del ruolo che 
l'informazione adempie per Io 

ROMA — L'ordine e arrivato 
all'alba. Non erano ancora 
le sci del mattino quando ha 
squillato il telefono della 
guardiola del portiere del nu
mero 79 di via del Forte 
Trionfale, occupata da più 
di cinquanta giorni dagli 
agenti di polizia. Era la co 
municazione del!.» decisione 
del procuratore generale Glia-

Di Amnesty la richiesta 
di visitare le carceri 

ROMA — « Bisogna chiarire 
che non è che sia s ta ta ac
colta la proposta del governo 
italiano; è Amne.sty Interna
tional elio ha chiesto .so ora 

sviluppo sociale e culturale Che parole, si è detto, un e 

sco. i giornalisti e i foto • possibile visitare le carceri di 
grafi devono sostare ad al- • estrema .sicurezza. Io ho det-
meno cinquanta metri dal j lo che il governo italiano non 
cancello dell'abitazione della i aveva assolutamente nessuna 
famiglia Moro. , remora ad aderire a questa 

I/improvviso provvedimeli- i richiesta ». Lo ha affermato 
to ha reso per tutta la gior- il sottosegretario alla prc.it 
nata quanto mai difficile il 
lavoro di cronisti e fotogra
fi. Questi ultimi non sono riu
sciti a scattare neppure un 
ce flash ». Per tut ta la giorna
ta è circolata insistentemente 
la voce di una lettera del lea
der de rapito dalle Br: pò-

L'appello della FNSI si con 
elude invitando i comitati di 
redazione ad adoperarsi, nel 
rispetto degli accordi sinda
cali e assieme alle direzioni 
delle testate, per una infor-

stremo saluto ai suoi cari. 
Agnese Moro, una delle figlie, 
interpellata telefonicamente, 
non ha confermato ma nep
pure smentito l'esistenza di 
questo ultimo messaggio. Non 

nalional. e che rincontro uf
ficiale avverrà dopo che Am
nesty avrà mandato un telex 
o una lettera in cui si chiede 
ullicialmcnte al governo ita
liano il iH-rmc.-i.iO di poter vi 
.sitare le carceri di sicurezza. 
Sono carceri di e .sicurezza <> 
non « sp'-cialt ». ha sottoli 
tirato I*:vangeh.-.t.. « Perché 
mi pare* ohe .sino ad un anno 

,. fa. le carceri italiane erano 
den?a del consiglio on. Fran- j ridotti* ad una sp-eie di "ca
co Evangelisti, in una inter- .sa del passeggero' da cui si 

j poteva uscire liberamente Io 
penso — ha concitino Evan-

ramato l'altro ieri a tarda se 
vista al OR 1. chiarendo il si-
gnilicato del comunicato di
ra dalla presidenza del con
s i g l i . 

Evangelisti, ha precisato di 
avere avuto un incontro in
formale con Amne.sty Inter-

gel isti -- che da quando i cri
minali politici e comuni sono 
stati mc.-1-.i in queste nuove 
carceri di estrema s;curo7za 
le evasioni non si .sono p.ù 
verificate ->. 

inazione completa e corretta. ! smentisce neppure Giampao 

ROMA — Da ieri giornalisti e fotografi, su ordine del 
dall'abitazione di Moro in via del Forte dì Trionfale 

collaborando anche per que 
s ta strada alla difesa della 
libertà e delle istituzioni de
mocratiche. 

Mirafiori: parliamo degli «indifferenti»... 
Dal nostro inviato dove non arriviamo né come ' « l'autocritica » da parte degli ' Gli impiegati hanno offerto 

TORISO — Cinquanta giorni 
da quel tragico 16 marzo e 
dalla dura, fermissima ri
sposta operaia con lo sciope
ro spontaneo, i reparti vuoti. 
i lavoratori nelle sìrade. Co
me li ha vissuti la grande i 
fabbrica? Cosa e accaduto \ 
« dentro »? Cosa dicono e 
pensano t la foratori, ora. do
po lo stillicidio di nuovi at
tentati, dopo queste settima
ne di un'attesa angosciosa 
che sembra non dover più 
finire? insomma, veniamo al 
dunque: quest'arca dell'indi!-
Jercnza o della « comprensio
ne > rerso le brigate rosse, di 
cui si parla spesso, in che 
dimensioni persiste ancora? 
Si sta davvero riducendo? E" 
r r r o che la « palude » comm-
e:a a prosciugarsi? 

Buttiamo la domanda sul 
tavolo attorno al quale sono 
seduti alcuni compaoni delle 
sezioni comuniste della FIAT 
Mirafiori. la « grande fabbri
ca » per antonomasia, anzi la 
più grande in assoluto: una 
sorta di città di officine nelle 
quali è passata e passa tutta 
la storia di questo trenten
nio. il bene e il male, il vai-
lettismo e la ripresa operaia, 
il « boom » dai piedi d'argilla 
e la crisi, le conquiste del
l'ultimo decennio e poi le 
manifestazioni dell'attacco 
terroristico, i volantini firma
ti BR. gli incendi firmati BR. 

JI compagno della « mecca
nica * comincia da questo da 

sindacato ne come partito, e 
li le zone di neutralità ci 
possono essere senz'altro. Se
condo me. però, sono molto 
ristrette, anche perche lo 
sforzo di recupero a un mi
gliore orientamento è stato 
efficace ». Alle assemblee con 
le forze politiche e sindacali 
che si sono svolte alla * mec
canica » dopo la strage di via 
Fani, la partecipazione è an
data da un 5.> 60^ al 70. Più 
alta di quella per il contratto, e 
comunque non si deve pensa
re che gli assenti siano 
« neutrali »: la coscienza non 
ha un livello uniforme. C'è 
chi condanna il terrorismo 
ma preferisce la canna da 
pesca alla riunione. La di 
scussione è stata complessi
vamente buona, non c'è dub-
o.o che ha aiutato a dare 
consapevolezza, a « far terra 
bruciata » attorno ai crimina
li. 

Alle < presse » — dicono i 
compagni di quella sezione — 
I(. partecipazione non è mai 
stata inferiore al 70 '>. la re
pulsa del terrorismo nettis
sima. gli operai hanno dello 
che non ci si deve piegare al 
ricatto, che non si può trat
tare con chi ammazza la gen
te per strada. Problemi di o-
ricntamento. però, ne sono 
venuti a galla. I dibattiti 
hanno anche mostrato che 
c'è chi, pur aborrendo il ter
rorismo. * ha una notevole 
confusione in testa ». Quei 
lavoratori che hanno insistito 

esjMnenti democristiani in- i alcune e sorprese » di noterò 
tervenutt alle assemblee con- j le rilievo. Appena è arrivata 
fermano che permane una j la notizia della strage — 
diffusa tendenza » a guardare spiega un compagno della 
indietro >, senza vedere invc- « palazzina » di Mirafiori — 
ce quel die è cambiato, sen- ' una grossa parte hanno im-
za vedere l'emergenza e il j mediatamente lasciato gli uf-
sigmjicato del fatto che « la i fici. Ila giocalo, forse, anche 
DC era nclia fabbrica ». E uva componente di paura, di 
chi ti dire: « Ma qui si parla timore di fronte a un avve-
so'o di Mom. ci si occupa nimento di cui non si sape-
solo di Moro, i problemi vano prevedere gli sviluppi? 
nostri dove stanno? ». eviden
temente non ha ancora misu
ralo tutta la gravità del peri

to realistico: < Ci sono punti j nel reclamare polemicamente 

« se salta la democrazia salta 
tutto, le conquiste dei lavora
tori e la possibilità stessa di 
difenderle ». 

/ compagni vogliono chiari
re bene: reazioni di questo 
tipo — senza dimenticare che 
c'è m esse ^nche il giusto 
richiamo a non subire la pa
ralisi che il terrorismo vuole 
imporre — n>n son^ segni di 
« nc.'/rraJifà ». ma di « modi 
errati di rispondere a un 
problema na cui però il lavo
ratore si seme coinvolto e 
minaccialo, e sul quale ra
giona. sia pure sbagliando ». 
Da co*a dipendono queste 
€ risposte negative? » Chi si 
pone il quesito deve aver 
presente che la realtà della 
fabbrica è complessa, e va 
vista senza miti. La crisi e le 
difficoltà ci sono, pesano, in 
qualche momento possono 
prendere il sopravvento su 
una giusta valutazione del 
cammino percorso in questi 
anni, 

E' pos<ibi'.e, ma la cosa im
portante è stata che gli im
piegati si sono poi riuniti 

distorta, di chi non distin
gue'tra Siato e modo di ge
stirlo. chiude gli ocelli dinan
zi ai mutamenti che pure ci 
sono stati, non vede il dise
gno e la minaccia incomben
te che sono dietro le violenza 
terroristica. Anche qui c'è un 

lo Cresci, dell'ufficio stam
pa del presidente del Sena
to Fan fan i e aggiunge che 
quest'ultimo nella sua visita 
alla signora Eleonora del
l'altra sera l'avrebbe infor
mata della probabilità della 
convocazione del Consiglio 
nazionale della De entro la 
prossima settimana. Un uo
mo politico molto vicino alla 
famiglia Moro non si è sen
tito di escludere la fondatez
za doKa vore nguardo alla 
lettera d'addio di Moro al
la famiglia. Nulla di ufficia
le. naturalmente. 

Per il resto, la giornata è 
oatire. e .Si, ma si va per le ; trascorsa senza troppe nov:-
lunghe, troppo a rilento» o- ^ „ V e . r - o le 13.30 al capan-

salutato come un segno positi 
vo, dà « credibilità » alle isti 
tuzioni dopo tante prove ne-

Contro il terrorismo 
convegno di scrittori a Firenze 

FIRENZE — cr Contro il ter- : 
ronsmo per la liberta » e il ' 
tema di una manifestazione 
internazionale che si svolge
rà questa mattina a Palaz
zo Medie: Riccardi di Firen
ze su iniziativa de", sindaca
to nazionale scrittori, con Io 
auspicio della Rceio.ie Tosca
na. della Provincia e del Co
mune di Firenze. Introdur
ranno ia di-cus->:one la scr.t-
trice tedesca Jngcborg Dre-
vvitz. lo =cr.tlore critico cata
lano Jo-e Case l le : e il pr*e-
ta italiano Mario Luz;. L'ini
ziativa precede il secondo 

categoria, intenzionata a svi
luppare attività .-su'.la base 
dell'accorcio di Helsinki. 

Non a ra.-o al congresso 
parteciperanno osservatori di 
tutti ì paesi dell'Est, fatto 
questo che rappresenta un* 
novità rispetto a.i,t preceden
te a£,-.i-e di Berlino, tenuta 
ne! trbbra.o dello scorso an
no. Tra .e ades.oni p.u si-
gn.ficative ricordiamo quelle 

i delia -cri*."-r.ee francese Ma-
j rie Cardinal, del sovietico 
; Boris Polcvoi. dei danese Ei-

er Jorgensen. dei tedeschi 
Ursula 

biettavo certi lavoratori. Do-
p'> tanti casi che hanno faHo 
scalpore, si teme i la solila 

Hanncs Sc'nwenger. 
congresso europeo delle orga- j Brackmann e Peter O. Cho-
nizzazioni sindacali d'gli | tjevvitz. degli inglesi J a n Row-

iand-Hill e Margaret D H. 

co.'o. non .si rende conto che nelle assemblee, hanno preso 
la parola. « si sono pronun
ciati su questioni rispetto al
le quali erano spesso sem
brali estranei ». All'assemblea 
col presidente del Consiglio 
regionale Sanlorcnzo c'erano 
proprio tutti, anche i dirigen
ti. anche i < capi » e i tecnici. 
un fatto mai accaduto prima. 
In alcuni interventi domina
vano confusione. qualun
quismo. Qualcuno se l'è pre
sa coi * politici » facendo di 
ogni erba un fascio. Qualche 
altro, come era avvenuto in 
alcune assemblee operaie, ha 
dichiarato pari pari la sua 
neutralità. « non mi vanno le 
BR e nemmeno lo Stato ». 

Ecco, cosa dicono questi 
€ indifferenti »? Che anche 
questo stato è violenza, che 
non c'è giustizia e non si fa 
giustizia, che si i rubato 
troppo e troppo in alto.., è, 
insomma, il discorso di chi 
parte da alcune verità per 
giunger* • una conclusione 

lavoro m profondità da fare j storia all'italiana >, e si vor-
perchè il malgoverno di tanti j rebhe arrivare subito alla 
anni ha rischiato di scorare 
un abisso incolmabile tra 
masse e stato, e < non 
ca~o le BR puntano oggi a j 
mettere i lavoratori m di- i 
s{iarte, a staccaci dalla poli- f 

fica ». 
// discorso sullo Stato tor

na spesso, a^che tra i lavora
tori che neutrali non lo sono 
affaUo. Dicono: « Soi abbia
mo scioperato contro i terro
risti. siamo prorAi a rifarlo 
se dovessero tentare ancora 
qualcosa. La porle nostra la j 
facciamo, ma gli altri devono j 
fare la loro >. E allora devi | 

conclusione, a una sentenza 
chiara. * Ma i nomi di chi 

a \ sta dietro 
— ce li diranno? ». 

L'altra settimana, quando è 
divampato l'incedio appiccato 
dagli attentatori in un ma
gazzino della Mirafiori. gli o-
perai stavano già uscendo, e-

nello di cronisti si avvicina 
i un uomo: e Vincenzo Ale;c:o. 
j p.ttore edile. « Sono un ope-
I raio — dice — uno di quelli 

per cui le Br dicono di Jot 
t tare. Io dico invero che gli 
I operai non vogl.ono -pargi-
i menti di sangue, che n^n ac-

. . . , . ì cenano il loro r:ca::o. M: 
chiedono attri oiÌTO c o r n e ostazg.o in cam- j 

I b;o di Moro perché è con i 

scrittori in programma iiine-
di e martedì al Palazzo degli 
affari. 

Nei pre.-i'-ntarc le du" ;ni-
z.ative. Aldo De Jaco e Gior
gio Sav.ar.e. del s.r.daca'o 
.-cr.ttori italiani, nel cor.-o di 
una conferenza .-lampa, han
no posto l'accento «ull'.mp-;-
gr.o politico e sociale della 

Strauss. dei greci El.as Simo-
P'ilo-s Mona Motropaulou e 
Pnedra Zambata Pagoulatou. 
del turco Az.s Nesin e dei 
rappre-ientant: ri'*! diversi 
pi-:.-,: del contier.ente. Al con 
gresro prenderanno par;*» an
che delegazioni riell'Afr.ca e 
dell'America lat.nft. 

noi. operai, che le Br de
vono parlare, visto che di 
noi ev.dentemente non san
no niente... ». Fa t ta questa 
comunicazione se ne va con 
un'aria sena. Esce Agnese. 

ra notte, sono tornati indie- ' per fare la spesa. Rientra po
co dopo segu.ta. verfo tro. dt corsa, sono andati lo

ro a spegnere le fiamme, 
sobbarcandosi un pericoloso 
t straordinario » senza paga. 
E questo Primo Maggio co* 
grandioso, coi cortei fitti di 
lavoratori e di striscioni 

spiegare che il rinnovamento contro il terrorismo, dimo- ?*"*• ^ ' rmt i ^R^VA anche 
stra anch'esso qualcosa. ' " dello Stato, lo Slato che fun 

ziona. la polizia efficiente, i 
tribunali che fanno giustizia 
non sono, non possono essere 
obiettivi degli « altri », ma 
sono obicttivi della classe o-
pcraia che vuol elevarsi a 
classe dirigente. < Ma su 
questo terreno pese ancora 
un ritardo storico del nostro 
movimento ». 

Del processo di Torino alle 
BR si è parlato molto all'ini
zio, si temeva che e salfas-
se ». poi l'attenzione è un po' 
caduta. Comunque ti fatto 
che U processo vada avanti è 

Le t isole dell'indifferenza », 
dunque, si vanno restringen
do. ma c'è ancora molto la
voro — come dicono i com
pagni — per eliminarle del 
tutto. E occorre, per questo. 
« un salto di qualità del mo
vimento ». andare al di là 
della vigilanza e della rispo
sta contingente al terrorismo 
« per affrontare in concreto, 
con obiettivi precisi, i nodi 
del rinnovamento dello Sta
to ». 

Pier Giorgio Botti 

13 30. da Maria Fida, ia più 
grande dei figli di Aldo 
Moro. 

Dovranno passare tre ore 
e mezza d: attesa prima che 
qualche visitatore varchi il 
cancello del n. 79: è Nicola 

di casa. Dr>po 
a 

Giuseppe Manzan. ex capo 
gabinetto deìi'on. Moro. Il 
primo si trattiene a iunjro 
Alle 21 è ancora su. Manzar: 
ne esce alle 19.45 e non ri
lascia alcuna dichiarazione. 
Nel frattempo era giunto an
che Ettore Bernabei direttore j 
generale deil'Ita'.stat. già pre
sidente della Rai. Una visita 

] non lunghissima, alle 19.10 
j va via: si era t rat tenuto quasi 
| tre quarti d'ora. 

Gli unici a tener compa
gnia alla signora Eleonora 
sono Nicola Rana ed un mi
sterioso signore giunto verso 
le 17 con in mano una vi
stosa bustA fiali*. Poi, più 
nulla. 

Docenti pisani: rispetto 
della convivenza civile 

PISA — Un gruppo di inte'.- l 'altro che il • frequente rl-
lettuali e docenti università- , corso alla violenza da parte 
ri di Pisa ha inv.a'o al sinda- | di isolati gruppi di fanatici 
co della c.ttà un appello per- j l u r b a profonda mente la v-.ta 
che :1 Comune si faccia prò j o p e r o s a d e ; : a nazione: e men 

K r e d d e l r S ? g Ì S " e & £ £ 3 t « agli atti di v:olenz,nspon-
è stato sottoscritto dal re:- °e quot.d.anamen.c il fermo 
tore dell u n i v e r s a di Pi-a. . atteggiamento dei popo.o a 
prof. Ran.ero Favi.!:, rial d: | difesa delle istituzioni demo-
rettore della Scuola Normale . cratiche contro il d.s^jrno 
superiore, prof. Giovanni Pu eversivo rie; terroristi, spetta 

t alle forz** orya.mrza'e della 
| po..*-ra della cui t i ra . del la-
i vero tener vivo il sentimento 
! d: so.idarie'à Civile e «os:ene 
. re :1 pr.ncipio di I.berta » 

nlie.-e Carratel... da', prof. 
G:u.->eppe Falcone e dal prof. 
G.lb^rto Bernardini. del.'Ac 
cadem.a dei L.ncel. 

Nell'appello s: afferma tra 

Venerdì il Contemporaneo 
dedicato al terrorismo 

Il prossimo numero di Ri- • re alle federazioni, a: comt-
nasc.ta che sarà in edicola j tati regio.ìali. alla FGCI la 
venerdì 12 maggio pubbliche 
rà l'inserto del Contempo 
raneo Interamente dedicato 
ad una approfondita analisi 
del terrorismo nel nostro ed 
in altri paesi europei nelle 
sue più recenti manifestazio
ni. L'Associazione nazionale 
amici dell'Unità nel segnala- > le università. 

necessita d. un forte rilancio 
della diffusione della rivista 
teorica, invita tutt i i com
pagni a far si che venerdì 12 
Rinascita sia presente nel 
modo più ampio posa-blle 
nei luoghi di lavoro ed In 
particolare nelle scuole t Mi-

f;v 
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Dal nostro corrispondente 
PAKKil - Alando 19B8. Dicci 
anni fa. Kra u n ed t? tfià cu 
Irato non .solo nelle bibliotc 
che eon centinaia di \oliimi 
scritti * a caldo >•. ma addint 
tura nei libri di testo per le 
stuolo medie, c\cè nella .sto 
ria. IVr (|iielli che l'hanno vis 
stito. il inai^io 19fiil è prima 
di tutto una sene di immani 
ni. un intrico sorprendente di 
latti, trenta giorni che hanno 
scosso uno dei regimi giudica
ti tra i più solidi d'Kuropa. 

I n pianoforti' a coda nel 
coitile della Sorlxma (Hretou 
e i surrealisti sarebbero im
pazziti di gioia): il teatro del 
l'Odeon dove. 2Ì ore su 21, 
era di scena la condanna del 
la società Iwrghesc. una « pie 
ce * a successo senza canovac
cio. senza testo, a soggetto 
libero; le barricato del Quar 
tiere Latino, gli incendi, la 
violenza tisica e verbale, i 
cortei; e |>oi, a partire dal 
17 maggio, centinaia di fab 
briche occupate, dieci milioni 
di lavoratori in .sciopero, il 
paese paralizzato, un governo 
che non sa più cosa fare JXT 
che tutto ciucilo che fa è con 
dannato dalla po|X)lazione che 
i simpatizza » con i manife
stanti: le contraddizioni della 
sinistra, più che mai divisa 
davanti ad un fenomeno che 
ha colto tutti di sorpresa « 
che sembra inafferrabile1 per
ché non ha centri di direzio 
ne ai quali far fronte. IKTCIIÓ 
è irrazionale nel paese della 
razionalità eartesiana. K. fat
to • non secondario, nel fumo 
degli incendi, delle IMHIIIK? la
crimogene, degli assalti dei 
CRS, c'è anche * la festa », 
la « liberazione » della parola. 
del costume, negli slogans più 
forti scritti sui muri dei cen
tri universitari, nei manife
sti dell'Atelier della scuola di 
lìolle Arti, c'è il brivido del
le famiglie borghesi che la 
sera, coi bambini per mano. 
', vanno a vedere i rivoluzio
nari ». cappelluti o no. bar
ricati presso la Sorbona. Sol 
Unito un mese prima, su « Ix? 
Monde ». Viansson l'onte ave
va scritto un articolo diven
tato. retrospettivamente, fa
moso: « \,<\ Francia s'an
noia V. 

In questi giorni la Francia 
' celebra *. <» * commemora » 
i! decimo anniversario eli quel 
maggio. K i politologi più il 
Irstri cabali/zano sui giornali 
e le riviste, alla radio e alla 
televisione, attorno ad uno 
strano IICOIMI decennale. Mag 
-"•o VMi\: la Quarta Ite-pubbli 
c.i muore, impotente a conte 
nere uli attacchi eversivi ch'i 
militari di colonia e De Galli
le prende il |M>tere. Maggio 
l!MKt: sull'orlo del tracollo do
po un mesi- di rivolta ^po la 
re. De Canile e Pompidou or
ganizzano la risi ossa e stra
vincono le elezioni del mese 
•u.-ecv'vo (ma a quale prez 
/.)'.'). Maggio l'.»7H: la suo 

La Francia riflette sui 
giorni del maggio '68 

L'immaginazione 
non prese 

il potere 
Un pianoforte a coda nel cortile della Sorbona, il teatro 
dell'Odeon dove è di scena senza intervalli la condanna 
della società borghese, le barricate nel Quartiere 
Latino, i grandi scioperi operai - Le testimonianze 
di alcuni protagonisti - Dalle illusioni rivoluzionarie 
nutrite dagli studenti alla clamorosa rivincita gollista 

stra ha |>crdiito le elezioni di 
marzo e si lacera facendo il 
bilancio di una battaglia che 
avreblK' dovuto \incoro. (Ili 
astri, naturalmente, non c'en 
trano. Il ricorso decennale non 
è che una coincidenza. Ma 
come nel ìlXM. come nel l'.MiH. 
nel l'.tTH. la divisione della si 
nisira entra in misura più o 
meno larga - - fattore inquie 
tante e costante — in ognuno 
di questi momenti di ripiega 
mento temporaneo delle for 
ze democratiche. 

La scintilla 
di Nani erre 

Per restare al maggio liKift 
sarebbe vano, ci sembra, pie 
tendere eh approfondire nello 
spazio di qualche pagina un 
avvenimento che ha avuto 
con)|M)iienti economiche, socia 
li. culturali, politiche, stori 
che interne e internazionali 
che andrebliero esaminate una 
per una. Senza contare quelle 
coinixinenti irrazionali e sputi 
taueistiche che ne sono st:-te 
l'origine. < la scintilla — come 
ha scritto Seguy - che ha 
messo fuoco alle polveri f. 

Cerchiamo dunque, sulla ba
se dei ricordi personali e del
le testimonianze che vengono 
alla luce in questo |x.>rioclo 
* commemorativo ». di coglie 
re i caratteri s|>ocifiei che han
no fatto del maggio 1IM58 in 
Francia qualcosa eli diverso 
dai movimenti studenteschi ve
rificatisi nello stesso |>criodo. 
o un po' prima, o un po' do 
l>o. in molti altri paesi. 

In effetti, se il maggio fran

cese Ila una radice comune 
con tutti gli .iltn movimenti 
studenteschi Ha lotta antim 
penalista, contro la uiie-rra 
.imene.Uhi nel Vietili,in. tanto 
è vero che ad aci elidere la 
nncci.t è il •' Mo\ iniento del 
22 marzo ' di Colin Hendit. 
cosi battezzato perché in quel 
giorno la jxili/ia arrestò M I 
militanti dei Comitato Vict 
nam nazionale eh N'anteriel 
esso si di.stmgtie profondamen
te dagli altri | x r almeno tre 
fattori: prima di tutto per la 
rapida dilatazione della rivol
ta da N'alitene alla Sorlxnia 
di Parigi, cioè al cuore- della 
più grande concentrazione .sto 
dentesca che esista in Kurop.i. 

In pochi giorni, ciucilo che 
era stato giudicato anche dal 
PCF un movimento eli <.' grou 
pusctilcs i. senza legami con 
le masse studentesche. s|x>n 
taueista. anarchico, privo di 
una vera organizzazione con 
tra le. diventa un fenomeno 
nazionale che •< lega « coi 
gruppi organizzati di estrema 
sinistra, che contesta le strtit 
ture n;i|>o!co!iichc dell'unii or 
sita. |K)i il regime, poi la 
società lxirghe.se nel suo in 
siculo. I.a spirale < manifesta 
/ione repressione inanifestaz.io 
ne antireprossione - si allar
ga a tutti gli strati studente 
scili e Unisco per paralizzare 
tutte le università francesi. 

In secondo luogo questo ino 
vimeuto ormai generale ha la 
simpatia e l'ap|K>ggio della 
pojxilazione. La tragica notte 
tra il Kl e l'II maggio, la co
sì detta i notte dello barrica 
t e» <.'Ui7 feriti gravi. 721) fe
riti leggeri. ."»(HI arresti. 2>MI 
automobili dannoguinto e i»0 
incendiate) suscita la ripro

vazione di tutto il ( '.iese. Il 
governo è isolato 

In terzo luogo la Francia 
è il .solo paese in cui la ri 
volta studentesca Unisce per 
convogliare una immensa ri 
volta operaia che. a partire 
dalla manifestazione parigina 
del IH maggio, stuoia il la 
nelle pruno <Hcup.iz.ioni spon 
tanee di labhnca e il 17. ja-r 
decisione dei sindacati, si tra 
sforma in seio|>oro generale 
<. .sui luoghi di lavoro ». In bre 
ve <i rien ne va plus ». Ferro 
vie. trasjxnti urbani, servizi 
pubblici, tutto è bloccato, so 
sjx'so. ferino. La Ixnzina co 
mincia a mancare ai distri 
butori. Il personale dei mini 
steri abbandona il lavoro. Lo 
Stato vacilla. Parigi, coi suoi 
cumuli di immondizie per le 
strade, gli incendi del Quar
tiere Latino, gli assalti dei 
CHS. è l'immagino eli una eh 
sgregazioiie che .sembra irre
frenabile. 

Sartre 
alla Renatili 

In altre parole il maggio 
francese è l'esplosione di un 
paese contro il ix)tere, contro 
un regimo centralizzatore, au 
toritario. paternalista che non 
ha alcun modello analogo in 
L'uropa. 

Ma (|Uesto jxitere è vera 
mente cosi a terra * che ba 
sta chinarsi per coglierlo ». co 
me mitizzano i leaders stu 
denteschi? Alla Sorbona, che 
Pompidou. di ritorno dall 'Iran. 
ha Tatto riaprire il 12 mag 
gio come * atto di clemenza ». 
all'Odeon, che il governo ha 
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M.iejgio 1968: Jacques Snuvngeot, vicepresidonle dell'Unione degli studenti francesi, parla durante una dimostrazione a Parigi 

lasciato occupare dai conte
statari. la rivolta è soprattut 
to una straordinaria esplosili 
ne di utopie, di dibattiti s.-n 
za line, di incontri e di scoli 
tri in una atinosU-ra irreale 
e (|iiasi surreale Forse non 
si è mai fatto tanto .spreco 
della parola -t rivoluzione * co 
ino in quei giorni anello so e 
veni elio la Francia non ha 
più vi.suto un movimento co 
si ampio, cosi generale, dalla 
Comune, dal lltTl. 

Due cose tuttavia sono cliia 
re: da una parte non c'è nes 
suo legame organico tra stu 
denti e classe operaia. 1̂ ) si 
è visto alla manifestazione elei 
VA maggio, falsamente unita
ria; lo si vede ogni volta che 
delegazioni studentesche cor
eano eh jM'iictraro nelle fab 
briche occupate per (xirtare 
gli operai sulla piazza, sulle 
barricate. 

Sartre deriso e respinto da 
vanti ai e.incolli della Renault. 
dove si sforza eh ^ conquista 
re le masse ». è una immagi 
ne al teni|x> stesso patetica ed 
esemplare del solco che sepa
ra due mondi che hanno lin 
guagiii e dunque obiettivi di 
versi. I'] non va dimenticato 
che non c'è nemmeno nessun 
legame tra ì parliti di sini
stra. c-ho persino i sindacati 
adottano strategie diverse, che 
dimenio non esiste una alter 
nativa ixilitica al ixitcre in ca
rica. D'altra parte Pompidou. 
che ha fatto circondare Pa
rigi dalle truppe corazzate per 
misura precauzionale (e su 
questo punto tutte le testimo
nianze eli allora e di oggi con
cordano) aspetta soltanto il 
momento favorevole per pas 
sa re alla controffensiva. Cer

to. il ixitore ondeggia ma è 
lutt'altro che a |x>rtata di 
mane. 

« All'inizio — ha dichiarato 
i in questi giorni alla rivista Le 

pi uni Kdouard Mallaclour. che-
fu capo eli gabinetto eli Poni 
pidou - - i francesi sono ostili 
al governo e sono favorevoli 
agli studenti, agli operai che 
.scioperano. Di e|ui la modesta 
ellicacia dei mezzi di cui eh 
spone il primo ministro. Il prò 
blema per il governo è dunque 
questo: come ritrovare il fa 
vote dell'opinione pubblica. 
F.ceo tutta la storia del mag
gio 1%8. In quindici giorni 
l'opinione pubblica vacilla. |x>i 
cambia campo. F/ in funzio
ne eli questo obiettivo che si 
è sviluppata tutta l'azione di 
Pompidou v. 

La controprova'.' Alain Pey 
relitte, allora ministro doll'e 
duca/ione nazionale, riferisce 
a! Nouvel Obserrateur questa 
frase di Pompidou davanti al 
consiglio dei ministri: « Oeeor 
re un gesto generoso che inci
ta l'opinione dalla nostra par
te. K' soltanto in questo ino 

do che vinceremo psicologi 
camente •>. 

Do|xi l'inutile discorso tele
visivo di De Canile del 21 
maggio — il video mostra un 
uomo disfatto, che senza con 
vinzione propone un referen
dum .sulla partecipazione — 
governo, padronato e .sindaca
ti si incontrano il 25 e il 20 
per il negoziato di Grenelle. 

Due giorni e due notti eli 
trattative e ne esce un prò 
teK.'ollo d'accordo che. presen
tii to dal segretario generale 
della CGT Georges Seguy il 
27 mattina gli operai della 
Renault , viene da essi re

spinto a grande maggiorali 
za. V, tutto proprio tutto, si 
sfascia. A sinistra, nella fa
mosa manifesta/ione stuelon 
losca di Charletv, il PS l ' e 
la CFDT. con alla testa Men 
des-Franco, corcano di aggi-
raro la CGT e- il PCF e- eh 
convogliare gli studenti ver
so un loro obiettivo politico 
ora che gli operai hanno 
detto « no • agli accordi di 
Grenelle. 

La linea 
di Mitterrand 

Il giorno successivo Mitter 
ranci si fa vivo a sua volta 
e annuncia che, in caso di 
e vacanza del ixitere ». è pron 
to ,i costituire \m governo 
provvisorio con Mendès Fran 
ce e altre |x-rsonalità demo
cratiche Nessun cenno ad una 
eventuale- partecipazione co 
niunista. Mitterrand, che in 
ciuci momento compie uno dei 
gesti pai infelici della sua lun 
ga carriera politica, lascia in
somma trasparire la jxissihi 
lità di un governo di centro 
sinistra por rassicurare l'opi
nione pubblica, aperto al PSU 
e a Mendès-France per recu
perare il movimento studen
tesco e chiuso al partito co
munista. 

Il PCF avverte la manovra 
tendente ad emarginarlo e 
L'Ilumanitc del 2!) mattina 
esce col titolo * Governo po
polare e d'unione democrati
ca a partecipazione comuni
sta ». Ma questo 29 maggio. 
che sarà il giorno più lungo 

della stona della Francia ino 
dcrna. e apiH-n.i cominciato 
e riserba Ix-n altre .sorprese. 
Mentre .'i(HI mila lavoratori or 
gamzzati dalla CGT sciamano 
per le strade- eli Parigi gri 
dando - De Gallilo dunissio 
ni >. -• Governo ixipolarc v, il 
generalo De Gallilo .scompare. 

Mernard Tricot, segretario 
generale dcH'Khseo. al (inalo 
il presidente della Kcpubbh 
e a non ha detto nulla dei suoi 
disegni, dichiara oggi al Nou
rcl Obscrratour: » Il primo 
ministro che non sa|x>va do
v'era il ca|X) dello Stato, io 
stesso, | x r alcune ore. in aua 
loglio condizioni... Tutto ciò 
ora al teni|x> stesso ridicolo 
e tragico v 

Chi. come noi. ha vissuto 
quella giornata, con la |x>h-
zia. i comandi dell'aeronauti 
ca. ì ministri, i jxisti di fron
tiera alla ricerca dis|x-rata di 
una trae eia eh De Gaulle. sa 
che la Quinta Repubblica, in 
e|uolle ure\ è stata sull'orlo 
(loll'abis .o. t Secondo me — 
ha eletto ancora all'Oo.serro 
teur Michel .Jolx-rl. che allora 
era ons ighero jx-rsonale di 
Pompidou — s'è giocato tutto 
tra le -I e le 0 del pomerig
gio. (.'redo che se De Gaulle 
fosse rientrato più tardi non 
avrebbe potuto piti farlo IKT
CIIÓ avreblx; trovato il gover
no liquefatto ». 

De Gaulle, con la moglie, 
ha preso un elicottero ed è fi
lato a Haden Baden. al quar-
tier generale di Massi!, coman
dante delle forze corazzate 
francesi stanziate in Germa
nia. Massu lo ha riconforta
to, lo ha assicurato della sua 
totale fedeltà. Alle fi del po
meriggio De Gaulle è di ritor

no. telefona a Pompidou con 
la voce sicura e autoritaria 
di sempre e lo invita a con
vocare il consiglio dei mini
stri jx-r il giorno dopo. 

Il :i(l. su .suggerimento di 
Pompidou che ha avvertito la 
profonda stanchezza dell'opi
nione pubblica per il lungo di
sordine di maggio e la paura 
suscitata dalla teui|x>ranoa 
scomparsa del generalo. Da 
Gallile s.-loglio le Camere e 
indice elezioni anticipate |x>r 
la Une di giugno. Lo stesso 
giorno UÌÌ.Ì marca gollista — 
la maggioranza silenziosa — 
sciama sui Campi Khsi gui 
data da Debré e Malrauv La 
benzina torna uuracolosamcn 
te nei distributori, la gente 
parte |HT il Une settimana 
di Pentecoste. K dojMi maggio. 
giugno Gli ultimi soprassalti 
della rivolta studentesca si 
traducono m altre Iwrricate. 
Ma milioni di ojM'rai tornano 
al lavoro con gli accordi di 
Grenelle in tasca e il voto del 
21 e del .'to giugno corona la 
strategia eh Pompidou: i gol
listi. da soli, ottengono per la 
prima volta la maggioranza 
assoluta elei seggi alla Came
ra. I socialisti, coi radicali « 
i mit terrandiani , ne perdono 
complessivamente fil. i comu
nisti :t!l. 

De Gaulle ha vinto? Un aiv 
no do|x> sarà ablwUtuto da una 
valanga di < no » noi referen
dum del LH,( aprile, valanga 
nella quale .si mescola il no 
pojxilaro e quello di una par
te' della grande borghesia che 
ha fretta di sbarazzarsi di un 
idolo logorato e di «asti tu irlo 
col vero vincitore del maggio 
"ij8. Georges Pompidou. 

Ma questa è un'altra ntortav 
Quella del maggio 1008 ha la
sciato la Francia traumatizza
ta. K" stato de'tlo. a ragione, 
che < nulla sarebbe più sta
to come prima ». Il gollismo 
è andato declinando «empra 
pai: i partiti di sinistra sono 
stati spinti a riprendere in 
esame fattori che essi avovn-
no trascurato, a ripensarsi, in
somma. e a ripensare una pos
sibile unione: le idee di mag
gio hanno inciso nel linguag
gio. nel costume, nei rapporti 
familiari e umani. La violen
za s'è diramata in mille ri
voli sotterranei che eh tanto 
in tanto riaffiora no in super
fìcie. ma isolati, sporadici. |x-r 
ciò che riguarda la Francia. 

Quali altre lezioni trarne? 
< Compronne qui potirra » si 
|X)trebbe diro con Kluartl. I n a 
lunga, proficua riflessione è 
già stata condotta ma non sa
rà inutile proseguirla, t o m a i e 
su quella pagina, rileggerla 
per coglierne tutti i significati 
dalla sterilità della violenza 
programmatica e dei movi
menti senza prospettive agli 
errori che si possono commet
tere quando si affronta una 
situazione senza una analisi 
aporofondita elelle sue eau*e. 

Augusto Pancaldi 

La scultura 
di Ernst 
Neizvestnij 
in una grande 
mostra 
a Milano 

A destra: fotomontaggio 
con la scultura 

« L'Albero della Vita -
Cuore dell'Umanità » 

r'oin/raciife* «; possibile. 
attrarerso una ricca mostra 
antologica, arerc un incon
tro esauriente con un arti-
zia del cosiddetto * dissenso 
sovietico ». Si tratta della mo 
stra. apertasi in queste setti
mane a Milano, presso la 
« Marnimi Galleria d'Arte ». 
al ."?? della via omonima, di 
Ernst Neizvestnij: una mostra 
con più di cinquanta scultu
re. tra cui un marmo di citi 
que tonnellate scolpito a Car
rara nel marzo scorso, e un 
foltissimo numero di incisioni 
e disegni. Non che Neizvestnij 
fosse sconosciuto in Italia: ol
tre la sua presenza all'ultima 
manifestazione veneziana del
la Biennale, qualche altra ap
parizione di opere grafiche 
in anni vicini v'era pur stata 
sìa a Roma che nel eapoluo 
pò lombardo. Resta il fatto 
però che solo ora. con questa 
mostra, la conoscenza di 
Neizvestnii diventa critica 
mente soddisfacente. 

Una polemica 
con Krusciov 

Certo, egli arriva preceduto 
anche da larghi echi polemi
ci. E' già da parecchio tem
po. infatti, che il suo nome 
fa notizia, almeno da quando 
rispose pubblicamente e con 
energia a uno sbrigativo e pe
sante attacco di Krusciov con
tro i tentativi di una ricerca 
p'nstica più aperta ai proble
mi moderni dell'espressione. 
o da quanto, viceversa, per 
la morte di Krusciov, volle 
eili stesso eseguirne la tom
ba rromimcnta^. 

yc'zrcstnij. insomma, è un 
po' il rappresentante più in 
r'ttn del « dissenso* artistico 
ov'Fst. Di lui ormai si è scrit
to e si scrive su giornali, ro
tocalchi e riviste specializ
zate; la sua faccia è apparsa 
e appare sugli schermi televi
sivi di molti paesi. Eppure. 
onrtj i-olta. non cessa di mera-
v'oliarc. E indubbiamente, a 

3 «Dentro di te 
si muove un 
monumento» 
Così dice di quest'esponente sovietico 

del « dissenso artistico » una 
poesia di Voznesenskij - Un filo di 

leggenda nella sua vicenda 
umana e culturale - Un'inquieta 

ricerca priva di snobismi 

cominciare dalla sua stessa I 
biografìa, la * materia > per 
meravigliare non manca. In 
altre parole. Neizvestnij non 
è soltanto un artista, è anche 
un personaggio di cui non han 
no potuto e non possono fa 
re a meno d'interessarsi poeti. 
scrittori, filosofi e uomini pò 
litici. Evtuscenko e Yoznesen 
skij gli hanno dedicato i loro 
versi: Aìeksandr Zinov'cv gli 
ha consacrato decine di pagi
ne del suo romanzo « Cime '• 
abissali ». apparso anche in 
Itaba: studiosi di letteratura 
e linguisti come Bachlm. Ijot-
man e Pjatigorski o registi 
teatrali come l.jubimov ne se 
guano e commentano il lavoro. 

In occasione del trentesimo 
anniversario della vittoria sul 
l'invasore nazista, le autorità 
militari sovietiche conferiro
no a Neizvestnij. quale viro- j 
noscimento del suo valore. 

l'« Ordine della Stella Ros 
sa >. Solo che tale riconosci 
mento gli era conferito alla 
memoria, poiché egli risulta
re caduto sul fronte della 
guerra. Neizvestnij si era ar
ruolato a sedici anni. Nel '41. 
vedendolo partire, la madre. 
che è chimica biologa e poe
tessa, In accompagnò con 
questa strofa: e Xon temere. 
non piangerò di nascosto. / 
Benedicendoti lunsro il cam
mino. / ti aggiusterò le pie 
ghe del cappotto. ' Coraggio. 
ti dirò guardandoti negli oc
chi ». Vanno dopo, col gra 
do di tenente, guidava un plo
tone di truppe d'assalto, e fu 
lasciato per morto sul cam
po dopo un'azione dove il suo 
ardimento parve leggendario. 
L'episodio è ricordato in un te 
sto poetico di Voznesenskij. 
sia per confondere i suoi av
versari che per spiegare il ca
rattere stesso di Neizvestnij: 
* Luogotenente Neizvestnij Er
nst. / quando sei circondato 
dalle donne / come un ittio
sauro ubriaco / e dormi con 
la testa sul tavolo, / e quan
do i dandy e i chierichetti / 
pigolano che sei sbronzo. / io 

sento ,' che un monumento 
,si muove dentro di te. ' Al 
lora mi scopro la testa / e 
dico loro gentilmente: / Di 
sicuro siete Ix-n rasati / e 
il vostro gusto è perfetto. ' 
ma siete mai stati ammazza 
ti ' combattendo per la pa 
tria? i. 

Espulso 
e decorato 

Le' autorità militari, m quei 
giorni, s'accorsero che Ncizve 
smij non era morto venendo 
a sapere che un certo sculto 
re col suo <tesso nome era 
stato espulso dall'I'ninne de 
gli artisti plastici con la mo 
tira.ione che la sua opera no-i 
esprimeva i sensi cultura 
li dello spirito nazionale. Fu 
cosi che Neizvestnij fu deco
rato da viro e che all'Unio 
ne degl: artisti non restò che 
di reintegrarlo nel suo seri'). 
Allora Neizvestnij lavorava a 
Mosca in uno studio malan 
dato e angusto, ingombro di 
statue e bozzetti di statue. 
ma renne anche il momento 
in cui. come egli stesso scri
ve. la sua * carriera coincide 
con la speranza di un rinno 
vamevto politico-culturale ». 
Per questa < speranza », egli 
potè realizzare alcune opere 
pubbliche di notevoli dimen
sioni. come la rosta compo
sizione decorativa astratta al
l'Istituto tecnico-elettronico di 
Mosca nel 74 o. l'anno dopo, 
il grande rilievo esterno per 
la sede del Comitato centra
le del Partito comunista del 
Turkmenistan: un'opera gre
mita di simboli realizzata con 
un linguaggio arcaico<ubista. 

La decisione di lasciare 
l'URSS, Neizvestnij l'ha presa 
solo in seguito ad una chiusura 
nei confronti del suo lavoro. 
In nessun modo egli desidera 
e essere considerato l'eroe che 
si è opposto al regime ». Per 
questo rifiuta anche la qua

lifica di « dissidente ». In una 
intervista di qualche giorno 
fa. ha detto: < Io non mi sono 
mai pronunciato contro il si
stema sociale: volevo soltan
to lavorare come meglio ere 
devo, e questo per un arti 
sta è normale ». IM ragione 
fondamentale della sua pole 
mica e del suo dissidio è prò 
prio questa, e casomai si trat 
ta di un dissidio per il socia 
lismo. non contro if socialismo 
com'è invece il dissidio di un 
Solgcnitzin. Infatti alla domati 
da se sperava di poter tor
nare in patria. Neizvestnij ha 
risposto: € Sono ottimista per 
natura. Non solo spero, ma 
sono convinto che un giorno 
tornerò nell'Unione Sovietica 
e potrò esponi le mie opere ». 

Quanto all'opera di Ncizve 
stnij. che certamente ha co 
stitmto un segno di contraddi 
zionc all'interno della situa
zione sovietica, non è detto 
che non lo sia anche qui, nei 
regni dell'Occidente. Isi sua 
personalità plastica e -dcolo-
gica. infatti, è sufficientemen
te ingombrante e troppo pri
va di radicali snobismi per 
non riuscire urtante anche 
agli esegeti della morte del
l'arte. Egli non pensa di es 
sere un artista « neutrale ». 
bensì un artista che sta dal
la parte dell'uomo contro il 
rifiuto dell'uomo, anche se 
poi i poli della sua dialet
tica creatira includono sia la 
vittoria che la disfatta. Ciò 
che egli vuole è che ogni 
sua scultura sia vista come 
il frammento, il particolare, 
il motivo di una più vasta 
opera in cui si riassuma il 
senso molteplice dell'intera 
storia umana, il suo perenne 
incontrarsi e districarsi di tem
pi dirersi, la drammatica uni
tà dei contrasti. E" questo 
dunque che, a mio arriso. 
rende affascinante e urtante. 
a seconda dei punti di vista. 
il personaggio di Neizvestnij. 
il suo pensiero e le sue im
magini. Quando si è con lui, 
più che di scultura, si discu-

Ernst Neizvestnij nel suo studio di Zurigo 

te della realtà storica e me 
tastorica di cui l'uomo è prò 
tagonista. in cui l'uomo è co'<n 
volto: si parla della condizio
ne cosmica in cui si trova im 
merso: delle sue domande. 
che battono alla porta dell' 
infinito: delle circostanze che 
lo caricano di urgenze e lo 
rendono partecipe dell'inse
parabile binomio di natura e 
tecnologia. Neizvestnij cioè 
non ama essere né « buono » 
né e cattivo » scultore, ma 
soltanto un artista che e 
sprime o tenta di esprimere 
i problemi fondamentali del 
l'uomo, le sue esigenze spiri 
tuali. Ciò che lo interessa è 
quindi il contenuto filosofico, 
reale e metafisico dell'arte, 

Il sentimento della monu
mentatila. che in Neizvestnij 
è vivissimo, ha dunque qui la 
sua radice e la sua spiegazio
ne. La • tendenza all'iperbole 
da realizzare nella grande di
mensione non gli deriva dal
la pura voglia vitalùstica di 
gigantismo formale, ma dal
la convinzione profonda della 
forza rigenerante del simbo
lo estetico. 

Alzare nel centro delle città. 
sui ponti delle autostrade, nel 
la dimensione dei grattacieli. 
la forza persuasiva di tali sim
boli. è quindi per lui una 
prospettiva non infondata, è 
il suo modo di pensare l'ar
te restituita alla sua funzio 
ne umanistica in un tempo 
disumanante di prevaricarlo 
ni e di oltraggi. Cosi Neizvcst 
mj oppone all'epicità del ne 
gativo. tipica dell'ero con 
temporaneo, l'epìcità del pò 
sitivo. Né si pensi tuttavia 
che una tale epicità non ah 
bm rapporti con la stessa ne 
gatività o che astrattamente 
non ne tenga conto. Al con
trario. essa è costantemente 
un termine di confronto, un 
momento ineluttabile dei prò 
cessi in atto fra le comunità 
degli uomini, ma solo come 
un segno di conflittualità da 
superare, da rendere esso 
stesso produttivo col dispie
gare nei suoi confronti le più 
generose potenze dell'anima. 

L ' elemento fondamentale 
della poetica di Neizvestnij è 
senz'altro il mito: il mito 
come traslato di una globa

le verità di cui facciamo par 
te. dentro la quate lanciamo 
i nostri segnali e riceviamo 
in risposta altri messaggi. 
Parlare miticamente, ricari
care di nuova sostanza i mi 
ti creati anche remotamente 
dall' immaginazione umana per 
dare una risposta agli intcr 
rogativi più difficili sull'ai 
stenza e sui fenomeni che ci 
circondano, inventare i nuovi 
miti dell'età moderna: que
sto è ciò che Neizvestnij in 
tende fare e fa. Ecco cosi i 
suoi nuovi centauri, i suoi 
profeti, le sue nuove meta 
niorfosi. i suoi nuovi mino 
tauri, le sue nuove gigantn-
machie, le sue nuove croci
fissioni. Guai giudicare una 
simile scultura in chiave di 
gusto. Per averne una giusta 
idea, o per saperne coqlicrc 
il valore, è indispensabile ve
derla all'interno della com
plessa concezione di Ncizvest 
nii. I possibili riferimenti sfi 
l'slici. ria Michelangelo a Ro 
din e lìourdcllc. da Picasso a 
ì.ipchitz e M'><>rc. da Boccio 
ni a Marini, non servono grar, 
che. Forse il riferimento più 
calzan1e potrebbe essere la 
rcultopittura di Siqueiros. die 
nel Polgfnrum di Città del 
Messico ha aiuto la <ua vii 
vasta e compiuta esecuzione. 

L'antico e il m'/derno nella 
sua scultura s'incontrano era 
nel significato che nello .-.tilc. 
ne costituiscono il pativi •. S< 
prenda il tema della crocif"-
sione, ch'egli tratta co.) 're 
quentemente. Quale reale li
gnificato ha per lui? - Ho .-cm-
pre sognato — enh dice — >h 
fare una crocif'y<ione so"o 
forma ài memoriale C"rc. "7i 
immagino un campi dissemi
nato di rroci. in m'Sio che 
l'uomo cfficifi^so che r̂/J rio 
rendo non muoia di solo, -rra 
muoia con lui l'intero acncrc 
umano. E' per questo che r.e"! 
le mie crt>cifi-.sioni. invece ci 
una testa, vi sono molte te 
ste. da quella della vecc;i:a 
a quella del bambino. Muor? 
l'uomo e muore con lui tutto 
i! passato, il presente e il fu 
turo. E' per co-fi dire un ho 
"~o di croci di varia en'ità. 
(he stanno al p<w>. supprt 
niamo. delle inumazioni di 
massa della guerra. In que 
sto caso considero questa 
scultura non propriamente re 
ligiosa. ma laica. In ciò con 
sisterebbe la sua metafisica ». 

Nel flusso della poeti 
ca e dell'operare di 
Neizvestni) l'immagine oppa 
re e dispare, dispare e riap 
pare, in un processo insepa
rabile. condizione stessa del 
la vicenda inarrestabile e u 
nica dell'esistenza. L'organi
co e il metallico, il vegetale e 
il minerale, il rigido e il mor
bido, acquistano così nella sua 
creazione la loro più sicura 
funzione, vi trovano le più 
fruttuose connessioni interat
tive in cui si giustificano pri
ma che sul piano della ricer-

I ca formale su quello di una 
I concezione generale dell'uo-
i ino. della storia, della natu 
I ra. e della risonanza più al 
| ta che tali realtà possono a-
: i-ere nella sfera di un tinivcr-
I so percepito ma ancora ine

splorato. Un mistico quindi. 
Neizvestnij? Un visionario? 

Vorrei dire di sì: e l'uno e l'ai 
Irò. Un artista assetato di 
trascendenza? Sì, ancora una 

! volta. Ma nel senso della bel 
I li.ssima formula biochiana del 
I « trascendere senza tra.scen-
| denza ». 

Mario de Micheli 

Un successo che continua 

Carmelo Samonà 
Fratelli 

«Un'opera di "letteratura", nel senso 
piti compiuto e costruito del termine»* 

(Jacquclinc Ri'sset, «II Messaggero») 

«La scrittura di Samonà ha un'esattezza delicata 
e pacatamente delirante nel raccontare l'inesatto, 

l'indefinito, l'inappurabile». 
(Alfredo Giuliani, «la Repubblica») 

« Incarna le contraddizioni della cultura 
occidentale». 

(Antonio Porta, * Il Corriere della Ser«») 

<< Escono ogni giorno sciami di libri, alcuni 
dei quali sul momento fanno rumore 

ma non hanno alcun destino. Fratelli è diverso». 
(Natalia Ginzburg, «La Stampa») 

« Supercoralli », L. 3000 
Einaudi 

Editori Riuniti 
Gian Carlo Pajetta 

La lunga marcia 
dell'internazionalismo 
Intervista di Ottavio Cecchi 

• Interventi • - pp. 184 -"L. 2 200 
Dal Comintern all'eurocomunismo: fa crescita dì 
una nuova coscienza internazionalista fondata sulfa 
peculiarità delle varie realtà nazionali. 

novità 
< 
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Elezioni amministrative parziali per rinnovare due Province e 819 Comuni 

Domenica alle urne quasi quattro milioni di elettori 
A Pavia e Viterbo si voterà per rinnovare i Consigli provinciali - Interessati al voto i capoluoghi di Novara e Pavia - La consultazione riguar
derà inoltre 259 Comuni con più di 5.000 abitanti dove si voterà con la proporzionale e 558 Comuni dove si voterà con il sistema maggioritario 

ROMA — Quasi 4 milioni di elettori - prec i samente 
3.984.203 — sono chiamati alle urne domenica 14 e 
lunedi 15 maggio per la prima consultazione ammini 
strat iva parziale che dovrà rinnovare comples s ivamente 
819 consigl i comunali e due consigli provinciali (le 
altre due tornate amminis trat ive parziali si «volge
ranno 11 28 maggio e riguarderà .solo la Sici l ia, e 11 
25 g iugno In Friuli-Venezia Olitila e In Valle d'Aosta) . 

Nel dettagl io si tratta di 614.521 elettori per le ele
zioni provinciali a Pavia e a Viterbo. S o n o invece 
3..K1D.682 gli elettori per le « c o m u n a l i » riguardanti 1 
capoluoghi di Novara e Pavia. 259 Comuni non capo
luogo in cui si voterà egualmente con 11 .sistema pro
porzionale e 553 Comuni sotto 1 5 mila 
si voterà con 11 s i s tema maggioritario. 

Questo , regione per regione, l'elenco 
cui si voterà con la proporzionale: 

abitanti in cui 

del Comuni In 

PIEMONTE 
Arquatn S. (Alessandria) 
Carignano (Torino) 
Cirio (Torino) 
Lanzo T. (Torino) 

NOVARA 
TreonU» (Novara) 
Trofarello (Torino) 
Valenza (Alessandria) 
Volpiano (Torino) 
Pino Torinese (Torino) 

L I G U R I A 

Camogl i (Genova) 
Cogoleto (Genova) 
Lcrici (La Spezia) 
Loano (Savona) 
Tagg ia (Imperia) 

L O M B A R D I A 

Bagnolo del M. (Brescia) 
B u s t o Garolfo (Milano) 
Caravaggio (Bergamo) 
Colico (Como) 
Corbetta (Milano) 
Costa V. (Bergamo) 
Gambolò (Pavia) 
Lonato (Brescia) 
Magenta (Milano) 
Mede (Pavia) 

PAVIA 
Piol tc l lo (Milano) 
Poggio U. (Mantova) 
Vergiate (Varese) 
Viadana (Mantova) 
Voghera (Pavia) 
Orlggio (Varese) 
Verano B. (Milano) 

V E N E T O 
Angulllara V. (Padova) 
Chloggia (Venezia) 
Contarina (Rovigo) 
Cordigfinno (Treviso) 
Dolo (Venezia) 
L e g n a g o (Verona) 
Fel tre (Bel luno) 
Noventa P. (Padova) 
Oderzo (Treviso) 
Volpago del M. (Treviso) 
Montegrot to T. (Padova) 
Vigodarzere (Padova) 

T R E N T I N O 

Besene l lo (Trento) 
Cavalcse (Trento) 
Grigno (Trento) 
I»avis (Trento) 
Hobbl (Trento) 
Ronzo-Chienis (Trento) 
Rovereto (Trento) 
Tel ve (Trento) 
Transacqua (Trento) 
Vigolo Vaffaro (Trento) 

EMILIA-ROMAGNA 
Borgonovo Val T. (PC) 
Borgo Val di T. (Parma) 
B u s s e t o (Parma) 
C e n t o (Ferrara) 
Cortemaggiore (Piacenza) 
Fontnne l la to (Parma) 
Rot tofrcno (Piacenza) 
S. Felice sul P. (Modena) 
Traverseto lo (Parma) 

T O S C A N A 
Carmignano (Firenze) 
Castigl ict i F. (Arezzo) 
Chiusi (S iena) 
Lari (P i sa ) 
Montevarchi (Arezzo) 
Orbete l lo (Grosseto) 
P ie trasanta (Lucca) 
Vecchia no 'Pisa) 

MARCHE 
Ctvttanova M. (Macerata") 
G r o t t a m a r e (Ascoli P.) 
Nova feltri» (Pesaro) 
Porto S. G. (Ascoli P.) 
S. Benede t to T. tAscoll) 

U M B R I A 
Amelia (Terni) 
Assisi (Perugia) 
Trevi (Perugia) 

L A Z I O 
Acquapendente (Viterbo) 
Albano Laziale ( R o m a ) 
Anagni (Fres inone) 
Arpino (Fros inone) 
Carpincto R. (Roma) 
Cass ino i Frosinone) 
Cave ( R o m a ) 
Ceprano (Fros inone) 
Ccrveteri ( R o m a ) 
Civita C. (Viterbo) 
Ferent ino (Fros inone) 
G a n z a n o (Roma) 
Grotta ferra: a ( R o m a ) 
M o n t e S a n B. (Lat ina) 
Roccasecca (Fros incne) 
Sor iano ne l C. (Viterbo) 
Terracina (Lat:na) 
Castel Madama ( R o m a ) 
M m t u r n o (Lat ina) 

MOLISE 
Ougl iones i (Campobasso) 
Tr ivento (Campobasso) 

A B R U Z Z O 

Casoli tCIv.cti» 
Guardiagrcle iChiet i ) 
Notaresco (Teramo) 
Pianel la (Pescara) 
Pir.eto (Teramo) 
Popol ì ( Pe sca ra ) 
Pratola Pel igna (Aquila) 
Vas to tChiet i ) 

C A M P A N I A 

Altavilla I. (Avell ino) 
Arrwlfi (Salerno) 
A versa (Caserta) 
Boscoreale (Napoli) 
Camerota (Salerno) 
C a m p a g n a (Salerno) 
Casagiove (Caserta) 
Casa ìuce iCaserta) 
Casapulla (Caserta) 
C a s o n a (Napoli ) 
Ccrcola (Napoli ) 
Giug l iano in C. (Napol i ) 
G r a g n a n o (Napoli ) 
Grazramse (Caserta) 
Licci! (Avel l ino) 

Macerata C. (Caserta) 
Marcianise (Caserta) 
Mondragonc (Caserta) 
Montecalvo I. (Avel l ino) 
Monte di Procida (Napol i ) 
Montella (Avell ino) 
M e n i e s a n o M. (Salerno) 
P iano di S. (Napoli ) 
Portici ( Napoli i 
Proclda iNapol i ) 
Qual iano (Napol i ) 
S. Giorgio S. (Benevento) 
S. Giuseppe V. (Napol i ) 
S. Marcel l ino (Caserta) 
S. Nicola S. (Caserta) 
S. Sebas t iano V. (Napol i ) 
S. Maria a Vico (Caserta) 
T ien to la D. (Caserta) 
Volla (Napoli ) 
Cesa (Caserta) 
S. Felice C. (Caserta) 
Agerola (Napoli ) 
Roccadaspide (Salerno) 

L U C A N I A 

Avignano (Potenza) 
S c i n s e (Potenza) 
S t ig l iano iMatera) 
Tursi (Muterà) 

P U G L I A 

Andria (Bari) 
Avetrana (Taranto) 
Ascoli Sa tr iano (Foggia) 
Campi Sa lent ina (Lecce) 
Capurso (Bari) 
Carovigno (Brindisi) 
Carpino (Foggia) 
C a s a m a s s i m a (Bari) 
Cas te l l imela (Taranto) 
Cas tr lgnano C. (Lecce) 
Caval l ino (Lecce) 
Ceglie M. (Brindis i ) 
Ce l l ino S. M. (Brindis i ) 
Copert lno (Lecce) 
Corato (Bari) 
De l ice to (Foggia) 
Galat ina (Lecce) 
Gio ia del Colle (Bari) 
Laterza (Taranto) 
Lequile (Lecce) 
Leverano (Lecce) 
Lucerà (Foggia) 
Magl ie ( L e c c o 
Minervino Murge (Bari) 
Oria (Brindisi) 
Ost imi (Brindis i ) 
Pa lag lano (Taranto) 
S a m m i c h e l e B. (Bari) 
S a n Donaci (Brindis i ) 
Spinazzola (Bari) 
Surbo (Lecce) 
Taur i sano (Lecce) 
Terlizzi (Bari) 
T r c c a s e (Lecce) 
Tr igg ìano (Bari) 
Turi (Bari) 
Veglie (Lecce) 
Po l ignano a M. (Bari) 
S. Marco in L. (Foggia) 

C A L A B R I A 

Acri (Cosenza) 
Bagnara Cai. (Reggio C.) 
Bova l ino (Reggio C.) 
Cariati (Cosenza) 
Caulonia (Reggio C.) 
Chiara valle C. tCatatiz.) 
Cinquefronti (Reggio C.) 
Crotone (Catanzaro) 
Cutro (Catanzaro) 
Fusca ldo (Cosenza) 
Gir i fa lco (Catanzaro) 
Guardaval le (Catanzaro) 
Mammola (Reggio C.) 
Marina Gioiosa J. (R. Ca.) 
Mel i to di P. S. (Reggio C.) 
Morano C. (Cosenza) 
Nicotera (Catanzaro) 
R o s s a n o (Cosenza) 
Sersa l e (Catanzaro) 
Villa S. Giov. (Reggio C.) 
Pao la (Cosenza) 

S I C I L I A 

Altofonte (Palermo) 
Bivona (Agrigento) 
Butera iCaltanisse:ta> 
C a c c a m o (Palermo) 
Campobel lo di L. (Agr.) 
Camporea le (Palermo) 
Capaci (Palermo) 
Cas te l lamm. del G. (Tr.) 
Cas te l t ermmi (Agrigento» 
Castigl . di Sic . (Catania» 
Cefa lu (Palermo) 
Ccnturipe (Enna) 
Cerda (Palermo) 
Cinis i (Palermo) 
Col lesano (Pa lermo) 
C o m i s o (Ragusa ) 
Favara (Agrigento) 
Ficarazzi (Palermo) 
Gang i (Palermo» 
Ge la iCal tan i s se t ta ) 
Gioiosa M. iMessina» 
L-.nsruaglossa (Catania) 
M a s c a h (Catan ia ) 
Meli l l i (S iracusa) 
Mineo (Catania) 
Mirabella I. (Catania^ 
Mussomel i iCaltanisseU-a) 
N a r o (Agrigento) 
Nisccm; ( C a l i a m s s e t t a ) 
P a c h i n o (Siracusa) 
P a r t a n n a (Trapani ) 
Pat t i (Messina) 
R. icalmuto (Agrigento) 

Ravanusa (Agr.gento) 
Rega lbuto «Brina» 
S. Biagio P. (Agrigento» 
Sant 'Ange lo di B. iMess.» 
S. S t e f a n o C. (Mess ina) 
S icul iana (Agrigento) 
Trabia (Pa lermo) 
Val ledolmo (Pa lermo) 
Vil lafranca T. (Mess ina) 
Zafferana E. (Catania) 

S A R D E G N A 

Capoterra (Cagliari) 
Dol ianova (Cagliari) 
D o m u s n o v a s (Cagliari) 
P o n o Torres (Sassar i ) 
Quartu Sant'El. (Cagliar;) 
S. Gio . Suergiù (Cagliari) 
Snntadi (Cagliari) 
S i n n a i i C a g l i a n ) 

Altre scadenze elettorali: 
amministrative e referendum 

ROMA — Oltre alle ummlnl 
•strntive di domenica prossi
ma — di cui riferiamo a par
te — si svolgeranno altre 
due tornate elettorali nel le 
domeniche del 28 maggio e 
del 25 giugno. Domenica 28 
e lunedi 2!) maggio le elezio
ni riguardano .soltanto la Si
cilia (circa 120 mila elettori) 
per il rinnovo di 25 ammini
strazioni comunal i : domenica 
25 e lunedi 26 g iugno si re
cheranno alle urne oltre 1 
mil ione di elettori per il rin
novo dei consigli regionali 
del Friuli-Venezia Giul ia e 
Valle d'Aosta. Contempora
n e a m e n t e si voterà per rin
novare 23 consigli comunal i 
e 11 consiglio provinciale di 
Gorizia 

Infine è già Iissata la data 
dell'I 1 g iugno pvr i refe
rendum nazionali riguardan
ti il f inanz iamento pubblico 
dei partiti , la « legge Reale ». 
l'assistenza psichiatrica, la 
Inquirente, l'aborto. Per ora 
si sa che s icuramente si svol
gerà il referendum sul finan
z iamento mentre per le altre 
quattro leggi II Par lamento 
stu d iscutendo profonde mo
difiche delle norme sottopo
ste a referendum; se tali mo
dif iche Interverranno in tein 
pò utile (come già avvenuta 
per l'Inquirente) e il compe
tente ufficio della Corte di 
cassazione le riconoscerà va
lide. tali referendum potran
n o non essere ef fet tuat i . 

In tutto il Paese 

Centinaia di 
iniziative 

promosse dal PCI 
ROMA — Cent ina ia di comizi , dibatt i t i . Incontri popolari 
organizzati dal PCI si svolgono oggi e domani In ogni parte 
d'Italia. Al centro di tutte le manifes taz ioni 1 temi della 
lotta al terrorismo e al l 'eversione, del la di fesa del le istitu
zioni repubblicane e della democrazia de r innovamento eco
nomico e sociale del paese . In mol te local i tà le iniziat ive 
del partito sono promosse nel quadro della c a m p a g n a elet
torale per il turno parziale di elezioni amminis trat ive e 
regionali che — nel le tre scadenze comprese tra il 14 mag
gio e il 25 giugno — interesseranno oitre c inque mil ioni di 
elettori . Viterbo e una tra le località impegnate nel la cam
pagna elettorale per il r innovo ilei cons ig l io provinciale, e 
qui il compagno Enrico Berl inguer, segretario generale del 
nostro partito, terrà oggi un pubblico comizio. 

OGGI 
Viterbo. E. Berlinguer: Giu-
glianu in Campania. Alinovi; 
Bagnolo Mella (Bresc ia ) . 
horgliini; Arma di Tajigi \ 
(Imperia) . Carossino; Fog
gia e Lucerà. Cervetti: Meli
to di Porto Salvo ( K. Cala
bria) . Conti: Castellaneta (Ta 
ranto) . Owsutta; San Gior
gio del Sannio e ( ìragnano. 
Di Giulio: Korgotaro ( P a n n a ) . 
Jotti; Pachino (S iracusa) . 
Macaluso; Orl>etell'J (Grosse
to) . Minucci: C a s o n a e Mar
cianise, Napolitano: Aversa, 
Natta; Chioggia. G. C. Pa 
jetta: Gonnesa e San ( ì io 
vanni Suergiu. Quercioli; Ter
racina. Reichlin: Comiso (Ra
gusa) . Tortorclla: Copertmo 
e Galatina (I /ecce) . Trivell i: 
Partanna (Trapani) . M. D'A 
lema; Villafranca (Mess ina) . 
Birnrdi: Uri (Sassar i ) . G. 
Berlinguer: Niscemi (Calta 
n i ^ e t t a ) . Boggio: Cercola 
(Napoli ) . B a g o l i n o : San 
Marcellino (Ca*crta>. Bracci 
torsi; San Severino (Mace-

DOMANI 

Portici. Alinovi: Corato e 
Andria. Cossutta: Parma. 
Seroni: Sassari . G. Berlin 

t rata) . CapjK-lloni; Genova. 
Carri: Colle.sano (Palermo) , 
L. Colajanni: Pordenone. N. 
Colajanni; Carovigno (Brin
dis i ) . G. D'Alema; Celahi 
(Pa lermo) . De Pasquale: Co 
nio (Imperia) . Dulbecco; Min-
turno (Latina) . M. Ferrara; 
Trecate (Novara) . Ferrerò; 
Bur>cureale (Napoli) . Geremic-
c a ; Mussomeli (Ca l tan i se t 
ta ) , Gianmarinaro; Gangi e 
Castellana (Palermo) , La Tor
re; Realmente (Agrigento), 
Lo Monaco: Agira (Enna) . 
Mafai: Balestrate (Pa lermo) , 
Marinino; Scanno (L'Aquila). 
Nardi: Ceglie Mcssapico 
(Brindisi) . G. Pa jetta: Lec
c e . Papapietro; Centuripe 
(Enna) . Paris i : Pino Torinese. 
Roselen; Goro (Ferrara) , 
Ribbi; Naro (Agrigento). 
Russo; Carignano (Torino). 
Sanloren/o: Vecchia no (P i sa ) . 
G. Tedesco: W r a n o Brian 
za. Terzi: San Benedetto del 
Tronto. Tr.va: Avigliano (Po 
t e n / a ) . Valenza; Voghera. 
Valimi. 

guer: Cui tanova Marche. 
Cappelloni: Popoli ( P e s c a r a ) . 
G. Cerchia;: Pavia . Libertini: 
Montalto d; Ca.-tro. Macciot-
ta ; Lecce. Papapietro. 

Eletto il nuovo 
segretario della 

gioventù socialiste 
ROMA — Enrico BosellI, 21 
anni , di Bologna, è 11 nuovo 
segretar io nazionale del la Fe
derazione giovanile del par
t i to social is ta i tal iano. Bosel-
li, che sost i tuisce il dinv.sslo 
nario Andrea Parini sarà af
f iancato d a P ie tro Caruso 
c h e è s t a t o r iconfermato vi
ce segretario. E' s ta ta e le t ta 
a n c h e l a nuova direzione del
la P O S I c o m p o s t a d a 18 
uiMiibrlt - -

Mercoledì 10 
Milano 

senza giornali 
MILANO — Consigl i di fab 
brica e comitat i di redazione 
h a n n o c o n f e r m a t o per mar-
tedi lo sc iopero nei giornali 
c h e si s t a m p a n o nell 'area mi
lanese in modo da impedirne 
l'uscita per mercoledi 10. La 
giornata di lotta è s t a t a de
cisa per l ' incombente minac 
e ia di mass icc i l icenziament i 
In alcuni s tabi l iment i tipo
grafici d i Mi lano, 

Puglia: il voto dovrà battere 
la teoria della subordinazione 

Dal nostro inviato 
HAUI - - A Ostimi - (;I«.M'H 
centri» agi nolo della Puglia 

• il cottimo elettorale del 
PCI in programma per la 
sera di interdi NI e tra 
sformato all'ultimo memento 
in una manifestazione popò 
lare contro il terrorismo. Il 
segretario regionale del par
tito, compagno Trivelli, Ita 
bievemente parlato in piaz
za per poi concludere ut se 
biotte una improvvisata is 
semblea di compagni. Così 
IH filila la regione: la dram 
malica urgenza della situa
zione politica generale ~ re 
sa febbrile dall'ultimo info-
me messaggio dei rapitori di 
Moro - e urinai il senno 
distintivo di tpiesto appunta
mento elettorale. 

In l'unita questo clima si 
avverte in modo intrufola
re. Son soltanto per i pro
fondi ledami die uniscono lo 
.statista sequestrato alla com
pagine locale del suo parti
to, ma anche per la parte 
cipe sensibilità cìie le altre 
forze politiche democraticlie 
dimostrano per il travaglio 
della Democrazia cristiana. 
Nella non facile, ma indi 
.^pensabile saldatura tra l 
motivi politici generali e le 
raaioni di un confronto aper
to sui problemi locali, sta il 
senso dell'impenno che i par
titi. i comunisti in partico
lare. ranno dispiegando in 
quest'ultima fase della cam 
panna elettorale. 

IÀX ormai imminente prò 
va del voto è infatti una 
scadenza significativa per 
tutta la Puglia e per le sue 
popolazioni. Domenica pros
sima andrà alle urne circa 

Sviluppo della democrazia, ripresa economica, l'innova
mento della vita civile: temi che si intrecciano e si con
dizionano - Le intese unitarie e il nuovo ruolo del Comune 

mezzo milione di elettori di 
'.\j comuni, distribuiti nelle 
cinque provine te della regio 
ne. Ni vota m paesi animi 
lustrati da forze di sinistra 
caratterizzati da una forte 
jtreseuza del nostro pattilo; 
si vota in località dove la p<» 
litica delle intese ha fatto 
importanti passi in avanti; 
AI rodi infine 1/1 piccoli e 
grandi centri dote il l'Cl è 
da sempre all'opposizione. 

Il risultato di questa con
sultazione M è detto 
potrà costituire un'atlendibi 
le verifica delle scelte di tilt 
ti gli elettori pugliesi, iute 
re.ssante anche ai futi di una 
interpretazione complessiva 
degli orientamenti delle pò 
polazioni del Mezzogiorno. Il 
giudizio dell'elettorato si mi 
suro oggi anche su i HI por 
tanti novità intervenute negli 
ultimi anni nei rapporti '.ra 
i partiti. Ut grande spinta 
a sinistra delle elezioni am 
ministrativi' del '7~> e la sue 
ce.ssiva conferma del 20 giù 
gno si è sviluppata coeren 
temente determinando signi 
ficalive intese unitarie. Con 
tono multo infatti - - in que 
sta tornata elettorale — le 
intese raggiunte alla Regio 
ne Puglia, e con la collabo 
razione democratica avviata 
nel capoluogo e in molti al 
tri centri minori. 

Queste nuove esperienze si 
confrontano con il duro re
taggio del sottosviluppo e del
la degradazione meridionale. 

esasperati dalla CIISI attuale. 
I guasti dell'abbandoni» sono 
evidenti soprattutto nelle zn 
ne dell'interni» A Minervino 
Murgi' — ci dicono i cmn 
pugni - la popolazione e 
ormai decimala dalienugra 
zinne. E' solo un esempio 
Ita i tanti, per dire che in 
molte realtà sono le stesse 
esigen:e elementari a rima 
nere insoddisfatte. L'acqua 
nelle case, le fogne, la seno 
la, .soni» obiettivi (incoia da 
ci»n<iiii.stare in decine e deci 
ne di comuni, Ecco dunque 
ti « materiale vivo » di q»<* 
sta campagna elettorale, al 
di là del grande dibattito sul 
le prospettive politiche del 
paese. 

Come rispondono le forze 
politiche a queste esigenze 
vitali, quali programmi pre
sentano agli elettori.' La De 
mocrazia cristiana -- spiega 
il compugno Trivelli - con 
duce una campagna eletto 
ral" poco appariscente, ma 
diffusa e capillare. (ìli epi 
sodi di insofferenza, la pres 
sione per un cedimento alle 
trattative con i terroristi - • 
localizzati a Hari in alcuni 
ambienti particolarmente vt 
cini aliali. Moro - - non esali 
rtscono certo il panorama 
delle reazioni de. IAI linea 
di fermezza è anzi quella 
che oggi prevale anche in 
questo partito- Questo atteg
giamento influisce positiva 
mente su tutto il quadro del
la campagna elettorale. 

E tuttavia non mancano 
momenti di difficolta e di 
asprezza pule mica. In molti 
centri • commenta il coni 
pagno Ycssia, segretario del
la Federazione di liari - - la 
DC sviluppa un'iniziativa di 
segno puramente unttcomii 
insta. Sono posizioni arretra 
te. altrove già battute, die 
riemergono m ipielle località 
ilove ipiesto pattiti» ha una 
i cedua tiadiztone di potere e 
non Ita saputo pi-rem leie una 
strada di rinnovamento, mi 
die negli uomini die lo rap 
presentano dentro le animi 
lustrazioni. La campagna e 
lettnrale del PCI è anche ri 
tolta a battere qiie.do unti 
co costume di contrapposi 
none. 

Di questa campagna con 
dotta ali insegna del dialo 
go te.tintinna eloquentemente 
il materiale riceliissimo che 
le sezioni comuniste produco 
no in vista delle elezioni. 
Ovunque ti l'Cl ha preseti 
tato un proprio programmo: 
i documenti parlano di < scoi 
ta nella vita politica, mo
rule e amministrativa >, csi 
genia di collaborazione, un 
pegno comune. Tutti i prò 
lilemi delle comunità locati 
vengono sottoposti al giudizio 
degli elettori nelle centinaia 
di assemblee pubbliche, nei 
comizi , in un lavoro infati 
cabile « porta a porta ». 

L'idea forza di questo in
tenso impegno elettorale in
dica nelle intese unitarie la 

via maestia per affrontart i 
problemi della collettività. Il 
Connine - dicono i compagni 

deve diventare jniiito di 
riferimento per una iniziativi 
medita sulle questioni dello 
sviluppo economico e .socin 
le. Si può fare tutto questo. 
se le ragioni dell'unita pre 
valgono sulle ostinate gelosie 
di parlilo, sulla pratica unr 
liante del clientelismo e del 
la corruzione. Per la Puglia 
e per il Mezzogiorno, questa 
proposta ha il senso di timi 
< sfida > di rinnovamento. 

La proliferazione delle liste 
elettorali, la fiammentazione 
in piccole clientele ostili. p<tr 
Inno il veedno linguaggio del 
la divistola' e dell impotenza. 
Il nemico da battere è ditti 
que questa antica degrada 
zinne della miseria che pone 
gli uni contro gli altri gru}» 
pi di cittadini, e cerca in 
terventt assistenziali e fragili 
protezioni particolaristiche I 
nemici da battere sunti i 
gruppi pulitici che di questa 
< filosofia », .si fanno portatori. 
La proposta del PCI — nn 
che ut questa campagna e 
lettorati' — e un progetto ih 
unificazione, a cut e indi 
spetisabile il confronto .serre > 
con le olite forze detnocm 
t tette. 

Questo risulta elidente dal 
tono politicamente e!"iato del 
dibattito, ma undic dalli 
composizione delle /is-fr del 
Partilo che accolgono ng<)\ 
-- assieme ai vecchi combat
tenti braccianti e contatimi •-• 
gruppi nuovi di giovani, don 
ne, intellettuali, rappre .•>> 
tanti di un vasto arco di 
settori sociali. 

Flavio Fusi 

• 28 «prie, si è tenuta sotto U presidenza del Sen. Dott. Efisio Cornas. l'Assemt/ea dei Partecipanti al fondo di dota/ione dal 
Credito Industriale Sardo che ha approvato all'unanimità il bilancio al 31 d.cembre 1977 che presenta le seguenti rsultarue: 

A T T I V O : . 
Cam» • disponiblitè 

' T i to! • panacea/ ioni 
Mutui 
Finanriamenti per conto Regione Sarda 
Partite drversa 

T O T A L E A T T I V O 

Impegni per finanziamenti deliberati da 
perfezionare 

(nmEardi di lire) 
169.4 
26.5 

703.8 
53 8 
90.8 

Conti d'orin« 

1.044.3 

1S6 6 

1.239.9 
96.1 

1.335.0 

PASSIVO: 

Tesoro d»»o Staio - Fondi Rotazione 

Pari,te diverse 

(rr.Sardi di lire) 
81 5 
2«.9 
41.0 
73 3 

651 5 
62 2 

100.3 
3.6 

P A T R I M O N I O E P A S S I V O 

Beneficiari di fir.anz'-amenti de:fceraii da 
perfezionare 

Conti d'ordTn» 

044,3 

196.8 

1 239 9 
55.1 

1 335.0 

n conto economico del'es»rciz"o. dedotti an-.rr.orramer.ti. accar.:or.ai~-e'-.:! e s-.a'-'az'on" r»g'v-a un u«>i» dì L. 3 635 268 231 che 
*u proposta del Ccmvglo di Amrninatrazor.e è stato r-patito ne» modo y?g\>e-:e L. 469 CO0 000 ag* E'Ti pa ' teopa- t in ray-w* 
del 7*> suite rispettive quote versate: L. 3 166 268 233 al 'ondo s p e c i e . 

AL 31 D I C E M B R E 1977 L ' IST ITUTO H A D E L I B E R A T O N. 1 660 F I N A N Z I A M E N T I I N D U S T R I A L I PER LIRE 1 106.2 M I 
L I A R D I . N . 2 717 F I N A N Z I A M E N T I AL C O M M E R C I O PER LIRE 30 M I L I A R D I . N . 13 876 F I N A N Z I A M E N T I PER LIRE 
102.» M I L I A R D I S U F O N D I DELLA REGIONE S A R D A I N F A V O R E DELL A R T I G I A N A T O E D I ALTRI S E T T O R I OPERA 
T I V I . A FRONTE D I I N V E S T I M E N T I C O M P L E S S I V I PER OLTRE 4 300 M I L I A R D I D I LIRE C O M P O R T A N T I U N O C C U 
P A Z I O N E DIRETTA E I N D O T T A D I OLTRE 110 000 U N I T À L A V O R A T I V E . 

il Credito Industriale Sardo è a d^iposuore degii Oce'aTiyi f c o n o r c i per accc-p.i2~.ari ed assVe-' i ' e i a ' * a t ' z / a / o r e d' c o -
grammi d'investirneoTo nei diversi setto" p-oOjttr.i, con fmanz a~~erti a^c-^e a Tassi age-.o-a*! re i serror •"•d^.s" ak. to'—r*'ci*e, 
artigianato, alberghiero 

Ma ni f citazioni tra i lavoratori all 'estero si v ino tenute ieri j 
a Xewchatei con Pell iccia e ieri e oggi a Basilea con Fredduzzi 

E * T I P A R T E C I P A N T I 

C O N S i G U O n i A M M I N I S T R A Z I O N E 

COLLEGIO S I N D A C A L E 

Casta oer •* Mezzogiorno, «eg^ne i u ' i " 
daQr* Te&nro delti Stato ? " 

S w O o " Jftsm C / v a » P '^Kler ta S e ' A^v A-*rx~«-. V -v 
Sa»va»o»a Se'ra V < e P a r t e n t i P-rri i A U j n o F~- tr 
Agostivi lastel l Sig Satvatore Catta ( J V lav 0 * A « « - I - < 
S^«0'n p*r»lrl» ir\g Qian<}iar.n'*v) S«ch ' Oen ,* r -
Air* '<i iJi/»oa Do« G*>vanb»rr>s»# Zncc. Cor-KgW--

fVlM trm«j Pafrnyini Preurtei-tt Oo f » T l r l l 8 ; ' g » i r « - Z -•' 
V- p , o ' Salvator* A w l c Cocca D o " V*" * * ,» V * " i j * : r « S -
O o " Mauri/m Forza ' Ciaud-oOt^. Oon '-arv-evre 9 i r " 

DIREZIONE GENERALE 

UH>< di ' i D C ' M i n ' m i i 

Hav r i " i *v t v v Ai 
W « Or»'tare Garve'aie 

0 ' t r to ' t 

' ag 'ar Corsa V.,tor«5 f n i n u f l r fi8 C'C 6 ^ 3"' 

9ry-J Vuj Bs-comongr 6 ? f i 06 l ""S9 • '9 
M ' < " r v«i j - w o 3 " I N rCC S X 9 " " 
V r- . j ^ » « j 13 - » C"^4 36 49T 
" ^ . j - . < yjMi - • *- o7<>' ?TE> ?!"« 

http://an-.rr.orramer.ti
http://accc-p.i2~.ari
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Settimana decisiva a Catanzaro 

I timers provano 
la colpa di Freda 

Doveva essere la granila 
settimana di Froda. Da me
si il suo difensore Franco 
Alberini annunciava con io 
ni trionfali che avrelibe 
aspettali) al varco i periti 
nominati a Milano dal 
« gronde manipolatori' * 'lei-
l'inchiesta, il giudice D'Am
brosio. Prometteva ohe 
avrebbe presentato memo
rie e contropcrizie, che 
avrebbe ridotto in polvere i 
risultati peritali sui * ti
mers >. Ha saputo, invece. 
vomitare soltanto insulti 
contro i legali del collegio 
di difesa degli anarchici: 
« fate sellilo, sporchi rossi. 
vi aspetto tutti fuori, li 
gliacohi, mascalzoni, fe
tenti ». 

Con molta calma e frctl 
dozzo, l'air. Guido Calci ha 
replicato che ognuno usa 
gli argomenti che ha. e di 
argomenti il difensore di 
Froda ne aveva zero. Del 
resto la perizia, pur svolta 
con estremo rigore dai tec
nici dell'istituto ricerca del
la ìireda, non rappresenta
va il punto chiave dell'ac
cusa. 

L'ordigno alla 
Commerciale 

Più semplicemente, la pe
rizia era la conferma di ri
sultanze probatorie corte. I 
giudici inquirenti di Milano 
avevano, infatti, stabilito 
chi; Franco Froda, noi set
tembre del 196'J. aveva ac
quistato presso la ditta 
Klettrocontrolli di Bologna 
50 « timers P da C>0 minuti 
in deviazione. Già i magi
strati di Treviso, Calogero e 
Stiz. sulla base delle con 
versazioni telefoniche regi
strate fra Freda e altri, 
erano giunti a questo risul
tato. C'erano poi le fattu
re dell'acquisto dei < ti
mers ». Infine, lo stesso 
Freda, sottoposto a uno 
stringente interrogatorio ila 
D'Ambrosio e Alessandrini, 
aveva ammesso l'acquisto. 

Sul possesso dei « timers » 
da parte di Freda. dunque. 
non esisteva più alcun pro
blema. Si trattava di stabi
lire se i « timers » usati per 
la strage di piazza Fontana 
facevano parte dello «stock» 
di Freda. Se si riusciva a 
dimostrare questo, gli indi
zi contro Froda si sarebbe
ro trasformati in prova. 

Come si giunse a tale ri
sultato? Va ricordato, in
tanto che tali congegni veni
vano fabbricati in esclusiva 
dalla ditta Junghans di Ve
nezia (elle aveva acquista
to il brevetto dalla ditta 
Vichi) e che distributore 
unico per l'Italia, era la 
ditta milanese Gavatti. che 
li aveva forniti, per l'ap
punto. alla Elettrocontrolli 
di Bologna. 

I « timers » prodotti erano 
di tre tipi: in apertura, in 

chiusura e in deviazione. 
Scartato il primo tipo, che 
non poteva ossero usato per 
attentati, i periti del prò 
cosso Valpreda, nominati 
dai giudici romani, si era
no orientati su quelli a 
cliiusiira, non sapendo che 
ne venivano prodotti anche 
altri m deviazione. Questi 
ultimi possono essere im
piegati con lo stesso risul
tato di quelli in chiusura. 
giacche sono dotati di un 
doppm sistema di contatti, 
collegati fra loro, che fun
zionano in modo alternato. 

Come si arrivo a stabilire 
in modo corto che si trat
tava di * timers « in devia
zione'.' S'ella borsa inesplo 
sa rin venuta alla Banca 
Commerciale di Milano, ora 
stato trovato un dischetto 
nero sogna'ompo, con la di
citura al centro i tiOm A >. 
Questi dischetti venivano 
prodotti dalla Targhindu-
stria di ('usano Milanino por 
conto della Gavolti, ohe ne 
dotava i i timers » venduti 
«solo* in Italia. 1 dischetti 
per i « timers * in apertura 
recavano la scritta « M'A •>, 
quelli m chiusura la dicitu
ra •< M, C ». 

Ma ecco la novità: anche 
i * timers » in deviazione, 
data la scarsa diffusione, 
venivano dotati dello stesso 
dischetto di quelli in aper
tura. vale a dire con la 
scritta « M'A ». Ma per 
l'impiego in ordigni non può 
essere utilizzato un <r t< 

mer » in apertura, per la 
semplice ragione che. gi
rando la manopola, si stabi
lisce immediatamente il 
contatto: la bomba scoppie-
rebbe. nelle mani dell'atten
tatore. 

Si aveva, quindi, la prova 
che il dischetto trovato alla 
Comit indicava un « timer » 
in deviazione. Ma il raggio 
delle indagini veniva ulte
riormente circoscritto da 
un'altra importantissima ri
sultanza: si appurava, in
fatti. che solo dal marzo 
1969 la Targhindustria ave
va fornito alla Gavotti di
schetti eguali a quello rin
venuto nella borsa inesplo
sa. In proposito, il signor 
Antonio Pitzalis. titolare 
della Targhindustria, ave
va detto al giudice D'Am
brosio: « Prendo visione del 
dischetto rinvenuto il 12 di
cembre nella borsa che con
teneva l'ordigno lasciato 
nei locali della Banca Com
merciale e posso dire " sen
za ombra di dubbio ", che 
esso è stato prodotto dalla 
Targhindustria ». 

Seguivano, quindi gli ac
certamenti della guardia di 
Finanza di Milano che sta
bilivano: 1) che in tutto il 
19l>9 la Junghans aveva fat
to alla Gavotti due sole for
niture di « timers T> in de
viazione, per complessivi 
:>')0 esemplari: 2) che la 
Gavotti aveva venduto, dal 
marzo al dicembre 1969, so

lo ~u « timers »• da fio mi
nuti in deviazione: 2 alla 
ditta Pasciti di Reggio Fint
ini. 5 alla ditta Bica di Pa
dova. JO a'ia Klettrocontrol
li di Bolo,ina: quelli acqui
stati da Froda. 

Si arrivava così all'inter
rogatorio del IH ottobre 
1972. durante il (piale i ma
gistrati milanesi, contesta
no a Freda l'acquisto dei 
<? timers * « non più come 
indizio, ma come " prova " 
a suo carico per la parte
cipazione agli attentali del 
12 dicembre 1909 ». 

Il fantomatico 
capitano 

Por difendersi, non po
tendo negare l'acquisto. 
Froda tiro /non". come si 
sa, la storiella del capitano 
llamid. Il nazista avrebbe. 
si. acquistato i <- timers » 
ma per consegnarli a que
sto inesistente ufficiale dei 
servizi segreti algerini. E' 
la favola che Freda ha ri
petuta anello nell'aula della 
corte d'Assise di v Catan
zaro. 

Ma i giudici milanesi era
no andati anche oltre. Tra 
i reperti era stata trovata. 
infatti, anche una t busso-
letta » • metallica, che ve
niva utilizzata soltanto per i 
« timers » in deviazione. La 
conferma che questa parte 
metallica serviva solo per 
i € timers » in deviazione. 
venne dai periti nominati 
dal giudice D'Ambrosio, i 
cui risultati hanno ovvia
mente retto alla prova nel 
oorso delle ultime udienze 
del processo di Catanzaro. 

Anche questi periti sono 
stati oggetto di insulti rozzi 
da parte del difensore di 
Freda. Ma gli insulti non 
sono un argomento. Ixi tor
nata dibattimentale, che si 
è conclusa venerdì scorso, 
è così finita con una schiac
ciante conferma della vali
dità delle accuse contro la 
cellula eversiva neo fasci
sta padovana diretta da 
Freda. 

L'acqnisto dei « timers > 
ammesso da Freda, è la 
prova che lo ha travolto. 
Certo, quando Freda con
fessò di avere comperato i 
* timers », non si sarebbe 
aspettato che i giudici sa
rebbero giunti a dimostra
re. in modo inconfutabile, 
che quello usato per la stra
ge di piazza Fontana face
va parte dello e stock » da 
lui ordinato. 

Il primo ad essere con
vinto della validità della 
prova, d'altronde, e proprio 
lo stesso Freda. Per quale 
altra ragione, altrimenti. 
avrebbe tirato fuori la fan
tomatica storia dell'inesi
stente capitano Hamid? 

Ibio Paolucci 

A poche ore da un comizio di Zaccagnini 

Sparano alle gambe al medico 
del carcere speciale di Novara 

Il professionista aggredito nello studio da tre giovani a viso scoperto che 
hanno fatto subito fuoco - Coinvolto in una polemica sulle percosse ai detenuti 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA — L,i luii^a ca

tena defili atti criminosi non 
accenna ad interrompersi. Ie
ri alle ore 12.H0. tre giovani 
a \ iso scoj)erto si sono pre
sentati nello studio del dott. 
(fioraio Rossamgo. un medi
co novarese di 511 anni che 
svolge anclic la funzione di 
medico delle carceri e fili 
hanno spaiato alle gambe. Le 
sue condì/ioni. |x-r fortuna. 
non sono foravi: una pallotto
la fili ha at t rawrsato il pol
paccio sinistro e<l è fuoriusci
ta. Una seconda pallottola lo 
ha colpito alla fMinha sinistra 
fermandoci contro la tibia. K' 
stato immediatamente nco\e-
r.ito presso la divisione di 
traumatologia dell'Ospedale 
Maggiore di Novara, dove nel 
tardo pomeriggio fili è stata 
estratta la pallottola rimasta 
nella flamba sinistra. Ci sia
mo recati in ospedale, dove 
il dott. Rossanigo, pur es-

' scudo ancora in stato ili choc, 
ci ha raccontato (manto se-
fine: <. Avevo ormai finito le 
mie usile, quando vedo en
trare un fiiovane il (piale mi 
chiede: è lei il dott. Hossani-
fio'.' Alla mia risixista affer
mativa vedo entrare altri due \ 
i quali estrafifiono le pistole, j 
mi inetto a gridare, tento di I 
alzarmi, e subito ricado a ter
ra. Mi sono accorto allora 
di essere stato colpito alle 
fiaml>e ». (Ili chiediamo an
cora: « Ha riconosciuto qual
cuno dei suoi attentatori'.' ». 
* Non li ho mai visti, il pri
mo che è entrato era un fiio
vane di media statura, sui 2.1 
anni, dai capelli biondo ros 
siceio. (Ili altri non saprei 
descriverli, come sono entra
ti si sono messi .subito a spa
rare e non ho certamente 
pensato a scrutarne le fisio
nomie ». (Ili alienti della que
stura immediatamente accor-

] si sul |Msto hanno dato subito 
j ini/io alle indagini. Finora 
I non ci sono indizi probanti ne. 
| al momento in cui scriviamo, 

l'attentalo è stato mendicato 
da un qualche gruppo estro 

| mista, l'nico fatto finora, il 
, ritrovamento d; una Smica 

grigia targata NO 2.'lli038. il 
(in furto era stato denunciato 
alcune ore prima dell'atten
tato. L'auto è stata ritrovata 
in viale Roma, a circa un 
chilometro dallo studio del 
medico, che è situato in Cor
so Vercelli .1(1 al pruno pi.ino 
di un condominio. 

Il dott. Hossanigo è medico 
del carcere di No\ara. Come 
tale, mesi fa al centro di una 
polemica. Come si ruoiderà. 
allora, un gruppo di avvocati 
denunciò maltrattamenti e |x>r 
cos.se a cui venivano sotto
posti i detenuti nella * sezione 
di massima sicurezza >. Il 
dott. Rossanigo. in epici pe
riodo venne messo sotto a e 

cii.sa per non a u r e denuncia
to ì maltrattamenti, i cui se 
gin. a (pianto sembra, erano 
riscontrabili sin corpi dei de
tenuti da hit visitati. 

Lo stile e le modalità dell'at
tentato ricalcano in ogni par
ticolare quello delle brigate 
rosse. Proprio muitre si coni 
piva il vile attentato, la cit
tà era percorsa da macchine 
munite di altoparlante che an-
nunciauuio per i| tardo po-
merigg o. un conu/.io elettora
le dell'on. Zaccagnini. segre
tario della IH.'. II 11 maggio. 
a Novara, si vota per il rin 
novo dell'.immiiiistni/ione co 
mini.ile e dei consigli di 
quartiere. A otto giorni dal 
le eie/ioni a poche ore dal co 
n i / io di Za( caglimi. |HT la 
prima volta nella storia di 
questa città si verifica un san
guinoso attentato. 

Giovanni Zaretti 

Dalla Calabria 

Giudice 
a rapporto 

a Roma 
su gruppi 
eversivi 
nel Sud 
Nostro servizio 

Rapinatore 18enne a Milano 

Ore di tensione per 
l'ostaggio: ma dopo 

una bistecca s'arrende 
Con altri tre aveva assalito un'orefi
ceria, poi si era barricato in una casa 

LIBERATO LAVEZZARI Un altro colpo è 
stato assestato dal

la polizia all'« Anonima sequestri ». L'ing. Carlo Lavezzari, 
di 49 anni, e stato liberato l'altra sera a Milano in un appar
tamento di viale Ranzoni, poco distante dalla sua abitazione 
di piazza Napoli. Durante l'operazione sono s ta te arrestate 
due persone che sorvegliavano l'ostaggio; altre tre erano 
.state cat turate giovedì sera. L'industriale era stato rapito 
in modo rocambolesco, da banditi travestiti da agenti che 
simulavano un posto d; blocco, la matt ina del 18 aprile 
scorso. Nella foto: l'ing. Lavezzari subito dopo la sua libe
razione. 

Che cosa dicono gli studiosi sulla grande eruzione in atto 

L'Etna non fa paura (almeno si spera) 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Frotte sempre 
più numerose d'escursionisti 
scalano l'Etna per seguire da 
vicino la nuova spettacolare 
eruzione del vulcano. Per 
ora niente paura: l'imponen
te colata lavica si esaurisce 
nella sterminata valle del Bo
ve. che è una specie di ser
batoio senza fondo. 

II fenomeno interessa an
cor di più gli studiosi: da 
alcuni giorni gli esperti dell' 
Istituto internazionale di vul
canologia e dell'università di 
Catania passano notti insonni 
sulla montagna ad analizza
re . a cercar di capire, a fare 
confronti e previsioni. Sino 
a che punto si può stare 
tranquilli, se un vulcano 
smette di sonnecchiare e co
mincia a sputar fuoco e fiam

m e : 
Ne parliamo col prof. Mar

cello Carapc/za. direttore 
dell'Istituto di geochimica ap 
plicata all'università di Pa
lermo. di cui è anche pro-
rettore. < In verità — dice 
— non si è ancora in grado 
ouioo a opuenb ajapo.\3Jd tp 
esattamente avverrà un'eru
zione. I metodi d 'accer ta
mento non sono ancora si
curi. Tutto si basa sull'espe
rienza. il che è già tanto. 
Maggiore è il ventaglio di 
conoscenze su vulcani diver
si, sul loro comportamento 
a lungo periodo, più possi
bilità si hanno per definirne 

autorevoli centri americani. 
il servizio geologico statuni
tense (ISA Geological Sur-
vey). 

Studiosi italiani andranno 
in America, colleghi ameri
cani verranno in Italia : 

la collaborazione scientifica 
consisterà nella reciproca 
consegna di dati, di informa
zioni. di tecnologie e di espe
rienze professionali, in modo 
da approfondire la conoscenza 
dei vulcani dei due continen
ti che sono in fase attiva. 
L'accordo, che attende solo ' 
la ratifica formale del CNR j 
italiano e deila National I 
Science Foundation america- | 
na. prevede un controllo par- | do\er smentire con una sec-

a distanza, per mezzo di par
ticolari strumenti in via di 
allestimento. Nell'isola eolia-
na. dove il cratere è blocca
to da un resi stentissimo 
« tappo » formatosi dopo 1* 

I ultima eruzione di 96 anni fa, 
I per esempio, l'equipe del 
j prof. Carapezza ha già col-
| locato nella zona delle e fu-
ì marole » una serie di delica-
J tissimi sensori, che sono in 

grado di comunicare via ra-

eseluso — dice Carapezza — 
un risveglio immediato dell' 
attività eruttiva. Non ci sono 
ragioni valide per ipotizzare 
un'imminente ripresa, pur 
dopo quasi cent'anni >. E I' 

MILANO — Stor ia di pic
coli r a p i n a t o r i ne l la gran
de metropol i , u n a so r ta di 
« S t a n g a t a > a l la rovescia. 
p ro t agon i s t a Dar io Ceret
ti , 18 a n n i , di Milano, m a 
ci sono a n c h e i compri
mar i . 

Su u n a t Alfet ta > ruba-

fare p ropos te . D e n t r o 1" 
a p p a r t a m e n t o , i n t a n t o , il 
r a p i n a t o r e si r icorda c h e 
è 11 g iorno del suo com
p l e a n n o . e poiché, nono
s t a n t e t u t t o , è g iovane e di 
buon a p p e t i t o , ch iede a l 
suo os taggio la graz ia di 
u n a b is tecca . « Lei è come 

t a . ins ieme ad a l t r i t re . t r a ! u n a m a d r e per me — dice l 
cui u n a ragazza , Luisa ; 
Mammol i t i . 23 a n n i di Crea j 
' M a c e r a t a ) , fa u n a r a p i n a i 
in u n a oreficeria del capo- J 
luogo lombardo , in via Pie- j 
c ini . da l le pa r t i di piazza- j 
le Loreto. Ar ra f fano u n po ' j 
di preziosi e fuggono, m a 

Etna. «Anchesso - precisa j a i m o m e n t o del cambio del 
Carapezza — è al centro dei 
nostri studi. Ma le difficol
tà sono maggiori lì per le 
nostre rilevazioni. Lo scorso 
anno, per esempio, abbiamo 
irrimediabilmente perduto at-

; dio. al centro di rilevazione | trezzature. perché distrutte 
istallato nella sede dell'isti- I dal freddo e dalla 
tuto universitario di Paler
mo. tutti i e cambiamenti d' 
umore * del vulcano. Il CNR 
si è trovato, in proposito, a 

! ca nota ufficiale, le illazio-

neve. I 
" sensori " . infatti, sono ali
mentati da batterie, i cui e-
lettrodi sono stati attaccati 
dai gas e messi fuori com
battimento. Li sostituiremo 
con lamine d'oro, ma l'os 

il carat tere ». 
A questo cr.terio risponde • ticolare su tre zone vulcani 

un accordo scientifico che ! che del nostro paese: l'Et- J ni catastrofiche suscitate dal- ! servazione non potrà essere 
proprio in questi giorni l'isti- i na. l'isola di Vulcano, nelle j la * scoperta > degli strumen- ! continua. 
tuto universitario di Palermo ' Eolie, i campi FIcgrei. . ti a Vulcano. j S o r n i r t C P M I 

ha stipulato con uno dei più i E ciò potrà avvenire anche j C'è da temere? «Abbiamo i J O i g i O d e r g i 

la v e t t u r a , pochi cent i
n a i a di m e t r i più in là, 
v a n n o a fe rmars i propr io 
d a v a n t i a u n ca rab in i e r e 
in borghese , che i n t i m a 
l 'a l t : cose c h e c a p i t a n o ai 
balordi come loro. 

Che fare? F u g a precipi
tosa dei q u a t t r o , due spa
r iscono. la d o n n a (con re
furt iva e borsa ) è sub i to 
acc iuf fa ta , e lui. Dar io ' « E' v e n u t o su con il so-
Cere t t i . n o n t rova a l t r o : p r ab i to . mi h a t a p p a t o la 
s campo che u n por tone , il | bocca... Cerco di a n d a r g l i 
p r imo che i n c o n t r a a via > d ie t ro con le buone ma-

« Lotfa continua > ha ragio
ne: la storia di Marco Tira-
bovi, rapinatore e « prigionie
ro politico >, le appartiene: è 
un fiore cresciuto nel suo cam
po. Lo scriviamo senza iattan
za né ir >'iia. A noi interessa 
riflettere. 

Rivediamo i fatti. Marco Ti-
rabovi, 29 anni, studente fuo
ri corso alla facoltà di archi
tettura di Roma, viene arre
stato giovedì pomeriggio a Bo
logna per rapina a mano ar
mata. Intrappolato all'interno 
della banca, si arrende conse
gnando ad una guardia giti 
rata la pistola che stringe in 
pugno ed una bomba a mano. 
Uno dei suoi complici, nel ten 
tativo di fuggire m auto, va 
incontro ad una tragica sor
te: colpito nello scontro a fno 
co con la polizia, si schianta 
contro un palo della luse e 
fmore. Si chiamava Roberto 
Rigobello, aveva 21 anni e la
vorava alla Cesali come ape-
fWio. Alla polizia Marco Tira-

Una vittima: di chi? 

e perciò mi dia da man
g i a r e » . E cosi m a n g i a . 

I n t a n t o , un r e d a t t o r e del-
j l'Ansa r iesce a t e le fonare 
i n e l l ' a p p a r t a m e n t o . Incre-

b:le. m a r i sponde la se-
I q u e s t r a t a s tessa . Ecco al-
• cune b a t t u t e . 
i « Mi può c h i a m a r e qual-
I c u n o di quell i c h e sono li?> 
j (si pensava in fa t t i , in un 

p r imo m o m e n t o , c h e i ban
di t i p e n e t r a t i fossero d u e -
n .d . r . ) . 

< E' di là . glielo c h i a m o . 
| S ignore , s ignore , lo voglio-
i no al telefono.. . no , n o n 
j vuole rispondere >. 
i « M a come è e n t r a t o ? >. 

COSENZA -- Il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Rom.i. Ora/io Savia, riferirà 
domani al procuratore capo 
di Roma De .Matteo sull'esito 
della sua missione in Cala
bria per raccogliere notizie 
e materiale .sull'attività dei 
gruppi eversivi. 

L'interesse del magistrato 
romano verso l'attività dei 
gruppi terroristici calabresi 
non conferma per altro la 
presunta ' pista calabrese » ni 
merito alle iiidamiu sull'ag
guato di via Fani. Savia ha 
preso in cs.une un dossier 
riguardante l'attività dei «-Pri
mi fuochi di uucrrmli.i •<• la 
orgiini//a/ioiie (In- rivendilo 
l'attentato al (entro elettio 
uno della Cassa di Risparmio 
di ROLICS a Cosenza e dei 
.NAT (.Nuclei armati territo 
riali) che in un successivo 
volantino, ritrovato nella Uni
versità della Calabria, soli
darizzarono con le UH II coni 
pito di Savia sarcblx- in pra
tica quello di compilare una 
specie di « mappa dell'eversio 
ne » nel Mezzogiorno. Cosenza 
è tappa d'obbligo do|K) gli ar
resti nel covo di Licol.i 

I n collegamento diretto fra 
« Pruni fuochi di guerriglia * 
e NAT (oli le MR. affermano 
gli inquirenti, al momento non 
risulta. A Cosenza si ri
cerca il professor Nino Russo. 
docente del dipartimento di 
chimica all'I'Diversità di Ca 
Ialina, colpito da ordine di 
cattura, mentre in un succes 
si \o rap|Hiito inviato alla ma 
lustratura compaiono altri 
quattro nomi oltre quello di 
Russo, di Fiora l'irri e di Da 
vide Sacco. 

Fri altro rapporto era sta
to inviato dalla PS alla ma
gistratura in relazione all'at
tentato alla Cassa di Rispar
mio e furono emessi in quel
la occasione cinque mandati 
di cattura nei confronti di 
Fiora Pirri. Davide Sacco. 
Lanfranco Caminiti. Ugo 
Melchionda e Antimo De Sen-
tis. Quest'ultimo era già in 
carcere per una rapina 

Di certo il disegno eversi
vo punta nel Mezzogiorno 
molte delle sue carte, come 
testimonia il documento stra
tegico delle RR del Tel) 
lira io di questo anno, e a 
Cosenza gli attentatori fece 
ro la loro sortita clamorosa 
proprio il 2 febbraio, con l'at 
tentato di Roges. Gli episodi 
successivi, compresa la sco
perta di un covo a San Fi
li. a pochi chilometri dalla 
università, hanno mostrato 
la pericolosità e la temera
rietà di questo folle disegno 
di < penetrazione * nel Mez
zogiorno. 

Questo piano si alimenta 
quando a episodi terroristici 
M intrecciano oggettivamente 
provocazioni minori, che Irò 
vano in interessi corporativi 
e clientelari l'esca per « far 
quadrato» intorno all'I'ni ver 
sita di Arcavacata. esa^-pe 
rando e stravolgendo proble
mi che pure esistono 

Ieri infine il rettore ha 
smentito che sia stato inviato 
al ministero un dossier sulla 
attività politica di professori. 
borsisti e «-indenti. Al mini
stero — precisa un comuni 
cato — sono state inviate in 
formazioni solo deuli atti del 
la procura e della qui- tura. 
Intanto si è ten.ita ry-H'univer 
sita una assembla cii studen'i 
e docenti, nel corso delia qua
le è stata espre-^a 'ina prò 
testa contro il tentativo di a<~ 
ereditare la tesi «xmclo la 
quale l'ateneo calabrone sareb
be un < covo d. terroristi ». 

Filippo Veltri 

Napoli 

Al «super-
abortista » 
sequestrati 

anche 
i soldi 

in banca 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «/Serrata » a N.V 
|*I!I nel triste e .spregiudicai 
mercato degli aborti clande
stini di massa. Le dichiara
zioni, incaute e provocatone, 
del ginecologo Achille Della 
Ragione (che ha e vantato • 
- pare ormai non invano -
Il nula aborti e oltre 1 mi
liardo di incassi in due anni > 
non hanno infatti provocato 
soltanto l'intervento della ma
gistratura e della tributaria, 
ma hanno anche indotto 
proprio ptv lo scalpore solle
vato in citta — quei medi» i 
e!ie si arric'-h i oii-i sul dram 
ina di tante donne con cifre 
c e V . I I . I O (I d i" 'j"il nula a l l e 
limi nula ine per (interven
to >•. a rallentale e pratica 
nu lite a «ii,pendi le qua 
ltinque attiv ita. 

(Questo auclie peri he il co
stituto plot oratore .Minale. 
che conduce le indagini sul 
caso, ha dimostrato di pren
dere .sii! .sirio la questione 
al punto da disporre — dolio 
aver ascoltato le deposizioni 
del medico e dell'inviato del
la Stampa. Santini -- il se 
questro di Hill milioni in buoni 
del tesino che il Della Ra
gione avrebbe depositato pres
so un istituto di ci edito na 
polctnno. Intanto, ieri |>onic 
nggio alcuni lollettivi lemmi 
insti si sono dati appunta-
mento sotto la i as.i del g in 
cologo per contestare — dice 
un comunicato -- tutti quei 
medici che si arricchiscono 
sulla pelle d( Ile donne. 

L'occasione è stata, contem 
por.iiie.ini.n'.e. anche co't.-. 
dal <r movimento per la vita» 
che ha indetto, .sempre per 
ieri, una " veglia • in pia/..:.i 
Dante contro la legge. 

La verità — con cui non 
vogliono fare i conti né il 
«coordinamento Ì> né il < mo 
vunento per la vita» — è 
che l'as.senza di una leggo 
positiva ha finora consentito 
il dilagare di ogni abuso ed 
ha facilitato ogni forma di 
speculazione e di arricchi
mento. Anche per questo, nel
lo stesso movimento dello 
donne l'iniziativa di * presi
diare v l'abitazione del Della 
Ragione è ritenuta, dalle più. 
•tsenza sen.o>. 

« Attaccare direttamente 
Della Ragione - - sostiene ad 
esempio una rappresentante 
dell'MI.D e sottolineano in un 
loro documento altri collettivi 
femm.'ni.sti — può paradossal
mente .servire da copertura 
all'attività, ben più lucrosa. 
di tutti gli altri- facendosi 
cosi .strumentalizzare in una 
battaglia (entro l'aborto e non 
contro il mercato deH"al>orto 
clandestino ». 

In effetti quanto <-ta acca 
derido a .Napoli è la tangibile 
dimostrazione noci solo della 
necessita, ma dell'utilità (e 
in primo luogo per le donne 
filli direttamente interessate 
in questi giorni costrette a 
trovare in altre città la .so
luzione di questo angoscioso 
problema ) di una legge che 
regolamenti la delicata que
stione. N'oo si p'io infatti. 
coerentemente, pretendere di 
"i,iiii,i-tc.-c il mercato degli 
aborti clande-tim ed i .so-
(JT-JSI c.ie dolorosamente in 
D'I mod-i o nell'altro ne de 
ri va no. sr-riza puntare su una 
legge c;.e ;r-.c:iri un aixirto 
libero, gratuito e a.s-i-,t;to. 

m. ci. 

bori dirà una soia frase: e So
no un prigioniero combattente 
comunista », e null'altro. 

Marco è stato per lungo tem
po — quasi fi'io a ieri — un 

amara dovizia, molti casi ana- j to. quindi non è responsabile 
loghi, molti fatti e molti nomi j di nulla 

1 

che illustrano la presenza di 
i un canale ricco di detriti tra 
! il magma confuso delle espe-

militantc di « Loffa continua- ». j rienze dell'estremismo giova 
ed il giornale, raccontando il 
tragico episodio, ne ripercorre 
puntigliosamente la biografia 

Come un proprietario avido 
t Lotta continua » difende i 
confini del ghetto che ha crea
to per ospitare una gioventù 

politica. € Come si vede — 
conclude — è una storia che 

mie e la pratica della crimi 
nahtà violenta. Un canale di \ possibile contatto con la real-
scarico continuamente alimen- [ rà della storia e dei rapporti 
tato dalla crisi che scuote il | di forza, dal confronto con 

la lotta armata siano compo
nenti organiche di un disegno 
di destabilizzazione reazio
naria. 

Il corsivo € turbato e ango
sciato » che « Lotta continua » 
ha dedicato ieri a Marco Ti
ratovi non si discosta da que- I p i na to r e ». 
sto logoro schema giustifica- ! I n t a n t o , so t to , l'edifi-

n crisi. Lo protegge da ogni \ zionista. € Marco — scrive il • ciò e sub i to c i r conda to . 
giornale — è un prigioniero j già u n a folla, u n migl iaio 
politico perché (come tanti di di persone , sos ta in u n a 

Lulii. p ropr io il n . 1 dove 
e n t r a a l la cieca, inf i lando
si nel p r imo a p p a r t a m e n 
to che t rova a p o r t a t a di 
m a n o , quello del la signo
r a Lucia T a c c h i n i , a n n i 
50. conv iven te con S a n t e 
C h i a p p i n i : la d o n n a s t a 
t e l e fonando e h a incau ta 
m e n t e lasc ia to la po r t a a-
pe r t a . Dar io Cere t t i le è 

i adosso con due pis tole : 
t F e r m a e z ; t ta , sono u n ra-

pacse. dal malessere che at-
arriva fino ad oggi, che è tul- i traversa le nuove generazioni. 
fa nostra ». L'n'animi55ÌoHe j Lo sappiamo. Ma, detto que-
onesta. Ma questa goccia di j sto — anzi, proprio per que-
sinccrità scivola rapidamente | sto — nessuno può nasconder
li! un mare di ipocrisia e si si dietro un dito, nessuno può 
confonde con le acque torbide furbescamente scaricarsi delle 
di un opportunismo sciatto e < proprie responsabilità. « Lotta 
piagnucoloso. Ed anch'essa di- I continua » gioca carte vecchie. 
viene parte di un ignobile in- logore. Carte grossolanamgile 
ganno. truccate. Della caotica reuità 

Proviamo a ragionare. Quel- | del cosiddetto < movimento del 
la di Marco Tirabaci non è ' 77 > accoglie cinicamente ogni 
una storia nuova: ìa cronaca j co5a. si appropria gelosamen-
degli ultimi anni ci offre, con J te di ogni germe. Accetta tut-

l'impcgno della • politica. E 
quando la solitudine diventa 
violenza e la violenza crimi
nalità, ha pronta una giusti
ficazione per tutti, per tutti 
ha una lacrima: siamo dispe
rati. quindi possiamo fare ogni 
cosa, possiamo violare i diritti 
altrui riappropriandoci di pre
potenze antiche, possiamo cal
pestare ogni solidarietà e fin
gere di lon vedere come oggi, 
in uno dei momenti più dram
matici della storia della demo
crazia italiana, la violenza e 

noi, forse tutti noi) è stato 
imprigionato dalla sua voglia 
di vivere e di scegliere *. 

Ma le sbarre di cui parla, 
t Lotta continua > ha contri
buito a costruirle, con i suoi 
compianti ipocriti, con la pi
ratesca abdicazione politica 
che ogni giorno spinge i gio
vani verso i due opposti poli 
della violenza e del disimpe
gno. 

a t t e s a non del t u t t o paci
fica. Gli i n t i m a n o di ar
renders i . E' poco più di 
mezzogiorno. Lui gioca \ 
fare il duro , mos t r a 1' 

m e r e ». 
« S ignora , m a cosa vuo

le? >. 
< Vuole la sua d o n n a . 

vuole la sua m a m m a ». 
« E adesso che fa...? ». 
< Non so. s'è messo a let

to. ma per ca r i t à , avvert i
te u n medico , io sono ma
lata. . . soffro di cuore . . .» . 

Tipico r a p i n a t o r e da «so
liti ignoti>. finita la bistec
ca. s e t t a la pistola e si ar
r e n d e : i poliziotti lo infi
l ano in u n a por t i c ina la
te ra le e lo p o r t a n o in gat
t abu i a a l la che t i che l l a : 
so t to c'è già u n a folla n o n 
t roppo t r anqu i l l a che gri
d a : « D a t e l o a noi . c h e lo 
conc iamo per le feste ». La 
tensione, n o n o s t a n t e t u t t o . 

t i 
i > 
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ostaggio al la f inestra , con j è s t a t a g r a n d e . 
t u t t e e due le pistole pun
t a t e . I n t a n t o , il p r imo pia
no è u n par la to r io , con u n 
mucch io di g e n t e : c'è il 
m a g i s t r a t o , l ' avvocato di 
fiducia di Dar io Cere t t i . 
Raffae le S a l i n a r i : il p a d r e 

E' giusto: Marco Tirabovi | del ragazzo, e a n c h e il suo 
le appartiene. In tutto. Ed è \ i n s e g n a n t e del «Beccaria»: 
una colpo che non si cancella, j sono t u t t i a p r e g a r e t a 

La s i sno ra sviene. Sono 
poco più delle yA. la mise
rabi le a v v e n t u r a è g ià fi
n i t a . 

NELLA FOTO: Il bandito af
facciato alla finestra con I' 
ostaggio mentre parla con la 
polizia. 

Un viaggio di ghiottonerie 
ad un prezzo Digeribile 
5 -.'oa'ia, Tour Gastrorcn co-

8 e cri! a L t. 350.000 
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Gli operai 
dell'Alfa 
hanno dato 
una lezione 
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M I L \ N O — T e r z o ^al iato i l i l a v o r o ad 
A r o i c . S u i '.l.'l'Ai o p e r a i ( - n i m i c a t i p e r l i 
nee t i r i l a « ( r i u l i e l l a n ( p i ù i l i <|uel l i «lei 
f a l l a l i p r e r c i l c n l i , p e r r l i é i e r i r o i i i r i i l p v . i 
l ' a t t i v i t à i l i u n m . t ^ i n r n u m e r o <li r e p a r 
t i ) t e ne sono p r e s e n t a l i 3 . I . V ) . A « - r n l i 
.«ilo i l 3 p e r c c n l o , c ioè m e n u «li u n 
q u a r t o d e l l e a*«piwe t le j t l i a l t r i g i o r n i d e l 
la • c t l i i n . i n . i . A i c a n c e l l i , d a l l e v i d i u n 
i n a n i m i f r e d d o e p i o v o - o , p i ù i n v e r n a l i 1 

che p r i m a v e r i l i 1 , u n n u t r i t o p r c - i d i o d e l 
r o i m j z M o d i Ta ld i r ica . D e i l e p p i - l i d i e n e i 
«a l ia l i p r e c e d e n t i a \ e \ a n o p r e l e - u d i i n l i -
m i d i r c i l a v o r a t o r i , «|ii<»la M i l l a n e p p u r e 
rumina. 

M p p u r e , c 'era c l i i aveva «c i i iu iur»- i i M I I 
c o n t r a r i l i . A l c u n i d i r i g e n t i d e l l ' A l f a ave 
v a n o f a l l o pedant i i r o n i e - t i H ' e f l V l I i v a p i e -
f c i l / . i a l «al ia lo i teg l i nper . i i a l l e c t i m l i / i u -
u i d e c i - e d a i l o r o r a p p i i ' - e n l a u l i . Ni e i a 
d e l l o che n o n a v r e l d i e r n r i n u n c i a l o a p i ù 
l e i n u n c r a l i v e a t t i v i t à e i l e i n e : che n o n a-
v r e h h e r o accet ta to d i n o n e * » r r i ' p a p a t i i n 
M i . m u l i n i l i io e d i r i c e v e i e a d e - - o «cdlau-
lo la m o l l e t t a i m l e u i i i l à p r e v i s t a per j : l i 
a d i l e l l i a l l a m a n u l e i u i o n e i m p e g n a l i a l »a-
l i a lo e a l l a d o m e n i c a e i l resto «nlo i n u n 
secondo t e m p o , a l m o m e n t o d e l r iposo 
c o i u p e u < a l i v o . La m a ^ i c c i a pr t '» rn / .a a l 
l a v o r o ha f a l l o p i M i / i a d i <|iio-li> e d i 
n i t r i l u o g h i c o m u n i . L a » r i i i n m i , - - a l ' h a n 
no v in ta i l a v o r a t o r i , con i l l o r o * r n » o d i 
r r - | i ( i i i - . i l > i l i l f i . 

. I . a . n i i i i i n i ' " j a u d . i v a , p e r ò , l i n i al d i 
là d e l l ' A l f a . \ . M i l a n o «i e i a m i d e l i n e a t i 
d u e L i n c i l i d i p r o v a d e c i d i v i , - u cu i m i -
M i r a r t i c m i r r c l a n i f n l e n e l l a r i c c i c a d i »n-
l i i / . im i i p o s i t i v e , d i v e l - e i l a H ' i i i c i n r i t n i i -
* i d e i p i o h l e m i e d a l l ' . I - « Ì - I I I I / , I <li M . I -
lo che in d c l i n i l i v a pc- , i su l le hu~le pa

ga d i t u l l i i l a v o r a t o r i : l ' A l f a K o i u e o e 
r t u i d a l , u n ' a / i e m l a la cu i c r i - i a v e v a p ia 
s u p e r a l o i l p u n t o d i n o n r i t o r n o . I n e u -
t r a m h i i c a - i la r i - p o - t a o p e r a i a ha l a 
p i l l o e v i t a r e d i P » » I T O c a l c i a l a in v i e sen
z a shocco . D o m a n i r i p r e n d e f i n a l m e n t e i l 
l a v o r o n e g l i . s tab i l iment i c v l ' n i d a l d i C o r -
n a r r i l o e i l i v ia S i l v a a . M i l a n o . D a m e r 
c o l e d ì le a b o l i z i o n i i l e i l i c e n z i a l i d e l l ' 
I n i d a l da p a r i e d e l l a n u o v a « m i e t a S i 
l i . l in i a > - u m e r a u n o i l r i t m o d i 200 a l g io r 
n o . I / A l f a H o m c o ha g ià p r e » e n l a t o le 
t l ( l r i c l i i e« te d i a » » i u i / i o i i e d i d i p e n d e n t i 
e \ l n i i l a l p rev is te d a l l ' a c c o r d o d i f e l i h r a i n 
e d i f r o n t e a i |ue»|e r i c h i e - l e g i a c c i o n o 
^ ià 200 i l a i n . i n d e . O i i . i l c o - a , < | i l i in l i , «i 
m u o v e , a n c h e «e res tano da s u p e r a r e lo 
i e - i - t e n / e d i a l c u n e p a r l i , c o m e l ' a - s o c i a -
/ i o n e d e ^ l i i m l l i s l r i a l i i n i l . i n i ' - i . che d o p o 
a v e r p r o s p e t t a t o la d i - p o n i h i l i l à d i ."ioti pit
ali i i e l l ' i n i l i i - l r i a p r i v a t a n o n ha p u n t e l l i l o 
a l i a d u r l e i n a l l i e t i . i u t e r i c h i e - l e e fTe t l ive . 

I'! a l l ' \ l f a n o n ci »i f e l i n a a l l a «« ( » Ì I I -
l i c l l . i ». I l c o n f r o n t o » a rea per a rea » è 
in coi -o e si è c o m i n c i a t o a d i - c u l e r e d e l 
la f o n d e r i a , d e l l o M . i m p a c i " l a m i e r e , d e l -
r . i - M ' i i i l d . i ^ ^ i o . d e i i n o l o r i d i l ' o r t e l l o , d e l 
le c -pc i i e n / c , d e i r a h h i ^ l i a i u e u l o . d e l l a m a -
n u l e u / . i o n e . S i ca lco la che a d d i r i t t u r a u n 20 
p e r c c n l o d i p r o d u l t i v i la - l i l l e l i n e e d i 
m o n l a ^ i n »i p o - - . i r e c u p e i a r e r i o r p a n i / -
/ . indo le p e r u g r u p p i d i p r o d u z i o n e ». I t i 
a l i l o .'> p e r cento l e i l i - t r i h u e u d o i c a r i c h i 
i l i l a v o r o e \ a i o l i / / . n u l o l ' . i l l i v i l à d i c h i 
a b i t u a l m e n t e è t e n u t o a i m a r g i n i . T u t t o 
c iò s i f i l i t i c a che i l r i - a n a m e u t o è p o s t i l l i 
l e . M a . s o p r a t t u t t o che può p a - - a r e solo 
a l t r a v e i - o la p a t i e c i p . i / i o n e d e i l a v o r a t o r i . 

Siegmund Ginzberg 

I sindacati preparano il progetto 
per l'autodisciplina dello sciopero 

Interessa soprattutto i servizi - Le agitazioni selvagge degli autonomi e le iniziative contro un di
ritto dei lavoratori - Le radici del corporativismo -L'opinione di Marianetti, Cini, Penìa, Mezzanotte 

, ROMA — La fjue.stiotie si ò 
riproposta con grande acute/.-
7.a con le agitazioni v gli scio-

', peri selvaggi dei piloti auto-
. nomi e negli os|)0(lali dei gior
ni scorsi. Ci riferiamo al men
d i c o di comportamento che 
i lavoratori si dovrebbero dare 
(e che in alcuni casi già da 
tempo si sono dati) per una 
conduzione delle lotte sinda
cali, sopratutto nel vasto set
tore dei servizi. 

Il tenia non è nuovo. Nuovo 
* diverso, invece, l'i magl io 
con cui i sindacati unitari di 
categoria e le confederazioni 
lo stanno affrontando, come 
dimostrano l'ampio dibattito 
che sull'argomento si è aper
to. la discussione che si è 
«volta all'ultima segreteria 
della Federazione Cgil. Cisl. 
UH. la decbionc di andate in 
tempi rapidi ad un seminario 
nazionale per definire il co
dice di comportamento. 

Nella messa a punto delle 
rivendicazioni, nella scelta 
delle forme di lotta per so
stenerle, nella conduzione del
le stesse i sindacati e i lavo
ratori debbono portare avanti 
una linea di rigore e di ra
gionevolezza. K a chi « scate
na la guerra contro gli utenti 
innocenti bloccando servizi co
me i trasporti e gli ospedali — 
ha affermato con durezza La
ma. parlando il 1. maggio a 
Torino — dobbiamo dire che 
non aspetterete- che il loro 
egoismo corporativo compro 
metta un diritto intangibile dei 
lavoratori». 

Non è casuale che in por-
fetta sincronia con le agita-
rioni selvagge, con gli scio
peri corporativi riemergano 
più virulenti e numerosi i 
fautori della regolamentazio
ne. per legge dello sciopero. 
K altrettanto non casualmente 
queste forme di agitazioni e-
splodono violente nei momenti 
di più acuta crisi e tensione 
del paese. 

Quelle che un tempo — par
liamo del l 'e l ica dell'* aquila 
selvaggia» (l!)7fì) delle prime 
agitazioni dei ferrovieri « au
tonomi ». degli scioperi cor
porativi negli ospedali — era 
no sparute pattuglie di soste
nitori della limitazione del di
ritto di .sciopero, sono diven
tate. nelle ultime settimane un 
grupiM) agguerrito, capeggiato 
dall'oli. Scalia e che già ha 

mosso i primi 
parlamentare. 

A riaprire il 
organizzazioni 

passi a livello 

dibattito nelle 
unitarie sulla 

necessità e l'urgenza di una 
autoregolamentazione dello 
sciopero, è stato, nelle scorse 
settimane, il segretario gene
rale aggiunto della Cgil. Ago
stino Alarianetti. « Bisognava 
avere il coraggio di dire — 
ha ricordato appena t re gior
ni fa in una intervista — che 
queste forme di lotta (dei pi
loti. dei medici, dei ferrovieri 
autonomi e ora dei netturbini 
di Milano - ndr) adottate in 
generale dai cosiddetti sinda
cati autonomi non possono ap
partenere al nostro modo di 
essere sindacato e perciò van
no non solo condannate e re
spinte, ma anche giudicate in
tollerabili ». Da qui la neces
sità — è ancora Alarianetti che 
Ilaria — che il sindacato fissi 
* regole di comportamento non 
flessibili, ma chiare e rigi
de Ì>. K — aggiunge Raffaele 
Vanni, secre tano della lTil — 
provedere anche < come com
portarci quando non venga 
osservata l'autodisciplina *. 

So la punta di diamante del
le azioni esasperate di questa 
* guerra » contro l'utente è 
rappresentata dalle organizza
zioni cosiddette autonome, il 
corporativismo è tutt 'altro che 
debellato anche in certi set
tori del sindacalismo unitario. 
Esempi ce ne sono diversi. 
Dallo sciopero degli ospedali 
napoletani nei mesi scorsi 
(* abbiamo contribuito — af

fermava al comitato centrale 
del sindacato enti locali e sa
nità della Cgil il suo segre
tario generale Domenico Cini 
— a creare una situazione che 
ci ha portato al limite del più 
assoluto isolamento rispetto 
alla opinione pubblica ») a 
quello, ancora in corso, dei 
netturbini di Milano. Bisogna 
convincersi — affermava il 
compagno Cini — che * il no
stro è un lavoro, specie negli 
ospedali, ma anche nella net
tezza urbana, nei servizi ci
miteriali, di erogazione di ac
qua, ecc. che non tollera leg
gerezze, lassismi, facilonerie 
nelle forme di lotta » anche 
per le < responsabilità > che 
« abbiamo in ordine alla salu
te pubblica ». 

Un altro esempio recente è 
stata l'adesione dei piloti Cisl 
allo sciopero selvaggio procla
mato dai colleglli dell'Anpac. 

« L'urgenza dei "codici" — 
ci ba detto il compagno Corra
do Perna, segretario generale 
della Fulat — vate anche per 
il sindacato confederale per
ché non sempre, al di là di 
prassi e esperienze esemplari, 
come quella della recente ver
tenza contrattuale dei lavora
tori di terra del trasporto ae
reo, riscontriamo coerenze li
neari sulle forme di lotta an
che nel nostro settore e parti
colarmente fra i lavoratori di 
volo ». 

Forse è anche per questa 
situazione presente in sinda
cati di categoria confederali, 
in particolare Cisl. clic si re
gistrano le perplessità e le 
titubanze di Macario che * pri
mo di decidere sul merito fin-
litico » — come ha dichiarato 
a « Il Tempo » — vuole sapere 
dove « si vuole andare a pa
rare con questa proposta che 
potrebbe diventare poi vinco-
tante per tutti ». Da qui il suo 
t non m'impegno, se non dopo 
che avrò visto le proposte con
crete che ne risulteranno ». 

MILANO — Da dieci giorni i netturbini sono in sciopero per 
chiedere la rivalutazione della 15ma mensilità e i sacchi di 
immondizia (nella foto) si accumulano maleodoranti agli an
goli delle strade 

Eppure nell'autoregolamen
tazione non c'è niente di dram
matico e traumatico, nessuna 
lesione alla legittimità e alla 
libertà del diritto di sciopero. 
Ce lo ricordava il compagno 
Sergio Mezzanotte, segretario 
generale del Sfi Cgil. « E' una 
scelta — ci ha detto — che i 
sindacati unitari dei ferrovieri 
hanno adottato da diversi an
ni: abbiamo sempre seguito 
una linea di condotta tesa a 
garantire la sicurezza degli 
impianti e a procurare il mi
nimo danno agli utenti ». Qua
li le misure principali in oc
casione degli scioperi? Cosi 
ce le elenca Mezzanotte: <chiu-

! suro delle linee e degli im-
; pianti e consegna delle chiavi 
I alla Polfcr; funzionamento 
< delle centrali telefoniche e 
esonero degli addetti dallo scio
pero; preavviso di almeno ot
to giorni alla direzione delle 
FS e agli utenti per gli scio 
peri nazionali e di almeno 
quattro giorni per quelli loca
li <\ l'n esempio di codice — 
sottoscritto ufficialmente dai 
tre sindacati nel '67 — che si 
basa — conclude — « sul sen
so di responsabilità dei lavo
ratori e delle loro organizza
zioni ». 

Ilio Gioffredi 

Quattro 

obiettivi 

per il 

rilancio 

delle lotte 

bracciantili 
ROMA - - « I braccianti so
no ti'a ì destinatari della linea 
dell'KUR, pertanto debbono 
essere protagonisti attivi, su-
l>erando nell'iniziativa di lot
ta e nel chiarimento neces
sario in sede di federazione 
unitaria, le difficoltà del prò 
cesso di unità sindacale nelle 
campagne ». Con queste paro
le Donatella Turtura ha con
cluso il comitato centrale del 
la federbraccianti CGIL che 
ha deciso alcune decisioni di 
grande rilievo: 

A a|M<rtura delle trattative 
con il governo por i pia

ni di settore, per ì criteri di 
attuazione dello * stralcio > 
per il 'TK e per i programmi 
finalizzati dell'industria ehi -
mica, meccanica e alimen 
tare ; 

£\ inizio immediato delle 
trattative con le regioni 

per la definizione dei pro
grammi di settore, i criteri di 
attuazione dello stralcio e il 
riordino dell'intera spesa pub
blica regionale in agricoltura: 

£ } estensione delle conferen-
ze zonali di produzione e 

centinaia di assemblee co
munali sui « pacchetti » dei 
piani colturali e il controllo 
dei finanziamenti pubblici. I 
braccianti allargheranno il 
confronto con i comuni, le co
munità montane, i compren
sori. realizzando precisi ac
cordi di piano; 

£fc una nuova politica del la
voro in agricoltura che 

abbia i suoi punti di forza 
nelle previsioni non solo pro
duttive. ma anche occupa
zionali della politica program
mata degli investimenti, nel 
rafforzamento delle struttu
re pubbliche del collocamen
to. nel riordino del sistema 
previdenziale. in adeguati 
programmi di formazione prò 
fessionale e di attuazione del
la legge per i giovani. 

Nella politica di program 
inazione — ha detto Donatel
la Turtura — ora si passa 
dalla fase propositiva a quel
la attuativa, ma qui sorgono 
resistenze e opposizioni. C'è 
il rifiuto padronale. < Se Car
li — ha detto la compagna 
Turtura — si è pronunciato 
all'assemblea della Confindu-
stria. l 'attacco della Confa-
gricoltura non è solo verbale, 
ma si manifesta in un vero e 
proprio boicottaggio su mol
teplici piani: rinuncia di ot
tenere i finanziamenti pubbli
ci di fronte alla richiesta di 
controllo sindacale (è acca
duto a Palermo): o ricorso al 
tribunale (come a Firenze) 
per invalidare la presenza 
dei sindacati nelle commissio
ni: oppure il tentativo di in
validare quella parte del con
tratto che stabilisce il diritto 
di intervento sui finanziamen
ti ». A tutto ciò si aCgiunCe il 
ritardo dello Regioni: solo To
scana, Emilia e Lombardia 
hanno presentato i program
mi di settore, mentre nel me
ridione solo la Calabria ha 
avviato il proprio lavoro. E' 
una situazione che può pro-
ficurare un uso a pioggia dei 
fmanziarrtenti previsti dalle 
leggi-

Ai cantieri 

Breda 

salari 

« perequati » 

e lavoro 

a isole 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Al termine di 
una seduta protrattasi ininter
rottamente por quaranta oro 
la FLM (provinciale e na/.io 
naie), il consiglio di fabbri 
e t . l'EFlM e la direzione del 
cantiere navale Broda hanno 
siglato l'altra sera in sedo 
Intersind l'accordo por la piat
taforma aziendale. 

Si è conclusa cosi, a diciot-
to mesi dalla presentazione 
della piattaforma e dopo con 
tottanta oro di sciopero, l'iti 
tima vertenza della cantieri 
stica. nello .stesso ambito pò 
l.tioo dell'accordo Fmc.ititi" 
ri. I punti dell'accordo .sono: 
il mantenimento dell'attuale 
(xitonziale produttivo per il 
1!>7K in tornimi di carico di 
lavoro, s t rut ture impiantisti-
elio ed occupazione. I n a nuo
va sporimont.izioiio por l'or 
ganizz.az.ione del lavoro con 
l'introduzione di alcuno isolo 
di lavorazione a partire dal 
10 ottobre di questo anno e la 
prospettiva di arrivare, entro 
il primo semestre del IMO alla 
abolizione del cottimo ed al 
l'adoz.ioiif progressiva del 
nuovo sistema por tutto il can 
tiere. Ulteriori miglioramen
ti all'inquadramento unico n-
s|K-tto al vecchio accordo, so 
prattutto per quanto attiene i 
tempi di verifica per il pas 
saggio dei lavoratori ad '.in 
livello professionale più el"-
vato. I.a perequazione salaria
le con gli altri cantieri e un 
ravvicinamento, anche so li 
untato, dell»' retribuzioni fra 
operai ed impiegati. I/e.sUti-
sione delle indagini ambienta
li anche alla saluto dei singo
li lavoratori. 

Si tratta ora di gestire I' 
accordo. Si dovranno imposta
re innanzitutto rapporti con 
gli enti locali e lo forzo poli
tiche da un lato, e dall'altro. 
con le categorie ilei marittimi 
e dei portuali |>or promore ;:i 
direzione dell' attuazione del 
piano di settore. 

Anche nell'accordo Breda 
viene, infatti, sostenuta una 
politica di programmazione 
cantieristica inserita nell'am
bito più ampio del settore dei 
trasporti. L'impegno assunto 
dall'azienda è ili non contra
stare la costituzione della fi
nanziaria unica per tutti i can
tieri a partecipazione statalo. 

Nelle note informative al
l'accordo. dove si rileva la 
situazione difficile in cui ver
sa il settore della cantieristi
ca italiana, si sostiene che 
« solo una pianificazione inte
grata delle varie attività ma
rittime nazionali — flotta, por
ti. cantieri navali - puntual
mente supportate da adegua
ti finanziamenti, potrà i on-
sentire all 'armamento italiano 
di utilizzare la capacita pro
duttiva della cantionst:ca na
zionale ». 

Si afferma dunque u m puni
zione precisa elio collega la 
procr.unmaziono del settore e 
il superamento della crisi del
la cantieristica ad una prò 
spottiva che rifiuta l'automa
tico adeguamento dell'offerta 

alla domanda, con un implici
to ritinto del -piano.- d'Av: 
gnon che prevede una con-à 
stente riduzione della mano
dopera. 

Vacanze liete 

Perché il 19 manifestano a Brindisi 50 mila lavoratori 

La chimica, una cerniera tra nord e sud 

La ripresa dell'iniziativa sindacale 
Come collegare lotta al terrorismo 
e per nuova politica economica 
La strategia dei grandi gruppi 
L'atteggiamento del governo 

II 19 maggio 50.000 lavora
tori chimici e della Puglia 
(che scenderà m sciopero 
generale) manifestcrann-i il 
loro impegno per la piena 
ripresa della vita democratica 
del paese e riporteranno in 
primo piano l'esigenza di da
re risposte urgenti ed ade
guate alla crisi economica. 

Il nostro paese, soprattutto 
eggi. non può vivere a lungo 
una logica di separazione tra 
problemi dell'ordine demo
cratico e problemi della orisi 
economica. Questa si è im
posta per l'estrema gravità 
della situazione creatasi il 16 
marzo ed ha rappresentato 
comunque una scelta neces
saria per prendere tutti co
scienza della portata del pia
no eversivo e della necessità 
di farvi fronte con il consoli
damento della unità tra le 
forze democratiche. 

Ma, se questa situazione 
durasse, il prezzo che uni
remmo con il pagare sarebbe 
altissimo. Esattamente quello 
voluto dalle Brigate rosse e 
con esse dalle forze più rea-
rtonarie: rendere permanente 
una situazione eccezionale. 
farci vivere in una condizione 
da stato di guerra, togliere 
alla classe operaia la possibi
lità. nella democrazia, di fare 
i conti con la crisi e di co 
struirsi le proprie alleanze 
per rendere vincente un'ipo-
fl»ri di trasformazione della 
società. Da ciò l'impegno che 
confermeremo a Brindisi: u-

i due -fronti di lotta, 

quello contro il terrorismo e 
quello per una nuova politica 
economica. 

La manifestazione di Brin
dici sarà preceduta dalla 
(''inferenza nazionale dei de
legati degli operai della chi
mica e dei settori di tra-
sfomazi-t'ie ad essa collegati, 
c'nc snrà quest'anno imj>osta-
ta sull'esigenza di voltare pa
gina nella p>htica industriale 
seguita nei cent'anni passati 
nel Mezzogiorno. 

La crisi 
11 settore della chimica è 

un punto di passaggio obbli 
g.iìo per operare questo 
cambiamento, non fosse altro 
per la ragione che da solo 
rappresenta gran parte del
l'apparato industriale esisten
te nel Sud. Certo finora la 
petrolchimica meridionale ha 
funzionato come * servizio » 
per il S>>rd nove si utilizzano 
i principali derivati dell'etile
ne: è n>ta. poi. la situazione 
drammatica di crisi in cui si ( 
trovano i grandi gruppi chi
mici: ed è anche vero che le ! 
prospeffire del settore pos- ' 
sono ulteriormente aggravarsi \ 
per l'marrestabilr anche se ) 
lento processo di sviluppo I 
dei paesi produttori di petro- , 
ho. 

Ma è esattamente a questi 
problemi che occorre dare ! 
una risposta, prendendo de
cisamente le distanze da ogni 
ipotesi liquidatore o di sel

vaggia riduzione dell'esistente 
sostenuta da quei settori del 
padronato meno colpiti dalla 
crisi e più pronti a mettere 
le mani sui fondi pubblici: 
come dall'ipotesi opposta di 
continuare come prima, per 
seguendo solo un disegno di 
razionalizzazione al ribasso 
dell'esistente, sostenuta in 
nome della crisi dai grandi 
gruppi chimici e in particola
re dalla Montedison. 

Il sindacato sostiene, inve
ce. una tesi diversa: fa pro
pria l'esigenza di un consoli
damento dell'esistente ed ha 
già assunto ed è pronto ad 
assumersi (come abbiamo 
dimostrato nelle vertenze in 
corso) precise responsabilità 
in tema di recupero della 
produttività, di contrattazione 
della mobilità, di nuova or
ganizzazione del lavoro; ma 
questo consolidamento per 
noi o viene perseguito dentro 
un processo di profondo an
che se graduale cambiamento 
o inevitabilmente si tramute
rà m un pauroso arretramen
to della base produttiva. 

Abbiamo cosi, e da tempo. 
avanzato precise proposte per 
il risanamento e lo sviluppo 
del settore. Queste proposte, 
grazie ad un confronto diret
to realizzato in queste setti
mane tra delegati degli ope
rai del .Nord e quelli del 
Mezzogiorno, saremo in gra
do di specificarle ulterior
mente a Brindisi indicando 
per i principali comparti del
la <himica criteri di coerenza 

e priorità tesi a privilegiare 
gi investimenti nel Sud. • 

•Si tratta da una parte di 
avviare, in questa fase so
prattutto attraverso un avan
zato programma di ricerca, 
una operazione rivolta a mu
tare l'equilibrio tra chimica 
di base e quei comparti della 
chimica fine necessari all'al
largamento deU'accumulx:io-
ne italiana: e dall'altra di 
impostare la politica delle 
< aree integrate » intese come 
fattore necessario di raziona
lizzazione contro la pratica 
degli sprechi e degli impianti 
doppione e secondo logiche 
dì funzionalità delle produ
zioni chimiche ai bisogni del
lo sviluppo dei settori arre
trati del paese. 

Forti ostacoli 
E' realistica e praticabile 

questa linea del sindacato? 
Gli ostacoli che incontriamo 
sono enormi: ma la nostra 
risposta è nettamente positi
va se l'insieme del movimen 
to operaio riprenderà — nel 
nuovo quadro politico — la 
propria battaglia per la con- i 
qui.sfa di una nuova politica j 
economica. j 

E' chiaro, per fermarci al 
Mezzogiorno, che la chimica 
potrà diventare un pezzo es
senziale del cambiamento se 
contemporaneamente si av-
vicranno i programmi di spe
sa < di riforma previsti per 

l'agricoltura e l'edilizia e se 
tra tutti questi settori di 
spesa cominceranno subito 
ad operare i necessari colle 
gamenti programmatici. 

Si tratta allora per il sin
dacato di non fermarsi alla 
difficoltà, ma di adeguare i 
contenuti e le forme della 
propria iniziativa di lotta. Le 
vertenze dei grandi gruppi 
che finora ci hanno prevalen
temente impegnato, e che 
contiamo nello spirito detto 
di portare a conclusione, si 
sono rivelate un terreno es 
scnziale. ma insufficiente di 
mobilitazione e di conquista. 

A Brindisi contiamo, così. 
di lanciare le vertenze terri
toriali. capaci sui problemi 
del nuovo ruolo della chimica 
di mobilitare attorno agli o-
perai delle grandi fabbriche. 
l'insieme dell'area manifattu
riera e delle piccole e medie 
aziende eollegate alla chimica 
ed in unità con le lotte dei 
braccianti, dei contadini, dei 
metalmeccanici e degli edili. 

Con le vertenze territoriali 
pensiamo di trasformare la 
storia dell'industrializzazione 
chimica nel Sud, che è stona 
di sprechi e clientele, di spe
ranze deluse, di lacerazioni 
del tessuto produttivo, ma 
anche di formazione di una 
nuova classe operaia, in una 
nuova fase di rinascita del 
Sud in unità con il Sord. 

Questa azione responsabile 
che il sindacato unitario dei 
chimici già segue e preciserà 
a Brindisi coerentemente alla 

piattaforma dell'Eur, ha bi
sogno, pero, di essere sorret
ta da precise certezze p^ùiti-
che. Son e stato facile darci 
una prospettiva, credere e 
lottare per il piano di settore 
quando. specie nell'ultimo 
anno, gli operai hanno vissu
to e si trovano ancora m 
buona parte in una situazio
ne buia di emergenza: salari 
non pagali, accordi fatti e 
poi non rispettati, gruppi 
imprenditoriali o imprese al 
la deriva, un governo capace 
solo di rinviare la soluzione 
dei problemi. 

La tentazione 
La tentazione di ripiegare 

con l'iniziativa dentro l'a
zienda cercando nell'esaspe
razione delle forme di lotta 
una scorciatoia alle mancate 
risposte del governo, è stata 
notevole. E Brindisi la fac
ciamo anche per questo: per 
dire al governo che ha com
piti precisi a cui deve assol
vere con urgenza: primo fra 
tutti quello dì evitare un ul
teriore deterioramento del
l'apparato produttivo e della 
occupazione esistente. A 
questo si sta arrivando con 
la pratica dei provvedimenti 
tampone, le decisioni non 
prese o delegate alle banche 
o ai conflitti tra banche e tra 
esse e le imprese. 

Il governo ha gli strumenti 
per esercitare un potere di 

indirizzo e di controllo: m 
primo luogo la legge di ri-
cunvcrsione. E' tempo di a-
pnrc una vera consultazione 
con le Hegioiii e le parti so
ciali per il varo dei piani di 
settore o di anf.cipaztom di 
piano. Ha inoltre un pro
gramma che prevede misure 
di risanamento finanziario: e 
tempo che si definiscano m 
coerenza cor. il quadro prò 
grammatico. Infine ci sono le 
vertenze sindacali aperte con 
la Montedison. la Sir e la 
Liquichi'nica: il governo acre 
assicurare il su, intervento 
per favorire prime valide 
conclusioni. 

1 chimici sono la pr':ma ca 
tegoria a scendere m sciope
ro generale dopo il If, marzo. 
Lo fusciamo sulla linea deci
sa ail'EL'R. avendo fiducia 
nel nuovo quadro ps>ìitico 
che si è creato ma fuori da 
ogni principio o pratica di 
delega. Propr.o perche ab 
biamo bisogno di risolvere i 
problemi, lottiamo per avere 
certezze non per accumulare 
ragioni di polemica. Appunto 
perciò, prima della manife
stazione di Brindisi, abbiamo 
chiesto ai partiti della mag 
gioranza un incontro da cui 
contiamo vengano a noi delle 
certezze ed al governo uno 
stimolo ad operare con tem
pestività per l'applicazione e 
l'adeguamento del suo pro
gramma. 

Giacinto Militello 

COCOLETO - PENSIONE M A R I 
DA sul mare - Via Lungomare 
30 - Tel. 0 1 0 9 1 8 0 5 6 9 - Am
biente familiare, cucina casalin
ga, Bar, Paichcyyio privato - In
terpellateci. 

AL M A R C vendiamo atti l l iamo ap
partamenti convenicntissimi vici
nissimi spianit i anche Giuyno-
Scttcmbre mesi ideali salute bam
bini: « M u a r Vacanrc » Valvcr-
de Cesenatico • 0 5 4 7 / 8 6 6 4 6 -
8 5 2 1 3 . ( 1 ) 

CATTEO MARE • HOTEL BO
SCO VERDE - Tel. 0 5 4 7 / 8 5 0 0 9 
- (dopo 2 0 / 5 8 6 3 2 5 ) . Moder
nissimo • vicino mare • prezzi 
comomcntissiini • Interpelldte-
ci dopo ore 20. (3) 

4 7 0 4 6 M I S A N O MARE • Via 
Adriatica, 3 • PENSIONE CE
C I L I A - Tel. 0 5 4 1 , 6 1 5 3 2 3 -
nuova • gestiti! proprietari 
camere servizi • cucina roma
gnola - grande parcheggio - y j -
ragc - vicina nure . lamiliaie 
- cabina mare - bassa 7 0 0 0 -
Media 8 .000 - alta 10 .000 tul
io compreso. ( 5 ) 

VALVERDE/CESENATICO • HO
TEL ILE DE FRANCE - Viale 
Tiziano 32 - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 1 8 
- Tutte camere servizi • tele-
tono • balcone - 150 m. dal 
mare - cucina genuina - Ascen
sore - Bar - Cabina mare • Ma'i 
gio-Giugno-Scltcmbrc L. 8 . 0 0 0 

Luglio-Agosto 11 ,000 I V A 
compresa. ( 6 ) 

M I S A N O A D R I A T I C O • PENSIO
NE YORK - Tel 0 5 4 1 , 6 1 5 1 3 9 
nuova - vicnid mare - tutte 
camere servizi - Bar - Con-
torls . Parcheggio coperto - Ot
timo ti dttamciilo - Pensione 
completa Maggio-Giugno e 26-
31 8 e settembre 6 5 0 0 - Lu
glio 9 0 0 0 - 1-25 8 10 0 0 0 tut
to compreso dnclie IVA - scon
ti bambini - cabina mare 
Direzione propria. ( 7 ) 

CATTOLICA - LOCANDA T IL 
DE - Via Caduti del Moie . 
37 - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 3 4 9 1 - Vi
cina mare - tranquilla - am
biente e cucina (aimliarc. Bas
sa 5tag. 6 5 0 0 - Luglio-Agosto 
8 0 0 0 - 8 5 0 0 tutto compreso. ( 9 ) 

V A C A N Z E AL M A R E - R I M I N I -
- HOTEL A M S T E R D A M - Viale 
R. Elcna 9 — Tel. 0541 2 7 0 2 5 
- pochi passi mare - conlorts -
camere doccia, W C , balcone 
solarium. Ottimo trattamento 
Prezzi vantaggiosi - Pensione 
completa Maggio- 15 Giugno 
L 5 0 0 0 . Altr i periodi condizio
ni particolari per famiglie. In-
teipelUteci. ( 1 0 ) 

IGEA M A R I N A • R I M I N I • PEN
S IONE G I O I A - Via Tibullo 
4 0 - Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 0 8 S (Abi 
tazione 5 3 1 2 2 ) vicino mare -
familiare - camere senza ser
vizi: Giugno 5 2 0 0 . Luglio 7 5 0 0 
- Agosto 8 8 0 0 - Camere con 
servizi: Giugno 6 5 0 0 - Luglio 
8 5 0 0 - Agosto 9 5 0 0 tutto com
preso anche I V A e lasse. ( 1 3 ) 

M I S A N O M A R E • PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - Tel. 
0 5 4 l / 6 t 5 2 2 2 vicino mare -
tranquilla • laminare - par
cheggio - cucina curata da! pro
prietario - camere servizi 
pensione completa Maggio 
1 -10 '6 6 . 0 0 0 1 1 / 6 - 3 0 / 6 -
2 3 - 3 1 / 8 7 .000 luglio 8 5 0 0 -
1 - 2 2 / 8 9 S 0 0 • Settembre 6 5 0 0 
complessive (camere senza ser
vizi sconto L. 5 0 0 ) . ( 1 4 ) 

CATTOLICA - PENSIONE A D R I A 
Telelono 0 5 4 1 / 9 6 2 2 8 9 (priv. 
9 G 0 1 7 7 ) Moderna tranquilla -
Vicinissima mare - camere doc
cia. W C . balcone. Parcheggio 
Cucina familiare - Oflcrta spe
ciale: Maggio 5 . 5 0 0 - Giugno 
e Settembre 6 5 0 0 / 7 2 0 0 
1 14 7 2 1 - 3 1 / 8 8 0 0 0 - 1 5 - 3 1 / 7 
9 0 0 0 - 1 - 2 0 / 8 10 5 0 0 tutto 
compreso. ( 1 5 ) 

M I S A N O M A R E - HOTEL PEN
S I O N E STEFANIA - Via Paci-
notti 4 . Tel. 0 5 4 1 - 6 1 5 3 9 6 -
nuova - v'clno mare - came
re con servizi balconi - Par
cheggio - eccellente cucina -
Pensione completa Maggio-Giu-
gno-Settcmbre 7 0 0 0 - Luglio 
2 4 - 3 1 / 8 3 5 0 0 - l - 2 3 ' 8 9 8 0 0 
tutto compreso an:lie I V A -
sconti bambini e famiglie. ( 1 7 ) 

CATTOLICA - HOTEL A R E N A L 
Tel . 0 5 4 1 / 9 6 2 3 2 6 . 2a. cot. a 
5 0 m. dal mare. Ogni conlorts 
moderno - tranquillo - gestito 
d, rettamente dai proprietari. 
Camere spaziose con servizi e 
balcone vista mare - bassa li
re 8 . 0 0 0 / 8 . 5 0 0 - Luglio 10 5 0 0 
- Agosto 13 .000 complessive. 

( 1 8 ) 

TORREPEDRERA DI R I M I N I -
PENSIONE K O N T I K Y - Telelo
no 0 5 4 1 / 7 2 0 2 3 1 - Abi t . 
7 5 9 3 2 2 - camere con e senza 
servizi - parchcgiio - cucina ge
nuina curata dalla proprieta
ria - bassa stagione 6 0 0 0 ' 6 5 0 0 
- luglio 7 0 0 0 / 7 5 0 0 - Agosto 
8 5 0 0 9 0 0 0 compreso I V A e 
cabine mare. ( 2 1 ) 

V ISERBELLA R I M I N I • H O T E L 
B O O M E R A N G Tel. 0 5 4 1 / 
7 3 4 3 5 1 (Priv. 7 4 0 3 8 2 ore pa
sti) Nuovo - direttamente ma
re - tranquillo - camere doc
cia W C - balcone v sta mare -
vasto parcheggio Maggio sino 
2 5 6 L. 7 5 0 0 2 6 / 6 - 1 0 / 7 lire 
9 . 5 0 0 . 11-31 ' 7 L. 10 0 0 0 
1-26 8 L. 1 1 . 5 0 0 Tutto com
preso anche I V A 9 c ò f 2 2 ) 

CATTOLICA - Hare: L U G A N O -
Tel 0 5 4 1 / 9 5 1 . 6 9 5 - Su, mgre, 
cernere con senza servizi, sala 
T V , bar. soggiorno, parcheg-
g o. cucina e gestione dei prò. 
p- e'rs-'i. Be;s« 6 .500 - 1 - 8 ' 7 
7 300 - 9-31 '7 9 000 - 1-21 3 
' 0 500 *J!:O csmp-cso. Per 

U T » scelta s cura .nte-pehate:' . 
( 2 3 ) 

H O T E L « K O N R A D » - MAREBEL-
LO R I M I N I - Tel . 0 5 4 1 / 3 3 . 0 5 4 . 
Da l l ' I a! 14-6 L. 7 .000 - Dal 
15 6 al 30 -6 L. 8 . 0 0 0 - D a l f l - 7 
al 3 7 L. 9 5 0 0 - Dall '1-8 al 
20 -8 L. 11 0 0 0 - Dsl 21 -8 a! 
3 1 - 8 L. 8 5 0 0 - Settembre I r e 
8 0 0 0 . Bambini: sconti f.no a 5 
anni 3 0 ° o . da 6 a 9 2 0 ' = . 
P-'mo periodo d'agosto niente 
sconti. 

R I V A Z Z U R R A / R i m i n i - V i t to 
e 1033 o « IL V I L L I N O > - Te-
i £ f ; n 3 0 5 4 1 / 3 3 . 3 4 3 - V.c i o 
r rs 'e , POS i ore f - 3 - i q j ' . a . pa--
Oegg'o, C J : r.s czsec.ja t.-s;ta-
ir.z-r.to fr-n i s-e. Pe-.s o-e com
p e t a . Bassa 6 0 9 0 5 .590 - Lu-
g o 7 .000 7 5 0 0 - A-js-.to 
8 0 0 0 / 9 0 0 0 - j t t o como'eso. 
S: -vere « I. V. i i r.o » i Cast»:-
.3-.' G a. i :a-o - V * Sob-erc. 
n. 3 7 . ( 2 5 ) 

MISANO MARE - Hotel CLITUN-
NO • P.ÌZ s r.sza'.iìit - V:« 
B-3-ntr.'e - Tei 0 5 4 1 , 6 1 5 4 4 5 
v z "o m i - i . ce-ne-e serv z\. bar 
pz-chegj s. g a-ei no. oso ne ma
re. Peis.c*-» comò e*a. B^ssa 
6 0 0 0 / 3 500 - Mede 8 0 0 0 / 
9 5 0 0 - A :a 9 3 0 0 / 1 0 800 sco-v 
r; barr.b n'-. ( 2 5 ) 

RIMINI - 5033 o-no DIVA • V ale 
,V«-rr»-:a 15 - T e . 0 5 4 1 / 
2S 9 4 6 • Ab t. 82 271 - V e r-.a 
r-*-e. carr.e-e zzr. ssrzi se-*:z . 
G j — 3 e da 25 3 6 003 S 5 0 0 
Lu3' 3 7 5 0 0 / 8 000 . A33sto 
5 500 9.000. Cs-n?l. Sconto 
bcTibr... ( 2 7 ) 

R I M I N I M I R A M A R E • V.ìia ClC-
Cl - Via Locate!:» 3 - Tele:o..o 
0 5 4 1 3 0 . 5 5 1 . ab t. 81 5 3 0 . 
V.c.r.a r-.are. acq-.a calia e fred
da. otti—a cucina genuina ed 
at tendante , cabine mare Giugno. 
Settembre 5 5 0 0 - Luglio 7 .000 
Agosto 8 0 0 0 - I V A comp.-es». 
Sconto bambini. ( 2 8 ) 

R I M I N I • Hote. M O N T R E A L . Via
le Regina Elena 131 • Telefono 
0 5 4 1 / 8 1 . 1 7 1 - Ambiente moder
no con ogni contorti Ideal per 
passare il Vostro fine settimana 
Pensione completa L. 8 0 0 0 . I n . 
teroellateci. ( 3 0 ) 

R ICCIONE - Pens one G l A V O -
LUCCl • V . I I F t - r i - i» - Te
letono 0 5 4 1 / 4 3 0 3 4 100 m. 
m«ra • comò e t m e n ' e r.nno-
v»Te • camer» con/teni« ser
vizi • g.jgno-sertems-a 6 0 0 0 / 
6 5 0 0 1 31 lug io / 0 0 0 ' 
7 5 0 0 - 1-20/S 8 5 0 0 / 9 0 0 0 -
dai 21 t i 31 ajssto 7 0 0 0 / 7 5 0 0 
• tutto compresa «ncht I V A • 
gestioni propri* «conti M m -
bmi . ( 3 3 ) 

R ICCIONE • Hott t Pensioni CLE
L IA • Viale ;>. Mart ino, D O 
Tel. 0 5 4 1 / 6 0 0 6 6 7 (Abi t . t e l i -
louo 6 0 0 4 4 2 ) vicinissima tpiag-
g,a • conlorts ottima cucino -
Camera eoo'senza doccia, WC, 
t * coni - bassa 6 . 0 0 0 / 7 . 0 0 0 , 
media 7 . 0 0 0 / 8 0 0 0 e t o 9 . 0 0 0 / 
10 0 0 0 tutto compreso anche 
cabine - Interpel oteci - Dire
zione proprio ( 3 4 ) 

SAN M A U R O M A R E / R i m l n l • 
Pensione P A T R I Z I A - Tel 0 5 4 1 / 
4 9 1 5 3 • vicino mer i - tamil.fr-
re - cucina soia ed ebbe«idon-
te can me ìù va-i^to - camcri 
ccn senza ser/ zi - parcheggio • 
bassa stagione 6 6 0 0 7 .000 -
med a 7 .600 8 0 0 0 - alta 8 . 6 0 0 / 
9 0 0 0 - Di-ez.one proprielo.-i© 
- sconto bambni ( 3 7 ) 

R ICCIONE • Hote! M O N T E L A R -
LO • Tel. 0 5 4 1 / 4 2 0 4 8 - 4 2 6 0 8 . 
completamente rnnovato - sul 
mare tutte camere servizi pri
vati, blsconc v<sta mare - Bar • 
parcheggio coperto • trettnrnen-
to individucla - cabine «piaggi* 
• baisa 6 . 9 0 0 / 8 0 0 0 • a l t i 
1 0 . 5 0 0 / 1 2 . 0 0 0 tutto compri -
so. ( 3 9 ) 

V ISERBA/R imin l - Pensione AL
BA - Via Tonini, 16 . Tele
tono 0 5 4 1 / 7 3 4 6 7 6 • vlcinn-
s ma mare - ce.itra e • tranqu.I-
la familiare • prezzi con 'J -
nieoti - inte-pe lateci. ( 4 0 ) 

M I S A N O M A R E - Pens o m FAB
BRI - Vis Aduat co 20 -
l e . 0541 5 1 5 3 4 6 v e no nw-
: e - ciin?'? co i S J I I J I ssr.'iz 
b«i- - pa 'chej ] J • t *it!a.iitnto 
fam I B"e - evi. * a romagno a -
po.ij Jiie toni,) c u b j i i o 5 8 0 0 ' 
6 J00 m e i a / 0 0 0 7 500 -
alta 8 . 0 0 0 , 8 500 - sco.iti bain-
bim. (4 1) 

R I M I N I / M a r o b c l l o • Pensioni 
L IE1A I d 0 S 4 I ' 3 ? 4 8 I 4J> I S 
termeto f.'obus 24 • vicina niB-
re • mode-nissima • parchegg.o 
g-atuito - camere servizi • bal
cone cucina romegnola • bas
sa 7 0 0 0 / 7 5 0 0 • luglio 8 5 0 0 
- agosto ;nterpe'l3teci gestioni 
prop*i« (altittensi appartamen
ti estivi Riccione). ( 4 J ) 

M I S A N O MARE/local i tà Brasiti • 
Pens one ESEDRA • Te!. 0 5 4 1 / 
6 1 5 1 9 6 - 6 1 5 6 0 9 - Viale Albe
rello 34 - vie.na mare. - ca
mere con'senza servizi - balconi 
• cucina romegno a - giugno-set-
temb-e 6 8 0 0 / 7 . 0 0 0 - lug.io 
8 0 0 0 8 2 0 0 - 1-20 8 9 8 0 0 ' 
10 0 0 0 - 21-31 '8 7 0 0 0 ' 7 2 0 0 , 
tutto coiiu)-;5o Eliche IVA 
sconti bambini • geit.one pro
pria ( 4 4 ) 

PENSIONE CARILLON • V a Ve
nezia. 11 - 4 7 0 3 3 CATTOLICA 
- Tel. 0 5 4 1 / 9 6 2 1 7 3 • nuova. 
vicino mure • cucna cosai, nga 
- porcheggio • gastito do un 
g-uppo lamiliarc • giugno-set-
temb-e 6 2 0 0 / 6 7 0 0 - luglio 
8 1 0 0 / 8 6 0 0 . tulio compreso • 
agosto prezzi mod ci - inte-pe -
lateci ( 4 5 ) 

R I M I N I / V i s e r b a - Pensione RO
SY - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 0 0 5 - 3 0 
m. mare - tranquil l i o t t m a 
cucina (umiliare - bassa 6 0 0 0 
- luglio 7 .500 • agosto 9 . 0 0 0 / 
7 .000 . Ivo comp-eio. ( 4 6 ) 

R ICCIONE • Hotel ALFONSINA • 
Tel . 0 5 4 1 / 4 1 5 3 5 - Viale Tas
so • vicn'ss'ma mare • tran
quilla - porco e giardino om
breggiato - cucina curato dolla 
proprietario - magg.o 5 . 6 0 0 / 
6 .000 - g.ugno-settembre 5 . 5 0 0 / 
6 . 9 0 0 - lugl.o 7 . 9 0 0 / 8 . 3 0 0 , 
tutto compreso - agosto inter
pellateci - sconto bomb.ni. ( 4 7 ) 

U N A S E T T I M A N A AL M A R E A 
RICCIONE - Hotel ECUADOR -
Vio Milano, 4 • TeH. 0 5 4 1 / 
4 1 7 1 7 • magg;o-giugno-lug'io 
5 5 . 0 0 0 / 6 3 . 0 0 0 , 8 5 0 0 0 compre
so bevande a ta/ola - 5 0 m. 
ma-e - cernere servizi e Singole 
• parcheggio - sconti fam.gl.e 
e bombirli e oeme-e senza ser
v a i . ( 4 8 ) 

VALVERDE/Ccscnatico - Hotel 
RESIDENCE - T e . 0 5 4 7 / 8 6 1 0 2 
- tranquillissimo - pochi passi 
more - tulle cernere docc.a, WC. 
balcone - g a n d e porcheng o -
g'ardino, cucna sana e genui
na - giugno e dal 2 5 / 8 e set
tembre 7 .500 - luglio 9 .500 -
1 -24 /8 11 .000 . Ivo comprjs* 
- sconti fam g e numerose • 
bambini. ( 5 1 ) 

R I M I N I - Hotel ORLOV - Viale 
Ferrara, 4 0 - Tel. 0 5 4 1 8 0 . 6 2 0 . 
5 0 m. more. Nuovissimo, tu t t i 
camere doccia. WC, balconi, pcr-
cheggio privato, cucina cur.-.la 
dalla proprietaria. Bnssa 7 . 0 0 0 
Luglio e 2 1 - 3 1 - 3 8 . 5 0 0 . 1-20 3 
11 .000 . Iva compresa e cabine 
mare. Direzione Pilato. ( 2 9 ) 

R I M I M I - M I R A M A R E - Pcnsion-
V I L L A M A S S A R I N I - Via T.r-
reina 21 - Tel. 0 5 4 1 3 2 4 5 8 
Centrale, vicinissima mare, ca
mere con senza servizi, tratta
mento familiare, cucina casal n-
<ja. cabine mare - 6assa 5 5 0 0 ' 
6 5 0 0 - Luglio 7 0 0 0 3 0 0 0 -
Agosto 8 5 0 0 , 9 5 0 0 coinnreso 
iva • Direzione proprietari. 

(56) 
VISERBELLA di Rimmi - Pensioni 

FLORA - Tel. 0 5 4 1 . 7 3 8 2 7 8 . 
sulla spicgg.a. !am I are. cucina 
abbondante, parcheggio pr . /sto, 
camere con balcone sul nur» 
Bassa steg. 7 5 0 0 - Luglio 8 5 0 0 
1-20 agosto 9 5 0 0 tutto compre
so snche Iva ( 5 7 ) 

R ICCIONE - Pens or.» LOURDES 
Via Righi 20 - Tel. 0 5 4 1 4 1 3 3 5 
Vicina rrsrc. conforts. balconi. 
Brssa 6 5 0 0 - Mcd a 7 7 0 0 - A . t i 
8 7 0 0 cor.-plctsi-e. sconti b n -
b ni Interp- l l i ìeci . ( 5 8 ) 

BELLARIA - Peni a n ; V I L L A 
NORA - V.a Italia 2 5 - Tel. 
0 5 4 1 4 9 1 2 7 - S J I I » SS agg a. 
a—.bicnte tranquillo » ccnlcrte-
vo!e. giard no ombreggato. p*r-
chegg o. cucina rendanola c j -e -
ta dai propr.ctari. Interpellatec ! 

(60) 
R I M I N I - Hotel Pens,one ROSAN 

NA - Via Par.sano - Tel 0 5 4 1 ' 
2 5 6 0 2 - 50 ni. m5re. m o d e r o , 
t.*c.-.q'j.!lo. camere scr-, ir. - Bas
sa 7C00 - L-„^:.o 9 0 0 0 com-
pless..e - Agosto interpolateci. 

( 6 1 ) 
R I M I N I - V i.a FLOai . ' .NA - V a 

G3:d=.n: 25 - Te! 0 5 4 1 8 2 3 0 0 
tab t. S 0 2 2 6 ) r . jo.a gcstiO"e. 
pochi passi mare, came-e con 
sc.-za se.-, z - Bissa f no 24 6 
5 5 0 0 6 5 0 0 - Jal 25 6 e Lug'io 
7 0 0 0 3 0 0 0 co-i?'e<s:ve - Scri
v e v o o ts'e'o.nstec . D . rez ic - i 
p.-opr.e:er.o. ( 6 3 ) 

R I M I N I - VISERBELLA - Hotel 
PLAYA - 3. cat. Tel . 0 5 4 1 / 
7 3 4 7 0 5 - direttamente lu i ma
re - moderno camere d o c c i , 
W C . balconi vistama-e - au*o-
parco - pensione completa - giu-
gno-sett. 7 5 0 0 - luglio 8 6 0 0 • 
agosto £ 8 0 0 tutto compreso an
che I V A - d'rez'onc p r o l e 
tario. ( 6 4 ) 

V ISERBA - R I M I N I - Pensi: ."! 
A R G E N T I N A - V-a Orrorosa. 11 
Te!. 0 5 4 1 / 7 3 S 3 2 0 - v : i n i rrm-
re - ca~icrc con e senza s;r-
v.z - balconi - cjcina ro Tit-
gnola - rr.agg o g: jgno-settembn 
7 0 0 0 - 7 5 0 0 - loglio e 21 -31 ago
sto 8 0 0 0 S 5 0 0 - 1-20 8 ir.ter-
pcllat ci - d r. proprietà?.o ( 6 5 ) 

G A T T E O M A R E • Hotel STEFAN 
via Mattectt , . 54 - Tel . 0 5 4 7 
8 6 1 0 3 - nuovo - vicino m a r i -
camere servizi balconi - $o j -
g orno • sala TV - bar - bassi 
stagione 7 5 0 0 - 5 0 0 0 - luglio 
8 5 0 0 - 9 0 0 0 • agosto 1 0 . 0 0 0 -
10 5 0 0 . Iva compresa. ( 6 9 ) 

R I V A Z Z U R R A • R I M I N I - Hotel 
ESPLANADE - Tel . 0 5 4 1 / 3 0 9 1 6 
moderno - vion.ssimo m i r i -
tutte camere serv.zi • balcone • 
ascensore - parcheggio, - menù 
a s:elta - maggio, giugno 7 5 0 0 
iugho 9 5 0 0 • agosto interpel
lateci - settembre 7 0 0 0 . ( 7 3 ) 

R I M I N I • Pens one F I A M M E T T A 
100 m. mare • moderna • ogni 
confort - cabine private • sconti 
gruppi giovani • interpellateci 

. tei. 0541/80067. (74) 

(continua a pagina 9) 
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Saranno 
di meno 
ma migliori 
e più giuste 
le future 
pensioni 
d'invalidità 

r 

Le pensioni di invalidità so
no estremamente numerose, 
essendo state usate per ri
spondere alle più svariate 
situazioni di disagio, ma la 
stragrande maggioranza non 
superano il minimo, li siste
ma previsto dalla proposta di 
legge consentirà un tratta
mento più adeguato agli In
validi totali. 

Le pensioni d'invalidità al minimo 
( per grandi ripartizioni geografiche ) 

Domani importante scadenza per i grandi gruppi 

Come ha funzionato in questi 
due anni la legge per il Sud 

Un bilancio critico ad un anno dal varo del programma quinquennale - I pe
ricoli di un ritorno al vecchio metodo dell'assistenzialismo - Le responsabilità 

ROMA — Il progni" <li b-gjie 
per la modifica ala-I sistema 
di IKMisiiui.'liiieilto il'im ,llii|il;ì, 
pia approvalo al.il Consiglio 
dei ministri ed in via ali c.-se--
r«" presentata» al l'.irl.iiiit-ntn, 
è il prillili ali min «erie ali in
terventi die alovrcltliero con-
sentire mi pa««n in avanti, en
tro ranno, a tulio il .sistema 
previdenziale. (Uh il Parla
mento lia approvalo, in linea 
(reiterale, la lejr.jr.e elle con-en-
tirà ali unificare i contributi 
versali pre--o enti aliversi. Do
vranno seguire i pro\ vrilimen-
tì per la unificazione della ri-
oro^ione ale! contrilinli e qucl-
10 per il rieapiililirio alei fon
di previdenziali ali coltivatori 
diretti, ni li^i:uii e coimner-
rianti . I.e noviifi per il setto
re dell'invalidità forni-cono 
tuttavia una iiitlir.iziune della 
ttraala che «i inlclidc seguire. 

FI progetto ali le^jie. innati-
ritullo, non tocca i dirini ile-
fili alluali pensionali ali in
validità. Ciò non si^hilici, be
ninteso, elie «a- la iiia^i-li.ilu-
ra viene a conoscenza ali casi 
nei «piali il ricono-cimcnlo ali 
invalidila è «lato riconosciuto 
per vìa Iriiffalalina. non vi sa
ranno revisianii e san/inni. 
Non vi .sarà. però, rev i-.ione 
delle pensioni ali invalidila e-
^istenli, in linea neiicrale ot-
leniile sulla lia-e alella le-jpe e 
alei criteri esistenti al momen
to in cui sono siate riiliieste. 
Iie«la Tiiivito alla riflessione. 
L'amenza «li ra-apiisiti contri
butivi e la debole/za ilei fon
di prcvialen/.iali ha determina
to una .situazione nella «piale 
la grandissima maggioranza 
delle persone ricono-ciiite in
valide hanno ottenuto una 
pensiamo minima. Il lavora
tore che. si trovi completa
mente invalido non può vive
ri con i trattamenti attuali. 

11 mutamento ilei «Ulema ali 
valutazione è apiimii innanzi-
tulio una necessità alei lavora
tori, i (piali vogliono una tu
tela reale alalia previalenza, a 
cominciare alalie situazioni più 
/travi. 

In futuro si avranno dun-

apie alile pensioni ili invali
dila — come i sindacali so-le-
nevano ala anni — una per i:IÌ 
invalidi totali e l'altra per I' 
invalidità parziale. L'invalido 
totale aleve ricevere quanto 
?li occorre per vivere (è pre
visto anche un assegno per 
l'eventuale accompagnatore) ; 
l'invalido parziale aleve po
ter trovare una nuova occu
pazione. Su ipic<-t'ultimo pun
to resta la divergenza ali ve-
alnle fra sindacali e governo 
poiché l'occupazione alell'iiiva-
lialo parziale non è automatica, 
per cui occorre assicurare all' 
invalido parziale una inden
nità ali disoccupazione eil un 
aiuto al reiiiserimento parti
colare fino a che non trova 
lavoro. Qui si entra nel cam
po alella politica alei lavora) 
che presenta gravi defieenze 
in tulli i cinipi: tuttavia la 
apicslinne sarà aiTroulata nel 
corso alella discussione sulla 
h'gge per l'invalidila. 

Nella valutazione ilell'inva-
liililà si terrà conto, in sensi» 
.slrello, delle menoma/ioni fi-

Sistemazione 
del problema 

.Ad una sislema/ionc più a-
v.m/ala del problema previ
denziale si avviano anche i 
lavoratori « autonomi n. Il due 
maggio si è avuto un incontro 
al ministero ilei Lavoro con i 
rappresentanti ali coltivatori, 
artigiani e commercianti. Sono 
slati costituiti K gruppi «li la
voro » per studiare le modifi
che legislative ai contribuii eal 
al pensionamento. I.a Confe
derazione dei coltivatori, in 
particolare, ha dichiaralo di es
sere favorevole aal a una ade
guala revisione alei contributo 
purché sia rapportato alle rea
li rapacità ali reddito delle »in-
gade imprese e aal alcune ur
genti misure di riforma della 
categoria ». I.a Cadfcollivalori 
rhieale che venga finalmente 
«oppresso il Servizio contributi 
unificati in agricoltura, un or
ganismo olile solo per certe 

-iebe. I.e difficadlà ambientali 
per lYvcnliiale le inserimento 
lavorativo dell'invalido devo
no e-scre pre-e in carico, dun
que, alai .servizi sanitari (ria
bilitazione fi*ie.i e psichii-a) e 
• lai servizi . i i c r ^ : formazione 
professionale eil il collocamen
to. Si incile in pratica la scel
la ali non monetizzare le alif-
ficollà psico-lisiche eal ambirli-
tali did lavoratore, ali organiz
zarsi e lottare per rimuovere 
gli ostacoli. |,a concezione alel
la inva!iilità come una sana
zione che si aleve tentare ali 
rimuovere, rendendola il me
no possibile penalizzante per 
la vita ilei lavoratore, co-li-
lui-ra* un passo in avanti «lol
la nosira società: vali- la pe
na ali affrontare le alifficoltà 
che comporterà la «uà attua
zione. alifTicollà che <-\ prc-
seiilano enormi. Intanto di
sonnerà cominciare e«d rivalu
tare tutta l'attivila ali preven
zione «Ielle limi.mie perché gli 
invalidi vengono « proalolli » 
da una organizzazione ilei la
voro arretrala o di-umana. 

più avanzata 
previdenziale 
manipolazioni all'i colili iluili e 
degli iscritti alla previdenza, e 
un contributo dello Stato per 
quei coltivatori che non han
no un sufficiente livello ali 
reddito. 

T coltivatori potrebbero ave
re. in tal modo, il dìrillo a 
pensioni superiori al minimo, 
rome gli altri lavoratori. 

Non si tratta di <r moralizza
re n soltanto gli elenchi previ
denziali e le pensioni di inva
lidità: l'evasione dei contri
buii. nell'agricoltura e nell'in
dustria. è uno scandalo non 
meno grave. I.e organizzazioni 
padronali tacciono su qur-lo 
ed il noverilo è reticente ma 
una nuova legge sulla riscos
sione unificala dei contributi 
«lovrà t'orre termine anche al
la truffa sistematica subila ala 
milioni ali lavoratori per I' 
evasione dei versamenti. 
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ROMA — IVr limiti grandi 
gruppi (dalla Sir all 'Italsider) 
che avevano deciso. per i set 
tori di base di oj>erare inve
stimenti nel .Mezzogiorno, la 
data di domani è una specie 
di spartiacque. Se infatti non 
sono m grado di dimostrare 
di avere realizzato il 50' i de
gli insediamenti previsti e per 
1 quali avevano ottenuto age
volazioni dalla Ca.ssa per il 
Mezzogiorno, in base a vec 
chic leggi, perderanno queste 
agevolazioni più favorevoli e 
dovranno accontentarsi delle 
disposizioni previste dalla mio 
va legge, la ÌK.'Ì. che è limi
to più severa nei confronti 
delle iniziative nei settori di 
base e dei grandi gruppi. 

Questo ine.-,e di maggio è 
anche l 'annherbario del varo 
— un anno la — del pro
gramma quinquennale per il 
Mezzogiorno e della promul
gazione - - due anni fa della 
nuova legge per il Sud. Ten
tiamo allora un bilancio del
lo stato di attuazione di que
sta legge. sa;x'iido che que
sto bilancio chiama in causa 
la capacità di iniziativa me
ridionalistica dello apparato 
statale. del sistema delle 
autonomie, delle forze politi
che. dello stesso mondo im
prenditoriale. 

L'aspetto più soddisfacente 
è senz'altro quello che riguar
da l'industria. I.a gran par
te degli impegni assunti dal
la Cassa por quanto riguarda 
gli incentivi industriali (con
tributi iti conto capitale, cioè 
a fondo perduto e contributi 
in conto interessi) sono servi
ti a finanziare le vecchie pra
tiche che avevano avuto, dal
le precedenti leggi, il parere 
di conformità, ma ansile quel 
le imprese che, prima della 
promulgazione della 183. ave 
vano fatto richiesta di incen
tivi. 

Vediamo alcuni dati: i con
tributi in conto capitale con
cessi alle imprese assomma
no a CA'J miliardi, dei quali 
G32.G miliardi sono andati ad 
iniziative agevolate in base 
alle vecchie leggi (che è be
ne ricordarlo, seguivano cri
teri. nella distribuzione degli 
incentivi, meno selettivi) e 
o\4 miliardi sono andati alle 
iniziative agevolate in base 
alla nuova legge (che invece 
segue criteri molto più selet
tivi): i contributi in conto in
teressi risultano pari a -164.5 
miliardi di lire, dei quali 452.2 
miliardi ad iniziative che rien
trano nelle vecchie leggi e 
soltanto 12,3 miliardi sono an
dati a quelle imprese che 
rientrano nella nuova norma
tiva. 

Cosi. 1.0K1 miliardi di lire 
sono andati a coprire la « co
da » delle vecchie iniziative. 
mentre vi è una pesante ca
duta. appena 28,7 miliardi. 
nella concessione del credito 
agevolato ispirato ai criteri 
innovativi, e selettivi, della 
1B3. 

Perché gli aspetti innovato
ri della nuova legge non han
no funzionato? Perchè la nuo
va normativa stenta a pro
durre effetti? I motivi di que
sta « impasse » sono diversi. 
Innanzitutto c 'è. ovviamente. 
da tener presente il dato og 
gettivo della crisi economica 
e della conseguente carenza 
di investimenti in tutto il si
stema economico nazionale 

che non favoriste certamente 
le nuove iniziative industria
li. Poi c'è, fatto non secon I 
da no, l'evidente dis:mj>egno 
delle Partecipazioni statali 
verso il Mezzogiorno (vedi il 
caso di Gioia Tauro». In ulti
mo anche la cattiva gestione 
della legge, che rende rilut
tante l 'imprenditore ad « av
venturarsi » tra i meandri 
della burocrazia ;x>r ottenere 
le agevolazioni previste dal
la legge. Basta, a questo pro
posito ricordare soltanto un 
aspetto e cioè "i tempi che 
ha seguito l'attuazione della 
183: i! 2 maggio de! '76 vie
ne promulgata: tra gennaio e 
agosto de! "77 s; approvano i 
decreti di attuazione: i! 31 
maggio del "77 i! CIPK appro
va :1 programma quinnaen 
naie, infine le conseguenti 
d:retive dei ministro per il 
Mezzogiorno vengono rese no
te soltanto nel luglio del "77. 

E vaie la pena aggiungere 
che sono proprio questi ritar-

per vecchi progetti. Carente 
è tutta l'operazione di revi
sione degli altri vecchi pro
getti e la definizione dei mio 
vi progetti promozionali (fo
restazione. agrumicultura, zo 
ne interne ecc). 

Stupefacente è invece la ca 
pacità di spesa per altre vo
ci come ad esempio il com
pletamento dei programmi di 
interventi per i quali la Cas
sa esercita futi/ioni ad * esau
rimento ». cioè il completa
mento delle o-x'ie già in ese
cuzione in base a leggi e 
programmi precedenti, che 
IKii sarcblx'ro i vecchi inter
venti •* a pioggia •<>. che ri 
scindevano ad una logica 
clientelare: durante l'eserci

zio '77 sono stati finanziati 
impegni per 1245306 miliar
di di lire a fronte di uno 
.stanziamento complessivo per 
il quinquennio di 1600 miliar
di di lire. 

11 bilancio complessivo di 
questi primi due anni noti 
può dunque essere considera
to del tutto soddisfacente. Le 
responsabilità del mancato 
« decollo » della legge sono 
certamente diffuse ai vari li
velli: dalla amministrazione 
centrale che ha ritardato i 
passaggi della attuazione del
la legge, alle resistenze in
terne alla stessa Ca.ssa. ai 
ritardi della ristrutturazione 
di enti quali la Fime. l'Insud. 
ecc. cui è esplicitamente as 

segnata una funzione di in 
tervento e di promozione. Hi 
tardi si sono avuti anche da 
parte delle regioni meridiona
li ad aoprontare i program
mi regionali di sviluppi per 
i quali la legge stanzia 2000 
miliardi per il quinquennio, e 
ciò ha certamente indeboli
to l'ispirazione democratica e 
partecipativa della 183. 

L'accordo tra i partiti e il 
programma di governo (xingo 
no al primo (Misto l'obiettivo 
del Mezzogiorno: rispettarlo 
significa anche far decollare 
lx>ne la legge 183; m caso con 
trario nel Mezzogiorno si con 
titillerà con l'assistenzialismo. 

Marcello Villarì 

Scongelata la contingenza 
buste paga più consistenti 
L'operazione scatterà con le retribuzioni di maggio - La 
scala mobile aumentata di 5 punti - Riflessi sui consumi 

KOMA — L'indennità di con
tingenza e scat ta ta di cinque 
punti, p a n a 11.945 lire che 
saranno corrisposte ai lavo 
ratori con gli stipendi di 
maggio, giugno e luglio. L'en
ti tà dello scatto è s ta ta ac
certata dalla apposita com
missione per il calcolo della 
scala mobile che si è riuni
ta ieri presso l 'istituto cen
trale di statistica. 

Oltre allo scatto della con
tingenza di cinque punti il 
fatto nuovo è che per la pri
ma volta, dopo !8 mesi, gli 
aumenti derivanti dallo scat
to stesso sa ranno goduti an
che dai lavoratori che gua

dagnano più di 6 e 8 milioni 
di lire annue, per i quali è 
s tato in vigore, dal 1. novem
bre 76 al 30 aprile '78. il regi
me di blocco 

Secondo calcoli attendibili, 
riteriti da fonti d'agenzia. 
queste categorie di lavorato 
ri riceveranno nella busta 
paga di maggio un aumento 
di circa 95 mila lire lorde 
(oltre gli 8 milionii e di cir 
ca 45 mila lire lorde (dai 
6 agli 8 milioni), p a n al va
lore di 34 punti di scala ino 
bile (i 29 scattat i nel periodo 
del blocco più i 5 di maggio». 

Da tali cifre bisogna però 
sot t rarre sia le r i tenute pre-

Neil 'agricoltura 
126 mila in meno 
ROMA —- Ieri l ' Istat ha quantificato ulteriormen
te l 'andamento della occupazione in Italia. Dopo 
aver diffuso venerdì i dat i sul lavoro nella grande 
industria, ecco che ieri ha comunicato i dati stili' 
andamento complessivo della occupazione tra gen
naio '77 e gennaio di questo anno. La conferma è 
che il tasso di disoccupazione, cioè la percentuale 
delie persone in cerca di occupazione sul totale 
delle forze di lavoro, è passato dal 6,8ri del gen
naio '77 al 7.1% dello stesso mese di questo anno. 
I disoccupati, secondo le prime stime dell 'Istat, so
no infatti aumenta t i di 61 mila unità fra i due 
a 1.520.000. L'occupazione è invece diminuita di 
suddett i periodi di tempo passando da 1.459.000 
29 mila unità, passando gli occupati da 19.898.000 
a 19.869.000. 

Quanto ai singoli settori, 1 calcoli dell 'Istat 
rivelano come nella agricoltura si sia verificato un 
calo di 126 mila occupati mentre nella industria si 
è avuto un aumento di 13 mila persone: nel ter
ziario infine il numero degli occupati in più è s ta to 
pari a 84 mila. 

videnziali t mediamente, il 7-
S per cento » sia la tassazio
ne che riprenderà a colpire 
1 maggiori aumenti che negli 
ultimi 18 mesi erano stati 
esenti da imposta m quan
to corrisposti sotto forma di 
buoni poliennali del tesoro. 
Secondo le stesse fonti in 
maggio l 'aumento del monte 
salari complessivo andrebbe 
dai 342 ai 357 miliardi lordi. 

Come abbiamo detto, però. 
tale aumento gloha.e sarà lor
do. vale a dire che compren
derà anche le imposte che 
invece ogni lavoratore dovrà 
pagare in più e anche una 
aggiunta relativa alle con
tribuzioni previdenziali. 

Le buste paga, a part i re 
dalla fine di questo mese, sa
ranno tuttavia certamente 
p:ù pesanti per milioni di la
voratori. 

Va precisato, peraltro, che 
coloro i quali hanno avuto 
congelata l 'intera contingen
za. oltre a percepire in soldi 
le 11.945 lire (lorde) in più 
per ì cinque punti scat tat i 
ora e le 62 281 l:re (sempre 
lorde» per i punti bloccati 
dal novembre 1976 alla fine 
dello scorso aprile, riceveran
no altre 1520 mila lire in 
quanto risulteranno liberate 
dal blocco tut te le al t re voci 
dello stipendio (scatti di an
zianità, .straordinari, lavoro 
notturno, festivi, ecc.» già 
soggette al congelamento in 
quanto legate anch'esse alla 
contingenza. 

Complessivamente questi 
lavoratori percepirebbero dal
le 96 alle 100 mila lire lorde 
al mese in più. Cifre queste 
che si ridurrebbero della me
tà per chi ha avuto il bloc
co parziale. E' da prevedere. 
infine, che una par te cospi
cua delle entra te in denaro 
di cui si paria verrà destina
ta ai consumi familiari. 

t 
-' t 

In USA migliora l'occupazione ma non 

per le masse femminili e quelle negre 

di dell'iniziativa statale 
re da alibi alia 
gì. imprenditori 
nel Mezzogiorno 

a fa-
nnunoia de 
ad investire 
v.ome anche 

Honda I25S. 
4tempU0.000giriJ4HPdipoferoa. 

4 tempi, monoalbero con osse a 
cnmme in testa,5 marce, freno ante
riore a disco, strumentazione com
pleta (da maximoto), e la 
ileurezza delle ruote alfe. 
Prezzo L 899.000 

Vvfnpogna cn HIWKI* 

Iva inclusa, franco concessionario. 
Pagamento anche in 24 mesi. 
Sulle 'pagine gialle" trovi gli indiriz

zi dei concessionari 
e dei punti di assi-

stenza Honda. 

i di recente ha affermalo il j 
ì presidente Carli, nella relazio 
: ne alla assemblea annuale ! 
• delia Confindustna. 
j Ansile per quanto riguarda | 
! i progetti speciali, che sono. 
I o avrebbero dovuto essere, lo 
j aspetto p.ù innovativo nspet 
! to alle precedenti csper.enze 

dell'intervento Mraordmano 
in quanto superamento del 
vecchio intervento « a ;yog 
già », la situazione non è mi
gliore. 

I^a Cassa, secondo dati for
niti dallo stesso etite. ha as
sunto impegni di spesa, al 
31 dicembre 1977 per 1.360 
miliardi, dei quali 465.346 mi
liardi per gii schemi idrici 
intersettoriali e 564,116 mi
liardi per l'irrigazione, cioè 

Nostro servìzio 
WASHINGTON' - E' da tem
po che la politica economica 
de! presidente Carter è ogget
to di una battaglia sia all'in
terno della sua amministra
zione ci le all 'esterno. Da una 
parte c 'è chi. come Carter. 
vede nella disoccupazione il 
nemico principale da com
battere per risolvere la crisi 
economica. Dall 'altra, i suoi 
critici sostengono, invece, che 
il governo dovrebbe basare la 
sua politica economica sulla 
lotta all'inflazione. I*a pole 
mica non verrà certo ricolta 
dalle statistiche rese pubbli
che giovedì scor-o dal gover
no sul.'a situazione economica 
interna. Anzi, dovrebbero for
nire a: sostenitori di entram 
be le posizioni ulteriori prove 
della giustezza delle proprie 
tesi. 

Chi sostiene che manca una 
politica tesa a combattere la 
inflazione troverà appoggio 
nell'annuncio che i prezzi al
l'ingrosso si.no saliti del l'I.3 
per cento in aprile. E' l'au 
mento più elevato registrato 
negli ultimi t re ar.ni e con 
ferma cosi 'a preoccupazione 
che l'inflazione si >:A stab: 
lizzata ad un livello alto, in 
seguito all 'aumento de: prez 
zi all'ingrosso del 3 fi per cen
to già dall'inizio di qucs: 'an 
no. I consumatori cominciano 

ora a sentirne l'effetto: ì pre/. 
zi al dettaglio sono aumenta 
ti dello 0.8 i>er cento ne! me
se d; marzo. La causa della 
recente .spinta inflazionistica 
viene identificata nell'annui) 
to dei prezzi per i prodotti 
alimentari. In ogni minio è 
già tale da aver indotto !a 
amministrazione a modificare 
le sue previsioni relative al
l'aumento dell'inflazione dal 
6.1 per cento ai 7 per cento. 
nel corso di questo anno. 

I sostenitori della politica di 
Carter contro la di««-ciipa-
zione troveranno invece ir.co 
raggiamene» dall'annuncio del 
dipartimento del lavoro x t i m 
ciò cui il tasso di disoccupa
zione è scc.so il me.-e scor
so al 6 per cento, il perito 
p:ù ba.sso registrato dall'otto 
bre del I!>74. La disoccupa 
7iore era salita bnis<.«mente. 
rei maggio del 1975. • a! 9.1 
per cento. Da allora è d;m; 
r.uita lentamente: ha raggiun
to il 7.1 per cento un anno 
fa e :I 6.2 per cento in mar
zo. Ma a parte il dato com-
pVs>,vo. par rilevante, della 
riduzione deiia <i:?occupaz:or.t 
generale, il rapporto del di 
partiiiUT.to de! lavoro illustra 
anche aìcur.e cara;teris:.ci-e 
ir.teres-ant: sulla formazione 
riel'a forza lavoro americana. 

I.a forza lavoro, intera co-
me il numero di pcr-ono im 
p.egate o in cerca di lavo 

// « Times » di Londra 
minaccia la serrata 

LONDRx\ — La proprietà del 
« Times » e del « Sunday Ti
mes » ha minacciato la ser
rata entro due mesi a tem
po indeterminato se non si 
porrà fine alla agitazione dei 
poligrafici che. negli ultimi 
t re mesi, è costata all'azien
da la perdita del venti per 
cento delle copie. 

Con un comunicato estre

mamente duro, la proprietà 
afferma che qualora ì poh 
grafici non manifestino chia
ramente l'intenzione di ar
rivare ad un accordo i la ver
tenza riguarda il pagamen
to delle prestazioni straordi 
n a n e ) , sta il «Times » che il 
« Sunday Times » verranno 
chiusi a tempo indetermina
to. in at tesa di una soluzio
ne della vertenza sindacale. 

ro. è sai.t.i nel me.se di apn 
le di 37I..CKI fx-rsone. rag 
giungendo ,m totale di <M.K 
milioni. Tale aumento è .spie
gato in gran parte dal conti 
mio crescere del numero di 
donne m cerca di lavoro, spes 
so senza successo: gli uom: 
ni adulti di-occupati sono d. 
mimmi dal 4.1 per cento a! 
4.2 JK.T cento in aprile, nu-n 
t re la disoccupazione ferii mi 
nile è rimasta stabile dal me 
se pie cedente al ó.8 per ceri 
to. Tra i soli neri, la d.soe 
cupazione è H C - H dal 12 I 
per cinto all'I 1.8 jx-r cento. 
(Quella dei giovani r.eri. un 
motivo (ii forte preoccupa/io 
ne dell'amniinisirazione. è 
s tesa (ÌM 39 al 35.3 pvr ccn 
to. Il miglioramento del qua 
riro ovcupaz.onaie americano 
v :e::e attribuito dr-.l goverro 
al suixramento ile^'.: effetti 
negativi o: un inverno parti 
colarmente eluro e dello scio 
pero dei minatori. 

Ne! frattempo, la credihi 
hta di Jimmv Carter cor.:: 
r.ua ad appannarsi eiavanti 
ng;i incili degli americani. : 
Oliali lo vedrei», stvor.do ; ri 
suitat; dt li'uìtim») sonda^g.) 
rìdila .\s~re:a;rd press e ei-I 
teiegiorr.r.le deiia CBS. come 
un uomo « ork sto e che lavo 
ra molto >. ma ~i.r./a grossi 
risultati. Anz:. ].i sua -e p--> 
polarità » è s C c ^ qua.s: al 
punto d: quella del sur» pre 
devessore- Ricnard N:\on cto 
pò il Watergate. Le critiche-
più forti sono rivolte alia sua 
P»l:t.ca nel!'evonom:a. neli'e 
rergia e in campo interna 
r imale, none stante la sua pri 
ma v.ttona d; politica este
ra. con l'approvazione da par 
ti- del Senato dei trattati sul 
canale di Panama e. in cam 
p>ì e*.onom.co. la cor.c!us:o 
ne dello scoperò dei minato 
ri e l'annuncio de! program 
ma per combattere l'infla 

Lettere 
all' Unita: 

zione. 
Mary Onori 

Senza Io Stato 
si piomba subito 
nella giungla 

La pericolosa vicenda che 
stiamo vivendo ha toccato il 
fondo con l'editoriale di Craxi 
std/'Avanti! e con la succes
siva intervista su La Repub
blica. A" dunque urgente met
tere bene in chiaro che è 
inammisstbile la scelta tra una 
* transazione umanitaria » fra 
Stato e Brigate rosse e la 
«intransigente difesa » dell'esi
stenza stessa dello Stato. 

Si può pensare, come sem
bra tare Bettino Craxi. che 
graziando 3 criminali non as
sassini per salvare Moro non 
si provochi una catena di ra
pimenti. di miserabili « pro
cessi del popolo» e di motti'' 

A'o/i si rende conto l'ori. 
Craxi che, non appena si fos
se concluso il concordato Ita
lia-Brigate rosse, (itteste si af
fretterebbero a rapire Zacca-
gnini o La Malfa o lo stesso 
Ci ari per ottenete nuove scar
cerazioni, indulgenze, amni
stie o conforta carcerari'' l'er 
fortuna la quasi totalità della 
classe politica italiana ha rea
gito con sdegno a talt assur
dità, ma bisoqna anche met
tere in chiaro efie la politica. 
anche se il Paese e. come 
si dice net Sud, allo sfascio, 
non si può fare con i com
promessi, le transazioni e le 
vie di mezzo, gli aagiusta-
menti, il venire a patti con 
tutti. L'intransigente, inflessi
bile di tesa dello Stato sta nel 
tener fermi i principi intan
gibili della civiltà e della de
mocrazia. 

Non si può operare ad alti 
livelli parlamentari ignorando 
che popolo, nazione e Stato 
sono una trinità concreta, in
scindibile e intoccabile, che 
non è stata infranta neppure 
con le rivoluzioni del J7S!) e 
del 1917. Senza questa trinità 
si piomba subito nella giun
gla. La natura e l'mtoccabi-
lità dello Stato richiede una 
definizione chiara, giuridica, 
etica e sociale. 

Popolo e nazione si som
mano nello Stato, istituzione 
permanente che è ruppi esen
tata da tutti i cittadini retti 
da uno stesso governo. In 
questo senso lo Stato con la 
intziale maiuscola e un'entità 
reale, concreta, con un deter
minato territorio governato 
dalle stesse leqgi assolutamen
te irrevocabili e iricvcrsibìli 
per tutti, indistintamente, i 
cittadini. 

Questo è lo Stato che con 
assoluta, chiara e confortan
te intransigenza è stato riaf
fermato in questa contingen
za tragica concordemente dal
la Democrazia cristiana, dal 
Partito comunista italiano, 
dalla Socialdemocrazia, dal 
Partito repubblicano, dal Par
tito liberale e da altre mi
nori formazioni politiche, con 
l'eccezione del Partito socia
lista, o per lo meno del suo 
segretario. Ciò deve cessare. 

PIERO DELLA GIUSTA 
(Milano) 

Anche coi 6 milioni 
si semina rabbia 
Signor Direttore, 

su alcuni giornali si è let
to che Bonipcrti. ti presiden
te della Juventus, ha deciso 
di premiare, nonostante la 
sconfìtta subita con il Bruges, 
ugualmente t giocatori, assi
curando a ciascuno di loro 6 
vulicni di lire a testa per la 
loro sfortunata, ma bella e 
gagliarda prestazione. Vedo
no un bel mondo questi gio
catori, senza dubbio bravissi
mi. 

Un invalido civile totalmen
te inabile, oppure un'anziano 
ultra sessantaanquenne han
no diritto a una pensione 
mensile di se.ssantatrè mila 
lire, a condizione però che 
essi non percepiscano reddi
ti di qualunque natura o pro
venienza. Se poi per danna
ta ipotesi il coniuge dell'in
valido o dellanziano dovesse 
percepire un reddito su
periore a 3 milioni di lire, 
pollice verso- questi cittadi
ni non hanno diritto nemme
no a quella magra pensione. 

Che ne pensa il seri. Um
berto Agnelli il t ero presi
dente della Juventus, quello 
che tira fuori i milioni e che 
intende, cosi mi è sembrato 
capire a « Bontà loro », nor
malizzare la situazione poli
tica italiana dopo i fatti di 
via Fani facendo tornare al
l'opposizione il PCI? iVOTI 
pensa il nostro senatore che 
si lavora per lo sfascio, si 
tende a destabilizzare le isti
tuzioni dello Stato repubbli
cano certo con le gesta cri
minali delle brigate rosse, 
per U sottoscritto brigate ne
re. ma anche, sia pure m mo
do indiretto, con esempi co
me quelli di elargire 6 mi
lioni di lire a persone capa
ci di colpire un pallone'' 

Anche in questo modo a 
mio avviso si scmf.a la rab
bia. la disperazione negli 
strati più emarginati e pizi 
indifesi di questa società, e 
si aiutano senza dubbio m 
modo indiretto i p:am crimi
nali dei nemici della libertà 
e della democrazia. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 

Perchè non sono 
divenuto 
un delinquente 
Gentile redazione, 

chi scr;re questa lrt!cra è 
un operaio e ui compagno. 
Al termine arila guerra, ri
masto solo, molto azovane e 
senza un lavoro sicuro, non 
avevo e non volevo racco
mandazioni per lai orare, sa
pendo di dover rinunciare, o 
fingere di rinunciare, all'idea
le comunista. 

In quel periodo, lavoro non 
ce n era per tutti: c'era an
cora fame, miseria ed era m 
corso quella rottura di uni
tà di tutte le forze democra
tiche che era voluta dalla 
classe capitalistica conserva

trice, la quale era riuscita in 
parte nel suo intento. 

Ed io in quei tempi di fa
me potevo benissimo diveni
re un estremista, un delin
quente, emarginato dalla so
cietà. 

Non fu così perchè già al
lora ero riuscito a capire che 
bisognava lottare per una so
cietà nuova. 

Quella unità democratica 
che la situazione di quel tem
po era rivolta a troncare, si 
è rinsaldata dopo oltre tren-
farmi, ti Iti marzo 197S. E sa 
et sono certi comixigni ch« 
credono di poter cambiare 
tutta la società dall'oggi al 
domain, io li tnctto in guar
dia perchè si sbaaliano 

BRUNO SQUARCIMI 
(S. Margherita Ligure) 

Una vita 
una paura 
Carissima Unità, 

premetto che ho }xitna del 
fascismo: ma ti racconterò la 
'mia vita e mi (Inai se ho 
raaione. 

ha tayazzo vivevo nella più 
oscura miseria assieme ai 
miei fratelli e sorelle <.r>) e 
a mio padie che doveva re
stare in attesa mesi dopo 
mesi per andare a zappare 
net feudi. Sono della classe 
1913 e nel 19'J4 io partii dal 
paese come garzone pastorel
lo. esporto ad ogni avversità 
del maltempo, dalle ore 4.30 
alle 2.1. per poi andare in un 
ricovero di canne e paglia e 
obbedire a quelle dipendenze 
di fame, freddo e sonno per 
50 lire al mese. 

Con l'andare del tempo ca
pii che ero analfabeta e quan
do avevo occasione doman
davo come si f la A. come si 
fa la B e vtu dicendo Non 
mi era possibile andare a 
scuola e avere un lavo 
ro continuo, per non far
mi colpire dalla disoccupa
zione. che era una cosa mi
cidiale per me. sempre con 
la paura addosso della fame. 

Di marche assicurative non 
se ne parlava. Capii che c'e
rano. ma uvei o jxiura di chic-
tìerle al padrone, perche mi 
avrebbe denuncialo di essere 
antilascisla. Capti che esiste-
la un parlilo socialista e un 
partito comunista, che avreb
bero imposto ai padroni di 
d'ire aali operai quello che 
era giusto. Capii che esiste-
i a l orario di lavoro, e sia
mo al 1930: capii che a par
lare dei diritti si andava in 
galera, o al confino, che non 
sapevo dov'era. Vidi le an
gherie di quei giovani che fa
cevano .svolazzare quei fioc
chi sut berretti, con divise e 
gagliardetti neri, fanatici e 
prepotenti, e dicevano che e-
rano militi nei battaglioni di 
assalto e della morte. Loro 
con 12 lire al giorno mangia
vano e vestivano in divisa e 
stavano bene e mi domanda
vo perche per me che lavo
ravo questo non c'era: e mi 
rispondevo: forse non sono 
italiano come loro. 

Capii che si doveva lottare 
contro i padroni e contro 
quel fascismo, e abbatterli 
per avere i nostri diritti. 

Nel 1933 fui chiamato al 
servizio militare e la mia 
odissea in pratica durò fino 
al 1943. Oggi ho la domanda 
in corso da due anni per il 
recupero delle marche assi
curative e ancora non ne so 
niente. Quanti sacrifici privi 
di compenso, mentre so che 
sono andati a vantaggio dei 
potenti e degli affaristi. 

Adesso che siamo fuori da 
quell'era fascista che aveva 
messo tanta paura con i man
ganelli. le purghe, le galere. 
i confini, l'esilio e i soprusi 
di ogni genere, st rinnova la 
paura, si vive in mezzo at 
terrore. I terroristi del pas
sato sono gli stessi di oggi, 
arrabbiati dell'insuccesso se
questrano, uccidono, rubano. 
offendono l'Italia, i suoi idea
li democratici, i suoi successi 
degni di elogio. L'elettorato 
condanna sempre più gli e-
versivi gruppettari e fascisti, 
ma la rabbia cieca che li av
volge li esilia dal campo della 
coscienza e li spinge a que
ste azioni di terrore 

lsi grande mnsta degli ita
liani spera che si dica basta, 
vuole lavorare in jace: ma è 
malcontenta dei dirigenti che 
permettono, dei testi eh* tir-
anno, dei magistrati che a%-
soliono. 

MARIO LOPEZ (Roma) 

Che cosa sta dietro 
agli alloggi 
ammobiliati 
Compagno direttore, 

la carenza di allogai si fa 
sentire in modo preoccupan
te. Dico preoccupante in 
quanto di alloggi sfitri vuo
ti non se ne trovano più, poi
ché i proprietari hanno tro
iaio il modo di rifarsi affit
tando ammobiliati tutti gli 
allOQQi disponibili: per cui 
gli affitti deyli stessi raria-
r.o dalle ISO 000. per quelli di 
una camera e servizi, alte 
:.50 000 per quelli di tre ca
mere e scrtizì 

Inoltre con questo sistema 
di affittare ammobiliati gli 
a'iogyi si eiade facilmente il 
':«c«?. perché i contratti ven
gono stipulati per brevi pe
riodi e pertanto non solo non 
vengono registrati, ma si re-
r;i;ca una xera e propria e-
raswne nella dichiarazione 
dei redditi, in quanto la stra
grande maggioranza dei pro
prietari denuncia la sola red
dito catastale. Di questo so
no certo in quanto sono vn 
aacnte immobiliare e so co
me funzionano questi siste
mi. Come pure, nella compra
vendita di immobili i passag
gi di proprietà, oggi più che 
ieri, avvengono diverse vol
te prima che si esegua una 
registrazione. /Eppure vi è ti 
modo per frenare questi la
drocini^ ma nessuno prov
vede/. 
GIOVANNI DI SALVATORE 

(Ospedalettl . Imperla) 
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A PARTE 

Magìa industriale 
Alla lotterà di Annabella 

Rossi (pubblicata dal no 
stro giornale giovedì 4 
maggio), che replicava pò 
lemicamente alla recensio 
ne critica del programma 
•» Sud e Magia *. rispondo 

om'.'ì Kclnartlo Sanguincti 
nella rubrica a « A par 
te *. 

('firn Annabella {{ossi, li') 
letto l'altro giorno. fini :;ul 
ì'"< Unità ». la tua replica a 
UH min A parte, dedicato alla 
trasmissione televisiva Stiri <• 
Maria <e al volumetto Pro 
fondo Sud), e ti confesso eli.' 
me la sarei aspettata, ila te. 
piuttosto diversa. l.a possibi
le occasione ili una rapimi! 
la e * razionale s- discussioni' 
si è un po' degradata. e vi 
svitici-, in una specie di fot 
Ut per. oualc. E' un peccata. 
La mia riconosciuta ila t->. 
manco male. - libertà ili aiti 
di'io -,. nella tua lettera, a 
non molle righe ili distati ri. 
non si MI perché, diventa un 
mio * furori' censoria ». e :vi 
zienzn. Avrò, tifi un tempo. 
«. disinvoltura * e « tono prò 
fessurale ». Detto tra coi'." 
ahi. amen, l.c mie smanilo 
state < aflermayioni camuffa-
1e tla insinuazioni *. San fa 
piscn. ma sarà andata cosi, 
se lo dici tu. E poi. ci ho lo 
mie « interrogazioni retiniche 
e reticenze piuttosto tortuoso' 
insomma, scriva male. lìmi 
la lo stile, brutto l'uomo. E al 
lora dirò, come diceva fpn'l 
motlcsto eroe, t posso aver 
fallato ,. 

Ma veniamo al sudo, e cine 
alle tre quest'unti che tu 'mi 
rilevata e ordinata, nel mia 
intervento, ma intorno alle 
quali, in effetti, non mi ri 
spondi poi mica. 
A E' legittimo, di fronte ci 

nastri t primitivi ». rifa 
pliarli. cosi, socialmente, rei
ficando la loro i primitività », 

IH carne e in ossa, come alte 
na, in posizione di alterità. 
senza mettere in causa, al 
tempo stessa, come avevo cer
cata di dire, il « primitivo > 
die è in noi? Sarà stato on 
effettaccio del mezzo. Ma quel 
che ho tentata di « insinua 
re * o di t affermare >. è che, 
nel caso concreto, il messa ; 
aio litui riusciva affatto a viti 
cere le resistenze e le distar 
sioni tla vuleo, e anzi, infine 
ci collaborava. Il iprimitivo*. 
qui existe. non esiste là. in 
figure umane, e certo non sol
tanto là. Per fare un esciti 
pio, molto agevole e chiaro. 
c'è più « primitivo * noli'et e r 
no ritfirno ili Nietzsche, die 
in tutte le Gittseppine e le 
Vittorie messe insieme, non 
sa se mi spiedo. Con questo. 
buon Dio. non voglio mica </i-
rc che ci dovevi fare un no' 
di bei filmali sopra quel 'a 
mosti zuratustrantc, no. Ho 
sollevato un problema ili me 
todo. di comunicazione cultn 
rate, di prospettiva ideologi 
ca. è tutto. Ilo sollevato i'M 
problema die puoi valutare, 
insieme, scientificamente, mo-
ralment". politicamente, se ne 
hai voglia. 

C\ l.a reificazione sociali-
giva, nel caso concre'o. 

era doppiata da una reifici-
zione spaziale, da una conno 
(azione geograficamente di' 
terminata. Capimi bene die 
non volevo mica esortarti a 
documentarci sul Canavese e 
sul Veronese, sulla Lucdies'a 
e siili'.Anconitano, no. Volevo 
soltanto dire che il mezzo, ef
fettualmente, veniva a porta
re acqua, ahimé, al tetro mu
lina del mito di un Sud nat'i-
ralitor « magico ». in opposi 
zione a un \ord » razionale ». 
Il messaggio, anche in questo 
caso, non riusciva a sconfig
gere. di fatto, né a frantuma 
re adeguatamente, l'immagi

ne oleografico razzistica, turi 
stico settaria, fin troppo con
solidata. e dm a te non farà 
certo meno spavento che <i 
me. del * primitivo * meridio
nale. del i terrone *• sventura
tamente favoleggialo. Se non 
volevi rispondere a me, ver 
questa parte, fintevi risponde
re benissimo a Annalisa Per 
na (lettera all'* Unità *, 111 
aprile). 

f \ L'+incapsulamento* di cui 
discorrevo. finalmente. 

concerneva, specificamente. 
Maria di Sardo. E qui c'è un 
equivoco che vorrei dissipare 
bene, lo non sono per niente 
un apologeta dei * sensi di 
colpa »• Volerò '<. insinuare t > 
promuovere tutt'altra idea, e 
mi sono espresso, si vede, mol
to male. Perchè l'opinione 
mia. anzi, è che oggi sono pos
sibili. possìbilissime, un'antro
pologia o un'etnologia, non 
soltanto incolpevoli, ma meri 
torio, e tutt'altro che violen
te. E i « sensi di colpa *. per 
me. li lascio a {.évi Strauss 
e ('. Ma per una siffatta etno
logia, per una siffatta antro 
palagio, incolpevoli e non vio
lente, si richiedono, tra lo 
condizioni essenziali, quelle di 
cui ai punti 1. e 2. Altrimen'i. 
si imbocca fatalmente una 
strada di fondo alla quale non 
sta soltanto quel <t folklore in
dustriale s- che ii offende, ma 
una « magia industriale ». che 
si batto il petto in pubblica. 
a lavacro della cattiva co
scienza, o dico, infine, prò 
pria alla fine: ma che pro
tendete di più? Por dirla in 
fretta, anziché esibire e spet
tacolarizzare la categoria del
l'i infamia », in una bocca 
€ primitiva ». avrei avuto ra 
ro che essa venisse spiegala. 
elaborata, discussa, e infine, 
se posso dire, « razionaliz
zata *. 

E tu. invece, esigi che io 

mi senta, da ultimo, colpevo
le, perchè sono tra coloro dio 
non appartengono « al Sud > 
o agli « strati subalterni ». 
Quando, vedi caso, proprio 
sopra un annullamento, ql li 
mite, di ogni lontananza e al 
terità. punto io, in contrasto 
con te. io nordico, io intellet
tuale. io borghese (borghese 
perchè? perchè t professora
le »? perchè professore? — 
non perchè aspirante materia 
lista storico, amo credere. 
per qud che so. per quel che 
posso), lo •< razionalista *, sì, 
e me ne vanto. Un razionali 
sta, anzi, per cui il « primi
tivo » che è in noi. esattamen
te come tu sospetti, è il nega
tivo: quello che dobbiamo va
porare e combattere, ogni 
giorno, in noi. 

E fuori di noi. per quel che 
in altri ne vive, se davvero 
vogliamo « conoscere, apprez
zare e rispettare » una * ci
viltà » primifira. senza cocco
larcela e vagheggiarcela nel 
suo ghetto, con quei falsi ri
spetti che ne ribadiscono io 
servitù. Per aiutarci un po' 
tutti, cosi, a stare, a perve
nire, a rogger-ii in quelle far 
me di ragione che sono oggi 
storicamente praticabili, lo an 
razionalista, sì. per cui il fol
klori' è « un agglomerato in
digesto di frammenti ili tutte 
le concezioni del mondo e rid
ia vita che si sono succedute 
nella storia >, un agglomerato 
da cui nessuno è mai, ch'io 
sappia, interamente emerso. 
di cui tutti siamo quotidiana
mente macchiati, noi. e la no 
stra t magìa industriale », e 
la nostra socìopatologia. Un 
razionalista per cui non c'è 
altro negativo che il negativo 
storico, ovvero il *primitivo>: 
ma di questo, se vuoi, ne par
liamo un'altra volta. 

Edoardo Sanguineti 

PROGRAMMI TV 
1J T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - fC) 
14,15 DIRETTA SPORT - (C) - Automobilismo: G. P. For

mula 1 di Montecarlo - Ciclismo: prologo del 61. Giro 
d'Italia 

18 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm • «I l caso Va
lentin» - (C) 

19 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una part i ta di serie « A » 

19,50 T G 2 STUDIO APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatt i e personaggi della 

giornata sportiva 
20,40 LANDÒ BUZZANCA IN t SETTIMO ANNO • 

Ivana Monti. Oreste Lionello. Luciana Turina 
di Eros Macchi - t'C) 

21,45 TG2 DOSSIER - Il documento della sett imana 
22,40 T G 2 STANOTTE 
22,55 OMAGGIO A VENEZIA - Musiche di Mozart 
23.30 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

- Con 
Regia 

(C) 

D TV Svìzzera 
Edwige Fenech e Landò Buzzanca in « Settimo anno » (Rete 2, 
20,40) 

• Rete 1 
11 

12.15 
13 
13.30 
14 
14.10 
14.30 
15.25 
16.30 
16.40 
17.45 
18,15 

20 
20.40 

22.05 
23.05 
23.30 

DALLA CHIESA DELLA D IREZ IONE OPERE DON 
BOSCO IN ROMA - Messa 
AGRICOLTURA DOMANI - iC> 
TG L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
N O T I Z I E SPORTIVE 
DISCORING - Rubrica musicale 
APPUNTI SU HOLLYWOOD 
N O T I Z I E SPORTIVE 
UFFA. DOMANI E' LUNEDI* 
NOVANTESIMO M I N U T O 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regl-
strada di una partita di serie « B » 
TELEGIORNALE 
JAZZ BAND - Con Litio Capolicchio, Gianni Cavina, 
Cario Delle Piane. Mauro Avogadro, Gir.do De Carli, 
Adrian i Innocenti, Adolfo Belletti - Regia di Pupi Ava ti 
<C> - -Seconda puntata 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

Ore 12.30: Un'ora per voi; 13.30: Telegiornale: 13.35: Tele
rama: 14: Tele-revista; 14.15: Automobilismo: Gran Premio 
di Monaco: 16.45: Disegni animat i ; 16.55: Sulle tracce di 
Marco Polo; 17.55: Lo sconosciuto: 18.45: Telegiornale; 18.50: 
Piaceri della musica: 19.40: Il mondo in cui viviamo; 20.05: 
Segni: 20.30: Telegiornale: 20,45: Intrigo sulla Manica; 21.45: 
La domenica sportiva: 22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 14.30: Telesport: 17.30: Hockey su ehiaccio; 19.30: L'an
golino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto d'incontro; 
20.35: Marinai donne e guai. Film con Maurizio Arena, Abbe 
Lane. Ugo Tognazzi e Lauretta Masiero. 

• TV Francia 
Ore 11: Buona domenica: 11.0.3: Blues jeans '78; 12: Tele
giornale: 12,25: Grande album: 13.25: Cartoni animat i ; 13.36: 
La tomba d'acciaio: 14.25: L'oochialino: 15.15: Muppet show; 
15.45: La scuola dei tifosi; 16.25: Signor Cinema: 17.15: Pic
colo teatro della domenica: 18: Stade 2; 19: Telegiornale; 
19.32: Musique and music; 20.40: Impressioni sul Cile; 21.54. 

D TV Montecarlo 
• Rete 2 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I 

« Rosso e Blu » - (Ci 
« Le avventure d: Tin T:n », 

Ore 14.15: 36. Gran Premio Automobilistico Formula 1; 16.45: 
Supersonici 18.50: Disegni animati : 19: Papà ha ragione; 
19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: Gli uomini della pra

teria; 21: Delitto per delitto. Film - Regia di Alfred Hitchock 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8: 10.10; 
13: 18: 19; 2125: 23. 6: Ri
sveglio museale : 5.30: Fan-
tas a; 8.40: La nostra terra: 
9 30: Messa; 10.20: Prima fi
la: 10 45: A volo r:dentc; 
11.5- Pr.ma fila: 11.15: Iti-' 
nerar io: 12.10: Prima fila; 
12.20: Rallv: 13.30: P n m a fi
la: 13.45: Perfida RAI: 14.45: 
Music show; 15.30: Rad:o-
uno per tut t i : 16: Carta bian
ca: I6..V): Tut to il calcio mi
nuto por minuto: 18.10- Sta-
dioquiz; 19.50: Orfeo agi: in

feri di Offenb.ich; 23.5: Buo
nanotte dalla dama d: cuori 

n Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8 30: 9 30; 11.30: 12 30; 13 30; 
1">.30; 16 55; 18 30; 19.30: 22.30. 
6: Domande a radio 2: 8.15: 
Oggi è domenica: 8.45: Vi-
deollash: programmi tv com
mentati d.i cnt-.ci e prota-
conist;: 9 35: Gran varietà; 
Ì I : No. non è la BBC; 11.35: 
No. non è !a BBC: 12: GR2 
anteprima sport: 12.15: Re
vival; 12.45: II eambero; 
13.40: Fratelli d'Italia; 14: 

j Trasmissioni regionali; 14.30: 
i Canzon: d; sene A: 15: Lu 
i na park; 16: Domenica 
! sport; 17: Discoazione; 13: 
i Domenica sport; 13.55: Un 
j certo modo di d:re in musi 
i ca; 19.50: Venti m:nuti con 
; :I guardiano del faro: 20.10: 

Opera '78: 21: Radiodue ven-
tunoeventinove; 22.45: Buo
nanotte Europa. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.35; 
8 45; 10.45: 12.45; 13.45; 18.55; 
20.45; 23.55. 6: Quotidiana 

radiotre; 9: Lunario In mu
sica; 7: Il concerto del mat
tino; 7.30: Prima pagina; 
8.15: Il concerto del matti
no; 9: La stravaganza; 9,30: 
Domsnicatre; 10.Ì5: I prota
gonisti; 10.55: I protagonisti; 
11.30: il tempo e i giomi; 
12.4.i: Panorama italiano: 
13: Vivaldi; 14: Intermezzo: 
14.45: Controsport: lo: Come 
se; 17: Invito all'opera: Or
feo di Monteverdi; 19.23: Il 
d:seo in vetrina: 19.40: Li
bri novità: 20: Il discofilo: 
21: I concerti di Milano del
la RAI: 22.25: Ritrat to d' 
autore: 23.25: n jazz. 

OGGI VEDREMO 

Jazz band 
(Refe 1, ore 20,40) 

Seconda puntata della Stona dcgl: tinnì Cinquanta, roa-
1.zzata tla Pupi Avat: in collaborazione f°n Maurizio Co-
-ianzo. Antonio A vati e Gi-anni Gavina. Ormai la >< Cr.minal 
j a / z hand» è quas: al completo e cerca d. trovare un'occa-
?.cnc por debuttare; ma soltanto Giuseppi» riesce ad otte
nere una scrittura, e wcnr p rocr l to por far parto d» un 
complesso già affermato. All'ultimo momento, pero, camh.a 
par-re e to.na con i vecchi a m . c . 

TGZ Dossier 
(Rete 2, ore 21,45) 

Per il Dossier di questa sera va in onda un servizio rea
lizzato da Manuela Cadringher sui problemi delle carceri 
femminili italiane; l'inchiesta s: p largamente basata sulla 
visita operata da nove giornaliste nelle pncioni destinate 
nlle donne, che rappresentano il quattro per cento della 
popolazione carceraria del nostro paese. 

j Settimo anno 
(Rete 2, ore 20,40) 

Continua la « crisi del settimo anno » di Landò Buzzanca 
e Ivana Monti, contrappuntata dai più triti luoghi comuni e 
da banalità volgarotte. Francamente non si riesce a capire 
come sia stato possibile, per questo spettacolo improntato 
all'erotismo casereccio o alle bat tute da avanspettacolo, gua
dagnarsi .-,ul campo l'inatteso « rconoscimento » dj una de
nuncia por oscenità. Per la cronaca, la K pupa » offerta que
sta sera ai telespettatori da Amurr; e F-aele è Gloria Paul. 

Omaggio a Venezia 
(Relè 2, ore 22,55) 

Eccezionale avvenimento per la chiesa di San Moisè di 
Veneziai lamico callido, dopo essere stato sottoposto ad un 

l laborioso e difficile restauro, r i torna A suonare. L'ascolteremo 
1 nella Sonata da chiesa KV 336 e nella Concertante di Mozart. 

La prima di 

«Grand Macabre» 

L'opera 
di Ligeti 

più triviale 
che comica 

Si senti.* porre di quando in 
quando, a scarivu/.e quasi re
golari. il tema del comico in 
muiica oji^!-

l.a domanda spesso è inte
ressata, perchè qualcuno so 
sticne elle i caratteri del lin-
guaggio musicale odierno nv-
glu'icbbero di |/cr sé, in mo
do oggettivo, la possibilità 
stessa del comico. K si t ua 
in ballo, a dimostrazione di 
quest'asserzione, l'esempio 
dell'atto unico Dall'oggi al 
domani di Arnold ScliOnberg. 
nato c-oinv.' opera comica ma 
per il vero riuscito in tal 
senso solo a metà. 

Se pero osserviamo un po' 
più tla vicino la scena musi 
cale, vediamo che le cose 
non stanno così, e che il co 
mi co in musica è ben lonta
no dal moine. L'occasiona 
per questa riflessione ci è <>T̂  
ferta dalla prillici mondiale. 
avvenuta il mc.se scorso a 
Stoccolma, tli l.o (Irand Ma
cabre di (iyOi-gy Ligeti. 

Nato 55 anni fa in Unghe
ria V passato nel 1H.VJ in Eu
ropa Occidentale le ora cit
tadino austriaco e insegna 
composizione ad Amburgo). 
Ligeti è uno dei musicisti che 
evidentemente si è posto più 
spesso il problema del comi
co in musica. Il suo primo 
esperimento in questo cani|>o 
era stato felicissimo: in due 
brani per voci e pochi stru
menti. intitolati Aventures e 
Nouvelles aventures. aveva 
piegato i mezzi più attuali 
della composizione a un uso 
addirittura esilarante, senza 
con questo venir meno a una 
logica compositiva stretta
mente legata a specifiche ri
cerche sul suono 

Dev'essere da allora, dall'i
nizio degli << anni '60 ». che 
Ligeti incominciò a pensare 
di amplificare sul piano tea
trale vero e proprio h? sue 
intuizioni nel campo del co
mico. 

E' nato così questo Grand 
Macabre (tratto dalla ballata 
omonima del fiammingo de 
Gheltlerod-e). che era atteso 
già tla un paio d'anni e si 
era fatto tra l'altro la fama 
di opvra « porno >. il che ha 
contribuito non poco a ri
chiamare in gran copia criti
ca e pubblico. Certo, da quel 
che se ne legge sulla stampa 
estera (l'italiana, ci svmbra, 
non se n'è occupata), il testo 
grondava di espressioni non 
proprio angelicite, tanto che 
la compagnia di canto si era 
rifiutata di cantare parole 
come « chiavare ». « fottere » 
e simili, l'interprete principa
le — il soprano svedase 
Karbro Ericson — aveva pre
teso che i! compositore sop
primesse il termine « cazzo ». 
si era rifiutata di farsi bacia
re il deretano dal suo par
tner e cosi via. 

Mentre il Macabre, con un 
tuonile pene di plastica tra 
ie gambe, gira armato di fal
ce tra i mortali (ma alla fine 
le penne ce le rimette solo 
lui), Mescalina pratica con 
entusiasmo i più folli riti sa
distici e la coppia formata da 
Clitoria e Spennando tra
sforma la tomba del Maca
bre. rimasta vuota, in provvi
soria alcova. Si aggiunga che 
il libretto è infarcito di e-
spressioni in latino macche
ronico. cita/ioni tleformate 
dall'Apocalisse, poesiole bana
li e via dicendo, il tutto a 
maggior gloria di quel teatro 
dell'assurdo comico cui Ligeti 
mirava, realizzando — sono 
parolv sue — « una sorta di 
pseudo rococò ». 

Resterebbe da vedere l'a
spetto musicale. Ma, ahimé. 
chi ha visto l'opera pare non 
abbia più ritrovato il raffina
to Ligeti ch?l!e Aventures, 
bensì solo un montaggio pur 
sempre abilissimo di citazioni 
di musica del passato e del 
presente, da Rameau a Mo
zart. da BtVthovcn a Stra
v inse e persino a Orff. dove 
una serie di effetti anche vo
lutamente triviali vendono 
conseguiti con un complesso 
strumentale cite accanto a 
quindici archi e venticinque 
fiati, comprende strumenti 
che im.tano i versi della ra
na. del cucù o dell 'anitra. 
oltre a pentole v stoviglie, 
trombette e arnesi acustici di 
varia natura, mentre i can
tanti si abbandonano spesso 
a passaggi melodici che però, 

j avverte l'autore. € non sono 
I proprio alla Puccini ». 
j I/.gt-ti. che in un'intervista 
j a una rivista tedesca avverte 
j di essere « privatamente im-
i pegnatissimo sul piano politi

co » Ima. per intenderci, il 
j suo e impegno » è di quelli 
j che poni* il Cile di Pinochet 

e l l ' r s s su! medesimo pia
no). ha voluto nella sua ope
ra «occuparsi più di amore e 
di morte che di politica ». E 
sta bene. 

Ma intanto vogliamo augu
rarci che le recensioni chr* 
abbiamo letto abbiano preso 
lucciole per lanterne, e che il 
suo Grand Macabre costitui
sca un momento significante 
della rievrea del comico in 
musica oggi, e non una resa 
al plastiche o al collage, che 
significherebbe davvero una 
grave confessione di impo
tenza. 

Giacomo Manzoni 

Mercoledì inaugureranno il « Maggio fiorentino » 

Senza togliere battute, Muti 
ed Enriquez varano «I Vespri» 
Sarà la prima edizione integrale in teatro - Tagli clamorosi e troppo di
sinvolti hanno contribuito ad etichettare, nel passato, l'opera verdiana 

Nostro servizio 
FIRENZE ~ Vigilia di « Mag
gio » al Teatro Comunale, do
ve fervono ; preparativi per 
gli inaugurali Vespri siciliani 
di Verdi, mercoledì prossimo. 

Incontriamo Riccardo Muti. 
ne! suo camerino, durante 
una breve pausa di lavoro. 
Una grossa fatica (oltre cin
que ore di spettacolo» e i! 
consueto meticoloso entusia
smo per conoscere ogni piega 
de'la smisurata parti tura. 
dalla quale afferma di non 
aver tolto neppure una bat
tuta. 

Perché la necessità di un" 
edizione integrale dei Vespri'' 
Lo scopo è presto detto: li
berare questo lavoro dalle 
molte etichette che. ne! cor
so della sua controversa sto
ria. pi! sono state appiccicate. 
Prima fra tutte quella di aver 
fatto il verso hi grund-opèiu 
francese, .sortendo l'effetto di 
un polpettone complessiva
mente noioso, malgrado qua 
e là «zampa te» tipicamente 
verdiane non manchino. Nien
te di più falso e ingiusto, sot
tolinea Muti. Quanti fino a 
ieri dicevano male de! Mac-
beth. giusto perché non lo si 
conosceva ancora abbastanza? 
Ora è la vo!ta dei l'c.spn. 
che avranno al Comunale In 
prima edizione integrale in 
teatro. 

Parliamo di alcuni tagli cla
morosi effettuati ancor oggi 
con troppo disinvoltura. «Al

l'inizio del quinto atto, quan
do Elena canta "Mercé dilet
te amiche"' agiscono ben due 
cori, femminile e maschile, 
che Verdi vuole siano dispo
sti in luoghi diversi, rispetti
vamente sul palcoscenico e 
dietro, secondo una formida
bile intuizione registico musi
cale: trasmettere anche fuo
ri della scena il signif.cato 
del gioioso corteggio di fan
ciulle intorno alla sposa Ele
na. Far andare insieme i due 
con (in ritmo ternario) è 
ardua impresa. Per questo, 
generalmente, si preferisce e-
liminare il doppio coro ». 

Entrando nei merito coni 
plessivo dei Vespri. Muti con
tinua: « Il significato tli que
st'oliera non si esaurisce nel
la semplicistica espressione 
"di transizione" (altra gra
tuita etichetta), ma ri.->pec-
chia un atteggiamento, dram
maticamente compiuto ed ef
ficace. di sottile mediazione 
delle esperienze passate con 
un carico di formidab.li pre
sagi verso l'avvenire. I IV-
spri sono un jxissaggio obbli
gato per capire la produzio
ne successiva: Don Carlos, 
soprattutto, ma anche un 
Hallo in maschera e Farsa 
del destino, e perfino ratfi-
natezze strumentali che sa
ranno proprie di Aida e Fal
staff. Quindi, novità assolute 
sia per quanto riguarda l'in
venzione melodica sia per la 
costruzione strumentale ». 

Ma che cosa rimane, allo

ra. del custo grand opera? 
« Una formula in cinque att i 
e il ballo — risponde Muti —. 
Al di là di questi fatti di me
ra costruzione esteriore, l'o
pera vive tli una assoluta ori
ginalità stilistica, che va tut
tavia saputa cogliere all'inter
no tli un discorso assai dila
tato, insolito in Verdi, che ha 
sempre mirato alla concisio
ne e all'essenzialità. Di qui 
forse tante perplessità ». 

A questo proposito gli ri
cordiamo un antico giudizio 
di Boito che aveva insistito 
proprio su questo paziente la
voro .-cavo, battuta per battu
ta. Muti non si nasconde dif
ficoltà e rischi ma, nei limiti 
di un'esecuzione legata ai tan
ti problemi del momento, è 
convinto emerga il senso più 
vero dell'opera, vale a dire il 
nessun cedimento all'esterio
rità e. a parte qualche pagi
na. a! prodotto di livello sca
dente o banale. 

Si inserisce nella conversa
zione il regista Eranco Enri
quez. prezioso interlocutore, 
insieme con Roberto Gabbia
ni. istruttore del coro ii! pa
ragone col Guglielmo Teli 
viene intanto avanzato anche 
per il complesso uso delle 
masse corali». 

Enriquez, con un tono un 
tantino polemico, se la pren
de con certe precedenti re 
gle improntate per lo più al 
narcisismo spettacela ristico: 
« Il mio problema (ma e sta
ta la preoccupazione di tutti) 

è stato quello di apparire mo
dernamente e lucidamente ro
mantici e non oleografici. 
Cioè, riassumendo: i Vespri 
visti tenendo conto della 
ambientazione storica (il Due
cento» in relazione al mondo 
ottocentesco proprio a! pa
triottismo di Verdi (ma eli
minando ogni tentativo ideo
logizzante) e le esigenze del 
pùbblico di oggi. Tre livelli di 
lettura, tre momenti distinti 
che dovrebliero vivere all'in
terno di un discorso ovvia
mente non frammentato. Do
ve lo .-chema si rompe è 
nei trenta minuti e oltre del 
ballo, che va tuttavia gustato 
come spettacolo nello spetta
colo: inserto coreogralioo d' 
obbligo e ricco tli piacevolezze 
francesi ». 

Chiediamo, infine, quale 
taglio scenotecnico sia stato 
scelto: : pr:mi due atti ver
ranno e.seiruiti insieme, poi 1' 
intervallo, quindi il terzo atto. 
ancora un intervallo e gli ul
timi due atti d: nuovo uniti. 
L'arco narrativo risulterà, 
quindi, più .serrato e la parte
cipazione del pubblico sarà 
senz'altro maeeiore. 

Ricordiamo che le scene t 
i costumi sono .stati disegna
ti da Pier Linei Samaritani 
e che nelle parti principali il 
cast è di prim'ordine: Renata 
Scotto. Renato Bruson, Va
riano Luchetti. Ruggero Rai-
monti i. 

Marcello De Angelis 

Nuovo balletto scaligero al Lirico di Milano 

«Esoterik Satie» sulle punte 
Eccesso di eleganza accademica nella coreografia firmata da Lorca Mussine 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Più volte annun
ciato e rinviato, il nuovo bal
letto scaligero dedicato alla 
vita, all 'arte e alle musiche 
di Erik Satie è andato fi
nalmente in scena al Lirico. 
La sala era stracolma e il 
successo è stato cordiale, co
me è giusto di fronte ad uno 
spettacolo costellato tli am
miccamenti ad una cultura 
lontana e poco frequentata. 

Esoterik Sutie porta infat
ti alla ribalta, attraverso le 
immagini della danza, quel 
bizzarro e geniale personag
gio che, nella storia dell'ar
te. emerge come precursore 
del Novecento francese. Pri
ma di entrare al Lirico, il 
pubblico avrebbe dovuto pas
sare per le sale del Museo 
alla Scala, dove è esposta la 
bella mostra che illumina nel
la realtà la figura dell'arti
sta vissuto tra il 1866 e il 192o. 

Chi ha visto — magari al
la televisione, dove è appar
so più volte — il breve film 
Entr'acte girato da René 
Clair nel 1924. ricorderà i due 
personaggi che balzano su e 
giù accanto a un cannone. 
Uno. con la bomlietta in ca
po e l'ombrello in mano, è 
appunto Satie impegnato a 
prendere in giro col gesto in
fantile il mondo vuoto del
l'eloquenza. La retorica, so
pravvissuta alla guerra, è il 
suo bersaglioi bombarda di 
bat tute fulminanti i pom
posi Walhalla, buca con pun
genti calcmbours le vesciche 
piene di vento, contrappone 
l'estetica del cabaret a quel
la magniloquente del melo
dramma. 

Su questa via viene ripro
posto ora come personaggio 
nel balletto di cui Lorca 
Massine è ad un tempo crea
tore. coreografo e spiritoso 
interprete. Ecco infatti, dopo 
una rapida visione di pupaz 
zi nibelungici, aprirsi gli an

tri del drago Satie: il caba
ret del Gat to Nero dove si 
cantano le sue canzoni, la 
torre medioevale in cui egli 
si chiude lasciando all'ester
no bambole e diavoletti, la 
spiaggia su cui passeggia 
tra sport e divertimenti non 
proprio infantili, e cosi via 
sino alla morte e alla resur
rezione in un cielo popolato 
da angioloni nerboruti e da 
mostri surreali. 

IÌO stesso Satie. insomma. 
incarnato con brillante argu
zia da Lorca Massine condu
ce il gioco sulla cresta della 
propria musica e t ra le im
magini della propria fanta
sia animate da una piccola e 
abile compagnia di danza. 
E' come un prezioso album 
dell'epoca, completato dai co
stumi e dai bozzetti di Rai
monda Gaeiani in cui rivive 
in modo incantevole l'atmo
sfera Liberty dei primi anni 
del secolo e quella cubista e 
caricaturale del primo dopo-
guerra. Non mancano nep
pure i taglienti aforismi lan
ciati da Satie. anche se la 
proiezione li rende scarsamen
te leggibili. 

C'è tutto quello che si po
trebbe tlesiderare. Eppure 
tanta abbondanza non si ri
solve in uno spettacolo omo
geneo e graffiante. Le idee di 
Satie. cosi spassose sulla 
carta, si svuotano nella rea
lizzazione e il suo spirito, tra 
l'accurato ricalco calligrafi
co, resta assente. Manca la 
capacità di mordere ridendo. 
la violenza nell'aggredire i 
miti, la varietà di una fanta 
sia che vive di battute. Lor 
ca Massine è un art ista assai 

i fine, ma non un dissacratore. 
I Del personascio Satie coglie 
! la preziosità formale, il disc 
! gno in punta di penna, lo 
j spirito del boulevard rivisto 
,• attraverso la Gatcté parisicn-
! ne di un altro M a c i n e : Leo-

nid che gli è padre e mae
stro. 

Cosi tut to riesce grazioso 
piuttosto t he ironico, diluito 
nel gioco di una coreografia. 
la cui eleganza accademica 
inette in bell'ordine quello 
che Satie metteva ferocemen
te in disordine. E. in quest'or
dine. le cose migliori fini
scono per essere proprio quel
le che il musicista detesta
va; il grazioso, il patetico. 1" 
infantile. 

Al pubblico sono piaciute, 
grazie anche all'impegno di 
tutti gli interpreti nel soppe
rire alle debolezze di una pre
parazione affrettata. Abbia
mo già ricordato la bril
lante interpretazione di Mas
sine nei panni del protago
nista. Attorno a lui un grup
po piccolo ma scelto di dan
zatori si dedica, non senza 
effetto, a dar vita ai diversi 
caratteri : Anna Razzi. Pao
lo Podini. Bruno Vescovo. Ro 
salia Kovacs. Oriella Dorella, 
Gabriele Tenneriello, Mauri

zio Bellezza, Annamaria Gros
si e tanti altri, compresi i 
giovani allievi sulla spiag
gia. Pieni di fantasie e di in
telligenza. diciamolo ancora 
una volta, i disegni di Rai
monda Gaetani. Infine, per 
la parte musicale, vanno se
gnalati Massimiliano Dameri
ni e Walter Boraechi al pia
no. oltre ai due cantanti 
Franca Mazzola e Carlo Me 
liciani. interpreti delle picco
le canzoni da cabaret. 

Nell'insieme, come si vede. 
lo spettacolo non manca di 
pregi: è ben costruito e pri
vo di volgarità. Con qualche 
replica in più e qualche ener
gica potatura, potrebbe ac
quistare il ritmo che gli man
ca. Ci auguriamo che acca
da. se non nei due spettaco
li di questa settimana, alme
no in quelli promessi per I 
prossimi mesi, quando il Li
rico tornerà ad essere dispo
nibile. 

Rubens Tedeschi 

Iniziativa dell'ANAC 
per la legge del cinema 

ROMA — L'Associazione na
zionale degli autori cinema
tografici «ANAC unitaria) si 
fa promotrice tli un conve
gno. insieme con il comitato 
d'agitazione che dinne l'oc-
eupazicne dello stabilimento 
della Technicolor, per la ve
rifica delle linee e delle arti
colazioni di una nuova legge 
per la cinematografia. 

Ne dà notizia l'ANAC con 
un comunicato nel quale, 
espresse preoccupazione per 

la vicenda della Technicolor 
e soddisfazione per la pre
sentazione tlel progetto di ri
forma da parte del PSI, si 
auspica in proposito un am
pio dibattito a livello specifi
co e tecnico, anche perchè 
solo attraverso un tostrutTT-
vo confronto di tutte ie for
ze interessate e un impegno 
unitario dei partiti, dei sin
dacati e delle associazioni cul
turali di categoria, una nuo
va legee può avere possibili
tà di affermazione. 

La selezione ufficiale 

Cannes: questi i 
film in concorso 

PARIGI — Martedì lo mag
gio prende :'. via a Cannes il 
Festival cinematografico. Gì; 
organizzatori hanno re^o no 
to i! programma dei film che 
saranno presentati nel corso 
delia selezione ufficiale. Ec
colo: 

16 maggio! in apertura. Un 
incidente di caccia di Emil 
Lotianu (URSS»: 

17 maesio: L'albero deg'.i 
zoccoli di Ermanno Olmi < Ita
lia > ; 

18 mageio: Midnight e-
iprfss di Alan Parker «Gran 
Bretagna) e Una notte molto 
morale di Kàro'.y Makk: (Un
gheria) ; 

Festival jazz 
« vecchio stile » 

in Olanda 
BREDA — Lot tavo Festi 
vai intemazionale di jaz^ 
« vecchio stile » è cominciato 
a Breda con un corteo di or 
chestrine ambulanti aceom 
pagnate da ballerini di jazz 
e. t ra le altre cose, da un ca
mion di pompieri e da una 
macchina a vapore degli an
ni venti. 

Il Festival, che dura quat
tro giorni, ha at t i rato a Bre
da. In Olanda, alcune decine 
di migliaia di appassionati di 
Jazz, in particolare america
ni • tedeschi. 

19 maggio.- L'impero de'.'a 
pastone di Nagisa Oshima 
• Giappone) e La donna man
cina di Peter Handke 'RFT»; 

20 maesio: V'.olettr S'ozicre 
di Claude Chahrol • Francia i; 
e Dcspair di Rainer Werner 
Fa.ssb:nder tRFTK 

21 maggio: Wiio'U stop the 
tram i«Dove fermerà ii tre 
n o ' i di Kare! Reisz I U S A » e 
Onda di donne d: Jules Da«-
s.n » Grecia i: 

22 maggio: The shout <«L' 
urlo *i di Jerzy Skoiimow.sk: 
• Gran Bretagna) e Pretty 
Bah:) di Louis Malie <USA>: 

23 maggio: Una donna libe
ra di Paul Mazursky -USA) e 
Loi resto* del naufragio di Ri-
cardo Franco «Spagna»; 

24 maggio: Et recurso del 
metodo di Miguel Littin (Mes
sico); 

25 maggio: Spirale d: Krzy-
sztof ZaniLs?-. • Polonia) e 
Ciao maschio di Marco Ferre-
ri «Italia»; 

26 maggio: 7/ lamento di 
Jvnnvi Blacksmith di Fred 
Schepisi. Au-trai.a. e ('07*11*19 
home di Hai Ashby (USA); 

27 maggio: Ecce Bombo d: 
Nanni Moretti (Italia), f.o* 
0101 vendados di Carlos Sau
ra (Spagna» e The last ira'tz 
di Martin Scorsele (USA) 
fuori concorso; 

28 maggio: Molière di Aria
ne Mnouchkine (Francia»; 

29 maggio; Bravo maestro 
di Fjako Jklic (Jugoslavia) e 
un film ancora da designare: 

30 maggio: Fedora di Billy 
Wilder (RFT) fuori concorso. 

Voci bianche a Roma 

Anche i ragazzini 
salvano la musica 
ROMA — /.' mondo salvato 
dai ragazzini. ••< s trano •> libro 
di Ei.-a Morante «poema di 
varie canzoni), ha preso a 
girarci intorno, l 'altra sera. 
intrufolandosi neil'a.-colto dei 
pucn contorci <:! Coro d: vo
ci banche dell'ARCUM. A.-.so-
c:.iz:or.e romana dei cultori 
delia musica 1 che si sgolavano 
ima con arte, con freschezza. 
con arguzia» in un program
ma tanto più sorprendente e 
invogliente, in quanto tut to 
punteggiato da composizioni 
di autori italiani. 

Ecco, pensavamo, anche la 
musica è salvata da: ragazzi
ni. E in-anto si sdipanava 
una filastrocca di Valentino 
Succhi (peccato la sua scom
parsa. due anni or sono), su 
te^to poetico d: Franco Forti
ni. Su versi dello stesso poeta, 
Burchi, nel 1949 'Cori della 
pietà morta', si era a w ' a t o 
nella carr.era del componito
re at tento alla realtà; ora — 
la filastrocca era in prima 
esecuzione — l'attenzione al 
le case del mondo coinvolge
va i ragazzi, invitandoli a di
stinguere « quel che sembra 
da quelio che è ». perché « d;f 
ficile è il mondo: un quadra
to talvolta è rotondo e due 
più due talvolta fa tre ». 

Preceduta da una t irata sul 
dormiglione — su uno scherzo 
di Gianni Rodari — la novità 
di Bucchi figurava al centro 
del concerto (Sala Baldini, in 
Piazza Campiel l i , 9. gremita) 
iniziato da Lettere dal silen

zio di Pernaiachi — un giova
ne r.cco di musica — svolte 
come vocalismi a.-.sorlt e in
tensi. fasciati dal suono di 
un ciar.netto. 

Nella prima parte il grosso 
del programma stava ne: Di
vertimenti d: Luigi Ferrari 
Treeate < 1884 1964»: otto com
ponimenti d'ispirazione con
tadina (gli animai:, la cam
pagna. la mugnaia, il muli
no. i! gatto, i cardellini) par
ticolarmente gustosi nei pas 
si senza il pianoforte, miran
ti a collaudare, in un coro 
di ragazzi, la solidità dell'Im
pianto polifonico. 

A chiusura, ancora unA no
vità: '.e Cinque canzoni gio
cose (1977). arricchite da ac 
eompagnamenti vari e da 
quattro intermezzi stnimenta-
li. di Gian Luca Tocchi, com
positore invidiabilmente ino! 
tratosi negli anni, se l'età 
lo rip^i.a alla gioia e non a! 
rimpianto dell'infanzia. Sono 
di Tocchi anche i testi, fanta 
sioni e un po' bislacchi, tra 
vasati in una partitura bri! 
lante. garbata e giocosamente 
realizzata da illustri professo 
ri d'orchestra. 

L'impresa di un concerto co 
si diverso accresce i menti d; 
Paolo Lucci, direttore del co 
ro, un mus.cista che ha tren-
t 'anni e ne ha già spesi dieci 
in iniziative culturali e mu
sicali che ora fanno riflette
re sulla musica salvata dai 
ragazzini. Complimenti. 

• • V . 
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Spettacoli di prosa a Roma e a Firenze 

Smorta «Antigone» 
in atmosfera di 
recita scolastica 

Il dramma di Jean Anouilh riproposto 
con dubbi intenti e risultati desolanti 

Autocoscienza 
controllata 
sulla scena 

Il gruppo americano « Spidenvoman » 
ha iniziato una breve tournée italiana 

Vacanze liete 
(dalla pag. 6) 

Una scena di « Antigone » di Anouilh 

ROMA — Un animoso gruppo 
ri! giovani. denominatosi 
Cooperativa « I Teatranti ». 
ripropone l'Antigone di Jean 
Annidili, una delle tante de 
rivazionl del dramma sofo 
eleo. Scritto, stampato e rap 
presentato In Francia nel 
pieno della guerra e dell'oc
cupazione. il testo giunse in 
Italia nel 1945. m memora
bile « accoppiata » con A por
te chiuse di Sartre, regista 
Luchino Visconti. Altri tem
pi. altri fervori, altre spe
ranze. 

Comunque, per Anouilh. e 
sistenziallsta moderato, la tra
gedia della figlia di Edipo è 
assai meno politica che per 
Sofocle: il conflitto tra la 
eroina e lo zio, il re Creonte, 
si risolve nel dissidio perenne 
t ra giovinezza impulsiva e 
generosa, da un lato, maturi
tà cosciente e riflessiva, da 
quello opposto; di più. la 
morte, che la protagonista 
sceglie, è 11 mezzo per sot
trarsi alla meschinità della 
vita borghese, una ricerca di 
assoluto in contrasto con la 
spicciola usura del quotidiano. 

Prospettare, dunque, in ter
mini di eterna lotta dell'in
dividuo contro il potere la vi
cenda ricreata da Anouilh è 
una forzatura deviante (a 
parte la genericità dell'as
sunto). Ed è una banalità im
maginare qui il sovrano di 
Tebe come un bieco aguzzino 
nazista, quando poi nel pro
gramma si riporta, a suffra
gio dei criteri dell'allestimen
to. l'opinione di un moder
no studioso. Cesare Molmari. 
che nella sua Storia di Anti
gone (De Donato editore. 
1977) esattamente annota : 
« Dalla figura di Creonte 
(Hegel non è passato inva
no) Anouilh ha accuratamen
te cancellato qualsiasi con
notazione negativa: padre 
buono e comprensivo, onesto 
e instancabile lavoratore, egli 
accetta di fare il re. senza 

averne Tambi/ione né il gu
sto. per il bene comune ». 

Quali che siano gli inten
ti, del resto, a sconcertare e 
a sconfortare è la desolante 
modestia dei risultati. Ovvia
mente allusiva la scena (To
nio Di Paola), in bianchi 
lievi pannelli su cui s'impri
me un intreccio di linee, a 
sembianza di reticolato; ì 
costumi (sempre del Di Pao
la), rinunciando all'ambien
tazione « ai nostri giorni ». 
che Anouilh ben suggerisce,. 
svariano nei secoli o svicola
no nella fantascienza di stam
po infantile. La regìa eli Fa
bio Crisafi tende a differen
ziare i toni « alti » e quelli 
« bassi »: casi la Nutrice (Ma-
rilisa Di Febio) parla napo
letano. e la Guardia (Mar
co Lucchesi) è una tardiva 
caricatura dell'« americano de 
Roma » immortalato da Alber
to Sordi. 

Quanto agli interpreti prin
cipali. sono troppo evidente
mente disarmati, sul piano 
professionale, perché si possa 
Infierire su di loro. Lorenza 
Ralli. che fa Antigone, è — 
come ci viene ricordato — la 
sorella di Nanni Moretti in 
Ecce Bombo. Sì. e allora? 
Meglio lei. tuttavia, di Simo
netta Feliciotti. Ismene, do
tata d'un sensibile difetto di 
pronuncia, di Stefano Cap-
puccia. Creonte, dalla Impa
stata dizione, di Antonio Ma-
strojanni. un Emone di pa
stafrolla: Maurizio Ranieri è 
il Coro, svociato quanto ba
sta. 

Alla « prima ». al Centra
le. clima di recita scolasti
ca. anche in platea: il pub
blico. amichevolmente e fa
miliarmente disposto, ha in
fatti applaudito con calore lo 
spettacolo, cui riconosciamo 
volentieri il pregio della bre
vità: la quale potrebbe essere 
anche maggiore, ove si eli
minasse l'inutile intervallo. 

ag. sa. 

Nostro servizio { 
FIRENZE — All'ultimo Fosti I 
vai mondiale del teatro di j 
Nancy, oltre all 'ammirato 
stupore per la suprema qua
lità dello spettacolo di Kan-
tor. furono le sei scatenate 
americane dello Spidenvo
man Theatre a calamitare la 
attenzione dei cultori di tut
to :1 mondo. 

Il gruppo, femminista e 
multirazziale è ora giunto 
in Italia, attesissimo, e dal 
primo Incontro internaziona
le della pantomima a Firen
ze ha cominciato un breve 
giro nella penisola II grande 
successo in terra d: Francia 
pare però destinato a non ri
pete™. almeno a giudicare 
dalle accoglienze ricevute al
la « prima ». caloro.-a neali 
applausi «di simpatia ->. ma 
perplessa nei giudizi. A par
te l'errata colloca/ione rial 
punto di vista del «genere» 
(pochissimo infatti pertiene 
alla pantomima questo spet
tacolo. parlatissimo e chias
soso). molto, infatti, del la
voro di questo gruppo nasce 
da un autobiografismo che 
non riesce a trovare sulla sce
na le ragioni e la forza che 
lo sostengono nel lavoro « al
l 'interno ». 

Prima ancora che un col
lettivo teatrale, Spidenvoman 

Burt Reynolds 
sarà un ladro 

di gioielli 
in un f i lm 

di Edwards 
NEW YORK — La « Para-
mount pictures » ha aggiunto 
al suo programma 1978 la 
produzione di Rotigli cut. un 
film alla Lubitsch. di cui sa 
rà interprete tìurt Reynolds. 
Prodotto da David Merrick 
per la regia di Blake Edwards 
e con sceneggiatura di Lar
ry Gelbart. il film è trat
to dal bestseller A touch of 
the Uo7i's paio di Derek Lam
bert. Nelle vesti del protago
nista Burt Reynolds sarà un 
ex ladro di gioielli che ri
prende la sua rischiosa atti
vità per eseguire un compi
to considerato impossibile. La 
lavorazione del film avrà i-
nizio In giugno In Europa. 

è nato come gruppo di auto-
coscienza e per questo man
tengono nel rapporto col pub-
bl.co tutto un fastidioso ele
mentare didascalismo. Poiché 
la ricerca dell'innocenza non 
può eisere. oltre un certo li
mite. che regressione o fin
zione. La violenza del suo 
urto viene in parte assorbi
ta dalla « ingenuità » temati
ca e ideologica che tesse un 
po' filacciate t rame di situa
zioni di violenza. Nulla della 
leggendaria maestria della 
« donna ragno » da cui il 
cruppo prende il nome può 
essere intuita dal seguito di 
punti all'ordine del giorno di 
Women in violence. Dopo una 
passerella di presentazione, in 
cui compaiono orpellate oltre 
ogni limite con gli oggetti-
cluave in cui proiettano ogni 
loro nevro.ii e insicurezza. 
Gloria (il camaleonte». .Mu
rici (la burlona). Lisa d a 
donna perfetta», Pam (la 
suora». Lois da stracciona», 
Naja d'ammalata» giocano la 
sequenza delle loro « dimo
strazioni». In ventidue sketch 
percorrono le tappe della quo
tidiana violenza che le don
ne subiscono all'aperto e al 
chiuso, dagli estranei, dai 
propri compagni le une con 
le altre. Certo, le situazioni 
sono nate da una precisa 
condizione in cui è fin trop
po facile riconoscersi, ma al 
di là dell'espressione, in qual
che modo teatrale, di per
sonali umiliazioni e rifiuti. 
L'ingenuità, come già detto. 
sconfina nello schematismo. 
la chiarezza nella genericità. 

La ricerca del clown indi
viduale (che è alla base del 
loro lavoro) resta tut to som
mato nei confini di una co
raggiosa testimonianza. II co
raggio pare inoltre maggio
re dei risultati che farebbe
ro desiderare, una volta ac
cettata la scelta iniziale di 
impudica esibizione di sé. una 
totale mancanza di freni e li
miti. La indiscutibile energia. 
infatti, e la completa, evi
dente sincerità meriterebbe
ro forse un abbandono senza 
riserve. La tessitura di «grup
po » non sempre riesce a 
uscire, nel rapporto con il 
pubblico, da un generico ca
talogo di violenze di incon
fondibile marca americana. 

Più fruttuosi saranno co
munque i risultati del semi
nario che Spidenvoman tie
ne alle casalinghe in questi 
giorni. In questa attività, che 
è poi quella cui il collettivo 
tiene maggiormente, le tecni
che impiegate troveranno il 
loro giusto terreno d'azione. 

Sara Mamone 

Q U E S T ' A N N O passatt le vacante 
a R I M I N I - Vi l la CARDUCCI , 
Via Carducci. 15 - Tel . 0 5 4 1 / 
5 0 2 3 4 , vicina mare, recintata. 
da noi! Mangerete alla casalin
ga - Piadina e Sfoglia a mano 
Bassa aa 5 5 0 0 / 6 0 0 0 • Luglio 
7 . 5 0 0 - 1-20, 8 9 .000 Iva com
presa • Non ve ne pentirete!!! 

(53) 
R I M I N I - Pernione V I L L A R A N I E 

RI • V e l e Delle Rosa • Tel . 
0 5 4 1 / 8 1 3 2 6 • vicina mare 
tranqu.lla - tam'liare • cucina 
accurata ed obbondante * Bas
so 6 4 0 0 / 7 0 0 0 - Luglio 8 2 0 0 / 
8 8 0 0 - complessive. Agosto in
terpellateci. ( 7 5 ) 

TORREPEDRERA - R I M I N I - Ho
tel AROS - Via Sollum 11 -
Tel. 0 5 4 1 / 7 2 0 0 5 1 ebit. 7 2 0 4 8 2 
- 5 0 ni mare, tutte cernere ser
vizi e balconi, cmb.ente familia
re ed accogliente, parchey-j.o. 
Giugno, Settembre 7 0 0 0 / 7 5 0 0 , 
Luglio 8 5 0 0 / 8 8 0 0 I V A inclusa. 

( 7 6 ) 

R ICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0 5 4 1 / 4 2 2 4 4 
- Moderno - Vicino mare - Par
e h e g g i - camere servizi • bal
coni - Ottima cucina romagnola 
- Menù yanato - Pensione com
pleta: G.ugno-Sett 6 4 0 0 7000 -
Luglio 8 0 0 0 / 9 0 0 0 - 1-20 8 
1 0 0 0 0 / 1 0 8 0 0 secondo I periodi 
tutto compreso anche I V A 
sconto bambini - Interpellateci -
Gestione proprietario ( 7 7 ) 

BELLARIA • Pens d ie S A L V I N A 
- Via Ragusa 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
4 4 6 9 1 - 20 ni mare, tranquil
le, femil'ore, camere coci/senre 
servizi. Bessa s!3g. 6 5 0 0 / 7 0 0 0 , 
Lurjho 7 3 0 0 7 8 0 . Direzione 
proprietario. ( 7 8 ) 

CESENATICO • Hotel PALACE -
Tel . 0 5 4 7 / 3 0 2 5 1 0 (dal 2 7 / 5 
0 5 4 7 / 8 2 3 5 6 ) sul ma-» • om-
breggieto - modernissima, • da 
7 2 0 0 - 1 1 5 0 0 c o m p i t i l e ri
chiedeteci preventivi. ( 7 9 ) 

R I M I N I - V ISERBA - Hotel CO
STA A Z Z U R R A - Via Toscanel-
li 158 - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 5 5 3 -
dirett. spiaggia, camere doccia 
- W C privati, bacon! vistamore, 
parcheggio coperto, ambiente fo-
miliere. Bassa steg. 7 5 0 0 , Lu
glio 9 0 0 0 tutto compreso. ( 8 0 ) 

R I M I N I - BELLARIVA - Hotel E-
M I L I A N I - Tel . 0 5 4 1 / 3 2 0 5 6 a 
5 0 passi del mare - moderno -
camere con/senza doccia, W C . 
privati - balconi ascensore - ga
rage p-ivato - Bussa 6 0 0 0 / 6 5 0 0 
- Luglio Agosto interpellateci. 

( 8 1 ) 

H O T E L CAVOUR - V A L V E R D E 
CESENATICO - Tel. 0 5 4 1 / 
9 4 6 5 8 5 • 0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 • M o 
dernissima costruzione - came
re servizi, balcone vistemare -
Bar • parcheggio • menù a scel
te • Basse 7 5 0 0 / 8 0 0 0 • Alte 
9 5 0 0 / 1 1 . 5 0 0 - Sconti «pedali 
per famiglie. ( 8 2 ) 

R I M I N I centro - Hotel L ISTON -
Tel . 0 5 4 1 / 8 4 4 1 1 - Vie Giu
sti 8 - 3 0 m mere - camere 
con/senze servizi - ascensore, 
salo soggiorno, ber. Pensione 
complete. Bassa 5 9 0 0 . Luglio 
6 9 0 0 / 7 5 0 0 , 1 - 2 2 / 8 L. 10 .000 . 
camere servizi supplemento Li
re 8 0 0 . ( 8 4 ) 

PENSIONE Vil la e A N D R E A > -
IGEA M A R I N A - Tel . 0 5 4 1 / 
4 9 5 2 2 . Dopo le o-e 2 0 - acco
gliente in zone tranquille - vi
cino alta spiaggia - parcheggio. 
Giugno 6 0 0 0 - Luglio 7 0 0 0 -
Agosto 9 0 0 0 tutto compreso. 

(85) 
BELLARIA • Hotel A D R I A T I C O -

Fedeltà all'appuntamento - tut
ti I confort* • grande parco -
gerege • Interpellateci. Telle* 
fono 0 5 4 1 / 4 4 1 2 5 . ( 8 6 ) 

R I M I N I • Viserbella - Hotel CA-
i L I F O R N I A - Te l . 0 5 4 1 / 7 3 8 4 0 8 
; 5 0 m mere, posizione molto 

tranquille, ambiente familiare, 
giardino. Bassa steg. 8 0 0 0 / 
8 5 0 0 , Luglio 8 8 0 0 / 9 5 0 0 , tut
to compreso anche I V A . ( 9 1 ) 

R I M I N I - R I V A Z Z U R R A - Hotel 
BACCO - Via Tirento 29 - Tel. 

• 0 5 4 1 / 3 3 3 9 1 (ab.t. 9 0 0 0 1 1 ) 
Nuovo, vicino mare, camere doc-
c e , WC, balconi, escensore, a-
ria condizionata, parcheggio ri
servato. Pensione completa Bes-
s« stag. 6 5 0 0 / 7 0 0 0 , Luglio 
8 0 0 0 , Dir. prop. ( 8 7 ) 

S P I A G G I A • sole - mare • cucina 
abbondante • R ICCIONE • Ho
tel REGEN • Via M a g a l e . 9 • 

, Tel . 0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 0 • vicino ma
re • tranquillo - parcheggio -
camere doccia WC. citolono -
Bassa 8 0 0 0 / 8 5 0 0 • Media 9 5 0 0 
- Aita 1 0 . 8 0 0 • Settembre 
9 0 0 0 - tutto compreso • anche 
I V A e cabile mere • Direzione 
p-opr.a. ( 8 8 ) 

RICCIONE - Hotel A Q U I L A D O 
RO - Aperto tutto l'enno -
Tel . 0 0 3 9 5 4 1 / 4 1 3 5 3 • v ie t is 
simo mare • nel cuora dt R'C-
c'ene - Camere doccia, WC, 
balcone • Ascensore • tratta
mento femi la -e . Ol t t r tg specia
le Magg'o Giugno Settembre L. 
6 0 0 0 / 7 0 0 0 - Alte intrepel e-
teci. ( 8 9 ) 

H O T E L K I N G - CESENATICO 
(Fo) - V a De Amicis 68 - Te
lefono 0 5 1 ' 8 5 1 4 6 5 - 0 5 4 7 / 
8 2 3 6 7 - Modernissima cost-u-
z one 100 m. mere • camere 
doccia, WC, bolcone - zone 
hajiquille - familiare - Pa-cheg-
g o - Offe-ta speciale 2 8 / 5 -
1 5 / 6 L. 7 5 0 0 compreso IVA 
- Disponibilità Luglio Agosto -
forti sconti bambini. ( 9 0 ) 

R I M I N I / V I S E R B E L L A • PENSIONE 
M I A M I - Via Porto Palos, 14 -
Tel . 0 5 4 1 , 7 3 8 1 3 0 - 10 m. ma
re, cucina casalinga genuina, ot
timo trattamento, camere con 
senza servizi. Bassa stag 5500 -
6 5 0 0 . Luglio da 7 5 0 0 tutto 
compreso anche I V A . ( 9 3 ) 

Fate le V i . vacanze nel verde! • 
VISERBA - PENSIONE FRA I 
P IN I - Tel. 0541 7 3 8 1 5 1 - v -
cniss'mo mare - camere c o i ' 
Senza servizio - giardino - par-
chegg'o - cucina casalinga Bas
sa 7 0 0 0 , lugl.o 8 6 0 0 , Agosto 
9 9 0 0 . Tutto compreso, richie
dete listini e prospetti ( 1 3 1 ) 

R I M I N I / M A R E B E L L O - PENSIO
NE PERUGIN I - Tel. 0 5 4 1 ' 
3 2 7 1 3 - Vicinissima mare, ca
mere servizi, giardino, parcheg
gio. ottimo trattamento. Bassa 
6 5 0 0 . Luglio 7 5 0 0 . Dal 20 
Agosto 7 0 0 0 I V A compresa. 

(98) 
RICCIONE - PENSIONE GIOIEL

LO - Viale San Martino, 62 -
Tel . 0541 6 0 0 6 5 3 - 4 2 6 3 7 - 100 
in. dal mare, ottimo trattamento 
e cucina romagnola, servizio Bar 
e TV color, parcheggio, giardino 
per bimbi. Settimane azzurre dal 
27 '5 al 24 6 L. 6 5 0 0 pensio
ne completa. ( 9 9 ) 

R I M I N I / R I V A B E L L A - HOTEL 
D A M A - Tel. 0 5 4 1 / 5 4 2 5 7 -
2 7 1 4 6 , moderno, vicino mere. 
camere con/senze doccia, WC, 
balcone, ottimo trattamento. 
pareheggio. Bassa 6 . 8 0 0 / 7 . 5 0 0 
Alta 8 . 3 0 0 / 1 1 . 0 0 0 tutto com
preso anche Ive. ( 1 0 0 ) 

R ICCIONE - HOTEL CORDIAL 
Viale S. Mer l ino, Tel . 0 5 4 1 / 
4 0 6 6 4 , tranquillo, modernissi
mo. camere servizi, balconi, bar, 
po'cheggio, cucina romagnola. 
2 0 / 5 - 2 3 / 6 e Settembre 6 .900; 
2 4 / 6 - 1 0 / 7 7 . 5 0 0 ; 1 1 - 3 1 / 7 e 
2 1 - 3 1 / 8 8 . 5 0 0 ; 1 - 2 0 / 8 lire 
1 0 . 0 0 0 complessive. Sconti par-
ticoieri camere senza servizi, 
famiglie, bambini fino 50°é>. 
D r. prop.-ieta-io. ( 1 0 1 ) 

V A L V E R D E • CESENATICO • HO- 1 
TEL BRUNA - T. 0 5 7 4 / 8 6 4 2 3 . 
Tranquillo, camere servizi, aria 
condizionata, parcheggio coper- | 
to. Bassa stag. 7 .500 , alta 9 0 0 0 -
10 .000 , tutto compreso. Direzio
ne Proprietario. ( 1 0 2 ) 

VISERBA DI R I M I N I • PENSIONE 
G I A R D I N O - Via Cividale, 6 . 
Tel. 0 5 4 1 , 7 3 8 . 3 3 6 - 7 3 4 . 4 8 2 . 
30 m. mare, tranquilla, familia
re, camere con/senza servizi. Bas
sa stag. da 6 .000 a 7 .000 . Lu
glio 7 . 5 0 0 - 8 . 0 0 0 . tutto compre
so, anche I V A . Sconto bamb ni. 

( 1 0 3 ) 

IGEA M A R I N A • HOTEL T IR5US 
- Viale Virgilio 114 - Tel 0 5 4 1 / 
6 3 0 . 0 9 6 . Vicino mare • camere 
con bagno e balcone, ampio par
cheggio. cucina fam.harc, Bar. 
Bassa stag. 6 .500-7 0 0 0 Luglio 
8 0 0 0 - 8 . 5 0 0 , tutto compreso, 
I V A , sconto bambini. Gestione 
proprietario. ( 1 0 4 ) 

M I S A N O A D R I A T I C O - PENSIO
NE A R G E N T I N A - Viale Albe
rello 58 . Tel 0 5 4 1 6 1 5 4 2 5 
(abit : 9 8 8 . 1 0 7 ) . Vicino mare, 
camere servizi, bar. parcheyg'O, 
giardino, cabine mare, ambiente 
familiare, pensione completa. 
Maggio 6 .000 . Giugno. 25 8 e 
Settembre 6 6 0 0 lugl io 8 3 0 0 , 
tutto compreso, sconto bambini. 
Dir. Proprietario. ( 1 0 5 ) 

R I M I N I - M I R A M A R E - PENSIO
NE STELLA M A R I N A R A - V . e 
T i r rene 10 - Tel 0 5 4 1 - 3 2 1 0 2 • 
50 metri da! ma-e - tranquilla -
cjmere ceni senza servizi - G ar-
dmo - Pareheggio - G uc«'o 6 5 0 0 -
7 2 0 0 - Luglio 7 5 0 0 - 8 2 0 0 com
plessive. ( 1 0 8 ) 

BELLARIA - HOTEL FARO - Via 
Reno, 3 - Tel. 0 5 4 1 4 4 0 4 0 -
Pos z.one meravigliosa a 2 pas
si dal mare, ogni confort, \asto 
parco giochi. Parcheggio coper
to. cu:ina curata dall.1 propne-
tana Bassa stay 6 8 0 0 . Luglio 
8 300 tutto compreso. Prezzi 
speciali 2. quindicina di Ago
sto. ( 1 0 9 ) . 

BELLARIA - HOTEL SAN CARLO j 
Tel. 0 5 4 1 44 297 - 50 ni ma
re. camere con senza servizi. 
Parcheggio. Grande g aldino, cu
cina curata dal proprietario Of- | 
lerta speciale. G ugno 7 500 [ 
(bambini sconto 5 0 ° o ) . Luglio I 
8 5 0 0 . Agosto 10 .000 tutto | 
compreso. ( 1 1 0 ) i 

R I M I N I - V I L L A 
Laurentini - Tel. 
vicinissima mare. 
senza servizi 
dino, vera 

IS IDE • Via 
0 5 4 1 / 8 0 . 7 7 6 
camere con 

Parcheggio. G ar-
cucina romagnola, 

fino 24 Giugno 6 .300 . Lugl.o 
7 .700 . Settembre 6 . 7 0 0 com
preso I V A . Gestione proprieta
rio. ( 1 1 1 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Mont i . 59 - e-
leiono 0 5 4 1 , 4 1 . 2 1 2 - Vicino 
mare, posizione tranquillissima 
con giardino per bambini con-
forts. ottimo trattamento, bar. 
ambiente familiare. Pensione 
completa Maggio-Giugno-Settem
bre 6 . 4 0 0 . Interpellateci. ( 1 1 2 ) 

RICCIONE - HOTEL M A G D A -
Viale Michelangelo. 22 - cle-
fono 0 5 4 1 . 6 0 2 . 1 2 0 - 100 me
tri mare, posizione tranquillis
sima in mezzo al verde con giar
dino per bambini, camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamen
to, ambiente familiare. Pensione 
completa Maggio, Giugno, Set
tembre 7 . 0 0 0 / 7 . 5 0 0 . Interpella
teci. ( 1 1 3 ) 

V I S E R B A / R I M I N I - PENSIONE 
ALA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 . 3 3 1 . V i 
cinissima mare, tranquillissima, 
camere con senza servizi, par
cheggio, gestione Carlini. Mag
gio fino 20-6 e Settembre 4 5 0 0 -
5 0 0 0 - 6 0 0 0 . dal 21 -6 e Luglio 
e 20-31 8 5 5 0 0 - 6 0 0 0 - 6 8 0 0 . 
1 - 2 0 ' 8 interpellateci. Cabine 
mare, sconti bambini. ( 1 1 5 ) 

PRIME - Cinema 

Per una 
la sicura 

RICCIONE -
Viale D'Annunzio 

Gestito dai proprietari - direttamente 
confort - parcheggio coperto - ambiente 
gio. Giugno e Settembre 8 . 0 0 0 - 9 . 0 0 0 

vacanza tutta vacanza una icel-

Agosto interpellateci, sconti bambini. V i attendiamo. 

Hotel Los Angeles 
145 - Te l . 0 5 4 1 / 4 2 5 9 5 . 

sul mare - ogni moderno 
distinto e familiare - Maq-
tutto compreso. Luglio e 

( 1 5 3 ) 

RICCIONE - PENSIONE CELLI -
completamente rinnovata - Via
le Alf ier i . 2 6 - Tel. 0 5 4 1 / 4 1 8 5 0 
Abit . 7 7 2 7 3 8 - Tranquilla, vici
na mare, cabine spiaggia, co-
mere con senza servizi, cucina 
casalinga. Pensione completa 
1-20 6 e Settembre 5 5 0 0 6 5 0 0 
1-15 7 6 0 0 0 - 7 5 0 0 - 15-7 31 -7 
e 20 -30 8 6 5 0 0 8 0 0 0 . Agosto 
interpellateci. Sconto bambini. 
Gestione Carlini. ( 1 1 6 ) 

CATTOLICA - HOTEL S A H I B -
Tel . 0 5 4 1 ' 9 6 2 0 9 8 (Privato 
9 6 3 . 2 2 7 ) 50 ni. mare, moder
no, camere servizi, ascensore. 
parcheggio, ottimo trattamento. 
Bassa 8 . 0 0 0 . Media 1 0 . 0 0 0 . 
Alta 1 2 . 0 0 0 tutto compreso. 

( 1 1 7 ) 

RICCIONE - HOTEL LUCIA - Via 
M m o l t i - Tel. 0 5 4 1 6 0 0 6 5 0 -
Vie no mare, zona tranqu lia, 
ogni conlort - Parcheggio - Cu-
c'na curatissima - Pens one com
pleta I V A compresa: Bissa 7 0 0 0 
- Lugho 9 5 0 0 ( 1 2 2 ) 

SAN M A U R O M A R E (Rimìni) -
PENSIONE V I L L A M O N T A N A 
RI - V a Pineta 14 - Tei. 0541 • 
4 4 0 9 6 - \ cino nia-e - in mezzo 
al verde - zona tranqu.lla - ca
mere con senza serv'zi - cucina 
romagnola - Parchj.jg o ree nlato 
Bassa 7 0 0 0 7 5 0 0 - Media 8 2 0 0 
8 7 0 0 - Alta 9 0 0 0 9 5 0 0 I V A 
compresa Sconto bamb n, - D.-
rei Proprietario. ( 1 2 3 ) 

R I M I N I - PENSIONE C R I M E A -
V a P da Rimini, 6 - (Zona 
Lagomagg o) Bus Sto:> 19 - Tel. 
0 5 4 1 8 0 5 1 5 • v t-mo mare -
camere con senza servii. - Bal
coni - cucina romagnola - par-
chegg'o - giugno-set! 6 0 0 0 ' 
6 5 0 0 - Lugl.o 7 5 0 0 8 0 0 0 I v i 
compresa - Agosto interpel'a'cci 
Dir. proprietar o ( 1 2 4 ) 

R I M I N I - HOTEL EMBAS5Y - Via-
le Pansano 13 15 - Tel 054 1 > 
2 4 3 4 4 . v e ms; ino mare, prir-
chDgg o. camere con seiii3 s* i -
w . baieDII. - 53 a TV, cuc uà 
romagnola Basso 6 5 0 0 . med a 
8 0 0 0 Alla moti ci. Gcslioni? Ei-
colani Arma.ido i 1 2 5 ) 

GATTEO A M A R E - HOTEL R I 
V IERA Moderno, ccne-e con 
bagno. WC. balcone. 150 m dal 
injre. ott ni ] cucina, autopaico. 
BuD'i trattamento. Pe.is OIÌ? com
pleta bassa L. 7 5 0 0 , mrd a 
L S500 . Alta L. 10000 (tutto 
compreso, mene I V A ) D 'e-.o-
ne: Serg.o Paci. Tel. pnv. 0 5 1 7 ' 
8 7 0 6 2 , dal 1. G'ugno 0 5 4 7 ' 
8 6 3 9 1 . ( 1 2 6 ) 

SAN G I U L I A N O M A R E (Rimini) -
HOTEL L A V I N I A - V a P Ca
ra-toni 10 - Tel. 0541 23 871 
nel porgervi un cordiale B T I V C -
derci Vi ricordiamo che per la 
stagione in corso saranno effet
tuate agevolazioni particole"-'. 
Interpellateci. ( 1 2 7 ) 

SAN G I U L I A N O M A R E (Rimini) -
PENSIONE EROS - Tel. 0 5 4 1 ' 
2 2 7 0 0 - 50 ni. mare - camere 
con senza servizi pn /a t i - Ot t 
ino trattamento - Pensione com
pleta Maggio-Giugno e 25-31 8 
settembre L 6 0 0 0 - Lugl o 7 5 0 0 

- Agosto 9 5 0 0 tutto compreso 
anche I V A - Gest.one propria. 

( 1 2 8 ) 

CERVIA - P INARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tel . 0 5 4 4 9 8 7 2 5 7 -
Via Piemonte - d.rettamente 
mare con pineta (cabine Bagno 
Maria) - tutte camere con ser
v'zi, balcone - bar - parcheggio -
Giugno, Settembre 8 5 0 0 com
plessive. Luglio, Agosto inter
pellateci. ( 1 2 9 ) 

V I S E R B A / R I M I N I - PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel. 0 5 4 1 / 
7 3 4 7 3 4 (dal 1 6 Tel. 7 3 8 4 7 5 ) 
• ^ulla spiaggia (senza attra
versamento strada), moderna, 
posizione centrale, famil'are. 
Prezzi da 7 0 0 0 . ( 9 5 ) 

M A R E B E L L O - R I M I N I - H O T E L 
PENSIONE A N D R O M E D A - Te,. 
0 5 4 1 - 3 3 1 6 0 (ebit 0 3 8 6 - 3 1 5 9 3 ) 
- V e Siracusa vie ne ma-e. mo
derna, cucina varia, perchegg o; 
Prezzi da L. 7 5 0 0 - Sconto 
bambini. ( 1 5 7 ) 

IGEA M A R I N A - Pens'cne LA 
C A P I N E R A - Te l . 0 5 4 1 / 4 4 . 3 6 8 
4 7 . 3 3 9 • Dirett. mare, camere 
con/senza servizi, tutte con 
bolcone, ottimo trattamento, 
cucina familiare. Basse stagio
ne 6 . 0 0 0 - Media 7 .000 - Alta 
8 . 0 0 0 , tutto compreso - Scon
to bambini. ( 2 4 ) 

C A M P I N G - GROTTA DEL SARA
CENO - V a Oscar 6 - Vasto 
(Ch) - Tel. 0 8 7 3 ' 5 0 2 1 3 -
Dal 1 giugno al 30 settembre -
100 0 0 0 mtq di natura intatta 
sul mate Tennis - bocce - par
co gechi - bar - market - ro
si cceria ( 133 ) 

R I M I N I / B E L L A R I V A - PENSIO
NE A L M A - Prezzo speciale a-
pcrtura 15 '5 L. 6 0 0 0 - Giugno. 
Settembre 6 8 0 0 . tutto compreso. 
Camere con servizi supplemento 
L 5 0 0 - ott ino trattamento -
Tel. 0 5 4 1 / 3 1 0 4 9 - 3 2 2 7 1 

( 1 3 4 ) 

R IVABELLA - Rimini - HOTEL 
CHEZ-VOUS - Telef 0 5 4 1 ' 

2 6 4 7 4 - ;iCin'ss:mo mare - ca
mere con senza docc a - balco
ni - autowaifo - Bnssa slag one 
6 5 0 0 7 5 0 0 . Alta 8 0 0 0 9 5 0 0 

(137) 
R I M I N I - PENSIONE BEL A M I -

V a Metastas o 4 - Tel 0 5 4 1 ' 
8 1 6 4 3 - 30 ni mare - cucina 
f a n ! are - G.u-ino Sett L 5 8 0 0 
tutto come-oso - Luglio e Ago
sto intirptl la 'cc . ( 139) 

V A L V E R D E (Cesenatico) - PEN
SIONE LUCA - Via G otto. 35 -
Tel. 0 5 4 7 36 166 - v cino ma
re - l ia t tsuento familiare 
G ugno L 6 5 0 0 - Luguo 7 4 0 0 
Agosto interpellateci ( 1 4 0 ) 

M I S A N O M A R E - PENSIONE ME
R A N O - V ale Pascoli. 4 - Tel. 
0 5 4 1 6 1 5 6 2 4 - 50 metri ma-e. 
criniere ser \ , z . balconi, parcheg-
g o cab.no mare, amb 3nte fa 
ni I ai? Pensione completa 
G ugno. 21-31 6 Settcmb'c lire 
7 5 0 0 8 0 0 0 Luglio 9 0 0 0 9 5 0 0 . 
1-20 8 10500 1 1 0 0 0 comp'ess-

\ r . sco.iti bambini. ( 1 4 2 ) 
ALPE CERMIS / Dolomiti Trentine 

(Cavalcse) - EUROTEL « CER
M I S »• i. 'coniato da i>ra* -boschi 
r l t - e s u j ra n s? cm f t-an-
quiil I i'erpallc-tec per luj . 'o-
agos'o Tra1 0 1 0 2 3 0 5 7 2 e 143) 

M I S A N O A D R I A T I C O - PF,N=.IO-
NE « S G I O R G I O • - ALBER
GO « Bl U M L N - Lu-j .e dal 
15 a 30 L 8 0 0 0 8 5 0 0 Ano-
s!3 d-l 16 a i l L 9 0 0 0 0 5 0 0 
Se-• crr R i malici Cabala Post. 
3 0 3 4 0 1 0 0 Boloy.ta Tel 0 5 1 / 
8 9 7 2 0 1 ( 1 4 4 ) 

M I R A M A R E (Rimini) - HOTEL 
BING - V,a B a i - T; l 0 5 4 1 ' 
3 2 7 6 2 - pa,h p.i'.s mare - tran-
cai ilo P.-rJity.j o - Bassa stay 
d i 6 0 0 0 a S000 - Lugl.o da 
7 0 0 0 a 9 5 0 0 - 1-20 agosto 
10 0 0 0 12 0 0 0 tutto compreso 
anche IVA ( 1 4 5 ) 

R I V A Z Z U R R A (Rimini) PEN5IO 
NE G I A R D I N O - Tel 0 5 4 1 ' 
3 2 3 5 9 - 20 in mare - I-an
guilla - canie-; co i sor-, ;, - cu
cina y e i u m bbcnidan'e - Ras 
sa 6 5 0 0 7500 - Luyi o 8 5 0 0 
complessi.e - Agosto inierpeMa-
tec ( 1 4 6 ) 

R I M I N I - PENSIONE V IOLA -
Viale Imper a. 2 - Tel 0 5 4 1 ' 
S067.J - i- e uà maie - camere 
con sanza serv zi - g.ardmo 
pacha 'n io - Bassa 6 5 0 0 - Lu
gl o 7 9 0 0 - A ta interpellateci. 

( 1 5 1 ) 

V A L V E R D E CESENATICO - PEN
SIONE M I R E L L A - Via Cano
va 7 8 - Tel. 0 5 4 7 8 6 4 7 4 t ra i -
qu li-i - ambente lem'lirre 
v cino n-ci e - c-am?-c servizi -
Bassa stag 6 5 0 0 7 1 0 0 - Luglio 
8 0 0 0 - Agosto 9 4 0 0 8 0 0 0 I V A 
compresa ( 1 5 4 ) 

CESENATICO - V I L L A M A R I N A 
PENSIONE LAILA - Tel. 0 5 4 7 ' 

j 8 6 2 2 6 - vo'de - tranquillità - v -
i e ii ss ino sp.cgg 9 • ambente 

ioni.i a'e - camere bagno - Bas
sa stag 6 5 0 0 - 7 2 0 0 - Alta 8200 -
9 5 0 0 ( 1 5 5 ) 

BELLARIA - HOTEL R05ALBA -
Tel. 0 5 4 1 - 4 7 5 3 0 - Ideale pe.-
trascorre-c le « a i n t t in un'oa
si di verde sul mare, servizio 
accurato, autobox coperto. Mog
gio, Giugno. Settembre 7 3 0 0 -
7 8 0 0 , dal 21-31 Agosto 8 5 0 0 -
9 0 0 0 tutto compreso. ( 1 5 6 ) 

R I M I N I - M A R I N A CENTRO -
H O T E L V I L L A A R G I A - Tel 
0 5 4 1 2 2 9 6 4 - V.a Coimoni 11 
- Vicino mare - tranqu Ilo - ca
mere con ser/.zi pr.vat. - bal
cone - ascensore - parcheggio -
ott ma cuc'na - 1 5-10 6 « dal 
10 Settembre in pò. lire 6 5 0 0 -
1 1 / 6 - 3 0 6 Lire 7 5 0 0 ( 1 3 0 ) 

Fratelli nemici per la pelle G™*™ p.riyat? 
tra cacciatori 

QUEL DANNATO PUGNO 
DI UOMINI - Registi: Samuel 
Fullcr e C. S. Dubin - Inter
preti: Charles Bronson. Lee 
Marvin. Lee J. Cobb. Western. 
Statunitense. 

Arriva ora in Italia, ma 
ha già qualche anno, un cu
rioso film statunitense che 
reca la doppia firma di Sa
muel Fuller e del meno noto 
C.5. Dubin. Due registi per 
due protagonisti: Charles 
Bronson e Lee Marvin, .splen
dida accoppiata, cui si ag
giunge. sia pure in un ruolo 
secondano, lo scompanno Lee 
J. Cobb. 
Siamo nel selvaggio West. 

nella seconda metà dell'Otto
cento. Kalig è un ragazzino 
scavezzacollo. Rimasto orfa
no di padre, vive con un 
patrigno manesco e una te
nera madre che. ahimé, muo
re mettendo al mondo un 
secondo fisrìio: dovendo sce
gliere a chi salvare In vita 
— la madre o il bambino — 

l'uomo ha optato per questo 
ultimo. Di qui l'odio giurato 
di Kalig per il patrigno e 
il sotterraneo rancore per il 
fratello col quale stabilisce, 
comunque, rapporti di solida
rietà e di collaborazione de
linquenziale. 
Ora sono grandi tutti e due: 

vivono svaligiando banche e 
assaltando treni, sempre col 
pericolo di vedersi mettere 
una corda al collo. Ma la 
fiducia di Harge. nei con
fronti del fratello maggiore. 
che è l'« ideologo » del grup
po e l'organizzatore dei colpi. 
viene messa in crisi da 
Quinn. un appartenente alla 
banda che ha deciso di re
dimersi ed è andato a lavo
rare Dresso un ricchissimo 
giudice, allevatore di man
drie. Questi fece condannare 
a dieci anni di carcere Ka
lig. che però fuggi quasi su
bito dalla prigione. L'ex com
pagno di ventura è anche 
sospettato di aver fatto la 

spia, mandando all'aria una 
consistente rapina. I nodi ven
gono quindi tut t i al pettine. 
proprio nel momento in cui 
Kalig ha deciso di fare, in
sieme con suo fratello, ven
det ta sia del giudice, sia di 
Quinn. L'epilogo sarà in par
te tragico, ma risolutore di 
equivoci e di falsi affetti. 

Anche se molti degli in
gredienti usati da Fuller e 
Dubin non sono di prima ma
no. pure il film ha una sua 
presa sul pubblico, sia per 
le implicazioni psicologiche. 
sia per il modo stesso in cui 
i due personaggi si vengono 
delineando, ascendo da una 
ipotetica scorza protettiva. 
Girato con mestiere, ma an
che senza eccessivi guizzi, si 
affida soprat tut to alle capa
cità di Bronson e di Mar
vin. che raramente si lascia
no prendere la mano da fa
cili e pur possibili gigionerie. 

m. ac. 

Poliziotti come samaritani 
LOS ANGELES SQUADRA 
CRIMINALE - Regista: Hen 
rv Hathawav. Interpreti: Wil
liam E'.Iioii. C'.:ff Polis. 
Drammatico. Statunitense. 
1977. 

Vestito di stracci, il nero 
Kcn fa H poliziotto a Los An
geles. adescando con simpati
che maniere drogati e spac
ciatori. Il biondo Lou è nella 
stessa barca, ma ; suoi pan
ni ben stirati gli complicano 
il lavoro. E' il bianco, infat
ti . che capita a tiro di un 
energumeno svelto di mano. 
E' il negro, appunto, che deve 
<y»'vargli la pelle. 

Amici più che colleghi. 
quindi. Kcn e Lou prendono 
a far coppia fis.-a. Ma non 
sompre l'unione fa ìa forza. 
In questo caso, certamente 
no. poiché i due a duri « si 
mettono a fare i redentori. 
Così, mentre loro salvano io 
credono di salvare) una tos
sicomane di bolla presenza, si 
può facilmente presumere che 
l'esorcitoombra dei drogati. 
capeggiato dai soliti brutti 
ceffi, ingrossi placidamente '.e 
sue filo. 

Questa love story all'eroina, 
priva persino dell'esiguo ma 
consueto spessore sociologico 
che è attributo primario di 
tutt i : film statunitensi, d'ogni 
cabotaggio, che in qualche 
modo affrontano il tema del
la droga, porta la firma del
l'ormai ottantenne regista 
Henry Kathaway. uno degli 
ultimi giganti di Hollywood. 
che non si vedeva dietro la 
macchina da presa dai tem
p i di Atrport U969). 

In se t t an tann i di mestiere j 
iha esordito addirittura nel ! 
1907. come attore bambino> ! 
questo anziano maestro del l 
icestern. di «marchette» se ne j 
concesse non poche, ma una 
cosi, alla sua età. è davvero 
scandalosa. Los Angeles squa
dra criminale (che titolo!) ha 
cadenze da funerale di terza [ 
classe: non uno straccio di 
idea di reg.a. non un guiz
zo narrativo. Il film sta t ra 
il drammatico e l'edificante 
secondo una logora mentali

tà, ma non sarebbe grave se 
non mancasse dei tut to l'oie-
mcn:o lirico che rendeva esal
tanti e fascinosi corti anti
chi fumettom cmematograf.-
ci. Gli attori , poi iWilliam 
Elhott ha tut ta l'aria di un 
bianco a! cioccolato; l'altro è 
Cliff Potts. il biondo inespres
sivo visto in Apache di Gra
ham» sembrano, nonostante 
i! fisico acerbo, dei vecchi 
baccalà. 

d. g. 

i 

i 
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Secondo film di Alan Rudolph 
LOS ANGELES — Alan Rudolph regista di Wellcome to L.A. 
(«Benvenuti a Los Angeles»), e già aiuto-reg^t-a e cosce-
neggiatore di Robert Altman. ha appena finito di girare il 
suo secondo film. Remember mv nome («Ricorda il mio 

i nome»». Il film narra la s tona di una giovane donna (Ge-
J raldine Chaplin) che ritorna a casa dopo quattordici anni 

di assenza, nella speranza di riprendere la sua vita in co
mune con il m a n t o (interpretato da Anthony Perkmsi . 

George Roy Hill in Europa 
PARIGI — Il regista americano George Roy Hill (« La 
«tangata »> è giunto in Europa per procedere ad un « so
pralluogo» in vista del suo prossimo film: t ra t to dal roman
zo di Patrick Cauvin E-MC2. amore mio, na r ra la vicenda 
d'amore di due giovani sordomuti. Le riprese saranno effet-
tuate in Francia ed in Italia. 

SHOOT. VOGLIA DI UCCI
DERE. Regista: Harvey Har t . 
Interpreti: Cliff Robertson. 
Ernest Borgnine, Henry Silva. 
Drammatico. Statunitense. 
1977. 

Pare che specialmente nella 
provincia americana, visto 
che la Costituzione USA 
permette ad ogni cittadino di 
possedere tu t t e le armi che 
desidera, possa scoppiare una 
guerra privata fra gruppi di... 
cacciatori. 

In cinque vanno per i bo
schi durante un week-end in 
cerca di c e n i e conigli da 
uccidere. Sono tu t t i cinquan
tenni. ex combattenti dell'ul
tima guerra mondiale, no
stalgici del rude cameratismo 
e delle emozioni che il con
flitto ha dato loro. Alcuni 
sono in ruolo attivo nella ri
serva, anche se ormai ap
paiono quali professionisti di 
stabile posizione. Non trova
no selvaggina e si annoiano 
fintanto che incontrano un 
altro gruppo di cacciatori. Si 
fermano, s t ranamente si gua
tano. come se si trovassero 
di fronte a dei « nemici ». Poi 
un colpo viene sparato dagli 
«a l t r i ». e si scatena il fini
mondo. Fra gli intrusi ci 
scappa il morto, ma nessuna 
denuncia viene sporta. 

Sui giornal i si parla solo di 
disgrazia. 

Tuttavia Rex. il più sospet
toso dei protagonisti, che e 
appunto maggiore della ri
serva. pensa che gli e avver
sar. ••> vogliano farsi giustizia 
da soli. Cosi organizza per il 
prossimo fine set t imana u n a 
vera spedizione militare sui 
luoghi dell'incidente, con ar
mi automatiche ecc. ecc. Se-
nonché gli « altri » hanno a-
vuto la stessa precisa idea, e 
da l l ' imbo^ata che segue sca
turisce una strage. 

Derivato da un racconto 11 
film prende subito le forme 
di uno s t raziante apologo pa
es i s ta : basta assistere alla 
maniera con la quale Rex al
l'inizio del film lubrifica la 
propria carabina. 

Chi ama cos esageratamen
te le Armi, o crede nel loro 
potere di dissuasione, presto 
o tardi ne diventerà ta lmente 
schiavo da volere risolvere 
ogni problema, anche se pre
sunto, con questo mezzo. 

Per di più la sua ca
rica narrat iva ci coinvol
ge cor. tale assurdo rea
lismo da deviarci emotiva
mente dal tema di base; 
proprio come Rex, il quale, 
rimasto unico superstite, non 
capisce quanto gli è accaduto 
e pensa che se fosse arr ivato 
pr ima avrebbe vinto lui. 
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L'appuntamento indetto dalla Federazione in piazza del Comune per il comizio del segretario generale del PCI 

Alle 10,30 a Viterbo manifestazione popolare con Berlinguer 
Decine di iniziative in tutta la Regione: a Terracina con Reichlin, a Minturno con Ferrara, a Rocca Santo Stefano con Marisa Rodano, a Roccasecca con Quattrucci - Il valore e i 
temi di questa consultazione elettorale - Alle urne nel Lazio quattrocentomila elettori per rinnovare il consiglio provinciale viterbese e cinquantacinque amministrazioni comunali 

Mani fes taz ione popo lare ogg i a V i te rbo con il 
c o m p a g n o Enrico Ber l inguer . L 'appuntamento — 
promosso dal la Federazione comunis ta — avrà l uogo 
al le ore 10,30 e segnerà il m o m e n t o cu lm inan te d e l 
la campagna elet tora le per il r i n n o v o del cons ig l io 
p rov inc ia le . A l t re dec ine e dec ine d i mani festaz ion i 
si te r ranno negl i a l t r i centr i interessati alla consul
taz ione e let tora le del 14 magg io . A questa set t imana 
conclus iva del la campagna e let tora le il PCI è g i u n t o 
d o p o un intenso lavoro d i mob i l i taz ione, d i c o n f r o n 
to con la gen te , i lavora tor i , i g i ovan i , per i l lustrare 
le proposte comunis te . 

Il s ign i f ica to de l vo to d i domenica e lunedì pros
s im i , na tu ra lmente , va o l t re il r i n n o v o del le 55 as
semblee comunal i e de l cons ig l io prov inc ia le d i V i 
te rbo. La data de l 14 magg io dov rà cost i tu i re un 
n u o v o d u r o co lpo ai nemci del la conv ivenza c iv i le , 
dov rà essere una con fe rma del la mob i l i taz ione po
polare e d i massa che ha g ià d imost ra to come si 
possa sbarrare la strada a l l 'evers ione cr imina le . Il 
PCI ch iede qu ind i un vo to con t ro il terror ismo e la 
v io lenza, un vo to che d ia sostegno e consenso al 
par t i to comunis ta , la forza che con magg io re coe

renza, senza ced imen t i e osci l laz ioni si batte per d i 
fendere il Paese da l lo sfascio, per avv iare un pro
f o n d o processo d i r i n n o v a m e n t o . 

Compless ivamente a V i t e rbo si recheranno al le 
u rne duecen tomi la e le t to r i i qua l i per la p r ima v o l 
ta, dal 1960, d o v r a n n o r i nnova re un cons ig l io p ro 
v inc ia le che vede la gu ida di un g o v e r n o stabi le , 
n o n in cr is i , n o n logo ra to da interessi part i t ic i e set
tor ia l i . Da ven t i mesi in fa t t i l 'ammin is t raz ione p ro 
v inc ia le è gu ida ta da una g iun ta ( fo rmata da PCI, 
PSI, PSDI, PRI) che ha a f f r on ta to con spi r i to n u o v o 
i p rob lemi de l V i te rbese, che ha tracciato g l i i n d i 
r izzi d i p rog rammaz ione e d i r i nnovamen to . 

Tra le numerose in iz ia t ive de l par t i to nel la re
g ione , segna l iamo la man i fes taz ione popo la re a Ter
racina (ore 18,30) con il compagno A l f r e d o Reich
l in del la d i rez ione de l PCI e d i re t to re de l l 'Un i tà , 
que l la d i M i n t u r n o (o re 1 0 ) , con il c o m p a g n o M a u 
r iz io Ferrara, v ice p res idente del la g iun ta reg iona le , 
il comiz io d i A n g i o l o M a r r o n i , v ice pres idente del la 
g iun ta prov inc ia le a Castel Madama, (ore 10 ,30) , il 
comiz io a Rocca S. Ste fano (ore 18) d i Marisa Ro
dano c a p o g r u p p o de l PCI a Palazzo Va len t i n i , il 

comiz io d i G iann i Borgna capog ruppo de l PCI alla 
Pisana a Va l le rano (ore 18 ,30 ) , l 'assemblea pubb l ica 
con A g o s t i n o Bagnato, assessore reg ionale a l l ' ag r i 
co l tura, a Fabrica di Roma {oro 1 7 ) , il comiz io d i 
M a r i o Quat t rucc i , de l la segreter ia de l comi ta to re
g iona le a Roccasecca (ore 1 2 ) , il comiz io del segre
tar io del la Federazione d i V i te rbo Ugo Sposett i a 
O n a n o (o re 1 7 ) . 

A l t r e in iz ia t ive sono in p rogramma a Bagnaia, 
o re 18 (Masso lo ) , a Sutr i , ore 17 (Po lacch i ) , Gro t 
te S. Stefano ore 16,30 (Po lacch i ) , Roccasecca Tor
ret ta, ore 19 (Qua t t r ucc i ) , Sgurgola ore 18,30 (Spa-
z i a n i ) , A l v i t o , o re 10,30 (Bagna to ) , M o n t e S. Bia
g io , ore 21 (Ber t i , Raco), Roccasecca dei Volsci ore 
20,30 (Grassucc i ) , Scauri , o re 11 (Fer rara) , Va lma-
rina ore 19 (Ber t i , Raco). 

Di segui to d i a m o l 'elenco comple to de l le man i 
festaz ion i del PCI, p rov inc ia per p rov inc ia . 

R O M A — Canale Mon te rano , ore 18 (T ide i ) , 
Terz i -Cerveter i , o re 10,30 (T ide i ) . 

VITERBO — Grado l i , al le 18 (Cucchiar i ) a Sutr i , 
al le 17 (Po lacch i ) , a Faleria, a l le 18,30 (De France

sco e M a n c i n i ) ; a Castel Sant'Elia, al le 18,30 (Bonar-
r i g o ) ; a San Lorenzo N u o v o , alle 17,30 ( G i o v a g n o l i ) 
a Fabrica d i Roma, al le 17 (Bagnato) a Vi l la San G io 
vann i , al le 18 (Sera f in i ) a Barbarano Romano, a l le 
18 (Pepe e R i p a ) ; a Bagnoreg io a l le 18 (Mate razzo 
e Ba rbe ro ) ; a Ischia di Castro, al le 18,30 (Benocci ) 
a Cel lere, a l le 11 (Benocci) a Monte f iascone al le 18 
( M a r v i ) ; a Sipicciano, al le 20 ( S a v i n i ) ; a Cura d i 
Vet ra l la , a l le 18 (Pol lastrel l i e A n t o n e l l i ) ; La Bot te 
al le 18,30 (Pol last re l l i e A n t o n e l l i ) ; a M o n t e r o s i , a l 
le 20 ( M a n c i n i e Val les i ) a Gallese Scalo, al le 14,30 
( I n n o c e n z i ) ; a Corch iano, al le 18,30 (Annes i ) a Or-
te, a l le 18 ( S t a b l u m ) . 

RIETI — Cit tà Ducale comiz io d i Coccia. 

FROSINONE — A Ferent ino, a l le 19 (De Grego-
r i ) ; a Cassino Caira, al le 10,30 (Casotano e V e c c h i ) ; 
a Cassino a l le 19 (Cossuto e Assante) a Trev/i nel 
Lazio al le 18 ( L o f f r e d i ) ; a Co l lepardo, al le 18 ( M a 
r i n o ) ; a Roccasecca-centro al le 20 ( B o v e ) . 

LAT INA — S.S. Cosma e Damiano al le 19 (Gae
tano Forte) a Fond i , al le 10 (Lube r t i ) . 

Un giovane di 27 anni, sposato e padre di una bambina, trovato morto in una stanza d'albergo ai Parioli 

Stroncato dal primo «buco» di eroina 
Massimo Ragozzino aveva occupato quella camera tre giorni fa - La moglie e la figlioletta si erano trasferiti dai suoceri - Insieme dove
vano andare a vivere in campagna dopo la vendita della loro casa - « Non ha mai usato droghe pesanti » - La sesta vittima dell'eroina 
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UN PATRIMONIO NEL CASOLARE Più di cento pezzi di età romana 
repubblicana che risalgono al 

terzo secolo a .c . monete ant iche di notevole interesse numismatico, quindici tomi del XVII-
XVIII secolo rubati ceri ogni probabilità in qualche biblioteca, due pistole lanciarazzi, una 
flobert calibro 6. cinquanta cartucce e una carabina ad aria compressa. E' quanto hanno 
t rovato i carabinieri in un vecchio casolare di San Cesareo, di proprietà di Lamberto Mar
tinelli. L'uomo, 49 anni , è s ta to a r res ta to per detenzione di armi , munizioni e ricettazione 

Stroncato da una dose di 
eroina, così come altri cin
que giovani in questi primi 
mesi dell 'anno. L 'hanno trova
to morto nella, s tanza d'al
bergo, ai Parioli, che aveva 
occupato tre giorni fa. Accan
to a lui, sul comodino, la 
siringa usata per la puntura 
micidiale e un flaconcino con 
tracce di acqua distillata e 
di droga. L"ennesima vitti
ma della droga si chiamava 
Massimo Ragozzino, aveva 27 
anni . Era sposato e padre 
di una bambina di 4 anni . 
Perchè è finito in quella stan
za d'albergo, a morire da so
lo. lontano da tu t t i? « Pochi 
giorni fa — ha det to la moglie 
Rossana De Marinis — ave
vamo venduto la nos t ra ca
sa, io e la bambina eravamo 
anda t i a s ta re da mia madre, 
lui invece si era sistemato 
in quella pensione. Stan .tti-
na avremmo dovuto par t i re 
insieme per una vacanza in 
Calabria ». La donna ha det
to anche che il mari to non 
si era mai « bucato » prima 
(sul suo braccio gli investi
gatori della squadra narco
tici h a n n o trovato la traccia 

di una sola puntura) anche ] 
se qualche volta aveva fumato 
hashish o marijuana. « Era 
contro le droghe pesanti » 
ha aggiunto. 

Chi era Massimo Ragozzi
no? Figlio di gente agiata 
(il padre, morto qualche an
no fa, era titolare di una 
impresa per l'installazione 
di impianti elettrici, ora di
re t t a dalla madre) frequenta
va il terzo anno fuori corso 
della facoltà di magistero. 
Quat t ro anni fa aveva cono
sciuto Rossana De Marinis 
con la quale si era sposato 
ed aveva avuto la piccola 
Gioia. Con l'aiuto dei genito
ri i due giovani avevano 
acquistato un appar tamento 
in via dei Colli Portuensi ed 
erano andat i a viverci. In 
questi anni Massimo non 
aveva trovato un lavoro sta
bile. Se la cavava con gli 
aiuti che venivano dalla ma
dre e dai suoceri e anche 
con i guadagni, saltuari, del
la sua att ività di musicista 
di let tante. 

« Negli ultimi tempi — ha 
detto ancora Rossana — ave
vamo deciso di andare a vi

vere in campagna, di com
prarci una nuova casa ed è 
per questo che abbiamo ven
duto l 'appartamento di via 
dei Colli Portuensi . Massimo 
era contento perchè final
mente aveva dei soldi a di
sposizione. si era anche com
prato la macchina che desi
derava da tempo, una « Hon
da 1300». Una tragedia im
prevedibile dunque, quanto
meno matura ta nel più asso
luto segreto dell 'animo del 
giovane. 

Tre giorni fa, ceduta la 
casa al nuovo proprietario 
(50 milioni, par te in contan
ti il resto a rate» Massimo 
ha accompagnato la moglie e 
la bambina dai suoceri in 
via Carnia, poi ha raggiunto 
la pensione Villa Porpora di 
via Nicolò Porpora 15. a due 
passi da piazza Verdi. Ha 
chiesto una stanza e gli han
no dato la numero 45 al quar
to piano, una stanzet ta con 
bagno, diecimila lire per not
te. Dice il portiere dell'alber
go, signor Renato : «Credo 
che stesse male già quando 
e arr ivato qui. Lo abbiamo 
visto appoggiarsi al muro e 

vomitare prima ancora di . 
entrare. Ma abbiamo pensa 
to che avesse mangiato qual
cosa che gli aveva fatto 
male ». 

Il pomeriggio e la sera di 
di giovedì, così come quel
li del giorno successivo, Mas
simo li ha passati con la fa
miglia. Venerdì sera, dopo 
aver passato alcune ore in 
un locale notturno, il giova
ne ha accompagnato la mo
glie a casa e poi è tornato 
in albergo. Era l'ima e mez
za circa. Ha chiesto le chiavi 
della sua stanza e si è riti
rato senza dire niente a nes
suno. La moglie ha Telefo
nato a villa Porpora alle 11 
di ieri matt ina, ma l'appa
recchio ha squillato inutil
mente nella stanza numero 
quarantacinque. 

Alle 13.30, insospettiti da 
quel lungo silenzio, i dipen
denti della pensione hanno 
deciso di sfondare la porta 
della stanza. Il corpo senza 
vita di Massimo giaceva boc
coni sul letto. Addosso sol
tan to gli slip e la canott iera. 

g. pa. 

teley mercato 
natilo- tv* elettrodomestici•cine/foto 

Radio portatili . . . . . . . . d» L. 3 .300 
Radio portatili am. F M . . . . . . . » 10 .900 
Registratori . . . . . . . . . . > 29 .500 
•Mangianastri 19.900 
Radiosveglia Philips . . . . . . . . . 35 .000 
Autoradio am. FM. estraibili . . . . . . 39 .000 
Televisore 1 2 " 6 canali . . . . . . . 99 .000 
Teltvisore 1 7 " 8 canali . . . . . . . 129.000 
Impianto sterco C/BOX 18 watt . . . . » 109.000 
Impianto stereo JVChivico . . . . . . 360 .000 
Cuffia stereo . . . . . . . . . . . 9.000 
Casse acustiche goodmans la coppia . . . » 119.000 
Orologi digitali Texas . . . . . . d a » 15.900 
Calcolatrici cleltron che . . . . . . d i a 9,000 
Lavatrici Sandy - Indesit . . . . . . . 129.000 
Lavastovigli* . . . . » 145.000 
Congelatori Rex . » 115.000 
Frigorifero 230 It. IreMcr Candy - Ariston . » 170.000 
Frigorilaro 140 It. . . . . . . . . . 109.000 
Cucina gas 4 fuochi . . . . . . . a» 69.000 
Cucina gas 4 luochi portabombol» . . . » 87.000 
Scaldsbagno Ariston 80 It. . . . . . » 35 .000 
Scaldabagno AEG 80 It . . . . . . . > 55*000 
Lucidatrice aspirante cromata . . . . . 3. 25*900 
Frullatore 1 litro . . . . . . . . . 13 .900 
Tostapane cromato . . . . . . . . . 7*700 
Apriscatole atfilacoltelli Sanyo . . . . » 15*000 
Ferro vapore 12 .000 
Aspirapolvere a bidone . . . . . . . . 39 .000 
Cassette da incidere . . . . . . . da » 4 5 0 
Macchina (olografica Polaroid . . . . » 19 .000 
Illuminatore 1000 watt . . . . . . . a» 9*900 
Macchina -fotografica con flajti . . . . » 19 .000 
Proiettore sonoro Super 8 . . . ' . . . » 65000 
2 pellicole Polaroid 5 x 7 0 . . . . . . ' 
Stamp; colore 9 x 13 . . . . . . cad. » 2 0 0 
HI -F I prezzi strepitosi 

Pretti validi lino ad esaurimento delle storte 

C.so V Emanuele, 219/221 (fronte SIP) 

da CANALI 
inizia la arandiosa vendita di 
BIANCHERIA PER LA CASA 

Roma - Via del Tritone 24-30 (angolo via Poli) - Telefono 6787445 
• TELO spugna da mare 6.500 
• SPUGNA puro cotone ospiti 1.000 
• LENZUOLO cotone una piazza 2.500 
• LENZUOLO cotone due piazze 5.000 
• COPRILETTO acrilico fantasia 4.000 
• COPRILETTO matrimoniale 7.000 
• COPERTA una piazza tipo lana 3.000 
• COPERTA due piazze tipo lana 7.000 
• PLAID una piazza tipo lana 3.500 
• PLAID due piazze 6.000 
• CUSCINI giardino 3.000 
• FEDERE (due) cotone bianche 1.500 
• FEDERE (due) cotone fantasia 2.000 
• FEDERE (due) cotone tinta unita 2.500 
• TOVAGLIA cotone rotonda per 6 persone 4.500 
• COPRITAVOLO acrilico fantasia 2.000 
• CANOVACCI cucina misto lino 600 
• CANOVACCI cucina puro lino irlandese 1.000 
• TENDE da sole 5.500 
• LENZUOLO una piazza con federa 4.500 
• COMPLETO matrimoniale 4 capi 16.500 
• MATERASSI gommapiuma 85x190 10.000 

fnl parjtxto; 5 

CONTINUA ALL'INTERNO DEL LOCALE L'ECCEZIONALE VENDITA DI PELLICCE 

O G G I 

ROMA 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — Gio

vedì 11 maggio alle ore 9 , 3 0 in 
federazione. 

C O M M I S S I O N E DEL C O M I T A 
T O FEDERALE PER 1 PROBLE
M I DEL P A R T I T O — Martedì 9 
maggio alle ore 16 riunione dei 
compagni del CF per i problemi 
del Partito e segreteria di zona 
della citta e della provincia. 

C O M I Z I O — FRATTOCCHIE 
alte 1 0 . 3 0 ( G r u p p i ) . 

ASSEMBLEE — TUFELLO alle 
10 • ( V i t a l e ) ; CENTOCELLE alle 
10 Prima cellula (Pomaranz i ) ; 
S A N T ' O R E S T E alle 11 (Mazzar i -
n i ) . 

C O M I Z I C A M P A G N A ELETTO
RALE — ROCCA S A N T O STE
F A N O alle 1 8 ( R o d a n o ) : CASTEL 
M A D A M A alle 1 0 . 3 0 ( M a r r o n i ) : 
C A N A L E M O N T E R A N O alle 18 
( T i d e i ) ; CERVETERI T E R Z I alle 
1 0 , 3 0 ( T i d e i ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — 
Presso l'ufficio viaggi deila fede
razione si possono prenotare po
sti per i paesi socialisti, per I ' 
URSS. Le partenze ogni domenica. 
Si prenotano anche posti per le 
vacanze in Sicilia e Puglia. Tele
fonare pomeriggio da'Ie ore 17 al 
compagno Tricarico. 
D O M A N I 

FGCI 
E' convocato per domani al

le ore 16 in Federazione il 
C O M I T A T O FEDERALE deila 
FGCI . 

Al i 'o .d.g. : 
a ) Eelezìona degli organi

smi dirigenti (Bet t in i ) : 
b) Situazione politica • 

mob :!taz.one sr.-aordinaria ;n 
Qjest: g.orni (Semcrar i ) . 
D O M A N I 

ROMA 
C O M I Z I O C A M P A G N A ELET

T O R A L E — CERI D I CERVETE
RI ai:c 1 9 . 3 0 ( T i d e i ) . 

ASSEMBLEE — P O N T E M I L -
V I O alle 13 ( D a i n o t t o ) ; CASET
T A M A 7 T E I alle 1 5 . 3 0 (N ina 
.Ma- ion i ) ; P R E N E S T I N O a!!« 1 6 e 
3 0 (G iordano) : M O N T E R O T O N -
D O C E N T R O alle 18 (D i Bian
c a ) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — S I 
C U R E Z Z A SOCIALE alle 17 in fe
d e r a t o n e gruppo lavoro sanità e 
serv.zl sociali allargato ai segreta
ri delie cellule ospeda'.ere. ai se
gretari delle cellule mutuai.st.che, 
ai consiglieri e coord,nitori delle 

circoscrizioni che ne fanno parte 
(Palumbo. Fusco, M o r e l l i ) ; COR
SI E S E M I N A R I TEORICO PO
L I T I C I — F I N O C C H I O alle 2 0 
( I ) sulla borgate ( T u v e ) . 

Z O N E — EST alle 18 in fede
razione esecutivo (Paro la ) ; a Pie-
tralata alle 18 attivo ( V ) sulla 
sanità (Calamante); OVEST • Lau
rentina alle 1 8 , 3 0 gruppo e segre
terie X I Cirene sui problemi ur
banistici (TegoJini); a Casalpaloc-
co alle 18 attivo della X I I I sulla 
sanità (Pezzetta) : SUD a Cento-
celle (via degli Abet i ) alle 1 8 at
tivi responsabili propaganda ( l an -
n j l i i ) ; a Torpignattare alle 18 coor
dinamento V I Cirene e segreteria 
gruppo (Carl i -Proiett i ) ; a Torpi-
gnattara alle 18 .30 esecutivo fem
minile (G iordano) ; T I V O L I SA
B I N A a Tivoli alle 1 8 , 3 0 commis
sione programmazione sviluppo eco
nomico (Casamenti) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — GAS B A R B E R I N I ore 
8 -10 unitaria (Maff iolett i ) - . FAT-
M E alle 18 unitaria ( V e t e r e ) . 

LATINA 
I N F E D E R A Z I O N E : ore 19 . r iu

nione C D . ( V o n a ) ; SCAURI : ore 
1 8 , comizio ( P . V i t e l l i ) : TRE-
M E N Z U O L I ( M i n t u r n o ) : ore 2 0 
comizio ( P . V i t e l l i ) . 

RIETI 
I N F E D E R A Z I O N E : ore 1 7 , as

semblea operai (De Negr i ) . 

FROSINONE 
A N A G N I T U F A N O : ore 2 0 . as

semblei ( A m i c i ) ; S. G I O R G I O : j 
ore 2 0 , assemblea (Mazzocchi ) . 

Medaglia dello scultore 
Pomodoro al Comune 

VITERBO 
V A S A N E L L O : ore 2 0 . assem

blea pubblica (Polacchi, De Fran
cesco); S. L O R E N Z O N U O V O 
ore 16 . riunione donne (S. Ros
s i ) ; BOLSENA: ore 2 0 . incontro 
con i pescatori (Gressi ) ; S. ER-
M U G N A N O : ore 2 0 . assemb'ea 
pubblica (Zazzera) ; TORRE AL-
F I N A : ore 2 0 . assemblea pubblica 
(Sposett i ) ; ORTE: ore 2 0 . incon
tro con i contadini (Va l les i ) ; V E 
T R A L L A : ore 19 (Riun.one 
donne ( A . Giovagnoli) ; M O N -
T A L T O D I CASTRO: ore 1 7 , In
contro contadini (Bagnato); T U -
S C A N I A : ore 17 . d battito terro-
r.srr.o (Barbier i ) : M O N T A L T O D I 
CASTRO- ere 2 0 . assemblea pub
blica ( G . Macc.otta) . 

: I 

I recali, il Comune li rice
ve. com'è consuetudine, il 21 
aprili", per l'appunto il Natale 
di Roma. E non si tratta d: 
resali qu.tl-.iasi: statue, qua
dri. libri, opere d 'arte. Quello 
clic appare nella foto, una 
medaglia dell 'artista Arnaldo 
Pomodoro, è t'ultimo dono, 
in ordine di tempo, ricevuto 
dal Capidoglio. Ixt scultore 
ha voluto dedicare' !a meda
glia alle ricerche archeologi
che nella nostra città. La fi
gurazione è fedele al tema: la 
medaglia mostra, infatti, le 
zolle dell 'acro tagliali- dallo 
scavo e le strutture di anti
chi abitati emergenti dal prò 
fondo. Non si t rat ta , per 

l'autore (ma nemmeno per 
Roma) di un argomento oc
casionale: in tutta la sua 
trentennale attività. Arnaldo 
Pomodoro ha rievocato spe.s-
so i temi del passato e ha 
dedicato molte opere all'in
terpretazione dei simboli del-
J-e civiltà antichf. Temi che 
hanno ispirato anche il bel 
l'esimo progetto (ancora i-
nattuatoì per il cimitero di 
Urbino. 

Pomodoro ha dedicato la 
medaglia all'archeologia. 
« ben sapendo che questa è 
scierva della memoria >. un 
ricordo * rivi tempo che si 
colkga all'immaginazione e al 
futuro >. 

CONSORZIO MOSTRE CONGRESSI ROMA 

MOSTRA 
FLOROVIVAISTICA 
SPECIALIZZATA 

- florovivaistica specializzata 
- sementi varie 
- impianti attrezzature 

e macchinari 
- fertilizzanti e antiparassitari 
- giardinaggio 

e commercializzazione 
- hobbystica 

5-6-7-8 M A G G I O 1978 
ORARIO 9-21,30 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA - EUR 

/ ^ ^ T C v o f f e r t ó ai l tOCCasÌOnÌ+economia+sicurezza + durata 
speciale n°1 £ 

italH/agens 
ner chi sceal ie V O L K S W A G E N ^ ^ • 

FIAT 500 L vasto assortimento da 
FIAT 126 1974-76 
FIAT 128 Coupé 1100 SL1974 . . 
DYANE 6 vasto assortimento . . . 
CITROEN 2CV 1976 
RENAULT 5TL1974 
PEUGEOT 104 GL1976 
PEUGEOT204 Diesel Break 1976 
A l 12 vasto assortimento da . . . . 

L. 550.000 
L. 1.550.000 
L. 1.830.000 
L. 1.230.000 
L. 1.880.000 
L. 2.250.000 
L 2.950.000 
L. 3.150.000 
L. 1.730.000 

£ 

FIAT 128 Coupé 1100 SL 1971 ..-." L. 1.280000 
DYANE 6 1976 L. 1.830 000 
CITROEN CX 2000 PaHas 1976 imp. gas aria cond. L. 5.150.000 
A112 Abarth 1974 L. 1.930.000 
MINI Trabel 1972 L. 1.230 000 
SIMCA 1307 GLS 1977 L. 3.330.000 
FULVIA Coupé 1971-74 da L. 1.930 000 
BETA 1600 1973 L. 2 980 000 
BETA 1800 Coupé 1975aria cond. . . . ' 1.3.850.000 

per chi sceglie VOLKSWAGEN v.della magliana 309 Slgtv. pietra papa 27 

magfiana 309 
• 52S0C41 
barrili 20 
• r, -e vzrd-z •/. 5635441 

marconi 295 
• 5565327 
prenestina 270 
• 2751290 
Igtv pietra papa 27. 
• p*crr,-c:ri 5586$>i 

http://qu.tl-.iasi
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Un depliant da Carosello per arginare il calo degli studenti nel liceo 

«Il Tasso perde iscritti, 
lo salvo con la pubblicità» 

L'incredibile iniziativa del preside contestata da studenti e docenti - Al di 
là della galle il problema è reale: la scuola vede diminuire le sezioni 

TANTE RISPOSTE SUL FUTURO DEL VECCHIO BAZAAR 

Ma Porta Portese 
rimane lì 

o cambia casa? 

divismi 
nalità: 
Qiovani 
'Jreotti. 

Neanche la scuola fosse una sapo 
netta gli hanno organizzato per far 
fronte a! calo delle vendite iscnzio 
ni, una campagna pubblicitaria. Nean
che fos.se un detersivo a Carosello, 
la lAnno addirit tura parlare :n pn 
ma persona. In un depliant distribuì 
to alle medie sfanfara patriottismo 
e anziani tà : « ho l'onori' di esseie 
stato il primo liceo ginnasio del go 
verno italiano. sono nato nel IXH7 »; 
dimostra efficienza: a vanto una po
polazione scolastica che ha raggiun
to, nel l'JlO. IMO allievi »; indulge in 

e minimi culti della perso 
<( sono entrati nelle mie aule 
come Cassola. Visconti. An-
Gassatati, Ingrua. squarzina, 

Albertuzzi, tanto per /are dei no 
mi... »; l a n c a frasi lievemente oscu
re: « dopo l'autonomia deVa scuola 
media pei la nota riforma e l'mse 
dtamento nell'edificio di alti e due 
svuole .sono diventato più piccoli), ma 
anche più elastico >,; concede slogan 
libertari. <> nego la lepre.ssione e amo 
'.a tolleranza, perche ho fiducia nel
lo spirito libero degli allievi •»: oscilla 
Ira paternalismo e giovanilismo: « sep
pur vevvluo anch'io mi sento giovane-
infatti regalo tempo cu docenti e spa 
zio agli studenti >>. K conclude in bel
lezza, classicamente: « sorridendo, co 
nascerai la cultura classica, stnittuia 
portante dell'uomo e del cittadino, 
per un decollo felice nella vita ». 

Chi « paria » è il Torquato Tasso. 
liceo ginnasio di via Sicilia, alle .spille 
una tradizione eccezionale. A metter
gli le parole in bocca, qiuusi all'insa
puta di tutti , docenti e studenti, e 
senza che il consiglio di istituto ne 
discutesse, è s tato il preside della 
scuola, professor Andrea Giraldi, da 
due anni a capo dell'istituto. 

Ha preparato un pieghevole, ha 
scritto gli slogan pubblicitari, ai qua 
li ha afl .ancato informazioni più se 
rie (orari, nule, laboratori, palestre, 
modi per immatricolarsi e iscriversi). 
l'ha fatto s tampare in 1.500 copie, e 
l'ha inviato alle presidenze di cinque 
scuole medie della zona, le quaii s: 
preoccuperanno di diffonderlo agli 
alunni. 

L'iniziativa, lui suscitato nel liceo 
— insieme a sorridi e bat tute ironi
che — proteste per il fatto che non 
fosse s ta ta nemmeno discussa in se
no all 'organo collegiale. <c Ma non c'era 
tempo — si giustifica il preside —, Le 
domande di immatricolazione devono 
essere presentate entro il 20 maggio, 

e dunque bisognava agae subito. Lu 
no-itiu scuola rischia di svuotarsi, le 
iscrizioni vaiano. L'anno scorso ab 
biumo perso due classi, e l'altr'anno 
ultte due. Quest'anno rischiamo di 
avere una sezione in meno. Le quarte 
e le quinte ginnasio sono meno de> 
licei Di questa passo rischiamo di 
estinguerci. C'è anche un problema 
:>i occupazione del corpo insegnante. 
Per questo mi sono deciso a far stani 
pare il depliant ». 

Il profe.-oor Giraldi, pero, non sem
bra affatto sfiorato dal dubbio, che la 
-.uà pubblicità poasa essere inutile, e. 
peggio, controproducente, e ottenga 
l'effetto contrario. Il fatto stesso di 
ricorrere alla pubblicità, e di condur 
la poi con questo incredibile e insulso 
tono paternalistico rischia di allenta 
nare. invece che avvicinare, nuovi 
al innr. Il preside, invece, sembra si
curo- e sono un veteuino del upopo-
lamento delle scuole Anni fa avevo 
un tecnico con meno di duecento 
isaittt, e l'ho lasciato con più di cin
quecento » 

K le sue parole sembrano sottin
tendere anche una logica industriale. 
(oncorrenz'ale. In cu. la scuola, come 
le università private straniere, diven
tano una < macchina di iscrizione » 
e si fa attenzione a quanti studenti 

in più o in meno ci sono al Tasso 
rispetto al G:uì o Oe.sare. E' anche 
questo uno dei rischi — quello della 
frantumazione e del successivo «cam
panilismo » scolastico - che accom
pagna la crisi dell'istituto pubblico. 

• Ma tant 'è. il depliant del preside 
era dettato probabilmente da ottime 
intenzioni. La sua e stata in fondo 
IOIO una vistosa gaffe. Rivela, pero. 
un problema reale. Il Tasso è un li
ceo dal passato, come si dice, «di 
prestigio». Per anni è s ta ta la scuo
la dei figli dell'« intellighenzia » ro
mana. Noi fi8 è s ta ta una delle scuo
le d'avanguardia, la « punta di dia
mante del movimento», alla testa del 
le lotte e anche del rinnovamento di
dattico. Insegnanti democratici e 
preparati, studenti attivi e impegna
ti politicamente. Neuli anni '70. anzi, 
era diventato difficile iscriversi, e bi
sognava avere qualche conoscenza. Il 
« boom » si raggiunse con i 1300 stu
denti del 1970. 

Oggi gli studenti sono meno della 
metà: poco più di tì00. ci sono classi 
che rimangono m vita per un soffio. 
con 19 alunni, sezioni, come la « P ». 
in via di estinzione, aule che iniziano 

l'anno con 25 alunni, e lo finiscono 
r-on 18: qualcuno va alle private, 
qualcun'altro al tecnico o all'artistico. 
Come mai? Il problema, certo, non è 
-.olo del Ta.-vso. Nel liceo di via Sici 
ha sembra però che tutta la crisi del
l'istruzione classica e della scuola 
pubblica, si ampli! ica a dismisura. 

La scelta del classico, si sa è an
data. negli ultimi anni, lentamente 
diminuendo. Si pielenscono altri in
dirizzi più « concreti ». e che sem
bravano dare a un tempo maggiori ga
ranzie di occupazione. Nel quartiere 
Ludovisi di media borghesia poi, au
mentano anche le iscrizioni alle scuo
le private, dalla fama più seria, o 
perlomeno meno turbolenta. « E poi — 
dice la professoressa Serpa, da sei an
ni insegnante al Tasso, e prima anco
ra docente al Castelnuovo — il nostro 
quartiere si e andato lentamente ino 
ilificando. Era una zona residenziale, 
oru è una zona d'uffici. 

Il problema, è ovvio, non è tut to 
qui. L'impegno politico seno e rigo 
roso che con diversi accenti accomu
nava molti studenti e molti insegnan
ti. si è andato frantumando, disper
dendo. Si è spento, scontrandosi con 
le difficoltà del « fare politica » esplo
se nel '76 e nel '77. '< Fra gli studenti 
— dice un ragazzo. — Ita preso piede 
il disinteresse, o un certo strano qua
lunquismo testilo da "fricchettoni-
sino ". Le assemblee si spopolano, le 
riunioni non si fanno, a scuola ci 
si viene raramente ». 

E cosi anche tutti quei tentativi di 
« studio diverso ». in attesa della ri
forma. rischiano di spegnersi. « E' ve
ro anche — aggiunge la professores
sa Serpa - - che molti insegnanti, lo-
Qorati, hanno mollato. Molti hanno 
anticipato la pensione e se ne sono 
andati. 

La professoressa Serpa conclude: 
« eppure, nella palude della scuola 
italiana, il Tasso rimane ancora una 
delle realtà migliori e più avanzate ». 
Nonostante questo, della crisi della 
istituzione pubblica, paga il prezzo 
più alto, vede crollare quello che è 
stato anche un piccolo mito, e quello 
che era un « pubblico » omogeneo e 
assicurato sembra abbar»donarIo. Il 
problema esiste ed è grave: mentre 
tanti istituti sono ai doppi turni, il 
Tasso si spopola, è un segnale. — e 
forse una premonizione — dello sfa
scio. Affrontarlo con un Carosello in 
TV serve a pochino. 

gr. b. 

Cinque consiglieri in un'assemblea decimata approvano le modifiche al piano regolatore 

Circeo: ora le speculazioni diventano legali? 
Tutti i partiti, dopo le ultime sospensioni decise dal giudice, avevano deciso di sciogliere il consiglio ma De e 
Psdi locali tentano Tuli imo colpo di mano - Interessi di miliardi - Una carta che stravolge il volto di S. Felice 

Dopo un mare di scandali, 
una valanga di comunicazio
ni giudiziarie e di sospcnsio 
ni dalle cariche pubbliche, do
po i giochi sottobanco e le de
libere approvate in secreto a 
ferragosto, credevamo ormai 
di esserci abituati a tutto 
quello che fanno i disinvolti 
amministratori di S. Felice 
Circeo. Eppure — bisogna ri
conoscerlo — anche stavolta 
socialdemocratici e democri
stiani locali riescono a stu
pire e a dare nuovamente il 
« brivido del giallo ». I fat
ti sono abbastanza noti: tre 
giorni fa l'attenzione del pae
se si è appuntata sul bel pa
lazzo municipale. Si riuniva 
il consiglio, all'ordine del gior
no (secondo le previsioni) ci 
doveva essere lo scioglimento 
dell'assemblea. voluto da tutti 
i partiti dopo che la giunta 
in carica era stata nuova
mente decimata da una raf
fica di interventi ile] magi
strato. Ma nell'aula .-ini.\no 
ta non c'è stato l'ultimo at
to. Al contrario i pochi pre
senti (sette per essere esat
ti di cui due dei partiti di 
opposizione) hanno preso de
cisioni capaci di pregiudica
r e anni ed anni la vita del 
paese. Guani.ì caso. 1 unici 
delibera votata riguarda an
cora una \olt.i l'edilizia: si 
tratta di quali he riga e d: 
un disegno, una mappa del 
piano regolatore <lo\e com
paiono tra i tanti, alcuni qua
dratini colorati. Basta saper 
leggere per capire che alla 
chetichella, si dice che lo lot
tizzazioni da miliardi e le co 
istruzioni sequestrate dai giu
dici saranno legalizzate. 

Un duro colpo 
per tutti 

Una mazzata in lc<.>. 7>er 
tutti, qui a S. Fobie the non [ 
poteva rimanere senza rispo
sta. C'è stata quella, sconta 
ta. dei partiti che non sono 
coinvolti negli sporchi giochi 
della giunta, quella della gen
te ma anche quella dei diri
genti provinciali del PSDI e 
della DC che. con tutti gli al
tri . avevano firmato il dovu-
niento dello scioglimento. Nel 
capoluogo il segretario social
democratico Balsamo ha an
nunciato che domani si riuni
rà il direttivo provinciale per 
discutere l'espulsione dei con 
sigheri del suo partito che 
hanno votato la debberà, quel
la democristiano. Faranno, si 
è dissociato dalla posizione dei 
de tu S. Felice e ha ag

giunto. «devo ammette
re amaramente, che dietro un 
simile comportamento ci deb
bono essere grossi interessi ». 
Una scoperta un po' tardiva 
dopo tutto quello ebe è suc
cesso. ma comunque una sco
perta importante. 

Cerchiamoli noi gli interes
si. Per la precisione, la deli
bera è l 'atto con cui il Co
mune fa proprie le osserva
zioni al piano regolatore, par
torito. dopo tanto travaglio. 
pochi mesi fa dal commissa
rio ad hoc inviato dalla Re
gione. Sadun. Ma questa è 
solo l'apparenza in realtà le 
osserv.izioiu vengono lasciate 
da parte, oppure interpreta
te in modo tutto particolare 
con un grafico commissionato 
ad architetti i di fiducia >. Col 
numero VI vengono indicate 
due zone per le quali si par
la di edificabilità in base ad 
un pi.ino -e plano volumetri
co e In soldoni vuol dire che 
s: può costruire nel rispetto 
di un progetto preciso che sta
bilisca forme e volumi dei 
fabbricati. Ma il numero 12 
comprende tutte le lottizza
zioni fin?ri legge. 1*» case e 
le ville bloccate <L\ Infelisi. 
nell'agosto di due anni fa. 
Mostri come la - Maiora ter
za » scheletri di cemento ar
mato che valgono diverse de
cine di miliardi. Con questa 
delibera vengono « sanati > e 
potranno essere completati e 
venduti: un nuovo colpo al 
verde, un nuovo colpo a! pir-
<o che qui. sulla montagna. 
è già tanto rovinato da non 
riconoscersi quasi più. 

Interessi più che concreti. 
che stanno sotto il na-o di 
tutti. Ma il grafico non di
ti- solo questo. Nella map'.M. 
per Cscmp'o. è » .iiuvll.i 
ta completamente la proposta 
di fare un grande pan.o pub 
blico nella zona di lungoma
re in pianura verso Terra-
cina e quelia di attrezzare 
anche una piccola area per 
alberghi e strutture di turi
smo sociale, (brande assente 
è anche l'abusivismo di ne-
cess.tà: insomma, per i tan
ti e he la speculazione e i re 
s taun selvagci hanno caccia
to dal centro, non c'è neppu
re una zona dove costruire 
regolarmente, con le licenze 
e ì servizi necessari. Si fa 
la sanatoria a Quarto Cai 
do, in pieno parco, e non si 
dice nulla sul futuro delle due 
borgate di Campo La Mola e 
Pantano Marino. Intanto — 
ricordiamo'» — nell'ultimo an
no e mezzo proprio nelle bor
gate sono nate altre 300 ca
sette abusive senz.' ai qua né 
fogne né strade, né luce. 

Ma al colpo di scena in 
consiglio comunale gli ammi
nistratori (o almeno quel che 
resta della giunta e della sua 
maggioranza) sono arrivati. 
non per caso. L'operazione è 
stata condotta con una regia 
abile, dopo che le sedute con
siliari sullo scioglimento era 
no state più volte rinviate 
perchè fissate in coincidenza 
con le riunioni tra i partiti 
sui temi urbanistici. In quel
le sedi democristiani e social
democratici chiedevano — e 
neppure troppo velatamente 
— la possibilità di apporta
re modifiche al piano rego
latore. A questa condizione 
avrebbero mantenuto fede agli 
impegni dimettendosi in mas
sa e provocando di fatto la 
fine di questa assemblea. 

Ricatto 
inaccettabile 

Un ricatto che nessuno ha 
voluto accettare. Alla stessa 
maniera tutti avevano respin
to le altre minacce rivolte 

[ dalla giunta, ad esempio 
I quella di bloccare il piano 
j per l'occupazione the do-
{ vrchbe dare lavoro a una de-
| Cina di giovani. 
! Ma le manovre attorno al 
' PH(ì hanno forse un segno 
; p,ù ambizioso. Oggi, infatti. 

il piano è in mano alla re
gione. con la delibera appro
vata. invece, dovrebbe torna
re indietro al Comune e in 

| questa fase sarebbero pò-.- -
j bili nuove e più gravi mani-
! porzioni. K stavolta, per d: 

più. non vi sarebbe neppure 
il controllo del commissario. 

Insomma, in cinque consi
glieri si tiene in vita una as
semblea che non ha alcun?. 
capacità ie dign.tài di sbri
gare neppure l'ordinaria 
amministrazione, e sempre in 
cinque si vuole portare avanti 
una nuova operazione di 
sconvolgimento del territorio. 
C'è da dire che ormai questo 
consiglio non ha neppure più 
l'aspetto di una assemblea. 
Dei vecchi membri eletti dal 
popolo, in tutto venti, sette 
sono sotto processo e sono 
stati sospesi dalla loro cari
ca. altri cinque si sono di
messi. e non sempre per no
bili motivi. In carica restano 
tredici persone, gran parte 
delle quali rifiuta addirittura 
di presentarsi alle sedute per 
paura di esser coinvolta in 
chissà cosa. E' un consiglio 
da sciogliere, e subito. 

Si riparla di Porta Portese. Meglio, si riparla del suo spo 
stamento. La domanda è la solita, che fare di questo che è 
il più vecchio e il più famoso mercato dell'usato e no della 
capitale? Molte, opposte e diversamente motivate possono 
essere le risposte. Il problema, ricordiamolo, nasce da una 
proposta delia circoscrizione e dalle mille lamentele di coni 
mercianti e cittadini della zona. Secondo questi ormai il mer 
cato è soffocato, caotico, incontrollato, quasi tutto (tranne le 
iWll bancarelle autorizzate) abusivo e m gran parte addirittura 
illegale, centro di traffici nient'affatto puliti. La questione. 
ovviamente, non è solo di ordine, ci sono altri problemi come 
quello del traffico che ogni domenica -sul Lungotevere un 
pazzisce e che diventa impossibile anche nelle tante stradette 
in cui bancarelle e banchetti improvvisati sono ormai dila 
gati dopo aver abbandonato la strada tradizionalmente desti
nata alle vendite. 

Il problema è anche urbanistico: il mercato è asfissiato 
dai palazzoni, dalle creature d: una delle ultime (in ordine 
di tempo) grandi operazioni speculative. Insomma se è cani 
biato il inetiato bisogna dire che è cambiata anche la sua 
cornice. Quando qui si vendeva solo la m e n e mode in ISA 
imagari alla Ixir.s.i nera) c'erano soltanto gli archi delle hot 
teghe e ì magazz.ni, poi i prati e il fanne e più in la le 
c'^s^di Trastevere. 

Conservare, cambiare. Ma soprattutto perché conservare e 
perché cambiare'.' La risposta non è certo semplice né uni 
voca e non è giusto dividere i giudizi >clieinaticamente in 
due « partiti » contrapposti ed assegnare ad uno tutte le ra
gioni. Se infatti dalla parte dei « conservatori > stanno nulle 
motivazioni — soprattutto quella di mantenere in vita un 
mercato tanto particolare, tanto ricco di storia e cultura - -
altrettante le hanno invece i peroratori della causa dello spo 
stamento. 

Ma smistare significa trovare soluzioni alternative e anche 
in questo caso le idee sono molte. Quella più nota (ma anche 
quella respinta con più forza) è di trasferire le bancarelle - -
opportunamente regolarizzate e legalizzate — dentro all'ex Mat 
tatoio. appena al di la del ponte Testacelo. Altre vengono 
avanti su aree ancora libere, per la verità non molte, che si 
trovano nei dintorni. Si parla anche dei mercati generali che. 
nei piani del Campidoglio, dovrebbero esser trasferiti per 
ovvi motivi di spazio dall'attuale recinto dell'Ostiense. 

La domanda sul destino di Porta Portese noi l'abbiamo 
« guata » a Insolera. Citti. Rossi Dona. Ferrara. Trombadori 
e Siciliano. Personaggi diversi ma accomunati tutti da una 
conoscenza vecchia della città. Come si può vedere, anche 
in questo caso sono venute risposte diverse. L'unica cosa 
certa, finora, è che parlare di Porta Portese non è parlare 
soltanto di un mercato, ma di una cosa viva, di un pezzo di 
città (o di una città nella città'.'), di un IIKKIO di essere, di 
sentire le cose, di una fetta di cultura (e non soltanto per 
gli intellettual:. ma della • cultura materiale >• della gente) 
di interessi economici, di aggregazioni sociali magari inargi 
nali. di cose passate ma anche di cose future. I n mercato 
ma più che un mercato un bazaar. dove si trova di tutto e 
dove (forse è solo una illusione) può succedere di tutto. (Ve 
lo ricordate * Specchio segreto? »-. F.ra a Porta Portese che 
Nanni Loi vendeva una schiava e trovava gli acquirenti). 

Una veduta del Circeo deturpato dalla speculazione edilizia 

Caso ISVEUR : c'è ancora chi 
gioca a confondere le acque 

i r. r. 

L'ORDINANZA di rinvio a 
giudizio dell'ex assessore de 
Raniero Benedeyo assieme ad 
«lire 50 persone t t ra cui i 
membri della vecchia com
missione casa del Comune) 
per Io scandalo Isveur. sem
bra «ver nmesso in moto un 
tentativo, che già si manife
stò in occasione dei due di
battit i sull'argomento in con
siglio comunale, di confondere 
le acque, di creare, attra
verso una generale chiamata 
di correo, una sorta d; notte 

, in cui tu t te le vacche, come 
I si dice, diventano nere. 
i Al quotidiano « Lotta Conti

nua i« paladino di questo ten
tativo voghamo allora ricor
dare. visto che a causa del 
suo anticomunismo viscerale 
non ne diede adeguata e 
obiettiva Informazione ai suol 
lettori, ciò che dicemmo du
rante 1 dibattiti al consiglio 

comunale Ciò che è chiaro e 
che a Lotta Continua > non di 
ce è che se oegi è in corso 
un procedimento giudiziario. 
ciò non è per caso, o per le 
virtù o la solerzia di qualche 
isolato cittad.no o giudice- è 
solo perché l'azione tenace di 
accertamento, reso ancor più 
rigoroso dopo il 20 giugno. 
ha portato alla luce le ma
gagne e la giunta comunale 
senza esistazioni ha trasmes
so gli atti ella magistratura. 

Un'altra casa che « I-otta 
Continua » nasconde ai suoi 
lettori e che quegli elenchi 
definiti « frutto di ignobili 
patteggiamenti e di logiche 
clicntelan » sono sottoposti, 

i invece, dall'amministrazione 
comunale a controll; rigoro
sissimi. che hanno finora por
ta to all'esclusione di 459 ca
si di famiglie non aventi di
rit to perché proprietarie di 

al:ri alìogei. di aree fabbr.ca 
bili, o perché g.a hanno avu 
to assegnalo, m passalo, un 
alloggio popolare. 

Questa azione neorosa del 
la giunta d: sinistra e della 
commissione casa avviene tra 
non poche difficoltà e resi 
stenze t ra le quali — e bene 
ricordarlo — quelle organiz
zate da forze che sodono di 
notevoli Appoggi e simpatie 
presso il quotidiano «Lotta 
Continua » e che. spinte dal 
loro anticomunismo, non han
no esitato a mobil.tare con 
tro la giunta di sinistra al 
cune delle famiglie escluse 
dall'assegnazione perché non 
aventi diritto. Questa è la 
realtà dei fatti. Una realtà che 
dimostra un impeeno serio 
dell'amminisiraz.one comuna
le nell'opera di moralizzazio
ne della vita cittadina. 

• MAURIZIO 
FERRARA 

La proposta di spostare il 
mercato di Porta Portese mi 
lascia personalmente piutto
sto perplesso. Non sono un 
grande frequentatore di que
sto strano e talora avventu
roso mercato dell'usato, tut
tavia mi sembra che. a pre
scindere da motivi di urba
nistica cittadina che potreb
bero essere validi, lo sposta
mento toccherebbe e altere
rebbe una tradizione ormai 
consolidata e tutto sommato 
non vedo per quale motivo 
dovrebbe essere toccata. In 
fondo le tradizioni a Roma 
non sono sempre molto ri
spettare. Basta pensare alla 
facilità con cui si lasciano 
deperire o asfissiare punti di 
incontro famosi, addirittura 
storici come certe vie e piaz
ze del centro. 

Penso a che cosa si ridu
cono in certe i r e della gior
nata piazza del Popolo, piaz-
za Navona. piazza Farnese, 
piazza Campii de' Fiori che 
sono dei veri e propri merca
ti di merci molto meno orto
dosse di quelle che si vendo
no a Porta Porte.se. Porta 
Portese in fondo, è un punto 
di mercato innocuo, mentre 
altre piazze, in alcune ore 
della giornata, lo sono molto 
meno. A mio giudizio (e da 
privato cittadino beninteso) 
per le tradizioni che non ar
recano danno lascerei le cose 
come stanno e per le nuove 
cattive abitudini lasciate cor
rere in alcuni punti cittadini, 
interverrei con rigore. 

• BERNARDO 
ROSSI DORIA 

K' un'operazione che com
porta molti rischi. I! pericolo 
maggiore, è che spostando 
Porta Portese. di fatto si e 
limi.ni. si incida il mercato: 
si cancelli del tutto dalla 
faccia di Roma, t ras formai 
dolo in un'altra cosa- Si 
••pezzi una tradizione conso
lidata e sociale. 

Abbiamo l'esempio di Pari
gi. che ci dovrebbe illumina 
re. Hanno spostato i mercati 
generali e sventrato le Hai 
Ics. Certo, si è trattato di un 
intervento assai diverso da 
quello che si prospetterebbe 
a Roma. Ma. con la scom
parsa dei mercati, è scom
parsa anclie una rete d. rap 
porti sociali, economici cul
turali — è ovvio, anche mal 
sani — che non si ricrearo 
«in vitro», e che permeava
no la vita della zona. 

Insomma, uno spostamento 
rischia di devitalizzare la cit
tà. e di aprire poi il var-~o 
alla speculazione edilizia, che 
già c'è. e ha fatto danni in
credibili. 

Il male minore, ingomma. è 
quello di cercare di discipli
nare il bazaar ridimensionar
lo alla sua natura originala 
di mercato delle cose vec
chie. Mi rendo conto che non 
è facile. Ma più difficile e 
pericoloso è Io spostamento. 
E poi spostarla dove Porta 
Portese? Roma dispone di u-

I n'arca abbastanza centrale e 
I abbastanza vasta per ospitare 
) un mercato di quelle dimen-
! siotù? 

| • ITALO 
! INSOLERA 
i 

Se oggi esiste il * problema 
Porta Portese >è perché ne
gli ultimi dieci anni una gi
gantesca operazione specula
tiva ha riempito le aree libe
re tra il viale di Trastevere e 
il viali? di Porta Portese: aree 
che non solo avrcbliero per
messo di sistemare il merca 
to domenicale, ma che erano 
indispensabili e insostituibili 
per dotare l'adiacente quar 
tiere di Trastevere di verde e 
di servizi pubblici. Aree che 
erano — si noti — pubbliche: 
lv Ferrovie le vendettero nel 
1943 e la continuità dell'ur
banistica romana dal fasci 
imo alla Democrazia cristia
na ha permesso che rendes
sero. venti anni dopo, miliar
di ad alcuni privati a tutto 
danno della popolazione. 

Quindi anciie Porta Portese 
è oggi conseguenza della pò 
litica urbanistica di specula 
zione dei decenni passati e 
oggi siamo costretti a cercare 
difficili soluzioni di ripiego. 

K' chiaro che troppi sono 
ormai i motivi che obbligano 
a spostare il mercato: dove? 
La prima cosa ehi? io penso è 
che bisogna lasciarlo nella 
zona: qui si .sono sedimentati 
tanti piccoli lavori connessi 
col mercato che salterebbero 
se- venisse allontanato come 
succede ogni volta chv — con 
sventramenti o con restauri 
per uffici o case di lusso — 
si altera il tessuto residenzia 
le e produttivo di una zona 
antica. 

Nella zona le possibilità 
sono a mio avviso le arguen
ti: 

1) L'area tra il viale di 
Porta Portese e il Tevere che 
è tutta da sistemare. 

2) Qualche area al di là 
della ferrovia tra vialt- Mar
coni e il Tevere dove ugual
mente vi sono zone sottouti 
lizzate e che rischiano di ve
nire trasformate spvciiìati 
vamente. 

3» Parte dell'area del Mat
tatoio. ma su questa propo
sta si sono levate forti oppo 
sizioni. anche se non chiara
mente motivate. 

4) I.'atva dei mercati gene 
rah ad Ostiense — o qualche 
altra area in via di trasfor
mazione nella zona — quan
do si trasferiranno. 

• ENZO 
SICILIANO 

Mi ricordo la copertina del
le «Narcisate ». di Arbasino. 
Era una foto in cui Arbasino 
si faceva ritrarre, incappotta
to. dietro una bancarella di 
Porta Portese. Perché? Per
ché l'aveva scelto come sim
bolo di un certo br'tc à braz 
vitale, della cultura speri
mentale. del gioco della «pa
tacca » e dell'idea. Forse Ar
basino esagerava, ma è vero 
che Porta Portese rappresen

tava tutto questo. 
Oggi, certo, non é più cosi. 

Chi ci va non riconosce il 
mercato degli anni '.">(! e '60. 
Spostarlo sembra l'ultima, e 
desolante, necessità, dettata 
da un'esfrewfl rufio. 11 pae 
saggio di Porta Portese è 
ormai deturpato, l'ambiente 
violato e il trasferimento 
.sembra quindi diventare na
turale. 

Sono proprio forse quei pa
lazzoni che la circondano. 
questo spazio soffocante ad 
affogare e incidere il merca
to. Perché il mercato è un 
appuntamento obbligato e 
quello clic lo fa vivere è 
l'ambiente, più che la merce. 
E oggi quella periferia, quel 
la zona abbandonata, è di 
ventato un ingorgo. Mia una 
fetta di Roma buttata ai 
margini della città, ma era 
un centro di vita. Oggi, quel 
tipo di vita di quartiere me 
dio urbano che si è costituito 
tende a espungere Porta Por 
tese d<\ sé. 

K' desolante, lo ripeto, è 
doloroso, ma non può essere 
che così. Andava difeso, e 
prevenuto culturalmente, vi 
sto che era ed è un mercato 
di cultura. Non lo si è fatto. 
ed oggi il male minore, il 
pericolo inferiore è quello di 
spostarlo. Perché Porta Por 
tese a Porta Porte.se muore. 

• SERGIO 
CITTÌ 

Questi cambiamenti sonn 
sempre brutti, e io non li 
sopporto più. C'erano merca
tini scoperti, a Roma, che e 
rano meravigliosi. Li hanno 
coperti, e ordinati, e li hanno 
distrutti. M per la violenza di 
questi rinnovamenti che io 
non voglio, non pos~o più vi 
vere a Roma, e mi sono tra 
sterito a Fiumicino. 

Ora vogliono .spostare Por 
ta Porte.se, lo vogliono rego
larizzare. Ma così non sarà 
più un mercato. Nel mercato 
c'è il gusto del rischio, della 
«fregatura » e della «cosa 
che vale». Il mercato è l'in
contro. è Li ricerca, è un 
terno al lotto, è come giocare 
la schedina del totocalcio. La 
gente cambia quando va a 
Porta Porte.se. Fa un passo 
indietro, nel senso che divcn 
ta più naturale, più semplice. 
ci va con la speranza, cambia 
pelle, gioca, ha facce diverse: 
in una parola diventa più ve
ra-

La realtà del mercato è 
questa, è quella dei mercati 
dei film di Pasolini dei mer
cati arabi, ci si incontra la 
gente, e la gente è diversa, vi 
accadono le cose, ci si va per 
fregare o farsi fregare, o solo 
per vedere, vedere qualcuno. 
E' una cosa clic dà calore 
alla vita. Se al mercato gli 
leviamo questo, allora non è 
più niente. Tanto vale fare 
una bella «Standa ». metterci 
le scale mobili, e sjamo a 
posto. 

• ANTONELLO 
TROMBADORI 

i Si può spostare ii * Marche 
Au\ Pouces > di Parig.? Si 
può spostare * Portobello 
Road » a landra? Credo che 
non passi per la mente a nes
suno. E si saranno presentati 
ne! corso degli anni problemi 
di assestamento e di refiol-ito 
sviluppo di questi storici mer
ca!!. luoghi di incontro con 
coioro che vorrei definire ì 
più eroici fra i t saponari t 
europe:. Il t sa nona ro > per 
citi non lo sapesse non ven
deva solo .sapone marmoriz
zato o radica saponacea e ce
nere per la lisciva ma vende
va roba vecchia, pezzi di an 
tiquariato vaganti e magari 
anche la classica patacca con 
la quale, come diceva il Belli. 
t Accusi a Roma se pela la 
quaja ». E andate a eludere 
a; milanesi se sarebbero di 
sposti a far mutare di s to al
la Fiera degli « o bei. o bei! ». 
Sareste presi p-r matti. 

Non si veoV dunque perche 
quel regno dei « saponari de! 
s-.id » che è Porta Portese a 
Roma dovrebbe subire fine di
versa da quella che i parigi
ni. i londinesi, i milanesi non 
hanno mai fatto subire ai loro 
analoghi tradizionali * campi 
dei miracoli ». Dunque Porta 
Portele a mio avvilo deve ri
manere dov'è. Non possono es
servi dubbi. Essa appart.ene 
a quel tipo di aggregazioni 
spontanee che non devono co
noscere altra istituzionalizza-
zioiie che quella della loro 
spontaneità. Relegare Porta 
Portese sia pure al vecchio 
Mattatoio o ai mercati traia 
nei. sedi illustri, sigmfkhereb 
be distruggerla anche nella 
sua specificità che illustre non 
è e starei per dire non può 
esserlo. Vi sono problemi di 
traffico, di aggiustamento, di 
contenimento? Poniamoceli pu
re ma non è al traffico, al
l'aggiustamento. al conteni
mento che va subordinata la 
vita di Porta Portese. Sono 
quelli che vanno ordinatameli 
te subordinati alla sua esisten
za e sovravvivenza laddove si 
trova. 
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Incontri 

alla 

Regione per 

la vertenza 

Technicolor 

Almeno una cosa i lavora
tori della Technicolor, in lot
ta da un mehe contro la mi
naccia di liquidazione, sono 
riu-sciti ad ottenerla: portare 
i dirigenti italiani della mul
tinazionale del cinema al ta
volo delle trattative. Non .si 
è t ra t ta to di un vero e prò 
prio incontro tra !e parti, ma 
di incontri separati e media
ti dalla Regione che. fin dal 
le prime avvisaglie di smobi
litazione dello stabilimento, si 
è impegnata a trovare una 
soluzione alla difficile verten
za dei 320 lavoratori. 

dispetto a una decina di 
giorni fa. in ogni ca.-,o. pro
prio per l'iniziativa e la mo 
bilitazione delle maestranze e 
dell'impegno della Regione, 
qualche spiraglio sembra es
sersi aperto per la soluzione 
della crisi. La cosa certa e 
che l'azienda, nonostante la 
crisi mondiale e italiana del 
cinema, non è nelle disastrose 
condizioni finanziarie denun
ciate dalla direzione ameri
cana. La liquidazione potreb
be dunque anche essere lo 
spauracchio, agitato dalla 
multinazionale, per ottenere 
un drastico ridimensionamen
to dell'organico e avviare una 
ristrutturazione della produ
zione. 

La lotta della Technicolor. 
comunque, dato anche il si
gnificato che assume nella 
crisi del cinema italiano, è so
stenuta dalla solidarietà di 
tutti i lavoratori del settore. 
dalle forze politiche e cul
turali democratiche. Numero
se, anche nei giorni scorsi. !e 
testimonianze di solidarietà: 
venerdì si è recato in visita 
nella fabbrica occupata an
che il cardinal Poletti. Per 
domani è in programma una 
seduta straordinaria del con
siglio della V circoscrizione. 
all 'interno dello stabilimento 
e martedì un'assemblea aper-
tA 

" Da tre settimane è partito l'esperimento delle « isole » alla Pirelli di Tivoli 

«Spezziamo una catena, 
quella di montaggio» 

Come cambia l'organizzazione del lavoro - L'aumento della produttività - « Ribaltiamo 
il rapporto di subalternità dell'operaio con la macchina » - Incomprensioni e resistenze 

Fuori è rimasto tutto come prima: il 
grande stabilimento, i tanti capannoni 
inglobati tutti in un unico recinto. Con
tinua, inesorabile, anche l'avvicinarsi 
della città alla fabbrica, tanto che or 
mai li separano |>oehi ettari di campi. 
Tra qualche anno, probabilmente le ca
se di Tivoli circonderanno la Pirelli, ma 
per gran parte degli operai occorrerai) 
no sempre molte ore per raggiungere il 
posto di lavoro. Tanti, dei 1420 dipeli 
denti del «colosso della gomma», ven
gono flit lontano, da tutti i centri sulla 
Tiburtina, e qualcuno anche da più 
oltre. 

Il lento muoversi delle cose, insom
ma. non sembra toccare il « fabbrico
ne v. Tutto come prima, allora, alla Pi 
rolli? Si. ma solo per chi da quei can 
celli non passa due \olte al giorno. Den
tro le cose stanno cambiando. In che di
rezione.' Più produttività, meno lavoro, 
meno fatica, più potere contrattuale 
per gli operai? Probabilmente tutte que
ste cose assieme. 

Alla Pirelli sta cambiando la struttu
ra produttiva. Per ora si tratta di un 
esperimento limitato a \enticinqtie ope 
rai per turno (75 in tutto), che è diffi
cile definire: « in fondo è una forma 
di autogestione ». dice Vincenzo Paniz
za, del consiglio di fabbrica: sulla car
ta — sull'accordo aziendale per essere 
più precisi — si chiamano « isole pro
duttive *. che forse rendono meglio l'i
dea. Ma vediamo subito di che si trat
ta. In poche parole si può dire che 1' 
<r isola * è una parte autonoma del ci
clo di lavoro, che assomma tutte le fa
si di lavora/ione. Spiegamoci meglio, 
con un esempio concreto: la squadra 
prescelta per l'esperimento fa parte del 
reparto che produce camere d'aria per 
copertoni. Ai venticinque operai sono 
state affidate cinque macchine che con
fezionano il prodotto destinato alle au
to e ai camion, due macchine del tipo 
<t TTK » (dove si lavorano camere d' 
aria destinata a altri usi. come quelle 

per i carrelli degli aerei), 34 vulcaniz
zatori (disposti in tre file), e due ta
voli di finitura. Con queste apparecchia
ture i lavoratori devono produrre un 
certo numero di pezzi al giorno; una 
cifra concordata con le organizzazioni 
sindacali. Stabilita la quantità di ca
mere d'aria che I'« isola » dovrà lavo
rare quotidianamente, affidati i mac
chinari, il resto viene tutto gestito dai 
lavoratori. In completa autonomia de
cidono quanti devono stare ai vulca
nizzatori (e chi), quanti alle presse, 
quali sono i ritmi. Decidono se spostare 
un oeraio da un ciclo di lavorazione a 
un altro, dove e "è più bisogno, e via di
cendo. N'ell'-cisolav (chiamiamola anche 
noi così anche se non bisogna immagi
nare che i venticinque ojx?rai lavorino 
distaccati dal re-.to della fabbrica che 
ancora produce con il metodo tradizio 
naie, la catena di montaggio) nell'« iso
la ». insomma, entra un tubo di gom
ma informe, ed esce una camera d'aria. 

L'esperimento è iniziato a Tivoli, da 
appena tre settimane. Ma alle spalle 
c'è un lungo lavoro di studio, di appro
fondimento. di chiarimenti che ha im
pegnato per oltre tre mesi i sindacati 
e la direzione aziendale. Ma proprio 
per quello che questa nuova organizza
zione del lavoro significa nel ciclo pro
duttivo. ventini giorni sono pochi per 
t rarre conclusioni. Più facile è parlare 
che casa può significare questa trasfor
mazione produttiva, che cosa ci si at
tendono. di come deve cambiare anche 
la mentalità del lavoratore. « Si parla 
tanto del rapporto operaio-macchina tra
dizionale. come di un rapporto che dere
sponsabilizza completamente — dice an
cora Panizza —. Ecco, noi abbiaimo vo
luto ribaltare questa impostazione. Non 
è più la macchina che impone il rit
mo di produzione, ma il lavoratore che 
interviene sidla macchina per decide
re come e quanto farla produrre». Una 
nuova « filosofia del lavoro ». con tut
to quello che questo comporterà: dimi

nuzione degli incidenti, della fatica del
l'alienazione, e anche — perchè no - -
aumento della produttività. Il rendicon
to di queste prime tre settimane di 
esperienza, lo abbiamo detto, ancora 
non è stato fatto, e avrebbe poco sen
so. Ma una cosa già da ora è risul
tata chiara: in ventini giorni la produ
zione è aumentata, e in percentuali di 
tutto rispetto. 

Ma tutto è davvero filato liscio? « Se 
ci riferiamo alla direzione — risponde 
Panizza — per ora sì. L'azienda ha di
mostrato molta elasticità. In fondo con
viene anche a loro ». E per il resto? 
« E' inutile nascondersi — dice Giam
piero Pasciti, anche lui del Cdf — che 
le isole stravolgono un vecchio modo di 
produrre in cui si erano create altre 
piccole isole, se non proprio di privile
gio, di piccoli egoismi ». 11 cottimo, a 
esempio. Prima veniva fissato il nu
mero di camere d'aria che ogni singo
lo operaio doveva produrre giornalmen
te. Se superava questa cifra riceveva 
nella busta qualcosa in più. secondo le 
tabelle del cottimo. Ancora oggi la prò 
dazione quotidiana viene fissata preci
samente (a macchina e non più a ope
raio). Se si supera la cifra di 10.122 
pezzi (questa è la cifra della squadra 
« sperimentale »), si ha ancora diritto 
al cottimo, solo che viene diviso per 
venticinque, quanti sono i componenti 
dell'isola. Così può capitare che un 
operaio, per mille motivi, produca il 
doppio di quanto gli venga assegnato 
e faccia superare il tetto fissato. Ma 
non avrà più un « premio » individuale. 
« Ed è stato questo forse uno dei mo
tivi di maggiore incomprensione all'ini
zio* continua Rosetti. Ala anche in co
sì poco tempo, le cose stanno cambian
do: l'interesse in fabbrica è cresciuto, 
altri vorrebbero far parte delle « iso
le ». I presupposti per generalizzare 1' 
esperienza ci sono tutti. 

s. b. 

La drammatica realtà del lavoro nelle cave di travertino di Guidonia e di Tivoli 

Cottimo, omicidi bianchi e rendita di miliardi 
I 1800 lavoratori in lotta da tre mesi per il rinnovo del contratto - Si produce solo per l'esportazione 
Chiudono i lavoratori artigiani - Uso dissennato del territorio - Si attende una legge quadro nazionale 

Puleggia, filo elicoidale. 
punta di diamante, acqua e 
sabbia: da secoli il traver
tino. nelle grandi cave di Ti 
voli e di Guidonia, si estrae 
con gli stessi elementari stru
menti. L'era delle macchi
ne ha soltanto perfezionato 
qualche ingranaggio e re
so più veloci le operazioni di 
lavoro e di carico, con l'ado
zione di gru e di giganteschi 
carri-ponte. Dei tempi antichi 
sono rimaste le condizioni di 
lavoro: sole, fatica, polvere. 
rumore. E gli incidenti spes
so mortali, sono aumentat i 
con l'incremento della produt
tività. I dati (riportati ampia
mente ogni volta dalle crona
che dei giornali) parlano chia
ro: 10 omicidi bianchi negli 
ultimi 5 anni, centinaia di fe
riti (su 2000 operai) di cui 
una buona percentuale con 
menomazioni gravi. Quello del 
rischio e della mancanza del
le più elementari norme di 
sicurezza è solo l'aspetto più 
drammatico del lavoro nelle 
cave. E non mancano dav-

Approvato 
il bilancio 78 
alla Provincia 

di Rieti 
Il consiglio provinciale 

di Rieti ha approvato il 
bilancio per il 1978 elabo
rato dalla giunta PCI. 
PSI. PRI. PSDI. La DC 
si è astenuta, mentre il 
MSI ha espresso voto con
t rago . Va registrata l'as
senza del PSDI dalla se 
dota durante la quale è 
stato votato il documen
to. Una decisione, quella 
dei socialdemocratici. In
giustificata ma d i e non 
può essere vista come una ' 
« sconfessione ». dal mo
mento che Io stesso PSDI 
ha partecipato alla elabo
razione del bilancio. 

I»a stessa astensione 
della DC conferma gli 
impegni qualificanti as
sunti durante la fase di 
preparazione. I democri
stiani. tnfatti, hanno mo
tivato la propria astensio
ne non solo con la neces
sità di salvaguardare la 
unita di tut te !e forze de
mocratiche. ma sono en
trati nel merito dei con
tenuti del bilancio, defi
nendo «positivo» il fatto 
che nel programma di in
vestimento sia prevalsa la 
scelta dei settori produt
tivi (soprattutto l'agri
coltura), della scuola, la 
viabilità. 

Ne è di secondaria im
portanza il riconoscimen
to dato alla maggioranza 
sul piano politico, per la 
costante ricerca di un 
confronto con l'opposizio
ne democratica reso peral
tro possibile dalla ricon
fermata disponibilità de 
per una intesa su temi d; 
rilevante importanza, co 
me gli enti sovracomunali. 

a. f. m. 

vero altri dati che rendono 
sconcertante il profilo della 
più antica attività industriale 
di Roma: ritmi di lavoro as
surdi. paga a cottimo (un tan
to a metro cullo scavato o 
filatoi spreco inaudito di ma
teriali e di mezzi, speculazio-
ni.rendite di miliardi e: ne
gli ultimi tempi, lento ma 
progressivo attacco all'occu
pazione. completa irrazionali
tà della produzione e conse
guente dissesto del territorio. 

I 1850 operai delle cave si 
trovano a lottare, è facile ca
pirlo. contro proprietari e im
prenditori pervicacemente at
taccati ai privilegi di un tem
po. Da oltre tre mesi, por 
fare un esempio recente, so
no in lotta per il rinnovo del 
contratto interaziendale; 170 
ore di sciopero articolate, as
semblee. manifestazioni sotto 
la sede dell'Unione industria
li. non sono state sufficienti 
nemmeno ad ammorbidire la 
posizione di rigida chiusura 
tenuta dalla controparte. Un 
atteggiamento tan to più in
comprensibile se si tiene con
to che la piattaforma presen 
ta ta dai lavoratori delle ca
ve. non contiene soltanto al
cune elementari rivendicazio
ni sulla sicurezza del lavoro. 
ma avanza le uniche propo
ste serie per garantire un fu-
Xlro non precario all'attivi
tà di estrazione e a quelle 
connesse, di segagione e di 
lavorazione fina del traverti
no. 

La situazione è questa: dal 
'76 ad oggi gli addetti nelle 
oltre 40 unità produttive del
la zona sono calati da 2050 
a poco più d: 1800. Pensiona
menti anticipati, blocco del 
turn over rifiuto categorico al
l'assunzione di giovani, sono 
da qualche anno la costante 
delle più grandi az.ende. Lo 
aspetto più grave è la prò 
gress.va espulsione dal tessu
to produttivo della zona dei 
laboratori artigiani (dai 3 ai | 
10 addetti» che eseguono i j 
lavori di segagione e lavo- j 
razione fine de! travertino j 
La tendenza del'.e grandi so 
cietà d: scavo «da: 50 a; 250 I 
addetti» è infatti d: pr:vile J 
giare il mercato estero. Ger- | 
mania.Canadà. Argentina, do
ve è possibile ancora la pò 
litica degli alti prezzi, con la 
esportazione dei blocchi più j 
pregiati, ma non lavorati. Lai 
t ro aspetto, non meno dram I 
manco, riguarda il progressi- j 
vo dissesto del territorio do i 
vuto al'.o stesso modo di pro
duzione imposto neel: ultimi i 
anni. l.a superficie delle cave j 
infatti s. allarga a macchia 
d'olio e g'.i scavi si fermano 
ai primi strati perchè i'e.-tra 
z.one costa meno « Cosi con- j 
cepita. è una produzione dal ) 
liato corto — dice Augusto i 
Picchio operaio della Sa.trav j 
e consigliere provinciale co ' 
munista — nel giro di dieci 
anni tutta la zona rischia di 
diventare una unica enorme 
cava con la rovina comple
ta dell'equilibrio idrogeologi-
co. In queste condizioni la 
nastra stessa attività non 
avrebbe molte prospettive. 
Del resto — continua Picchio 
- - affermare che in questo 
modo si lavora in economia. 
è assurdo. L'estrazione del 
travertino è. da sempre, un 
pozzo di S. Patrizio per i 
proprietari delle terre e Rh 
imprenditori e lo spreco di 
mezzi e di materiali e all'or

dine del giorno ». 
« I proprietari della terra (e 

nella zona sono due o tre) 
ricevono senza muovere un 
dito circa 7000 lire per ogni 
metro cubo di materiale 
estrat to — dice Domenico 
Mandaglio del consiglio di 
azienda della Saitrav — qua
lunque sia la sua qualità. Al
l'uscita del t ravert ino dalla 
cava. poi. impongono al
tre 1300 lire al metro cubo 
per il marchio ». La conse
guenza ovvia è che l'im
prenditore per garantirsi un 
congruo profitto, deve aumen
ta re la produttività con ogni 
mezzo e imporre dei prezzi 
finali chiaramente gonfiati ri
spetto ai costi natural i . « L'in
cremento dell* produttività — 
dice Ennio Di Massimo re
sponsabile di zona della FIL-
LEA CGIL — è ot tenuto con 
il cottimo. Sui ritmi di lavo
ro abbiamo sempre sostenuto 
lotte durissime. Fino al '74 
si lavorava 12 ore al giorno 
• 4 di s traordinario imposto). 
divisi in due turni e la ca

va era sempre in funzione. 
Dopo il '74 per rifarsi, i pro
prietari hanno imposto in bar
ba al contratto, il cottimo. 
Ogni operaio, sia scavatore 
che filista, prende un tan to a 
metro o a metro cubo. Il pri
mo risultato è s ta to ovviamen
te un aumento della percen
tuale di rischio ». Ma per 
questo gli imprenditori hanno 
altre responsabilità: « l'unico 
risparmio che concepiscono — 
dice ancora Picchio — è quel
lo sui sistemi di sicurezza. 
Mancano il più delle volte, le 
ringhiere al margine dei co
stoni. i fili elettrici vagano 
scoperti per le cave, i mac
chinari non vengono revisio
nati . 

A rendersi conto delle dram
matiche condizioni di lavoro 
delle cave è venuto l 'anno 
scorso, anche il ministro Do-
nat Catt in. « Promesse ne so
no state fatte a iosa — ri
corda Di Massimo — ma ri
sultati se ne sono visti po
chi. Quello che manca è una 
seria legge quadro, ma la 

sua approvazione continua a 
slittare nel tempo. Nel frat
tempo le Regioni.cui sono 
passate le competenze in fat
to di cave e torbiere, non 
possono legiferare ». 

La cosa più urgente è in
fatti l'abolizione della rendita 
parassitaria che darebbe una 
serie di benefiche conseguen
ze sia sulle condizioni di la
voro. sia per lo stesso tessu
to produttivo della zona e 
per il territorio ». « Ma sa
rebbe un buon inizio — dice 
ancora Picchio — se gli im
prenditori venissero al tavolo 
delle t ratat ive per discutere 
le nostre proposte. Forse non 
si rendono conto che cosi il 
futuro per il t ravert ino è 
molto incerto. Nonostante 
tu t to le cave producono ogni 
anno ricchezza per centinaia 
di miliardi (250, secondo sti
me attendibili) e sono un 
bene che la collettività della 
zona non può perdere per u-
na politica dissennata ». 

Bruno Miserendino 

SI ! ! ! 
SIMCA 1000 
L 2.650.000 

IVA • trasparto compresi 

SEDE CENTRALE 
Via del Prati Fiscali, 232-258 
Tel. 812.54.31 
OFFICINA ASSISTENZA 
MAGAZZINO RICAMBI 
Via dei Prati Fiscali, 90-134 
Tel. 812.07.88 
AUTOMERCATO USATO 
Via Flaminia Nuova, km. 7,500 
Tel. 327.59.42 

U N A SCELTA INTELLIGENTE 

1&$fZ* 
PROVE E DIMOSTRAZIONI 

TIVOLI MOTOR s.r . l . 
VIALE T O M E I , 30 T I V O L I TEL. 0774/20743 - ESPOSIZIONE - SERVIZ IO ASSISTENZA 

E RICAMBI • T I V O L I . VIA ACQUAREGNA. 29 TEL. 0774/23966 • 23965 

DA DOMANI A ROMA A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

UOMO DONNA - ARRIVI 1978 
VIA NAZIONALE, 216 

VESTITI UOMO 
Valore ridotto 

Vestiti Lebole 70.000 35.000 
Vestiti S. Remo gabardine 

con gilet 90.000 45.000 
Vestiti velluto gilet 90.000 39.000 

20.000 VESTITI UOMO GRAN MARCA 
L 19.500 

VESTITI UOMO GRAN MARCA 

Ef X 

Camicie 
Camicie 
Camicie 
Completi 
Giubbett 
Salapett 

• O (FIANCO UPIM) 

Bokard Oxford m.l. 
americane 
lino m.m. 

sahariane popeline 
Ì jeans 
jeans-velluto 

Valore 
18.000 
8.500 

12.500 
49.000 
15.000 
12.000 

ridotto 
7.500 
3.900 
5.900 

23.900 
7.500 
6.900 

Vestiti lino Lebole 98.000 45.000 

VESTITI MAC QUEEN 
L. 35.000 Compose con gilet 

Valore L. 80.000 

20.000 PIGIAMI UNISEX 

da L. 8.500 ridotti L. 3 .900 

Magliette polo m.m. f i lo 
Magliette american 
Magliette tennis Boglietti 

12.000 3.500 

GIACCHE MAC QUEEN 
L 20.000!!! 

Giacche sfoderate l ino 
Giacche velluto Mac Queen 
Pantaloni calibrati 
Pantaloni gabardine 
Pantaloni velluto enos 
Pantaloni l ino 

50.000 
50.000 
18.000 
15.000 
15.000 
18.000 

20.000 
20.000 

9.500 
7.500 
5.900 
9.500 

!!! FAVOLOSO!!! 
JEANS AMERICANI 

VARIE MARCHE 

L 6 500 FIN0 AD 

b . U . J W U ESAURIMENTO 

Impermeabili americani 45.000 15.000 
Impermeabili gabardine 80.000 35.000 
Impermeabili nylon Honc Kong 11.000 3.900 
Eskimo americano 35.000 13.900 

MONTONI PELLE 
GIACCHE RENNA L 1 9 . 5 0 0 
GIUBBOTTI GILET 

VESTITI DONNA GRAN MODA 
Giacche velluto doublé 
Completi Rosier cotone 
Vestitini cotone 
Vestitini estate 
Vestitini bretelle 
Vestiti « Drumm » 
Gonne canapa 
Casacche 
Camicette cotone 
Vestiti magline t. cai. 

face 

VESTITI BAMBINE L. 

18.000 
55.000 
22.500 
22.000 
16.000 
30.000 
15.000 
15.000 
8.000 

18.000 

3.900 

8.500 
12.500 
7.500 

10.500 
7.500 

12.900 
5.900 
5.900 
2.500 
5.900 

Inoltre tanti articoli per bambini, biancheria inti
ma uomo donna 

sconto al 70^ /Ù fino esaurimento 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 (VICINO 
UPIM) 

LA IM COOPERATIVA 

S I PAC3/X NEL T E H P O A L - P R E Z Z O DI C O S T O 
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fappunti D 
FARMACIE DI TURNO 
A d i t i : Calisc. via del l t Alghe. 9 . 
Appio. Pignilel l i - Appio Claudio -
I V Miglio: S. Michele, via Tauria-
nova, 8 / 8 A . Ardeatino - Eur • 
Giuliano Dalmata: Palmieri, via 
L. Bonincontri, 2 2 ; Arces, via L. 
Lil io, 2 9 ; Crupi, via dell'Eserci
to 6 2 / F . Aurelio - Gregorio V i l i 
Battisti, via Gregorio V I I , 1 5 4 / A 
Borgo Prati - Delle Vit torie • Tr ion
fale B i n o : Marchetti Luigi, via 
S. Saint Bon, 9 1 ; Ruicigno, p.zza 
Liberta, 5; Crescenzio, via Crescen
zio. 55 ; Frattura Fiorangelo, via 
Cipro, 4 2 / 4 4 . Casalbertone: Gu-
smano, via Marozzo della Rocca, 
n. 34 . Casal Morena: Scarnò Fa-
sanotti, via Stazione di Campino. 
nn. 5 6 / 5 8 . Casal Palocco: Casal 
Palocco (Isola 5 3 ) . Cesano - La 
Giustiniani • La Storta • Ottavia: 
Ottavia, via Trionfale, 1 1 2 6 4 . Fiu
micino: Isola Sacra, via Giorgio 
Giorgis. 3 4 / 3 6 . Flaminio - Tor 
di Quinto . Vigna Clara • Pont* 
Ml lv io: Montemaggiori, via del 
Vignola. 9 9 A / B ; Giudice Rodolfo, 
e so Francia, 176 ; Due Pini, via 
del Gol», 12 . Glanlcolense - Mon
te Verde: Mi lan i , via A . G . Barri
l i , 7; SanfElena. via Bilancioni, 
nn. 8 / 9 / 1 0 ; Jenner, v.le Colli 
Portuensi. 1 5 7 . Marconi - Portuen-
ae: Samperi, l.go G. La Loggia, 
nn . 3 4 / 3 6 ; Dell ' lmpruneta, via 
Vico Pisano, 6 2 ; Dott. Inglese, 
via Einstein, 2 . Metronio • Appio 
Latino • Tuscolano: Torresi, via 
Cerveteri, 5; Carnevale, via T. da 
Celano, 2 7 ; Maria SS. della V i t 
toria. via Galli», 88 90 ; Dr. Nar
di Mil t iade, via Niso, 10: Gian-
cott.. p uà 5. Maria Ausihatnce, 
nn. 39 "10. Monte Sacro - Monte 
Sacro Al to: Celli, via delle Isole 
Curzolane, 3 1 ; Monticell i , via Val 
di Cotjne, 4; Occhiai.ni, via No-
mentana, 564 ; Serlenga, via E. Ro
magnoli, 76 78 ; Brunetta, via 
Campi Flegrei. 1 1 : Bonanni, via 
della Bufalotta. 13; Tinto dr.ssa 
S R. Fallelta, via Filippo Anton o 
Gualtiero, 50 . Nomentano: Gui
d o n i , via R. Venuti . 27 ; S. Carlo, 
v.le delle Provincie, 6 6 . Ostia 
Lido: Adilardi Pasquale, via Va-
•co Oe Gama, 4 2 / 4 4 ; Genco, via 
Alessandro Piola Caselli, 8 2 ; San-
na Gigliola, via Stella Polare, 
nn. 59 6 1 . Ostiense: Baroncelli, 
e.ne Ostiense, 2 ) 6 ; Garsia, via 
Galba. 30 3 2 / 3 4 ; 5. Anna dr.ssa 
Le l̂e M. , via T. Levi Civita, 62 ' 6 8 
Parioli: 5. Roberto, v.le Rossel-
l in i . 7 0 . Pielralala - Collatino: 
Molaioni , via dei Durantini, 2 7 3 A 
San Romano, via San Romano, 

nn. 8 2 / 8 4 . Pont* Mammolo • 
via Lanciano, 5 2 / 5 4 . Portuense • 
S. Basilio: Benedetti Placchesi, 
v i i F. Mart inel l i , 3 0 ; Sebastiani, 
Glanlcolense: Dr.ssa Gina Mucell i , 
via S. Pantaleo Campano, 2 8 / D ; 
Salvatore, via di Brevetta, 8 2 / 8 4 . 
Prenestino • Centocelle: Ferraiolo, 
via della Bella Vi l la , 6 2 A / B ; Dei 
Platani dr. M . Lolli Ghetti , via 
dei Platani, 142 ; Dr. Patarino 
Francesco, via Tor de' Schiavi, 
n. 1 4 7 ; Croce, via Bresadola, 
nn. 1 9 / 2 1 ; Eredi Duca, l.go Irpi-
nia, 4 0 . Prenestino - Lablcano: 
Lazzaro Mar ie , via L'Aquila. 37 ; 
Alessandrina, via Casilina, 4 7 4 A B 
Ciucci, via B. Perestrello, 2 6 . 
Primavall* I I : Bianchi, via Aure-
lia, 5 6 0 ; Cornelia, via E. Bon-

di, 77 ; Cifonelli, via Accursio 6 B. 
Primavalle I : Prof. Colapinto, via 
Pietro M a l l i , 7 6 ; Chierichetti, via 
Mont i di Primavalle, 187 . Quidra-
ro - Cinecittà • Don Bosco: Mar
chetti, via Marco Polo, 3 5 ; Me
tropolitana, via Tuscolana, 1 0 4 4 / 
1 0 4 6 ; Lauretta Barulti , p.zza S. 
G. Bosco. 3 9 . Rioni: Tomadini. 
via del Corso, 4 9 6 ; Dei Filippini 
dr. Lombardi Boccia, e.so V. Ema
nuele, 2 4 3 ; Sbarigia. via del Gam
bero, 1 3 / A ; Aracoeli dr. F. Casa-
rano, via Margana, 4: De Sanctis, 
via E. Filiberto, 2 8 / 3 0 ; Tiol i , via 
Giovanni Lanzi , 6 9 ; Esquilino, 
via Giobert i , 7 9 ; Spadorcia, via 
Agostino De Pretis, 76; Mart ino, 
via S .M . della Battaglia, 8 / 1 0 ; 
Fragapane, via Quintino Sella, 28 
ang. via S. Spaventa, 3 0 . Salario: 
S. Costanza, via Salaria, 8 4 . San 
Lorenzo: Sbar yia Giuseppe, via 
dei Sardi, 2 9 . Suburbio • Della 
Vit toria: Papi, via Matteo Palmie
ri , 13; Testacelo • S. Saba: Amo
roso. via Giovanni Branca, 6 2 ; 
Torrino • Villaggio Azzurro: Vi l 
lana o Azzurro, Località Tre Pini. 
Tor di Quinto - Zona Tomba di 
Nerone; Cannella, Via Caprarola, 
10 . Torre Spaccata - Maura • 
Nova - Gaia: Tanzini Dr. Umberto, 
via Lizzani, 4 5 ; D'Anselmi Luigia, 
via degli Albatr i . 10; Arcudi Er
nesto, piazza E. Piaggio, 2 2 . Tor 
Sapienza: Rotell ini , via Tor Sa
pienza, 9 . Trastevere: Salus dr.ssa 
Lotaro Annunziata, viale Traste
vere, 2 2 9 - 2 2 9 - A ; Pellegrini, via 
Roma Libera, 3 4 - 3 5 (piazza S. 
Cosimato) . Trieste: Ramundo, 
piazza Verbano, 14; • Dr. Carno
vale Domenico, via Rocca Antica, 
2-A. angolo viale Libia. 2 2 5 - 2 2 7 . 
Trionfale Al to: Ciasca, piazza Car
lo Mazzaresi. 4 0 (piazza della 
Balduina): Maurel l i , via L. An
dronico, 8. 

f piccola cronacâ ) 
Culla 

È na to Bernardo Santa
relli. Ai genitori Franca Mi-
carelli e Nando Santarelli 
pi ungano le vive felicitazioni 
riei compagni della sezione 
Nuova Tuscolana. della Fede
razione e dell'Unità. 

Lutti 
Si è spento all 'età di 87 

anni , il compagno Agostino 
Valentin!, anziano combat-
tonte antifascista, iscritto al 
PCI dal '45. Ai figli e ai fa
miliari giungano le più sen
t i te condoglianze dei com
pagni della sezione di Pie-
trala ta . della zona Est e del-
l'Unità. 

• • • 
E' morto il compagno Ve

neto Lotti, di anni 67. Figu
ra popolarissima nel par t i to 

reat ino ed in tu t t a la Bassa 
Sabina, il compagno Lotti 
era s ta to sindaco di Magna
no Sabina per 16 anni. Alla 
moglie Albocastra, ai figli 
Alvaro, Carolina e Luisa 
giungano le condoglianze del
la Federazione di Rieti e 
dell 'Unità. I funerali si svol
geranno a Magliano Sabina 
domani alle ore 16,30. 

• • • 
E' morto l 'altra notte, al

l'età di 69 anni , il compa
gno Marino Morbibelli, an
ziano combat tente per la li
bertà e il socialismo. I fu
nerali. con rito s tret tamen
te civile, si svolgeranno do
mani nella camera mortua
ria della Clinica San Vin
cenzo. 

Ai figli dello scomparso, 
Anastasia, Ivan e Ivana, 
giungano le commosse con
doglianze della Federazione 
e dell'Unità. 

La cultura in una libreria amica 

libreria. 
rinascita 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

CONCERTI 
A C C A D E M I A D I SANTA CECIL IA 

(Auditor io di Via della Concilia
zione • Tel . 6 5 4 . 1 0 . 4 4 ) 
Oggi alle 18 e domani alle 21 
concerto diretto da Gianan-
drea Gavazzeni con il trio Ju-
vai (tagl. n. 2 6 ) . In program-

' ma: Ghedini, Reger, Beetho
ven. Biglietti in vendita oggi 
e domani dalle 17 in poi. 

A M R • A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli ang. Via del Tritone - Tele
fono 6 5 C 8 4 4 1 ) 
Presso la sede de l l 'A .M.R. so
no aperte le iscrizioni dei so
ci 1 9 7 8 . Alle ore 12 I con
certi del Mezzogiorno: Robert 
M . Helmschrott (organista) 
musica bavarese del secondo 
16mo, 17mo e 18mo. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE « IL 
L A B I R I N T O » 
Alle ore 18 all 'Auditorium 
« De Merodc » - Via S. Seba-
stianello n. 1 (Piazza di Spa
gna) concerto della pianista 
Sal/atorella Goygi. In pro
gramma musiche di Schubert 
e Liszt. Ingresso libero. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITA
LICO 
(Riposo) 

O T T E T T O VOCALE I T A L I A N O • 
Sala Accademia del Conserva
torio - Via dei Greci, Roma 
Alle ore 19: « Orlando Di Las
so ». Madrigali Spirituali: Chan-
sons. 

TEATRI 
A L L A R I N G H I E R A (V ia del Riarl , 

n. 8 5 • tei . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le 1 7 . 4 5 , la Comp. alla Rin
ghiera presenta: « I giorni del
la Luna, delle nevi e dei gril
li (cento anni di scuola di 
Stato in cinque memorie per 
classe mista) ». Scritta, diret
ta ed interpretata da Franco 
Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 ) 
Alle ore 17 (ult imo giorno) , la 
Coop. Teatrale Arcipelago pre
senta: « Esercizi di terrore » 
(fine spettacolo di terrore per 
gente f ine) di Alfonso Sastre. 
Regia di Gianni Supino. 

B E R N I N I (Piazza Bernini 22 - Te
lefono 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Allo ore 17 ,30 (ult imo giorno) 
lo Comp. della Commedia pre
senta: « I l mistero della car i t i 
di Giovanna D'Arco »; orato
rio di Charles Peguy. Traduzio
ne di Achille Fiocco. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenziari 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 la Compagnia 
D'Origlia - Palmi rappresenta: 
« La cisterna murata • , comme
dia in tre atti di T. Dennery. 

CENTRALE (V ia Celsa 6 • Tele
fono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Oggi alle ore 2 1 , 3 0 : « Anti 
gone », di Jean Anouilh. Regia 
di Fabio Crisafi. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
Alle ore 17. il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pre
senta: « Storie del bosco vien
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di F. Enriquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le, 3 5 - Te l . 3 5 9 6 3 6 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , Gastone Pescuc-
ci presenta: « Gast... one.. . 
two. . . three ». Musiche di To
ni Lenzi. Regio di M . M . Ta
rantini. 

D E I S A T I R I ( V . di Grottapinta 1 9 
Tel . 6 5 6 . 5 3 . 2 5 • 6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e alle 2 1 . 3 0 , la 
Coop. C .T . I . presenta: • La trap
pola », capolavoro giallo di A-
gatha Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

DELLE M U S E (V ia Forl ì , n. 4 3 
Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 18 Fiorenzo Fioren
tini presenta: « Ch* ce voi ' • »» 
di F. Fiorentini. 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 4 . 0 4 7 ) 
Al le ore 1 7 , 0 0 , la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta 
il 3 . spettacolo della Trilogia 
di G. Testori: « Edipus ». Regia 
di A . R . Sfiammati. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano del Cacto 1 6 - T . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le ore 17 (ult imo giorno) 
la Coop. Nuova Compagnia del 
Teatro di Luisa Mariani presen
ta: « I l ducilo » di A . Gatto. 
Reqia di Geytzko Mascioni. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett l , 
n. 1 - Te l . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le ore 1 7 . Tino Buazzelli In: 
« L'uomo con le valigie », di 
E. lonesco, direzione artistica 
di T . Buazzclli, A . Corti , A . Pìe-
rucci. (U l t imo g iorno) . 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Va l 
le. n. 23-a - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 17 . Emilia Romagna 
Tea t ro /G l i Associati presentano 
« I l commedione di Giuseppe 
Gioacchino Bell i , poeta e impie
gato pontificio », di Diego Fab
bri. Regia di Giancarlo Sbragia. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 18 e alle 1 9 , 3 0 : 
• Le vesti violente ». Alle or* 
2 1 . 3 0 : « Di madr* In ma
dre ». 

T E A T R O N U O V O P A R I O L I (V ia 
Giosuè Borsi, 2 0 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 . Alberto Lonel lo 
presenta: « L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

P A R N A S O ( V i a S. Simon*, 73-» 
T e l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 . la San Car
lo di Roma presenta Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri sto
ry ». Regia di Paola Borboni. 

3 0 0 0 mq 
di offerte 
speciali 
perii 
MAGGIO 
AFFARE 

di 
euromobilia 
per rinnovo dell'assortirnenlo 1978 e lavori 
di nstrut!urazione dei 
magazzini, euromobilia vi offre «le grandi 
occasioni di maggio»: 
200 camere da lei to complete 
250 camere da pranzo 
centinaia di tavoli, di lampade, 
di ingressi, di mobiletti; 
mobili originali spagnoli e inglesi 
a prezzi imbattibili e di vera offerta speciale, 
esposta per voi su oltre tremila metri quadri. 
Un'occasione da non perdere. 

euromobilia 
i pici grande complesso d'Italia 

20000 metri quadri d'esposizione 
S S . PONTINA (1? minuti d a r Eur) l e i 9 1 . 2 0 541 2 3 < 

P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a G. 
B. TUpolo 13-a . T. 3 6 9 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 18 , la Coop. teatrat* 
Majakovski j presenta: e Educa
zione sentimentale » di A. Ciuf-
fini e L. Meldolcsi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 
SALA B 
Al le 18 e alle 2 0 : • René Thom 
e l'anatroccolo: Balletto lu i ma
re », di Andrea Ciulio. Labora
torio di e Teatro Dopo ». 

PORTA PORTESE (V ia N . Ber
toni 7 • Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laboratorio preparazione 
protessionale al Teatro « Club 
Teatro Porla-Portese. * I l si
stema del Dottor Tar e del pro
fessor Feather facondo Edgar 
Al lan Poe », di Mar ia Teresa 
Albani . 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani - Te
stacelo - te i . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 1 0 , 3 0 : orchestra aperta e 
introduzione alla musica per 
studenti della scuola di musica 
per studenti della scuola di mu
sica del Testaccio a cura di Bru
no Tommaso. Alle ore 1 6 . 3 0 
il settore ragazzi della Coop. 
Spazio Zero presenta: * Favole 
meccaniche per Leonardo Da 
Vinci » nel nuovo Spazio Teatro 
dei Cocci. Ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i , 3 • Tel. 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Alle ore 18 la cooperativa 
Compagnia del Dramma Moder
no pres.: « I I monologo di Don 
Juan ». Regia di F. Balestra. 
SALA B 

' Al le ore 18 , la Compagnia 
Tesili 7 6 presenta: • La Feluca 
e la macchina padrona », due 
novità di Gennaro Aceto. Re
gia di Gianni De Nava. 
SALA C 
Alle ore 18 . la Cooperativa La 
Fabbrica dell 'Attore presenta: 
< Frequenze sonore per una 
espressione geometrica di luce e 
colore ». di Gianni Fiori e Gian
carlo Nanni. 

M O N G I O V I N O (Via Cristoforo Co
lombo - Te l . 5 1 3 . 0 4 . 0 S ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 , il Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « La smanie per la villeg
giatura », di C. Goldoni. 

SALA B O R R O M I N I 
Riposo 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 - Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 : « I l viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell 'autrice. 

SPERIMENTALI 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I , 
n. 2 9 - Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 : « I l 
canto del Cigno » di A . Cechov. 
Regia di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra
duzione di Carlo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu 
scolana, 6 9 5 . Tel . 7 6 2 2 4 0 ) 
Al le ore 2 1 : « Così è.. . cosi 
sia.. . », di F. Mazzieri . Regia di 
G. Cruciar);. 

COOP. A L Z A I A (V ia della Minerva 
n. S-A - T e l . o 6 7 8 . 1 5 . 0 5 ) 
(Riposo) 

CIRC. C U L T U R A L E CENTOCELLE 
(V ia Carpineto, 27 - Telefo
no 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
(Riposo) 

I L C IELO ( V i a Natale del Gran
de. 2 7 ) 
Al le 2 1 , 1 5 . e I I Cielo > pres.: 
« La Giostra » con dieci trombe 
siciliane, due tastiere, un mimo 
e... ». Ingresso L. 1 .500 . 

LA P I R A M I D E (V ia Benzonl 
n. 4 9 / 5 1 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : «Risveglio di 
Primavera », di Wedekind. Re
gia di M e m e Perlini. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
( V i a Luciano Manara 2 5 / 1 2 , 
piano 11 • T e l . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppi di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi
lità espressive del corpo. 

M E T A T E A T R O ( V i a Sora, 2 8 
Tel . 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Al le ore 17 : Meta Dedalo. 

PICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala, 6 7 - Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
A l le 18 e alle 2 2 . la Coop. Tea
tro De Poche presenta Aichft Na
na in: « I ( iori del m a l * », di 
Baudelaire. Traduzione • adat
tamento teatrale di Bruna Cealti . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri . 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 , Laboratorio Tea
tro Vr i t t i Opera pres.: • La bel
la e la bestia ». 

CIRCOLO CULTURALE C1VIS 
(Via le Ministero degli Esta

r i . 6 ) 
Alle ore 1 9 : « Requiescint », 
di C. Lizzani. Ingresso libero con 
tessera annuale. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
( V i a del Colosseo 6 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio
ne musicale romana, e di recita
zione, tenuto da Raffaella Pa-
nielli. Inoltre si sta costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo
derno) diretto dalla Associazio
ne musicale romana. Chi è inte
ressato si può rivolgere al co
mitato organizzativo del Mov i 
mento Scuola-Lavoro. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO J A Z Z ST. L O U I S ( V i a 

del Cardello, n . 13 -A • Tele
fono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . Red Crow 
« Small » Big Band con A . Cor
vini . O . Valdambrini , F. Piana. 
A . Pellecani. D. Piana, T . Vi t 
tor ini , M . Giammaroc, T . For-
michella, D. Rea. A . Remus, P. 
Mazzi . 

EL T R A U C O ( V i a Fonte dell 'Olio, 
n. 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa
gnolo. 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi, 3 -
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
(Riposo) 

IL PUFF ( V i a G . Zanazzo, 4 - Te 
lefono 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: * portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autori . 
(Ul t imi g io rn i ) . 

J. S E B A S T I A N BAR (V ìa Ostia 11 
Te l . 3 2 5 . 1 1 1 ) 
Apertura locale or* 2 0 . 3 0 . A l 
le 2 2 duo di musica brasiliana 
con Gio Mar.nuzzi . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / a - T e l . 7 3 7 2 7 7 ) 
Tutte te sere (lunedì r iposo) , 
alle 2 1 . 3 0 . Carlo Dapporto in : 
« Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi con I . Pota a G . 
Jannurzo. Prenotazioni. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fior*nt l -
n i , n. 3 ) 
(Riposo) 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroli 3 0 b ) 
Alle 2 2 concerto jazz con O. 
Bernzey ( t r o m b a ) , Danilo Rea 
( p l a n o ) . Romano Liberatore 
( s a x ) . Marco Frat'ni (basso) , 
Ole Jorgensen (ba t te r ia ) . 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. France
sco a Ripa 1 8 - Te l . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le ore 18 : « Sorressersi agli 
appositi sostegni », spettacolo di 
cabaret-folk di Giannalbe.-to e 
Zanini. Reg a di Giannalberto. 

S A T I R I C O N ( V i a Va l di Lanio . 
n. 1 4 9 - Te l . 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : « Hol lywood, 
Hol lywood. Hol lywood! », ovve
ro. . . le dive stanno a guardare... 
Regia di S. Bianchi. 
Apertura locale alle or* 2 0 . 3 0 . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - T e l . 2 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle 18 e 2 1 . 3 0 , L. Dalla pre
senta: « Com'è profondo il ma
re ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR - V i a F.t». Tost i . 1 « - Te

lefono S 3 9 5 7 C 7 ) 
Animazione teatrale per bambini. 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo «* i 
Panieri 5 7 • Te l . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Oggi alle ore 1 0 . 3 0 : « M I , 
fa , sol, la, si e no? », spetta
colo per scuote. Per informazioni 
* prenotazioni martedì, merco
ledì , giovedì alle 10-13) vener
dì alta 16V19. 

fscherrni e ribatte 
) 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne A p p i * , 3 3 • Te l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione soc'o-cul-
turalc. Alle ore 17 ,30 in Piaz
za Mastai , Viale Trastevere • Gli 
Artgiani del Gioco », spazio con 
burattini, gioco teatrale, disegno, 
collage, musica spontanea. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine-
Io 2 7 - T. 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 
Circ. Culturale Centocelle) 
Cooperativa di servizi culturali . 
Ore 1 0 , 3 0 c /o cinema Araldo 
programmazione: « Alice nel 
quartiere delle meraviglie ». 

P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a Tie-
polo. 1 3 / a - Te l . 3 6 9 7 5 5 9 ) 
(Riposo) 

IL T O R C H I O (Via E. Morosini 16 
Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 : «Castel lano 
stanco vende castelli In aria », 
novità di Aldo Giovannetti, con 
la partecipazione dei bambini. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N -
Via Beato Angelico, 3 2 • Tele-
lono 8 1 0 1 8 8 7 
Alle 1 6 . 3 0 . le Marionette degli 
Accettella con: « L'ochina e la 
volpe », fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. I l burattino 
Gustavo parla con i bambini. 

UNICEF 
Oggi in Piazza di Siena grande 
spettacolo per i bambini roma
ni . « Festa di primavera » in 
onore dell'Unicef. Con la parte
cipazione di Virna Lisi (madrina 
della manifestazioine). Presenta
tore Giancarlo Magall i . Coordi
natore Antonio Susana. 

CINE CLUB 
C.T .M. B E L L A R M I N O - C INETE

CA N A Z I O N A L E (Via Panama, 
n. 13 • Tel . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle ore 18 ,15 : « Hotel impe
riai » di Mauritz Stiller ( 1 9 2 6 ) . 
Alle 2 1 , 1 5 : « Sissignora », di 
Fernando M . Poggioli ( 1 9 4 1 ) . 

C INE CLUB DE LOLLIS (V ia C. 
De Lollis 24 -b ) 
Al le ore 18 , 2 0 , 2 2 : « Anoni 
mo veneziano ». 

L 'OFF IC INA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
SALA A 
Rassegna del cinema d'animazio
ne italiano. Personale di Gibba. 
Al le ore 17 ,30 : « L'ultimo sciu
scià ». 
Al le ore 18 e 1 9 . 3 0 : « I l rac
conto della giungla ». 
Al le ore 21 e 2 2 , 3 0 : e I I nano 
e la strega ». 
SALA B 
Mostra fotografica di Bolatti , 
Guzzo, Coletti. Nardoni, Stitani. 

C I N E CLUB T E V E R E 
« L'ultima lotlia », di Me i 
Brooks. 

S A D O U L ( T e l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alle ore 13 . 2 1 , 2 3 : « Totò. 
Peppino e la malalcmmina » 
( 1 9 5 6 ) , di C. Mastrocinque. 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Al le ore 17 , 19 , 2 1 , 2 3 : • L'om-
bra degli angeli ». 
S T U D I O 2 
Al le 17 , 19 , 2 1 , 2 3 : « Raga ». 
con Rovi Shakar. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo * I l cinema della Re
pubblica di Weimar », alle ore 
1 9 , 2 2 : e Programma di docu
mentari e cinegiornali ». 

CENTRO D I CULTURA 4 V E N T I 
(Viale dei 4 Venti 8 7 ) 
(Riposo) 

M O N T E S A C R O A L T O 
Alle ore 18 ,30 , 2 0 , 3 0 . 22 .30 : 
« Anatomia di un rapimento », 
di Kurosawa. 

CENTRO POPOLARE D I A Z I O N E 
CULTURALE (Cinema Vir tus • 
Via Mart ino V , 2 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O ( V i a dei Vestini , 8 ) 
Al le ore 1 7 : « I l sole sorge an
cora, di Aldo Vergano. 

C INECIRCOLO ROSA L U X E M B U R G 
(Riposo) 

CENTRO OSTIENSE D I CULTURA 
P R O L E T A R I A ( V i a Ostiense, 
n. 152-B) 
Al le ore 1 8 : « Mcssag«<;ro d'amo
re ». J. Loscy ( 1 9 7 1 ) . 

P A L A Z Z O DELLE E S P O S I Z I O N I 
Al le ore 1 1 : « I l des t ino» , di 
F. Lang (per il ciclo < 11 cinema 
della Repubblica di W e i m a r » ) . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I l figlio dello sceicco, con T . 
Mi l ian - SA - Grande rivista 
di spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
La Orca, con R. Niehaus - DR 
( V M 1 8 ) - Rivista di spoglia
rello 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A I R O N E • 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
L'avventurosa fuga », di N . De-
lon - 5 

A L C Y O N E • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Valentino, con R. Nureyev - S 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .000 
Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Due vile una svolta, con S. M e 
Laine • DR 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 . 8 0 0 
Salvate il Gray Lady, con C. He
ston - DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 . 200 

Tre donne, con R. Altman - DR 
A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 

I l tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Lova Story, con A l i MacGra.v 
S 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i • DR ( V M 1 8 ) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L 1 .500 
Giul ia, con J. Fonda - DR 

ASTRA - 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 . 2 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

A U R E O • 8 1 8 0 . 6 0 $ L. 1 .000 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

E TEATRO 
ELISEO 

Tel . 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 

LA C O O P E R A T I V A 
T E A T R O FRANCO P A R E N T I 

presenta 

FRANCO PARENTI 

EDIPUS 
di G . Testori 

Regia di A . R. S H A M M A H 

OGGI ORE 17 
Domani ore 2 0 . 3 0 fam. e abb. 
F S. Martedì riposo. Mercoledì 
ore 2 0 , 3 0 abb. L ' I . Giovedì 
ore 1 7 fam. e abb. F D. Ve
nerdì ore 2 0 , 3 0 abb. L 2 . Sa
bato ore 1 7 abb. G 2 . Donn
e i or* 1 7 . 

U L T I M I 7 G I O R N I 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Storie del botco viennese » (Argentina) 
e Lucio Dalla a (Teatro Tenda) 

CI NI£MA 
OGGI 
| « Tre donne > (Archimede) 
I t Giulia » (Astoria. Olimpico, Trevi) 
» e Duello al sole» (Balduina, Augustus, California) 
t i incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
) « Che la festa cominci » (Capranichetta) 
k « Giulia » (Del Vascello, Olimpico, Trevi) 
I i La stangata » (Europa) 
fc e Ciao maschio» (Fiamma, Cucciolo) 
U e lo e Annie» (Majestic, Pasquino in originale) 
1 t Mean Streets » (Mignon) 
i t Ecce Bombo» (Quirinale) 
fi « Un tranquillo week-end di paura » (Quirinetta) 

• American graf f i t i» (Rouge et Noir) 
i Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
« Le avventure di Bianca e Bernie » (Alba, Diamante, 

Nevada) 
t Zabriskie Point » (Araldo) 
f La ballata di Stroszek » (Avorio) 
• Poliziotto privato un mestiere difficile • (Clodio) 
• L'occhio privato » (Colosseo) 
«L'amico americano» (Delle Mimose, Planetario) 
«Una giornata particolare» (Farnese) 
«Allegro non troppo» (Novocine) 
«Le nuove avventure di Braccio di Ferro» (Dei Pic

coli. Casaletto) 
« Fase IV distruzione Terra » (Sala Clemson) 
« Ollio sposo mattacchione» (S. Maria Ausiliatrice) 
«Totò il turco napoletano» (Sessoriana) 
« I ragazzi irresistibili » (Statuario) 
Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
Rassegna del cinema d'animazione (L'Officina) 
« Fermo con le mani » (L'Officina) 
«Totò Peppino e la malafemmina » (Cineclub Sadoul) 
Personale di Daniel Schmidt (Filmstudio 1) 
< Raga » (Filmstudio 2) 
«Messaggero d'amore» (Centro Ostiense di cultura 

proletaria) 
I l cinema di Weimar (Politecnico, Palazzo delle Espo

sizioni) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
n'ng - A 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

B A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R. Dreyluss - A 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR ( V M 1 4 ) 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Mar lowe indaga, con R. M i t -
chum - G 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 . 600 

Che la festa cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Shot voglia di uccidere, con E. 
Borgnine - DR 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Quel modclctlo treno blindato, 
con B. Svensson - A 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Alaska l'inferno di ghiaccio, con 
W . Ross - A 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 1 8 ) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Mani tù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. Newman 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e i suoi due mari t i , 
con J. Wi lker - SA ( V M 1 8 ) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk • G 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
I I più grande amatore del mon
do, con G. Wi lder - SA 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
West Side Story, con N . VVood 
M 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Alaska l' inferno di ghiaccio, con 
VA Ross - A 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 . 6 0 0 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .S00 

Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR ( V M 1 4 ) 

MAJEST IC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
lo e Annie, con VV. Alien - SA 

M E R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Le ragazze pon pon si scatena
no, con C. Rialson 
SA ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Vigilato speciale, con D. Hoff-
mzn - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Means Streets. con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

La calda bestia, con A . Arno 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spermula, con R. Haddon 
DR ( V M 1 8 ) 

N E W Y O R K - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Marlowe indaga, con R. Mitchum 
G 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Guerre stellari , di G. Lucas • A 

S I S T I N A 
A b b i Spettacolo - M 

N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 2 
L 1 .500 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L 1 .500 
Giulia, con J. Fonda - DR 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O - SS0.3 f i .22 L. 1 .000 
Annie hall ( « l o e Annie » 
con W . Alien - SA 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 000 - 1 .200 

Nott i pomo nel mondo - D O 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 3 0 0 
L'ewanturose f u f a a , di N . De-

lo<i - • 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

al QUIRINALE 

L. 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Un tranquillo week-end di pau
ra. con J. Voight - DR ( V M 1 8 ) 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

R E X - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N . Hammond 
A 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Grad i t i , con R. Drey
luss - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo ragno, con N . Hammond 
A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio , con R. 
Dreyluss - S 

SISTO (Ostia) 
West Side Story, con N . Wood 
M 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Mani tù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Sexy jeans, con D. Maury 
C ( V M 1 8 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giul ia, con J. Fonda - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Scherzi da prete, con F. Pranco 
C 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Los Angeles squadra criminale, 
con C. Poits - DR ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Tre tigri contro tre t igr i , con 
R. Pozzetto - C 

A C I L I A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

A D A M 
(Prossima apertura) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
I nuovi mostr i , con A . Sordi 
SA 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

I I professionista, con J . Co-
burn - S 

A P O L L O • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Hustcn - A 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L 6 0 0 
Incredibile viaggio n«l continen
te perduto, con R. M.llar.d - S 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L 5 0 0 
Zabrinskie Point di M . Anto-
moni - DR ( V M 1 8 ) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Ecco noi per esempio, con A . 
esen tano - SA ( V M 1 4 ) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Ducilo al sole, con J . Jar.cs 
DR 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
I nuovi mostri , ccn A . Sortii 
SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . S 2 7 
L. 7 0 0 

La ballata di Stroszek, con Bru
no S, - DR 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Guerre stellari , di G. Lucas - A 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

CASSIO 
Guerre stellari , di G. Lucas - A 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

C O L O R A D O • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
I I triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

COLOSSEO • 7 3 8 . 2 5 5 L. 6 0 0 
L'occhio privato, con A . Car-
ney - G 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 S L. 5 0 0 
I professionisti, con J . Co-

bum - S • -

DELLE M I M O S E - 3 0 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Holocaust 2 0 0 0 , con K. Douglas 
DR 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Le avventure di Bianca e Bornie, 
di VV. Disney - D A 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
I l tiglio dello sceicco, con T. M i 
lian • SA 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Una giornata particolare, con M , 
Mastroianni - DR 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Morte di una carogna, con A. 
Dclon - G 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Rollercoaster, con G Segai - A 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mil ls - G 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

II triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

M I S S O U R I (ex Lcblon) 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) 

L. 7 0 0 
I l figlio dello sceicco, con T. 
Mi l tn - SA 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N E V A D A - 4 3 0 - 2 6 8 L. 6 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
eli VV Disney - DA 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Allegro non troppo - DA di 
E Bozzetto 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Morte di una carogna, con A. 
Dclon - G 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na. 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Solo su un'isola appassionata
mente, con C. Bouchery - S 
( V M 18 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. G00 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I I . . . Bclpaese, con P. Villaggio 
SA 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

Nott i porno oggi 
SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Valentino, con R. Nureyev - S 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 0 0 0 
Le braghe del padrona, con E. 
Montesano - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer • DA 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Silvestro pirata lesto - I l parta 
DA 

A V I L A • 8 5 6 . 5 8 3 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore 

BELLE A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

CINE F IORELL I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore 

C I N E SORGENTE D'ESSAI 
I I gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

COLOMBO - S 4 0 . 0 7 . 0 5 
L'isola del dottor Morcau, con 
B Lancaster - DR 

DEGLI S C I P I O N I 
; I l principe e il povero, con O. 

' Reed - S 
DELLE P R O V I N C E 

Le avventure di Barbapapk - DA 
D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 

- Culastriscc nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - 5 

DUE MACELL I - 6 7 3 . 1 9 1 
I l trionfo di King Kong 

E R I T R E A - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
' I tre della squadra speciale, con 

S. Damon - A 
EUCLIDE • 8 0 2 . 5 1 1 

Abissi, con J. Bisset • A 
G I O V A N E TRASTEVERE 
• Texas oltre II fiume, con O. 

Mart in - A 
L I S I A 

Operazione Ozerov, con R. Moo
re - A 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
La gang della spider rossa, con 
D. N i \ e n - C 

M O N F O R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
Anche gli angeli mangiano fagio
l i . con B Spencer - SA 

M O N T E O P P I O 
Stringimi lorte pap i , con M . 
Brochard - S 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

N A T I V I T À ' 
Attenti a quel duei chiamala 
Londra, con R. Moore - A 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Attenti a quei due: ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

O R I O N E 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

P A N F I L O • 8 6 4 . 2 1 0 
I l viaggio del dannati, con O. 
Wcllcs - DR 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
I l principe e il povero, con O. 
Rc;d - S 

SALA CLEMSON 
Fase IV : distruzione della terra, 
con N. Dù\ cnport - DR 

SALA 5. S A T U R N I N O 
Simbad e l'occhio della tlgra, con 
P. VVovnc - A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Ollio sposo mattacchione - C 

SESSORIANA 
Totò il turco napoletano • C 

S T A T y A R I O - 7 9 9 - 0 0 . 8 6 
P^ijkjazzi irresistibili, con W . 
Mattnau - SA 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Hcrbic al Rallye di Montecarlo, 
con D Jonjs - C 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Mosé. con B. Lancaster - DR 

T R A 5 P O N T I N A 
I due supcrpicdl quasi piatt i , 
con T. Iti l i - C 

TRASTEVERE 
Cappuccetto rosso, con M . Grace 
S 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Abissi, con J. Bisset • A 

R E G I N A PACIS 
5lidn a White Bullalo, con C. 
Bronson - A 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Mcn pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ciao maschio, con G. Depar
dieu - DR ( V M 18) 

SUPERGA 
Tel. G69.62.S0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

New York New York, con R. 
De N'ro - S 

al FORO ITALICO 
Tel. 3611870 

STUNT CARS 
Gli inimitabil i assi 

' d e l volante 

Tut t i 1 giorni ore 21 
Giovedi e saputo Ì6.30 21 

Domenica 10.3016,30-21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

Biglietti al botteghinD * 
presso i rivenditori 

PIRELLI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

AGENZIA PEGNI via dei Fi
lippini 11 venderà venerdì 9 
Giu2Tio ore 16 pegni scaduti 
fino polizza 30395. 

UNA NOVITÀ' INTERESSANTE! 
Olire alla famosa collezione di chintz e lini 
stampati di gran pregio (SANDERSON, etc.) 

LA NUOVA CASA 
dell'ARREDAMENTO 

LARGO ARGENTINA, 8 - Tel. 6568151-450-453 

Vi propone ora una nuovissima collezione di 

CRETONNES DI GUSTO FRANCESE 

dai 3 pregi essenziali: 
stampati su ott imo cotone lavabile QUALITÀ': 

PREZZO: 
ELEGANZA: 

dalle 4000 alle 6000 lire! 
i freschi colori della primavera 
e la raffinatezza di disegni origi
nali del '700 francese. 

Un'occasione per r innovare, con poca spesa, 
l'arredamento della vostra casa. 

Tende moquetfes tappeti tessuti d'arredamento 

bulfjuria 
suggestione di un paese giovane 
ricco di storia, arte, folklore 
natura e di tanto calore umano 

SOGGIORNI ECONOMICI 
SULLE SPIAGGE 
DEL MAR NERO 

Per i vostri viaggi e vacanze rivolgetevi a: 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 
Via Albricci, 7 - Milano - Telefono (02) 866.671 

ammirili 
lefono (051) 267 _M5 • FIRENZE 
• GENOVA - Vi» Ci irol f , fi. 2 . . . . . . 
Martano Stabile. 213 . Tel. 34*027 • TORINO 
rati. Il . Tel. 504.143 • VENEZIA/MESTRE 
gher». 97 . Tel. 9S« 023 

MILANO - Via Vittor Pisani. 18 
Tri. 655 0^7 • ROMA - Via IV No
vembre. 114 . Tel. 6*9.891 • BO
LOGNA - Vi» Indipendenza «7 - Tt-
. Via Por S Maria. 4 - Tel. 280125 

Tel. ?aì 9no • PALERMO • Vi» 
Corv> Filippo Tn-
. VI* Fort* M*r-

\ * 
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Ultimi 90' di suspense per la « coda avvelenata » che decreterà le altre due retrocedenti (ore 16) 

Alla Lazio col Bologna può bastare un «pari» 
Alla Fiorentina col Genoa serve una vittoria 

Chiappelld sopperisce alla mancanza d; Desolati con Casarsa • I « miracoli » dei viola dopo la sconfitta con la Lazio: 5 punti in tre partite 
e con Sella sugli scudi - Lovati sceglierà De Stefanis o Apuzzo al posto dell'infortunato Garlaschelli a seconda che i felsinei giochino con 
una sola punta o no - L'« affare D'Amico » e le controproposte laziali - Il « piano » Lovati per rafforzare la squadra nella prossima stagione 90' di speranza 

Ultimi novanta minuti di « suspense » in coda alla da t t i 
lica del campionato di serie A. Dopo il Pescara, retrocesso mate-
malicamcnte già da due domeniche, altri due posti sono ancora 
da assegnare e per questi due posti sono interessate sette squadre. 
Ma vediamo la situazione delle sette squadre coinvolte e quali 
risultati potrebbero sancire la loro condanna o la loro salvezza. 

Roma p. 26 ( -4) 
Delle squadre interessate alla salvezza e senz'altro quella 

che corre i pericoli minori . Anche «e perde a Bergamo si lascerà 
alle spalle Genoa o Fiorentina per la migliore dlllerenza reti o 
entrambe se dovessero pareggiare e avrebbe la meglio sul Bologna 
In caso di vittoria all'Olimpico sempre per la migliore dillerenza 
reti. 

Lazio p. 26 (-6) 
E' matematicamente salva se batte II Bologna o se pareggia. 

Rischia la retrocessione in caso di sconfitta con più di tre gol 
di scarto dal Bologna e nello stesso tempo dovessero vincere Ve
rona, Foggia, Fiorentina o Genoa. 

Verona p. 25 (-5) 
Se vince non ci sono problemi di salvezza. Se pareggia e la 

Lazio dovesse perdere con II Bologna la spunterebbe per la mi
gliore dillerenza reti , sempre che Fiorentina o Genoa e Foggia 
dovessero vincere. Se perde e la Fiorentina, o il Genoa, il Foggia 
e II Bologna dovessero vincere va In B. 

Foggia p. 25 (-14) 
Se vince a S. Siro rimane In A . Se pareggia e l'incontro di 

Firenze Unisce in parità riesce ancora a salvarsi. Se perde riesce a 
salvarsi soltanto se il Bologna viene sconlitto dal l i l Lazio all 'Olim
pico e Fiorentina-Genoa termina con una vittoria di una delle due 
squadre. Va in B se perde e Bologna, Fiorentina e Genoa doves
sero pareggiare. 

Fiorentina p. 24 (-9) 
E' matematicamente salva se batte il Genoa. Nel gioco della 

dlllerenza reti , qualora Verona e Foggia vincessero, verrebbe sal
vata dal Bologna o dalla Lazio qualora quest'ultima perdesse in 
casa. E' matematicamente in B se perde oppure se pareggia, il 
Bologna vince e il Foggia non perde • i l Verona in caso di scon
fitta non subisse più di quattro gol. 

C'oda « avvelenata » per 
l'uìtimu giornata del campio
nato die decreterà le altre 
due retrocedenti (il Pescara 
e condannato da tempo). 
Sette le squadre coinvolte: 
Roma. Lazio. Vciana. Foggia. 
Fiorentina, Genoa, Bologna. 
A rigor di logica quelle che 
stanno meglio sono le due 

i romane, anche sulla scorta 
1 delle varie ipotesi che pub

blichiamo qui a fianco. L'in-
tei esse su questi 90' di fuoco. 
sarà pero accentrato — per
lomeno crediamo — sugli 
scontri-spareggio Fiorentina-
Genoa e Lazio-Bologna. In
fatti un successo dei viola e 
dei bianeazzurri decretereb
be l'automatica retrocessione 
per Genoa e Bologna, le qua
li resterebbero inchiodate a 
quota 21. Se ciò dovesse ac
cadere, sarebbe la prima vol
ta die i felsinei retrocedono 
in « B ». Ma vediamole più 
in dettaglio queste due par
tite. 

I « viola » di Chiappella, 
che al termine della stagione 
lascerà di sua spontanea vo
lontà la guida della squadra. 
hanno l'obbligo di vincere. 
Quando all'» 11. » di ritorno 
vennero battuti dalla Lazio. 
sembrò quasi tutto perduto: 
penultimi a 19 punti. Poi si 
verificò il « miracolo »: con-
quista di cinque punti in tre 
partite (Napoli, Torino e Pe
scara). e nuove speranze. I 
gol decisivi s'mo stati rea-

Genoa p. 24 (-10) 
LAZIO BOLOGNA 

Se vince si salva perché il suo discorso sarebbe legato alla 
differenza reti di Lazio-Bologna. Retrocede In B se perde o se 
pareggia e il Foggia non dovesse perdere contro l ' Inter. 

Bologna p. 24 (-12) 
Se Fiorentina e Genoa dovessero pareggiare a I rossoblu non 

perdere a Roma sono salvi. Se pareggia e il Foggia uscisse 
Imbattuto da S. Siro • Fiorentina-Genoa termina con una vit
toria di una delle due è in B. 

Card ia 
Ghedin 
Mart in! 
Wilson 

Manlrcdonia 
Cordova 
Apuzzo 

Agostinelli 
Giordano 

Lopez 
BadianI 

1 Mancini 
2 Roversi 

Cresci 
Bellugl 
Garuti 
Maselli 
Fiorini 

8 Paris 
9 De Ponti 
10 Nanni 
11 Colomba 

• Arbitro: GUSSONI 

• A disposizione: Cari, Plghìn, 
Boccolini per la Lazio; Zinett i , Ma
l fa l l i , Valmassoi per i l Bologna. 

L'argentino si è confermato mondiale (WBA) a Camaiore 

La «furia» di Galindez 
prevale sull'ottimo Lopez 

Unanime il verdetto al termine di quindici round carichi 
di tensione e avvincenti - Successo di Jacopucci per k.o.t. 

Dal nostro inviato 
L I D O DI C A M A I O R E — Il bel 
sogno del californiano Alvaro * In-
d'an x Lopez è svanito ancora una 
volta in vista del traguardo. Sem
brava potesse farcela, invece l'ar
gentino Victor « Leopard » Galin
dez con il solito finale al galoppo 
è riuscito a conservare la sua cin
tura di campione mondiale dei i 
mediomassimi, versione W.B .A . M a | 
dopo aver corso il pericolo di non ! 
riuscire nell'impresa. Senza dub- ' 

bio il vigore, l'orgoglio, la padro
nanza del ring di Galindez sono 
straordinari mentre a Lopez, splen-
d.do lottatore, mancano quel guiz
zo e quel talento che fanno il cam
pione. All ' indiano fa inoltre di
fetto la personalità. I l combatti
mento è stato intenso, incerto, pie
no di tensione dall'inizio alla fine 
delle quindici riprese, è raro vede
re due mediomassimi battersi a 
quel r i tmo. La folla presente, un 
pienone, non poteva assistere ad 
uno spettacolo migliore. Ott imo 

Serie B; mentre l'Ascoli ospita il Cagliari 

Il Catanzaro a Marassi 
per un punto promozione 

Nell'attuale campionato di se
rie B quarantatre punti saranno 
sufficienti per ottenere la promo
zione e con quarantadue si andrà 
presumibilmente allo sparegg.o. Sic
ché al Catanzaro, che di punti ne 
ha trentotto, e eh : , con quella 
odierna, deve ancora giocare sei 
partite, saranno sufficienti cinque-
sci punti per conseguire l'agognato 
traguardo della promozione. A l l i 
mite dunque i calabresi potrebbero 
anche permettersi il lusso di per
dere oggi a Marassi con la Samp-
doria. sfruttando poi i successivi in
contri casalinghi. M a il Catanzaro 
di questi tempi non ci sembra 
certo squadra che parta battuta 

E' chiaro, comunque, che se il 
Catanzaro riuscisse a strappare un 
punto a Genova entrerebbe prati
camente in possesso del passapor
to per la categoria superiore. 

Al lo scontro Sampdona-Catanxa-
ro si oppone quello Ira Lecce e 
Palermo, che vedrà di fronte due 
autorevoli cand.date al terzo posto. 
i padroni di casa in ombra da qual
che settimana, gli ospiti , invece, 
in netta ripresa. Ma entrambe han
no le carte in regola per prevalere 
• ne dovrebbe venir luori quindi 
un incontro di «Ito interesse. 

Il dupl.ee confronto di Genova 
• di Lecce non lascia, tuttavia, alle 
antagoniste dirette molte speranze. 
L'Avellino, infatti , sarà impegna-
ttSSimo a Taranto dove la squadra 
di casa si g.oca le residue speran
ze di rimanere in lizza; la Sambe-
nedettese f a r i visita al perico'ante 
e decisissimo Como; il Manza andrà 
a Cremona dove il campo scotta 
non poco e la Ternana, che. non
dimeno. sembra la p.ù fa-orita dal 
turno, farà visita al sempre impre-
vedib.Ie Varese 

Sul fondo occasione « storica » 
per la Pisto.ese, che sarà in campo 
a Modena. Tenuto conto degli im

pegni di Como e Cremonese, la 
compagine toscana potrebbe oggi 
camp.ere un vero e proprio balzo 
verso la salvezza se sapra profeta
re del fatto che i e canarini » so
no ormai rassegnati alla retroces
sione. 

I l resto del cartellone presenta 
Ascoli-Cagliari ( la capolista (ara be
ne a stare in guard a dalla sempre 
temibile squadra sarda) , Brescia-
Rirnini (una partita senza interessi 
di classifica) e Cesena-Bari (incon
tro fra una ex grande e una matri
cola. che ben si è comportata) . 

Carlo Giuliani 

Basket 

Ultima «chance» 
per la Sinudyne 

R O M A — Saranno sufi.e.enti . qua
ranta minuti od.erm a del.n.re la 
classifica finale per quanto riguar
da le prime otto posiz.on. del mas-
s m o campionato di basket? Vista 
l'incertezza con la quale il campio
nato è andato avanti fino ad ora. 
c'è da credere che quasi s cura-
mente si dovrà in alcuni casi r.-
correre alla bella Probabilmente 
proprio per l'incontro che riguarda 
Io scudetto: Sinudyne-Mobilg rg.. 
Domenica scorsa nella part.ta d'a-v-
data, g.ocatasi a Varese, 'a G -gì 
s'è imposta m man e.-a sch 3cci2n-
te: 93 -61 Ma non e t j t fo oro 
q je i lo che r.luce Oggi la mus e* 
sa-a completamente d.\e.-sa Pra-
t.ca.tiente la 5 nudyne s. g oca tut
ta la sua stag"o.ie agsn.s: ca per 
cui c'è da credere che s. sca-a-
venterà sul a G rg. con la rabb a 
in corpo, con l'.nrento d. » r r n j - c 
aila « bella ». 

" 
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l'arbitro Riva, insomma è stato un 
degno campionato mondiale. La giu
ria ha votato compatta per Galin
dez, il vostro osservatore aveva un 
punto per il campione ma la no
stra stima in Lopez è aumentata. 
Adesso vi spieghiamo il perché. 

Si comincia con il peso medio 
argentino Norberto Cabrerà che 
nelle corde trova il texano Jose 
Barnentes, un veterano di molto 
mestiere: sono due guerrieri ag
gressivi, massici, pesanti di mano. 
Assalto dopo assalto si sviluppa 
una dura alterna battaglia di buon 
spettacolo. Al termine delle otto 
interessanti riprese il verdetto pre
mia Cabrerà più controllato che 
nel passato e in miglioramento tec
nico. Pero Jose Barrientcs e stato 
un competitore assai difficile. 

E. per ragioni televisive ameri
cane. eccoci subito al campionato 
inondiate. « Indian i Lopez entra 
nelle iuni quasi di soppiatto al 
contrario di Galindez che fa una 
apparizione maestosa addirittura 
teatrale con il suo bacio verso la 
folla che gremisce il tendone. L'ar
bitro e il milanese Mario Riva 
L'in.zio sembra il preludio di una 
vicina tempesta. Lopez più ag
gressivo e Galindez si scambiano 
colpi veloci, secchi, rabbiosi Nel 
primo round sfidante e campione 
si equivalgono, nel secondo pure 
malgrado una leggerissima supe
riorità del cai.formano. Pero il 
toro argentino. Galindez, si rifa 
in parte durante il terzo assalto, 
ma il finale e favorevole a Lopez, 
cnc spara lunghi e potenti diretti 
con il destro I I combattimento si 
sta accendendo I I quarto e quinto 
round sono movimentati, davvero 
eccellenti Lopez, più ag.le. usa con 
molto profitto il suo « jab » sini
stro. pero Galindez esce a rifarsi 
con pesanti bordate delle sue arti
glierie. I l sesto round viene ca
ratterizzato d i un violento colpo 
basso portato dall'argentino, tut
tavia « Indian » Lopez, pur facen
do smort.e di dolore, non fa al
cuna pcntomima E' un glad atore 
corretto e v nle questo pellerossa 
di Yaouy La settima azione e a 
corrente aite-nata. Galindez spara 
improvvise bombe con il destro che 
Lopez incassa impassibile per poi 
resene con furia. Al termine del 
decimo round lo st.dante appare 
m leggero vantagg o grazie al suo 
la\oro p'u cont.nuo. ai colpi più 
fitti e \a - iat . 

Tutta-,ta la partita e ancora aper
ta. tutta da giocare. L'undicesimo 
assalto e formidabile per l'inten-
s ta. Galindez e Lopez sono dav-
\ero scatenati Ou i d i riposano, per 
rrodo di d re. nei tre minuti del
la dodicescrra ripresa. Nella tre-
d cesima prevale Gal.ndez più ve
loce e prec so nei colpi che non 
m altre cc:as on. Negli ult.mi due 
r o j r d il con? ore , incitato fre-
net.corrente dal suo « ;Ian ». con 
azione possente, riesce a recupe
rare lo svantag go e a prendersi 
una leggera lunghezza, che gli 
permette di conservare la « cintu
ra » mond.alc. E* stata pero una 
fat caccia la sua. Alvaro « In-
d.an » Lopez lo ha rudemente im
p c p a t o Purtroppo al valoroso 
.ndiano e mancato qualche cosa al 
momento giusto, ancora una volta. 
La giuria ha votato unanime per 
Victor Galindez con i seguenti 
punteggi, arbitro Riva. 1 4 8 - 1 4 5 , 
giudice Pasin.. 146 -144 . giudice 
Della M c h e l m a : 1 4 8 - 1 4 6 . 

Dopo il match mondiale sono 
scesi sul ring Jacopucci e Faccioc-
chi. In palio il t itolo italiano dei 
due. La spunta Jacopucci per in
tervento medico alla 9 . ripresa. 

Giuseppe Signori 

lizzati da Antognoni, Deso
lati e Sellu. Il ragazzo che 
la Roma (meglio dire il pre
sidente Ansatone) scarto co
me roba vecclua. e stato un 
po' l'asso nella manica di 
Chiappella. 1 suoi gol, infatti, 
sono stati quasi tutti risolu
tivi. Basti pensare a quello 
contro il Pescara, che Ita ri
mediato all'errore di Anto-
gnoni che si fece parare il 
rigore. 

Purtroppo oggi, nella parti
ta decisiva col Genoa, Deso
lati non ci sarà essendosi in
fortunato allu tibia, per cui 
Cliiappella utilizzerà Casar
sa. Pruzzo e Damiani, dal
l'altra parte, hanno « giura
to » die faranno del tutto 
per portare ta squadra alla 
salvezza. Non sarà facile. 
anzi siamo dell'avviso che 
sarà addirittura impossibile. 
La vittoria e l'obiettivo obbli
gatorio per i gigliati. E stan
do alle ultime tre prove, cre
diamo che essi siano nelle 
condizioni di farcela. Peccato 
per il Genoa, ma è la legge 
del calcio, crudele quanto vo
lete. 

La Lazio non ha gli stessi 
patemi d'animo della Fioren
tina. Vanta due punti in più 
in classifica e una migliore 
differenza-reti. Ai bianeaz
zurri basterebbe anche un 
pareggio. Soltanto una scon
fitta COÌI più di tre gol di 
scarto potrebbe rovinarla. E 
non crediamo proprio che ciò 
possa verificarsi. La Lazio 
che ha battuto a San Siro 
il Mtlan e apparsa ben viva. 
Da quando Lovati ne ha 
preso la guida, ha conqui
stato sei puntt in cinque par
tite. e a Napoli e Torino 
avrebbe meritato largamente 
il pareggio. Potenza dell'am
biente rigenerato dalla « cu
ra Lovati ». Un personaggio 
modesto nel comportamento, 
misurato nei giudizi, ma con 
una carica di umanità che 
è venuta in luce non da oggi. 

Ha ridato fiducia al « vec
chio » Mart ini e ne ha, so
prattutto, saputo esaltare le 
qualità: gioco a tutto campo, 
senza troppi « freni » tattici. 
Ma sono stati alcuni corret
tivi che hanno dato frutti 
copiosi. Garello è stato fatto 
arretrare di un 4-5 metri, fa
cendogli coprire meglio gli 
angoli. A centrocampo il gio
co si è fatto più giudizioso. 
più « corto ». Le punte Gior
dano e Garlaschelli sono sta
te servite coti diagonali ra
soterra, e la posizione più ar
retrata di Giordano ha dato 
i suoi risultati (ha segnato 
4 reti). Insomma, una Lazio 
che con una tale anticipata 
inversione di rotta si sareb
be trovala in una migliore 
posizione di classifica. Oggi 
questa Lazio potrebbe decre
tare la sicura retrocessione 
del Bologna. Ma se Lovati 
vuole la sicurezza, essa ri
siede anche nel pari. Però, 
da buon « allievo » di Mae
strali, sa pure che nel cal
cio non si può badare trop
po per il sottile. Oggi, alla 
mancanza di Garlaschelli. 
dovrebbe sopperire con l'in
nesto del « primavera » De 
Stefanis. oppure con Apuzzo, 
a seconda che il Bologna gio
chi o no con una punta. Ghe
din è sicuro. I felsinei, con 
Chiodi influenzato potrebbero 
utilizzare Fiorini, con Cresci 
terzino, oppure Valmassoi in 
difesa e Mossimela che raf
forzerebbe il centrocampo. I 
bolognesi giocherebbero allo
ra con una sola punta: De 
Ponti. Rivedremo gli ex Vio
la e Nanni. 

Probabile però che Viola. 
il quale tornerà alla Lazio 
dalla comproprietà, non ven
ga utilizzato. Di qui si ag
gancia il « discorso » sulla 
cessione di D'Amico all'Inter. 
Proposte sono state avanzate 
da parte di Mazzola e Bel-
trami: un miliardo, più Ro-
selli e Anastasi. Di Anastasi 
la Lazio non sa che farsene. 
Controproposta: Ormli e me
ta Muraro, più 400 milioni. 
Lovati è però sul chi vive. 
cosi il presidente Lenzini. 
Un D'Amico al ÌOO^ sarebbe 
più che utile. Resta però il 
fatto che rientrando Viola si 
creerebbe un doppione: ma 
Viola a Lemmi piace. Lovati. 
però, ha già un suo piano m 
tata. Dice che uno come 
Viola non gli serve, perchè 
non ha le stesse caratteristi
che di D'Amico. Vuole un 
centrwampista di qualità 
(Orioli sarebbe l'optimum. 
ma non scarta neppure Scan-
ztani). Per la difesa si sente 
al sicuro con Manfredonia. 
Ammoniaci. Ghedin e Pighin 
(eppoi rientrano Miele. Ta-
ratio e Colaprete). Resta so 
speso il discorso su Garetta. 
II Bob forte non disdegne
rebbe un ritorno di Felice 
Palici (e badate, senza sbor
sare soldi). Ovvio che in tal 
caso Garello andrebbe a far
si le o*sa m « B «. magari 
nello stesso Monza All'attac

co non si priverà né di Gior
dano ne di Garlaschelli. 
Vuole però una terza punta 
che sia esperta, oppure un 
giovane di sicuro affidamen
to (ed ecco spuntare il no-
ine di Muraro). E' chiaro, 
però, che se la Lazio vorrà 
rafforzarsi, intanto dovrà 
rinnovare il contratto a Lo
vati. E Bob firmerà soltanto 

Gli arbitri (ore 16) 
Atalanca-Roma: Patrussl; Fio

rentina-Genoa: Mencgali; Inter-Fog
gia: Concila; Juventus-Vicenza: Be
nedetti; Lazio-Bologna: Gussoni; 
Napoll-Milan: Menicucci; Perugia-
Pescara: Tonolini; Verona-Torino: 
Ciulli. 

a patto di avere sicure ga
ranzie (nero su bianco). Ma 
per reperire giocatori o do
vrà spendere soldi o dovrà 
privarsi di un pezzo pregia
to: non ci sono altre vie. 
Sempre die non scelga la 
strada di un campionato di 
transizione. Quanto poi alle 
condizioni fisiche di D'Ami
co, ci risulta che all'Inter 
siano state fornite ampie ga
ranzie dall'equipe che ha ope
rato il giocatore. Le altre di 
oggi sono: Napoli-Milan, Ata-
lanta-Roma, Inter-Foggia. Ju-

I ventus-Vicenza, Perugia-Pe
scara e Verona-Torino. 

g. a. 

Promessa di compenso 
a Wilson se la Lazio 

giocherà con cattiveria 
R O M A — Ieri sera un presunto 
filoso ha chiamato telefonicamente 
il capitano biancazzurro Pino Wi l 
son, intimandogli di sollecitare la 
squadra a giocare con impegno e 
cattiveria contro il Bologna. Ma 
lo pscudo filoso non si è ter- I 
malo qui. Ha aggiunto che se la | 
squadra s! comporterà in questo 
modo, si rifarà vivo per ollr ire un 
adeguato compenso a titolo di 
ringraziamento. i 

• GIORDANO è deciso a 
quattro gol in cinque partite 

continuare nella serie positiva: 

Ogg i il Gran Premio di Monaco (TV ore 14,30) con un favori to d 'obbl igo 

La Ferrari di Reutemann 
«sbancherà» Montecarlo? 

! I 

Il Giro 
delle 

Regioni 
ringrazia 

ROMA — A conclusione 
della terza edizione del 
Giro ciclistico delle Re
gioni, che ha riscosso tan
to successo di partecipa
zione e di pubblico, ti 
Comitato organizzatore, 
composto dal Pedale Ra
vennate. dalla Rinascita 
Coopedil e dall'Unità, 
ringrazia tutti coloro che 
hanno contribuito al suc
cesso della manifestazio
ne e in modo particolare 
le sei Regioni — Lazio, 
Umbria, Marche. Emilia-
Romagna, Lombardia e 
Toscana — le 15 provin
ce e gli 80 comuni toc
cati dalla corsa; i Co
mitati di lappa di Civi-
tacastellana. Norcia. Seni
gallia, Riolo Terme, Ca
stel Bolognese, Mantova, 
Sassuolo, Montecatini e 
Firenze: la polizia stra
dale dei Compartimenti 
di Perugia, Ravenna, Bo
logna e Modena che han
no effettuato servizio di 
scorta alla gara; gli agen
ti. i carabinieri ed i vi
gili urbani di servizio lun
go le strade della corsa. 
i componenti la giuria, il 
medico di corsa dottor 
Giancarlo Poggi e il perso
nale dell'ambulanza; tut
ti gli addetti ai servizi 
organizzativi, la Federa
zione ciclistica italiana, 
l'UISP. gli addetti stam
pa delle Ambasciate che 
hanno collaborato alla 
riuscita del concorso a 
cui il « giro » aveva invia
to la scuola; il persona
le della scuola e i ragaz
zi che hanno, con intel
ligenza portato un fresco 
e originate impegno di ri
cerca determinando la 
riuscita dell'iniziativa. In 
particolare un vivo rin
graziamento vada ai ra
gazzi della squadra az
zurra. al loro et. Edoardo 
Gregort. e a tutte le squa
dre nazionali che hanno 
animato ta corsa. 

Watson in prima fila con l'argentino - Lauda e Andretti 
in seconda - Ieri De Angelis ha vinto la Formula 3 

Motomondiale 

a Nogaro 
NOGARO — Oggi sul circuito di 
Nogaro, un piccolo centro ai pie
di dei Pirenei, nella regione dcl-
l'Armagnac, si disputa il Gran Pre
mio motociclistico di Francia, pro
va del campionato mondiale per le 
classi 5 0 0 . 3 5 0 . 2 5 0 e 1 2 5 . Si 
tratta di una pista difficilissima e 
pericolosa, sulla quale nella clas
se 5 0 0 la più scattante Suzuki po
trebbe prenderli una rivincita sul
le Yamaha. Shecne (Suzuk i ) , Ro
berti ( Y a m a h a ) , Katayama (Ya
maha) . e Cetotto (Yamaha) , quin
di il francese Estrosi (Suzuki) e 
Hennen (Suzuk i ) , sono i nomi 
del pronostico. 

Gli italiani nelle prove sono 
rimasti in ombra, anche; se Bian
chi e Lazzarini nelle 1 2 5 . qu :ndi 
Pilerì. Uncini e Lesa nelle 2 5 0 
non è da escludere possane ben 
figurare e addirittura vincere. At
teso alla prova è anche Walter V i l 
la. le cui macchine presentano però 
ancora dei problemi. 

sporlflash-sporfflash^portflash-sporfflash 

• C ICLISMO — Lo spagnolo Elor-
riaga si e aggiudicato in volata 
la prima frazione dell'undicesima 
tappa del giro ciclistico di Spagna, 
Calateli-Barcellona di Km. 6 7 , bat
tendo in volata l'italiano Tinchella 
e lo spagnolo Vìcjo. I l belga Van 
Den Haute ha conservato il co
mando della classifica generale. 

• BOXE — I l thailandese Nertnoi 
Vorasing ha conquistato il titolo 
mondiale dei pesi mini mosca, ver
sione WBC, battendo ai punti il 
detentorc della corona, il messi
cano Freddie Castine. 
• C ICLISMO — I l francese Roger 
Legcay ha vinto la quarta tappa 
del giro di Romandia regolando 
In volata il belga Jansseni cuo 
compagno di fuga negli ultimi 6 0 
K m . L'olande»* Kulper è r imetto 
• I cornane* dalla «testifica 

; f ) RALLY — L'equipaggio com
posto da Vudafieri e Mannini . su 
Lancia Strato*, ha vinto la undi
cesima edizione del Rally intema
zionale dell'Elba, valido per il Cam
pionato d'Europa. Al secondo po
sto si sono classificati Verini-Man-
nucci (Fiat 131 Abarth) ed al ter
zo Wittmann-Nestinger ( K a d e t t ) . 
• P A L L A N U O T O — Questi i ri
sultati della settima giornata del 
campionato italiano dì pallanuoto 
« serie A >: Bogliesco-Fiamme Oro 
13-6 ; Lazio-Sori 7 -7 ; Mamelt -R.N. 
Napoli 10 -5 ; Canottieri Napoli-Ca-
mogli S-7; Civitavecchie-Nervi 7 -6; 
Pro Recco-Florentia 6 -3 . La cles-
silica: Can. Napoli p. 1 3 ; Pro 
Racco 1 2 ; Florentla e Civitavecchia 
1 0 ; Nervi . Lazio e Mameli 6 ; Bo-
gl i i tco 5 ; Camogti. R .N . Napoli , 
Fiamme Ore • fori 4. 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Carlos 
Reutemann. con la Ferrari 
312 T 3. partirà oggi in « Pole 
poaition » grazie al tempo di 
r28"34 realizzato giovedì nel
la prima giornata di prove di 
questo Gran Premio di Mo
naco, quinta prova del cam
pionato mondiale di formulo 
uno. Nessuno, infatti, neirul-
tima sessione di prove uffi
ciali, svoltesi ieri pomeriggio, 
è riuscito non diciamo a bat
tere, ma nemmeno ad avvici
nare il tempo dell'argentino. 
Il più veloce ieri è s ta to l'ir
landese John Watson con la 
Brabham Alfa Romeo, che ha 
sorprendentemente fatto me
glio di Niki Lauda e part irà 
quindi in prima fila accanto 
a Reutemann. Watson, che 
dopo la prima giornata di 
prove occupava solo l'ottava 
posizione, è riuscito con la 
pista più « lenta » a causa 
della pioggia caduta ieri, ad 
andare più forte di tut t i , 
sfoggiando alla fine un tem
po di l'28"83. di un centesi
mo inferiore a quello ottenu
to giovedì dal campione del 
mondo. L'exploit di Watson 
appare ancor più sorprenden
te se si considera che. a cau
sa di un testa-coda nel quale 
ha danneggiato la parte po
steriore della macchina, egli 
ha potuto provare solo per 
una ventina di minuti. 

Ed è s ta to proprio solo le 
riparazioni apportate alla 
vettura che l'irlandese ha fat
to il cuo tempo record. A 
causa di questo « scherzo » 
giocatogli dal compagno di 
squadra. Lauda dovrà partire 
in seconda fila accanto a 
Mario Andretti. che con la 
Lotus ha ottenuto il quarto 
miglior tempo. Tra quelli che 
hanno migliorato rispetto a 
giovedì, vi sono anche Depail-
ler con la Tyrrell e Peterson 
con la seconda Lotus che 
hanno scavalcato l'altro pilo
ta della Ferrari Villeneuve. il 
quale dalla quarta posizione. 
che gli avrebbe assicurato la 
seconda fila, è sceso all'otta
va e dovrà quindi schierarsi 
in quarta fila. Il canadese è 
.stato protagonista di un mei 
dente nel quale ha danneg
giato la vettura ed ha poi 
dovuto proseguire gli allena-

I menti col «mule t to» senza 
cosi rfuscire a migliorare il 
tempo di l'29"40 ot tenuto nel
la prima giornata di prove. 

Depailler partirà in terza 
fila accanto a James Hunt . il 
quale ha anch'eeli migliorilo 
rispetto a giovedì (da l'29"48 
e l'29"22> ma non ha gua
dagnato posizioni. Anzi dal 
ou.nto posto è sceso al sesto 
Nelle prove di ieri. Reute
mann hq ottenuto .1 terzo 
tempo n'23"95) dietro a 
Lauda, che ha comunque gì 
ra to meno velocemente di 
giovedì (1"28"88). Villeneuve 
invece il suo miglior giro lo 
ha compiuto in l"2!V'34 Me 
elio di lui hanno fatto mire 
Schecfcter e Jones ' r a n e t t i 
vamente T29"50 e l'29"51». i 
ouali comunque part i ranno 
dietro al ferransta abbastan
za buono «e si tiene conto di 
un testa coda nel quale ha 
danneggiato seriamente !a 
macchina, il tempo di Ric
cardo Pa'.rese con la Arrow. 
Il padovano che ha dovuto 
completare le prove con la 
vettura del compagno di 
squadra Stommelen. ha gira 
to in 1"30"59 e partirà in set
tima fila. 

Male è andato invece l'aìtro 
italiano Vittorio Brambilla. 
che ha ottenuto il ventiquat
tresimo posto ed è rimasto 
quindi escluso dal lotto dei 
partenti Tra g'.t esclusi an
che Clay Regazzoni, Jean 
Pierre J a r n e r e Joachim 
Mass A questo punto occor
rerebbe dire qualcosa sulle 
previsioni della corsa, che 
scatterà oggi alle 15 30 (14.30 
ora italiana) e sarà ripresa 
dalla nostra TV. 

Tutti qui pronosticano ov
viamente Ferrari e davvero 
non si vede chi potrà tener 
testa a Carlos Reutemann. se 
egli saprà approfittare della 
sua posizione di partenza per 
prendere il comando. Nella 
gara di Formula 3 Ieri si è 
imposto il romano De Angelis. 

Giuseppe Corvetto 

LO SCHIERAMENTO 
• P R I M A F ILA: n. 11 Reutc-
man (Ferrari) V 2 8 " 3 4 e n. 2 
Watson (Brabham Alla Romeo BT 
4 6 ) V 2 8 " 8 3 . 
• SECONDA F ILA: n. 1 Lauda 
(Brabham Alla Romeo BT 4 6 ) 
1 ' 2 8 " 8 3 e n. S Andretti (Lotus) 
T 2 9 " 1 0 . 
• TERZA FILA: n. A Depailler 
(Tyrrel l ) I ' 2 9 " 1 4 e n. 7 Hunt 
(McLaren M 2 6 ) 1 ' 2 9 " 2 2 . 
• QUARTA Fila: n. 6 Peterson 
(Lotus) 1 ' 2 9 " 2 3 e n. 12 Ville
neuve (Ferrari) V 2 9 " 4 0 . 
• Q U I N T A FILA: n. 20 Schecklcr 
(VVolf) 1 ' 2 9 " 5 0 e n. 2 7 Jones 
(Wil l iams) I ' 2 9 " 5 1 . 
• SESTA F ILA: n. 8 Tambay 
(McLaren M 2 6 ) 1 ' 3 0 " 0 8 e n. 15 
Jabouillc (Renault RS 0 1 ) 1 *30" 
e 18 decimi. 
• SETTIMA FILA: n. 3 Pironi 
(Tyrrell) T30"5S e n. 35 Pa-
trese (Arrow) V30"59. 
• O T T A V A F ILA: n. 2 6 Lalitle 
(Ligicr Matra) 1 ' 3 0 " 6 0 e n. 2 2 
lekx (Ensign) 1 * 3 0 " 7 2 . 
• N O N A F ILA: n. 16 Stuck (Sha-
dow) 1*31 " 3 0 e n. 18 Keegan 
(Ys 1 9 ) 1 * 3 1 " 3 1 . 
• DECIMA F ILA: n. 36 Stomme
len (Arrow) I ' 3 1 " 3 1 e n. 14 
Fittipaldi (Cooper Sucar) 1*38" e 
3 6 decimi. 

Ogg i nel tardo pomeriggio 

« Giro » - prologo 
a Saint Vincent 

S A I N T V I N C E N T — I l Ciro d"lta-
lia (edizione numero 6 1 ) inizia, 
come è ormai consuetudine da al
cuni anni, con un prologo a cro
nometro, oggi alle 16 ,15 , in via
le Piemonte. I l primo corridore 
prenderà il via per una breve e 
intensa sgroppata di due chilo
metri che si concluderà In Piaz
zale delle Terme. L'ultimo cor
ridore prenderà il via alle 18,25 e 
quindi in Piazzate delle Terme i l 
avrà un susseguirsi di arrivi Ira 
le 1 6 , 2 0 e le 18 ,30 . 

La breve competizione sarà va
lida per l'assegnazione della ma
glia di campione della Valle d'Ao
sta. I l a Ciro » vero e proprio s! 
muoverà lunedi dal Piazzalo del 
Casinò alle 11 ,30 , dopo la tra
fila del conccntramcnto, della pre

sentazione delle squadre e dei 
vari saluti. La prima tappa si 
concluderà, dopo 175 chilometri, 
a Novi Ligure. La tappa vuol* 
onorare la memoria dei primi cam
pionissimi del ciclismo: Costante 
Cirardcngo e Fausto Coppi. A 
quel punto inizicrà la grande av
ventura ricca di motivazioni e di 
nomi interessanti; Saronni, Ma
ser, De Vlacminck, Thurau, Goodc-
frot, Baronchclli, De Muynck, Ci-
mondi, Panizza... 

Le tappe complessive sono 21 
in 20 giorni di corsa (in una 
giornata infatti si disputeranno due 
frazioni) . Un solo riposo, il 22 
maggio a Venezia dopo la tappa 
di 12 chilometri a cronometro 
che condurrà la carovana in Piaz
za San Marco. 

A BOLOGNA 
DOMENICA 14 MAGGIO 1978 
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PRODUTTOra LATTE 

FESTA 
DEL LATTE 
presso lo stabilimento 

in vìa Cadriano, 27z 

i ! 

I1 

Ore 9.30 
Ore 10 
Ore 10.30 

Ore 14,30 
Ore 15 

Ore 16.30 
Ore 17,15 

Ore 18,15 
Ote 18,45 

) ) 

PROGRAMMA 
Spettacolo folklorislico 
Mostra di bovini selezionati - oltre 700 capi 
Finale del Torneo regionale di basket < FESTA DEL LATTE » presso 
la palestra « Lercaro » (Antal-Pallavìcini) di Bologna 
17,30 Spettacolo folklorislico 
TAVOLA ROTONDA SUL TEMA: « IL LATTE NELL'ALIMENTA
ZIONE », IN COLLABORAZIONE CON IL COMITATO PER LA TU
TELA DEL CONSUMATORE 
Spettacolo di burattini 
Porteranno un saluto ai convenuti il Presidente del Consorzio Latte 
MARINO NEGRONI e l'assessore regionale all'Agricoltura GIORGIO 
CEREDI 
Estrazione premi fra i presenti 
20 Spettacolo folklorislico 

Durante la Festa funzioneranno stands gastronomici con specialità emiliane e 
romagnole. 
Mostre: di pittura, fotografia, disegno infantile. Mostra - mercato di prodotti 
cooperativi. 

Servizio autobus gratuito per tutta la giornata dalla circonvallazione di Bologna 
alla Festa e ritorno. 

NUOVO PRESIDENTE AL CONSORZIO 
EMILIANO/ROMAGNOLO PRODUTTORI LATTE 

Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio Emiliano/Romagnolo Produt
tori Latte, riunito presso la Sede Centrale in Bologna martedì 2 maggio u.s., 
ha eletto all'unanimità a proprio Presidente il Sig. MARINO NEGRONI. 
Nell'occasione ha rivolto al Vice-Presidente Cav. GIORGIO MONARI un 
ringraziamento per la fattiva opera svolta nel periodo di attesa della desi
gnazione del nuovo Presidente. 

I t I I 
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Un convegno internazionale a Bari 

PAG. 15/fatti ne l m o n d o 

. :•> 

L'Italia si volge 
verso la nuova 
realtà asiatica? 

Possibilità di penetrazione e iniziative 
concrete - Gli esempi di India e Cina 

Nostro servizio 
BARI — « t\egli ambienti e-
ennomici, in quelli industriali 
cosi come nei circoli cultu
rali più qualificati, si guarda 
con immensa attenzione al
l'Asia » e il governo italiana 
« e mollo propenso, anzi de
sideroso, di incrementare 
sempre più la coopcrazione 
con quei paesi ». Cosi si è 
espresso a Bari il sottosegre
tario agli esteri un. Sansa, 
intervenendo al convegno in
temazionale di studi promos
so dall'Istituto italiano per 
l'Asia. Un convegno che ha 
offerto spunti di notevole in
teresse, anche se la presenza 
asiatica -- una decina di de
legati e sci relazioni — non 
poteva dirsi certo completa. 

A Bari naturalmente e sta
to ripetuto che l'Italia è per 
vocazione proiettata verso I" 
Asia sia per ragioni geografi-
die sia per un legame sto
rico millenario. Ma si è an
che onestamente constatato 
che sul terreno dei fatti la 
proiezione dell'Italia nei pae
si di questo continente è in
feriore alle possibilità, oltre 
che alle aspirazioni. Ciò vale 
per il Medio Oriente, dove. 
a \xirte le difficoltà derivate 
dall'aumento dei prezzi del 
petrolio, l'esportazione italia
na è battuta da quella di 
paesi meno inseriti nel con
testo geografico e storico me
diorientale: Stati Uniti, Giap
pone, Gran Bretagna, Ger
mania federale e Francia. Ma 
vale anche per altre . aree 
del continente asiatico, a co
minciare dall ' India e dalla 
Cina. 

Anche nei paesi asiatici è 
venuta rafforzandosi la volon
tà di rifiutare un rapporto 
con i paesi industrializzati in 
termini di neocolonialismo. Il 
fatto che i paesi asiatici ab
biano raggiunto la completa 
indipendenza in condizioni 
di arretratezza economica, ha 
favorito il protrarsi di un 
sistema di rapporti diseguali 
che mutilava di fatto la con
quistata indipendenza .ma, so
prattutto, impediva il decol
lo delle economie locali. 

La necessità di spezzare la 
cosiddetta spirale del sotto
sviluppo è vitale per quasi 
tutti i paesi dell'Asia: il ca
pitale straniero è ovunque 
benvenuto, ma si tende sem
pre più a porre la condizio
ne che esso non richieda pri
vilegi e diritti non legittimi: 
chi lo accoglie è desideroso 
di accelerare il proprio pro
gresso, ma non vuole rischia
re di trovarsi depauperato 
delle sue risorse a vantaggia 
esclusivo degli investitori 
stranieri. Il succo di diversi 
interventi al convegno di Ba
ri era appunto questo. 

Si impone dunque una stra-

«Sinceri, cordiali 
e amichevoli » 
i colloqui fra 

Hua e Kim II Sung 
a Pyongyang 

PYONGYANG — L'agenzia 
« Nuova Cina » ha definito 
ieri « molto sincera, cordiale 
e amichevole» la prima se
rie di colloqui avuta dal pre
sidente Hua Kuo-feng a 
Pyongyang. 

Il capo del Part i to comuni-
itta e del governo cinese era 
p u n t o venerdì matt ina nel
la capitale nord-coreana per 
la sua prima visita ufficia
le all'estero, accolto con 21 
salve di cannone e una ceri
monia trionfale di benve
nuto. 

Sui colloqui t ra Hua Kuo-
feng e il presidente della Ile-
pubblica popolare di Corea e 
« leader» del Parti to dei la
voratori (comunista). Kim II 
Sung. non sono forniti al tr i 
particolari, ma « Nuova Ci
na » pubblica il testo integra
le dei discorsi pronunciati a 
un pranzo offerto in onore 
dell'ospite. 

Nei brindisi, dedicati prin
cipalmente alle relazioni di 
• amicizia militante » bilate
rali. sono stati fatti soltan
to brevi accenni alla situa
zione intemazionale. Hua 
Kuo-feng ha parlato, secondo 
il punto di vista cinese, del
lo sviluppo di un * fronte uni
to antiegemonico ». che « ha 
per forza principale il Terzo 
Mondo ». 

Invece, della" parola «ege
monismo». Kim II Sung ha 
preferito usare il termine più 
generico di « dominazioni- ' 
smo» : «Sot to lo stendardo 
rìoll'antimpcrialismo e della 
indipendenza — ha detto — 
11 popolo coreano continue
rà una lotta risoluta per as
sicurare il successo alla cau
sa comune d'opposizione al
l'imperialismo. al coloniali
smo e al dominazionismo ». 

I due presidenti si sono in
contrati ieri, per una secon
da sene di colloqui. 

II risultato delle conversa
zioni svoltesi finora — af
ferma l'agenzia cinese — è 
stato « u n pieno successo» 
e le due parti «si sono mes
te reciprocamente al corren
te dell'eccellente situazione 
nella rivoluzione e nell'edifi-
caxlone del socialismo dei 
loro paesi », 

tegia della presenza italiana 
nei paesi asiatici. Una stra
tegia che, da quel che è sta
to detto, non è ancora stata 
definita. 

Prendiamo il caso dell'In
dia. Si tratta di un « wicr-
calo chiuso all'importazione 
dei beni di consumo e con 
forti limitazioni per quelli 
strumentali ». ma che conti
nua ad offrire * interessanti 
possibilità dì collaborazione 
industriale ». A queste inte
ressanti possibilità, ovvia
mente, non guarda solo l'Ita
lia. 

Una strategia è necessaria 
anche per la vasta regione 
del sud est asiatico. In que
sti paesi, accanto alla pre
senza delle potenze industria
li occidentali, c'è, prevalente, 
quella giapponese. E inoltre 
l'esportatore italiano deve qui 
scontrarsi anche con la con
correnza degli altri paesi a-
siatici. Tuttavia, trattandosi 
di una regione ricca di risor
se naturali, per l'Italia ri
mangono aperte positive pos
sibilità di collaborazione. 
L'accordo fra VENI e il Viet
nam per le ricerche al largo 
del Mekong è significativo da 
questo punto di vista (anche 
se all'incontro di Bari non 
è stato ricordato; il Vietnam. 
d'altra parte, non era rap
presentato nella capitale pu
gliese). 

Una intera giornata del con
vegno è stata dedicata a 
un dibattito sulle prospettive 
delle relazioni, soprattutto 
culturali, tecniche e scientifi
che ma anche economiche, 
fra Italia e Repubblica po
polare cinese. I processi po
litici ed economici in atto 
attualmente in Cina hanno ot
tenuto apprezzamenti positivi 
e giudizi favorevoli da parte 
dei rappresentanti del gover
no italiano. Ma, al di là di 
qualche generica espressione 
di buona disposizione, non si 
è colto il segno dell'esistenza 
di una linea di azione defi
nita. 

Nella relazione svolta dal 
dottor Maurizio Toscano per 
conto del ministero del Com
mercio estero, a proposito 
della Cina è stato detto che 
le nostre autorità si propon
gono di e organizzare missio
ni-convegno con conferenze 
tecniche di alto prestigio al 
fine di illustrare ai cinesi 
le nostre possibilità di for
nire macchine ed apparec
chiature di elevato contenuto 
tecnologico ». 

Ma il prof. Piero Corra-
dini, dell'Università di Ma
cerata, presentatore di una 
densa relazione sui rapporti 
italo cinesi, ha messo l'ac
cento sulla lentezza della par
te italiana in quest'approccio 
a una realtà che ha dimen
sioni senza paragone nel mon
do. Secondo il prof. Corra-
dini l'apertura cinese all'Ita
lia — che nelle concezioni 
di Pechino viene assegnata 
al « secondo mondo ». quello 
dei paesi avanzati che non 
sono € superpotenze » — è 
completa. Egli ha citato una 
dichiarazione del vice primo 
ministro Fang I sulla neces
sità. per la Cina, di e raf
forzare la cooperazione scien
tifica e tecnica e gli scambi 
scientifici con i paesi stra
nieri ». Ha ricordato che la 
Francia ha firmato un mese 
fa un accordo di coopcrazione 
tecnica e scientifica con la 
Cina, in occasione della ri
sita del primo ministro Bar
re a Pechino. L'Italia inve
ce è ancora ferma a un pro
tocollo verbale del 1974. pri
vo dì sanzione parlamentare. 
che tale è rimasto anche do
po la visita in Cina, del mi
nistro degli esteri Forlani. 

Senza una risposta dinami
ca e articolata alle solleci
tazioni provenienti dalle di
verse realtà asiatiche. l'Ita
lia rischia di continuare a 
collezionare occasioni manca
te. Il linguaggio delle cifre 
(dalle materie prime alla po
polazione). la dimensione del
le trasformazioni arrenute 
nei diversi sistemi srnrin eco 
nomici, l'esigenza generale di 
entrare nell'era tecnologica 
per uscire dal buio del sot
tosviluppo, non lasciano dub 
bi sulle possibilità di una più 
ampia integrazione commer 
ciale fra l'industria italiana 
e questi paesi. I quali paesi. 
tuttavia, dicono ora chiaro 
di essere interessati più alla 
qualità che alla quantità del
l'offerta. più ai valori che 
ai volumi dell'importazione e 
in particolare non desiderano 
vedere impiantarsi in casi 
Inrn una concorrenza con le 
produzioni loro proprie di 
merci standardizzate o a bas 
so costo. 

Il rilancio della « vocazio
ne asiatica » dell'Italia è pos
sibile se tutti questi fattori, 
opportunamente messi a fuo
co nel convegno barese, ver
ranno tenuti nel debito conto 
nel quadro di un'auspicata 
nuora definizione di una po
litica commerciale verso 
i paesi dell'Asia. 

Giuseppe Conato 

Temendo che le misure della CEE stravolgano le «vecchie abitudini quotidiane » 

Dal nostro corrispondente 
LONDHA — Anche se non è 
più il pomo dela discordia 
fra il partito dei sì e quello 
dei no. il Mercato comune 
continua ad • essere rappre
sentato da una certa pubbli
cistica inglese come U gigan
te della favola dal cui potere 
dispotico dipende il permesso 
(e più sovente le proibizioni) 
a mantenere in patria modi e 
forme di vita tradizionali e 
perciò gradite e confortevoli, 
come tutte le abitudini, per 
quanto criticabili esse possa
no essere. Tempo fa un fo
glio del pomeriggio aveva 
pubblicato la vignetta del 
padre che rivolgendosi al suo 
bambino diceva: « Devi aver 
pazienza, figlio, niente regali 
quest'anno, la CEE ha aboli
to il Natale ». La mitologia 
popolare viene incoraggiata a 
credere che l'anonima te
cnocrazia di Bruxelles stia 
recitando il ruolo dell'orco. 

(ìli argomenti di contesta
zione si segnalano sul terre
no dell'armonizzazione dei 
regolamenti e delle disposi

zioni legali, sui prezzi agrico
li e sui diritti di pesca, sul 
petrolio del mare del nord. 
ecc. Su ciascuno di questi 
punti, come è facile immagi
nare. la difesa degli interessi 
settoriali e una corrente di 
nazionalismo più o meno 
discutibile, si manifestano 
tuttora con notevole eloquen
za nel parlamento e sui gior
nali inglesi. 

("è chi dà battaglia su que 
sto o quel progetto di modifica 
in difesa della sovranità del 
parlamento. C'è chi si prepa
ra a contrastare fino all'ulti
mo le elezioni dirette euro
pee. Che dire poi delle legit
time pressioni del tribunale 
europeo per i diritti umani 
verso l'abolizione definitiva 
delle punizioni corporali nelle 
scuole inglesi? Non sembri 
.strano, ma sebbene il sistema 
sia considerato da molti su
perato oltre che detestabile. 
non manca in Inghilterra chi 
è ancora disposto a sostener
lo per « impedire agli stra
nieri di dettar legge in casa 
nostra » oppure perché ha fi
nito con l'abituarcisi. e lo ri-

Gli inglesi nella 
trincea del latte 

Un problema che diventa emblematico 
dell'atteggiamento, o dei timori, 

dell'opinione pubblica di fronte alle conseguenze 
dell'adesione alla Comunità europea 

corda con ambiguo afretto. 
fin dai tempi dell'infanzia. Il 
ventaglio della protesta, per 
un verso o per l'altro è piut
tosto ampio. Ma niente ha 
indignato di più del recente 
attentato alla distribuzione 
quotidiana del latte a domici
lio in («ran Bretagna, u*a 
consuetudine la cui modifica. 
per non parlare di abolizione. 
equivarrebbe nel pensiero 
della stragrande maggioranza 
del popolo inglese alla effet
tiva morte di un modo di 
vita. 

La CKK. in omaggio ai 
principii della libera circola 
zione della concorrenza dei 
prezzi, intende rompere il 
monopolio dei cinque grandi 
cartelli dei produttori che in 
(Iran Bretagna regolano lo 
smercio del latte. Lv autorità 
comunitario sostengono da 
tempo che. dietro questa 
struttura centralizzata, si 
nasconde un controllo e un 
sostegno dei prezzi nazionali 
che rendono la pia/za inglese; 
difficile, se non inaccessibi
le. agli equivalenti prodotti 

latteo casoari del continente. 
I^xidra risponde che la sua 
organizzazione unificata favo
risce un consumo fra i più 
larghi d'Kuropa ad un prezzo 
relativamente basso. Qualun 
quo mutamento — si dice — 
farebbe alzare il prezzo, il 
consumo di conseguenza di 
miiuiircbbe di un terzo e le 
risultanti eccedenze, necessa
riamente trasformate in bur
ro. contribuirebbero al peso 
delle i montagne •> di cui già 
soffre la Comunità. 

Qual è la situazione? Il po

polo inglese beve ogni giorno 
oltre 18 milioni di litri di 
latte. Il fKtfr di questo 
straordinario fiume (in cui già 
Churciiiil riconosceva, in 
mezzo ai sacrifici della gucr 
ra. la saluto di fondo della 
nazioni?) è consegnata a do
micilio, .sulla soglia di 13 mi
lioni di case. 40.000 addetti. 
alla guida di furgoncini elet
trici. avanzano di passo in 
passo senza disturbare fin 
dall'alba la quiete dei quar
tieri residenziali ricchi e po
veri. Le bottiglie da una pin
ta (poco più di mezzo litro) 
arrivano davanti alla porta 
insieme ai giornali del matti
no e a questo < risveglio in
dolore » l'inglese non vuole 
affatto rinunciare. Se il clien
te dovesse essere forzosa
mente convogliato verso il 
supermercato (attualmente 
solo l '8 r; di tutto il latte vie
ne comprato dai negozi) il 
volume di vendita calerebbe 
e il sistema di consegna a 
domicilio non sarebbe più e 
conomico. 

Kceo il 
incurante 

quadro nel quale. 
della accusa di 

protezionismo. l'Inghilterra si 
appresta a lottare per il 
mantenimento del suo * ino 
nopolio » del latte. Sotto altri 
aspetti lo ricorrenti lamentele 
contro la CKK appaiono me
no fondate. Due mesi fa un 
gruppo di economisti di 
Cambridge insisteva, con u-
n'ostinazione degna di mi 
glior causa, che l'appartenen
za alla CKK era costata al 
loro paese circa un miliardo 
di sterline conio risultato del
l'aumento dei prezzi dei ge
neri alimentari (rispetto a 
(nielli ohe una volta si paga
vano sul «. lìbero mercato 
mondiale »>. sia in termini di 
diminuzione del reddito me
dio nazionale. 

Sotto questa interpretazio
ne sopravvive naturalmente 11 
vecchio vizio di addossare al 
la CKK molti dei guai (crisi 
produttiva, inflazione, restri
zioni salariali) che si sareb 
boro comunque verificati an
ello senza la comparsa sulla 
.scena del discutibile « orco > 
europeo. 

Antonio Broncia 
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Conclusi i colloqui fra le due delegazioni 

La visita di Breznev a Bonn indica 
lo sviluppo dei rapporti URSS-RFT 

Precisate in una dichiarazione congiunta le linee della cooperazione politica bilaterale - Impor
tante accordo venticinquennale di collaborazione economica - Oggi il « leader » sovietico ad Am
burgo, ospite del cancelliere Schmidt - Saluto al popolo tedesco dagli schermi della televisione 

Dal nostro inviato 
BONN' — Tre documenti so
no stati firmati da Breznev 
<• da Schmidt a conclusione de 
gli incontri che hanno impe
gnato per molte ore il Cancel
liere federale e il presiden
te del Soviet Supremo, i mi
nistri defili esteri e altri mi
nistri delle due parti: una 
dichiara/ione congiunta sulla 
cooperazione politica bilatera
le e sulle maggiori questioni 
della politica internazionale, 
un accordo di collaborazione 
economica venticinquennale. 
un comunicato finale in AH 
punti sulla coopcrazione eco 
nomica. 

Del resto, non erano svi
luppi sensa/ionali che si at
tendevano dalla visita di Brez
nev: questo era escluso pri
ma ancora che il segretario 
generale del PCUS giungesse 
a Bonn. I tre documenti, in
vece, nel loro assieme testi
moniano un netto migliora
mento nei rapporti tra i due 
paesi, un'accresciuta liducia, 
maggiore comprensione reci
proca e confermano come la 
visita di Breznev debba es
sere vista come una tappa di 
una ben più vasta operazione 
diplomatica sul tema del di 
sarmo. che avrà nelle pros
sime settimane altri impor
tanti appuntamenti. La dichia
razione congiunta indica an-

; che che sui maggiori proble-
! mi internazionali, e in parti

colare sulle spinose questio
ni del disarmo, della riduzio-

| ne degli armamenti strategi-
I ci e convenzionali, della bom-
i ba al neutrone, i colloqui han-
j no portato ad un notevole av-
I vicinamento delle posizioni. 
I Nella dichiarazione comune 

si afferma che la distensione 
è necessaria, possibile e van
taggiosa e che ad essa non c'è 
alcuna alternativa. Il processo 
di distensione va quindi rap 
ixirtato e approfondito sfrut 
Lindo bilateralmente e nuilti-
l.iteralmente tutte le possibili 
ta sia politiche che economi 
che ed esso deve essere non 
diviso ina completato da prò 
me-,-,i nel settore del di sanno. 
Le due parti concordano sul 
latto che nessuno raggiunga 
una siijK'riorità militare e so
no dell'opinione che provvedi 
inenti di disarmo e di limita 
/.ione degli armamenti sia nel 

settore nucleare che convenzio 
naie sareblwro di grande im
portanza. Per quanto riguar
da le forze nel centro Kuro-
pa le due parti indicano come 
obiettivo elle le trattative di 
Vienna portino ad una .stabi 
lizza/ione su un più basso li 
\ello militare di quello attua
le. Nella dichiarazione si af
ferma ancora che sia l'Unici 
ne Sovietica che la RFT so 
no fermamente decise ad ele

vare il livello e la qualità dei 
loro rapporti in tutti i setto
ri e ad assicurare rapporti di 
buon vicinato e una crescente 
collaborazione anche per le 
prossime generazioni. 

Breznev, rivolgendo ieri se
ra un lungo e caloroso salu
to dagli schermi televisivi al 
popolo tedesco, ha detto: « Ab 
biamo ragione di sperare che 
i risultati di questa visita da
ranno grande stabilità e nuo
vo impulso ai rapporti tra i 
due paesi. I documenti che 
qui abbiamo firmato — ha 
aggiunto - sono di grande 
rilievo. Nella dichiara/ione co
mune che abbiamo sottoscrit
to c'è la decisione di ambe
due le parti di realizzare un 
solido e stabile livello di co! 
laborazione politica tra 
l'URSS e la RFT. sia sulle 
questioni bilaterali, che sui 
più importanti problemi inter
nazionali come la pacifica 
coesistenza, la distensione, la 
fine della corsa agli arma
menti. E* stato sottoscritto un 
accordo che prevede un gran
de sviluppo dei rapporti eco
nomici. con una prospettiva di 
lunga durata fino alla fine 
di questo secolo. Ir questo 
modo è stato dato un solido 
fondamento materiale per una 
pacifica collaborazione, tra i 
rostri due paesi. Questi sono 
buoni successi. Ora. a nostro 
avviso, rimane il compito di 

| t radurre in realtà quanto ab-
I biamo sottoscritto ». 

Anche secondo il Cancellie 
I re Schmidt, l'accordo di col 
I laborazione economica, oltre 
I che essere importante in sé. 
\ documenta anche il clima di 
| fiducia reciproca che i collo 
I qui hanno permesso di in

staurare. Per Herbert W'eh-
ner, presidente del gruppo .so
cialdemocratico al Bundestag. 
del quale è noto il tempera
mento battagliero e polemico, 
la visita è stata molto posi
tiva. il suo andamento ha 
smentito coloro che sostene
vano che Breznev avesse in
tenzione di giocare sui contra
sti tra la RFT e gli alleati 
occidentali per approfondirli e 
t rarne vantaggi. « Queste in
tenzioni — ha detto Wehner 
— non si sono neppure lon
tanamente rivelate •,. 

L'accordo di collaborazione 
economica è stato concluso 
per dieci anni, ma con l'im
pegno a rinnovarlo di cinque 
in cinque anni per tre volte. 
Un aspetto di rilievo di que
st'accordo è dato da una clau
sola che consente la parteci
pazione delle industrie di Ber
lino Ovest alla cooperazione 
tra i due paesi. Si vede, in 
tale clausola, uno dei modi 
di rendere meno difficile la 
situazione della città e dei 
suoi abitanti, pur nella « pie

na applicazione e stretta at
tuazione » dell'accordo qua
dripartito del 11)71. la cui vali
dità è stata ribadita nel corso 
dei colloqui. Nelll'accordo ven
gono indicati sette settori per 
l'ampliamento della collabo
razione economica. 

Negli incontri avuti dai mi
nistri sovietici Tichonovv e Pa-
tolicev con i dirigenti dell'in
dustria tedesca si sarebbe 
parlato per esempio d: un gi
gantesco complesso petrolchi
mico da costruire a Tomsk. 
Un altro elemento di novità 
sarebbe dato dall'interesse di
mostrato dal mercato tede
sco per i prodotti finiti so
vietici. 

Nell'accordo si accenna an
che ad una più stretta eoo 
pera/Jone nel settore energeti
co sia per l'utilizzazione reci 
proca dei surplus elettrici, sia 
per la fornitura da parte so 
vietica di uranio per le cen
trali nucleari tedesche. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
Breznev ha lasciato la capita
le della RFT e in aereo si è 
recato ad Amburgo, città na
tale e di residenza di Schmidt 
del quale sarà ospite fino al 
pomeriggio di oggi e con il 
quale avrà ulteriori colloqui. 
Nella città anseatica Breznev 
visiterà anche il Municipio. 

Arturo Barioli 

Seicento morti nell'attacco militare sudafricano 

L'ONU condanna 
l'aggressione 

contro l'Angola 
Riunito il consiglio di sicurezza 

NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni 
te si è riunito venerdi sera 
di urgenza su richiesta del
l'Angola per esaminare le 
conseguenze della nuova ag 
pressione armata compiuta 
dal regime razzista sudafri
cano il A maggio contro la 
Repubblica ixipolare dell'An
gola. L' incursione, secondo 
notizie ufficiali giunte ieri da 
I.uanda. ha provocato più di 
ftlM) morti. Ad essa hanno par
tecipato ót)0 paracadutisti e 
diversi aerei « Mirage » e 
« C ÌHO >. 

Prendendo la parola, nel 
corso della riunione, il rap 
presentante dell'Angola. Eli
sio de Figueircdo. ha affer
mato che le truppe sudafri
cane. contrariamente alle di
chiarazioni di Pretoria su un 
loro ritiro do|xi la .sanguinosa 
incursione, si trovavano an
cora. nel momento in cui *iar 
lava, in territorio angolano. 
e che rinforzi continuavano a 
giungere dalle loro basi in 
Namibia. « Questa nuova ag 
pressione — ha detto il rap 
presentante angolano — mira 
a reprimere la lotta di libe
razione nazionale del popolo 
della Namibia e a colpire 
nello stesso tempo il regime 
progressista angolano che si 
trova agl'avanguardia nella 
lotta dei ponili dell'Africa au
strale -. Euh ba anche con 
fermato che l'aggressione su
dafricana ha provocato un 
gran numero di vittime civili 

Noi corx» della riunione del 
Consiglio di sicurezza, clw è 
poi ripresa ;on nel tardo pò 
meriggio, un gruppo di paesi 
non allineati ha presentato un 
progetto di risoluzione in ^MÌ 
si condanna * l'ultima inva
sione anna ta del regime raz
zista contro l'Angola ». 

Nel progotto di risoluzione. 
che è stato presentato da Bo 
livia. Gabon. India. Kuwait. 
Mauritius e Venezuela, si mi 
naceiano anche sanzioni più 
pravi contro il Sud Africa noi 
caso in cui avvengano nuove 
violazioni del territorio ango
lano. 

In un commento diffuso ieri 
dall'agenzia sovietica «Tass». 
s; denuncia <-• l'impudente ope 
razione » delle forze sudafri
cane in Angola e si sottolinea 
che il poverno di Luanda 
* non è solo nella lotta con
tro gli imperialisti e i loro 
mercenari :>. L'agenzia ricor
da a questo proposito che il 
presidente sov ietico Breznev 
ha ancora recentemente riba
dito al presidente angolano 
Agostino Noto che « L'Unione 
Sovietica continuerà a procu
ra re all'eroico popolo dell'An
gola ogni forma di appog
gio >. Secondo la « Tass ->. in
fine, l'incursione sudafricana 
ha evidenziato ancora di più 
che l'immediato ritiro delle 
truppe razziste dal territorio 
della Namibia « è iuta condi
zione indispensabile per assi
curare pace e sicurezza alla 
regione >. 

La conferenza 
stampa del 

ministro degli 
Esteri angolano 

ROMA — Il ministro degli 
Ksteri angolano. Paulo Texei-
ra Jorge. ha affermato ieri a 
Roma, nel corso di una con
ferenza stampa, che la nuova 
aggressione militare del Sud 
Africa sul territorio dell'Ali 
gola non potrà cambiare la 
determinazione del suo paese 
a dare un appoggio |>olitico. 
diplomatico e materiale alla 
SWAPO. il movimento di li
berazione dvl popolo della 
Namibia i cui campi profughi 
in Angola sono stati l'obbiet
tivo dell'incursione sudafri
cana. N'onorante la nuova 
aggressione, ha detto il mi 
nistro. « continueremo ad 
aiutare la SWAPO e siamo 
pronti ad altri sacrifici per
ché il popolo della Namibia 
possa raggiungere la sua in
dipendenza >. 

Il ministro angolano, ciré è 
di passaggio a Roma prove
niente da New York, dove ha 
partecipato alla sessione 
straordinaria delle Nazioni 
Unite sulla Namibia, ha poi 
affermato ciré l'Angola pò 
trebbe anche prendere in 
considerazione- un intervento 
al di là delle sue frontiere sv 
il Sud Africa continuerà nella 
sua politica ci.- aggressione. 
Questa volta, ha detto. < po
tremmo essere noi a sceglie
re il terreno della lotta >. 

In merito al dibattito in 
corso al Consiglio di sicurez
za delle Nazioni Unite. Paula 
Jorge ha detto che Stati Uniti. 
(Iran Bretagna e Francia 
hanno già condannato l'ag-
gressionr sudafricana. Kgli 
ha tuttavia espresso r.sC>rve 
sul piano per la Namibia e-
laborato dalie cinque potenzi» 
occidentali per \m.\ soluzione 
negoziata del problema. Le 
riserve espresse dall'Angola. 
ha detto il ministro, riguar 
da no soprattutto la base di 
Walvis Bay (che nel progetto 
dovrebbe rimanere un encla
ve del Sud Africa), e il 
problema del ritiro delle 
truppe sudafricane. Egli ha 
sottolineato a questo proposi
to. che la presenza di truppe 
sudafricane riti pressi dei 
confini dell'Angola rappresen
ta un pericolo permanente 
per il suo paese. 

Egli ha infine accusato al
cune potenze occidentali di 
« praticare l'ipocrisia » sulla 
questione delle sanzioni de
cretate dall'ONU nei confron
ti del Sud Africa. « Esse par
lano di soluzione negoziata — 
ha detto — ma nello stesso 
tempo si rifiutano di applica
re le misure necessarie per 
la sua realizzazione >. 

* g. m. 

Dopo la mezzanotte di venerdì 

Beirut nuovamente teatro 
di violenti combattimenti 

Gli scontri, divampati nel settore di Chiah-Ain Remmaneh, han
no coinvolto i soldati siriani della Forza araba di dissuasione 

BEIRUT — Nuova improv
visa fiammata di violenza 
nella capitale libanese, con 
la ripresa di aspri scontri 
nel settore — tradizionalmen
te fra ì più «.caldi » — a 
cavallo tra i quartieri di 
Chiali (musulmano) e Ain 
Remmaneh (cristiano), alla 
periferia sudorientale della 
città. La zona era già stata 
teatro di violenti combatti
menti. protrattisi per cinque 
giorni, il mese scorso, con 
un pesante bilancio di vitti 
me. 

Non è ancora chiaro come 
siano cominciati gli scontri 
di ieri che. iniziati poco dopo 
la mezzanotte, ancora divam
pavano in mattinata. Fonti 
dilla destra hanno accusato 
i soldati siriani della Forza 
Araba di Dissuasione (FAD) 
di avere aperto il fuoco sul 
quartiere di Ain Remmaneh 
(che la FAD aveva già bom 
bardato in aprile per mettere 
fine alle azioni di ceechinag-
gio); secondo un'altra ver
sione. verso l'ima del matti
no raffiche di mitragliatrice 
sarebbero state sparate con
tro un reparto sudanese del
la FAD. e di qui sarebbe 
poi venuta la risposta; infine 
un'altra versione parla di 
scambio di colpi fra milizie 
di destra e progressiste «al 
di sopra » della zona cusci
netto tenuta dalla FAD. con 
successivo coinvolgimento dei 
soldati siriani. 

Quello che è certo è che 
i combattimenti sono prose
guiti per parecchie ore e che 
sono state usate armi di ogni 
genere, dalle mitragliatrici • 

dai lanciarazzi fino ai can
noni dei carr i armati . La ra
dio falangista ha annunciato. 
nelle prime ore del mattino. 
che almeno 17 edifici di Ain 
Remmaneh erano in fiamme 
in seguito al cannoneggia 
mento da parte dei carr i ar
mati siriani: la stessa emit 
tento ha parlato di tre civili 
uccisi e numerosi feriti. Nel 
settore occidentale della cit
tà. in seguito agli scontri. 
molti negozi sono nma.st; 
chiusi ed il traffico semi pa 
ralizzato. il comando della 
FAD ha lanciato diversi ap 
pelli alla sospensione degli 
.scontri, ma senza esito ap
parente se non quello di una 
diminuzione della loro inten
sità. 

Alcuni osservatori ritengo
no che le forze della destra 
possano approfittare dello 
stato di tensione per premere 
verso una soluzione della cri-
.si politica che accetti nella 
sostanza la loro piattaforma. 
Come si sa. il governo di 
Selim al Hoss è dimissiona
rio dal 19 aprile, ma fino a 
questo momento non è stato 
possibile raggiungere un ac
cordo per la formazione di 
una nuova compagine. Gli 
esponenti parlamentari della 
destra e alcuni notabili mu
sulmani avevano concordato 
una bozza di «intesa nazio
nale > che prevede la fine di 
ogni « attività armata> e lo 
scioglimento delle milizie: 
ma ciò era stato fatto con la 
esclusione del Movimento na
zionale progressista e senza 
consultare i palestinesi, e ta
le «intesa >. è dunque rima

sta sulla car ta . Oltretutio. 
essendo le r forze di sicurez
za dell'interno » e i primi. 
ricostituiti, reparti dell'eser
cito resolare praticamen
te controllati dalle destre, lo 
scioglimento delle milizie si 
risolverebbe in un disarmo 
unilaterale delle forze pro
gressiste. che vi oppongono 
ovviamente un netto rifiuto. 
E* per tutte queste conside
razioni clic la nuova ondata 
di scontri (la terza dall'ini 
zio dell 'anno) suscita com-
preiiMbile preoccupazione e 
v iene considerata da molti 
come parte di un disegno più 
vasto e tutt 'altro che esau
rito. 

C'è da os-servare ancora 
che alla tensione in città si 
aggiunge il non r.solto prò 
blema del sud Libano, dove 
continua una certa frizione 
fra palestinesi e forze pro
gressiste da un Iato e *ca-
schi blu >. soprattutto fran
cesi. dall 'altro, malgrado gli 
sforzi di Yasscr Arafat e del
lo stesso colonnello Jean Sal-
van (il comandante france
se. ferito giorni fa e tuttora 
degente all 'ospedale di Bei
rut) di evitare nuovi inciden
ti. Ieri comunque il col. Sai-
vari ha tenuto ad escludere 
una responsabilità dell 'OLP o 
dei suoi comandi per l imbo 
scata nella quale egli è stato 
ferito, attribuendola « ad uno 
dei tanti gruppetti armati » 
che operano nel sud: giove
dì si era avuta una lunga 
riunione fra il leader pale
stinese e il comando dei re
parti dell'ONU. 

Da mercoledì 

In corso 
a Tel Aviv 
il processo 
ai compagni 

Lebrecht 
e Paschalis 

Nostro servizio 
TEL AVIV — E" in corso 
da mercoledì dinanzi alla Cor 
te distrettuale di Tel Aviv il 
processo contro due giorna
listi comunisti, il cipriota Pa-
nayotis Paschalis e Hans Le
brecht, del PC d'Israele, difesi 
dagli avvocati progressisti Zi-
khoniq e Feldman con l'as
sistenza di numerosi altri le 
gali, fra cui i comunisti A. 
Melamed. II. Naquara e Fé 
licia Langer. 

L'aula della corte è letteral
mente piena di amici e coni 
pagni dei due imputati, meli 
tre molti altri stazionano fuo 
ri della porta. Sono presenti 
anche, come osservatori, il 
consigliere legale della Re
pubblica di Cipro, procuratore 
di Stato Angelides. un avvo
cato per conto del partito 
AKEL (comunista) di Cipro 
e il suo giornale Haravghi. 
il dott. Hans Wertens per 
l'Associazione giuristi demo
cratici della RFT e il procu
ratore signora Einhorn in rap 
presentanza dell'Associazione 
stampa estera in Israele. So 
prattutto negli ambienti della 
stampa estera di Tel Aviv 
il processo è molto seguito. 
giacche esso chiama in causa 
il rapporto di collaborazione 
professionale tra un giornali 
sta residente in Israele ed 
uno di passaggio. 

Nei primi due giorni di 
udienza si è avuto una specie 
di « processo nel orocesso » 
relativo al modo ingannatorio 
in cui i due giornalisti fu
rono. da alcuni membri della 
polizia e della sicurezza. « in 
vitati per un colloquio » e in 
realtà interrogati sulla ma
teria del processo senza che 
fosse loro comunicato che e-
rano accusati di alcunché di 
illegale. 

E' stato in particolare con 
testato il fatto che Paschalis 
sia stato invitato nottetempo 
ad un « colloquio > in una 
spaziosa camera di un alber
go di lusso, dove gli sono 
state poste domande sui suoi 
rapporti con esponenti palesti
nesi e sulla sua attività gior
nalistica: essendosi egli rifiu
tato di rilasciare una dichia
razione scritta, alle 5 del mat
tino venne minacciato di 
« farlo sparire » dietro le mu
ra di una prigione senza che 
nessuno ne sapesse nulla: e 
subito dopo fu inviato amma
nettato in una cella di isola
mento del carcere della città 
di Petab-Tikvah. Là — è stato 
ancora contestato — egli fu 
tenuto mentre nella cella ac
canto un giovane arabo ve
niva percosso brutalmente e 
a lungo. Gli ufficiali della 
sicurezza, naturalmente, han
no negato che ciò sia avve
nuto e che sia stato fatto 
per intimidire il prigioniero. 
L'avv. Feldman ha chiesto a 
un altro ufficiale perchè Pa
schalis fosse stato .pedinato 
il giorno precedente il suo 

. arresto: la risposta è stata 
che veniva considerato « so
spetto » il fatto che Paschalis. 
« lavorando per un piccolo e 
non importante giornale co
munista di Cipro » fosse già 
stato in Israele diverse volte! 
Essendogli .stato contestato 
d ie Haravghi è uno dei più 
importanti giornali di Cipro 
ed è largamente diffuso an
che in Grecia e fra i ciprioti 
residenti all 'estero, l'ufficiale 
— che si era definito « un 
esperto t — è caduto dalle 
nuvole. Egli ha anche negato 
di sapere che Paschalis lavo
rasse come fotoreporter e ca 
meraman per l'agenzia di 
stampa e per la TV della 
RDT. ben< he lo stesso Pa
schalis fosse accreditato uffi
cialmente come tale presso 

\ il governo israeliano. 
j Durante questo interrogato 
| rio. gli ufficiali della polizia 
; e deiia sicurezza hanno dato 
, costantemente risposte non 
i chiare e contraddittorie. s jes-
, so mentendo spudoratamente 
i ed in modo evidente, la scian 
| do capire abbastanza chia-
» ramente di essersi concertati 
| in anticipo. 

; Durante k- deposizioni di 
alcuni fra i responsabili della 
sicurezza, i giudici — su i-
stanza dell'accusa — hanno 
deciso di procedere a porte 
chiuse. La maggior parte del
le udienze è comunque aperta 
al pubblico. 

L'udienza riprende oggi, do
po ìa pausa del sabato, e oro 
segue anzitutto con il « pro
cesso nel processo > agli in
quisitori. Si prevede che la 
durata complessiva del pro
cedimento sarà di diverse set
timane. 

La Corte è composta di 
tre giudici.ed è diretta dal 
vice presidente distrettuale 
Benjamin Cohen: la pubblica 
accusa è rappresentata dai 
procuratori V. Ostrovski e 
M. Schratter. 

Dalla prima pagina 
Moro 

responsabili della DIGOS in 
base ai reati di associazione 
sovversiva e partecipazione a 
banda armata, per i quali, in 
presenza di indizi, viene con
siderata sempre la flagranza. 
Sulla natura e la consistenza 
degli indizi raccolti, tuttavia. 
in questura non hanno voluto 
pronunciarsi. Né è stato pre 
cisato cosa è stato sequestrato 
durante le perquqisizioni domi
ciliari. Gli investigatori sono 
stati espliciti solo su un pun
to: per il momento, hanno det 
to. i sospetti riguardano sol
tanto una eventuale azione di 
« fiancheggiamento ». e non 
una diretta partecipazione al
l'agguato di via Mario Fani. 

I nomi dei 2.1 arrestati sono 
stati resi noti in serata. Ecco 
l'elenco: .Massimo Strani. 35 
anni: Augusto Ciambellari. 34 
anni: Francesco Acquino. 19 
anni: Ruggero Botto. 23 anni: 
Luigi Proietti. 27 anni: Ro 
berlo Chiarelli. 27 anni, e 
Pierpaolo l^eonardi. 24 anni, 
entrambi di « radiop roleta-
n a »: Stefano Pirona, 2U an
ni: Antonietta Primavera. 27 
anni: Dino Tonini. 2.'} anni: 
Fabrizio Scottoni. 2ò anni; 
Sergio Zolfoh. Xi anni (di * ra 
dio onda rossa «); Ettore Zuc-
chigna, 47 anni: Antonio Gi
nestra. 1!» anni: Dino Crivel
lali. 27 anni: Donatella Ri 
boleti Gaz/one. 33 anni (foto 
grafa all'» Espresso »): Anto
nio Berrettini. 2(1 anni; Otta
vio Verdone. 3!t anni; France
sco Balsamo. 21 anni; Clau
dio Tinca. 11) anni; Paolo Fe-
bretti. 25 anni: Vincenzo Loi. 
31) anni, e infine Guido Batti 
sti. di 24 anni. A parte que
st'ultimo. che è originario di 
Trieste, tutti gli altri sono 
romani. Alcuni sarebbero le
gati al z. collettivo del Poli
clinico '>. altri a diverse or
ganizzazioni periferiche della 
« autonomia ». La posizione di 
ciascuno dovrà essere vaglia
ta dal magistrato, il quale — 
ovviamente — dovrà valutare 
la consistenza degli indizi rac
colti dalla polizia per poi de
cidere eventuali altri provve
dimenti. 

Si è appreso, intanto, che è 
stato tramutato in arresto il 
fermo di Libero Maesano. 1* 
impiegato romano, ex aderen
te a « potere operaio *. rin
chiuso in carcere giorni fa 
nell'ambito dell'inchiesta sul
l'agguato di via Fani . Contro 
il giovane è stato spiccato un 
mandato di cattura per asso
ciazione sovversiva. Il prov
vedimento è stato firmato dal 
giudice istruttore Claudio D' 
Angelo, che — pur non par
tecipando alle indagini sul ca
so Moro - segue le inchie
ste su altri due attentati del
le « brigate rosse >: l'assassi
nio del giudice Riccardo Pal
ma e il ferimento del consi
gliere regionale della DC ro
mana Publio Fiori. Sugli in
dizi che hanno indotto il ma
gistrato a firmare il mandato 
di cattura non sono trapelati 
particolari. 

La cronaca della giornata di 
ieri si completa con la sequen
za dei falsi allarmi che hanno 
mobilitato a lungo le forze di 
polizia. Proprio in seguito ad 
una segnalazione anonima, per 
esempio, per tutta la mattina
ta centinaia di agenti di poli
zia e carabinieri hanno perlu
strato trenta chilometri di li
torale attorno a Terracina. in 
provincia di Latina. Sono sta
ti perquisiti moltissimi appar
tamenti e chalet disabitati, ma 
senza risultato. La battuta era 
scattata dopo una telefonata 
anonima giunta l'altra sera al 
« Corriere della Sera ». che se
gnalava la presenza di Moro 
in quella zona. La segnalazio
ne era stata ritenuta abbastan
za attendibile, tanto che le ri
cerche sono state dirette dal 
capo della Criminalpol. Mace
ra . e dal vicecapo della poli
zia. Santillo. Ma nel primo po
meriggio carabinieri e poli
ziotti sono rientrati tutti ai ri
spettivi comandi. 

Partiti 
ìunità » che possa presen
tarsi . 

Concludendo. Zaccagnini ha 
affermato che non bisogna 
consentire il « benché mini
mo slittamento verso perico
lose involuzioni >: « dobbia
mo rafforzare la solidarietà 
politica e popolare in atto>. 

Nel quadro delle prese di 
posizione sulla vicenda Moro 
sta nettamente prevalendo, in 
queste ore. l 'accento sull'esi
genza d; rinsaldare la solida
rietà democratica contro la 
barbara sfida del terrorismo. 
Ciò riguarda la risposta da 
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dare subito, compiendo una 
svolta nell'azione di difesa 
dell'ordine democratico: e ri
guarda la formula stessa del
la larga maggioranza varata 
dal Parlamento nella giorna 
ta del 16 marzo per far fron 
te all'emergenza, e il suo fun
zionamento. 

Si tratta di temi sui quali 
hanno insistito in modo parti
colare. nella giornata di ieri, 
esponenti socialisti, repubbli
cani, socialdemocratici. Pur 
partendo da angolazioni diver
se. il discorso approda spesso 
a conclusioni analoghe. 

Il segretario del partito so 
cialdemocratico. Romita, non 
ha dubbi sul fatto che la scel
ta della fermezza democrati
ca contro le BR sia stata giù 
sta : ora — egli osserva - - si 
tratta di stringersi intorno al 
lo Stato democratico e di far 
sì che <ie forze della mag
gioranza parlamentare sosten
gano il governo sollecitandone 
anche una più efficiente e ra
pida azione ». respingendo 
qualsiasi tentazione < di scol
lamento e di disunione o di 
avventurose modificazioni de
gli equilibri politici e parla
mentari ». 

Anche il segretario del PRI. 
Biasini, è convinto che la « so
lidarietà delle forze democra
tiche su posizioni di fermez
za può consentire di fronteg
giare l'attacco tracotante del 
terrorismo e avviare quel prò 
cesso di ripresa che il paese 
attende ». I repubblicani (con 
una interrogazione urgente al 
governo firmata da Biasini. La 
Malfa. Mammì e Del Penni
no) chiedono anche che ven
ga riaffermata per le carceri 
la necessità di uno stato di 
« massima sicurezza deten
tiva » suggerendo che l'even
tuale ispezione di Amnesty in 
ternational. autorizzata dal 
Comitato interministeriale per 
la sicurezza, venga effettua
ta soltanto dopo l'individua
zione e l 'arresto degli assassi
ni di Moro. 

Nel Partito .socialista il dia
logo è più complesso. I pun
ti di riferimento sono diversi. 
Da un lato si deve giudicare 
la situazione globale, indicali 
tlo le priorità politiche più 
imperiose: dall'altro si deve 
valutare l'iniziativa della se 
greteria Craxi alla luce dei 
drammatici sviluppi degli ul 
timi due giorni. Secondo Tono 
revole Manca, il « primo e 
assoluto dovere > di ogni for
za democratica è quello di da
re all'on. Moro la e testimo
nianza più certa >: « Salva
guardare, rafforzare e svi
luppare la politica di unità 
democratica che ha avuto la 
sua sanzione parlamentare 
proprio il 16 marzo ». La li
nea di Moro — afferma Man
ca — si è dimostrato tutto 
ra ben salda nella DC. e ciò 
coasente di nutrire fiducia 
nel fatto che la democrazia 
italiana saprà, attraverso la 
compattezza delle forze demo
cratiche. <di cui componen
te essenziale è l'unità dei par
titi di sinistra », superare an
che questa prova. 

Un altro dirigente socialista. 
Claudio Martelli, vicino al 
segretario del partito, si in
terroga invece sulla condotta 
delle Brigate rosse e su ro
me. dinanzi alla prova dei 
fatti, l'iniziativa della segre
teria socialista .si sia dimo
strata impraticabile. Il comu
nicato numero nove delle Bri
gate rosse torna tra l'altra 
a ribadire brutalmente la te
si secondo cui soltanto un ce
dimento dello Stato e uno 
« scambio di prigionieri » 
avrebbe potuto rendere possi
bile la liberazione di Moro. 
E' una tesi che appariva a 
ciliare lettere sia nel prece
dente comunicato, sia nella 
lettera di Moro a Craxi. Que
sto è ciò che un redattore 
dell'ADN-Kronos ha fatto os
servare al dirigente sociali
sta. Ed egli ba risposto: « Per
chè allora Moro ha parlato 
di una "trattativa equilibra
ta"? Perchè ci ha incorag
giati a continuare nella no
stra iniziatwa che riguardava 
un atto autonomo dello Stato 
con finalità umanitarie ed 
escludeva l'accettazione della 
proposta delle BR? E' staio 
tutto un inganno per lui e per 
noi? E' possibile, e lo temia
mo fortemente ». 

II giudizio dell'Alanti.' è 
contenuto in un articolo di Vit-
torelli. « La nostra sfida uma
nitaria — egli afferma — ri 
mane sempre valida, fino a 
quando ri sia uno spiragli/) di 
speranza. Se. alla fine, essa 
non fosse accolta, servirebbe 

a confermare a quella fascia 
di incerti che ancora di re
cente proclamavano di non 
essere né con lo Stato né con 
le Br, che contro le Br un 
rivoluzionario, un socialista, 
un comunista, deve assoluta
mente lottare ». 

L'Osservatore 
romano: 

« Non cedere 
allo scoramento » 

CITTA' DEL VATICANO — 
Interpretando il turbamento 
degli ambienti vaticani e del
lo stesso Papa di fronte al 
macabro comunicato n. 9 del
le BR, l'Osservatore Romano 
ha esortato ieri, con un cor
sivo del suo direttore Volpi
ni. a « sperare e a pregare in 
questi momenti per Aldo 
Moro, per la sua famiglia e 
per quei cinque agenti di 
scorta uccisi il 16 marzo ». 

L'organo vaticano esorta, 1-
noltre, « ad una intensa pre
ghiera. al di là dello stesso 
giudizio che non può mutare, 
I>er coloro che sono i gelidi 
autori di t an ta sofferenza a 
che. nella lucida ostinazione, 
sembrano abbandonare ogni 
residuo filo di umani tà con
traddicendo perfino l'ipotesi 
da loro esibita del prigionie
ro di guerra che nessun 
pretesto consente di uccide
re ». Il giornale conclude ai-
fermando che « tut t i dobbia
mo concorrere con la pre
ghiera, con la presenza vigi
lante degli spiriti, perchè 
nessuno cada nell 'abbandono 
e nello scoramento ». ma 
perché rimanga vivo 11 « se
gno . della speranza per su
perare l 'attuale momento e 
per costruire un domani di
verso ». 

Va ricordato che il prece
dente numero dell'Osservatore 
Romano s tampato quando 
ancora non era s ta to reso 
noto l'ultimo comunicato dei 
brigatisti, era uscito con 11 
titolo « Fermezza del governo 
italiano di fronte al terro
rismo » e questa linea aveva 
sempre raccomandato allo 
stato prima e dopo l'appello 
di Paolo VI che in nome dei 
valori umani, aveva chiesto 
di liberare Moro « semplice
mente senza condizioni ». 

In un commento. L'Osser
vatore detta domenica affer
ma che. pur sperando che 
tu t ta la vicenda non sbocchi 
in una « tragedia anche se 
« i terroristi finora hanno 
respinto freddamente ogni 
appello alla misericordia »: 
« Il caso Moro nel suo 
drammatico crescendo pesa 
sulla coscienza di quanti 
hanno sentimenti umani e 
domina la situazione, provo
cando una convergenza delle 
forze politiche e sindacali 
nell'opposizione e nella lotta 
al terrorismo ». 

Uditori giudiziari 
impegnati a difesa 
della Costituzione 
ROMA — Un gruppo di udi
tori giudiziari, riuniti ieri a 
Roma, hanno approvato un 
documento in cui «di fronte al
la tragica situazione caratte
rizzata dalla immediata mi
naccia di uccisione dell'on. 
Aldo Moro esprimono la pro
pria solidarietà alla persona 
dello statista, alla sua fami
glia e a tu t te le altre vitti
me del terrorismo. Afferma
no la decisa intenzione di di
fendere la Costituzione con 
tut to il loro impegno e di 
lottare con coraggio e deci
sione contro il terrorismo ed 
ogni altra forma di violenza 
tendente a sovvertire l'ordi
namento democratico della 
Repubblica I ta l iana ». 

Il documento è firmato da 
Angela Barbaglio. Pietro Su-
chan. Paolo Giovagnoll. Fio
rella Buttiglione. Gianfranco 
Servello, Paolo D'Alessandro. 
Agnello Rossi. Vincenzo Bar
bieri. Alberto Caperna. Ser
gio Antonino Vallarino. Bru
no Bianchini. Benedetto Mac
ca. Maria Grazia Omboni. An
gelo Giorgiannl. Ernesto Zoe-
chi. Augusta Jannin i . Franca 
Zacco. Maria Francesca Ma-
resca. Marco Bonivento. Giu
seppe Giugliano. Vincenzo 
Basoli. Enzo Paolucci. Gui
do Raimondi. Antonino Cap-
pelleri. Cesarina Trunfio. 
Paolo Bruno. I/aura Picam. 
Giuseppe Orio. Pietro Russo. 
Domenico De Facendis. Fran
co Lucafò. Massimo Capoe-
cetti. Antonio De Luce. Gae
tano De Bari. Umberto Mas-
safra. Tommaso Marrese. 
Paola Accardo. Giovanni Ma
si. Ornella Cascino. Rita Ga
ribaldi. Gianpaolo Zorzi. An
tonio Lo Vecchio. Giorgio 
Ricci. Aldo Spartà . Emilia 
Biotta. Giuseppe Colonna. 
Concezio Arcadi. 
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Tra una settimana centotremila andranno alle urne per eleggere 19 consigli comunali 

Con il voto una risposta 
democratica al terrorismo 

La campagna elettorale entra nell 'ultima settimana. 
Domenica 14 maggio 103 mila toscani si recheran
no alle urne per rinnovare 19 consigli comunali. 
Il confronto eli questa settimana ha fortemente r i 
sentito, e non poteva essere altrimenti, dell ' incubo 
che il paese sta vivendo cial 16 marzo. Dibattit i, 
comizi, polemiche (tolto alcuni atteggiamenti qua
rantotteschi assunti dalla DC in qualche occasione) 
hanno sempre avuto 'presente la necessità che la 
discussione sui problemi locali non divenisse scon
tro fra schieramenti contrapposti. 

Prevale in sostanza quel senso di responsabilità 
di cui i comunisti, ed altre forze democratiche, si 
sono fatti portatori quando hanno indicato nella 
massiccia partecipazione al voto la risposta che i 
cittadini devono dare all'attacco terribile del ter
rorismo. 

Il parco naturale 
a Vecchiano 

non divide più 
VECCHIANO (Pisa) — 
Superato lo scoglio del 
« Piano del Litorale e del 
Parco Naturale » che ave
va affogato nei mille tor
renti di una polemica 
acerrima i rapporti tra i 
parti t i , sgomberato il cam
po da vecchie incompren
sioni, rintuzzati gli ultimi 
colpi di coda di un av
versario duro a morire, a 
Vecchiano amminis t ra t i 
ed amministratori , part i t i 
ed associazioni possono 
ora guardare con mente 
serena ai problemi della 
loro zctia. Tut t i i part i l i 
hanno presentato il pro
prio programma elettora
le e su di esso chiedono 
la fiducia degli elettori. 
C:o che fino \ qualche 
anno fa divideva ora è di
ventato un elemento di 
un i tà : in tut t i i program
mi elettorali esiste una 
valutazione comune sulle 
questioni della Pineta, del 
parco e dell'arenile. Dal 
part i to repubblicano ai 
comunisti c'è l'impenno a 
salvaguardare l 'ambiai te 
ed il territorio da ogni 
speculazione e degradu-
zirne. 

E' il riconoscimento im
plicito di un lungo ed one
sto lavoro .-.volto dall'am
ministrazione comunale e 
dai comunisti vecchiane-
si che da oltre un decen
nio si seno battuti per la 
istituzione de! Parco Na
turale Migliarino-San Rus-
sore. Nella scorsa estate 
la Giunta Regionale ha 
potuto finalmente pre
sentare il progetto di Ics-
tre che prevede la nasci
ta del jxirco raccogliendo 
in questo modo le aspira
zioni della popolazione e 
le indicazioni scaturite .n 
anni d: dibattito. 

I>a cartografia indicante 
i r m f ; n i del parco e 'e zo
nizzazioni ha suscitato in
vece aspre critiche di cui 
5i sono fatti portavoce 
anche : comunisti . In que
ste set '-ma ìe l i r i m m .-
s.onc per i prob'.emi del 
territorio in seno al Con
siglio Regionale sta la
vorando per unificare '» 
proposta rìel'a giunta con 
quelle presentate dalle mi
noranze. Anche in questa 
sede *: sta facendo stra
da un'ampia convergenza 
PU".I necessità di recepi
re .n pieno le osservaz.o-
m av.ìfvate dal comune 
di Veceh ano. 

S e s i i le questioni dr'. 
Parco c'è unità, ;'. d.Kit-
t:T-> tra "e forzo pV.it i rne 
si è accentrato ?u a i ' r i 
problemi. Sono nnncimil-
mento i temi de! n.ano 
di fabbricazione. de' 'a Zi
na industrialo, del P.idu-
?e. dell'osoodalotto eh" 
vengono affrontati .inche 
nel 'orojramm-» del PCI. 
PIANO DI FABBRICA
ZIONE — Per la prima 
v^'ia i V'v^'uann ovverà 
uno strumento urbanisti
co che '."amministrazione 
c o m r n i l e si è d v * fin 
dal 1174 oer r isnond-rc a 
tre fondamentali e^:tTen-
7o: 1) rendere r>oss:b:> 
il rilanc ;o deH"attiv : 'à 
ed;ij7i-i: 2) fissare valide 
indic iz imi per il futuro 
a c i e t ! o del territorio: 3> 
s*lva«niardire le aree ri; 
rHevan'e imnnrtpnza nac-
<yirr!sf'ca rWt : mndo!c a 
far par te del Parco I ri

sultati del piano di fab
bricazione sono sotto gii 
occhi di tut t i . In quat t ro 
anni sono state rilasciate 
licenze edilizie per oltre 
200.000 metri cubi di fab
bricati residenziali e 60 
mila metri cubi di fabbri
cati industriali e artigia
nali. Grazie al piano di 
fabbricazione è stato pos
sibile approvare il piano 
pluriennale per l'edilizia 
economica e popolare. 

Pur considerando che il 
programma di Fabbrica
zione abbia dato risultati 
positivi e rimanga indi-
spensabilc in questa fase 
di att ività, i comunisti 
considerano un impegno 
prioritario per la futura 
amministrazione la stesu 
ra del piano regolatore ge
nerale. 
ZONA INDUSTRIALE — 
I recenti pesanti at tacchi 
ai livelli occupazionali del 
Vecc.hiane.se h.inno ripro
posto la discussione sulla 
zona industriale. A diffe
renza della DC che punta 
ad una espansione indi
scriminata della zona in
dustriale ì comunisti sono 
fermamente convinti che 
un allargamento dall 'area 
non risolverebbe alcun 
problema. Non è certo la 
carenza di aree dove co-
s'ruire che provoca la cri
si degli investimenti. Il 
compito a t tua le è quello 
d; a t tuare i piani per sii 
insediamenti produttivi 
autorizzati dalla Regione 
che prevedono l'esproprio 
delle aree industriali inu
tilizzate e la loro as.se-
smazione alle aziende cne 
ne fanno richiesta. 
PADULE — T comunisti 
propongono di smantella
re le s trut ture private esi
stenti per ridare equilibrio 
alla zona. Alio stesso tem
po bisognerà studiare le 
forme ed i modi per per-
n"r,ttcr"' nel Pabulo l*e-er
oi/io della caccia e pesca 
in ba^e a precise regola
mentazioni. Anche in que
sto caso si ripropone il 
nodo della lotta alle co
struzioni abusive contro 
le quali il comune ha ma
nifestato il suo impesno 
anche nella zona deila 
R:ifa',:na e Bocca di 
Serohlo 
i OSPEDALETTO » — La 
amministrazione u «cent e 
ha impedito la chiusur* 
dc'la infermeria di Vec
chiano imnoncndo anche 
*a cessazione di tut t i uH 
interventi chi rurs e: che. 
i v r ia manc.inza di strut 
ture. =i r ' v e ' u a n o perco
lo- . E* s ta 'o c> ;i no*?.bi
le -neorpora-e la struttura 
neTEnte O-nedaliero di 
Pis-i. in questa sode verrà 
pronos'o di u t i l i ' ia rc "o 
« osncd.iler'o •> come po'.i-
PTTihiO.i'nno 
CONSIGLI DI FRAZIO
NE — Su onesto minto esi
ste un'amn'a convergenza 
tra comunisti e soc :alisti. 
I/esoerien7a del dercntra-
mcnto è iniziata a Vec
chiano solo di recente. 
occorre ora rafforzarla e 
no'enziar 'a. Per il futuro 
: comunisti intendono af-
f'dare ai Consigli comoit! 
diretti nel ramno della 
«eunln. della vicinanza. del
l'urbanistica. dei servizi 
della frazione. 

Andrea Lazzeri 

Pietrasanta: al primo posto 
lo sviluppo del turismo 

Altri temi al centro della proposta comunista la difesa 'dell'ambiente, i piani per 
gli insediamenti produttivi e il superamento della mezzadria - Completare la 167 

l! 

PIETRASANTA — I comuni
sti di Pietrasanta si appre
stano a discutere, in assem
blea aperte a tutti , il loro 
programma elettorale per le 
elezioni amministrative. Il 
nostro partito giunge a que
st'ultima sett imana di cam
pagna elettorale con il 100' ó 
degli iscritti (855) e con 40 
nuovi compagni reclutati. 

Le proposte contenute nel 
programma si riallacciano al
l'iniziativa portata avanti, in 
questi ultimi sette anni, dal
l'amministrazione di sinistra 
ed hanno, al loro centro, i 
temi relativi allo sviluppo e-
cononuco e produttivo del 
comune, il decentramento e 
la partecipazione, la politica 
urbanistica e l'assetto del 
territorio ed il potenziamento 
e miglioramento dei rapporti 
con ìe categorie economiche 
e sociali presenti nella realtà 
di pietrasanta per un ammi
nistrazione della cosa pubbli
ca aperta al contributo del 
tessuto democratico. 

Nel campo dell'urbanistica 
e dell'assetto del territorio 
intervento prioritario dovrà 
essere quello relativo al 
completamento del piano per 
la legge 1117 nelle zone di 
Marina e Pisanica. assegnan
do le aree alle cooperative 
edilizie .ed in particolare a 
quelle a proprietà indivisa. 
ed all'istituto autonomo case 
popolari per rispondere alla 
domanda di ailoggi che pro
viene dai lavoratori di Pie-
t rasanta — è stimabile intor
no alle 400 abitazioni il lab-
bisogno. 

Con il piano regolatore ge
nerale, che rappresenta uno 
strumento, non rigido, per la 
gestione della politica urba
nistica. si dovrà intervenire. 
con la stesura ed approva
zione dei piani particolareg
giati. in difesa dei beni am
bientali — come il parco del
la versiliana, la pineta di Va-
renna. villa Reebua — del 
verde e per l'acquisizione al 
patrimonio pubblico di que
ste zone. La difesa dell'am
biente collega le proposte del 
PCI a quelle dello sviluppo 
delle attività turistiche. Uno 
dei primi interventi sarà 
quello del potenziamento ed 
ultimazione della rete fo
gnante assieme al piano di 
zona di Marina, per il quale 
già sono stat i incaricati i 
progettisti. 

L'allungamento della sta
gione turistica, lo sviluppo 
del turismo sociale, la quali
ficazione delle attività di 
produzione culturale — come 
l'esperienza della stagione e-
stiva di prosa nel parco della 
Versiliana che ha già dato 
importanti risultati — sono 
gli altri elementi portanti 
della proposta comunista per 
questo settore. L'impegno del 
PCI per Io sviluppo economi
co di Pietrasanta nei prossi
mi anni avrà come punti di 
riferimento il favorire di una 
politica di investimenti pro
duttivi. il rilancio ed un rin
novamento dell'agricoltura 
come condizioni per accre
scere l'occupazione, in parti
colare quella giovanile e delle 
donne. 

I piani d'insediamento pro
duttivi — per cui già sono 
s ta te approvate nel vecchio 
consiglio comunale le varian
ti al P.R.G. nelle zone di 
Montiscendi. Torraccia — Pi
sanica e dell'Aurelia — e la 
loro approvazione, garant i rà 
aree idonee, dotate di servizi. 
con la possibilità dello smal 
t imento dei detriti, non solo 
in funzione di una mono la
vorazione del marmo ma per 
Io sviluppo di al tre at t ivi tà 
come la meccanica, l'indu
str ia manifatturiera — a ri
guardo di quest'ultima vi è 
da ricordare la soluzione po
sitiva della vertenza ex-am
brosiana. a cui l 'amministra
zione ha notevolmente con
tribuito. con l 'apertura fra 
breve tempo dello stabilimen-
to di trasformazione e lavo
razione di prodotti ittici ge
sti to dalla S.IN. 

Particolare attenzione do
vrà essere data allo sviluppo 
dell'agricoltura. I piani di 
zona per l'aeri col tura. che 
dovranno essere approntat i 
ed approvati nel nuovo con
siglio comunale, daranno una 
definizione produttiva alle a-
ree individuate dal P R G . e 
vitando, in tal modo eh • 
questi divencano zone «{bian
che > in attesa di sviluppi 
speculativi. 

A Pietrasanta. l'impeeno 
della futura amministrazione. 
dovrà essere finalizzato, per i 
comunisti, a contribuire al 
superamento dell'is.tuto della 
mezzadria che r imane la 
connotazione centrale delle 
c i m i 350 aziende che operano 
nel territorio comunale. Per 
il PCI. il primo at to del nuo
vo consiglio comunale dovrà 
essere l'clez-ioiie dei 7 conci
ci! circoscnz.onali (Centro. 
Africa - Ponterosso - Crocia
lo. Marma. Valdicastello. Pol
lino. Capriglia Capezzano. 
Strettoia-Montiseendi. Valac
chia Solaio) il cui sco lamen
to e la cu: zonizz'iz.one è 
stato uno degli ultimi att i 
aprovati nella passata ammi
nistrazione. 

Lo sviluppo della parteci
pazione è uno dei punti fon
damental i dell'iniziativa dei 
comunisti e potrà avere an
cora maggiore efficacia con 
la rideterminazione — già In 
a t to — del ruolo e delle fun
zioni delle s trut ture in teme 
all 'apparato del comune. Uno 
sforzo, iniziato dalla giunta 
di sinistra, per adeguare alla 
richiesta di maggiore parte
cipazione da par te dei citta
dini un apparato comunale 
riorganizzato e rinnovato. 

Sergio Zappelli 

Capoliveri riprende il cammino 
dopo la gestione commissariale 
All'Elba due Comuni alle urne - A Riomarina accordo 

! di maggioranza del PSDI con comunisti e socialisti 

Trent'anni di governo de 
ha fatto di Tali a 

la Cenerentola dei Comuni 
Responsabilità de per il mancato sviluppo - Com'è sparita 
runica fabbrica - Il «nettare» delle licenze di abitabilità 

ELBA — « Riprendere il cammino interrotto 
per costruire insieme il futuro di Capolive
ri ». Con queste parole si apre il programma 
di «Unità del popolo», una lista formata 
da comunisti, socialisti, indipendenti che 
punta realmente al recupero del tempo e 
delle iniziative perduti da quando, con un 
ingiusto provvedimento, si era affidata Ca
poliveri ad una gestione commissariale. 

« Sarà Unità del popolo ad affermarsi 
— ci dichiara Bruno Sardi, capolista delle 
sinistre — in primo luogo perché è una 
lista più equilibrata, più socialmente rap
presentativa e più calata nella realtà ca-
poliverese. poi, giorno dopo giorno, abbia
mo modo di vedere giungerci attestati di 
simpatia e incoraggiamenti anche da par
te di persone ed ambienti tradizionalmente 
non vicini alle forze che hanno ispirato 
la formazione di «Unità del popolo» e que
sto salterebbe di per se :1 presupposto 
svantaggio che avremmo trasponendo" mec
canicamente i voti politici in voti animi-
nistrativ 

I compagni di Capoliveri ribadiscono 
che oggi come non mai il loro paese ha 
bisogno di una amministrazione efficiente 
che riesca a risolvere i problemi inerenti 
la gestione dei servizi, ma che si impegni 
anche per la difesa dell'occupazione nel 
settore minerario e per lo sviluppo turi
stico, da realizzare anche attraverso una 
politica di uso del territorio la quale non 
consenta alla grande speculazione di far 
patire ai capoliveresi altri danni. 

Nella lista del « Campanile » si nota mol

ta meno convinzione e chiarezza. Salta asli 
occhi la s trana composizione di una compa
gine che abbraccia un arco che dalla destra 
sedicente democratica arriva al PRI (il qua
le nella passata amministrazione era alla 
guida del comune con le sinistre) ed al PSDI 
ciie con questo suo schieramento con la DC 
contraddice una tendenza ormai affermata 

A Riomarina. come ci dice il comunista 
Elvio Diversi, sindaco uscente e riproposto 
come capolista della « Torre », tale è stato 
il rapporto tra amministratori e cittadinan
za in questi ultimi cinque anni e tale è ri
sultata agli occhi della gente la differenza 
tra il modo di governare delle sinistre e le 
precedenti amministrazioni, che è ragione
vole prevedere un aumento ili consensi. Qui 
inoltre i socialdemocratici pur non facendo 
parte della lista hanno sottoscritto un ac
cordo di maggioranza con i comunisti e 1 
socialisti. 

Accanto alle molte realizzazioni grande 
rilievo ha avuto per gli amministratori u-
scenti la politica occupazionale nel settore 
minerario. Un'attenzione particolare la 
nuova amministrazione avrà nel creare le 
prospettive di un decollo turistico del comu
ne. Non a caso assumeranno importanza 
maggiore gli interventi a favore della fra
zione di Cavo. Ma il primo at to dei nuovi 
amministratori che si presenteranno con 
una lista giovane, rinnovata in grandissima 
parte, sarà certo l'adozione di una variante 
al piano di fabbricazione 

Sergio Rossi 

TALLA (AREZZO) — A ca
vallo t ra 11 Casentino e il 
Valdarno Talla è un paese 
«cenerentola »: l'industrializ
zazione non lo ha neppure 

| sfiorato e il turismo è più 
| un'invenzione degli ammini-
i stratori democristiani che una 
J realtà. C'è la collina che all-
I menta le speranze di una 
I popolazione che si è dimez-
j zata con la crisi della mez

zadria; che è stata costretta 
«1 pendolarismo più sfrenato; 

I clic ha visto spuntare, in que-
| sti anni, una sola fabbrica 
i subito pero risucchiata dalle 
I sabbie dell'immobilismo. 

Ininterrottamente, per tren
ta anni, la DC ha governato 
Talla. Sante Bucciarelli, zio 
dell'ex presidente della Came
ra, è rimasto sindaco per 
cheiotto anni. Era un proprie
tario terriero, aveva una can
tina che sfornava del buon 
vin santo. Alla sua morte la 
cantina tu rilevata dai pro
prietari di quell'unica fabbri
ca esistente. Rendeva, eviden
temente, più il vino delle 
scarpe. I cinquanta giovani 
che vi lavoravano si trova
rono sul lastrico. Solo una 
decina si misero in piedi un 
piccolo laboratorio. 

L'emigrazione e il pendola
rismo hanno continuato ad 
imperversare. I più sono an
dati a Firenze, ad Empoli. 
C'è anche una « colonia » in 
Corsica, a Bastia. Uno stilli
cidio che si doveva combat
tere con più impegno e più 
accanimento. 

Trenta anni di governo lo
cale della DC pesano proprio 
per questo. « E' stata una 
specie di ragnatela quella che 
hanno saputo tessere gli am
ministratori de — spiega Ada

mo Ferrini, guardia giurata, 
candidato nella lista di « Uni
tà democratica » — si è asfal
tata qualche strada; si è rea
lizzata qualche fogna e l'il
luminazione. Ma è mancata 
la volontà, l'impegno per far 
decollare il nostro comune. 
Non si è voluto accogliere 
le proposte della minoranza, 
la stessa voce degli ammi
nistrati è rimasta inascoltata. 
Una conduzione, quella della 
DC, di tipo assolutistico ». 

Per spezzare questa vec
chia logica di governare co
munisti. socialisti, socialde
mocratici e indipendenti si so
no uniti nella lista di « Unità 
democratica ». Hanno motiva
to. nel programma che è già 
stato presentato agli elettori. 
il perchè di questa scelta 
unitaria: «L'evidente scolla
tura fra amministratori e cit
tadini. il linguaggio diverso 
fra amministrati e ammini
stratori. ci hanno spinto a 
compiere uno sforzo unitario 
che per la soluzione di pro
blemi immediati e di inte
resse locale, va al di là delle 
diverse posizioni politiche pur 
di sinistra, e ci vede piena
mente disponibili a collabo
rare ». 

L'impegno è quello di porre 
fine ad una pratica cliente
lare e paternalistica divenuta 
una vera e propria prassi 
governativa. La logica è quel
la di instaurare con i singoli 
cittadini rapporti stretti e pri
vati nei quali poi trova spa
zio il ricatto di chi comanda. 
Il nettare che alimenta que
ste manovre è la concessione 
di licenze di costruzione. Esi
ste un piano di fabbricazione 
ma in realtà si finisce con 
il costruire senza program

mazione. Le licenze di abi
tabilità vengono rilasciate co
me e quando gli amministra
tori vogliono. 

Non sapendo con chi pren
dersela, dal momento che di
rigono il comune, i demo
cristiani s tanno conducendo. 
in questa campagna eletto
rale, un'offensiva contro la 
comunità montana e la Re
gione. In particolare asseri
scono che la Comunità mon
tana non intenderebbe rispet
tare gli impegni per la fore
stazione. Nel settore, l'unico 
ad essere stato sviluppato 
proprio grazie all'impegno 
della Regione, lavorano oggi 
circa ottanta operai. L'allar
mismo della DC mira quindi 
a cercare di rovesciare sulla 
comunità montana i disagi di 
una situazione che è ti frutto 
di un'amministrazione comu
nale che ha avuto la vista 
corta. « E' stata una gestione 
quella democristiana — con
clude Marcello Bozzi, capo
lista di « Unita democratica » 
- - che ha favorito uno svi
luppo estemporaneo e disor
dinato. dove abbonda il super
fluo ed e carente lindispen-
sabile. Con queste elezioni c'è 
la possibilità di cambiare, di 
al fermare un nuovo modo di 

"amministrare per lo sviluppo 
di Talla ». 

Lo voglia di cambiare è 
tanta. In base ai risultati 
delle ultime « politiche » le 
due uniche liste presenti di
spongono di un lieve scarto 
di voti. L'impegno della lista 

I di « Unità democratica » è di 
| conquistare quella manciata 
l di voti che può concretizzare 
I la voglia in realtà. 

Maurizio Boldrini 

Orbetello: casa per casa; Poggio a Caiano: la DC 
con il programma PCI j sfugge al confronto 

Realizzazioni della giunta di sinistra - Un attivo fa il pun
to sulla campagna elettorale - Ruolo della classe operaia 

II PSDI questa volta ha deciso di non appoggiare la De
mocrazia Cristiana e di entrare nella lista di sinistra 

ORBETELLO — Ieri alle 18 
in piazza Plebiscito il com
pagno Adalberto Minucci. 
della direzione del PCI e di
rettore di Rinascita, ha parte
cipato ad un pubblico dibat
tito imperniato sulla formu
la « I cittadini domandano, 
i comunisti rispondono ». 

E' s ta ta una delel tre ma
nifestazioni centrali che i co
munisti orbetellani hanno or
ganizzato in occasione della 
campagna elettorale del 14 
maggio prossimo dove oltre 
fl mila elettori sono chiama
ti alle urne per rinnovare il 
Consiglio comunale ed elegge
re sei consigli circoscrizionali. 

E' guardando al quadro ge
nerale. alle preoccupazioni 
dei cittadini e degli elettori. 
ai problemi più sentiti della 
comunità che i comunisti, i 
simpatizzanti, i lavoratori. 1 
giovani e le donne, fuori da 
« improvvisazioni » s tanno 
intensificando il colloquio 
con gli elettori. Per verifica
re e « toccare con mano » 
qual è Io stato della mobi
litazione. il «clima » che per
vade l'organizzazione e i com
pagni. abbiamo partecipato 
ad un attivo di sezione, pro
mosso per t irare le fila, fare 
il bilancio della prima fase 

ormai conclusa e guardare 
alle fasi finali. 

In una sezione stracolma. 
circa 100 compagni e compa
gne. giovani e operai, candi
dat i le non. Giuseppe Spinuz-
za. segretario di sezione, ha 
riferito sul lavoro effettuato 
e sulle difficoltà incontrate. 
Decine e decine sono state 
le riunioni di caseggiato, i 
comizi volanti svolti dal vivo 
e con l'ausilio del videotype 
o degli audiovisivi. Un lavo
ro a tappeto, che ha portato 
i compagni in ogni casa e 
luogo di lavoro, nei quartieri 
e nei borghi rurali che carat
terizzano il territorio. Ogget
to del pacato confronto, del 
dialogo e del colloquio è sta
to soprattutto il bilancio po
sitivo delle realizzazioni, che 
tutt i possono verificare, del
l'amministrazione unitaria di 
sinistra, che in modo unita
rio e senza « scosse ». ha con
cretizzato in quasi sei anni 
di direzione politico-ammini
strativa. 

E' su questa Impostazione 
unitaria, aperta al confronto 
e alla collaborazione delle 
forze democratiche, che i 
cittadini rispondono positiva
mente. sono disposti ad ascol
tare e discutere spostando. 

come ha sottolineato Tonino 
Fornaro. responsabile della 
zona sud. anche la DC su un 
terreno di confronto più se
reno di quanto non voglia. 
Altri compagni. Pino Lo 
Porto. Suriano Angioloni. 
Augusto D'Amico. Wilmano 
dor i . Gino Tornt i . Alberto 
Firpo, intervengono sui vari 
aspetti organizzativi 

Il compagno Firpo, operaio 
chimico e candidato nella cir
coscrizione di Orbetcllocen-
tro ha sottolineato l'esigenza 
di mtesiricare il rapporto con 
la classe operaia (oltre 420 la
voratori tra i due stabilimen
ti chimici operanti allo sca
lo). Essi devono essere coin
volti nella discussione sul po
sto di lavoro. ;n quanto se è 
necessario e utile parlare con 
l'operaio singolo nella sua abi
tazione. occorre che lo stesso 
a sua volta discuta e si con
fronti con i compagni 

II compagno Luigi France-
schelli. responsabile degli En
ti locali, membro della segre
teria provinciale, nel conclu
dere l'attivo ha sottolineato 
l'indicazione scaturita dal di
batt i to relativa alla più com
pleta utilizzazione delle forze 
dei militanti e dei giovani. 

Paolo Ziviani 

POGGIO A CAIANO — «De 
mocrazia popolare » è la lista 
sotto il cui simbolo si sono 
raccolti a Poggio a Caiano 
comunisti, socialisti, social
democratici e repubblicani. 
Non mancano candidati indi
pendenti, mentre il PdUP e 
un gruppo che si rifa all'e
sperienza dei Cristiani per il 
socialismo hanno assicurato 
l'appoggio esterno. « E' il ri
sultato — afferma il com
pagno Paolo Filippi, capolista 
— di un ampio sforzo /a t to 
m questi mesi per raccoglie
re intorno ad una proposta 
concreta il massimo contri
buto. per affrontare anche in 
un piccolo comune come il 
nostro i problemi dell'emer
genza ». 

« Il programma che presen 
tiamo — aggiunge Vanni Per-
retti, candidato del PSI — è 
nato da un dibattito tra la 
gente, articolato in assemblee 
popolari in cui ciascuno ha 
potuto esprimere le proprie 
esigenze ». 

I due compagni, che abbiamo 
incontrato al circolo Becagli 
(un edificio moderno e fun
zionale di fronte a! mercato 
del Poggio» sottolineano vo
lentieri i criteri di «concre
tezza » e di « partecipazione *> 
con cui è stato realizzato 

l'accordo jn vista della consul
tazione. Per Poggio a Caiano 
— 5600 abitanti circa, una e-
conomia prevalentemente ba
sata sulla piccola azienda 
tessile di maglieria, da sem
pre retto da una maggioranza 
democristiana, le elezioni del 
14 rappresentano un appun
tamento particolarmente im
portante e delicato. 

Il sistema maggioritario 
che qui verrà applicato è un 
ostacolo non indifferente, da
to che il sistema non rispec
chia fedelmente, nell'attribu
zione finale dei seggi, i rap
porti tra i consensi raggiunti 
dai diversi schieramenti poli
tici. La Democrazia Cristiana. 
inoltre, duramente provata 
dal voto negativo ai bilancio 
del 76 dei consiglieri social
democratici e dalla presenza 
del PSDI nella lista unitaria 
tradisce in questi giorni un 
certo nervosismo per l'isola
mento in cui si trova e so
stanzialmente sfugge al con
fronto. 

Non sono mancate, in 
questa vigilia elettorale, am
bigue manovre lanciate da 
ambienti moderati nei con
fronti del PSDI. « colpevole» 
di aver abbandonato l'appog
gio alla DC. Il gioco della 

Montevarchi: dominano i temi economici 
II polo industriale di Levanella ha permesso l'occupazione di quattrocento lavoratori - La lotta 
portata avanti dai cappellai - Lo sviluppo delle imprese minori - Un'agricoltura che ancora regge 

MONTEVARCHI — Nella 
campagna elettorale a Monte
varchi l'attenzione va sem
pre più spostandosi sui pro
blemi economici, oltre che 
su quelli della società, non 
solo perché in questa dire
zione si è rivolto il cospicuo 
impegno dell' amministrazio
ne comunale, ma anche per-

• che. proprio in questo co
mune. sono evidenti alcune 
delle contraddizioni determi
nate da un distorto tipo di 
sviluppo che. anche in To
scana. ha fatto sentire pesan-

; ti conseguenze. 
L'attenzione e l'impegno 

deli amministrazione comu
nale si sono rivolti in parti
colare alle questioni d: pro
grammazione economica e 
dello .sviluppo, con la consa
pevolezza che questo obictti
vo .-ara raggiunsribile a due 
condizioni: quella di avere 
un vasto ed unitario movi
mento di lotta tche in que
ste zone non è mai man-
ci to) e l'altra di collegarsi 
alla battaglia più generale 
tesa al rinnovamento del pae
se. senza d: che qualsiasi a-
zione locale rimane priva del 
respiro necessario per portar
la al successo. 

Uno dei punti di riferimen
to essenziali in questa azione 
del comune è dato dal « po
lo » industriale di Levanella 
per il quale la battaglia dei 
lavoratori è riuscita ad otte
nere un importante Investi
mento che in quest'area. 
(messa A disposizione dall ' 
amministrazione comunale) 
ha permesso l'occupazione di 
circa 400 lavoratori. In que-

Una manifestazione dei cappellari di Montevarchi 

sto modo si sono create le 
condizioni perche la Gepi ed 
il eo\ecno rispettassero gii 
impegni assunti nel 76. a 
conclusione della lungu lotta 
dei cappellai, tesi a garantire 
l'occupazione a 900 lavorato
ri. Quest'impegno di pro
grammazione dello sviluppo 
si inserisce in una situazione 
economica e sociale del co
mune abbastanza complessa 

La cnsi del cappello — per 
anni la maggiore industria 
locale con grandi tradizioni 
— si è ripercossa duramen
te sull'economia dell'intero 
comprensorio determinando 
anche mutamenti s truttural i 
nel tessuto produttivo che 
hanno portato non poche dif
ficoltà sul piano amministra
tivo. Basti pensare che dal 
61 al 71. proprio per IA crisi 

del cappello si sono perduti 
nel settore industriale circa 
1000 posti di lavoro. ;n sran 
parte, poi riassorbiti dalla 
nascita e dalla cre.-c.ta d: 
una piccola e media impre
sa. particolarmente consi
stente nel settore delle co
struzioni (198 imprese con 
478 addetti) , delle confezioni 
(115 imprese con 487 addet
t i ) . delle calzature. (48 im
prese con 394 addetti) , delia 
meccanica (118 imprese con 
337 addetti) , dei mobili e 
dell 'arredamento (48 aziende 
con 144 addetti) , dei servizi 
(con 95 imprese per 180 ad
dett i ) . In totale, consideran
do tu t t a un'altra serie di pic
cole imprese, le aziende a 
Montevarchi sono oggi 748 
con un totale di 2374 addet
ti . 

. Una simile crescita, al di 
là dell'indubbio effetto posi-

I tivo sull'economica e sull'oc 
cupazione. ha posto pero una 
sene di problemi relativi a! 
la collocazione delle imprese. 
allo sviluppo tecnologico e 
quindi al credito. 

L'altro settore portante del
l'economica di Montevarchi 
è dato da una agricoltura 
(fondata sulla produzione di 
olio e di vino) che. pur non 
presentando segni appari
scenti di cnsi. tipici di altre 
zone della Toscana (anche 
qui. però la zootecnia ha avu
to colpi durissimi), reca i 
caratteri tipici di una sta
gnazione che si esprime nell' 
invecchiamento degli addet
ti ; nell'abbandono della ter
ra da parte dei giovani, che 
si rivolgono ad altre attivi

tà : In una minore impresa 
contadina sempre più m a n 
ualizzata. nonostante in que
sti ultimi anni abbia avuto 
un notevole incremento la 
produzione florovivaistica e 
quella dell'ortofrutta. 

Una espressione concreta 
delle contraddizioni di questa 
zona è data comunque dall ' 
alto numero di pendolari che 
toccano le 1300 1400 unità (fra 
operai e impiegati) dirette 
verso Firenze, mentre altri 
200 circa si nuovono verso 
Arezzo. Da qui il valore del 
d.battito e dell'iniziativa per 
affermare il ruolo delle Fer
rovie e della Direttissima 
nella ristrutturazione dell'in
tero sistema di trasporti in 
questo comprensorio. Tutto 
questo avendo presente che le 
condizioni di esercizio che si 
verranno a creare sulle t rat te 
non ancora raddoppiate sono 
destinate ad aggravarsi sia 
per l 'aumento del traffico che 
per la concentrazione delle 
strozzature in punti ben de
terminati 

Le proposte dei comunisti 
— che presentano una lista 
largamente rinnovata con 1' 
immissione di operai, di gio
vani. di rappresentarmi del 
ceto medio — si muovono 
quindi in direzione di un ul
teriore consolidamento e svi
luppo dell'economia secondo 
un disegno programmato che 
dal livello locale (puntando 
sulla minore impresa e sull' 
agricoltura) sappia collegar
si alla battaglia più gene
rale per rinnovare il paese. 

Renzo Cassigoli 

lettera anonima (un chiaro 
falso) di presunti «dissidenti 
socialdemocratici» che si 
espumevano negativamente 
sulla scelta del loro partito 
di aderire alla lista unitaria, 
era quello di seminare zizza
nia. far apparire nello schic 
lamento dei partit. di sini
stra e delle minoranze laiche. 
lo spettro della discordia. 

« Queste polemiche — si d; 
fende il segretario comunale 
della DC, avvocato Marco Mi 
lani — non le abbiamo volute 
noi, e sono di scarso valore 
per il dibattito. Certamente il 
comportamento del PSDI ci 
sembra per Io meno con 
traddittorio. A questo punto. 
trovandoci soli, affrontiamo 
la consultazione battuti in 
partenza, anche se solo In !i 
nea teorica ». 

A parte i pronostici e le 
battute la DC non è riuscita 
in questa occasione a presen 
tarsi all'elettorato con un 
volto e un programma con
vincente. e sente il morso 
delle conseguenze di una de
cennale politica di chiusura. 

« La maggioranza — conti
nua il compagno Filippi — 
ha governato senza cercare 
di instaurare un rapporto di 
partecipazione con la gente. 
Alle altre forze politiche si è 
limitata a chiedere contributi 
episodici o quando si tratta
va di varare provvedimenti 
antipopolari. Ha aderito alle 
iniziative consortili realizzate 
dagli altri enti locali del 
comprensorio, ma senza tra
sformare questo fatto forma
le in un impegno concreto ». 
« Le conquiste e le realizza
zioni di questi ultimi anni — 
valuta Perretti — sono in 
gran parte frutto dell'opposi
zione costruttiva che abbia 
mo condotto. Ora occorre un 
salto qualitativo perchè non 
si vada avanti in modo epi
sodico ma con criteri di 
priorità ». 

Siamo quindi ai contenuti 
del programma su cui si ba 
sa l'accordo per la lista uni 
tar ia: « Il primo punto — af
ferma Filippi — è il raffor 
zamento del rapporto cittadi
ni-istruzione. Da qui parte la 
passibilità del comune di 
programmare le sue scelte 
prevenendo le esigenze anzi
ché seguire le spinte e le 
pressioni. Per quanto riguar
da i settori guardiamo con 
particolare attenzione allo 
sviluppo urbanistico e al ras 
setto del territorio. Sembra 
un assurdo se ci si suarda 
intorno, ma Poreio a Caiano 
lamenta una totale assenza di 
aree verdi. La stessa Vll'a 
medicea è utilizzata sporadi 
camente e non inserita negli 
itinerari turistici come meri
terebbe. Pensiamo all'edilizia 
economica e popolare, al re 
perimento de'.le aree per ir 
sediamenti produttivi avvr 
lendoci di tutti gli strumen-
urbanistici e in stret to coi 
ta t to con il comprensorio. 

Oitre ad un intervento p 
marcato nel campo dei «crv 
zi sociali occorrerà affrontar 
i problemi dello sviluppo e 
conomico: anche qui con lf 
polverizzazione produttiva e 
la massiccia presenza del la 
voro nero la crisi avanza » 

Susanna Crossati 
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Per il raddoppio della potenza e l'ozonizzazione 
Più piccolo e meno poten

te del suo parente proi.sìmo 
(l'Anconella) l'acquedo*.to di 
Mantignano è attualmente 
«sotto cu r a» : sono infatti 
In corso i lavori per impor
tanti opere di ampliamento, 
che permetteranno di rag
giungere, entro il '78. il rad
doppio della potenza, dagli 
.attuali 350 litri al secon
do al oltre 750. Approfittan
do dell'occasione il comune. 
con uno sforzo finanziano 
non indifferente, ha voluto 
dotarlo anche di moderni e 
sofisticati impianti per la 
depurazione attraverso l'ozo 
no, un gas derivato dall'os
sigeno che accompagna ad 
un elevato potere batterici
da la proprietà di svolgere 
la sua azione senza lasciare 
sgradevoli tracce di odoro. 
colore e .-apore nell'acqua 
t rat ta ta , come invece av
viene attualmente 

Sul fondo del grande par
co che circonda l'unp.an'.o 
e m piena attivila il cu i 
t.ere di lavoro gì. operai 
delle ditte incaricate ila De 
Oremont e lEdilcoop di 
Forlì) lavorano a pieno rit
mo e ma da ora e po*>iil>: 
le. addentrando-,! fat.co-a 
mente .-.lille passerelle di le 
gno e sulle .scalette di col
legamento. avere una ini 
magine approssimativa de! 
l'aspetto futuro d: M inti
gnano. « Firenze M avvia a 
diventare — afferma nel cor 
so del breve sopralluogo l a , 
.se:>.->ore all'ambiente Ottati 
— il centro determinante 
per il comprensorio pc-r 
quanto riguarda ì problemi 
dell'approvvigionamento idri
co Sara possibile un colle
gamento con Piato, ad 
esempio, mentre .n pro.spjt 
Uva reata s?mpre la realiz 
zazione di Bilancino)). 

11 costo complc.--.iivo delle 
opere nece.i-iarie a Manti-
gnano si aggira intorno ai 
2 miliardi. Ma che co-,a in 
concreto cambiera con l'en
trata in funzione dei nuo
vi impianti? K* l'ingegner 
Sorace direttore dei lavori. 
che ci fornisce alcun: det
tagli tecnici: « Dopo molte 
polemiche verso il '73 la prò 
duttivita dell'impianto ven
ne dimezzata. La decisione 
fu suggerita da criteri di 
precauzione: l'acquedotto si 
trova a valle degli scarichi 
dell'Arno, di cui pompa l'ac 
qua. e quindi si r.tenne ne
cessario raddoppiare il pio 
cedimento di filtrazione e ; 
tempi di contatto dell'acqua 
con il cloro. Una nuova ci 
sterna della capacità di 2000 

Per l'acquedotto 
di Montignano 

cura da 2 miliardi 

Grazie all'impegno del Comune 
si passa dagli attuali 350 a 

750 litri al secondo - In visita 
ai cantieri - Una cisterna di duemila 

metri cubi - I nuovi impianti 
in funzione dall'anno prossimo 

metri cub, e l'adozione del 
s sterna « ozono » permette 
ranno di sfruttare fino in 
fondo la capacita produtti
va dell'impianto ». 

Come funziona il metodo 
ozono?: « Fino ad ora — 
continua l'ingegner Sorace 

l'acqua pompata viene 
clorata una prima volta, de
cantata, pa.-.iata due volte 
a: filtri di carbone attivo e 
poi d. nuovo clorata. Con il 
nuovo si.--tema dopo la de-

c-anta/ione. l'acqua attra
verserà, co.ii come avviene 
all'Anconella. in filtri a .iab 
bia. poi ozonizzata, poi nei 
1 litri a carbone attivo e in
fine clorata, anche .ie con 
percentuali inferiori di bios
sido di cloro». Quest'ultima 
operazione (cioè la diminu
zione della quantità di clo
ro) interessa però maggior
mente l'Anconella. In osmi 
caso, iri ba.ie ai livelli stabi
liti dall'Organizzazione Mon

diale della Sanità, dovrà es
sere l'ufficiale sanitario a 
decidere. 

Il problema è delicato: 
l'acqua dell'Arno — lo di
cono i responsi del labora
torio di analisi che funzio
na a Mantignano 24 ore su 
24. ha un tasso di inquina
mento alto. La situazione va 
migliorando e migliorerà 
ancora di più dopo la rea
lizzazione della deviazione e 
depurazione di tutti gli sca
richi nella riva sinistra del
l'Arno Ma d'estate, von la 
Bcarsezza d'acqua il proble
ma si riacutizza, tanto che 
quando la presenza di am
moniaca (la sostanza con
siderata come indicatore del-
ì 'inquinamento) supera i li
velli di guardia. Mantigna-
no chiude. 

Dal tetto della costruzione 
destinata ad osp.tare il re
parto ozonizzazione (« Qui — 
prec:-a l'ingegner Sorace — 
verranno collocate macchine 
sofisticate e co.ito.ii.istm.? per 
la produzione del ga.i con 
cui l'acqua verrà t ra t ta ta »> 
si può spaziare su tutto il 
territorio dell'acquedotto. 
Sullo .stondo allieti secolari. 
camp., zone verdi, un ap 
pezzamento utilizzato attual
mente daila Compagnia de
gli arcen p?r il loro sport ' 
« Abbiamo in progetto — af 
lerma l'a.s.ie.-.ìore Ottati 
di risistemare tut to que.ito 
territorio a parco verde. Per 
ora non pensiamo di attrez
zarlo, ma .semplicemente di 
curarlo di più. Per .1 resto 
nuovi locali saranno realiz
zati anche per il lal>oratorio 
di analisi e per le attrezza
t ine di comando centraìiz 
zato. Un'ultima co.s.i: spes
so. parlando di realizzazioni 
t< eruche si d.mentica Tuo 
mo. Attualmente le s t rut ture 
di servizio di Mantignano 
«spogliatoi, docce) sono in 
cattivo stato. 

K proprio qui. vicino al
l'impianto dell'ozono, sta sor 
sendo una palazzina nuova 
che ospiterà, rinnovati e 
smollati, i servizi per i la
voratori dell'acquedotto». Al
la fine del sopralluogo chie
diamo ì tempi di conclusio 
ne dei lavori. « Entro no
vembre — assicura Ottati 
~- il cantiere dovrebbe fini 
re. Ci vorrà poi qualche tem
po per il rodaggio e '.a spe
rimentazione delle attrezza
ture. Poi con l 'anno nuovo 
partirà a pieno ritmo anche 
il nuovo Mantignano ». 

.Velia foto: la stazione di 
pompaggio di Mantignano. 

Un documento del Comitato comunale di Scandicci 

Sulla vicenda dell'Afms il PCI chiede 
di procedere nella massima chiarezza 

Condiviso l'atteggiamento della giunta e del sindaco espresso in consiglio comunale 
Ribadita la validità della scelta pubblica per quanto riguarda la distribuzione del farmaco 

Sulla vicenda dell'azienda 
farmaceutica municipalizza 
ta di Scandicci — sulla cui 
gestione amministrativa il 
sindaco Puglisi ha presentato 
un ^sposto alla Procura del 
la Repubblica - - interviene 
ogsi il comitato comunale del 
PCI con una nota nella quale 
si esprime la profonda preor-
cupazione per la grave situa
zione finanziaria dell'azienda 
casi come emerge dai dati 
forniti dalla Giunta. Dopo a-
vere riconfermato la propria 
adesione all'iniziativa assunta 
dal .sindaco tesa ad accerta
re ogni eventuale responsa
bilità. la nota prosegue af
fermando che « questa è una 
scelta chiara, ferma e re
sponsabile sotto il profilo po
litico ed amministrativo, eoe 
rente con il nostro costume 
di massimo rmore che si de
ve avere ncll'amministrare la 
casa pubblica ». 

La giunta ed : partiti lian 
no sempre operato — after 
ma ancora il documento del 
comitato comunale del PCI 

— com'è naturale, sulla ba
se de: dati forniti dalla com
missione amministratrice. K' 
conseguente, dunque, per il 
PCI — di fronte agli accer 
tampini rilevati dai tecnici 
incaricati daH'Amminiitrazio 
ne comunale e dalla consta
tazione di casi gravi diffi
coltà — che si proceda con 
la massima chiarezza ed il 
massimo rigore all'esatta de 
finizione della situazione coni 
p'.es-siva dell'azienda ed alla 
ricerca delle responsabilità. 

In questo quadro, i comu
nisti di Scandicci ritengono 
inoltre che la decisione una
nime del Consiglio comunale 
per Io scioglimento della 
Commissione amministratn 
ce sia giusta e necessaria. 

E' necessario tenere pre 
sente che. senza nulla toglie 
re agli elementi di sottova-
Intflzione desìi aspetti orga
nizzativi e commerciali, nel 
la grave situazione dell'a/ien 
da hanno pesato anche in 
maniera notevole lo sviluppo 
impetuoso e lo scarto colise 

guente con la struttura con
tabile ed amministrativa esi
stente e soprattutto gli oneri 
passai derivanti dal manca
to rispetto delle convenzioni 
da parte degli enti locali che 
hanno usufruito del servizio. 

«Si tratta di riconfermare 
in questo momento, al di là 
dell'attuale situazione del 
l'Azienda farmaceutica — si 
legge nel documento del PCI 

- la validità della scelta per 
un intervento pubblico nella 
distribuzione del farmaco, co
si come è indicato dallo stes
so schema di riforma sani
taria. Sulla necessità di man
tenere aperta una p r o i e t t i 
va di questo tipo, con la co-
s t i tuzone del consorzio, e di 
«arantire la continuità del
l'attività aziendale e la dife
sa dell'occupazione, si e re 
gi.straia un'unanime conver
genza tra le forze politiche 
presenti .n Consiglio cnmu 
naie. L'impegno immediato 
deve essere rivolto a garan
tire realistiche possibilità di 
risanamento, mediante l'ap 

prontamento di un piano di 
emergenza per il biennio 
1978-79 che consente il neces
sario pareggio del bilancio. 
Contemporaneamente si deve 
operare per la realizzazione 
de] Consorzio per la distri
buzione pubblica del farma
co. attraverso una s t rut tura 
.sovraccomunale con il con 
corso determinante dei Co
muni di Firenze e di Prato. 
della Regione e delle stesse 
organizzazioni sindacali ». 

< Il PCI — nel documento 
| — condivide pienamente lo 
i spinto e le valutazioni com

plessive esDresse dal sindaco 
e dalla giunta in Consiglio 
comunale. Unitario e positivo 
è stato l 'atteggiamento del 
gruppo consiliare socialista. 
che insieme a quello del no 
stro partito, ha contribuito a 
respingere alcune posizioni 
strumentali emerse nel di 
battito. Con questo spinto il 
PCI si impegna ad operare 
per una pasit.va conclusione 
della weenda de'il'AFMS, 

L'ultimo saluto a Deanna Francioni ed alle piccole Elisa ed Elena 

Centinaia di persone hanno seguito 
le bare delle tre vittime di Empoli 

Presente anche il sindaco in rappresentanza della città - Ancora gravi le condizioni di Ales
sandro Pacini - Forse il pensiero che la moglie fosse malata ha sconvolto la mente dell'uomo 
Centinaia e centinaia d: 

persone hanno accompagnato 
nel mesto percorso verso il 
cimitero di tlmpoh le salme 
cu Deanna arancioni e aeite 
sue due bambine. Elisa di 8 
anni ed Elena di 6 anni, uc
cise nel sonno dal padre. 
A.e.isanciro Pacini accecato 
dalla follia. Tut ta Ca.ienuove. 
la piccola nazione del co 
nume di Empoli dove l'altra 
matt ina all'alba si è consu
mato il feroce delitto ha se 
guito i tre lere tn . Moltissi 
me erano le corone di fiori. 
Una immensa folla ha fat
to ala al passaggio delle ti e 
bare. C'erano conoscenti, a 
mici, parenti, ma anche tan
ta gente che mai aveva co
nosciuto la famiglia Pacini. 
che si e .stretta at torno ai 
feretri. Sui volti della gente 
si poteva \ edere la cornino 
zione. lo stupore anche p.T 
questo dramma che non sem
bra avere altra spiegazione 
all'infuon della follia. 

Il lungo corteo funebre e 
partito poco dopo le 15.H0 dal 
numero 14 di via Cairoh do 
ve fino all 'altro giorno la 
famiglia Pacini aveva vissu
to in serenità ed armonia. 
Le tre bare sono s ta te ada
giate sui carri funebri ed il 
mesto corteo st è avviato 
verso la chiesa del Pozza le, 
una frazione limitrofa a pò 
che centinaia di metri da 
Casenuove. Tra la folla il 
sindaco di Empoli compagno 
Mano A.ssirelli e numerosi 
assessori e consiglieri comu
nali in rappresentanza della 
città. Moltissime donne ave
vano in mano il fazzoletto 
e piangevano. Dietro alle ba
re di Deanna. Elisa ed Eie 
na. c'erano anche i compa
gni di scuola delle due pic
cole assieme alle loro mae
stre. che hanno voluto ac
compagnare in quest'ultimo 
viaggio verso il cimitero le 
loro piccole amiche, le cui 
vite sono state stroncate dal
la follia. 

La chiesa del Pozzale era 
troppo piccola per accogliere 
le centinaia di persone che 
hanno seguito i funerali. Do 
pò il rito funebre le tre sai 
me sono state tumulate nel 
cimi'ero della Misericordia. 

F ra t t an to al "centro di ria
nimazione dell'aspedale San 
Giuseppe di Empoli Ales
sandro Pacini. l 'autore di 
questa assurda ed incom
prensibile strage sta lottando 
contro la morte. Le sue con
dizioni sono definite dai sani
tari ancora estremamente 
gravi. Nonostante si registri
no alcuni sintomi di miulio 
nunento i medici appaiono 
scettici sulla passibilità che 
l'uomo possa sopravvivere al
le Bravissime lesioni che si è 
procurato sparandosi da po
chi centimetri di distanza un 
colpo di fucile. Il professor 
Tuci. primario del reparto 
chirurgico che lo ha operato. 
ha dovuto somministrare al 
Pacini continue trasfusioni di 
sangue durante le t re ore che 

gì. sono occorse per suturare 
le ferite. 

Anche ieri pomeriggio tra 
le numerose persone che 
hanno seguito le esequie con
tinuava a circolare la do 
manda perché? Nessuno an
cora sembra in grado di dare 
una spiegazione al drammati 
co gesto compiuto dal giova
ne artigiano empolese L'ipo 
tesi che sembra prendere 
consistenza è che Alessandro 
Pacini, legato da un amore 
quasi morba-.o nei confronti 
della moglie e delle due fi 
glie. .1/ fosse fissato che la 
moglie fosse malata 

Circa un anno ta infatti 
Deanna Frane-ioni fu sotto
posta ad un normale esame 
radiografico dal quale risultò 
che nel torace della donna 
era visibile una marchia scu 
ra Queito fatto semina ab 
bla sconvolto il Pacini già 
molto apprensivo ed ansioso 

Da una successiva indagine 
radiografica fu comunoue 
possibile accertare che quella 
macchia scura non era altro 
che una calcificazione ossea 
causata da una infiltrazione 
polmonare Quindi niente di 
grave. Ma nonostante le «ssi-
eurazioni sia del medico di 
famiglia che di altri sanitari 
Alessandro Pacini non era 
tranquillo 
" Infatti, saputo che la mo
glie per quella infiltrazione 
era stata ricoverata in ospe
dale a Lucca all'età di cinque 
anni, volle farsi spedire da 
quell'asoedale la cartella cli
nica relativa a quel lontano 
ricovero Non si esclude che 
nella mente già malata del
l'uomo si sia potuto insinua
re il dubbio che la moglie 
fosse affetta da un male in
curabile. Questa potrebbe es
sere stata la molla eh" ha 
fatto scat tare nel cervello di 
Alessandro Pacini la follia. 
Ha ucciso la moglie e poi 
per non lasciare sole le sue 
due creature ha ucciso anche 
loro, tentando di suicidarsi. 

Oggi 
al centro di 
Pozzolalico 

un convegno 
sulla 

scoliosi 

Posizioni viziate, cartelle pei.inti. a molti bambini vie
ne la icoliosi. Un prob.ema che m o t ' ucintori si sono tro-
va'i ad affrontare, che e ipe.no l ' a to ri .alto con un po' 
di 'nnnastica. Ma oltre auli atteu-u.unenn scoliotui facil
mente sjuarihu.. la devia/ione della colonna vertebrate può 
a volte- d : \enta ie part .colarmente -nave A Pozzolane o. est 
s'è ii cent/o di recupero funzionale p.-r scoliosi « prò ni 
ventine», dove viene .-unita la malattia. 

Per o<:<ri il centro ha on;ani/./a!o un convegno con gli 
specialisti del ramo per discutere il problema e le nuo\e 
tecniche per il recupeio e la miar.trame, al quale partecipa 
anche il profe.nor Hodgson. dell'università di Hnn<; Konc 
Il teina dell'incontro e .< l'artrodesi vertcl inic per \in an 
t euc re ». 

La *< prò juventute > ha edito, al fine di pubolicizzare s?m 
pic i metodi preventivi per Li scoliosi una « guida » per ac
c e c a r e in tempo 1 casi di .scoliosi. 

Sulla strada che conduce a Fiesole Da domani a sabato 

Intera scolaresca rischia 
di rimanere prigioniera 
in un autobus in fiamme 
La presenza di riflessi dell'autista ha evitato una 
tragedia — Il bus completamente distrutto 

CONDANNATI IN TRE 
PER DETENZIONE E 

PORTO ABUSIVO D'ARMI 
Alessandro Montalti di 21 

anni, sua moglie Cristina La-
stracci. 22 anni e Claudio 
Secchi di 26 anni, arrestat i 
circa un mese fa alla uscita 
della Firenze-Mare con t re 
pistole sono stati condanna
ti il primo a 7 anni e 6 me
si di reclusione e 600 mila li
re di multa, mentre gli altri 
due a t re anni. Alessandro 
Montalti ha avuto una pena 
superiore in quanto oltre ad 
essere accusato di detenzione 
e porto di armi comuni e da 
guerra, come la moglie e l'a 
mico era accusato anche di 
aver partecipato alla rapina 
all'asenzia di Calciana di 
Prato. 

Una i n t e r a scolaresca ha 
r i s ch i a to di r i m a n e r e in
t r a p p o l a t a a l l ' i n t e rno di 
u n a u t o b u s del la d i t t a Ma-
Kherini di Ruf ina c h e ave
va preso fuoco. F o r t u n a t a 
m e n t e l ' au t i s ta del pesan
te mezzo si è accor to che 
qualcosa n o n a n d a v a . 

G i u n t o in locali tà Olmo 
a l bivio in cut si .svolta per 
a n d a r e verso Fiesole. Xello 
M a g h e r i n i . che si t rovava 
al la gu ida de l l ' au tobus ha 
vis to usc i re da l la p a r t e pò 
s t e r io re del mezzo u n a nu
be di fumo 

Aiu ta to dapl i i n s e g n a n t i 
l ' au t i s ta è r iusci to a far 
s c e n d e r e t u t t i i ragazzi pri
m a che le f i amme si prò 
p a g a s s e r o al s e rba to io del 
combus t ib i l e 

Sul pos to è s t a t a c h i a m a 
ta u n a s q u a d r a di vigili del 
fuoco c h e h a n n o c e r c a t o 
d i s p e r a t a m e n t e di r iuscire 

| a d o m a r e le f i amme. Il fuo 
ro ha t r o v a t o facile esca 
nel le s t r u t t u r e di p las t ica 
del p u l m a n ed m fibra sin
te t ica dei .seggiolini 11 mez
zo è a n d a t o c o m p l e t a m e n 
te d i s t r u t t o . Il violento in 
cend io ha b loccato per cir
ca un 'o r a il t raff ico. 

Distribuzione 
sacchetti Asnu 

Le zone e le piazze interessate gior
no per giorno alla consegna a domicilio 

I m o v i m e n t i f e m m i n i l i par- ' 
t e c iv i le al processo con-j 
tro G e r a r d o Bocchicchio 

Le oreanizzizion. delle don-
ne di F.ren/e. Prato e -
Campi Bisenzio hanno an j 
nunciato 1'.menzione di i 
costituirsi parte civ.le al ' 
processo che si terrà domani j 
presso la corte di Assise a j 
carico di Gerardo Bocchicchio j 
che il 17 maamo dello scor o 
anno uccise la moglie Rina 
Peir.izzi. che dopo ann. di 
violenze e .-onraffaziorn — 
affermano — aveva « o.-ato ^ 
chiedere la separazione. 

La d i s t r ibuz ione a domi
cilio dei s acch i del l 'ASXU 
d u r a n t e la s e t t i m a n a inte
resserà le s e g u e n t i zone . 
vie e p iazze: zona Leone S. 
Agost ino R o m a n a : da lune
dì a s a b a t o o ra r io a n t i m e 
r id iano e pomer id i ano . Da 
t e r m i n a r e dalla s e t t i m a n a 
p receden t e . 

Zona Chiesa RoboImoNa-
/ a n o S a u r o : da lunedi a sa 
l u t o o r a r io a n t i m e r i d i a n o . 
Da t e r m i n a r e dal la se t t i 
m a n a p r eceden t e Zona Fo
scolo Senese - P i n d e m o n t e : 
ria lunedi a s a b a t o o r a n o 
a n t i m e r i d i a n o Da termi
n a r e dal':» s e t t i m a n a pre 
ceden te . Elenco s t r a d e di
s t r ibuz ione s a c c h i : zona 
Oa!lu7zo Vole t rana da lune 
di a s a b a t o - o r a n o pomer . 
d ' a n o . Da t e r m i n a r e da l la 
s e t t i m a n a p r eceden t e 

Zona P e t r a r c a P o n t e so 
speso da lunedì a s a b a t o 

O r a n o a n t i m e r i d i a n o e pò 
m e r i d i a n o , v.le P e t r a r c a : 
v i e Aleard i : v. Ancone l la : 
v i e Ar ios to : v. Burchie l lo . 
v F B e r n i . v Del Casone : 
v. della F o n d e r i a , v. del la 
Bella: v. B Oo/zol i : v. Mi
n i m a : v. Pulci , v S. G. di 
Pao la , lung. S Rosa : v.le 
H Sanz io : v. Sog l i ano . v. 
Vil lani : v Zane l l a , v. Ca
v a l l o n i : p //A P i g n o n e : 
p zza P. Ve t to r i : v. P o n t e 
Rosso zona Bronzino Mont i 
celli G a d d i da lunedi a sa 
ba io O r a n o a n t i m e r i d i a n o 
e p o m e r i d i a n o : v. B Ban
d ine l l a v. Bronz ino : v. A. 
Ca ro , v G della C a s a - v. 
F r a n c i a b i g i o . p zza T. G a d 
d i : v. M a i t a n i : v Del PI-
g n o n e . lung . Del P i g n o n e : 
v Rosso F io r en t i no , v. del 
San.-oviho. p z/.i P Uccel 
Io: v Dei V a n n i , v. Passi-
g n a n o v Mont ice l l i : v 
l app i , v. del Ch ios ino , 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 
(Orario 8.30-20) 
Piazza S. Giovanni IT. \ ia Gi-
n o n 50. pzza S. M. Nuova 1: 
p.zza S Giovanni 20. v. Porta 
Rossa 70; p zza Ottaviam 8: 
pzza S. Ambrogio, v. Ghibelli
na 81: v. Proconsolo 22. pzza 
Puccini 30: p.zza Dalmazia 24; 
Int. Stazione S M. Novella; 
Boreognis<=anti 40: pzza Piat-
tehlna 5: p.le Porta Romana .1; 
v. Pisana 860; v. V. Emanuele 
31; p.zza Liòertà 47. v Pari
not i : 11: v. Aretina 9: v. Cai 
zaiuoli 7: v. D. Cirillo 9 lango 
lo v. Faentina»; v.le Giannom 
20: v. Franccschini I. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni 20: v. Gì-
n o n 50; v. della Scala 49. 
p.zza Dalmazia 24: v. G. P. 
Orsini 27. v. di Brozzi 192. 
v. Stradina 41: Int Stazione 
S. M Novella, p.zza Isolotto 
5; v.le Canta t imi 6; v. G. P. 
Orsini 107. Borgocn.Ssanti 40. 
p.zza delle Cure 2. v Sene 
se 206: v.le Guidcni 89; via 
Calzaiuoli 7. 

* • * 
BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono apert i con o rano 
dalle 22 alle 7 ì seguenti di 
s t r ibuton: via Rocca Teda! 
da, AGIP. viale Europa. 
ESSO: via Baccio da Monte 
lupo. IP; v. Senese AMOCO. 

CONGRESSO FIOATC 
C O N F t à E R C E N T I 

Inizia assi per continuare 
Anche domani, al Palazzo dei 
Congressi, il 1. Congresso Na
zionale della Federazione Ita-
lKna Dettaglianti Abbiglia 
mento Tessili Calzature 
«Fidate Ccnfescrcenti». I la 
von, che saranno aperti dal 
la relazione del presidente. 

nazionale Luciano Chenci. 
] verteranno >ui problemi del 
< la di-tnbuzione de. prodott. 

tessili e dcH'ahbiehamcnto 
nel quadro pm izenerale della 
riforma del commercio. 

« R I D U Z I O N E * ENEL 
Oggi, a Campi Bisenzio. a 

causa di lavori che 1ENEL 
sta a t tuando in rete, sarà r. 
dotta l'erogazione dell'acqua 
potabile 

T U R I S T I STRANIERI 
Domani alle 17.30 presso 

la sede dell'IRPET in via 
La Fa; na 27. si terra una 
tavola rotonda su J Aspetti 
e problemi dei flussi turi
stici stranieri in Ital.a » or 
ganizzata in occasione della 
publbicazione da parte del
l'Istituto del volume < Turi 
smo decifrato — turisti stra
nieri in Toscana :-. 

La tavola rotonda sarà .n 
trodotta dai profes.-on Piero 
Barusci, Giuseppe Carone. 
Renato Curatolo. Miro Mi 
hai'.ovic. L'incontro sarà con
cluso dall'assessore al Turi 
smo della Regione Toscana 
Mano Leone. 

GIORNATA DEL 
M U T I L A T O DI GUERRA 

Oggi alle 10.30 in palazzo 
Vecchio verrà celebrata la 
.< Giornata Nazionale del Mu
tilato di Guerra». La mani
festazione e organizzata dal 
l'Associazione nazionale fra 
mutilati ed invalidi di guer
ra in collaborazione con la 
amministrazione comunale. 
In questa occasione l'associa 
zione conferirà alla citta di 
Firenze il titolo d: socio d'o
nore della associazione mu
tilati ed invalidi di Guerra. 

DIFFIDA 
Il rompa sno Osvaldo Nan-

nucc;. della sezione ;> Stabi
limento Fiat ». ha smarr. to 
la propria sii.icca. nella qua
le ìn-ieir.e ad altri documenti 
si trovava la propria tessera 
del PCI numero 0494684. 

! Chiunque la ritrovasse è pre-
| gato di farla recapitare ad 

una sezione del pant to . Si 
1 difl.da dal farne qualsiasi 
| altro u-o. 

! SEDI DI 
l t G I U S T I Z I A E LIBERTA'» 
! La sede dell'Associazione 

Partigiana «Giustizia e Li
berta •. aderente alla FIAP 
si e trasferita in via Miche-
lanziolo Buonarroti 13 (pa
lazzo Copp.». tei. 270847. 

ORARI ATAF 
Di domani, sarà mod.fi

caio l 'orano delle corse not-
tunre delle linee ATAF 17. 
23. òO e 3i fermi restando 
gli attuali percorsi e moda
lità. Sempre da domani l'ul
tima corsa della linea 19 ros
so sarà effettuata alle 21.30 
da piazza Stazione e limita
ta al viale Mazzini, mentre 
resterà invariato il servizio 
notturno della linea 19 nero. 

I nuovi orari potranno es
sere ritirati all'ufficio infor 
inazioni dell'ATAF in piaz
za Duomo. 

D I B A T T I T O 
SULLA DROGA 

i Domani alle 21.15 presso la 
Casa del popolo d, Castello 
in via Reginaldo Giuliani 
374. si terrà un incontro di
battito su «Droga, ne aliar-

l me. ne sinteresse ». Parteci
peranno il dottor Giampaolo 
Meucci, il professor Pierfran-
ecsco Manna ioni, 11 profes 

(
sor Antonio Morettini. la 
dottoressa M»rghenta Grep 
pi. l'assessore Anna Buccia 

, relli. il professor Francesco 
Man e il dottor Renato Ri
ghi. La cittadinanza è invi
tata a partec.pare. 

GABINETTO VIESSEUX 
Domani alle 18. nella sala 

del gabineto G. P. Vieus 
seux in palazzo Strozzi. An
drea B. Del Guercio. Renzo 
Federici e Piero Santi , pre 
senteranno il volume « Del
la Perdita o del Ritrovamen
to» Sergio Vacchi Testi d; 
Alberto Bevilacqua. Michele 
Greco, Dario Mica ce hi. Giù 
seppe Lo Voi ed una poesia 
di Dacia Marami. 

BIBLIOTECA 
MEDICEA LAURENZIANA 

Domani alle 11 nella Ro
tonda d'Eie: in piazza San 
Lorenzo 9. i professor: Eu 
genio Garin e Raoul Man 
selli presenteranno due vo
lumi promossi e pubblicati 
dalla Domus Gahleana d. Pi 
sa. «Speculimi astronomiae-, 
di Alberto Magno, edizione a 
cura di S. Caroti. M. Perei
ra. S Zamponi: a D.e Mae 
matischen S. Marcohand 
schriften in Florenz » di 
A. A Bjombo. Nuova Edizio
ne a cura di G. C. Garfa-
gnini. 

FESTA DEL G R I L L O 
Oggi, in occasione della 

tradizione « festa del Grillo^. 
che avrà luogo nel parco 
delle CA?,cìtip, potranno ope
rare coloro che sono titolari 
di autorizzazione al commer
cio ambulante valida per la 
prov.ncia di Firenze e tutti 
coloro che sono in possesso 
del certificato di iscrizione 

t nel Registro deci-. Esercenti 
j il commerc.o della CC.I.AA. 
i L'ingresso dei mezzi nel Par-
) co ai venditori che vi mten-
i dono partecipare, sarà limi

tato dalle 5 alle 8 e potrà 
avvenire sia dal viale degli 
Olmi che da via delle Ca
scine I mezzi di vendita do
vranno essere collocati ai 
margini dei viali e delle piaz
ze del Parco, lasciando libe
re le carreggiate stradali . 

Spartitoi 
La riunione regionale dei 

partito per discutere sulla 3. 
Rete, convocata per martedì 
9 maggio, è stata rinviata a 
data da stabilire. 

Per mercoledì prossimo al
le 21 in federazione è convo
cata una riunione per discu
tere su < Valutazione della 
Commissione Scuola per la 
delega riguardante l'istru
zione ». Sono invitati a par
tecipare i compagni segre
tari di Zona della città, i 
responsabili scuola delle zo
ne cittadine, i consiglieri di 
quartiere responsabili scuola. 
i presidi dei distretti citta
dini 17-19 20. 

Oggi alle 9, nei locali del 
Circolo lavoratori di Porta 
al Prato, in via delle Porte 
Nuove 33. organizzata dalla 
sezione del PCI • Gozzoli ». 
si svolgerà un'assemblea sui 
problemi degli anziani. 

* » # 
DOMANI alle 9.30 presso il 

comitato regionale del PCI si 
terrà la riunione della com
missione regionale per i pro
blemi internazionali. 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPPIIMI 
PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (FI) 

TEL. 24.257 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

HAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) 
MODELLI 78 
a prezzi del 77 

• « 120» (1174 ce.) 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 po-ie dsrp.o circuito fremnte - inlifurio - sedili anteriori • 
pos'eMori r be.'as.l, lu:. d' errerg'nji tappo benun» con ctiisv* 
lava clro elctt-co - luci retroma'O» - trnp o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli. 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

// nostro 
usato 
vale di più 

PERCHE' E' GARANTITO 
Corieeiiionina Ali» Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Vìa 4) Novoli. 22 

Tel. 430.741 
Aptrti inerii il ubato mattina 

Per lo sposa giovane... 
idee nuove 

La Piccola Torino 
DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA
STISSIMA COLLEZIONE Di MOOELLI A PARTIRE DA L. 150.000 
IN PIÙ' - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angolo Artisti) TEL. S77.W4 • FIRENZE 
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Proseguono le indagini degli agenti della Digos 

Un legame tra i 5 arrestati di Lucca 
e i terroristi che operano a Torino 

no degli investigatori si è lasciato sfuggire che « tutta la storia parte dal Piemonte e finisce in 
iemonte » - L'esordio in Toscana con l'attentato al medico del carcere di Pisa - Alcuni sospetti 
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La cartina trovata a uno degli arrestati. Riguarda una postazione militare e un campo 
profughi vicino a Beirut 

Dal nostro inviato 
LUCCA — C'è un pome Luc
ca T o n n o nell'inchiesta siili" 
at t ivi tà del gruppo dei cin
que giovani sorpresi con le 
ann i in un A p.zzeria fuori del
le mura della città. Pa.-quale 
Vocaturo, Renata Bruschi. 
Enrico Pacherà, lo spagnolo 
Luis Jose Cucilo, il cileno 
Fernando Castro, tenevano 
contat t i con alcun: amici del
la cit tà piemontese. Gli uo 
mini della Digos. come l'ago 
della bussola, puntano al 
Nord. « Tut ta la storia è par 
t i ta dal Piemonte e torna nel 
Piemonte ». si e lasciato sfug
gire uno. 

Dall'inizio dell 'anno a Tori
no sono avvenuti numerosi 
gravi episodi di criminalità 
politica rivendicati dalle Bri 
gate Ho.-.'-e e da Azione Rivo 
hizionaria. sigla compaisa nel 
capoluogo piemontese dopo 
la morte del cileno Orlando 
M a n n Pinone.-, e Attilio Di 
Napoli, saltati :n aria mentre 
collocavano un ordinilo esplo
sivo. L'attenzione degl. inve
stigatori sembra ora essersi 
soffermata proprio su i ter
roristi di Azione Hivoluziona-
r.a. Proprio in Toscana que
sto gruppo eversivo ha com
piuto diverse imprese crimi
nose ad iniziare dal suo esor
dio a Pisa con l 'at tentato al
l'ex medico del carcere Don 
Bosco, dottor Alberto Mam
moli. per poi proseguire con 
gli a t ten ta t i al carcere di Li
vorno e a quello in costruzio 
ne di Firenze. 

L'impresa che doveva porta
re alla cattura dei terroristi 
di Azione Rivoluzionaria av 
venne come si ricorderà il 19 
tativo di sequestro dell'arma-
ottobre a Livorno con il ten-
tore Tito Neri. In carcere 
per quella impresa sono finiti 
Salvatore Cinien. Angelo Mo-

Convegno a Marina di Massa dei soci dell'AVIS 

Un'attività che non si esaurisce 
solo con la donazione del sangue 

In tutta la regione l'associazione conta 23 mila aderenti - 75 sezioni comu
nali - Stretti rapporti con gli enti locali - Partecipazione al servizio sanitario 

MARINA DI MASSA — So 
no riuniti da t re giorni. 
s tanno discutendo, confron
tandosi. organizzandosi, sono 
i donatori di sangue aderen
ti alI'AVIS (Associazione 
I ta l iana Volontari Sangue). 
Sono giunti a Marina di Mas
sa. su invito della locale se-
z.one. in un centinaio, in rap 
presentatila di 23 mila soci 
suddivisi in 75 sezioni comu
nali della Toscana. Parteci
pano alla 7. assemblea regio
nale e al 2. convegno dj Or
ganizzazione: al presidente 
regionale Bruno Bertolini ab
biamo chiesto il perché della 
contemporaneità di questi la
vori assembleari. 

«Il convegno di organizza
zione era m programma agli 
Inizi dell 'anno — è la sua ri
sposta — ma a quella da ta 
non avevamo ancora raccol
to tut t i i dati statistici che 
invece s tanno alla base del 
nastro lavoro ». 

Di quali dati si t ra t ta? « Ab
biamo fatto delle rilevazioni 
presso tutti gli aspedali to 
scani — è sempre il presiden
te che parla — per rendere. 
conto di qual è la vera ri
chiesta. il vero fabbisogno di 
sangue in Toscana. E di con
seguenza come regolarci lad
dove non siamo pre.-enti ». 

Ma non si sono riuniti sol
t an to por celebrare un qual
cosa previsto dallo s ta tuto o 
per organizzarsi: negli «vist
ili c'è la consapevolezza del 
momento grave che il paese 
at traversa, sotto tu t t i i punti 
di vista e delia loro potenzia
lità come a.-sociazio:ie plu 
ra'.istica che partecipa all'at
tività poi.tico sociale del pae
se. :n generale, e della Tosca
na per quanto riguarda pnn-
cipi lmente quelli riuniti a 
M a n n a d; Massa. Sta cioè fa
cendosi strada la consapevo-
lez7a che l'associazione non 
può rimanere avulsa dai prò 
blemi della soc.età della qua
le fa parte, come componente 
utile, attiva e responsabile. 

.< Né l'indicazione della pò 
litica associativa, né la scelta 
dei responsabili di questa po
litica — è stato det to nella 
relazione introduttiva — pos

sono essere fatte consideran
do la nostra associazione rin
chiusa in un recinto senza 
]>orte né finestre, che non ab
bia con la realtà sociopoliti
ca. che la circonda legami ra
zionali ed dipendenti ». Da 
queste considerazioni, la vo
lontà e l'impegno a parteci
pare alle scelte dei legislatori 
e degli amministratori della 
cosa pubblica, di tut t i i livel
li. dal Parlamento ai consigli 
regionali, dagli enti locali al
l'amministrazioni ospedalie
re. Pongono cioè, gli avisini. 
la loro forza e la loro orga
nizzazione al servizio della 
società. 

Fino a qualche tempo fa 
l'AvLs era semplicemente luo
go di incontro di volontari 
che. commiati da uno stesso 
ideale, offrivano il loro san
gue per i mala t i : ma ciò che 
accadeva sul cammino dei fla
coni del loro sangue donato 
era fuori della loro competen
za e del loro controllo. Oggi 

11 donatore di sangue, socio 
dell'Avis. vuol partecipare in 
prima persona all 'attuazione 
di un servizio sociale e per
ciò essere l 'attore principale 
là dove questo esercizio si 
progetta e si regola con leggi 
e là dove si a t tua attraverso 
le s t rut ture . In Toscana 1' 
Avis ha sezioni ovunque ed 
ha intessuto strett i rappor
ti con le amministrazioni 
locali e con quella regionale 
soprat tut to. 

Grazie a questi rapporti . 
La Toscana può vantarsi di 
essere l'unica regione dove 
nessuno può dare sangue. 
s iano pazienti ricoverati o me
no negli ent i ospedalieri. 

Il costo di un flacone, in 
media circa 18 mila lire, è 
pagato dalle varie s t ru t ture 
assistenziali agli enti eroga-

| tori i quali ne destinano u n a 
I quota par te all 'AVIS che co-
! pre così le proprie spese di 
' organizzazione. Quel che non 
! va troppo bene, è il rapporto 

Raduno nazionale dei reduci 

A frotte i bersaglieri 
hanno «invaso» Siena 

SIENA — La citta è tu t ta imbandierata, mentre i bersa
glieri .sbarcano a frotte. Siena è s ta ta scelta infatti come 
la sede del raduno nazionale dei reduci bersaglieri. Si cal
cola ciie fra ieri e oggi sono arrivati a Siena oltre quindi
cimila ex-militari «con le piume sul cappello;>. Il raduno 
nazionale e s ta to indetto in onore al 5. Battaglione bersa
glieri che alla fine della seconda guerra mondiale ebbe sede 
a Siena. 

Le celebrazioni hanno preso l'avvio ieri matt ina con 
l'arrivo in piazza Amendola della bandiera del 5. bersaglieri. 

Nel tardo pomeriggio sono s ta te porte le onoranze ai ca
duti del corpo ed a quat t ro partigiani ricordati nel cippo 
dell'asilo monumento. Fino alle otto. poi. le fanfare hanno 
intonato marce militare intersecate dal famosissimo « Fhk 
Flok », 1*« Inno ufficiale ,> dai bersaglieri. 

Per quest'oggi il programma delie manifestazioni prevede 
:1 raduno dei partecipanti alle celebrazioni presso i giar
dini della Lizza: dopo la messa si svolgerà una sfilata per 
il centro della cit ta. A sera le note delie fanfare dei bersa
glieri torneranno ancora a risuonare in molte piazze della 

con gli operatori medici dei 
centri trasfusionali; in que
sti centri spesso si ricorre al 
« r icat to » nei confronti dei 
familiari dei pazienti, che de
vono procurarsi direttamen
te il donatore. Questo acca
de perché i medici, per non 
rischiare di rimanere senza 
scorte, spingono sui pazienti 
meno gravi affinché questi si 
procurino il plasma. Per ov
viare a questi inconvenienti. 
grazie anche all'impegno del
l'AVIS. la Regione ha votato. 
lo scorso 4 aprile, una legge 
per la istituzione del Centro 
Toscano di Riferimento e 
Produzione di emoderivati. 
Questo centro, t ramite un 
central ino collegato diretta
mente con i vari Centri tra
sfusionali della Toscana, ope
rerà come banca del sangue. 
conoscendo giornalmente la 
disponibilità di sangue dei 
vari centr : e. compensando 
con il surplus degli uni i di
savanzi degli aitri. 

I surplus serviranno anche 
per la produzione degli emo
derivati. Gli emoderivati ser
vono nelle varie terapie, in 
quanto forniscono non un' 
as t ra t ta quanti tà di sangue. 
ma la dose di « fattore san
guigno » di cui il malato è 
effettivamente carente. Que
s ta produzione in Italia è nel
le man: delle multinazionali. 
le quali dopo aver monopoliz
zato il mercato, prat icano 
prezzi salatissimi: un esem
pio: la dose d. un emodenva-
to per un emofilico «carente 
di fattore coagulante del san
gue costa intorno alle 100 
mila l.re ed .n Toscana ci 
sono 3S0 casi de', genere. Non 
è senza g.ustificato orgosho 
che eh avisini riuniti a Ma
n n a d; Massa, parlano di que
sto centro che sorgerà nel 
perimetro d: Careeg: a Fi
renze. ma che sarà gestito 
da un'apposita azienda reg.o-
nale. I lavori r-i concluderan
no questa mat t ina con :1 sa
luto de! vice presidente della 
Regione Toscana F:d:a Ara
ta e con un intervento dell' 
assessore regionale Vestri. 

Fabio Evangelisti 

naco. Vito Messami, Pasqua
le Valitutti e Sandro Meloni. 
Le indagini hanno portato al
la scoperta che Azione Rivo 
luzionana aveva una «iwi.se» 
a Livorno. 

Altrimenti come avrebl>ero 
potuto M e l a m i e .soci proget 
tare e comp.ere un .sequestro 
nella ci t ta labronica'' Guar
da ca.o la stessa identica sto
ria .si e ripetuta a Lucca. Vo
caturo. Pacherà che si face
va chiamare Luca di Marco. 
lo spagnolo, il cileno e la ra
gazza arr ivano a Lucca e en
trano in contat to con Sergio 
Melonari. un personaggio non 
ancora messo a fuoco. Ex 
sottotenente dell'esercito, o 
spite di un centro sociale, 
Melonari era amico ìntimo 
della Bruschi conosciuta a 
Roma non solo negli ambien 
ti della droga, ma anche in 
quelli della sinistra evtrapar-
lamentaie. I quat t ro uomini 
sono armati , cercano di di-
.->liir.s: delle armi quando ar
m a la polizia ma non ci rie
scono. Dicono di essere arri
vati in gita da Roma e di 
non sapere nulla delle armi 
Dalla capitale però giungono 
notizie diver.-e: dicono che si 
t ra t ta d: una « colonna in 
movimento » delle Brigate 
Rosse o dei Nap. 

Ora gli inquirenti sarebbe
ro giunti alla conclusione che 
i cinque giovani arrestati era
no in contat to con Azione 
Rivoluzionaria, con il gruppo 
terroristico di Torino. Il cer
chio si chiude. 

Subito dopo la cat tura a Li
vorno del « commando » di 
Vito Messami, il sospetto che 
Azione Rivoluzionaria aveva 
creato delle « basi » in Tosca
na trovò immediata conferma 
con la scoperta dei « covi x 
a Marma di Cecina, in Luni-
giana e dell 'arsenale nei pres
si di Montenero. Ma se la 
polizia di Livorno aveva sgo
mmato un «commando» le 
notiz e che giungevano da 
T o n n o e da Roma non erano 
rassicuranti . Il gruppo terro
ristico di Azione Rivoluziona
ria. dicevano gli inquirenti. 
aveva a l t re «colonne». Una 
di queste « colonne in movi
mento » sarebbe proprio quel
la caduta nelle mani della 
polizia di Lucca. 

Gli investigatori di Lucca 
ufficialmente non confermano 
che i cinque fanno parte di 
Azione Rivoluzionaria, co
munque da alcune indiscre
zioni raccolte nella capitale. 
prende sempre più consisten
za questa pista. Una pista che 
dovrà essere bat tuta a fondo 
per venire a capo di onesta 
vicenda. Nelle tasche di Pa
cherà è s ta ta trovata una car
tina di una postazione mili
tare e di campi di profughi 
vicino a Beirut. Un documen
to interessante che potrebbe 
ricercare molte sorprese. In
nanzi tu t to perché si trovava 

"nelle tasche di Pacherà. Il 
giovane rapinatore di Geno
va è s ta to nel Libano? Da 
chi ha ricevuto quelle precise 
indicazioni riportate sul fo
glietto? Forse qualcuno è sta
to a Beirut in un campo di 
addestramento? Una serie di 
interrogativi ai quali per il 
momento gli inquirenti non 
hanno da to nessuna risposta. 

Il sostituto procuratore 
Ferro che conduce l'inchiesta 
non ha ancora interrogato 1 
sei arres ta t i per detenzione di 
armi. Si trovano al carcere 
San Giorgio di Lucca e dopo 
un giorno hanno cessato lo 
sciopero della fame. 

Giorgio Sgherri 

Manifestazione 
antifascista 

a Calci 
e Asciano 

PISA — Il senatore Arrigo 
Boldnnl concluderà oegi la 
serie d: manifestazioni che si 
te r ranno nei.a mat t ina ta a 
Calci, al Pruno, ai Cisterno-
ne e a Asciano. Durante la 
manifestazione saranno inau
gurati i monumenti in onore 
ai caduti della Resistenza. 
L'iniziativa è s ta ta organiz
zata dai Comuni di San Giu
liano. Calci e Pisa. dall'Am-
ministraz.one provinciale, 
dalle associazioni part igiane 
e dal comitato unitario anti
fascista di San Giul.ano. Il 

I senatore Arrigo Bo'.drini par
lerà alle 11.30 ad Asciano. 
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La casa natale di Leonardo ad Anchiano • Vinci 

MOSTRA FOTOGRAFICA AL CASTELLO DEI CONTI GUIDI 

VINCI — Due fotografie ri
traggono Palmiro Togliatti, 
nel 19.">L\ in visita alla C'usa 
del Popolo di Vinci ed alla 
Ca.^a natale di Leonardo. 
pre.-oo Aneliamo Alcune mo
strano le Celehrazioni Leo 
nardmne del liH'J. m occasio
ne del quai to t en t enano dell'i 
morte del « genio >>. e quelle 
bU>'.u-M il 15 aprile li)à2. nel 
quinto anniver.iar.o «Iella na 
.scita. tilla pie->en/a del 
Precidente della Repubblica 
Lihgi Einaudi e di Alcide De 
Capperi. In molte al t re si 
vedono pae.iagin. palazzi, mo 
minienti, costumi, scene di 
vita famigliare, .scolastica e 
di lavoro, feste e cerimonie 
civili e religione, manifesta
zioni politiche, iamighe. grup 
in di persone e volti di sin
goli. Tut te queste loto sono 
esposte m una sala del Ca
stello dei Conti Guidi. 

Un cartello uH'inmesso. il
lustra il tenia dell'esposizio 
ne: « Immagini di vita e di 
ambiente de' Comune d' Vili 
ci dalla fotograiia dell'Otto
cento al 1900 ». Le pareti del
la stanza sono tappezzate da 
decine e decine di loto e 
cartoline, esposte m ordine 
con qualche didascalia. L'ar
co di tempo, più o meno. 
corre dal 1890 ni 19IU). 

Le immagini colgono gli e-
venti e gli appetti carat te
ristici. quelli che più impres
sionarono 1 loro protagonisti-
e spettatori , tanto da meri
tare di essere «immortala
ti ». Accanto ai fatti « ecce
zionali ». ci sono quelli « nor
mali ». quotidiani. I primi ap
parecchi radio giunti a Vinci 
furono subito preda degli 
obiettivi delle macchine fo 
tografiche, casi come, molto 
più tardi, i primi televisori 
Compaiono fasi di lavoro nel 
campi e nelle cantine. le fe
ste di carnevale e la ricor
rente « festa dell'uva ». 

C'è il mercato del bestia
me. a n c h ' e c o un ricordo or
mai lontano: molti animali . 
soprat tut to bovini, raggruppa
ti nella piazza centrale e. 
tu t to intorno, decine di per
sone che osser\ano la mer
ce. la scrutano, la confron
tano, eppoi passano a con
t ra t tare tra di loro. « T u t t e 
queste cose — commenta un 
anziano signore che conosce 
bene la s tona e le tradizioni 
di Vinci — sono spari te da 
tan to tempo. 

e E' un peccato. O, forse. 
anche questo è sintomo del 

Immagini 
di vita 
a Vinci 

Raccolto materiale dal 1890 al 1960 - L'oc
casione per un tuffo nella storia e nella cul
tura - L'« eccezionale » e il « quotidiano » 

progresso. Per chi è vecchio 
come me. è bello poter ri
vedere nelle loto ciò che si 
taceva da giovani, la vita 
che si conduceva allora. I 
nostri ricordi divengono più 
fiescln. ci tornano alla me
moria tanti episodi che ci 
semhiawi di avere dimenti
cato. Kd anche per i giova
ni. penso che sia interessan-

molto a quella del decenni 
passati ». 

La mostra, ovviamente, non 
è tu t ta qui Le fotografie so 
no molte altre. Ed altre an
cora non sono s ta te esposte 
per mancanza di spazio. 

« La popolazione - - dice 
Isabella Pucci, assessore al
la Cultura del comune di Vin
ci — ha risposto con entu-

te visitare una mostra come i siasmo al nostro appello 
questa: se non altro, posso
no rendersi un'idea, anche se 
approssimativa, del mondo in 
cui sono nati e cresciuti i 
loro genitori e 1 loro nonni ». 

Diamo qualche altro sguar
do. S. vedono gare ciclisti
che, avvenimenti politici, le 
tragiche conseguenze della se
conda guerra mondiale, i cui 
segni intangibili sono le di
struzioni di cose ed edifici. 
Altre immagini illustrano le 
successive modificazioni di 
monumenti e costruzioni di 
valore, r istrutturati e restau
rati in più occasioni: la Pie
ve di S. Ansano, il Castello 
dei Conti Guidi e la casa di 
Leonardo. In una foto del ! 
1950 è r i t rat to un gruppo fa- j 
miliare, alla fine dei lavori j 
di ricostruzione di una casa j 
colonica a Faltognano. | 

E. poi. c'è tut ta la serie j 
dei « primi piani ». Una ra- I 
gazza indugia a guardare u- ! 
na foto in cui appaiono 1 j 
suoi nonni: li osserva con i 
curiosità e meraviglia; non 
avrebbe mai creduto che fos
sero vestiti a quel modo. Di
ce: « Appena torno a casa 
andrò a dare un'occhiata al 
baule. Chissà che non trovi 
qualcosa che mi stia bene? 
La moda di oggi si ispira 

molti hanno portato tut te le 
foto che hanno trovato in ca
sa. dai parenti o dagli ami

ci Abbiamo raccolto un ma
teriale molto interessante, 
che per il momento abbiamo 
sistemato provvisoriamente, t 
clie senz'altro riproporremo 
in futuro in modo più com 
pleto e sistematico ». 

Un cartello anticipa 1 pos
sibili reclami del \ imitatore: 
«Allestimento provvisorio, in
completo di didascalie e ci
tazioni ». « Probabilmente — 
pioscgue l'assessore — per 
chi viene da fuori, questa 
mostra non è una gì anele 
cosa. Ed e comprensibile che 
abbia questa reazione, ma 
per i vinciani è un fatto im
portante 

L'esposizione — organizza
ta dalla Biblioteca comuna
le. dal Comitato per le Ce 

' lebiazioni Leonurdiane e dal 
I Comitato per le Attività Pro 

duttive ed espositive — è 
stata inaugurata sabato 22 
aprile. Si chiude domani. I 
visitatori, finora non sono sta 
ti pochi. Tra di essi gli almi 
ni delle scuole medie ed eie 
mentari di Vinci. Nei prossi 
mi mesi le foto andranno 
in Francia, ad Amboise. per 
essere osservate dagli alatati 
ti della cittadina gemellata 

Fausto Falorni 

COMUNE DI PISTOIA 
AVVISO DI GARE 

Si rende noto che saranno espento licitazioni private relative 
si soijucnti l ivor i : 
A ) - P A T R I M O N I O 

1 ) Cantieri Comunali - Completamento 
2 ) Sistemazione fabbricato in Vis 

dei Pappagalli 
3 ) Restauro del Palazzo Fabronl 
4 ) Restauro Esedra in Piazza Mazzini 
5 ) Ristrutturezion« Pantheon 

SCUOLE 
1 ) Scuola Elementare Scornlo Ovest 

1. stralcio 
2) Scuola Elementare Via Lunga -

Croce di Gora - Ampliamento 
FOGNATURE 

1) Fognatura nera frazioni di Fabbri
ca - S. Felice - Pistro - Ponte Calcatola 

A C Q U E D O T T I 
1) Acquedotto a media press'one tratto 

Ferrovia - S. Agostino - 5. Marco 
2 ) Acquedotto a media pressione tratto 

S. Agostino Celle 
3) Acquedotto in associazione Comune di 

Agliana - Stralcio comprendente il de
posito di carico ed il suo allacciamento 
alta rete 

Le Imprese interessate a partecipare alle suddette licitazioni, 
sc-ro in. i tale a presentare richiesta in carta legale oH'Ammin'-
strezione Comunale di Pistoia entro e non oltre 15 G I O R N I dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

IL S I N D A C O 
Dr. Renzo Bardclli 

U) 

C) -

D) 

Lavori a base d'asta 
L. 9 3 . 9 7 9 . 0 0 0 

» 56.507.800 
» 256.133.052 
» 24.347.594 
• 14.293.400 

312.000 000 

105.000.000 

337.950.000 

108 744 990 

118 866.916 

155.758 890 

REGALIAMO 

70 TV COLOR 
CASA DELLO SCONTO 

PAGATE MENO E... 
FORSE NON PAGHERETE MAI! 

6 f - , „ —ai primi o secondi estratti fra tutt i 

I V v coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un minimo di spesa di L 400.000 
9 *%rn —ai primi o secondi estratti fra tutt i 
O l \ C coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un minimo d i spesa da L. 100.000 a L. 399.000. 

] j ...ai primi o secondi estratti fra tutti 

I V C coloro che effettueranno, in una sola 
volta, un minimo di spesa da L. 25.0C0 a L. 99.000. 

CONCORSO COMPRA E VINCI 
Estrazione il 30 maggio 1978 

POTRAI VEDERE GRATIS TUTTI I MONDIALI 

CHIEDI, CERCA, RITIRA 
UN GETTONE « JOLLY » 

FIRENZE 
— Via Toselli - Via Galliano 

Tel. 363.141 

— Viale dei Mille, 140 - CENTRO CASA 
Tel. 575.370 

— Piazza Dalmazia 
Tel. 493.543 

— Via S. Cristiani - Coverciano (Coop) 
Tel. 606.310 

PRATO 
— Via Garibaldi - Via Tintori 

Tel. 25.057 

AREZZO 
— Via Guido Monaco, 76 (stazione FS) 

Tel. 33.336 

PISA 
— Madonna dell'Acqua 

(Aurelia bìvio Livorno-Pisa) 
Tel. 890.658 

co 
r-
r*> 

io 
o 
ci 

3 < 

http://�iwi.se�


l ' U n i t à / domenica 7 maggio 1978 PAG. 13 / ffirenze - t o s c a n a 
Viola: vincere 
per rimanere in A 

Per i viola non è solo l'ul
t ima parti ta del campionato 
quella in programma oggi al 
Campo di Marte ma è anche 
l'ultima occasione per non 
retrocedere. Ed è appunto 
perché la pasta in palio è 
cosi importante e decisiva 
che 1 biglietti per questo in
contro-spareggio sono stati 
acquistati con molto anticipo 
tan to è vero che la società 
ha irla incassato la bel'ezza 
di 220 milioni di lire. Detto 
che il Comunale presenterà 
un « tut to esaurito » rima
no il fatto agonistico e cioè 
che la Fiorentina — che a 
due giorni dalla para ha per
so l 'attaccante Desolati, au
tore del gol del pnregeio di 
Pescara — contro il Genoa 
non può permettersi alcuna 
distrazione, non può. per in
tendersi. accontentarsi di un 
pareggio poiché in questo 
caso riseli (crebbe — insieme 
al Genoa — di finire nella 
categoria « cadetti ». 

Quante e quali possibilità 
hanno gli uomini di Chiap-
pella per assicurarsi la vit
toria? 

Molte se 1 giocatori si pre
senteranno in campo al mas
simo della concentrazione. 
non denunceranno 1 soliti 
scompensi di sempre (la pau
ra di non farcela) ed affron
teranno. invece, i « rossoblu » 
con il fermo proposito di vin
cere. Tnsomma dovranno gio
care con la .stessa determina
zione e grinta con la quale 
riuscirono a battere il Tori
no. in questo caso molte del
le numerose polemiche solle
vate da tempo dagli appar
tenenti ai Viola Club e da 

^ Sportflash 
numerosi soci-azionisti po
trebbero essere ridimensionii-
te anche se. onestamente. 
alcuni problemi di fondo — 
organizzazione interna con 
l'ingaggio di un d.s.. aumen
to del capitale sociale, mag
giore oculatezza nella prossi
ma campagna acquisti e ces
sioni. assunzione di un alle
natore — dovranno essere 
risolti. 

La Pistoiese a Modena 
per un successo pieno 

Solo se la squadra « aran
cione » rientrerà da Modena 
con due punti in più in clas
sifica gli sportivi pistoiesi 
potranno ancora sperare nel
la permanenza in serie B. 

La Pistoiese che ha bat
tuto il Brescia domenica 
scorsa ha tut te le carte in 
regola per superare questo 
grosso ostacolo poiché il Mo
dena. anche se si trova al
l'ultimo posto in classifica. 
sul campo amico non con
cede molto. Ed è appunto 
per questo che gli uomini di 
Riecomini. che nell'ultimo 
mese hanno dimostrato di 
avere compreso la lezione. 
dovranno presentarsi a! 
« Braglia » convinti dei loro 
mezzi e di.spo.sti a lottare .sii 
ogni pallone. G'à in altre 
occasioni, dopo avere dimo 
strato di possedere i mez'.i^ 
per risalire la corrente, sii 
«aranc ion i» sono incappati 
in sconfitte denunciando di 
non possedere quella grinta 

e volontà indispensabili per 
rovesciare ' i risultati. Però, 
come abbiamo già accenna
to. in questi ultimi tempi la 
compagine di Pistoia è ap
parsa diversa, più disposta 
al combattimento, non si è 
t irata indietro ed ha trovato 
anche la forza di reagire. 
Per tut te queste considera
zioni riteniamo che la Pi
stoiese pov-a veramente f ir
cela a vincere questo incon
tro cosi importante per la 
permanenza in serie B. 

Serie C: a Livorno e 
Massa derby di fuoco 

Ora che gli spallini del 
fiorentino Caciagli hanno 
conquistato il passaporto per 
la « B » l'obbiettivo d'obbligo 
per le toscane che ne hanno 
ancora la possibilità è la con
quista di un po.sto al sole 
che dà dirit 'o alla qualifica
zione per In « C 2 ». 

Sotto que.-.to profilo non 
ha più grande interesse l'in 
contro in programma a Porta 
Elisa fra i rossoneri della 
Lucchese ed un condannato 
Fano, anche se i toscani pun
tano a conservare il secondo 
po.^to come... premio di con
solazione 

Cosi come vanno a Fer
rara ed n Riccione senza ec
cessive preoccupazioni i ne-
-^•.zurri del Pisa e gli ama
ranto dell'Arezzo che sono 
eia qualificati; ma per la 
prossima trasferta di Ferra
ra contro lo Spai dovrebbe 

essere la partita dell'orgoglio 
e potrebbero anche mettere 
in difficoltà lo squadrone 
scaligero. 

Rischiano grosso invece I 
torelli del Grosseto in tra
sferta a Parma, dopo lo sci
volone interno, ed i marem
mani per restare in corsa 
dovrebbero ottenere almeno 
un pareggio. Non avrà com
pito facile neppure il Sieint. 
rilanciato dalla vittoria di La 
Spezia, che riceve la forte 
Reggiana, ma per i bianco
neri la vittoria è d'obblico 
se vogliono continuare a 
sperare. 

Si giocherà infine all'om
bra del eampmile a Livorno 
ed a Mi«.«ìa. dove saranno di 
scena l'Empoli ed il Prato. 
Quella dell'Ardenza sarà una 
grande partita, ma torse il 
pari potrebbe star bene sia 
agli amaranto che agli az
zurri. mentre a Massa il 
Prato gioca l'ultima carta 
utile per tornar in corsa, con
tro una Massese che è in 
piena forma. Nelle altre par
tite il Ch:eti. lo Spezia e il 
Giulianova. giocando in casa 
.sono Invonte rispetto a Te
ramo. Forlì e Olbia. 

Serie D: si decide 
per la salvezza 

Anche in Serie « D » il pri
mato è ormai appannaggio 
della Carrare.se che dovrebbe 
ottenere un risultato utile 
sul campo dello Spoleto. 
mentre la lotta è aperta per 

la sesta poltrona (fra Ron
dinella e Viareggio), e per 
la salvezza. Proprio per la 
sesta poltrona il Viareggio 
va a Pontedera. mentre la 
Rondinella ospiterà la Cer-
retese. 

Due partite che per motivi 
diversi si presentano incerte 
nel risultato, m quanto il 
Pontedera chiederà proprio 
una vittoria contro il Via
reggio per mettersi al sicu
ro. mentre la Cerretese ten
terà l'impossibile per fare un 
risultato a! Galluzzo dato che 
vuol puntare ella seconda 
poltrona per salire in « C/2 ». 

Due partite quindi che si 
presentano incerte nel risul
tato e che potrebbero scio-
gliere alcuni dei nodi an
cora insoluti. Nella lot'a per 
la seconda poltrona giocano 
m casa il Monterà», ni. con
tro il Castellina, e li San-
giovannee che riceve il Città 
di Ca.stello ed il pronostico 
è tutto per i padroni di casa. 
mentre il Montevarchi corre 
qualche rischio nel derby di 
San Sepolcro anche perché 
i rossoblu hanno dato l'im
pressione di non essere più 
la bella squadra di qualche 
tempo fa. 

Aria di campanile anche in 
Orbetello Piombino, coi la
gunari che cercheranno di 
conquistare contro i cugini 
i due punti della tranquillità. 
mentre la Momunimane.se 
che non si è ancora arresa 
cercherà di far centro ad 
Orvieto, sul campo della ce
nerentola. per mantenere 
apcrt.i la via della salvezza. 
In Pietra-santa Agliane.se. che 
chiude il programma della 
giornata, i wi.siliesi sono fa
vor i i e dovrebbero incassare 
i due punti in palio per mi
gliorare la loro già valida 
classifica. 

Campionato Serie C 
33. GIORNATA (ore 16) 

Riccione-Arezzo 
Livorno-Empoli 
Luccliese-Fiino 
Spezia-Forlì 
Parma-Grosseto 
Giulianova-Olbia 
Spal-Pisa 
Massese-Prato 
Siena-Reggiana 
Chieti-Teramo 

Campionato Serie D 
32. GIORNATA (ore 16) 

Pietrasanta-Aglianese 
Spoleto-Carrarese 
Montecatini-Castellina 
Rondinella-Cerretese 
Sangiovannese - Città Castello 
Orvietana-Monsummanese 
Sansepolcro-Montevarchì 
Orbetello-Piombino 
Pontedera-Viareggio 

Campionato Promozióne 
28. GIORNATA (ore 16) 

GIRONE A 

Pescia-Castelnuovo 
Portoferraio-Forte Marmi 
Cecina-Cuiopelli 
Venturìna-Fucecchio 
Ponte Buggianese - Follonica 
Larcianese - Querceta 
Borgo Buggiano - Rosignano 
Volterrana - Ponsacco 

GIRONE B 

Quarrata-Sansovino 
Sancascianese-Colligiana 
B.S. Lorenzo - Cortona Cam. 
Terranovese - Fìglinese 
Le Signe - Lampo 
Castiglionese-Rufìna 
Poggibonsi-Certaldo 
Foiano-Antella 

Campionato Dilettanti 
1. CATEGORIA 

28. GIORNATA (ore 16) 

GIRONE A 
Picchi Livorno - Boz/ano 
Castiglioncello - Uliveto T. 
Pontremolese - Casciana T. 
La Portuale - Scintilla 
Aullese-Villafranchese 
San Vitale - Juventina 
Torrelaghese - Lido Camatore 
Camaiore - Marina Pietrasanta 

GIRONE B 
Chiesina-Vernio 
Poggio Caiano - Jolo 
Pieve Nievole - S. Miniato 
Lanciotto - Ponte Cappiani 
Lastrigiana - San Romano 
Uzzanese-Vinci 
Montelupo-Calenzano 
Vaianese-Tuttocuoio 

GIRONE C 
Barberino-Cavriglia 
Scandiccì-lmpruneta 
Cattolica V, - Bibbìenese 
Pratovecchio - Poggetto 
Faellese - Affr ico 
Ambra-Casfelfiorentino 
Tavarnelle-Pontassieve 
Grassina-Levane 

GIRONE D 
Porto Ercole-Rapolano 
Sangimignanese-Staggia 
Albinia-Argentario 
Castiglionese-Manciano 
Amiata-Sinalunghese 
Asciano-Pianese 
Massetana-Montepulciano 
Casteldelpiano-Pomarance 

P G Q * - t DANCING CINEDISCOTECA 
• ^ ^ ^ W SPICCHIO - E M P O L I - Te l . 0 5 7 1 - 5 0 8 . 6 0 8 

TORNANO 

« I BINGO BIG BAND » 

ARLECCHINO S E X Y 
MOVIES 

NESSUNO AVEVA OSATO FINORA FILMARE 
SCENE TANTO EROTICHE 

V " tfi ri- <>•'• LhC 
. '• •-'•'C'JiC -1»V 

ASTRONAVI 
U F O 

ROBOT 
un'immensa battaglia per la conquista dell'universo 

TEATRO VERDI 
SU GRANDE SCHERMO, CON STUPEFACENTI EFFETTI SPECIALI 

LA RISPOSTA DELL'ORIENTE A GUERRE STELLARI 

TjUtUWX. 
J & 

Wtr 

msm mziAif 
KENSAKU MORITA-YUKO ASANO • MASAYA OKI • RYO IKEBE 

Effetti «paciali I R«gi<<* | Produttore « tec i i l i» 
TERUYOSMI NAKANO IJUN FUKUDA IT0MOYUKI TANAKA 

una produiionaTOHO CO U d Tokyo Coloro dolio Tclocolar 

UN FILM PER TUTTI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

GRANDE SUSSESSO 
AL 

SUPERCINEMA 

SOPHIA 
LOREN 

ANGELA 

t 

mmmt * i 

agenzia 
specializzata 
per viaggi in URSS 

PER GLI AMANTI DEL GIALLO UNA VERA « PERLA » 

""°K£SS a l G A M B R I N U S 
NESSUNO POTRÀ' MANCARE ALL'APPUNTAMENTO DEL 
PIÙ' GRANDE CAPOLAVORO DI AGATHA CHRISTIE 

PER TUTTI - Si-consiglia di vedere il film dall'inizio ned. 

TEATRI 
CIRCOLO RICREATIVO L IPPI 
Via Fan lan : 
A l e ore 2 1 , la Compagnia del e Gorobombo ,. 
e a volte e gr gio • presenta lo spettacolo tea
trale: Lady Paranoya. Ingresso: Biglietti in
teri L. 1.500, ridotti Arci, A d i , Endas L. 1.000. 

T E A T R O SANGALLO 
Via S. Gallo 43 r. - Tel. 400.463 
Da giovedì 4 a domenica 7 maggio ore 2 1 , 1 5 . 
La RGP presenta. Un microlono per tutti . Ma
ratona museale e canora. Vi partecipano: can
tali!', cantautori, mus'cisK, attor., complessi. 
Presentano: Lionello & Tiz'ana, con il com
plesso « S'gma », Al pianoforte il maestro 
Giulio Clementi. Prenotazione anche telelon.ca. 
R duzioni Enal, Arci, Agis. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.M.s. Ri f redi • Via V. Emanuel!» 303 
Oggi, alle ore 21 ,30 . Incontro Internazionale di 
pantomima, il Gruppo 5piedernoman Theatre 
di Nev/ York presenta lo spettacolo: Woman 
in violence (Donne con rabbia) . Per infor. 
inazioni S.M.S. Rifredi. tei. 4 7 3 . 1 9 0 . 

TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Orinolo, 31 • Tel 210 555 
Alle 16 .30 , la Compagnia d. Prosa t Cit
ta di Firenze » • Cooperativo Oriuolo pre
senta: L» locandiere di Carlo Goldoni. Regia 
di Fu'vio Bravi. Scene e costumi di Gian
carlo Mancini. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via li Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 • 
la domenica e testivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pisquini pre
senta: Beccaronl • Portolino. Tre atti comi
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa
squino Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15. tei. 2 1 8 8 2 0 . 

TEATRO RONDO" DI BACCO 
(Palazzo P i t t i ) - Tel . 210.593 
Ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia Ouroboros presenta: 
Morte della geometria. Regia di Pierluigi Pie-
rali, su scrittura poetica di Giuliano Scabia. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 

(Riposo) 

BANANA MOON 
Ass. Cul turale privata • Borgo Albi?l. 9 
Proiez one cinsnvtografica: Monsicur Verdoux 
di Charlie Chaplm. 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Te l . 675.744 
(Bus 6-3-1017-20) 
La più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalla 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 , sabato a domenica: 9-13 a 14-18. 

DANCING 
A GARDEN ON T H E RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati, testivi e la domenica alle ore 
2 1 , 3 0 danze con il complesso I Leader». Am
pio parchegqio. 

DANCING IL GATTOPARDO 
«Castelf iorentino) 
Ore 16 e 2 1 . 3 0 in pedana gli Axiandra rccla-
matissimi1!! Novità e successi in Videodisco-
music. Al pianober: Mr . Fiorelll show! 

DANCING SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Alle ore 16, danze con ii complesso: La Nuo
va leggenda. 
DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 15, danze con discoteca. Ore 2 1 , danze 
con il complesso: La Nuov i Edizione. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
Ore 15 .30 , bailo moderno con discoteca. 
Ore 2 1 . 3 0 , bailo liscio con Anonima Sound. 

A N T E L L A ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ( B u s 3 2 ) 
Ore 15 ,30 . Soul Music Discoteca. Ore 2 1 , 
ballo liscio con I Music Boys. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
t Prima » 
(Ap. 15) 

Salvale i l « Cray Lady > diretto da David 
Grcene. Technicolor con Charlton Heston, 
David Carradine e Stacy Keach. Per tutti! 
( 1 5 . 3 5 , 17 ,55 , 2 0 , 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi . 47 • T > 1 . 284.332 
( I l locale dalle luci rosse) 

Mai nessuno aveva osato filmare scene così 
erotiche! Le notti porno nel mondo n. 2 . 
Technicolor. All 'ultimo spettacolo interverrà la 
Regina del Porno Sexy Ajita-.y più nuda che 
mai! (Severamente V M 1 3 ) . 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Te l . 212.320 
L'eccezionale, indimenticabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor: 
La stangata con Paul Newman, Robert Redford. 
(R ied . ) . 
( 1 5 , 3 0 . 18 . 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi • Tel. 232.687 
(Ap . 15 ) 

Abcsada l'abisso dei sensi di Noborù Tanaka. 
A colori con Junlio Miyash.ta, Hid;a!:i Ezumi, 
Mari Tanal:a. ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 2 5 . 17 ,15 , 19 .05 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza delia Repubblica, 5 - Te l . 23.110 
(Ap. 15 ) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Marsha M j s n n Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Te l . 217.798 
(Ap . 1 5 ) 
La lebbre del sabato aera diretto da lohn 
Badham. A colon, con John Travo ta. Ksren 
Gornev. Mus che dei Bee G*es. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 2 5 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 22 .4S) 
G A M B R I N U S 
Via Bnjne!Ie?chl • Te l . 275.113 
(Ap. 15 .30 ) 
Champagne per due dopo il funerale di AgMha 
Chnstie. Techn. color con Herley Nills. Bnft 
Ekland. Hey. \e l Benne!}. Per tutti! (Ried.) 
( 15 . 17. 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663611 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
L'uomo ragno. A colori con Nicholas Ha-nmond. 
David Wh.te , Michael Patiki Per tutti! 
( 1 5 . 0 5 , 1 7 . 15 .55 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
(Ap. 15) 

U.i film di Geo-ge Lucas: America «raffi l i . 
Techn color con R.cha-d Dreyfu i i (Oscar «O 'S ) 
Raany Howard Paul Demar. Per t j t t i . (R'ed ) 
( 1 5 . 4 0 . 18 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
V:a dei Sassett! - Tel. 24 088 
Due »it« una STOIta direno d» Herbert Rcss. 
Tecnnico or ccn Anne Bancrott, Sn.riey Mac 
Lane , Mikha. l Barysnn kov a Las..a 3ro.r/-.e. 
Per tutti! 
( 1 5 . 2 5 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
V:a Cavour, 184/r • Tel. 575 801 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
lr.-esist:b Irr.ent» d,vertente! Donna Fior a i suoi 
due mariti di B. Barreto. a co'o-i. Tratto da! 
P u graide successo fiirnato deg.i ult.mi ann., 
con Jose W . ker. ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
V a Cimator i Tel 272.474 
Un njovo fi lm appass.onante e cciVurba-ite. 
mag.i if .«mente interpretato! Angela. A colori 
con Soph'a Loren. John Vernon, John H js ton . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

VI SEGNALIAMO 
• Goodbay amore mio (Edison) 
• American Gra f f i t i (Modernis

simo) 
• Donna Fior e I suoi due mar i t i 

(Principe) 
• Ecce Bombo (Goldoni) 
• La fine del mondo nel nostro 

solito letto in una notte piena 
di pioggia ( I l Portico) 

• Ciao maschio (V i t tor ia) 
• Bella di giorno (Castello) 
• Tr is tana (S. Andrea) 
• Vizi pr ivat i pubbliche v i r tù (San 

Q u i n t o ) 
• Barry Lyndon (La Nave) 
• La grande fuga (Romito) 
• Forza I ta l ia iGrassina) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
Uno spottaco'o stfaord.r j.-.o a coloii e con 
splendidi eltetti speciali in una immsnsa a.-
vcnturos3 battaglia per la conquista dell'uni
verso1 Guerra spaziale. La risposta dall'Oriente 
n « Guc-rs Stellari • ! 
( 1 6 . 17 .30 , 1 9 . 1 . 20 .45 . 2 2 , 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • Te l . 483607 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Un film di 5ergio Corbucci! La mazzetta. A 
colon con Nino M jn i red i , Ugo Tognazzi. 
Per tutti! 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Te l . 410.007 
Vigilato speciale, diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dustm Hottman. Harry Dean 
Jtanton, Gary Busey. ( V M 1 4 ) , 

A L F I E R I 
Via M del Popolo, 27 • Te l . 282 137 
Wagons-lits con omicidi di Arthur Hillcr. a 
colori, con Gene Wilder, J.ll Clayburgh, Ri
chard Pryor. Per tutt.! 

ANDROMEDA 
Via Aret ina, 63/r • Te l . 663.945 
Ritrailo di borghesia in nero di Tonino Cervi. 
A colori con Ornella Mut i , Senta Bergcr. 
( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Divertenti avventure in: Piedone l'alricano. A 
colori con Bud Spencer, Dagmar Lassandcr. 
Renio di Steno. 
( 1 5 . 3 0 , 18. 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel- 68.10.550 
( A p . 15) 
Divertente technicolor! Quando c'era lui . . . caro 
lei con Paolo Vi'Ioggio, Maria Grazia Baccella. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
L. 1.000 
Dal famoso romanzo di Hermann Hesse (Pre
mio Nobel) il capolavoro di M . Flishman e 
R. Erland: I l lupo della steppa con Max Von 

Sydon e D. Sonda. A colori. Per tutti! 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
I n nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manfredi, Salvo Randone, Carmen 
Scarpina. Per tutti l 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Vi ta l iss imo a colori! Jusline & Julicltc le 
sex sorelle (sexy) , con Maria Lynn, Bie War-
burg. Harry Reems. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225 543 
Un f i rn di Luigi Zampa! I l mostro. Technicolor 
con Johnny Dorclli. Sydne Rome. Renzo Pal
mer. Yves Beneyton. Un eccezionale l i lm gial
lo rosa! Per tutti! 

EOLO 
Rorgo S Frediano - Te l . 296.822 
( A p . 15 .30 ) 

Spettacolare avventura! Pericolo negli abissi. 
Colori di Bruno Vailati. E' un li lm per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 ,2 0 , 19 .20 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso fantascienza a colori! Guerre pla
netari di A. Pawson. con Claude Rains, Maya 
B>-ent, Jacquin Derval, Bil Cori. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p . 15) 
Spettacolare technicolor! I l grande attacco con 
John Huston, Giuliano Gemina, Helmut Ber-
ger. Edwige Fcnech. Samantha Eggar. E' un 
fi lm per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Paz /a Dalmazia • Te l . 470.101 
(Ap . 15) 

Comico divertente' Quando c'era lui . . . caro le i . 
A colori con Paolo Villaggio a Maria Grazia 
Buccella. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piaz/a Dalmazia • Te l . 470.101 
( A p . 15) 
ti grande attacco. Spettacolare film a colori 
con John Huston. G'uliano Gemma. He mut 
Bcrger. Edwige Fenech. Henry Fonda, Sa
mantha Eggar. E' un l.lm per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Finlsuerra - Te l . 270117 
Peccati, jeans e... diretto da Joseph Ruben. 
A colori con Robert Carradine. Jennifer Ashley. 
(V.M 1 4 ) . 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Te l . 222 437 
Un fi lm di N inn i Morett i . Ecc« bombo. A co
lor. con Lusa Rossi. Fabio Traversa. Lina 
Sastri. E' un rum per tuMi! 
( 1 5 . 16 .55. 18 .50 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola • Te l . 50.706 
L'inquilina del piano di sopra. A colo-' con 
Li-io Toffolo, Syl/ .a Dion s o. P.ppo Franco. 
Per tutt i! 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211069 
( A D ore IO a-itimer'd ar.el 

Vigilato speciale d retto da U l j G " s b a - d . A. 
colori con Dust.n HoMmyn. Harry Dean 5t»r.-
to-i. Ga-y Bjsey. ( V M 1 4 ) . 
M A N Z O N I 
Via Ma r t i r i • Te l . 368803 
(Ap . 15) 

Incontri ravvicinati dal terzo I I D O di Steven 
So e l t ' r q . technicolor cor» d ' h a r d Drayfuss. 
Ter! Garr. Francois Truffaut. Per rutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via O iannot t l - Tel. (580644 
In nome del papa re d Lu.-j. M33-1 . A co
lon c o i N r.o Maif.-cd . 5»l .o Randcne. Car
men ScarDitta. Per tutt.! 

[ NAZ IONALE 
I V:a Cimatori • Tel. 210.170 

t L o r j * d ; c ln«e oer ts-n qtie) 
P-osegj.-r.j-.'o p r ' - i i vis sai . F m d'm'stt: 
Morte di una carogna. A c s ' - . . csn A i n 
Dr.:o-:. O—.Tila M J " . M re 1- Dz-c. K aj$ 
K.rs:;'. Stesia-.e A J Ì - ? - I . M i j . - c e Ro-.et. 
( 1 5 20 . 17 .15 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N O 
V a K i a - o l t • T e l . 23 282 
(Ap. 15) 

U". f I T I à. Scr; o Co-bjcci' La mazzetta. A 
co'ori co i N r.o Manlréd. . Ugo Tognazzi. Per 
tu» ' 
( 1 5 3 0 , 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15 .30 ) 
Un fi lm di Lina Wertmullcr: La line del mon
do nel nostro solito letto in una notla piena 
di pioggia. Technicolor con Giancarlo Giannini, 
Candice Bergen. Per tul l i ! 
( U i 22,JO) 
PUCCINI 
P i a ^ a Puccini • Tel. 362067 
Bus 17 
L'inquilina del piano di sopra. Comico a co
lon con Pippo Franco, Lino Tol lolo, Silvia 
D.oms.o, Tea Teocoli, Liani Trouché. Par 
tutti! 
STADIO 
Viale Manfredo Fant i • Te l . 50.913 
(Ap. 15 ,30 ) 

U.i film strepitoso a colon! A. 0 0 7 la spia 
che mi amava Con Roger Moor t e Barbara 
Bach. E' l'agente 0 0 7 James Bond! Par tuttil 
(U s. 2 2 , 4 5 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Piran.» • Tel . 226.196 
L 800 ( A G I 5 5 0 0 ) 
(Ap. 15 .30 ) 
P;r il ocio « Honor ci.iama p.esa m giro » Il 
dn C-lentissimo, cs.tarante due ore di risata 
con Dracula padre e liylio con Christopher Lee 
(i l padre) e I. Mcndcz (il figlio imbrana
tissimo). A colon. Per lutti! 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel . 480879 
(Ap 13) 

Un f.lin d retto da Matco Ferro,»! Ciao ma
schio. A colon con Gciard Dzpardieu, Jamts 
Coco. Maicollo Mastro.anni, Garaldnit Fitzga-
ra d ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17,50. 20 .15 , 22 .10 ) 
A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F V e r u n i • Te l . 452.296 
(Ap. 15) 
E. Montesano, R Podestà e C. Auger lm 
Pane, burro e marmellata. Divertentlssomo, 
a colori. Par tutt.' 
C D . C C A S T E L L O 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
iDai.a ore 15 30) 
Rassegna del cinema r1: qual.tà degli anni '7Ci 
Bella di giorno di L Bunuel, con C. Dcneuva, 
P. Clementi. (Fr. 1966). 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
Nuovo progromma 
C.DC S ANDREA 
L 6 0 0 - 5 0 0 
(Spstt. o r- 20 .30 - 2 2 , 3 0 ) 
Tristana di Lti.s Buiìucl. con C. Deneuva, 
F. Rey ( 1 9 7 0 ) . 
CD.C S M S . S QUIRICO 
Tel. 70 10 35 
(Ore 15 ) 
Holocaujt 2 0 0 0 . con K. D^u^las. 
C D . C S P A Z I O U N O 
V i a d e ! 5 n ! o , 10 
(Spatt. o e 10) 
C do Rayazz : Gli allegri pirati. 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204.04 9^ 
(Spett ore 15 ,30) 
I ragazzi del coro, con Charles Durning. Louis 
Gosset. ( V M 1 4 ) . 
LA NAVE 
Via Vtl lnmagna, 111 
L 7 0 0 - 3 5 0 
(Inizio spctt. ore 2 1 , 1 5 . si ripete il 1 . tempo) 
Un film di Stan ey Kubrick: Barry Lyndon 
con R. O'Neal e M. Berenson. 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Nuovo programma. 
C.DC. L 'UNIONE 
Ponte a Ema • Tel 640.325 
(5pett. ore 1 6 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 
« Pr.ma » 
Marco Ferrcr'. Rslrospctt.va. Le tappe del suo 
d.scorso! L'harem con Carol Backer. Scheda 
espi cativa. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 2 1 ) 
II grande racket, in technicolor, con Fabio 
Testi. ( V M 1 4 ) . 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Te l . 282 879 
Oggi, cartoni an.mati in. Paperino alla riscosso 
di Walt D.sney. In technicolor. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 . Legnala 
Capolinea Pus 6 
(Ap. ore 14 .30) 
Fanta/.cntura con: A. 0 0 7 thunderball (Ope
razione tuono) . Spettacolare technicolor con 
Sean Connery (James Bond) e Claudina Au
ger. Per tutt i ! 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragl i , 101 - Te l . 225.057 
(Ap. 15) 

Holocausl 2 0 0 0 . Technicolor con Kirk Dou
glas. Agostina Belli, W . Ward, A, Celi. R. 
Va'ti . Per tutti! 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 
Solo p;r og-)i: La grande avventura, in techni
color, con R. F. Logan, 5. Damante. 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

B O C C H E R I N I 
V i a B n r c h e r i n l 
Oggi: L'ultima odissea. Technicolor. Per tutti! 
C E N T R O I N C O N T R I 
Nuo 'o programma 
E S P E R I A 
L. 500-400 
Furia e le Amazzoni. A venturoso con E-. a 
Miller, Claud.a Grav., Luis Induni. Eastman-
coio.-. 
(Scelf. ore 14 .30 . 16. 17 .30 . 19) 
EVEREST (Galluzzo) 
Nuovo programma. 
FARO 
V:a F P in le t t l . 36 • Te l . 489 177 
(Ap. 14 .30 ) 
Un nuovo eccez.onsle film di fentasc'enze! 
L'incredibile viaggio nel continanta perduto 
di Giulio Varr.e. a colori, con Kenneth Moor t , 
Ivonr.e Se.-.is. Jac': Taylor. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Te l . 700130 
Un f.'lrn spettacoli e. a/vincente! I l colosso di 
fuoco. Err.cz onanta tech-i color con Ernest 
Bsrgnine. Vera M.ies e Alex Cord. Per tutt i! 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
(Ap 15) 
li film dei r 3 Osca.- »• Rocky d retto d* 
Jahn G. Av idsf.i. a colo- . con Sylvestcr 
Sta Ione Tri 3 5h :e. Burt Youn j . 
( U s . 2 2 , 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
C D C COLONNATA 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco e) M e i I rooks. 
con G. W..dÉ-. USA ' 73 . 5. r peie anche da
mi - . • 
( 1 5 3 0 . 17 .15 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 ) 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Pazza de.la Repubblica - Te l , 640061 
fO-e 17) 
L'eredita Ferramenti d' M Bo.oj i in". • colori. 
con A-itfcony Ou nn. ( V M 1 4 ) . 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
1<M 20 I ! 118 
L'u't mo f Irn d Li. a ia Caval i : Al di la «tei 
bene e del male, con L O J Castel ì Dom'n'g-je 
5;.-dc 
M A N Z O N I 
Un e:c«z.o~,3 e f im di ?r z-.t nel leggendario 
e fa-tsst.co scc-z- o de.TAfr.cz! Marcia o 
muori (La b s i d e r a ) . con Terence H i l l , Cath-
••."e D e - i : j \ e . Gene Hickma.-.. Max Von Sidow 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 5'W Bus 37 
N j s v o prosrzTi-r». 
C R C A N T E L L A 
(Ore 1 7 - 2 1 . 3 0 - L. 7 0 0 - 5 0 0 ) 
Le avventure di Bianca a Bernie. Cartoni an -
rra:. d \'it t Disr.cy. 
S A L E S I A N I (F iq i in * Valdarno) ' 
RoIIercoaster. il grande brivido. 
G A R I B A L D I 
Pia/7a Cianhalcli < Fiesole) - Bus 7 
Os-ji r.poso 
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Il convegno del Comprensorio svoltosi a San Giovanni 

> .4 - , _ . . . . . . ! - — ' 

Il Valdarno dice sì al completamento 
della «direttissima» Fs Firenze-Roma 

Le questioni ancora aperte - Garantire i finanziamenti - 37 miliardi all'anno per muoversi in auto 
Proteste a catena dei lavoratori sui binari ferroviari - Stanziamenti per 212 miliardi - Gli interventi 

A San Giuliano Terme 

Con i depuratori 
la cartiera torna 
alla produzione 

L'ufficio d i igiene aveva vietato gl i sca
richi e la direzione aveva sospeso tut t i 

LIVORNOTEATROMUSICA 
Lunedì 8 maggio ore 21 alla Casa della 

Cultura, spettacolo di 

MIMO 
Kolf Si-barri 

.Martedì !» Manilio ore 21 al Teatro 4 Mori Concerto di 

UTO UGHI e PIERNARCISO MASI 
Musiche di Strauss Grieg Debussy. 

Venerdì 12 Maggio alla Casa della Cultura 

ROLF SCHARRI 
Spettacolo di Minio 

AREZZO — .Molte questioni 
rimangono tuttora «i|A.-rtc ma 
c'è un accordo pieno sulla 
necessità che vengano ganni
titi i finanziamenti per il 
completamento della «diret
tissima» fvrroviarja Firen
ze Roma nel tratto del Val
darno. Nel convegno svoltosi 
a San Giovanni per iniziativa 
del comprensorio del Valdar
no Supcriore sono stati sot
tolineati i punti di convergen
za raggiunti: stanziamento 
complessivo di 212 miliardi, 
rcalizzazionv- del sottoattra-
ver.iamento di Firenze, ricer
ca di soiiizioni transitori''. 
Sul .-.ottopasso di Firenze Mi
no tutti d'aec ordo ni.i molti. 
facendo leva sul co-.to ritenu
to particolarmente gravoso, 
propongono mia MIIU/.IOUU 
transitoria che sia da pie 
pressa alla Mia realizzazione. 

Non appare accettabile il 
rimandare la messa in fun
zione di tutta hi «rlirettis.si-
ma» FS alla realizzazione del 
sottoattraversamento di Fi
renze. un'opera questa inevi
tabile e risolutiva ma che 
oggettivamente richiede fi 
nanziamenti e tempi di rea
lizzazione che rumerebbero 
troppo nel tempo la risolo 
zione (Ivi gravi problemi del 
tras|Mirto pubblico. 

Nel convegno è stata sotto
lineata la correlazione fra 
trasporto ferroviario e tra
sporto su gomma e l'inscin
dibilità della relazione tra i 
due mezzi è ribadita dallo 
studio sui flussi di traffico: 

circa 7.000 lavoratori del 
comprensorio del Valdarno 
Supvriore fanno uso corrente 
delle ferrovie, a fronte di 
circa 3.200 che utilizzano pre
valentemente le linee auto
mobilistiche, i servizi azien
dali o il mvzzo individuale. 

La carenza del servizio 
pubblico delle ferrovie dello 
Stato conseguente a precise 
scelte governative, ha |«)itato 
a un uso VMtsprato dei mez
zi individuali: i llit.000 ahi 
tanti del Valdarno spendono 
annualmente .'17 miliardi per 
l'uso dell'automobile. F. que
sto {-(insilimi deve essere ri
dotto. iia detto Gabrielli, prv-
sioVntc d(l comprensorio nel 
la Mia introduzione, puntando 
MI una più c-.tesa presenza 
dei MTVÌ/Ì pubblici e su una 
l'irò maggiore funzionalità. 
Ciò non Milo per ridurre il 
coiiMimo di carburante e in 
generale per ridurli' la spesa 
completiva del trasporto. 
ma anche per eliminare tanti 
disagi che sconvolgono la vita 
di tanti pendolari. 

I.e dimensioni e la (inalila 
di questo disagio sono testi
moniare dalle proteste im
provvise. dai blocchi ferro
viari che hanno per protago
nisti lavoratori esasperati di 
una zona come il Valdarno. 
ove pure il livello sindacale e 
pohtied è elevato. Certe ma
nifestazioni da parti? di lavo
ratori pur consapevoli dell'at
tuale situazione, stanno a te
stimoniare una rabbia e una 
condizione insopportabile. 

Sono la prova di un male al 
quale va posto rimedio. Vi\ 
male ch'e sovente, per i toni 
che riveste, per i risentimenti 
che suscita, per il carattere 
di lotta tra poveri che assu
me indica una gravità in evo
luzione, tanto in evoluzionv 
che simili manifestazioni in 
questi ultimi tempi sono di
venute più frequenti. AI cre
scente e sempre meno tolle
rato disagio dei pendolari si 
uni.scono le considerazioni 
sullo stato attuale della linea 
ferroviaria nel tratto del 
Valdarno. 

I tecnici (Ivlle ferrovie 
hanno sottolineato ( onve la 
linea attuale, se è accettabile 
come localizzazione delle sta 
zioui e frequenza delle It-r-
inate, non lo è affatto pei* 
quanto riguarda la stabilità e 
la sicurezza del percorso. Si 
nutrono preoccupazioni non 
solo per la sua consistenza 
complessiva, ma anche per 
l'integrità di certe strutture 
che non potrebbero soppor
ta re ulteriori sovraccarichi. 
Del resto è lieo noto che nel 
tratto Montevarchi Laterina 
la velocità dei convogli è 
sempre stata, e lo è ora in 
particolare, ridotta rispetto 
alla velocità media d1 scor
rimento. Queste considera
zioni quindi, esigenze dei 
pendolari. impossibilità di 
sovraccaricare ulteriormente 
l'attuale linea, non rendere i-
nutili i lavori fin qui fatti e i 
soldi sposi, hanno maturato 
la convinzione, espressa uni

tariamente dal convegno che 
si debba o|)erate. in tempi 
ragionevolmente brevi per il 
complr'tame'.ito della direttis
sima Roma Firenze nel tratto 
del Valdarno. tratto che 
proprio per la situazione ac
cennata doveva essere realiz
zato con priorità. 

Tutti nei loro interventi si 
sono sostanzialmente dichia
rati concordi con queste in
dicazioni. dal delegato sinda 
cale dei cantieri della diret
tissima. Balbetti, al consiglio 
re de alla Regione. Halli, al 
l'assessore Haugi che ha 
concluso i lavori del com'è 
gnu. al quale avevano manda
to telegrammi di adesione il 
direttore generale delle FFSS. 
Semenza, il ministro Coloni 
bo. gli onorevoli Libertini. 
Tani e Hartolomei. Il prò 
bleina. quindi, adesso è che 
ci siano i finanziamenti e i 
lavori continuino. Il previsto 
stanziamento dei 212 miliardi 
pvr la Toscana nel periodo 
1!I7H'1!I81 fa sperare nella \ o 
lontà di andare sollecitamen
te verso il completamento 
dell'opera. A questo scopo 
nel corrente mese di maggio 
la Regione dovrebbe incon
trarsi con la direzione delle 
FFSS e in tale sede le diver
se possibilità progettuali 
proposte dalie FF.SS. «.• dalla 
Regione Toscana. saranno 
messe a confronto. 

Claudio Repek 

Delegazione 

della Saint Gobain 

alla caserma 

colpita 

dall 'attentato 
PISA — Una delegazione del 
consiglio di fabbrica della 
Saint Gobain si è recata 
presso la stazione dei carabi 
nieri di Porta a Mare, recen 
temente fatta oggetto di un 
at remato dinamitardo, dove 
lia avuto un incontro con il 
comandante. 

Al termine dell'incontro ii 
consiglio di fabbrica ha da' 
luso il seguente comunicato: 
'•<• I! consiglio di fabbrica de! 
la Saint Gobain di Pisa, con
dannando ferinamente l'atto 
criminale compiuto nella se
ra dei 3 maggio contro la 
caserma dei carabinieri di 
Porta a Mare, esprime a no 
me dei lavoratori piena soli
darietà alle forze dell'ordine 
impegnate a difendere la le 
galità repubblicana e le isti
tuzioni democratiche. Questo 
a t to criminale ha oolpito non 
solo la caserma dei carabi
nieri ma un quartiere operaio 
testimone da anni di un 
grande impegno dei lavora
tori per arrivare ad un prò 
fondo rinnovamento della no
stra società attraverso il ci
vile confronto, rifuggendo 
sempre da qualsiasi forma di 
sopraffazione e di violenza. 

SAN GK'LIANO TKRMK (Pi
sa » — La cartiera inquina. 
l'ufficio di Igiene vieta lo sci 
nco. il padrone mette tutti 
gli operai a cassa integra/io 
ne. Ma poi. visto che il ri
catto non riesce, si decide a 
predisporre un piano di de
purazione degli scarichi: al
lora i sanitari concedono il 
permesso provvisorio per con 
titillare la produzione e i\\ 
operai possono riprendere il 
lavoro. 

Per convincere i dirigenti 
della Società Cartiere s.p.-i. 
di San Giuliano 'l'ernie a più 
miti consigli c'è voluto tinto 
l'impegno e la pazienza de! 
l'amministrazione connina ic, 
iiVUTfficio Igiene e Profilaci 
della Provincia di Pisa e dei 
sindacati. 

Il lalNiratorio provinciale di 
Igiene aveva vietato lo «.cari 
co della cartiera perché con 
traddiceva la normativa del 
la legge antiqu ir.iamento. Per 
tutta risposta la direzione de! 
la Società Cartiere di San 
Giuliano aveva messo a cas
sa integrazione tutti gli ope
rai ma (IOJKI un lungo tira e 
molla, visto che il divieto ri 
malleva in vigore, la proprie
tà si è impegnata ad effe' 
tuare i lavori necessari a ri
condurre lo scarico a livelli 
accettabili di inquinamento. 
La decisione della Società è 
avvenuta dopo una riunione 
tenutasi al comune di San 
Giuliano alla quale hanno 
partecipato il sindaco della 
città, l'assessore alla sicure/ 
za sociale della Provincia di 

Pisa, i sindacati. l'Cnione In 
diistriali ed i tecnici del li 
Ixiratono provinciale di Igic 
ne e Profilassi. Filtro otto 
mesi dovrà essere pronto l'im 
pianto per i! trattamento e'ii 
mici) fisuo delle acquo. IV 
riodicamente gli amministri 
tori controlleranno lo stato dei 
lavori. 

Al termine della riunione è 
stato diffuso un comunicato 
in cui tra l'altro il sindaco di 
San Giuliano e l'as.ses.sore al
la sicure/za sociale della Pro 
vincia di Pisa •* sottolineano 
la necessità e l'urgenza di af
frontare 1 problemi derivali 
ti dairinqiiinanineto ambienta 
le e dalla applicazione della 
legge in materia con un rap 
|Mirto diverso e compiessimo 
con le industrie anche per ri 
durre gli effetti che derivi 
no dalla non aderenza alle di 
sposizioni di legge sull'attivi 
là produttiva e sulla occupa 
zione >. 

Da parte del laboratorio 
Provinciale — informa il co 
inimicato — < è stata dichia
rata la piena disponibilità ad 
affrontare con la massima 
collaborazione i problemi de i 
rivati dall'applicazione della | 
legge Hill in modo che questa I 
serva ad introdurre un atteg- i 
giamento diverso dell'inipren- | 
ditoria o delle altre forze so j 
finii rispetto ai costi della j 
legge e dell'inquinamento ». j 

s. I. 

Ki . , HO 
DANCING DISCOTECA 
San Miniato Basto - T«l. 43 .255-44 .139 

Grande nitrazione 

LOREDANA BERTE' 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZOCOPPINI 
PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (FI) 

TEL. 24.257 

...e sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccnstrfldn - Tel. 0564/565047 

La velocità media non arriva a 40 km orari 

Quasi tre ore di treno 
da Firenze a Viareggio 

Numerosi disservizi sulla linea dei pendolari • Duecento utenti hanno 
avanzato precise richieste di razionalizzazione alla sede compartimentale 

La nota del segretario della De 

Un colpo ad effetto 
da primo della classe 

Il PCI accusato d i affossare lo svi luppo eco
nomico della Maremma - Risposta del Partito 

Società del 

GRUPPO ZUCCHI 
leader 
mento 

nel camuo dsU'srredD-
o biancheria 

CERCA AMBOSESSI 
per Pisa e Prov. desiderosi 
impegnare proprio tempo in 
una vendita di sicuro interes
se. Si richiede massima serie
tà. iniziativa. Ollronsi elevati 
tjur.dagni. lscri:ione Enasarco. 
Telelonare 0586 3 5 4 2 6 lune 
di 8 - o.-e 9 12 e 14-18 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5. stipcn 
dio - Mutui ipotecari 1. e 2. 
yrado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio. 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing - As
sicurazioni - Consulenza ed as
sistenza ass.curative. 

Livorno - Via Ricasoli. 
Tel. 28.280 

7 0 

Nobili casa 
SPOSI 
garanzia/qualità 
molto risparmio 

i 

PISTOIA — Gli studenti e 
i lavoratori che usano rego
larmente la linea ferroviaria 
Viareggio - Lucca - Pistoia -
Firenze sono stanchi dei no 
tevoli ritardi dell'insuffloien-
te ammodernamento tecnolo
gico della linea, dei sovraf
follamenti per scarsità di ma
teriale rotaliile. delle lunghe 
soste nelle stazioni per il 
servizio bagagli, insomma dei 
disservizi. 

I dati che forniscono gli 
utenti sono dettagliati e do
cumentati proprio perche vis
suti quotidianamente sulla 
propria pelle. I treni per per 
correre il trat to Firenze-Via
reggio e viceversa 1101 km» 
impiegano circa due ore e 
mezzo con una velocità media 
che non arriva ai 40 km. ora
ri. Queste medie vengono an
cora ridotte per gli eventua
li incroci perché la linea è 
ancora ad un unico binario 
tra Viareggio e Pistoia e gli 
scambi, nella maggior parte 
delle stazioni, vengono anco
ra manovrati a mano. Molti 
treni viaggiatori effettuano 
generalmente manovre per la 
aggiunta di carrozze merci e. 
tanto per fare un esempio. 
il treno 8S1\ che parte da 
Viareggio alle H..V7. sosta a 
Pescia 1.1 m.miti e arriva a 
Firenze alle 17:'.0. Dunque per 
percorrere H»fl km. questo tre
no impiega due ore e 33 mi
nuti. 

Vi sono poi lunghi periodi 
durante il giorno in cui non 
esistono treni, pencxli morti 
che durano anche diverse 
ore. Infatti, per portare un 
altro e>cmp:o. e; Mino '< vuo
ti - da Viareggio a! mattino 
dalie 10 03 alle ìli: e dalle 
12.11 alle 14. ri.Vle 10.11 alle 
22.14. Cosi coni? non ci sono 
treni da Firenze per Via
reggio dalle 9.0S alle 11.11. 

dalle 15.2.1 alle 17,35. La not
te ia situazione è ancora più 
difficile, sia per raggiungere 
Viareggio e Firenze che le 
stazioni intermedie perché lo 
ultimo treno per Firenze par 
te da Viareggio alle 22.14 
(quello che segue parte alle 
5.23) e da Firenze per Via
reggio alle 21.08 con cambio 
a Lucca (perché questo treno 
prosegue poi per Pisa» e con 
arrivo a Viareggio alle 2330 
(anche qui il treno successi
vo c'è alle 2.50 e arriva a 
Viareggio alle 5.201. E' da no
tare che questa carenza in
veste alcuni importanti cen
tri toscani capoluoeo di pro
vincia. e. tanto per fare i 
nomi, abbiamo Lucca. Pistoia 
oltre ai centri come Viareg
gio. Montecatini. Pescia e ad
dirittura lo svincolo ferrovia
rio di Prato per Bologna ed 
oltre. 

Le richieste degli utenti di 
questa linea ferrata sono 
quelle di uno snellimento del 
servizio per quanto riguarda 
ì tempi di percorrenza. In 
pratica questo potrebbe otte 
nersi con l'istituzione di tre
ni diretti con tre. quattro 
fermate sul percorso Viareg-
u'io-Firenze. Gli unici due di
retti at tualmente in servizio 
ogni giorno sulla linea effet
tuano cinque fermate e han
no una percorrenza che si 
aggira sull'ora e venti m;nu 
ti. C'è poi la necessità di 
riempire i vuoti esistenti. 
« Per maegior precisione — 
affermano gli utenti — abbia 
ino preso in esame l 'orano 
invernale 1977-78. che. in fon
do. non differisce sostanziai 
mente da quello dell'estate 
precedente, né quello del pre
cedente inverno ». 

.< Trovare .-oluzion: alterna
t a e a! trasporto bagagli-viag
giatori effettuato da quasi 

tutti i treni, servizio che pro
voca ritardi esorbitanti: snel
limento anche del servizio lo
cale dei treni, oltre che col 
precedente punto, anche fa
cendo in modo che due treni 
locali che partono a breve di
stanza l'uno dall'altro non ri
petano le stesse fermate, ben
sì nelle località di minor traf
fico viaggiatori, dove il pri
mo ha fermato, il secondo 
prosegue almeno in certe ore 
del giorno ». Infine gli utenti 
chiedono il « riammoderna
mento generale della linea, in 
modo che (visto che l'utopisti
ca messa a terra di un se
condo binario non risolvereb
be in tempi brevi i problemi 
citati» gii incroci con i treni 
provenienti ne', senso opposto 
si svolga nel minor tempo 
possibile; situazione questa 
attuabile sin da ora in quan
to gli scambi attualmente ma
novrati ancora mano, hanno 
già da tempo la predisposi
zione tecnica per la manovra 
automatica >\ 

Queste richieste al compar
timento FS di Firenze per la 
linea Viareggio Firenze sono 
avanzate, con minuziosa pre 
e l ione (nome, cognome, nu
mero dell'abbonamento del bi
glietto o del documento di 
identità, stazione di rilascio 
e firma per esteso», da oltre 
duecento viaggiatori. La Fe
derazione unitaria dei ferro 
v:en "Si: Sauf: Siuf) ha prov
veduto a pubblicizzare i! do 
rumente e a porsi come pun
to d: riferimento per ogni 
chiarimento sulla intera que
stione 

Giovanni Barbi 

GROSSETO — Con una 
estemporanea nota inviata 
alla stampa, il segretario prò 
vinciate della DC Corsi, ac
cusa le sinistre e particolar
mente il PCI di «affossare» 
le iniziative di sviluppo eco 
nomico della Maremma. 

Il -segretario della Federa
zione comunista, compagno 
Flavio Tattarini . contesta 
punto per punto tutte le 
strumentalizzazioni del diri
gente democristiano. Neila 
sua replica, il compagno Tat
tarini esordisce, rilevando co
me « la sortita del segretario 
della DC <a titolo personale 
o a nome della Direzione 
provinciale?» spinge a qual
che riflessione critica sul me
n t o delle n perentorie » affer
mazioni ed alla formulazione 
di una propasta. Innanzitut
to. per affrontare un confron
to critico che abbia una pos 
sibilità di sbocchi e di iute 
se unitarie, occorre liberarsi 
dalla abitudine da « primi 
della classe ». ma rimanere 
il possibile aderenti alla real 
tà ed alla concretezza dei prò 
cessi economici, sociali e po
litici. Non si può. infatti, ten
tare il confronto su sempli
ficazioni artefat te della rea! 
tà. su « flash » ad effetto, ev; 
landò un dibattito, rial PCI 
ripetutamente sollecitato, ed 
in qualche modo positivamen
te avviato 

Il contronto deve essere le
gato ad una visione organica 
ed unitaria, locale e genera 
le. dei processi di sviluppo 
quali sono venuti avanti in 
questi anni, e nel contempo 
dire su quale linea di prò 
grammazione oggettiva e con 
quale iniziativa politica di in
tervento concreto possono an 
dare avanti in futuro con la 
po-itiva collaborazione di 
tut te le forze economiche so 
ciak e politiche. 

Certe visioni «rozze» dello 
sviluppo economico, legate al 
« caso per caso ». sono del 
tutto insufficienti a delinea
re la complessità e le arti
colazioni di uno sviluppo prò 
vinciate e degli effetti positi
vi o negativi che complessi
vamente le forze di governo 
non solo locali possono ave
re in esso inserito. E' chiaro 
che muovendosi come fa Cor
si. alla vecchia maniera e 
ad effetto, non s; fa emer
gere alcuna proposta concre
ta e reale per la prospettiva. 

Così si risponde forse a 
necessità interne e si cerca 
di dimostrare il solito volto 
«contraddit torio» delle sini
stre e del PCI. per cui non 
si può neppure avere un con 
fronto per argomentare nuove 
chiusure alle proposte di in
tesa affiorate in varie real
tà e si tentano affannosi re
cuperi verso fascie sociali e 
categorie sture di sentir par
lare sempre e comunque di 
villaggi turistici e di auto
strade senza avere da parte 
DC in maniera unitaria, una 
proposta articolata e concre
ta di sviluppo. C'è poi forse 
un'al tra ipotesi che ha spin 
to Corsi a dimostrare che 
comunque in provincia di 
Grosseto :1 processo dì dete
rioramento reale delle condi
zioni economiche, è respon
sabilità unica delle sinistre e 
che l'emergenza, se deve rav
vicinare !e forze politiche in 
intese unitarie, deve partire 
da una severa e immotivata 
condanna delle sinistre per 
presunti atteggiamenti di «sa-
ltotaggio '•> passati e presenti 
verso chi Io sviluppo avrebbe 
invece voluto favorire ». 

I-ì presa d: posizione de! 
compagno Tattarjni si con
clude con un invito a tut te 
le forze politiche a mettersi 
al tavolo della discussione 

ELLEPI MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 
Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 

LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ' 
DI AVERE 

ANCHE 
MOBILI 

SU MISURA 

SALOTTI 
ROYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PRESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 

L®^W 1.150.000 
. u w ^ 995.000 

umsm 

&35MS 
JÌSWrdtì 

975.000 
790.000 
550.000 
380.000 
275.000 

Il più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 
COLIBRÌ'(4 elem./moderno] U2**M 1 . 0 9 5 . 0 0 0 
TORINO (4 elem./stile) Jjmmì 8 4 0 . 0 0 0 
GIOVE (4 elem./moderno) JL2M^&- 5 9 5 . 0 0 0 

CAMERE SPOSI 
LAURA moderna (paliss.) i ^ B à m 1 . 1 4 0 . 0 0 0 
LIVIA stile X2^m 1.070.000 

KATI stile xz&m 930.000 
PRIMAVERA moderha-MWW 7 3 5 . 0 0 0 
S. TROPEZ moderna J2*m- 5 6 5 . 0 0 0 

iCuc1n»*Cam«r«tt« bimbi 

CENTRO 
ITALIANO 

'SALOTTI S.p.A V&JIU «'f IOSCÌN» 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Val di Chia-
na, strada per BettolleTorrita. t m * 

Ricordi 
V'ho .'.co.Ja In s t . ; : ' 3 : 3 t-a i 

cOTijn.it; ri. VcccS.'S.-.o | P i j ) ,a 
*co-n.33:s:J d \ e i i o D. C ;.;<:.o. 
membro fonditore del PCI. rr..-
lit^ptc a i : , ! « c i ta. per«»5.i.tj:.-
poi.Iico, d r ig tn t j co-nu.V?!a. I. 
compa.j.io « N;;i.r,o > per .3 re: 
t i t jd ne rrorj e e le ic'.. .ima-e 
• poi.! che era serrare stato u.i 
punto d. r ,Ìj: .mf.i:o t-c.- i cor.-j-
nist. e der.iocr?: ci ^cc.Y.-n;* . 
O.>pos.to-c ..-• d-_c.^ e d;ì tjsc 
imo . p.u '.o.'£ \ !• r.-3 <Je;.3 v.o-
Icnia dcs'i sq.jad.-.st.. r;.jO con 
grand: 5^:%!.e'. !a fede : ic.-ol-
lab'le TI;Y.I dea?! de! so;.5: sr-o 
e deila democrazia. Em grato neq 1 
Stat. Un.: fu es.ìj 'so 3 C S J ? J de: 
clima DC' t :o in:o!!er»-:s d c;je 
gii arn . Membro dei CNL da! 
1 9 4 3 , ccntr.b.n z ia rlcost-i.rioie 
de. pa:t to J Vecc.Vano educanda 
•Ila lotta poi : ca scie.-ai-on d. 
tri l . tant. I co--un iti d' Vrccb ?-
no ha-.no deciso d: nt.to'a.-o 3 
suo nome la »?; one de! PCI. 

E' deceduta a Bo,o.j.'3 !a co.r.-
pajna Anna Pr'iett , . d S2 zir.'.. 
tum'nosa f gur.i d. m•!.:?'ite ci-
mjn!t ta e ant icsc sia f.'-:!i guer
ra d! I.be-at.o^e COTI; pa-t-g'ana 
combattente militò r.eile Brigate 
Gar.baidi. Il fratello, compagno 
Anzio, près'c'cnie de.ia ser one dei 
CRC di Grosseto e ai fam.l.a-i t j t 
ti giunoano in qjosto mcn-.eri'o d. 
let to .'e condogli-1 i*e dei compa
gni delia federi : o'.e e dei.a rc-
tfMiont del a o.na'e. 

Ad un e ino da ls sconir-*: j.->. .1 

tlovane eia. del cornea ino G.r.-> 
l a r i m i i di S i a Qj.r.co d O.c.a 

i= cr.ì\ ia mai . e - i t 3.; : 5 
'.cordino a tutti i c o n ^ 3 ^ - . 33 i 
" e a co'o-o c>i .0 ? snse.-o. 
soltosc.-i.cr.do ' . sn t : - ia n.-a oe-
. r-.ost.-o 5 or.naie 

I N.?i q ja . :o a.nn.se.-sa.-.o et. 3 
sconoarsa del compagno M c.neie 

] Fo^li. d. Bagio di Ga.orrar.o 
, ^Grosseto), a mogie ed i f.g . 
I ne: r . ca rda lo con ..v.m^lato a'. 
1 icrto a. o m p a g n . ed i.n e . c.'-.e 

o amarena e st'm3-on.->. -.trsarto 
:•:.- ia se ; one d cc.m .a lire. 

! com„n.sti o. Bo'tego-.e ( P.-
s'o a; nei r.:o.'dj-e !a scompcs -
dei compagno Fe.-rjccio Bonech , 
p/ .mo segrefar.o dei'a !ocaie se-
I one del 1921 . f.gu-a d. com-
brt :cnte contro !e sapraffajio-.i dei 
.-ej me fas'.sta e come pe.-segj.tato 
PÒ! fico, sottoscri .ono \e.iti,n.ia '.-
re per il nostro g ornale. 

Diffide 
La compagna Iso! na Betti d. 

Caic.na (P.sa) * stata derubata 
del borsellino contenente !a tes
sera del PCI n. 0 3 5 0 3 6 3 . Ch un 
cj„o ia ritrovasse e pregato di rc-
cap U'3 ad un i sezione del PCI. 
5. d ff.da dal lame qcais as> al
n o uso. 

CASSA RURALE ED ARTIGIANA 
D! MONTERIGGIONI ?SS,5Sm,tata 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 28 aprile 1978 
Approvato all'unanimità il bilancio al 31 dicembre 1977 

Wnonli 28 aprilo, con l ' intcrvenn di n. 147 S'JCJ. si e tfrr.iln pro>>-> il Park Hotel 
ice. < 1" Wt-mbVa Ordinaria dei S >ci della Ca>-.i Rurale ed Artigiana di Mnntcn2s«.--ìni. 

L \ relazione del Consiglio di Ammin;>tra/:<trK\ lotta dal IVesidente eav. G-usoppe 
i'.irr.ii;. >: e soffermata sui brillanti risultati conseguiti, a conferma di una tendenza che 
iia \ :-:«». ar.i-he nel 1D7T. l'ininterrotta espansione dell 'alt.\;tà della Ca>«a. 

11 Bilancio al 31 dicembre 1977, approvato all'unanimità, evidenzia, fra le poste più 
.-:gn;tìeative. le seguenti voci: 

MASSA FIDUCIARIA 
IMPIKGMI 
ITILE DI BILANCIO 

24.472 milioni 
14 40> milioni 

241 milioni 

- À1.2«'r 
- 4*>.6Fr 
- 116.1»rr 

Tali dati confermano la tendenza particolarmente favorevole che caratterizza già da 
divers' anni l 'opan^ione della Cassa. 

Dopo l'approvazione del Bilancio ed il riparta dell'utile il patrimonio evidenzia il 
seguente incremento rispetto all'anno precedente: 

CAPITALE SOCIALE 
RISERVE E FONDI 

31 milioni 
1.125 milioni 

- 1.S4.14V 
- I47.97''r 

Per filiamo concerne le cariche Sociali. l'Assemblea ha confermato il Consiglio di 
Ammini.^tra/ione ed il Collegio Sindacale per il triennio l!i7880. 

G.L. ARREDAMENTI 
CASCIANA TERiME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-646251 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per la 

VENDITA TOTALE 
per cessazione attività sino ad esaurimento 
INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 
POLTRONA in stoffa o peltex 
DIVANO letto singolo in tessuto o peltex 
SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone 
SALOTTO extra in velluto 
SALOTTO in pelle bulgara extra 
SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie . 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania, 

libreria e sedia 
CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 

6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa 
ARMADI stagionali 6 ante 
INGRESSI in stile e moderni 
STOCK di quadri - lampadari - carrelli • scarpiere • tavolini salotto 

pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc. 

merce 
SINGOLE E MATRIMONIALI, 
AL 60 % 

Invece di A Lire 
L. 145 000 69.000 
L. 400.000 190.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

630 000 
1.050.000 
1.800 000 
1.200.000 
1.000.000 

400.000 

850.000 

290.000 
530.000 
880.000 
590.000 
480.000 
180.000 

400.000 

L. 1.700.000 850.000 
L. 1.800.000 860.000 
L. 850 000 400.000 
a partire da L. 125.000 

a partire da L. 20.000 

I 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 
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Viola: vincere 
per rimanere in A 

Per 1 viola non è solo l'ul
t ima par t i ta del campionato 
quella In programma oggi al 
Campo di Marte ma è anche 
l'ultima occasione per non 
retrocedere. Ed è appunto 
perché la posta in palio 6 
cosi Importante e decisiva 
che 1 biglietti per questo In
contro-spareggio sono stati 
acquistati con molto anticipo 
tan to è vero che la società 
ha pia incassato la bellezza 
di 220 milioni di lire. Detto 
che II • Comunale presenterà 
un « tut to esaurito » rima
ne il fatto agonistico e cioè 
che la Fiorentina — che a 
due giorni dalla para ha per
so l 'at taccante Desolati, au
tore del gol del p a r e l i o di 
Pescara — contro 11 Genoa 
non può permettersi alcuna 
distrazione, non può. per In 
tendersi, accontPnUrsi di un 
pareggio poiché In questo 
caso r ischerebbe — Insieme 
al Genoa — di finire nella 
categoria « cadetti ». 

Quante e quali possibilità 
hanno gli uomini di Clilan-
polla per assicurarsi la vit
toria? 

Molte se i giocatori si pre
senteranno in campo al mas
simo della concentrazion*4. 
non denunceranno i soliti 
scompensi di sempre (la pau
ra di non farcela) ed affron
teranno. invoce, i « rossoblu » 
con il fermo proposito di vin
cere. Insomma dovranno ino
rare con la .sless-i determina
zione e grinta con la «naie 
riuscirono ;i battere il Tori
no. In questo caso molto del
le numerose polemiche solle
vate da tempo datili appar
tenenti ai Viola Club e da 

fc Sportflash 
numerosi soci-azionisti po
trebbero essere ridimensiona
te anche se. onestamente. 
alcuni problemi di fondo — 
organizzazione interna con 
l'ingaggio di un d.s.. aumen
to del capitale sociale, mag
giore oculatezza nella prossi
ma campagna acquisti e ces
sioni. assunzione di un alle 
natore — dovranno essere 
risolti. 

La Pistoiese a Modena 
per un successo pieno 

Solo se la squadra « aran
cione » rientrerà da Modena 
con due punti In più in clas
si! Ica gli sportivi pistoiesi 
potranno ancora sperare nel
la permanenza in serie B. 

La Pistoiese che ha bat
tuto il Brescia domenica 
scorsa ha tut te le carte in 
regola per superare questo 
grosso ostacolo poiché il Mo
dena. anche se si trova al-
' 'ultimo posto in classifica. 
sul campo amico non con
cede molto. Ed è appunto 
per questo che gli uomini di 
rticcomini. che nell'ultimo 
mese hanno dimostrato di 
avere compreso la lezione. 
dovranno presentarsi al 
« Braglia » convinti dei loro 
mezzi e disposti a lottare su 
ogni pallone. Giù in altre 
occasioni, dopo avere dimo
strato di ixissedere i mezzi 
per risalire la corrente, gli 
« arancioni » sono incappati 
m .sconfitte denunciando di 
non possedere quella grinta 

e volontà indispensabili per 
rovesciare i risultati. Però. 
come abbiamo già accenna
to. in questi ultimi tempi la 
compagine di Pistoia è ap
parsa diversa, più disposta 
al combattimento, non si è 
tirata indietro ed ha trovato 
pnche la forza di reagire. 
Per tut te queste considera
zioni riteniamo che la Pi
stoiese possa veramente far
cela a vincere qutsto incon
tro cosi importante per la 
permanenza in serie B. 

Serie C: a Livorno e 
Massa derby di fuoco 

Ora che gli spallinl del 
fiorentino Caciagli hanno 
conquistato il passaporto per 
la « B » l'obbiettivo d'obbligo 
per le toscane che ne hanno 
ancora la possibilità è la con-
auista di un posto al sole 
che dà dirit to alla qualifica
zione per la « C '2 ». 

Sotto que.sto profilo non 
ha più grande interesse l'in
contro in programma a Porta 
Elisa fra i rossoneri della 
Lucchese ed un condannato 
Fano, anche se i toscani pun
tano a conservare il secondo 
po.-,to come... premio di con
solazione 

Così come vanno a Fer
rara ed n Riccione .senza ec
cessive preoccupazioni i ne
razzurri del Pisa e uli ama
ranto dell'Arezzo che sono 
<iià qualificati; ma per la 
prossima trasferta di Forra 
ra contro lo Spai dovrebbe 

essere la partita dell'orgoglio 
e potrebbero anche mettere 
in difficoltà lo squadrone 
scaligero. 

Rischiano grosso invece i 
torelli del Grosseto m tra
sferta a Parma, dopo lo sci
volone interno, ed ì marem
mani par restare in corsa 
dovrebbero ottenere almeno 
un pareggio. Non avrà com
pito facile neppure il Siena. 
rilanciato dalla vittoria di La 
Soezia. che riceve la forte 
Reggiana, ma per i bianco-
nesi la vittoria è d'obbligo 
se vogliono continuare n 
sperare. 

Si giocherà infine all'om
bra del campanile a Livorno 
ed a M4.ssa. dove saranno di 
scena l'Empoli ed il Prato. 
Quella dell'Ardenza sarà una 
grande partita, ma forse il 
pari potrebbe star bene sia 
aiili amaran to che agli az 
ziirr!. mentre a Massa il 
Prato gioca l'ultima carta 
utile per tornar in corsa, con
tro una Massese che è in 
piena forma. Nelle altre par 
tue il Ch:eti, lo Spezia e il 
Uiulianova. giocando in casa 
sono favorite rispetto n Tt-
ramo, Forlì e Olbia. 

Serie D: si decide 
per ia salvezza 

Anche in Sene « D » il pri
mato è ormai appannaggio 
della Carrarese d i e dovrebbe 
ottenere un risultato utile 
.sul campo dello Spoleto. 
mentre la lotta è aperta per 

la sesta poltrona (fra Ron-
I dinella e Viareggio), e per 

la salvezza. Proprio per la 
.sesta poltrona il Viareggio 
va a Pontedera. mentre la 
Rondinella ospiterà la Cer-
retese. . : . 

Due part i te che per motivi 
diversi si presentano incerte 
nel risultato, in quanto il 
Pontedera chiederà proprio 
una vittoria contro il Via-
reggio per mettersi al sicu
ro. mentre la Cerretese ten
terà l'impossibile per fare un 
risultato al Galluzzo dato che 
vuol puntare alla seconda 
poltrona per salire in « C/2 ». 

Due part i te quindi che si 
presentano incerte nel risul
tato e che potrebbero scio
gliere alcuni dei nodi an
cora insoluti. Nella lotta per 
la seconda poltrona giocano 
in casa il Montecat ni. con
tro il Castellina, e la Snn-
giovannc.se che riceve il Città 
di Castello ed il pronostico 
è tu t to per i padroni di casa. 
mentre il Montevarchi corre 
qualche rischio nel derby di 
San Sepolcro, anche perdio 
i rossoblu hanno dato l'im
pressione di non essere più 
la bella squadra di qualche 
tempo fa. 

Aria di campinilc anche in 
Orbetello-Piombino. coi la
gunari che cercheranno di 
conquistare contro i cucini 
i due punti della tranquillità. 
mentre la Monsummanese 
che non si è ancora arresa 
cercherà di far centro ad 
Orvieto, sul campo della ce
nerentola. per mantenere 
aperta la via della salvezza. 
In Pjetrasanta-Aglianese. che 
chiùm? il programma della 
giornata, i versiliesi sono fa
voriti e dovrebbero incassare 
i due punti m palio per mi
gliorare la loro già valida 
classifica. 

Campionato Serie C 
33. GIORNATA (ore 16) 

Riccione-Arezzo 
Livorno-Empoli 
Lucchese-Fano 
Spezia-Forlì 
Parma-Grosseto 
Giulianova-Olbia 
Spal-Pisa 
Massese-Prato 
Siena-Reggiana 
Chieti-Teramo 

Campionato Serie D 
32. GIORNATA (ore 16) 

F ietrasanta-Aglianese 
Spoleto-Carrarese 
Montecatini-Castellina 
Rondinella-Cerretese 
Sangiovannese - Città Castello 
Orvietana-Monsummanese 
Sansepolcro-Montevarchi 
Orbetello-Piombino 
Pontedera-Viareggio 

Campionato Promozione 
28. GIORNATA (ore 16) 

GIRONE A 

Pescia-Castelnuovo 
Porfoferraio-Forte Marmi 
Cecina-Cuiopelli 
Venturina-Fucecchio 
Ponte Buggianese - Follonica 
Larcianese - Querceta 
Borgo Buggiano - Rosignano 
Volterrana - Ponsacco 

GIRONE B 

Quarrata-Sansovino 
Sancascianese-Colligiana 
B.S. Lorenzo - Cortona Cam. 
Terranovese - Figlinese 
Le Signe - Lampo 
Castiglionese-Rufina 
Poggibonsi-Certaldo 
Foiano-Antella 

Campionato Dilettanti 
1. CATEGORIA 

28. GIORNATA (ore 16) 

GIRONE A 
Picchi Livorno - Bozzano 
Castiglioncello - Uliveto T. 
Pontremolese - Casciana T. 
La Portuale - Scintilla 
Aullese-Villafranchese 
San Vitale - Juventina 
Torrelaghese - Lido Camaiore 
Camaìore - Marina Pietrasanta 

GIRONE B 
Chiesina-Vernio 
Poggio Caiano - Jolo 
Pieve Nievole - S. Miniato 
Lanciotto - Ponte Cappiani 
Lastrigiana - San Romano 
Uzzanese-Vinci 
Montelupo-Calenzano 
Vaianese-Tuttocuoio 

GIRONE C 
Barberino-Cavriglia 
Scandicci-lmprunefa 
Cattolica V. - Bibbienese 
Pratovecchio - Poggetfo 
Faellese - Affr ico 
Ambra-Castelfiorentino 
Tavarnelle-Pontassieve 
Grassina-Levane 

GIRONE D 
Porto Ercole-Rapolano 
Sangimignanese-Staggia 
Albinia-Argentario 
Castiglionese-Manciano 
Amiata-Sinalunghese 
Asciano-Pìanese 
Massetana-Montepulciano 
Casteldelpiano-Pomarance 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO - E M P O L I - Tel . 0 5 7 1 - 5 0 8 . 6 0 6 

TORNANO 

« I BINGO BIG BAND » 

ARLECCHINO S E X Y 
MOVIES 

NESSUNO AVEVA OSATO FINORA FILMARE 
SCENE TANTO EROTICHE 

' £&QT]GA£iCHr, - » • • ' . - \ ' -
VIBF>C<£R0PS?i1O ',V- o " « * "f --¥- Sr -' % . 

Il SACFiHOO 0BÙ-*\'EFlG;.'c'- ?" " 
v . sa? 

ASTRONAVI 
U F O 

ROBOT 
un'immensa battaglia per la conquista dell'universo 

TEATRO VERDI 
SU GRANDE SCHERMO, CON STUPEFACENTI EFFETTI SPECIALI 

LA RISPOSTA DELL'ORIENTE A GUERRE STELLARI 

TJÌÙWUI 
.J& 

' 4 < F N 

m m mz/juf 
KENSAKU MORITA-YUKO ASANO • MASAYA OKI • RYO IKEBE 

Effetti tpacian I Regia di I Produttore e»eutiw> 
TERUYOSMI NAKANO | JUN FUKUDA ITOMOYUKI TANAKA 

Coler* dell» Telecolor una produzione TOMO CO.Ltd Tokyo 

UN FILM PER TUTTI 

GRANDE SUSSESSO 
AL 

SUPERCINEMA 

SOPHIA 
LOREN 

ANGELA 

tS3flgggS1.fi 
L/VESTÉr^aWGGW^t 

tpeciafìnrata I I D v C 
per viaggi in U H « J v J 

PER GLI AMANTI DEL GIALLO UNA VERA « PERLA » 

"""Baffi a l G A M B R I N U S 
NESSUNO POTRÀ' MANCARE ALL'APPUNTAMENTO DEL 
PIÙ' GRANDE CAPOLAVORO DI AGATHA CHRISTIE 

PER TUTTI - Si consiglia di vedere il film dall'inizio n*. 

I cinema 
in Toscana 

PISTOIA 
LUX: La notte si tinse di sangue 
GLOBO: Pericolo neyli abissi 
EDEN: I l tocco della medusa 
I T A L I A : Le maliziose 
R O M A : In nome del popolo ita

liano 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Quel maledetto tre

no blindato 
SUPERCINEMA: Il tocco della me

dusa 
CORSO: Ritratto di borghesia In 

nero 
T R I O N F O : Ecce Bombo 
I T A L I A : Conoscenza carnale 
O D E O N : Allegro ma non troppo 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Quaranta gradi al

l'ombra del lenzuolo 
EUROPA 2: Ehi amico, c'è Sabata, 

hai chiuso 
M A R R A C C I N I : Vigilato speciale 
M O D E R N O : Spett. teatrale 
O D E O N : Gli uomini della terra 

dimenticata dal tempo 
SPLENDOR: La lebbre del sabato 

sera 

SIENA 
I M P E R O : Suoerxcitat.on 
M E T R O P O L I T A N : La (ebbre del 

sabato sera 
M O D E R N O : La bella addormen
tata ne! bosco 
O D E O N : Ritratto di borghesia In 

nero 
SPLENDOR: (n p ) 

LUCCA 
M O D E R N O : Un taxi color malva 
CENTRALE: Ciao maschio 
M I G N O N : Ecce Bombo 
P A N T E R A : Giovannona Coscia-

lunga 
ASTRA: Donna Fior e i suo! mariti 

PISA 
ASTRA: Due vite una svolta 
I T A L I A : Doppio delitto 
N U O V O : Pervcrsion flash 
O D E O N : Morte di una carogna 
M I G N O N : In cerca di M r . Goodbar 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : L'uomo ragno 
M O D E R N O : Per chi suona le cam

pana 
L A Z Z E R I : I l triangolo delle Ber-

mude 
G R A N G U A R D I A : Spett. di prosa 

(ore 2 1 . 1 5 ) 
O D E O N : Gli uomini della terra 

dimenticata dal tempo 
JOLLY: Una Magnum speciale per 

Tony Saitla 
4 M O R I : Storia di un peccato 
A U R O R A : La cuginetta inglese 
G O L D O N E T T A : (Riservato al cir

colo culturale) 

PRATO 
G A R I B A L D I : Pericolo negli abissi 
O D E O N : Paolo il caldo 
P O L I T E A M A : La febbre del Saba-

io sera 
CENTRALE: Wehrmacht, i giorni 

dell'ira 
CORSO: Spermula 
EDEN: Morte di una carogna 
A R I S T O N : (n.p.) 
S. B A R T O L O M E O : (n p.) 
V I T T O R I A : (n.p. ) 
BORSI D'ESSAI: Giorni di festa 
M O D E R N O : Cari mostri del mare 
N U O V O C I N E M A : lo Beau geste 

e la legione straniera 
M O D E N A : La signora ha latto il 

pieno 
CONTROLUCE: Alice nel paese del

le meraviglie - (ore 20,30) 
I magnifici sette 

CALIPSO: Maladolescenza 
A M B R A : Il principio del dominio 
PERLA: L'isola sul tetto del mon

do - (ore 2 0 , 3 0 ) La bella e 
la bestia 

BOITO: Il prossimo uomo 
ASTRA: Cari mostri del mare e 

I I pirata Barbanera 
M O K A M B O : L'infermiera 
N A R N A L I : Massacro a Condor 

Pass 
I C L I A N I : VVont ton ton 
BORSI D'ESSAI: La croce di ferro 

EMPOLI 
LA PERLA: Goodby amore mio 
CRISTALLO: Vigilato speciale 
EXCELSIOR: Sella d'argento 

POGGIBONSI 
I T A L I A : lo e Annle 
P O L I T E A M A : Piedone Tafr.cano 

CARRARA 
M A R C O N I : Ritratto di borghesia 

in nero 
G A R I B A L D I : La bella addormen

tata nel bosco 

MASSA 
ASTOR: La bella addormentata n j l 

i bosco 

VIAREGGIO 
O D E O N : Un taxi color mal /a 
E D E N : Duello al sole 
EOLO: La lebbre del sabato sera 
P O L I T E A M A : I l bandito e la ma

dama 
S U P E R C I N E M A : I grossi bestioni 
CENTRALE: Frammenti di paura 
M O D E R N O : La ragazza del gine

cologo 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: (ore 15 

e 3 0 ) I l lupo dei mari - (ore 
2 1 ) Sette note in nero ( V M 14) 

5. A G O S T I N O : (ore 2 1 ) La fe
sta della mamma, spettacolo mu
sicale 

P ISCINA O L I M P I A : (ore 2 1 ) Bal
lo liscio con i < Casanvccioia * 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: In nome del 

papa re 
G O L D O N E T T A : (Non pervenuto) 

A PIOMBINO 

NUOVA MOSTRA 
CENTRO ARREDAMENTO 

CUCINE COMPONIBILI^ 
Finalmente la possibilità di arredare la vostra CUCINA-TINELLO 
con mobili di ALTA-CLASSE a prezzi IMBATTIBILI " 

VISITATECI NEL WSTRO INTERESSE 
PIOMBINO - Corso Italia, 52 - Tel. (0565) 33.488 

f. 'Uberi nella natura 

CONCESSIONARIA 

CONSIGLIA 
VACANZE NUOVE COL 

PRENOTATEVI IN TEMPO 

USATO A PREZZI INTERESSANTI 

un organizzazione 
impegnata 
in tutti i tettorì 
dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 

i • ~ r c i r 
SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giunt ini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
Fino al 30-4-78 un vasto assortimento di 

moquette; a prezzi favolosi 

Moquette agugliata L. 1 500 mq. 

Moquette rasata :n nylon L. 3 000 mq. 

Moquette boucle :n nylon L. 4.200 mq. 

• inoltra 1.000 articoli a prezzi risparmio 
Pav. 20x20 decorati L. 4.000 mq. 

Pav. cassettone rustico toscano L. 5 250 mq. 

Vasche bianche acciaio 22/10 L. 30.000 cad. 

Serie sani tar i 5 pz. bianchi L. 58.000 ' '" 

Scaldabagno It. 80 el. w 220 L. 34.000 cad. 

Scaldabagno a metano It. 10 L. 70.000 cad. 

Lavello inox 18/8 di 120 con 
sottolavello bianco L. 76.000 cad. 

Lavello fire claj di 120 con 
sottolavello bianco L.. 70.000 cad. 

V I S I T A T E C I — V I S I T A T E C I 

Ali7 Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 

Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg
gio. Prima di fare acquisti visitateci. *-- •--
. Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Grande magazzino a'l'ingrosso. In occasione 
dei campionati mondiali di calcio con riprese a . 
colori. .-••• 

Vi ricordiamo che abbiamo TV a colori a prez
zi incredibil i : ZOPPAS - PHILIPS - CO.E. - RA-
DIOMARELU - INDE5IT. -

TV 12" L. 97.000 

TV 22" colore . < L. 530.000 

TV 22 " colore ' L. 599.000 

TV 2 6 " colore ; ." ;-:
 v- ,< L. 397.000 

TV 2 6 " colore con CLOC ' ' ' L. 735.000 

TV 2 6 " colore bistandard - , .• -, L. 545.000 ; 

TV 2 6 " colore 16 can. rie. eleltr. L. 640.000] 

TV 2 6 " colore 12 canali , ... -= ? + L. 599.000 

TV 2 6 " colore 16 canali CT L. 771.000 

TV 26 " colore 12 canali C sensor ' L." 642.000 

PRIMA 01 FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 

http://giovannc.se
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A colloquio con il compagno Donise sulla situazione al Comune 

Adesso il quadro è più chiaro Aborto a Napoli: un'industria 
Una serie di giudizi sulla vastità del fenomeno 

per superare presto la crisi fiorente che non conosce crisi 
Dopo la proposta della delegazione comunista il commento è stato unanime: è stato compiuto un passo avanti — La ! La legge in discussione al Senato: limiti e positività — Tra le 80 e le 100 mila donne interrompono 
chiara posizione del PCI — La questione del vertice della giunta — Il ruolo del partito in questa fase difficile e delicata ,' ogni anno la gravidanza nella nostra città — La prevenzione è la più giusta risoluzione del problema 

Dopodomani riprendono gli 
Incontri tra i partiti per il 
superamento della crisi al 
Comune. Nell'ultima riunione. 
dopo la proposta avanzata 
dalla delegazione comunista, 
il giudizio è stato unanime: 
un passo avanti è .stato com 
piuto. Ksplicito anche l'ap
prezzamento per l'iniziativa 
del PCI. definita « chiara *, 
« positiva *. * interessante *. 

Ma in che consiste questo 

no gli elementi essenziali? 
« In primo luogo la corre

sponsabilità e la pari digni
tà tra le forze politiche. Non 
è, que.ita. una dichiarazione 
formale, ma un livello di rap 
porti politici capace di ga
rantire la forza e l'unità ne
cessarie per affrontare i prò 
blemi della città in questa 
drammatica situazione. E' 
questo l'elemento decisivo. 
Una vera svolta politica in 

passo avanti? E quali sono , città. Del resto, è anche una 
le prospettive? Î o chiedia
mo al compagno Eugenio 
Donise, segretario della Fede
razione napoletana del PCI. 

« Tutte le forze politiche 
hanno convenuto — risponde 
- - su un obicttivo molto im
portante e preciso: di fronte 
ai gravosi problemi di Napoli 
occorre costruire una nuova 
maggioranza di governo del 
la città. 

Il nodo da sciogliere era il 
rapporto tra le forze politi
che. La I)C. in termini gene
rici. diceva che bisognava 
creare un mutamento del qua
dro politico. C'è stata la di
chiarazione chiara del compa
gno De Martino e noi. ncll' 
ultima riunione, abbiamo expo-
i to la nostra posizione ». 

Ritorniamo un attimo su 
questa proposta. Quali so-

necessità nell'attuale realtà 
dei ra|>porti di forza in que- I 
sto Consiglio comunale. | 

« Al di fuori di questa solu- I 
zione non ci sono altre mag- | 
gioranze. La DC esclude, co- i 
me noi avevamo proposto, la i 
partecipazione diretta alla | 
giunta. In ogni caso, duri I 
que. non vi sarà l'autosuffi- , 
cienza delle forze che compon
gono l'esecutivo e determi 
nante sarà il ruolo di tutti 
nella maggioranza. Si tratta 
di garantire pienamente, sen-

! biamo infatti proposto la for-
| mazione di un esecutivo che 
Ì veda la più larga e forte 
I presenza di tutte le forze de 
' mocratiche. anche se questo 
• significa che i comunisti non 
j avranno la maggioranza. 
} « Abbiamo fatto una prò 
i posta politica. Nel merito sa 
! ranno le forze che decideran-
j no di entrare nella giunta a 
; definire i rapporti, gli equili 
I bri e tutti gli aspetti che ri 
| guardano la formazione della 
I stessa giunta ». 

Si è anche parlalo di un 
I mutamento non solo quan-
I Illativo ma qualitativo del-
| la giunta. Che significa? 
' E' forse in discussione an

che la questione del sin-
i daco? 
j « Il PCI. dojK> il 15 giugno. 
. è il partito di maggioranza re 
j lativa a Napoli. E' questa una 

condizione di grande respon 
I sabilità. Pensiamo di avere il 
i dovere democratico di espri

mere il vertice della giunta. 
za pasticci istituzionali, l'ef- i Del resto, l'impegno nostro è 
fettivo funzionamento di que
sta maggioranza. 

* In questo quadro, per 
quanto ci riguarda, abbiamo 
posto questioni ed argomenti 
che potessero sin da oggi aiu
tare la definizione rapida di 

coerente con le scelte che 
hanno compiuto a livello nazio 
naie e regionale tutte le forze 
democratiche. Manovre, gio
chi ambigui che volessero in 
qualche modo riproporre vec
chie pregiudiziali anticomuni 

' dalla città e in ogni caso non 
I potremmo consentirle ». 
; E la discussione sul pro-
j gramma a che punto è? 
j * La questione del program-
| ma è decisiva e deve proce-
j clere di pari passo con la de-
, finizione della nuova maggio-
ì ranza. I n governo unitario 
! della città, infatti, si qualifica 
i sulla capacità di compiere 
j quelle scelte di cui ha biso 
j gno Napoli. 
i * In questi giorni la città 
! non è in un'attesa passiva. 
I c'è una forte mobilitazione. 
! ma la situazione "è g ra \e . Oc-
| corrono dunque provvedimen-
I ti concreti. La vertenza col 
• governo deve concludersi al 
j più presto. Urgono decisioni 
j impegnative per la questione 
| dell'edilizia abitativa, per i 
| progetti speciali, per l'occu-
! pazione. C'è bisogno, dunque. 
j di un comune nel pieno delle 
I sue capacità, della sua effì 
i cienza ». 
| In questa fase cosi dif-
| ficile e complessa qual è 

il ruolo del Partito comu
nista? 

: « C'è. in questa fase, una 
larga mobilitazione nelle fab-

I briehe e nei quartieri, c'è ten-
1 sione in città per rispondere 
! alla sfida gravissima a cui è 

democrazia. E insieme si la
vora sui problemi dell'emer 
gonza. Abbiamo discusso sul 
futuro dell'università, abbia 

4.378: tanti sono gli aborti 
clie in un anno vengono ef
fettuati a Napoli s tando all'ul
timo bollettino di statistica 

| del Comune e ai dati forniti 
mo presentato un progetto per i dal medico provinciale. Ben 
la scuola a Napoli, ci sono 
state decine di assemblee nel 
le sezioni e manifestazioni sui 
problemi del lavoro. Ma tutto 
questo non basta. Dall'ultimo 
attivo cittadino è emer.sa chia
ra la necessità di un ampio 
sviluppo dell'iniziativa unita
ria e di massa ». 

Torniamo alle trattative 
per il Comune. C'è ancora 
una questione importante: 
quella dei tempi. 

« Le posizioni ormai sono 
chiare. Intorno ai nodi del 

j programma è possibile trova 
j re un punto d'accordo. E' imi 
j tile ricordare le iniziative uni 

tarie. dei parlamentari, tra i 
partiti, nel consiglio comuna-

j le. che hanno preceduto quo-
• sta fase. 

« Si tratta di dare .sintesi. 
! concretezza e scadenze preci-
i se a questo lavoro. Non c'è 

tempo per lunghe diatrilw?. La 
! gravità dei problemi di Napoli 

richiede che si superino gli 
interessi di parte e si prov
veda subito alle scelte neces
sarie ». 

un nuovo quadro politico. Ah- i ste non sarebbero comprese I sottoposta in questi giorni la m. d m. 

diversa è la cifra ufficiosa 
I clic con insistenza in questi 
j giorni circola; si parla di 81) 
I 100 mila interventi all 'anno. 
I Una cifra spaventosa dietro 
I la quale si nasconde un vor-
I ticoso g:ro di miliardi, di cui 
' usufruiscono i «cucchiai 

d'oro» che hanno trasforma
to l'aborto clandestino in una 
fiorente industria, e le umilia 
zioni, le pene, le difficoltà. 
delle migliaia e migliaia di 
donne costrette ad abortire 
clandestinamente. 

Il dott. Achille. Della Ra
gione. il medico che alcuni 
giorni fa. nel corso di una in
tervista. ha incautamente e 
provocatoriamente rotto la 
cortina di omertà che da seni 
pre ha coperto os>n: pratica 
alxirtiva - i motivi che lo 
hanno spinto a farlo sono ora 
al vaglio della magistratu
ra — 'non e che l'ultimo ar
rivato di una compatta schie 
ra di medici che dell'aborto 
hanno da anni fatto la loro 
unica attività. Eppure (e non 
è un caso» proprio molti di 
questi, si dichiarano contrari 

alla legge sull'aborto in di
scussione ora al Sena
to. preannunciando una « obie
zione di coscienza » chiara
mente strumentale e di co 
modo. 
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Una manifestazione delle donne per una giusti legge sull'aborto 

Finora solo 363 iscritti alle liste speciali hanno avuto un'occupazione 

Troppi ostacoli per il lavoro ai giovani 
Dopo un anno dall'entrata in vigore della legge del preavviamento solo gli enti pubblici hanno effettuato 
assunzioni - Neppure un posto nell'industria privata - Oltre 90 mila i disoccupati a Napoli e in provincia 

A Secondigliano c'è carenza di servizi sociali 

Il 19 maggio compie un 
anno , ma ha già bisogno di 
essere svecchiata. La « 285 », 
IH legge straordinaria per 1' 
occupazione giovanile, a di
s tanza di dodici mesi dalla 
sua en t ra ta in vigore ha già 
11 fiato grosso. Il governo, 
nell 'ultima riunione del Consi
glio dei Mìniblri. ha appron
ta to una serie di significative 
modifiche « per un rilancio 
complessivo della legge ». 

In tutt ' I tal ia solo alcune mi
gliaia di giovani disoccupati 
sono s tat i avviati al lavoro. 
A Napoli e in Campania — 
dove più drammatica era la 
situazione con oltre 150 mila 
Iscritti nelle « liste speciali » 
— il panorama non è miglio
re. In città e nei comuni del
la provincia finora sono stati 
solo 363 i giovani che hanno 
trovato un'occupazione — per 
un periodo che non supera mai 
1 dodici mesi — negli uffici 
periferici dei vari ministeri. 
Inoltre nel corso dei prassi-
mi giorni saranno evase al t re 
253 domande di assunzione. 
anch'esse con contrat to di 
formazione professionale a 
tempo detcrminato. 

Ben poca cosa, se si pen
sa che solo a Napoli (al 31 
dicembre '77) i giovani in cer
ca di prima occupazione era
no 45.478. mentre negli altri 
centri della provincia arriva
no a 47.125. E l'afflusso agli 
uffici del collocamento è con
t inuato ininterrotto da gen
naio a oggi, dimostrando che 
da parte dei giovani c'è anco
ra speranza di far funzionare 
bene e subito questa legge. 

« Purtroppo è venuto A 
mancare l'impegno degli im
prenditori privati » commen
tano i compagni delle leghe 
dei disoccupati che adesso so
no entrat i a far parte inte
grante della federazione sin
dacale CGIL CISIVUIL. A Na
poli neppure un giovane ha 
trovato pasto nella industria 
privata. L'unica richiesta, al 
di fuori di quelle delle am
ministrazioni pubbliche, è ve
nu ta dall'AVIS. l'associazione 
dei donatori di sangue che 

K TABELLA N. 1 

In corso di avviamento 
NAPOLI PROVINCIA 

ANAS 

Intendenza di finanza 

Soprintendenza beni ar
tistici 

Prefettura (servizi am
ministrativi vigili del 
fuoco) 

Assessorato regionale 
ai lavori pubblici 

Ente regionale svilup
po agricolo 

10 

24 

21 

14 

55 

39 

22 

DO 

1!) 

TOTALE 

NAPOLI 

167 96 

E PROV. 263 

NOTA — Le ultime due voci si riferiscono 
ai progetti socialmente utili elaborati dalla 
giunta regionale della Campania e che sono 
in corso di attuazione in tutta la regione. 

TABELLA N. 2 

Già avviati 
N 

Motorizzazione civile 
Ufficio tecnico erariale 
Ufficio regionale del 

lavoro 
Ufficio provinciale del 

lavoro 
Collocam. dello spet

tacolo 
Corte di Appello (tri

bunali e preture) 
Casa circondariale di 

Poggioreale 
Direzione provinciale 

del tesoro 
Provveditorato opere 

pubbliche 
Provveditor. agli studi 
Ispettorato del lavoro 

TOTALE 

NAPOLI E PROV. 

al 
APOLI 

14 
42 

7 

23 

o 

00 

25 

13 

8 
1» 
16 

228 

lavoro 
PROVINCIA 

_ 
— 

— 

64 

— 

6 

24 

— 

3 
15 
17 

135 

363 

ha assunto un ragioniere a 
tempo indeterminato presso 1" 
aspedale Incurabili. Gli im
prenditori napoletani, invece. 
hanno avuto in tu t t a questa 
fase un atteggiamento di 
complessa diffidenza nei con
fronti delia « 285 ». 

« E' possibile parlare di ve 

( ficano 1 rappresentanti degli | Scotti hanno concesso ades-
I imprenditori. Le loro posizio- | so la possibilità della chia

m a t a nominativa per le im
prese con meno di dieci di
pendenti. Ma anche dopo que
s ta correzione (accompagnata 

ni sono fin troppo note: una 
legge, da sola, per "quanto 
buona, non può creare nuova 
occupazione in una fase con
giunturale caratterizzata da 
una crisi tremenda. A mag-

i gior ragione poi se la legge 
ro e proprio boicottaggio — J presenta non poche difficoltà 
aggiungono i compagni delle ; di applicazione. E lo scoglio 
leahe — dal momento che j princivale. per quanto nes-
gli industriali hanno ignorato ! suno Io voglia ammettere, ri-
le stesse indicazioni della ca- j guarda l'obbligo della chia
merà di commercio ». Secon- ; ma ta numerica. L'imprendi-
do uno studio della Camera di | torc. cioè, se deve assume-
Commercio. infatti, il te t to j re nuovi dipendenti, deve 
massimo della occupazione 
collegata alla legge di preav
viamento in Campania pre
vedeva 1.717 unità, di cui 491 
a Napoli. 

« La colpa non è nostra, ma 
della crisi che attanaglia tut
to il Mezzogiorno » si giusti-

I chiedere all'ufficio di collo-
; camento il numero delle per-
' sone di cui ha bisogno, senza 
; poter scegliere personalmen-
j te questo o quell'altro gio

vane. 
Le modifiche preannuncia-

1 te dal ministro del lavoro 

da nuovi stanziamenti di fon 
di) gli orientamenti padrona
li non sembrano mutare gran
ché. « Bisognava consentire 
la chiamata nominativa al
meno fino alle aziende con 
30-50 dipedenti » è s ta to detto. 

Una prima risposta al boi
cottaggio degli imprenditori 

! è venuta nel corso dell'ulti-
| mo direttivo regionale della 
! federazione CGIL-CISL-UIL: i 
! sindacati hanno proclamato 

una «set t imana di lo t t a» — 
che si svolgerà entro il mese 
di maggio — di tut t i i lavo 

• ti — sostengono 1 compagni 
! delle leghe che per la prima 
i volta hanno partecipato a pie-
! no titolo al direttivo sindaca-
i le — sono stati s t rappat i con 
' le industrie pubbliche (300 po-
' sti all'ENEL e alcune deci-
I ne aH"Aeritalia) ma non ba-
\ sta. 
I Bisogna coinvolgere una 
i volta per tut te i privati. Per-
j che l'obiettivo più o meno 
I dichiarato degli imprenditori 
j è quello di scaricare la pres

sione dei giovani sugli enti 
pubblici, trasformando la leg
ge in un semplice s t rumento 

! assistenziale ». 
t In tan to la crisi che ha pa-
' ralizzato per 116 giorni la Re-
I gione Campania, h a rallenta-
: to anche la realizzazione dei 
. progetti di pubblica utilità 
! preparati nei mesi passa-
I ti dalla " giunta. Un pri-
, mo gruppo — come si legge 
| anche nella tabella che ri-
; produciamo — sarà, comun-
i que, avviato al lavoro nei 

prossimi giorni. In tut to SA-
I ranno 3.926 i giovani che in 
I Campania avranno la passi-
i bilità di conseguire un'occu-
; pazione, coi progetti regiona-
i li. Ma già s tanno sorgendo 

le prime difficoltà. 
All'assessorato regionale al 

lavoro è in a t to il cambio 
| delle consegne in seguito alla 
! rotazione del de Ievoli con il 
| socialista Porcelli. I n effetti 

i Comuni, che dovranno ge
stire concretamente la esecu
zione dei progetti, non sanno 
ancora a chi rivolgersi, men
tre all'assessorato manca un 
vero e proprio servizio di as
sistenza tecnica. E' successo 
cosi che una giovane signora 
— una delle 55 persone pre
scelte per il progetto gestito 
dall'assessorato ai lavori pub 

« E' contro di loro che bi
sogna condurre una dura bat
taglia — ci dice una compa
gna dell'MLD — una batta
glia che abbia degli obictti
vi concreti e contro cui non j 
sia possibile portare accuse di ' 
"folclore" come purtroppo in \ 
Questi giorni sta accadendo. ! 
dopo le iniziative di alcuni 
gruppi femministi che hanno 
indetto manifesatzioni come j 
Quella di ieri sotto la casa \ 
del ginecologo di via Manzo- '' 
?ti. Queste forme di lotta spe i 

tnbiusmnJ'TertTa "are e?" E' emerso con forza rial congresso dei comunisti della zona — Come 
scere il movimento. Xoì non 

j siamo così questa legge, ma 
I non siumo neanche con eln 
j non dà prospettive e sbocchi 
| concreti alla propria azione ». 

Non accettano il 
gli abitanti della 
so con forza dal congresso dei comi 

è nata la nuova sezione « Li Causi » — A 

ghetto 
«167» 

« Ancìie per noi dcll'UDI — 
ci dice Nadia Bisaccia — e 
lo abbiamo sempre afferma
te. questa legge ha molte 
perchè. Resta aperto innati-
bitutto il problema della pos
sibilità di decisione autonoma 
per le minorenni ma è co
munque innegabile che que
sta legge deve essere consi
derata uno strumento da uti
lizzare bene. Non e una vitto
ria — continua Nadia — ma 
certamente una conquista che 
sta ora a noi (non appena il 
Senato lo consentirà e spe
riamo quindi, al più presto) 
gestire correttamente in pri
ma persona. 

«Il nostro impegno di mi
litanti, ma innanzitutto di doli

li loro pruno congresso . ; eia preci.-,;!, come e emer.-o 
comunisti della « 167 » eh Se- ! anche dal cnnirrc.^so a cui 
eondighano dovevano tenerlo j hanno partecipalo ì compagni 
sotto una grande tenda. Poi. j Petrella e Geiemicca. 11 di
visto che m quello spazio ci 
sarebbe entrata poca gente. 
hanno deciso di improvvisa
re un altro salone tra i colon
nati che reggono uno dei pa
lazzoni de! r.one. Un palco. 
molte sedie e tanti pannelli 
di compensato al po.sto delle 
paret i : tu t to qui. «Ecco cosa 
bisogna fare — commenta un 
compagno — per creare :n 
questa zona un luogo dove in
contrarsi e discutere». 

Una trovata originale, quel 
la del congresso «aper to e al
l 'aperto». come l'ha definito 
qualcuno; ma anche una ne
cessita det tata dalla assolu
ta carenza di servizi, di strut 

ne. deve far si che la legge ! ture ài spazi. 2a mila abitanti 
una volta approvata abbia un j «80.000 tra D anni) , palazzi 
regolamento di attuazione che ! d l 1? s™'0 lunghe oltre 300 
la' migliore nelle sue parti più i metr i : questa e osr»i la « 167 >, 
carenti. Possiamo condurre di Secondigliano. Una città 

indagini per sapere quali ef n e l I a c l l t a - «Solo case, .solo 
quante strutture siano dispo
nibili. approntate liste di me-

i dici disposti a sottoscrivere ri-
• chieste di interventi di urgen-
I za organizzare controlli per-
j che gli ospedali si attrezzi-
! no per rendere possibile il 

maggior numero di inter
venti ». 

Nonostante l'impegno delle 
donne, comunque, almeno nel
le previsioni sarà abbastanza 
difficile che la legge diventi 
in pratica attuabile senza 
traumi. Le strut ture sanita
rie sono quelle che sono. « Tra 
un parto, ovviamente non rin
viabile. e un aborto, inter
vento altrettanto urgente, a 
quale dei due dovremo dare 
la precedenza? La mancanza 
di posti letto e di strutture 

battilo ixihtico — p.u di L'O j 
; interventi in due p.orni — è ' 
' .stato ampio e articolato e j 
: eerto non tutto .-.elnacciato sui . 
i p ros imi particolari anche be r questo quartiere 
| gravi della zona. 
j Insieme alla denuncia per 

le condizioni di abbandono del 
' none sono .itate indicate an-
' che una .^erie di proposte con-
I crete, di obiettivi immediati. 
! Li riassume :i compagno L*:-
• ro Esposito, .segretario della 
j nuova sezione del PCI (il con-
; me.bso ha deciso di dechear-
J la al compagno L: CniiM): 
' «sono — d u e — almeno t»e: 
I convocazione di una confcicn-
i ?a .sui servizi nella "167" con 
1 la partecipazione di tutti eli 
ì organismi interessati: Cas.-a 
I del Mezzogiorno. ANAS. Or-
; dine de: farmacisti (inane.\ 
j no anche le farmacie, mfat-
j t i) . IACPN. enti locali e for-
| ze politiche: creazione di 
! s t rut ture .sociali da mettere 

a disposizione delle forzo de

ginecologo dell'ospedale p.u 
grosso e attrezzato del sud. 
;ì Cardarelli. « // problema e 
risolvibile solo organizzando e 

case, qui ci sono solo le ca
se... » va ripetendo un anzia
no iscritto al PCI. II suo non 
è un lamento, ma una rienun- i mocratiche; rapida ultimazio-

Così ha deciso il padrone 

Anche la «Cutolo» 
di Casoria chiude 

Tre nuovi strumenti per programmare 
L'impegno di costruire e ] compiere è presto detto: oc- i fica economica e territorio- j complesso di interrenti che J 

mettere m funzione prtma j corre modificare la legge isti- ', le che consentano di esercì- • escono dalla improvvisazione t 
" " ' " e dalla mancata applicazione j dell'autunno, tre nuovi stru- \tutiva dcH'lPSEC d'Istituto di I tare le funzioni di program-

blici — invitata dal colloca , 
mento a presentarsi in un uf- | Cl costungcra ogni giorno a 
ficio regionale di via De Ga- i operar** delle scelte ». dice 
speri sia s tata r imandata in- ì Guglielmo Magli primario 
dietro. 

I funzionari della Regione 
non sapevano neppure della 

r a ton della Campania sul te- j esistenza di questo progetto. ! risolvibile solo organizzanao e 
ma specifico della occupazio- ! | . . : — : * / : . : „ « « . « . ' Potenziando al medesimo le 
ne giovanile. « Alcuni risulta- ' L U i g i V i c i n a n z a ; operazioni precedenti il ricc- i 

| vere. Ricerche, ana.isi — di- j 
. ; ce il prof. Carlo Pranza pri- | 

mariq all 'Annunz.ata — fat- i 
i te in prececdnza possono TI-
j durre il ricovero a soli due | 
j giorni, consentendo una gros- \ 
j sa mobilità delle pazienti. E' I 
j necessario perciò che comm- j 
! ano finalmente a funzionare 
' t consultori e che dei centri 

sono sanitari non si drscuta 

Prosegue la lotta contro la chiusura allo stabilimento 
chimico «Cutolo Metallorpanica » di Casoria. I lavoratori 
riuniti in a»=cmblca permanente hanno sollecitato la Re
gione. la Provincia, il Comune di Casoria e le forze politiche 
democratiche ad intervenire con iniziative capaci di salva-
sufi rdarc questa importante attività produttiva. 

Il padrone della fabbrica, professore Enrico Cutolo, Io 
ste.-.so che alcuni anni fa vendette la «CutoloCalosi » alla 
multinazionale americana Merrell che poi l'ha liquidata, ha 
deciso il licenz.amento di 30 dipendenti e la chiusura della 
fabonca. Va ri.evalo che. mentre l'industria chimica nazio
nale si dibatte in una erave crisi e cerca nuovi sbocchi 
nel campo della chimica fine, '.'un.ca fabbrica della Campania 
che sia opera in questo settore viene chiuda pur essendosi ! t'.ntu.io -

imo con i compagni 
. ne di tutti . kuo. i ^ia ap 
' pattali ma elle piotinomi ,t 
• mento ». 
1 In una .sola parola msoni 

ina, - e lo li.timo i mudilo 
tia '_'!i altri ì tompa^ni Ai" 
dente. 15r.uic.iUi. Imbinibo e 
.Mamlalo!ii - mi abitanti di 

m gran 
parte operai ed impiegati --
non .sono iii.-po.sti ad accel 
tare la «ghettizzazione», 1' 
emarginazione. Ma \oghono 
contare, partecipale aiia \ . 
ta democraliLH. Lo hanno di 
mo.stiato più \o. te e non ÒO|O 
a paro.e. ma ani tic con i 
lati: . 

«Molti — ìacconta il coni 
pagno Mspo.sito - non hai, 
no per.-.o tempo - hanno meo 
ninii iato a recintale il \erd. 
da so'i, ad aggiuntare le ca 
.-e. Ma quello che più conta 
e foi^e l'alto giaùo ili co 
-sc.enza i ìvih- dimostrato ai 
nmin-'iitu delle elezioni dei 
comitato degli a d e g u a t a ] . . 
hanno \otat<» 1.200 su i.!00>». 
K* .-lato. que.,!o, u.i prur.«i 
impuri.ulte nin.nento di eoe 
Sitine tra uli abitanti 

E' in questa realtà ricca di 
potenzialità, ma difficile per 
che proprio qui si aggrovi 
gitano e .si complicano tutti ì 
problemi della città, che una 
forza come il PCI deve muo 
versi. lavorare, contribui
re allo sviluppo e al risana
mento della zona e di Napoli-
Un compito non facile per un 
partito che .solo ora incomin
cia a darsi un'organizzazione 

Ma come è nata questa 
nuova sezione del PCI? 

« Quando siamo venuti ad 
abitare — raccontano i com 

pagni — non ci conoscevamo e 
l'assenza di s t rut ture sociali 
non e: ha certo aiutati in 
questo senso. Come spe.s.v> ac 
cade il sesrno di riconoscimen
to è stata la copia dell'Uni 
tà piegata nella tasca. E' co
si che il primo gruppo di 
compagni, circa una decina. 
ha incominciato a lavorare». 

i <( I.a nostra .sede era la cn-
l sa ri: un compiano — con 

poi ci sono s ta te Io 

menti di politica economica, j 
rappresenta una novità so
stanziale nell'accordo pro
grammatico regionale: per la 
prima volta, infatti, la pro
grammazione abbandona il 
cielo degli obicttivi per spor- I 
carsi le mani con la mate- I 
rialità degli strumenti 

studi e ricerche per la prò- ' 
gramma zione 
economico 
approvare con una delibera 
consiliare la costituzione di j 
nn « centro per la poh.tica at- j 
firn del lavoro »; rnrarc la '< 
legge i.*ttttttira di una società i 
per azioni a partecipazione 

La novità programmatica I regionale per la promozione 
ti sposa con la novità poli- i 
lica. del resto, perche sa- • 
rebbe davvero ingiustificata 
ed ingiustificabile una mag
gioranza politica che com
prende il PCI e che non rie
sce a spostare l'iniziativa del
l'istituto regionale sui temi 
della politica economica e del 
governo dello sviluppo. 

La realizzazione di questi 
strumenti diventa, quindi, im
pegnativa politicamente: un 
primo giro di boa per veri
ficare se le altre forze poli
tiche hanno scelto la strada 
del rinnovamento o continua
rlo nella politica di piccolo 
cabotaggio, dell'assistenza e 
della clientela. La verifica. 
evidentemente. riguarderà 
tanto la messa in funzione 
dei tre organismi quanto la 
qualità professionale e politi
ca del personale che verrà 

mozione che l'articolo 20 del 
ne e lo sviluppo I 7o statuto gli attribuisce. 

^!!aS°mZ?uÌaJ.L I POLITICA DEL LAVORO 
— il « Centro per la politica 
attiva del lavoro » rappresen 
ta invece il superamento del
la frammentazione che ha ca 
rattcrizzato la politica per V 

i occupazione, con una pcrrc*-
f sa simmetria speculare ri

spetto alla frammentazione e 
' s;stt 'ite sul meri 

VOTO. 
Il centro collega l'assesso

rato al lavoro (un gruppo di 
funzionari e impiegati dei ser
vizi facenti capo all'ossesso 

m cut oggi versano. 

altri « mostri » economici fuo
ri dal mercato e dalì'inter 
vento pubblico contemporn 
neamente. ma dovrà operare J so!o ma si realizzino». 
per rimuovere i vincoli che in c a usa viene quindi chia
ne/ mercato dei prodotti e | mata la Res-.one che ees:.sce LA S PA — La società per | 

TS\%:£ r S W T U i ! » ^ ^fattori di prò j . y ^ g p o r nume™* poit.leY-
TI /*/<«» u 0 ^ duzione impediscono lo svtlup- \ l o m cui la lecce sul labono 

assicurata ottimi mercati all ' .nterno e a.I'e-tero. 
Nella fabbrica di Casoria si produce, infatti, "l'ossido d: 

stirene, impiegato neH'indus:r:a co-melica, la vitamina K 3 . 
integratore dei mangimi zootecnie:, il solfato basico d. 
cromo, impiegato neTindus tna conciaria, il calcio folinaio. 
impiesato ne l l indus tna farmaceutica: tutti prodotti che 
tendono as.-ai bene e lo prova i! fat turato che ne! I9n 
è arrivato a circa t re m.liard: di cui almeno YfKì ver cento 
riguarda mercati esteri. 

I lavoratori della fabbrica <-ono :n lotta per difendere 
una delle poche aziende chimiche risparmiate dalla cris: 
e per imporre al padrone una ristrutturazione che porte
rebbe a mieliorare le condi7.oni inquinanti della produzione 
e alla creazione di nuovi posti di lavoro. 

prime manifestazioni esterne. 
le prime lotte per la casa. 
Solo .s'.icce.s.-ivamente ci sia
mo pasti il problema del tes
seramento. Oeei siamo 80. 
Ma l'obiettivo e d: raggiun?* 
re t 300 iscritti entro jl 1979 ••>. 

«Abbiamo la consapevole 
za — concludono — che per 
affrontare i gravi problemi 
che ci sono davanti occorre 
un partito forte e profonda
mente radicato in questa rei 
t à i>. 

J esigenze: co'.legare l'mtervcn 

e lo sviluppo del tessuto prò 
duttico in Campania 

QUALE IPSEC — L'IPSEC. 
di cui si parla già nello sta
tuto della regione, viene isti
tuito con leaoe del 19 agosto 
1974 dalla aiunta-Cascetta 

to ordinario della regione con . 
le azioni promosse dagli or- -, 
gnnismi dell'intervento straor- J 
dmano: operare sull'ambien- i 
te esterno all'impresa mino ' 
re per rimuovere i vincoli • 

ercato del la- [ che ne frenano lo sviluppo. , 
Alla Regione si devono as- j 

sociare la Cassa per il Mcz , 
zogiorno. le banche, gli isti , 
f«/i di credito speciale, le ; 
camere di commercio. Tutti 

San risulta che quel gesto j re) con le commissioni mute l qucti enti forniscono oggi as i -"' "lCr<-ai° aet '"VOTO 

pò di nuove imprese e il con 
sociamento di quelle esistenti 

Qual è, in conclusione, la 
logica che collega i tre stru
menti? L'IPSEC deve fornire 
gli studi e le ricerche che i 
rappresentano la base di ogni \ 
politica economica, conoscere j 
per trasformare. Il Centro ; 
per la politica del lavoro de
ve tempestivamente consen
tire un intervento regolatore 

abbia avuto altre conseguen
ze che la pubblicazione nel 
bollettino della regione della 
leaae medesima. 

Meglio così, paradossalmen
te. considerando la fermai 
novità della legge: basti pen
sare che presidente dell' 
IPSFC viene nominato *• d' 
ufficio ». secondo questo testo. 

previste dalle leggi per la 
riconversione e per l'occupa
zione giovanile. 

Di tali commissioni fanno 
parte rappresentanti del mo
vimento sindacale, del movi
mento giovanile, delle asso
ciazioni industriali. 

Il « Centro ». quindi, diven
ta una « memoria consapevo-

tmpeanato nella loro catione. | tornire al Constano reaionnfe 
guati atti la Regione deie ; tutte le elaborazioni di poh 

il presidente della giunta re- i le » di tutti gli interventi che 
la Regione opera o può far 
operare ad altri soggetti sul 
mercato del lavoro. Applica
zione delle leggi, applicazione 
dei contratti, tutela e sal
vaguardia del lavoro a domi
cilio e del lavoro femminile 
diventano cosi un organico 

gionalc! 
L'istituto, al contrario, deve 

essere un organismo aoìle, 
dotato di una rete di collega
menti con il mondo della ri
cerea scientìfica, capace di 

\ sistema creditizia, commer- i £<» SPA deve operare per 
ciale, formativa ed informa- j lubrificare i mercati dei fat-
Uva ma si muovono in ordì- j t°ri produttivi e per collegnre 

! ne sparso. La società dovrà \ ]f imprese minori ai mercati 
I essere, invece, un'antenna ca , dr* prodotti finali, dove ope-
I pace di captare esigenze e 1 rar^ per garantire le eondi-
! incanalarle là dove esse pos- ' zioni di medio periodo per 
I sano meglio essere soddi- ! ìn svluppo produttivo. Certo 
I sfatte. Il principio in base al questo non esaurisce la capa-
. quale dorrà operare è sem- j eità di politica economica di 

cui è titolare fé quindi re
sponsabile) la regione, ma 
ne rappresenta una parte im
portante e soprattutto rap
presenterebbe il segnale di 
aver imboccato una nuovo. 
direzione di marcia. 

quale dorrà opera 
j plicc: le imprese minori sono i 

i soggetti dello sviluppo prò ' 
duttivo: la Regione è il sog
getto che programma e go
verna lo sviluppo medesimo. 

La società, quindi, non do
vrà intervenire con mezzi fi
nanziari nel capitale delle im
prese pena la creazione di Massimo Lo Cicero 

dovrà trovare attuazione pra 
tica. « La Regione, come en- ] 

te non ha ancora approntato 
nessun piano di intervento, in 
materia — ci dice la compa- i 
ena Alessandra Bonanni. con
sigliere regionale - - noi co 1 
vie comunisti puntiamo tutto i 

ì sull'attuazione rapida del pia- i 
l no sociosanitario. Esso può , 

essere lo strumento per su- ' 
perare gli intoppi burocrati- j 
ci per attuare una reale pre- [ 
venzione. per una divulgazio- \ 
ne capillare di metodi anti- I 
concezionali. Xon appena la \ 
legge, sarà approvata — con 
iihua la compagna Bonanm 
— la Regione dovrà predi
sporre immediate misure per 
la sua attuazione, ma do 
irà operare anche per di 
sciplmare la obiezione di co t 
scienza dei medici, vigilando i 
e controllando insieme alle i 
donne e a tutto il movtmen- , 
to che questa non diventi una , 
legge di cui, per le inevitabi
li difficoltà, non sia possibi
le usufruire». ! 

Marcella Camelli 

THREE SHOP s.r.L 
Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 
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l ' U n i t<ì /domenica'7'maggio 1978 PAG. il / napoli-campatila 
iSi ivota a Tremola, $.,Marcellino, Casaluce e Cesa 

Il municipalismo vera 
camicia di torza per 

Dispiegare ogni forza 
Mancano 7 giorni alla con- \ impossibile. L'ingresso del 

clusione della campagna elet- nostro partito nella maggio 
tarale. Unu competizione die \ rama governativa indica che 
anche nel Napoletano e in ! il voto del 15-20 giugno ha 
Campania si sta svolgendo m | davvero cambiato le cose nel 
un clima non fucile, forse j nostro paese, che la fiducia e 
come mai in altre occasioni 
L'ultimo comunicato delle 
BR con il suo tragico annun
cio sottolinea ancora la gra
vità dell'attacco che viene 
portato alla nostra democra
zia. E tuttavia il confronto 
elettorale si sta svolgendo in 
modo vivile. La fermezza del
la risposta popolare, la posi
zione di non cedere al ricatto 
trova consenso ed adesione 
nei cittadini. 

La partecipazione alle no
stre iniziative è essa stessa 
testimonianza clic il puesc 
non si lasca vincere dalla 
paura. La scelta di una cam
pagna elettorale ragionata e 
al centro dell'impostazione 
del comunisti. Chiedere la 
collaborazione degli elettori 
per costruii e liste e prò 
grammi aperti; discutere alla 
luce del sole dei problemi 
del Comune, delle cose da 
fare e lo sforzo che in questi 
giorni stiamo portando avan
ti. In questo senso la que
stione del pi eavviamento, 
quella dell'insediamento Mon-
tedison a Portici, le scelte 
per l'agricoltura che riguar
dano Giugliano e tutti i cen
tri del piano campano, il pia
no di settore per la chimica, 
il progetto per le zone inter
ne richiedono e richiederanno 
sempre più un impegno rin
novato, più puntuale e. più 
ampio del passato, da parte 
dell'ente locale. 

E' giusto e necessario chic-
. dere alle centinaia di com

pagni impegnati in un duro 
lavoro uno sforzo ulteriore, 
una capacità rinnovata di 
stare più attivamente tra la 
gente.' La risposta non può 
riflettere solo un modo abi
tuale dei comunisti di guar
dare con serietà al lavoro 
svolto. 

Al contrario deve essere 
presente in noi la convinzio ' 
ite clic non è sufficiente l'ini
ziativa clic finora abbiamo 
dispiegato. Questo non per 
che si sia lavorato poco ma 
perche e la difficoltà del 
momento, l'importasza stessa 
della competizione elettorale 
che richiedono uno slancio 
ancora maggiore, una presen
za rafforzata dei comunisti in 
mezzo al popolo. D'altronde i 
fatti ce lo impongono. Sono i 
cittadini che si rivolgono a 
noi in numero sempre più 
grande per conoscere, per 
discutere, per decidere, per 
cambiare. E' un confronto 
tion semplice ma nemmeno 

la forza ottenuta dagli eletto 
ri e stata dai comunisti usata 
per avviare un profondo pro
cesso di trasformazione, per 
costuire nei fatti le scelte in
dicate nel programma con
cordato fra le forze politiche. 

Nella stessa Regione Cam
pania i comunisti hanno as
sunto con la nuova maggio
ranza un ruolo essenziale. 
Certo il valore dell'accordo 
regionale non è solo nel peso 

determinante che ha il parti
to comunista ma anche nelle 
scelte che debbono realizzarsi 
• i. Scelte che pongono le basi mito tra il 
per un diverso sviluppo della 

Campania per una iniziativa 
j diversa e nuova che t (omuni 
[ avxtnno in questa direzione. 
i Terreni di lotta nuovi, dun-
j que. per i partiti, le forze 
, sociali, t comuni innanzitutto. 
i Ecco perché chiediamo un 
| voto al nostro pentito. Votare 
| comunnla oggi deve servire 

non solo a spingere pai a-
vanti il quadro politico na
zionale e regionale, attuare 
gli accordi; soprattutto inve
ce far diventare il Comune il 

••«nuovo Comune-, con i pote
ri che oggi ha. uno strumen
to fondamentale di iniziativa, 
di lotta, di pressione demo
cratica. 
" Ecco allora l'importanza 

del voto, le indicazioni che 
da esse potranno venire. La 
forza del Partito comunista 
rispetto alle amministrative 
del '72'7'i si è enormemente 
accresciuta. Guai però a rite
nerci soddisfatti; a dare per 
acquisito tutto, a non affida
re l'esito del voto alla nostra 
capacità di lavoro. Le inizia
tive. i dibuttiti, il lavoro mi
nuzioso casa per casa, eletto
re per elettore ci hanno con
sentito nei giorni scorsi di 
incontrare migliaia di citta
dini, di riflettere insieme. 
Dobbiamo continuare su 
questa strada. Far vivere fino 
all'ultimo nuove iniziative, 
costruire terreni di incontro 
e di rapporto ragionato con i 
lavoratori. 

Creare occasioni di discus
sioni e di conquista ideale e 
politica diventa l'impegno 
che ogni militante, ogni i-
scritto, ogni candidato deve 
compiere per consolidare ed 
estendere col voto la forza 
della drmorrazia. la difesa 
delta libertà, il rinnovamento 
dei Comuni. 

Salvatore Vozza 

Dopo decenni di monocolore PSI 

S. Sebastiano: un solo 
partito non basta più 

S. SEBASTIANO — Decine 
e deeme di ettari di albicoc
cheti distrutti e al posto de
gli altieri centinaia di piccoli 
e lussuosi appartamenti : in 
questo • modo ha - cambiato 
completamente volto nel gi
ro di poco più di cinque an 

TAO per cento dei voti. Se 
fino ad oggi le cose a S. Se 
bastlano erano andate abba
stanza bene, adesso con tut t i 
i problemi creati dai nuovi 
insediamenti abitativi si ri
vela chiaramente l'incapacità 

! CASERTA — Non si può par-
I lare di un comune dell'Aver-
j sano limitandosi alla realtà 

locale: ad un gretto quanto 
! anacronistico municipalismo. 
i Qui, forsp. più che altrove, 
! per le caratteristiche geogrn-
i fiche, per l'esplosione demo-
j grafica, per il tipo di inter

vento economico determine-
I tasi, approfondire l'analisi su 
j un singolo centro, rimanda 
! necessariamente ad un d • 
I scorso più ampio, di zona. Di-
| CJ Giamuiero Griffo della se-
i greteria di zona della sezio

ne di Tremola, uno dei Co
muni ove si svolgerà do
menica prossima (gli altri so 
no S. Marcellino. Casaluce, 
Cesa, oltre, naturalmente, ad 
A versa): « I 19 comuni in cui 
la zona si articola quasi sen 
za soluzione di continuità tra 
loro hanno dato vita ad una 
grande e caotica zona ur-
liam che ha assortito il 70 per 
cento dell'incremento provin
ciale della popolazione avve

di e il 71 con 
un quadro di 50.000 unità; la 
densità. per chilometro 
quadrato è la più nl 'a di tut ta 
la provincia e si aggira sui 
5.4(M) abitanti ». 

Sono proprio queste cifre 
«i dimostrare che il voler 
chiudersi in un'ottica comu
nale significa non voler vede
re la realtà e quindi impedi
re la soluzione dei problemi 
e lo sviluppo di questa ar?a 
pur dotata di notevoli ri.sor 
se. « A questo poi si deve ag
giungere che ad una struttura 
economica prevalentemente 
agricola e mini industriale 
(piccole aziende tessili e cal
zaturiere) si sono sovrapposti 
alcuni grandi insediamenti in
dustriali (Texas. Indesit. Lol 
lini ce.-.) che. in alcune par
ti hanno prodotto dei veri e 
propri sconvolgimenti della 
fisionomia preesistente, men
tre hanno senz'altro condizio
nato lo sviluppo di tutta 1" 
arca. 

« Ora quello che è avvenuto 
nei nostri comuni — dice il 
compagno Ruggero Cutillo. 
della sezione di Casaluce — 
è il riflesso di questo inter
vento nel mio comune, ma 
soprattutto a Tremola, e a 
S. Marcellino che si trovar*) 
fuori dall'area interessata da 

questi insediamenti industriali 
persiste ancora un patrimonio 
economico prevalentemente 

agricolo (orto-frutta) ». 
E aggiunge Tito Villano 

della sezione di Cesa: « In
vece il nostro comune, si
tuato nella zona i su:! di 
Aversa. presenta gii stessi 
caratteri di tutti gli altri cen
tri che gravitano in questa 
area a ridosso di Napoli: con
tinuo e progressivo spopola
mento delle campagne che 
sono diventate la risorsa fon
damentale per un indiscrimi
nato ed incontrollato sviluppo 
urbanistico ». Ebbene di fron
te a questa tumultuosa cre
scita urbana demografica ed 
anche ad un disorganico svi
luppo industriale che ha pro
dotto non pochi squilibri, un 
solo dato: da queste campa
gne provengono le migliaia e 
migliaia di quintali di • pe
sche. di pomodori per un va
lore di miliardi che poi van
no al macero — per non di
re. del diffondersi, in modo 
sempre più capillare, del la
voro nero, del lavoro a do 
micilio. Quale ruolo hanno gio-
cato gli enti locali?: « Deci
samente negativo, al limite 
dell'immobilismo — risponde 
Manfredi dell'Aversano. della 
sezione di S. Marcellino —: 
è notorio che uno dei prò 
blemi decisivi su cui .-«: mi
surano le capacità di governo 
degli enti locali è costituito da parte di un solo partito 

ni S. Sebastiano al Vesuvio, l di guidare la città. • j j„n . . , i„„„„,„ , j „ 
«P iù che cambiare volto ! Ed è su questo punto che ! a a l i e » e \ a m e n t o delle condi-

i comunisti hanno centrato I «°n i civili: qui interi comuni 
questa campagna elettorale, i s o n 0 . P r i v l d l r e t e fognarie; 
Di fronte all 'allattarsi ed al
l'acuirsi dei problemi della 
città, appare, infatti, più che 
mai necessaria la collabora
zione tra tut te -le forze poli
tiche democratiche. i 

« E questo soprattutto per- j 
che on;:i non è più pensa- j 

— ci spiega il compagno Vi
to Inserra — si può dire 
che accanto alla vecchia S. 
Sebast ano è nata una città 
nuova. E mentre si lascia 
morire quella, già pesante
mente segnata dalla colata 
lavica del "43. si pensa solo 
ad abbellire e ad attrezzare. 
t r a l'altro nemmeno in modo 
sufficiente, la "nuova" S. Se 
bastia no ». I nuovi e massicci 
insediamenti abitativi — tutti 
appartamenti di lusso, come 

in alcuni addirit tura, non vie
ne assicurato il servizio fon
damentale come quello del
l'approvvigionamento idrico 
(vedi S. Marcellino» e di quel
lo elettrico (vedi Ce.sa) ». -v 

Insomma, assicurare i ser
vizi fondnmentali e uno dei 

bile affrontare > questioni 1 punti decisivi nei programmi 
di S. Sebastiano in un'ottica 
meramente municipalistica 
dice ancora Vito Inserra 

detto, e tut t i acquistabili so- t Bisogna guardare alle realtà 
Io per contanti— sono stati 
resi possibili dalla mancati-
r a del piano regolatore. A 
S. Sebastiano esiste solo un 
vecchio piano di fabbricazio
ne a voler rispettare il qua
le è possibile costruire pra
ticamente dappertutto. 

« L'elaborazione e l'appro
vazione del piano regolatore 
— dice un altro compagno 
de'.la sezione del PCI — è 
uno de: romp.l: prioritari cui 
dovrà assolvere la nuova am-
ministrazione. Noi ci battia
mo da anni su questo punto 
ma sino ad oggi il PRO è 
rimasto so!o un soeno e le 
responsabilità, in questo sen
so. sono soprattut to delie am- : 
ministni2;oni che sino ad oc j 
gi hanno governato !a città *. \ 

Il sindaco di S Sebastiano , 
e. da 2ó anni a questa parte. _ 
Raffaele Capasso, socialista, j 
Ed anche le amm:n:.-traz:on: ; 
comunali «-.no ad osgs sono j 
s ta te tutto soc:al:.-te: :1 PSI. j 
inoltre, allo ultime e'ezion: , 
amministrative ha ottenuto ! 

vicine ed iniziare a confron 
tarsi a livello di zona e di 
comprensorio ». 

Ma questa linea fa fatica 
a passare tra le altre forze 
politiche e soprat tut to tra chi 
sino ad oggi ha governato 
la città. ' L'impegno dei co
munisti ogei è quello di rag
giungere risultati più soddi
sfacenti in oneste elezioni 
• nelle passate i! PCI ottenne 
un solo consigliere» per pò 
ter intavolare da una posi
zione paritaria le trattative 
che precederanno la forma- i 
zone della nuova amministra
zione. Ed intanto va avanti 
il processo d: sdoppiamento 
tra la S Sebastiano vecchia 
e la città « nuova * 

Tutte le nuove scuole sono 
state costruite vicino ai re
cent: insediamenti abitativi 
Persino ! municipio tè s tato 
trasferito: adesco non s. tro 
vi p;n nella vecchi* niarzi 
Municipio ma in un rroder 
nissimo <. cubo »> alla perife
ria della città. 

Manifestazioni elettorali 
Cominciano oggi gl i u l t im i giorni della campagna 

, elettorato -; per i comuni impegnati nel r innovo dei j 
consigli comunali del 14 e 15 maggio. Nel corso di 

' questa sett imana nel lavoro di propaganda elettorale j 
- saranno impegnati nelle varie sezioni i compagni depu- i 
i tati, consiglieri regionali • degli organismi dirigenti5} 
' del par t i to . Si svolgeranno, i n fa t t i , durante questi g iorni . | 

intensi lavori d i caseggiato, . comizi, manifestazioni, 
d iba t t i t i . • • . . ' • 

Oggi sono previste numerose manifestazioni : a Bo-
scoreale alle 18. con Geramicca;. a Roccarainola alle 
9.30. con De Mata; a S. Vitaliano alle IR, con Petrella; 
a Monte di Precida alle 10.30, con Mola • Grimaldi; 

' a Monte di Procida. con Formica: a Piano d l Sorrentl 
• con Donise alle 10; a S. Sebastiano al Vesuvio alle 

l i . con Nespoli. * .- ,. . -»... 1 

del PCI m que.«.u zona. « Que
sta mancata efficienza, ope
ratività dell'ente locale — af
ferma Renella, della sezione 
di Trentola — ha contribuito 
t ra l'altro in modo decisivo 
la concezione favorita da 
quelle forze politiche in mi
sura prevalente dalla DC, che 
hanno retto le sorti dei nostri 
comuni; dell'ente locale co
me terreno di conquista per 
alimentare clientele e lottizza

li zioni: cosi : comun: sono sta-
I ti stretti in una morsa: da 
I un Iato i STAVI problemi, dal-
i l'altro le spinte Iottizjwtrici. 
j Villa di Briano. ove il sindaco 

tentò di fare opera di « demo
cratizzazione » invitando, ma 
invano, i comunisti a spartirsi 
le tangenti siigli appaiti, è il 

i paradosso che segnava una. 
I situazione deteriorata. 

« La moralizzazione degli 
enti letali — afferma Michele 
Villano di Cesa — è un al 

ì tro de; punti su cu: stiamo 
! Insistendo in questa campa 
j gna elettorale ?«. Quali proiv-
? ste fa ii PCI. in concreto. 
. Affinché aia imboccata ia 
' strada del risanamento eco-
i nomteo. civile, soo-.ale ed an-
; che morale?: « Tutt i i prò 
' grammi elettorali presentai; 
| nei nostri comuni — replica 

Griffo — hanno questo in
dispensabile respiro zonale: 

, problemi economici, assetto 
! del territorio, servizi social! 
! possono essere affrontati solo 
[ in questa ottica r>. E quali gli 

J j strumenti? « Bisogna favorire 
! S — risponde Cutillo — la co

stituzione di consorzi di co
muni: è questo il mezzo che 
ri consentirà di risolvere i 

j problemi urbanistici, J pro
blemi relativamente al com
mercio 

' « Ma dagli - enti locali — 
conclude Villano — deve pro
venire una nuova capacità di 
elaborazione, d; programma
zione 

Nella zona l'urbanizzazione caotica si 
estende senza soluzione di continuità 
Impensabile affrontare i problemi se 
non in un'ottica comprensoriale - Fi
nora t, l'ente • locale stretto tra gravi 
problemi e spinte lottizzataci - A col
loquio con i compagni impegnati nella 
campagna elettorale 

Si tratta di decidere se regalare il Comune alla speculazione 

E' sul piano regolatore 
il confronto a Camerota 

VOTARE per CAMBIARE 
A N C H E ad AVERSA 

Wlf^< 

l X4-1S m a g g i o 1978 

La proposta dell'attuale maggioranza 
zione - I comunisti propongono un'idea 

bocciata in Consiglio e dalla popola-
alternativa dello sviluppo della costa 

I programmi del PCI 
Tut te le sezioni dei comuni impegnat i domenica prossima 
con le amminis t rat ive hanno dedicato una grande attenzione 
ai programmi, elaborati — in genere — attraverso un serrato 
confronto con i giovani, i lavorator i , le donne, singole cate
gorie. Votare comunista è, ancora una volta, decisivo per 
la v i ta di intere popolazioni; se, i n f a t t i , passi avant i sono 
stat i f a t t i con la nuova maggioranza par lamentare e con la 
maggioranza poli t ica con ì comunist i al la Regione tu t to que
sto è importante, ma non basta. Bisogna, i n fa t t i , cambiare 
anche nei comuni, far si che nessuna risorsa decisiva per 
un nuovo svi luppo e per una maggiore funz ional i tà della 
democrazia r imanga, in questo momento, inut i l izzata. NEL 
GRAFICO: i l frontespizio del programma elettorale prepa
rato dai compagni di Aversa 

CAMEROTA — « C'è la ne
cessità di governare in modo 
nuovo, bisogna rompere con 
i metodi usati nel passato dal 
nostro partito, non bisogna 
gestire la cosa pubblica co
nio « cosa propria »: nella no
stra lista abbiamo la presen
za di vecchi esponenti del no
stro partito, gente conosciuta 
e stimata, che ci consente co
si di presentarci alle elezio
ni con la sicurezza di racco 
gliere un buon numero di 
voti »: cosi, contraddittoria-
niente. esordisce Giosuè Maz
ze;. esponente della Democra
zia crisitiana di Camerota. 

« In tanto - afferma Salva
tore Calicchio. segretario del 
PCI di Camerota e candida
to alle elezioni — il tentativo 
d ie fra buone indagini e con
traddizioni hi DC cerca di far 
passare, è quello di portare 
avanti la campagna elettora
le su un tono polemico » Vec
chie usanze e vo lon t . ' ^ i rin
novamento nella DC come ne
gli altri partiti isono otto le 
liste prcsentati 'i si tondouo in 
un modo a dir poco caotico 
la.-ciundo alle spalle lat t i con
creti quali ad esempio quello 
del piano regolatore, un'ope
razione speculativa senza pre
cedenti che. bocciato sotto la 
pressione del Part i to comuni
sta e della popolazione di Ca 
merota. mirava al saccheggio 
di uno dei punti più belli non 
solo della costiera cilentina 
ma dell'intero paese. 

« Il piano regolatore — ci 
dice Enzo Coro, capolista del 
PCI — che prevedendo quat
tro ambiti di sviluppo turisti
co mirava alla costruz-ione di 
cainpeL'iii. s t rut ture , residen
ce per cinquemil't e ottocen-
trenta vani, e cinquecentono 
ve vani alberghieri per una 
superficie totale (seicentoset-
tantaquat t ramila metri cubi) 
che. sarebbe s tato possibile 
solo sbancando completamen
te interi costoni rocciosi ». 

Il piano regolatore, boccia
to da! Consiglio comunale è 
stato at taccato dai comunisti 
non su basi demagogiche, in 
ossequio a criteri puramente 
« ecologisti » ma in base ad 
un'analisi preciso; il risultato 
è una precisa proposta alter-
natica di piano regolatore che 
i comunisti hanno presenta
to come elemento di confron
to: su questi criteri il PCI 
chiede ora venga redatto il 
nuovo piano. 

« Noi chiediamo — afferma 
Anna M.igliano. candidata del 
PCI — che lo sviluppo della 
zona del comune di Camero
ta segua criteri armonici con 
gli at tual i insediamenti abita
tivi e quindi non incidendo 
sulla costa che deve essere 
conservata nella sua più com
pleta integrità: il piano re
golatore generale deve servi
re non solo IHT programma
re la crescita turistica della 
zona (che nel vecchio piano 
non è programmata ma riser
vata agli interessi di grossi 
gruppi speculativi» ma deve 
servire anche per organizza
re complessivamente l'attivi
tà economica, divenire uno 
strumento di incremento pro
duttivo per la pescn e l'agri
coltura: insomma un'occasio
ne di sviluppo ». 

Nei discorsi che la gente 
di Camerota la in occasione 
di questa consultazione eletto
rale il PHG ha un ruolo pre
minente. perché su di esso si 
gioca il dentino della citta
dina. «Tut t i parlano di nuovo 
modo di far politica - - affer
ma Hit-cardo Iminuzzi — ma 
in eilett i solo ì comunisti og
gi rappresentano per Carne-
rota un punto di riferimento 
in termini di proposta: la 
vicenda de! piano regolatore 
lo ha dimostrato. 

II confronto politico, a Ca
merota. è s ta to quindi impo
sto dai comunisti; a Pisciotta. 
invece, altro comune cilenta-
no in cui si vota, il senatore 
Finto, repubblicano e il sinda
co uscente, il DC Marsicano. 
hanno stretto un'alleanza pre 
vancatrice costituendo due li
ste di cui una (porta il sim
bolo della campana) chiara
mente fasulla, creata per ot
tenere a iuhe i seggi dell'op
posizione. oltre che quelli del
la maggioranza, non esistono 
programmi non esistono idee 
e. come affermano i comuni
sti di Pisciotta. nemmeno pu 
dorè in chi tenta in questo 
modo di comprimere la pos 
sibilità di controllo democra
tico esercitato da un'opposi
zione autentica. 

« Ma — come afferma Luigi 
Gatto, segretario della sezio 
ne del PCI e capolista — Pi
sciotta ha problemi seri che 
non possono essere subordina
ti alla compravendita delle 
clientele ». 

Fabrizio Feo 

S. VITALIANO - I problemi in un Comune con meno di 5 mila abitanti 

Un modo diverso di fare politica 
dove si vota con la maggioritaria 
Due sole liste presentate: una del PCI e una di PSDI e DC — Lo stesso sindaco da più di 
trent'anni — Paternalismo e clientele — Canali non tradizionali per la propaganda elettorale 

S. VITALIANO — Poco più 
di 3500 abitanti, è uno de: 
91 comuni della regione nei 
quali domenica prossima i cit
tadini si recheranno alle urne 
per rinnovare il consiglio co
munale. A S. Vitaliano — co
me. d'altra parte, in più del
la metà centri campani — si 
voterà con la « maggiorita
ria ». sistema elettorale che 
viene adottato in tutte le c a t à 
con meno di 5.000 abitanti . 

Come viene portata avanti 
in questa realtà la campa
gna elettorale? Quali diffe 
renze esistono nel clima poli
tico di questi giorni tra cen 
tri quali S. Vitaliano, appun
to. Dragoni. Petruto Irpino. 
Trentinara (dove in genere 
si fronteggiano solo t re o 
quat tro Is te) e città come 
Portici. Aversa. Casoria con 
50 000 e più abitanti? « Qui a 
S. Vitaliano, come in tut t i i 
piccoli paesi, credo — dice il 
compagno Annibale Masc:a 
- - è tutto diverso. I modi e le 
forme di far politica sono no 
tevolmente differenti da quel
li delle grandi città. 

A S Vitaliano sono presen
ti solo due liste: una com
prendente democristiani e so-
cialdrmo-. ratici «molto forti 
perché il sindaco e d: questo 

part i to), un'altra del PCI che 
si presenta per la prima vol
ta con il proprio simbolo al
le elezioni amministrative. 

« Per capire qual è il eli 
ma elettorale esistente nel 
paese — spiega il compagno 
Ludovico Asproso — ti basti 
sapere che in un suo comi
zio Filippo Masi, il sindaco. 
ha detto che siamo stati co
raggiosi a presentare una li
sta tu t ta nostra, che siamo 
dei giovani in gamba ma che 
non abbiamo alcuna speranza 
di vincere le elezioni ». 

Un moto tu t to particplare. 
quindi, di concepire la "pole
mica politica. A S. Vitaliano 
— come in quasi tut t i i picco
li paesi — la propaganda elet
torale viene fatta attraverso 
« canali » non tradizionali: in 
queste realtà non è tan to il 
comizio o il volantino che con
ta. quando l'accaparrarsi un 
cand 'dato appartenente ad 
una famiglia grande e « pò 
tente ». 

« Noi stiamo facendo di tut 
to per spezzare e rompere 
questa logica — ci dice anco
ra il compagno Asproso — 
ma non è facile. Anni e anni 
di clientelismo e di paterna
lismo non si cancellano in 
una set t imana. Qui si è abi

tuati, da sempre, a far poli
tica in un modo assai singo
lare. Pensa, per esempio, che 
a S. Vitaliano i consiglieri 
dell'opposizione se li è scelti 
sempre la maggioranza ». La 
lista che il Par t i to comunista 
ha presentato per la prima 
volta alle amministrat ive que 
sfanno, è una lista giovane 
composta da operai, contadi
ni. disoccupati. 

«Alle elezioni amministrativp 
— ha det to in uno dei suoi 
comizi il sindaco del paese — 
non è giusto che ci sia bat
taglia politica: siamo tutt i fra
telli. dobbiamo aiutarci a vi 
cenda ». E cosi, per più di 
30 anni la vita politica a S. 
Vitaliano è s tata completa
mente addormentata . Tut to è 
andato avanti all'insegna del 
«vogliamoci bene» e per tren
tacinque anni hanno governa
to sempre sii stessi, o meglio. 
sempre lo stesso: Filippo 
Masi. 

<.- Noi non abbiamo niente 
di perdonale contro il sinda 
co; diciamo solo che è venu
to il momento di cambiar mo
do di far politica e di gestire 
la cosa pubblica — spiega il 
compagno Mascia. 

« Un solo esempio — dice 

il compagno Asproso —: il 
nostro e un paese soprat tut to 
agricolo. La terra è fertilis-
sma. si riescono ad avere 
persino 7 raccolti diversi al
l'anno. Ebbene a S. Vitalia
no esiste un assessorato alio 
sport «elle prat icamente non 
ha nulla di cui interessarsi) 
e non es:ste. al contrario, un 
B-ssessorato all 'agricoltura che 
pure è la at t ivi tà preminente. 
Ora noi diciamo che questo 
è assurdo e che a questo 
gravissimo errore — come ad 
altri — va posto al più pre
sto rimedio ». 

A S. Vitaliano dovranno es
sere eletti 15 consiglieri: se
condo il sistema elettorale qui 
vigente, quello maggioritario. 
12 consiglieri and ranno alla 
maggioranza e 3 all'opposi
zione. 

« Noi ci st iamo bat tendo per 
diventare maggioranza — ci 
dice il compagno Mascia —. 
Sappiamo benissimi che non 
è facile e che forse non e: 
riusciremo Comunque, ce la 
st iamo mettendo tut ta . In 
ogni caso per la prima vol
t a il part i to comunista avrà 
una propria rappresentanza 
In consiglio. 

fg. 

PICCOLA CRONACA 

Mario Bologna 

I L G IORNO 
Ogsi domenica 7 n.ai^io. 

Onomastico: Augusto (do
mani: Vittore). 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati v.vi 39. Richieste di 
pubblicazione 44. Matrimoni 
religiosi 25. Matrimoni civi
li 5. Decedui; 13. 
L U T T O 

Stroncato da un malo ine
sorabile si è .-«ponto a 52 
anni Remo Chiarizia. Ai fi
gli Enzo, del comitato di
rettivo della Filziat. e a Ma
ria. alla vedova. Giuseppina 
Abate, ed ai familiari tutti . 
giungano in queste ore dl 
Immenso dolore le fraterne 
condoglianze della Federazio
ne comunista napoletana, 
della Camera del Lavoro e 
dell« Unità ». 

• MANIFESTAZIONE 
CANORA ALLA 
FMI MECFOND . 

Nell'ambito delle attività 
socio-culturali 11 CRAL azien
dale della FMI-Mecfond ha 
organizzato una manifesta
zione canora dedicata ai fi
gli dei soci. 

La mamfestaz.one avrà 

luogo domenica 7 maggio c a . 
alle ore 9 nel locali della 
mensa aziendale della FMI-
Mecfond sita .n via E. Gian 
turco n. 31 «Napoli». 

FARMACIE Dl TURNO 
Zona Chiaia: via Filan

gieri 68. Riviera: via Tas 
so lui): Riviera di Chiaia 169. 
Posillipo: via Posillipo 84; 
via Manzoni 215. Monticai-
vario: \ ia Roma 287; corso 
Vittor.o Emanuele 245: via 
F. Girardi 25. S. Giuseppa: 
via S. Chiara 10. Avvocata: 
via F.M. Imbriani 93; via 
Ventaglieri 13. S. Lorenzo: 
via FÓria 68. Vicaria: vicolo 
Casanova 26; piazza Mura 
Greche 14: via A. Poerio 48. 
Mercato: piazza Garibal
di 103'104. Pendino: corso 
Umberto 64. Stella: via Ma-
terdei 72: S. Severo a Ca-
podimonte 31. S. Carlo Are
na: Calata Capodirhino 123: 
via Guadagno 33: via Ver
gini 63. Vomero-Arenella: via 
Scarlatti 85; via L. Giorda
no 69; via B. Cavallino 18; 
via Cilea 105: Prima Traver
sa * Nuova Camaldoli 104. 
Colli Amlnal: via Pietraval-
le 11; via Nuova San Roc
co 60. Fuorljjrotta: via C. 

Duilio 66: ' via Cariteo 21. 
Porto: via Depretis 135. Pog-
gioreale: via N. Po<»<: t.:> a 
le 21: p.a/za Lo Bianco 5. 
Soccavo: via Epomeo 4F£<. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: pia/.M Bagnoli 726 
Ponticelli: via Madonnel.e I 
Barra: c..«,o S.rena 70. S. Gio
vanni a Teduccio: eor.-o S. 
Giovanni a Teduccio 637. 
Miano-Secondigliano: Cupa 
Capodichino 4 trav. 3S: cor 
so Secondig.iano 174. Chiaia 
no-Marianella-Piscinola.- cor
so Napoli 25 (Marianellai . 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 384. Mon teca Iva rio: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1 
Mercato-Pendino: piazza Ga 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5: calata Ponte Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Ma ter
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicela 138; v.a L. 
Giordano 144; via Merlia-

• i 

ni 33: via D. Fon tana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo 
meo 1-Vi Pozzuoli: corso 
Umberto 47 Miano-Secondi-
gliano: corso Secondig l i 
no 174. Posillipo: via Po 
trarrà ;7.i. Bagnoli: via Aca-
te 28 Poggioreale: via Nuo 
va Pozuioreak- 152. Ponti
celli: via B. Longo 52. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pi
scinola: v.a Napoii 46 «Pi-
semola ». 

N U M E R I U T I L I 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ali
mentare, dalle ore 4 del mat
tino alle 20 (festivi 8-13). te
lefono 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
lgienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12). telefo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

~ Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto ' malat i Infettivi. 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 

La lista del PCI a Camerota 
i) 
2) 
3) 
4) 
5) 
lìt 
7) 
8) 
!)) 

10) 
11) 
12) 
13) 
14) 
13) 
Iti) 
17) 
18) 

19) 
20) 

COCCO Vincenzo, insegnante 
BERARDINELLI Antonio, insegnante indipendente 
CALICCHIO Salvatore, insegnante 
CAPUTO Nicola, artigiano 
CROCCO Francesco Saverio, insegnante 
CAJSATI Carmelo, operaio 
DEL DUCA Giuseppe, artigiano 
DEL GUERCIO Pasquale, art igiano 
IANNU7ZI Francesco, knireato disoccupato 
LAMANNA Domenico, lavoratore alberghiero 
MAGLIANO Anna, casalinga 
MAROTTA Luigi , operaio 
MOLFESE Rocco, studente 
ORRU' Teresa, casalinga 
PECORARO Aniello, artigiano 
POMARICO Gerardo, operai» 
ROMANO Felice, studente 
ROMANO Luigi , studente 

SCARPITTA Antonio, operaio 
SCHIANO Gennaro, mari t t imo 

La lista del PCI a Pisciotta 
1) GATTO Luigi, segretario seziono PCI laureato 
2) SAULLO Giuseppe, artigiano 
3) Dl MATTEO Mauro, uni i tTs i tar io 
4) ESPOSITO Pompeo, operaio 
5) GRECO G. Battista, universitario 
ti) IACONELLI Mnurina, casalinga 
7) IANNUZZI Vit tor io, o|k>raio 
8) LUCIA Gerardo, unii orbitario 
il) PISANI Raffaele, operaio 

10) PUGLIA Filippo, univer.-itario 

La lista del PCI a Mondragone 
i) 

2) 
3) 
4) 
5) 

G) 
7) 
8) 
!)) 

10) 
11) 
12) 
13) 
11) 
ir» 
Hi) 
17) 
18) 
1!)) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 

Dl GIROLAMO Ugo, fun/innario di partito - consigliere 
coni, uscente 
BEATRICE Aristide, pensionato 
BENCIVENGA Mario, studente universitario 
BRUNETTI Pielro, esercente 
CAPOTOSTO Ermenegildo, studente universitario - sesret. 
sezione 
GERALDI Mariano, assicuratore 
CINALLI Carmine, o|>craio 
CI NO Annamaria, insegnante 
CUOCO Emilio, ex appartenente alle forze dell'ordine 
D'ANIELLO Giuseppe, bracciante 
Dl BARTOLOMEO Emilio, operaio edile 
Dl BENEDETTO Pasquale, laureato in logge - indipendente 
Dl LORENZO Francesco, studente universitario 
Dl TORO Renato, pescatore 
D'ORIANO Antonio, operaio 
GIANNINO Alfonso, operaio edile 
GNASSO Emilio, esercente 
IOVINE Salvatore, esercente 
LENDA Erminio, tecnico 
LAUDATO Arturo Raffaele, ingegnere (indipendente) 
PAGLIARO Agostino, insegnante 
PIETROPAOLO Ferdinando, insegnante 
PISCOPO Ugo, preside 
PIZZELLA Agostino, studente universitario 
PIZZELLA Michele, contadino 
PRISCO Pasquale, artigiano 
RICCIO Damiano, operaio 
SCARANO Nicolina, insegnante (indipendente) 
TRANO Pietro, bracciante 
ZITO Giovanni, operaio edile 

La lista del PCI a Montecalvo 
1) CASTIELLO Giuseppe, insegnante 
2) BLUNDO Igino, agricoltore 
3) CARDILLO Antonio, artigiano 
4) CARDI LLO Nicola, geometra 
5) CRISTIANO Giovanni Battista, ragioniere 
fi) D'AGOSTINO Antonio, agricoltore 
7) DE FLORIO Antonio, agricoltore 
8) DEMARCO Remo, studente 
!l) GIAMMITO Ercole, operaio 

10) GOLDONI Liberalo, agricoltore 
11) GRANDOLA Anlonio, operaio 
12) MANGANIELLO Giovanni, operaio 
13) MANGIALETTO Giuseppe, agricoltore 
14) NUZZOLO Angelo, agricoltore 
151 PALLADINO Mario, imprenditore 
lfi) RACIOPPI Angelo, commerciante 
17) RUCCIO Antonio, operaio 
18) RUSSOLILLO Anlonio, agricoltore 
10) TEDESCO Antonio, artigiano 
2<D VERNACCHIO Gaetano, operafo 

Il 14 maggio 
più voti 
al Partito 
comunista 

LE VOSTRE 
VACANZE 1978 

CROCIERE 
NAVE AMERIKANIS 
da Napoii (tutt i i venerdì) per Genove, Tolone, 
Palma di Maiorca, Tunisi, Mc "a , Messina 

da Lire 274.000 

NAVE IRPINIA 
da Napoli (tutt i i venerdì) per Genova, Barcel. 
Iona, Palma di Maiorca. Tunisi, Palermo 

da Lire 165.000 

LA GRECIA 
week-end in traghetto da Brindisi Lire 89.000 
settimana in aereo da Napoli Lire 280.000 

SOGGIORNI BALNEARI 
In S a r d e g n a e d a l t r i 12 o r o g r a r n m i S A T O p o t e l e 
c h i e d e r l i a! v o s t r o A g e n t e d i v i a g g i o d i f i d u c i a 

Satd 80127 NAPOLI 
Via F. Cilea, 185-187 
Tel. (081) 644.672/646.167 
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CERRETO SANNITA — Il 
Consiglio comunale di Cer
reto Sanni ta ha concesso a 
due cooperative zootecni

che, con contrat to noven
nale rinnovabile, 200 et

tari dei terreni montani in 
contrada «Parata» stralciati 
dal demmtio comunale che 
.si estende per 4.840 ettari . 
Seduta memorabile n o i so 
lo per i coltivatori ma per 
tuli ; 5000 cerretesi. L'aula 
consiliare e i corridoi era
no affollati da oltre :i00 col
tivatori (adulti, giovani e 
giovanissimi) che hanno se
guito il dibatt i to (ino a tar
da sera con grande compo
stezza anche se con no
tevole tensione ncu esscn 
do sca t t a t a la deliberazione 
che si andava a prendere. 

Da anni i coltivatori, le 
organizzazioni professionali 
e politiche discutono della 
valorizzazione e di una più 
razionale utilizzazione del
le terre demaniali oggi uti
lizzate solo iti parte per !o 
raggio ed il resto a pascolo 
naturale. 

Gli allevatori di Cerreto 
che già oggi posseggono ol
tre 800 capi bovini e cen
tinaia di ovici, caprini e 
suini allevati m stalle e 
aziende a conduzione fami 
hare, per affrontare meglio 
ì problemi del rapporto col 
mercato sono riuniti in coo
perative: «Madonna della 
Libera » c a i ,'H) soci e eoo 
perativa « Cervo » con 130 
soci, quest 'ultima aderente 
alla lega. 

La cooperativa «Cervo, . 
ha impiantata e gestisce 
una macellarla sociale che 

A Cerreto Sannita 
200 ettari 
del demanio 
alle coop 

La decisione dei consiglio comunale è un suc
cesso della lotta dei coltivatori associati 

assicura una migliore remu
nerazione agli allevatori, un 
; :odotto migliore e prezzi 
più contenuti ai consuma 
tori. La «Cervo-> ha inoltre 
in elaborazione un progetto 
per la costruzione di una 
stalla sociale per altri 700 
capi bovini e una centralina 
di refrigerazione per il lat
te da conferirsi ai soci per 
la commercializzazione col
lettiva della stessa. 

K' unanime la volontà dei 
coltivatori e degli allevatori 
di andare avanti nel costruì 
re una zootecnia moderna 
competitiva, rapace di assi-
curare un avvenire anche 
•li giovani coltivatori e tec
nici. A tal fine la disponi-
bilità di terreno per ia pro
duzione di foraggi e decisiva 
non solo per il program 
.nato incremento zootecnico 
ma anche per gli alleva 
inenti attuali che oggi sono 
in parte notevole alimen
tati con foraggi e inanellili 
importati. 

« Quadrifoglio » piano a-
gricolo-alimentare e legge 
per l'occupazicne giovanile 
non dovranno essere « libri 
dei sogni » ma strumenti 

rapidamente operativi. Le 
terre demaniali abbisogna 
no non solo di valorizza 
zione produttiva (anzitutto 
irrigazionei ma anche di in 
Irastrut ture ianzitutto stia 
le di accesso». Una moderna 
igricoltura con i coltivato 
ri associali e protagonisti 
incontra molti ostacoli, in 
parte oggettivi icome ad 
esempio il uravaine degli usi 
civici sul demanio) ma in 
buona parte anche voluta 
mente frapposti da gretti 
interessi di forze retrogra
de: speculatori intermedia
ri de: prodotti e. soprattut
to, gruppi di potere che 
hanno fondato la U to posi
la rif privilegiata Milla di
visione e sulla subordina 
(".ione dei contadini. 

I coltivatori hanno fatto 
j.spenenza che gli ostacoli 
il progresso possono essere 
battuti con la lotta e l'uni
tà della categoria e con la 
solidarietà dei cittadini e 
delle forze democratiche. 
L'anno scorso fu battuta la 
volontà di umiliare gli al
levatori con il tentativo di 
•hiusiira della macelleria 
lociale. Quest 'anno sono 

state bat tute le manovre 
intese a contrapporre fra 
loro le cooperative « Cervo » 
e «Madonna della Libera» 
e a crearne una nuova per 
contrapporre allevatori e 
pastori. 

La forza per superare gli 
ostacoli è derivata sia dai 
giusti obiettivi di lotta sia 
dal confronto democratico 
:n decine di assemblee, di 
contrade in cui hanno de 
ciso insieme tutti i coltiva
tori con le intere famiglie, 
>ia della confcoltivatori (al
leanza) sia della coldiretti. 

Il Consiglio comunale 
(maggioranza DC, minoran
t i sinistrei ha dato una 
prima parziale risposta alla 
unitaria lotta dei coltiva
tori. Risposta parziale ma 
tinche con elementi negativi 
•onitì la determinazione del 
canone anno per le coupé 
rative in misura doppia ri
spetto a (manto il comune 
ricavava l 'anno scorso dai 
privati. 

Con la mobilitazione, con 
lo spirito unitario si potrà 
ancora andare avanti. L'e
mulazione tra le organizza 
/.ioni professionali ie così 
pure le forze politiche) può 
e deve esercitarsi sul terre
no positivo della capacità 
di proposta e iniziativa per 
anelare avanti. 

Questo è lo spirito che 
anima la confacoltivatori. 
F:' augurabile che anche i 
gruppi dirigenti della col-
Jiretti facciano altrettanto. 

Giovanni Esposito 
i Presidente Confcoltivatori 

del Sannio) 

S'è costituito parte civile 

Maddaloni: il Comune 
chiede la condanna 

di una banda mafiosa 
Si tratta di trentacinque estorsori che hanno com
piuto una serie di attentati • Domani la sentenza 

Discussi i p r o b l e m i d e l l a casa, l 'occupazione, la sani tà 

Don Riboldi: incontro col PCI 
Il vescovo di Acerra ha ricevuto una delegazione della sezione e del 
gruppo consiliare — « E' finito il tempo delle elemosine e delle crociate » 

Incontro ufficiale fra una ^ 
delegazione del PCI di Acer j 
ra e il nuovo vescovo, don \ 

•Antonio Riboldi. l'ex parroco j 
dei terremotati del Belicele | 
Avvenuto poco prima che il i 
vescovo mandasse la lettera I 
al ministro dei lavori pubbli- j 
ci e alle autori tà « compe- j 

tenti » (nonché a tutt i i rap 
pre.->enta>-.li elettivi e sinda
cali deila zona) sollecitandoli 
ad operare concretamente per 
la soluzione di uno dei più 
gravi problemi, quello della 
casa. 

Ancora prima c'era stato un 
incontro fra don Riboldi e la 
delegazione della DC. Per 

Por le sevizie al manicomio di Aversa 

PROCESSO AL « LAGER »: 
DOMANI REQUISITORIA 

L'undiccsima udienza al processo contro l'ex direttore del 
manicomio giudiziario di Aversa e tre agenti di custodia 
ha visto l'inizio della discussione con l'intervento degli 
av\ocati di parte civile; il P M . dr. Vincenzo Scolastico ha 
chiesto e ottenuto di poter rinviare la sua requisitoria 
all'inizio dell'udienza prevista per domani pomeriggio. Dopo 
di lui. davanti al tribunale di Santa Maria Capua Vetere. 
parleranno i difensori degli imputati e l 'avvocato t dello 
Stato, che difenrie gli interessi del ministero della Giustizia 
chiamato in causa dagli ex internat i per ottenere il risar
cimento dei danni . 

Ieri matt ina le gravissime responsabilità di Ragozzino. 
dei sottufficiali Cardillo. Nardiello e Borrelli. sono state 
messe in luce dagli avvocati Michele Verzillo. Bafdascino. 
Giovanni Mattina e P.etro Costa. E" s:ato mosso io luce 
come il manicomio giudiziario sia stato usato come deter
rente e luogo di punizione funzionale ad un carcere inteso 
non come mezzo di rieducazione. Questo naturalmente non 
elimina le rcspcn.-ahilità degli imputati , che peraltro hanno 
ot tenuto con una istruttoria dall 'andamento sospetto e tor 
montato, una sene d: provvedimenti dilatori e una sostan
ziale riduzione del poso delle accuse. 

Colonia marina della cassa edile 
La caj*a edile di Napoli ha promosso, anche per la prossima csta-

le , la colonia marina, scegliendo ancora una volla come sede, località di 
Cclraro Marina, ove opera da anni la colonia permanerne « S. Bcnedet-
l o ». I l turno di colonia avrà la durata di circa un mese (dal 1 . al 2 9 
lug l io ) . Possono essere ammessi alla colonia i figli, Iratolli e nipoti a 
carico dei lavoratori edil i , agli e l ic i t i degli assegni lamilia.-i. nati tra il 
1 . luglio 1 9 6 8 ed il 30 giugno 1 9 7 2 . se maschi; e tra il 1 . luglio 1965 
ed il 3 0 giugno 1 9 7 2 . se femmine. 

l e domande di ammissione devono essere presentate, una per cia
scun aspirante colonista, entro e non oltre il 20 m?sgio p.v. alla cassa 
edile, con sede in Napol i , via Leonardo Bianchi n. 3 6 , corredale dei do
cumenti di rito. 

quanto riguarda i comunisti. 
nella sezione s'è deciso che 
era utile e necessario incon
trare il nuovo vescovo, e la 

delegazione è risultata compo
sta dai compagni Modestino 
De Chiara, segretario (inse
gnante di musica al conserva
torio di Potenza). Michele 
Giardiello (studente universi
tario!. Pasquale Giacinto (in
segnante elementare). Alfre
do De Chiara. capogruppo 
conciliare (impiegato alla 
centrale del latte». 

Al vescovo .sono stati espo
sti i problemi di Acerra e 
della zona cosi come li ve
dono i comunisti.con le so
luzioni che essi propongono e 
per le quali s tanno lottando 
da anni, in una battaglia pò 
litica che li ha portati dal
l'opposizione e dallo scontro 
frontale al l 'at tuale politica di 
appoggio esterno ad una giun
ta DC-PSI. Si è discusso per 
un paio d'ore — molto cor
dialmente — ricordando le 
lotte bracciantili.gli sciope
ri all'inverso per la terra 
che nell'Acerrano furono par
ticolarmente incisivi e signifi
cativi. valutando la diversità 
dell 'attuale clima politico in 
cui la partecipazione, le di 
verse articolazioni (consigli di 
quartiere, di fabbrica, asso
ciazioni. cooperazione) hanno 
dato vn diverso ruolo alle 
forze politiche. 

I comunisti lo intendono co
me sviluppo della coscienza 
per una lotta democratica sui 
problemi fondamentali della 
casa, del lavoro, dell'igiene 
e sanità pubblica, eri operano 
concretamente da anni — og
gi con maggiore forza — per
ché siano superati i ritardi e 
sia posto riparo ai danni prò 
vocali dalle scelte politiche 
democristiane. scelte clic 
molto spesso hanno trovato 
copertura da parte delle lo
cali gerarchie cceesiastiche. 

I problemi di oggi sono il 
piano regolatore con tut to 
quello che un simile stru
mento comporta, se corret
tamente usato: ristrutturazio
ne nel centro storico, dove 
migliaia di cittadini vivono m 
case inabitabili, rivitolizzazio 
ne dell 'artigianato, difesa del

l'agricoltura. il 60 per cen
to delle aree edifìcabili riser
vate alla edilizia economica 
e popolare, spazio per la 
scuola (è s ta to ottenuto un 
finanziamento di 1 miliardo) 
per il verde e i servizi. 

E le forze democratiche 
sanno anche dare l'esempio: 
in località « Madonnelle » 
s tanno sorgendo i primi 70 
appar tament i della cooperati
va intitolata a Tommaso 
Esposito tnostro compagno 
fondatore del partito ad Acer
r a ) : il resto - 400 apparta
menti — deve venire, e i co
munisti si iKtttono perché 
questo sia realizzato, col pia
no decennale per l'edilizia E 
ancora l'occupazione, proble
ma che non può risolversi 
« dentro » Acerra. ma nella 
zona: ci sono 5 mila disoc
cupati e 1.400 giovani iscrit
ti nelle liste del pre-avvia
mento. c'è in corso la lotta 
dei « cantieristi » della Mon-
tefibre che dovranno avere 
lavoro nel terzo insediamen
to Montedison e nell'officina 
ferroviaria. 

In due ore di incontro non 
hanno parlato ovviamente 
sol tanto i nostri compagni. 
che pure hanno ricordato i 
concetti a suo tempo espres
si da Togliatti sulla recipro
ca comprensione e sul rico
noscimento de: valori di cui 
sono portatori il movimento 
operaio e le masse cattoli
che. Don Riboldi ha ribadito 
le sue convinzioni su una 
chiesa che non ha un ruolo 
di potere ma opera per la 
promozione dell'uomo, perché 
sia libero dal bisogno 

Il vescovo si è detto con
vinto della necessità di mag 
eiori controlli sul meccanismo 
del collocamento ed ha ripe 
tu to che è finito il tempo 
delle elemosine per il sud. 
dove occorrono invece deci
se e precise scelte politiche. 
E con le elemosine sono fini 
te anche certe « crociate ». 
Anche i nostri compagni ne 
erano convinti, ma — a no 
stro avviso — fa sempre pia
cere sentirselo confermare 
proprio dal vescovo di Acerra. 

Domani si avrà la senten
za per ì ;{5 componenti del
la banda di taglieggiatori e 
mafiosi che vengono proces 
sati per direttissima — per
chè sono imputati anche di 
estorsione — davanti alla se
conda sezione penale del tri 
Imitale di S Maria Capua 
Vetere. L'ai,petto interessan
te di (mesto processo non ri
guarda solo il numero e la 
qualità degl: imputati, ma an
che l'avvenuta costituzione di 
parte civile del Comune dì 
Maddaloni. dove costoro vi 
vevano e « lavoravano ». Il 
Consiglio comunale ha deciso 
all 'unanimità di entrare nel 
processo per chiedere la con
danna di coloro che hanno 
cosi pesantemente turbalo i 
rapporti di convivenza della 
comunità. 

La decisione di costituirsi 
parte civile — è il secondo 
Comune italiano che lo fa. 
dopo (niello di Gioiosa Ionica 
nel proces.,o contro i mafiosi 
locali — è nata da una ini
ziativa del PCI che prese le 
mosse dall 'arresto dei 35 ma
fiosi. operato circa (h\e mesi 
fa dai carabinieri comandati 
dai capitan: Coppa e Mag
giore. Fu un grosso colpo, 
quello, frutto di indagini ac
curate e ben condotte, che 

A Pianura 

Quasi certo 

lo sgombero 

del villaggio 

Italsider 

Preoccupanti nubi si ad
densano sugli abitanti del 
villaggio Italsider di via 
Montagna Spaccata a Pia
nura. Il villaggio presenta 
dissesti alle s t rut ture di 
cemento armato tali da 
rendere consigliabile lo 
sgombro dei suoi 240 allog
gi nei quali abitano 1.700 
persone. E' (mesta la risul
tanza della perizia fatta e-
seguire dalla società ICLIS, 
una finanziaria dell'Hai 
sider che nei 1967 fece co
struire il complesso di a-
bitazioni. Questa società 
peraltro ha citato in giudi
zio la società ICLA ap 
paltatrice dei lavori. La 
causa è s ta ta affidata al 
giudice D'Ambrosio della 
I sezione istruttoria del 
tribunale. 

La società ICLIS aveva 
già consigliato lo sgombe
ro di 2 dei 14 fabbricati 
del villaggio. Anche il Co
mune aveva emesso ordi
nanza di sgombero che pe
rò non è s ta ta eseguita. A 
sua volta la ICLIS è s ta ta 
citata in giudizio da alcu
ni degli assegnatari per di
fetti nella costruzione del
le case. Entro il 30 maggio 
il tribunale dovrà nomina
re il perito per gli accerta
menti relativi al procedi
mento. Per costruire il vil
laggio fu speso, dieci an
ni fa, un miliardo e mez
zo di lire. 

e. p. 

Miracolo di 
San Gennaro 

Si è rinnovato ieri. :n oc
casione del primo sabato di 
maggio, il mira.colo della li
quefazione del sangue di San 
Gennaro, patrono di Napoli. 
Il miracolo è avvenuto alle 
10.10 nella basilica di Santa 
Chiara, alla presenza di mi 
gliaia di fedeli che eremi-
vano il tempio. 

fima„«Jmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

Firn 
..IN UN MODERNO 

COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

> ju»-.v jCtìtpJfi^-H'^r»"'?^'»-

suscitarono una eco favore 
vole nell'opinione pubblica, e 
confortarono coloro che ave 
vano i! coraggio di ribellarsi 
ai taglieggiatori. rifiutandosi 
di pagare taglie e tangenti. 

Nel corso di tutto il '77 
e nei primi mesi de! '78 a 
Maddaloni ci fu una vera e 
propria ondata di a t ten ta t i : 
esplosioni, incendi, sparatorie 
con danneggiamento di edifi
ci. negozi, automezzi, cantie
ri edili, cave. Francesco Car
toni si mostrava in L'irò su 
auto di lusso, acquistava ca
valli da corsa, ostentava i 
suoi guadagni, così come 
quelli del suo clan, tutt i gio
vani d'età media degli im
putati non supera i 30 anni». 
Quando furono presi tutti , c'e
rano già 24 denunce di estor
sione presentate alla Procura 
della Repubblica: sono solo 
una piccola parte di quelle 
realmente a t tua te 

Ecco su quale diffusa ri 
chiesta popolare di giustizia 
è nata l'iniziativa del PCI. 
che chiese la costituzione di 
parte civile del comune in 
un pubblico comizio dove par
larono il senatore Prancesco 
Limitano e il consigliere co 
mimale Salvatore Pellegrino. 
La proposta fu formalizzata 
in Consiglio comunale dove. 
all 'unanimità, tutti i gruppi 
la fecero propria, invitando 
la giunta a deliberare. A rap 
presentare il Comune come 
parte civile furono nominati 
i compagni avvocati France
sco Lugnano e Gaetano Tre-
piccione, che. nella prima u-
dienza del 2 aprile scorso. 
sostennero la richiesta davan
ti al tribunale. 

Il PM di udienza era il 
dr. Puta turo che. assieme al
la difesa degli imputati, so
stenne che non era proprio 
caso di accogliere la richie
sta del Comune: e lo sosten
ne con tanta foga che, alla 
l ine del suo intervento, si le
varono calorosi applausi dal 
gabbione degli imputati . 

Ma il tribunale — presi
dente Gennaro Esposito, giù 
dici Pietro Mitrtone e Do
menico Di Lauro — accolse 
in pieno le argomentazioni 
degli avvocati del Comune: 
il reato di associazione a de
linquere turba i rapporti so
cioeconomici della cittadi
nanza. il comune quale rap
presentante elettivo e ammi
nistrativo dell'intera comuni
tà danneggiata e abilitato a 
rappresentarla nel processo. 
anche se non è accaduto co 
me a Gioiosa Ionica dove 
l'interesse contro gli imputa
ti poteva sembrare « più di
retto » in quanto erano stat i 
minacciati il sindaco e i con
siglieri comunali. 

Nell'udienza successiva, il 
28 aprile, il PM Puta turo ve
niva sostituito dal dr. Vin
cenzo Scolastico che il 5 scor 
so ha chiesto 90 anni di re
clusione per quattordici degli 
altri imputati , e il rinvi;* de
gli at t i in istruttoria per gli 
altri 21 sulle cui imprese si 
Ma ancora indagando, essen
do emerse loro responsabili
tà per altr i episodi delittuosi. 
Per Carfora sono stati chie 
sti 12 anni, per Scalerà 8. 
Per la parte civile l'avv. Tre-
piccione ha ribadito la gran
de importanza sociale del ge
sto che mette il Comune — 
cioè tut t i i cittadini — a fian
co degli organi di polizia e 
della magistratura 

La vicenda ha provocato 
« maret ta » nella DC: due e-
sponenti di questo partito, gli 
assessori comunali Ventimi-
glia e Vairo sono infatti av
vocati difensori di alcuni ma
fiosi. e non hanno ri tenuto 
incompatibile il loro incarico 
professionale con quello di 
amministratori di un Comu
ne costituitosi par te civile 
contro i loro difesi. Ma nel 
la DC la pressione dell'opi
nione pubblica, la « base » ha 
avuto il sopravvento: in un 
documento unitario DC PCI 
PSI PSDI diffuso durante le 
manifestazioni del . Maggio. 
c'è una severa condanna per 
il comportamento dei due as
sessori. da cui le forze poli 
t che si dissociano con seve 
re parole. 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

filpartjfcn 
O G G I 

Alla Curici alle 9 , 3 0 congresso 
con Scippa e Valent i ; a Vico Equen-
se alle I O comitato direttivo con 
Fcrmariello; alla S. Carlo Arena 
alle 10 assemblea precongressuale 
con Di Munzio. 

D O M A N I 
A Porchiano alle 18 assemblea 

sulla situazione politica con Ve
lanti; alla zona Vomere alle 1 8 , 3 0 
comitato direttivo con Impegno; 
alla Curici alle 1 9 , comitato di
rettivo della rona centro; alla 
« Bertoli > (Case Puntellate) alle 
1 7 . 3 0 incontri dei distretti scola
stici 4 2 - 4 3 - 4 4 con N i n i . 

M A R T E D Ì ' 
In federazione alle 18 commis

sione trasporti con Imbimbo e 
Olivetta: in Federazione alle 16 
attivo sui problemi delle facoltà 
giuridicocconomiche, a cui parte
ciperà il compagno Giuseppe Cot-
tur i . 

A V V I S O 
Presso la sezione amministrazio

ne della federazione si possono r i 
tirare i blocchetti per la sotto
scrizione per la stampa comunista 
e per la campagna elettorale sui 
referendum. 
FCCI 

Presso la sezione Chiaia Posillipo 
alle 17 domani e martedì « La pro
posta politica del PCI >. semina
rio. Prime riunioni sul « Compro
messo storico » con Ceci, 

ASSEMBLEA P R O V I N C I A L E 
DEI F E R R O V I E R I 

Domani in Federazione con ini
zio alle 1 7 , 3 0 si «volgerà l'assem
blea provinciale dei ferrovieri t a l 
tema: « Le proposte del PCI di 
riforma delle ferrovie • al dibat
t i to interverrà il compagno Fran
cesco Ottaviano della commistione 
trasporti d e l l * Camera. 

AVERSA - Un altro allucinante episodio 

Malato allo Psichiatrico 
ferito da 4 cani randagi 

Un ricoverato dell'ospedale 
psichiatrico ridi Aversa è stato 
orrendamente ferito da 
quat t ro cani. Trasportato nel
l'infermeria del manicomio è 
stato di qui trasferito prima 
all'ospedale civile di Aversa. 
poi al San Gennaio, infine è 
tornato all 'intermeria del S. 
Maria Maddalena con una 
prognosi di guarigione di 20 
giorni. 
La vittima di questa <> odis

sea » è Mattia Borrelli di 35 
anni, ricoverato ad Aversa a 
causa di continue crisi epilet 
tiche. 11 ricoverato, secondo 
una versione fornita al 
drappello di PS del S. Genita 
io da un infermiere, si era 
allontanato dal suo posto 
verso le 14 di venerdì. Dopo 
un paio di ore (verso le 16) 
veniva ritrovato gravemente 
ferito. Completamente nudo 
ii cani gli avevano s t rappato 
da classo gli abiti) nei pressi 
del campo di calcio 

In infermeria, a questo 

punto, si sono dichiarati in
capaci di curarlo e si è deci
do per il trasporto all'ospeda
le di Aversa. al pronto soc
corso. Ma qui cominciano i 
punti oscuri: questo trasfe
rimento — se è vero che il 
malato è stato trovato attor
no alle ltì — avviene solo alle 
21.45. 

Di guardia c'è il dottor 
Lama, che impressionato dal
le molteplici ferite provocate 
dai morsi dei cani, ne consi
glia il trasferimento a Napo
li. in un aspedale più attrez
zato. ed afferma di temere, 
addiri t tura, per la vita del 
ferito. Alle 23 il Borrelli 
giunge al S. Gennaro, dove i 
sanitari lo giudicano guaribi
le in 20 giorni o lo dimetto 
no. 

Così Mattia Borrelli e tor
nato all'infermeria dell'ospe
dale psichiatrico da dove era 
stato mandato perché non 
c'erano le attrezzature adatte ' 
a curarlo. Una odissea a!lu- ' 

cinanie che lascia dubbi • 
sospetti, che dà. anzi, l'im
pressione che ci si sia «mos
si» per soffocare la vicenda. 

A capo del consiglio di 
amministrazione del S. Maria 
Maddalena — infatti — c'è 
quell'Augusto Bisceglia che 
capeggia la lista della DC Iter 
le elezioni del 14 e 15 maggio 
e che ha trasformato l'ospe
dale psichiatrico di Aversa in 
un centro clientelare e di ito
tele. Tentare, quindi, di sof
focare lo «scandalo» può 
anche essere utile per non 
perdere voti se è vero, come 
lui stesso ha dichiarato al-
VUnità che la DC punta alla 
conquista della maggioranza 
assoluta al Consiglio 

L'episodio di cui è s ta to 
protagonista Mattia Borrelli 
ripropone, inoltre, la que 
stionedell'inefficienza di un 
ospedale psichiatrico ohe è 
stato finora solo un ente su 
cui si è cercato di cast mire 
poteri personali. 

informazioni SIP agli utenti 

E' att ivo a Napoli il servizio opzionale 
automatico 

CHIAMATE URBANE 
URGENTI 

197 
che permette agli utenti della rete urbana 
di Napoli di sol lecitare direttamente un nu
mero della stessa rete che risulta occupato. 

L'utente, dopo aver agganciato, può for
mare il « 197 >» e subito dopo il numero de
siderato. 

Nella conversazione in corso sul nu
mero occupato si inserirà, in questo modo, 
una segnalazione automatica di chiamata 
urgente in arrivo e basterà quindi attendere 
qualche secondo per ricevere automatica
mente il messaggio « il sol leci to è stato 
inoltrato sulla linea del l 'utente desiderato » 
oppure « l'utente desiderato è libero, chia
mare diret tamente ». 

Ogni servizio comporta un addebito au
tomatico di tre scat t i . 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

Arredamenti 
ACANFORA 

Via Passanti 214 - Tel. 8632453 1 
(Località Ticino) SCAFATI { 

Da Sabato 15 Aprile 1978 

a p e r t u r a 

Nuova Mostra Mobili 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA - LETTO DA L. 85.000 

DIVANO - LETTO DA L. 180.000 

SOGGIORNO MODERNO COMPLETO DA L. 450.000 

CAMERA SINGOLA COMPOSTA DA ARMA
DIO 2 ANTE 1 LETTO 1 COMODINO 

f 

DA L. 210.000 

CAMERA MATRIMONIALE MODERNA COM
POSTA DA ARMADIO STAGIONALE 
GRUPPO LETTO DA L. 580.000 

CUCINE COMPONIBILI PREVENTIVI A MISURA DEGLI AMBIENTI 

APERTO FESTIVI E PREFESTIVI 

Consegne gratis a domicilio Portare le misure degli ambienti 
Vendita organizzata dalla ORP - Tel. 0721/51266-54286 
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TACCUINO CULTURALE 

W£ 
flfflOUHA DEL'ARTE MODERNA ; Organizzate dalla Casa del Popolo di Ponticelli 

Iniziative nel quartiere 
per stare con la gente 

2*. ilff.^*TSSé-tóSr A to±r 

Un q u a r t i e r e . Pont ice l l i , li
na Casa del popolo, un 
Cìruppo cu l tu ra l e , il « C laud io 
Mul ina r ! ». u n a p ropos t a ri
volta a t u t t i »U a b i t a n t i , ai 
giovani , a l le a l t r e lorze cul
tu ra l i pie.senti . in u n a lunga. 
.serie di in iz ia t ive e di inter
vent i . Ques t a , r i d o t t a all 'osso, 
res.>enza del p r o g r a m m a che 
.si è svol to « Pont ice l l i con la 
co l laboraz ione d i a l cun i 
Filippi t e a t r a l i d: base, di a-
n i n i a t o n . di o p e r a t o r i cultu
ra!;. p i t to r i e grafici . 

All ' in iz ia t iva, c h e .->i e svi
l u p p a t a per c i rca 15 Riorni e 
d i e si s p e r a po.-w>a poi a r t i co 
larsi in a l t r i i n t e r v e n t i ed In
con t r i nei mesi prossimi, 
h a n n o preso p a r t e i: g ruppo 
« Chi l le del la b a l a n z a » con 'O 
licito e 'o sieagio. u n a az ione 
d: s t r a d a m q u a t t r o p u n t a t e . 
tesa cine n o n s o l t a n t o a pro
p o n e un « even to » di t ea t ra 
l izzazione m a a n c h e a ripe
te r lo e sv i luppar lo in var ie 
fa.ii coM da o t t e n e t e un l a p 
por to c rea t ivo a n c h e con !'i 
potet ico s p e t t a t o r e , il g ruppo 
« 'O ciuccio 'e foco ensem

ble » con E' «« -mio pazzu 'o 
pud ione, il « T e a t r o T .">() » 
con diluite ipotesi sul voto, 
« 'O c a r r o e P l ch ippo » in 
Prona pei una messinscena 
l i b e r a m e n t e t r a t t o d a te.iti di 
Raffae le Viviani e del la tra
diz ione popo la re orale napole
t a n a . il « T e a t r o Adesso » in 
Come festeggiare una /està'.'. 
11 « T e a t r o C o n t r o » con 
Pretesto; a ques t i g rupp i si è 
a f f i a n c a t o il lavoro del 
« G r u p p o a r t i v i s ive» del la 
Casa del popolo che opera 
già da a l cun i a n n i 

E' s t a t a p r e s e n t a t a u n a 
mos t r a di p i t t u r a , graf ica e 
c e r a m i c a con O v o l i , Pas to re , 
Ss ta rano e si sono svolt i in
con t r i con il Q r u p p o di Tor
re del Greco , con Boemio 
NHtale, con il g ruppo Linea 
C o n t i n u a di Case r t a e con !a 
p ropos ta del la seconda Ras
s e g n a « P i t to r i del t e m p o li-
l>ero ». S o n o s t a t i a n c h e al
lest i t i u n a ser ie di panne l l i 
d e s t i n a t i al la sala con.silaire 
del C o m i t a t o di Q u a r t i e r e dì 
Pont icel l i coord ina t i da Pa
squa le Coppola e An ton io Pi-

Gli appuntamenti j Un'artista e una donna 
MOSTRE 

Ieri se ra e s t a t a inaugu
r a t a nel m u s e o di Capodl-
m o n t e la m o s t r a di Alber to 
Hurr i , c h e p r e s e n t a u n a s u a 
nuova o p e r a , d i eccezional i 
d i m e n s i o n i (m. 15 x 7) da l 
t i to lo « I l g r a n d e c r e t t o 
n e r o ». Ad in t eg raz ione e 
c o m m e n t o di q u e s t a nuova 
opera , in a l t r e due sa le del 
m u s c o s a r a n n o o s p i t a t e al
t r e ope re del lo s t e s so a r t i s t a . 

U n a m o s t r a di o p e r e di 
C a r l o Al fano sul t e m a « C a 
r avagg io da l la vocazione al 
g i o c a t o r e » (1601-1978) è s t a t a 
i n a u g u r a t a ne l le sa l e del 
m u s e o di Villa P igna te l l i . 

Al G o e t h e I n s t l t u t e — ri
viera di C h i a i a . 202 — s a r à 
I n a u g u r a t a a l le o re 18 u n a 
m o s t r a d i d i segn i di a r t i s t i 
t edesch i c o n t e m p o r a n e i . 

Allo s t u d i o Tr i so r io — ri
v ie ra di C h i a i a . 215 — è in 
a t t o u n a m o s t r a di Ca r lo 
M a r i a M a r i a n i da l t i to lo 
« G r a n d e a l l egor ia ». 

Al C o n t r o Zero — piazza 
A n n u n z i a t a (Angr i ) — fino 
ni 15 m g g i o e s p o n g o n o Pa
squa le C o p p o l a e A n t o n i o Pi
ca rd i , d u e giovani o p e r a t o r i 
c h e f a n n o p a r t e del g r u p p o 
a r t i v is ive del la casa del Po
polo di Pont ice l l i . 

P r e s s o il ch io s t ro d i S a n 
F r a n c e s c o a S o r r e n t o , nel
l ' a m b i t o de l la m a n i f e s t a z i o n e 
pe r l ' a n n o ecologico, è s t a t a 
i n a u g u r a t a ieri la m o s t r a 
« Brune l l e s ch i a S o r r e n t o » 
che r e s t e r à a p e r t a fino a l 
5 g iugno . 

L I B R I 

M a r t e d ì 9 magg io a l le o re 
IR nel la s a l e t t a de l la l ibre
r ia Macch ia ro l i — via Car
ducci . 55 - Raffae l lo C a u s a 
e Dan ie l a Del Pesco p re sen 
t e r a n n o il l ib ro su la « M i 
tologia d e l l ' a r t e m o d e r n a » 
di B r u n o C a r u s o (di cui pub
b l i c h i a m o la fotografia del
la c o p e r t i n a ) . S a r a n n o e spo 

st i i d i segni r i p rodo t t i nel 
volume. 

T E A T R O 

Nella n a v a t a di S. M a n . i 
del la Pace — via T r i b u n a l . -
da l 10 al 14 magg io v e n a 
r ip ropos to il « G i o c o » di I lo 
b e r l o e M a r i a n n a che fu 
r a p p r e s e n t a t o nel 1128», l 'an
n o success ivo ai Vespri si
ci l iani da A d a m De La Hal le , 
da l g ruppo t e a t r a l e di cui 
f a n n o p a r t e F r a n c o Aceto , 
Fab io Arc id iacono . B r u n a 
C h i a n e s e . F r a n c e s c a De An-
gells . Elio Faso l i no . D a n t e 
M a n c h i n i . Marco Manch i s i , 
F r a n c o P a l m a ; le m u s i c h e 
s o n o di G i n o Evangel i s t i , la 
t r a sc r i z ione scenica e la re
gia s o n o di B r u n o Morf ino . 

R i p r o p o r r e oggi il « G i o c o » 
s ignif ica r i g u a r d a r e t u t t e le 
t r a s f o r m a z i o n i c h e mus i ca e 
t e a t r o h a n n o sub i to in que
s t o l a s so di t e m p o ed eviden
z ia re la t r a n s i z i o n e t r a le 
va r i e cu l tu re . 

CINEMA 

O r g a n i z z a t a da l lo I s t i t u t o 
c u l t u r a l e s p a g n o l o da l 10 al 
16 magg io p r e s s o il c i n e m a 
E m p i r e — via F . G i o r d a n i — 
si svolgerà la « S e t t i m a n a del 
c i n e m a spagno lo » nel corso 
del la q u a l e s a r a n n o proiet
t a t i film degli a n n i '70 ed 
a v r a n n o luogo Incont r i d iba t 
t i t i e t avo le r o t o n d e con lo 
i n t e r v e n t o di c i n e a s t i spa
gnoli ed i t a l i an i . 

La c e r i m o n i a i n a u g u r a l e è 
f i ssa la pe r merco led ì 10 mag
gio a l l e o re 21 a l c i n e m a Em
pi re con la pro iez ione del 
film « Las t r u c h a s » di Jo^è 
Gai-zia S a n c h e z — p r e m i o 
O r s o d 'Oro al fest ival d; 
Be r l i no del 1978 — c h e s a r à 
p r e c e d u t o il 9 m a r / o al le 21. 
s e m p r e a l l ' E m p i r e da u n o 
s p e t t a c o l o s t r a o r d i n a r i o di 
gala del la ce l eb re ba l l e r ina 
Luce rò T e n a c h e p r e s e n t e r à . 
p e r la p r i m a vol ta in I ta l ia , 
il suo « C o n c i o n o d e Cas ta -
n u e l a s ». 

« S o n o u n ' a r t i s t a e sono u n a 
d o n n a . Ce n 'è a b b a s t a n z a d a 
m a n d a r m i m esilio pe rma
n e n t e ». Il r i f e r i m e n t o è a Pla
tone . a l m e n o pe r l'e.silio del
l'ai t i s t a e pe r la cancel lazio
ne della poesia da l la c i t t a . 
P e r l 'esilio del la d o n n a , pe r 
il suo si lenzio, il r i m a n d o e 
invece a Sofocle. Alle d o n n e 
e o r n a m e n t o il s i lenzio. M a r i a 
Roccasa lva s ' i n t e r roga su 
ques ta dopp i a r imoz ione d ' 
a r t i s t a - la poesia, la don
n a ) d o m a n d o qua l e re laz ione 
possa s t ab i l i r s i f ra lei. a r t i 
s t a e d o n n a , e la s c r i t t u r a 
c h e a p p u n t o dovrebbe mar-
c a i e la d i f fe renza . L'iscrizio
ne. a p p u n t o , nel le s u e deri
ve del f emmin i l e e del silen
zio invece c h e del la pa ro la . 

Con q u e s t o r ecen t e lavoro 
p r e s e n t a t o al lo s t u d i o d ' a r t e 
di Lia R u m m a . la Roccasal 
va si pone in un o r d i n e ab
b a s t a n z a m a t u r o : u n a rifles
s ione c h e si lascia a l l ' i nd i e t ro 
le prove g ioca te sul r isvol to 
del f e m m i n i l e e su l resp i ro 
acco rc i a to dei c o n t e n u t i . Il 
nodo, q u e s t a vol ta , è la 
s c r i t t u r a : il r a p p o r t o t r a si
lenzio e pa ro la , fra po te re e 
in subord inaz ione . 

Il l avoro si avvia da l la mi
nacc i a di Sofocle: la frase 
s c u t t a .su r e t t a n g o l i di mar 
mo. che , d i p a r t e n d o s i da ter
ra si d i s p o n g o n o l u n g o la pa
r e t e in u n a progress ione che 
coinc ide con l ' i n c r e m e n t o e 
la s igni f icaz ione . Al di sop ra , 
a pochi c e n t i m e t r i , u n per
corso fotograf ico ( che resti
tu i sce la t e s t a de l l ' a r t i s t a sor
presa da l l ' a l t o verso il basso 
e d a s i n i s t r a a d e s t r a ) t r ac 
cia u n a sp i r a l e c h e si con
c lude con u n segno di per
fezione: l ' i m m a g i n e a p p u n t o 
di u n a cos te l laz ione a forma 
di sp i r a l e che è t r a s p a r e n t e 
r i f e r i m e n t o al la Kosmos. In
t a n t o . su l fondo, si s ro to la un 
f i lma to c h e descr ive u n a si
tuaz ione ed ip ica . Al c e n t r o c'è 
l ' a r t i s ta d a u n la to , il foto
gra fo c h e è il s imbo lo del la 

s t o n a , d a l l ' a l t r o la to il let
tore . e m b l e m a della socie tà . 
c h e rec i t a da l la Repubblica 
e da l l e Leggi di P l a t o n e sen
t enze c o n t r o la poesia e gli 
a r t i s t i . M e n t r e , in s o v n m -
picsMonc. co r rono le imma
gini di ogge t t i e di (mimal i 
connesse ai r i t i d ' in iz iazione 
eleusini c h e sconvolgono le 
c o n s u e t u d i n i codi f ica te e i fo
t o g r a m m i de l la scena f inale 
d ' a r t i s t a i m m e r s a ne l l ' acqua) 
che s e g n a n o la forza dell 'ec
cedenza e i l imit i del la ra
gione. M a r i a Roccasa lva ri
vend ica c o n t r o P l a t o n e e So
focle p r o p r i o la c e n t r a l i t à d i 
q u e s t a d o p p i a r imoz ione : la 
poesia, l ' a r t i s t a , la d o n n a Ri
vend ica l 'esilio il s i lenzio, il 
nega t i vo c o n t r o la parola , e il 
l inguaggio . Ne accogl ie e ne 
so t to l inea la n e g a t i v i t à solo in 
q u a n t o il m a r g i n a l e reca l'in
s u b o r d i n a z i o n e (non si d imen
t ich i c h e P l a t o n e esil ia la 
poesia pe r la sua e f f raz ione) . 

O r a è c h i a r o come la Roc
casa lva si collochi in quel 
luogo della r if lessione sull 'ar
te e il f e m m i n i l e c h e fre
q u e n t a il l inguaggio e si eser
c i t a sul la s c r i t t u r a , e si do
m a n d a su l l ab i r i n to c h e s'in
s t a u r a t r a il corpo della don
n a e il f lusso del la sc r i t tu 
ra . « In sé il corpo p a r e esi
s t e r e a d d i r i t t u r a come ogget
t o d i n a t u r a . Solo c h e il lin
guaggio . g iocandolo in paro
le. lo c a n c e l l a : o pe r lo me
n o lo r e n d e il geroglif ico c h e 
s a p p i a m o . P e r ques to scriver
n e è imposs ib i le » (Nad i a Fu
si l l i ) . 

E" d u n q u e , s o l t a n t o nel con
t i n u o a f f ron to c h e il s i lenzio 
fa al l inguaggio c h e si p u ò 
p e n s a r e q u e s t a I m p o s s i b i l i t à : 
l ' iscrizione del c o r p o de l la 
d o n n a al pos to del la ve r i t à . 
la s e s sua l i t à invece de l lin
guaggio . la di f ferenza in luo
go de l l ' i den t i t à , l ' impensa to 
de l la s c r i t t u r a s o t t r a t t o a l sa
pere del discorso. 

Angelo Trimarco 

ca rd i ed eseguit i da i b a m b i n i 
del R ione De Ga.speri. 

C h e cosa significa d u n q u e 
ques to l u n a o e lenco di inizia
t ive? Signif ica che in u n a zo
na di Napoli il paz ien te lavo
ro di u n g r u p p o di c o m p a g n i . 
il lavoro di p repa raz ione , di 
anal is i , di conf ronto . ì d ibat 
t i t i ed i s e m i n a r i che da più 
di un a n n o li h a n n o p o r t a t i « 
d i scu te re del le possibil i tà di 
l inee di i n t e r v e n t o c o o r d i n a t e 
ed inter .secantei i in u n ' a r e a 
u r b a n a perifer ica, h a p o t u t o 
g e n e r a r e u n a in iz ia t .va che li 
por t a allo scoperto, li fa mi
s u r a r e con la rea l t à delle co
se. dei fat t i delle es igenze 
cu l tu ra l i de! q u a r t i e r e s tesso . 
Il p r o b ' e m a deve essere s t a t o 
di non facile soluzione, e non 
è d e t t o ce r to che sta s t a t o 
oggi già r isol to: il d a t o di 
fa t to e che e: .si .-4à muoven
do pe r a f f ron ta r lo , non a ca
saccio m a con uno s tud io 
coe ren te e con del le p r o p o n e 
clie. o p p o r t u n a m e n t e docu 
m e n t a l e , r iun i t e , ridi.-icu-.se 
poi a n c o r a e ana l i zza te , por
t i n o c e r t a m e n t e al la possibi
l i tà d i ind iv idua re m o m e n t i 
successivi d i i n t e r v e n t o 
s e m p r e più incisivi e s t imo
lan t i per quel la r ea l t à in cui 
s a r a n n o l iusci t i ad essere ve
re p resenze « r i sveg l i ami » e 
m a g a r i « c o a g u l a n t i ». 

Oggi p a r l i a m o s e m p r e di 
più. e p u r t r o p p o ancora con 
vaghezza ed imprecis ione , d i 
« s p a z i p o l i v a l e n t i » ; si discu
te di cosa possano e d e b b a n o 
e.s.-,ere. 

Credo c h e u n o spazio poli
va l en t e po.s.>a essere in teso in 
m o d o as.sai a m p i o , i inmagi 
n a n d o n e i conf ini a l l a rga t i ad 
un in t e ro qua r t i e r e , c h e si 
po t rà poi r i t rova re in u n a 
s t r u t t u r a c in t a da m u r a e ca
pace d i o sp i t a r e u n a ve ra 
« pol ivalenza » di idee, di in 
teress i . di c a p a c i t à espressi
ve. che vada ben ol te la pre
s en t az ione di « e labora t i » 
t e a t r a l i , mus ica l i o gener ica
m e n t e a r t i s t i c i , c apace in
s o m m a di sv i luppa re il con
f ron to e p r o p o r r e idee nuove . 
c a p a c e di ch iede re e proget
t a r e . a n a l i z z a n d o l ' es is tente e 
c o n t r i b u e n d o a modi f ica r lo 
d e t e r m i n a n d o l o in senso 
r e a l m e n t e democra t i co 

I n ques to s enso c redo s ia 
I n q u a d r a b i l e c o m e esempio 
i n t e r e s s a n t e l 'esperienza c h e i 
c o m p a g n i d i Pont icel l i h a n n o 
p o r t a t o a v a n t i , a f f i anca t i d a 
a l t r i c o m p a g n i , non m e n o 
g e n e r o s a m e n t e i m p e g n a t i . I n 
ques to senso v a n n o precisa
m e n t e comprese e r i p e t u t e le 
loro i n t enz ion i a sDi r az ion i : 
quel le a d esempio di « susci
t a r e la c r eaz ione di g rupp i 
a l l ' i n t e rno del qua r t i e r e , di 
avv i a r e e m i s u r a r s i con u n a 
precisa I n d a g i n e sociosani ta
ria de l q u a r t i e r e , di e n t r a r e 
nel le f abbr iche e nel le scuole 
a p a r l a r e d i a r t i visive, di 
l ega re ins ieme in u n un ico 
m o m e n t o p r o g e t t u a l e g rupp i 
di ope ra to r i da l l inguaggio 
d i f f e ren te m a t u t t i egua lmen
t e disponibi l i ad u n egua le 
m e t o d o di co invo lg imento e 
di c o n t i n u a z i o n e nel t e m p o 
di in iz ia t ive c h e v a d a n o in
c o n t r o al le r ea l t à e a l l e ri
ch ie s t e prec ise c h e vengono 
da l basso ». 

Ed eccoci giunti all'ultima 
fatica del campionato. Ulti 
ma fatica di campionato ma 
non di stagione: ci attende 
ancora la Coppa Italia (do
menica prossima al S. Paolo 
ospiteremo la .hivcntus) e 
qualche incontro amichetti-
le. Il bilancio, comunque. 
meglio rimandarlo ad altre 
occasioni. 

Sapoli-Milau. sanatemi se 
mi ripeto anche in questa 
occasione, è la partita in cui 
ci ginchiimo l'intero cani 
pianato. Il risultato positivo 
di lìologiui non ci ha infatti 
consentito, (come del resto 
era prevedibile) hi materna 
tira certezza della zona 
VEFX. Il Perugia oggi pò 
meriggio ospita il Pescara 
e c'è da giurare clic vince 
rà e con largo margine. Sa 
turale, quindi, che da parte 
nostra si faccia di tutto per 
non farci raqoiungere o sca 
ralcr.re in differenza reti da 
QIÌ umbri. 

Per me e per il Sapoli, da 
ta la ri fondazione della sipm 
dra (gli otto undicesimi del 
la formazione sono stati pio 
cani quasi tutti debuttanti 
in Serie A). l'obiettivo UEFA 
equivale alla conquista del
lo scudetto. Del resto, qua 
lificazione in Coppa Italia e 
zona UEFA erano gli obiet
tivi dell'inizio di stagione. 
obiettivi clic ormai abbiamo 
a portata di mano e non 
intendiamo lasciarci sfug 
aire. 

Di Marzio presenta la 

partita degli azzurri 

Un Napoli con tre 
punte per battere 
il Milan al S. Paolo 

Per la maglia numero 11 incortezza tra Capone 
e Chiarugi - Dopo il campionato gli impegni 
del Napoli continuano con la coppa Italia 

Il Stipuli, pertanto, ungi 
pomeriggio scenderà in cam
po con la determinazione di 
vincere, ma nmi andrà al
l'arrembaggio. Farà un in
contro attento badando so 
vrattutto a non concedere 
sjiazi alla diagonale Riverii-
Maldera. carta vincente del 
Milan in (pie-sto campioni 
to. Giocheremo tumuli al
l'attacco. ma non sguarnire
mo ne il centrocampo né la 
difesa. 

Vinazzani controllerà Ri 
vera, mentre penso di affi 
dare alla guardia dì un ceti-
'rocampista il « goleador > 
Maldera. 

Il nostro attacco Potrebbe 
vresentare una mflfcn novi
tà: Chiarugi, Savoldi, Capo

ne. VII trio a min avviso da 
nvederc Da rivedere sopra! 
'tttto per quello che sarà il 
ruolo di Chiaritoi. Luciano 
sta molto bene e giovedì 
scorso in allenamento ha 
•liticato molto bene segnali-
•lo. tra l'altro, tre bellissi
me reti. So aia cosa stare 
'e pensando: anclic dome 
niea scorsa vi nVw che 
ivrebbe giocato e poi, in-
'•ecc. entrò in campo solo 
hcali ultimi due mimili del-
'a partita. 

Vi assicuro che non lo ths 
si per il piacere di ingan 
narri. La verità è che la 
•xirtita col ISoìogna era mol-
'o importante e non potevo 
'•citare la pretatlica. Dire 
la verità a voi, mi avrebbe 

fatto peccare di correttezza 
nei confronti degli altri gior
nali che pure, come l 'Unità, 
ivcvano pubblicata la sicu
ra immissione in formazione 
'/( Chiarugi. Per oggi però 
non penso di ingannarvi. 
Chiamai giocherà (nltrctut 
lo è un * ex » con molta rab 
Ina in corpo). Anche se a 
onnr del vero per la maal'a 
n. Il è in ballottaggio ait 
che Capone. 

Le marcature, ad cccczia 
ne di quella di Rivcra che 
ri ho già delio, dipcnderan 
no dalla formazione dei no 
stri arrersori (che danno m 
forse perfino la presenza di 
Maldera) e dalla loro dispo
sizione MI campo. 

Vi do. infine, quello c'ir 
molto sicuramente sarà il 
nostro schieramento: Matto 
'mi. Uniscalo*!t. La Palma. 
Rcstelli, Ferrarlo, Catella»!. 
\'ino?^fifit. .luliano. Saro'tii. 
Casale e Chiarugi (Capone). 
In panchina andranno oltre 
a Fti'-aro e Stanziano. Cn 
pone o Chiamai a .seconda 
di chi dei due sceglierò. 

Con l'augurio di poter fe
steggiare insieme al S. Pao
lo l'ottenimento della zona 
VEF\, ri do appuntamento 
n domeii'ca prossima con la 
partita di Coppa Italia con 
la .Iure. 

Gianni Di Marzio 

Fra quattordici g iorn i lo scontro con il Catania 

Nocerina lanciatissima verso la «B» 
I problemi maggiori della squadra in caso di promozione riguarderebbero la tri
buna dello stadio — Oggi incontro con la Pro-Cavese — La grinta dei giocatori 

g. ba. 

Rischia la 
paralisi 

la stazione 
zoologica 
di Napoli 

I g rav i p roblemi della s ta
z ione zoologica di Napoli 
sono s t a t i a f f r o n t a t i dal la 
g iun ta c o m u n a l e di Napol i . 
E' s t a t a a s c o l t a t a , in fa t t i . 
u n a re laz ione del c o m p a g n o 
Valenzi sul la s i t uaz ione de
t e r m i n a t a s i a segu i to dei 
c o n t i n u i r invìi a livello par
l a m e n t a r e e gove rna t ivo del
l ' esame del p roge t to di legge 
c o n c o r d a t o t r a i p a r t i t i i e l 
la m a g g i o r a n z a d i governo 
per s t ab i l i r e il f i n a n z i a m e n t o 
di q u e s t o i m p o r t a n t e f inan
z i a m e n t o che r i sch ia di r ima
n e r e pa ra l i zza to . E ' s t a t o 
qu ind i c o n v o c a t o il consi
glio di a m m i n i s t r a z i o n e del
l'» A q u a r i u m » e i d ipenden
t i h a n n o p r o c l a m a t o lo s ta
to di ag i t az ione . 

II s i n d a c o è ino l t r e inter
v e n u t o p r e s s o 1 m i n i s t r i Pe
dini e Sco t t i ed il pres iden
te della c o m m i s s i o n e P.I . 
della C a m e r a . Digiesi . La 
g i u n t a c o m u n a l e h a Infine 
r ivol to u n appe l lo a t u t t i 
i p a r l a m e n t a r i n a p o l e t a n i pe r 
so l lec i ta re u n r a p i d o inter
ven to del governo . 

La vittori, i d i domenica 
scorsa sulla lU-ugira, diretta 
concorrente alla promozione 
in serie B. r il concomitante 
« alt «• imposto sul proprio 
terreno al capolista Heneu.r.o 
da un sorprendente Trapani, 
ha consentito alla Noe crina, 
\er . i squadra rivela/ione del 
campionato di « C ». di bai/a
re. sola, al vertice della clas
sif ica. Un successo, questo 
degli uomini di Giorgi, am
piamente meritato soprattut
to per la regolarità con cui 
la squadra ha saputo espri
mersi tanto al livello atletico 
che di gioco nel cor>o di uno 
stressante campionato. un 
successo tu t ta \ ia . sul quale 
sono ancora in pochi a cre
dere. 

Le favori te Catania e Bene-
\cnto — sostengono gli scet
t ici — prima o poi rompe
ranno gli indugi e prende
ranno i l comando della 
classifica. Una tesi, questa, in 
fondo ingenerosa verso la 
compagine di Giorgi , prota
gonista del campionato fin 
dalle primissime giornate. 

Prospettiva concreta — A 
sci giornate dal termine del 
torneo, invece, a noi la pro
mozione in « B » della Noce
rina non appare più come i l 
sogno prmbito di una mino
ranza di inguaribi l i ott imist i . 
perchè riteniamo i l sa'to di 
sene a portata di mane per i 
molossi. Un salto che porte

rebbe a due (^e l'Avellino 
malauguratamente clmcanc 
fal l i re i l passaggio in < A *) 
K squadre campane nnliatnti 
nella serie cadetta, una serie 
che la prossima stagione po
trebbe risultare particolar
mente interessante per le 
ormai probabile paitecipa-
zionc di alcune t blasonate * 
(.salvo error i o « imprevi
sti • ) . 

/ problemi — Tra i pro
blemi connessi all'auspicata 
promo/ionc della Nocerina. 
uno. oltre a quello economi
co. per la M.-fK'ta, si pro-enta 
come i l più impellente da r i 
solvere: quello legato alla 
Mstema/ione della tribuna 
dello stadio. Problema già 
gravissimo e irrisolto que-
s< anno: la autentica voragine 
non transennata, profonda li
na ventina di metr i e con 
una superficie di circa .10 
metri quadrati , che si apre al 
centro della tr ibuna, rappre
senta. in fa t t i , un permanente 
attentato alla incolumità de
gli spettatori. 

Gli obicttivi — Degli obiet
t iv i della compagine molossa 
ne parla Bruno Giorgi, alle
natore della squadra. 

t Domenica scorsa — dice 
— abbiamo tagliato le gambe 
ad una diretta co» corrente, 
ora speriamo di continuare. 
Certo, quando ho pre-o la 
direzione della squadra — 
aggiunge non pensavo di ar

r ivare ad un passo dalla 
<lii. Adesso è inutile na
scondersi dietro un di to: tut
ti ora abbiamo una grande 
responsabilità. 

Dello stesso parere i l pre
sidente Orsini, v* Per noi a-
dcsso (ominciano i giorni più 
d i f f ic i l i — ammette — perchè 
sappiamo a questo punto c<> 
sa vogliono i nostri sosteni
tor i . . . K la stessa cosa voglio 
Ì O J . «C i .spaccheremo i l cuo 
re pur di non deludere quan
t i hanno e r< doto in noi » — 
assicura, infine, il giovane 
centi avanti CI I I .UK mio. 

L ' i i l l im' i ostacolo — In ef
fet t i . a ben guardare i l ca
lendario. l 'ultimo grosso o 
S|,KI;!O per la squadra di 
Giorgi saia i l Catania Ira 
quattordici giorni. Vii risulta
to positivo ni Sicilia e i l gio 
co dovrebbe essere fatto Per 
quanto riguarda l.i pi-it i t . i d i 
oggi pomeriggio .-ul terreno 
della Pro Cavesc. nonostante 
la campanilistica antica r iva
l i tà. ne siamo convinti, anche 
gli spoit iv i cavesi ir. cuor lo
ro tiferanno Nocerina. 

In fondo i due comuni (li
stano tra loro <=olo pochi chi
lometri e un eventuale Noce-
r:n.i Fiorentina o Nocerina 
Bologna finir» bbe por f i n t i 
tuire un allettante spettacolo 
tanto per gli sportivi cavr - ' 
clic noe cr in i . O no? 

Marino Marquardt 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O S A N CARLO 
(Te l . 4 1 S 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ore 2 0 . 4 5 : Prima di Marion 

T E A t f t o s A ^ C A K L U C C I U 
(V ia S. Pasquale, 4 9 • Tala-
fono 4 0 5 0 0 ) 
La Cooperativa « Teatro dei mu
tamenti • presenta Berlin-Dada 
1 9 1 8 - 1 9 2 0 . Feriali ore 2 1 . fe
stivi ore 1 8 . 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
R paso 

T E A T R O S A N F E R D I N A N D O ( r \ * a 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 4 4 4 SOO) 
La Smorfia presenta: Così • te 
«i piace - ore 18. spettacolo 
un;co 

S A N N A Z A R O ( V i * Chiaia. 1 5 7 • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) • ' 
Mugticrema e Zelella, con Luisa 
Conte e P.etro De Vico ore 21 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio) 
Ta l . 4 1 1 . 1 5 3 
Gino Branveri presenta Anche 
i bancari hanno un'anima, ore 
1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 

C ILEA (V ia san Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Na bella peniate. Spettacolo 
un co. ore 1 7 . 3 0 

C E N I K O K t l C H (V ia San Filippo 
R poso 

CIRCOLO DELLA R I C G l O L A (Piet 
ra S. Luifli 4 / A ) 
R poso 

S P A Z I O L IBERO (Parto Marghe
rita 23 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
R P5SO 

T E A T R O D E I R I N N O V A T I ( V i e 
Sac. B. Coxzolino Ercolano) 
R OOSO 

T E A T R O DEI RESTI (V ia Soni
l o 1 9 ) 
R.poso 

T E A I R O NEL G A R A G E ( V i a Na-
rionale. 1 2 1 ) 
R.cosa 

PLAY S T U D I O COOP 
Cent'anni dì solitudine 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY ( V i a F. De Mure . 1 9 • 
T r i 377 0 4 6 1 
I duellanti, c o i K. Ci- . -*drte - A 

M A A . . . . ~ , . i V n i l A b r i n i t i t » 
Tel 6S7 1 1 4 ) 
I duellanti, con K. Ca.redf ie - A 

N O ( V i * >*nt» Caterine da Siena 
T - l 4»s T - n 
Una stella nella polvere d. M i -
enee! Atpsd (o -e 1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

N U O v O (Via Montecal>ario. I » 
O i 117 4 1 0 ) 
Al di l i del bene e del mele. 
con E jotephscn • DR ( V M 13) 

C INE CLUS ( V i a Orano. 77 le -
Irtono PSO 5 0 1 1 
M a papi ti manda sola, con B. 
Streisand - SA 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
R laoe* 

C INETECA A L T R O ( V i a por l 'A I . 
ba. 3 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Effetto notte, d. Truffzut 
(ore 19 ) 

SPOT CINbCLUB (V ia M . Ruta. S 
Vomero) 
L'inquilino del terzo piano, ceri 
R. Po aiski - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
Goodbye amore mio. con R. D.-ey-
fuss - S 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 2 3 
Tel . 5 8 3 . 1 2 8 ) 
Angel i , con S. Lorcn * S 

ARLECCHINO ( V i a Alabardieri. 7 0 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Martel l ino pane a vino, con Fe-
b So Ca..o - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Cindarella 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 9 1 1 ) 
I l consiglieri. M . Ba S I T I - DR 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con J. 
Tra.p. ta - DR (V.M 14 ) 

E M P I R E (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel. 6S1 9 0 0 ) 
Ecce Bombo, con N. Morett i -
SA 

EXCLLSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Incontri ravvicinali, C J I R. Dr iy -
I J S S - A 

F I A M M A (V ia C. Porno. 46 • Te-
lelono 4 1 6 . 9 S S ) 
Voglia di uccidere 

F I L A N G I E R I (V ia Tilans'en 4 . Te-
lelono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Morte di una carogna, csn A. 
D i ori - G 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tei. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'uomo ragno, con N. H m -
mond - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 S S S 0 I 
I cinque della squadra violenta 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel . £ 6 7 . 3 6 0 ) 
I I consigliori, con M . Balsam -
DR 

ROXY (V ia Tarala • Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La stangata, con P. Ncv\man -
SA 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N . Maniredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME: VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palsiello Claudio • 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A C A N T O (Via le Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Piedone l'alncano, con B. Spen
cer - A 

A D i t l A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
tuss - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
fuss - A 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Salvale il Gray Lady, con C. He-
ston - DR 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La via della prostituzione 

A R i S T O N (V ia Morgnen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
In cerca di M R . Goodbar. con 
D. Keaton - DR ( V M 1S) 

A U S O N I A (V ia Caverà • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Monfesano - SA 

I 

Spettacoli: vi segnaliamo 
Ber l in dada 1918-1920 (Teatro Sancarluccio) 
Ef fe t to notte (Circolo Neruda) 
Ma papà t i manda sola? (Cine Club) 
A l d i là del bene e del male (Nuovo) 
Goodbye amore mio tAlcvone) 
Ecce Bombo (Empire) 
I n cerca di Mr . Goodbar (Ar is ton) 

Eccezionale al 

Metropolitan 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 

Tel. 741.92.64) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
fjss - A 
fJSS - A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 1 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo, con P. Way.-.e 
- A 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Ore 17 .30 -21 .15 spe t ta r lo tea-
tr3 e con Ai gh ero Nosihese e 
V. l tor.o Ma.-Sig a 

EDEN ( Via G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Tote • 4 7 morto che parla - C 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l tocco della medusa, con R > 
cno-d B j - t c n - DR 

GLORIA « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Bruce Lee, con L. Shang - A 

GLORIA « li » 
I l professionista, con J. Coburn 
S 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La via della prostituzione 

PLAZA (V ia Kerbaker, 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 . Te
lefono 2 6 S . 1 2 2 ) 
Ho diritto al piacere 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. H .is - G 

A M E R I C A (V ia Tito Anglinl, 21 
Tel . 2 4 8 . 9 3 2 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ASTORIA (Salila I J I " » - Telefo
no 343 7 2 2 ) 
I l triangolo delle Bermude, con 
Y. H j s l c n - A 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. M J I . - DR (V.M I S ) 

AZALEA (Via Corinna. 23 t e i ' 
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Tenente Koyach, il caso Nelson 
è suo 

BELLIN I (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
La grande avventura, con R. Lo-
53-1 - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 200.411) 
Non per.e.Tj 'o 

I l pubblico applaude 
2. MESE 

In esclusiva al 

S. LUCIA 
NINO MANFREDI. 

j 3 della Sauadra 
Speciale 

OGGI al cinema 

ARLECCHINO 
Trm-ILM DISTRIBUZIONE »-TW 

RABLiTO CALVO 

3a settimana 
Strepitoso successo 

all'EMPIRE 
Il primo film italiano 
invitato ufficialmente 
al prossimo Festival di 

Cannes 

AZZETTA 
Hill STIFN 

U60 T0GNAZ2I 

. SERGIO CORBUCCI 

IL FILM E' PER TUTTI 
Orario spettacoli: 
S. Lucia: 1 6 - 1 8 - 2 0 - 2 2 . 3 0 

jrj 
*•** .* 

/ ^ r » - * ' 

CORSO 
ODEON 
Strepitoso successo 

Q u a n d o IVonoratJuyxieta.» 
incombe sul la c i t t a come 
u n a p iovra ve lenosa . . t 
tempri pe r uomin i deci* 

E' TEMPO PER 

TOMAS MILIAN 
L'IMPLACABILE 

«r CONSIGLIORI »» 

DOPOLAVORO PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l gallo, con U. T o i n a n i - SA 

I T A L N A P O L l (V ia Tasio, 1U9 • 
Tel. 635.444) 
L'avventura e l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
10 tono mia, con S. Srr.d'el.i 
DR ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
Dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Giulia, con J. Foida - DR 

PIERROT (V ia A.C. Da Mcis. SS) 
Tel . 7 5 6 . 7 S . 0 2 ) 
11 triangolo delle Bermude, con 
Y. H J S ' : I , - A 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 6S-A 
Tel. 769.47.41) 
In nome del papa re, con N. 
V . n f r c d . - DR 

Q U A D R I F O G L I O (V. la Cavalleggerl 
Tel. 616.925) 
New York Parigi, c m 5. Gf n-
sbj-g - G ( V M 18) 

• TERME (V ia Poiruoll . 10 - Tele-
; tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
| Ancora una volta a Vancxi*. 

con F. Dsn. - S 
' V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
• Tel. 767 .85 .5S ) 

Ritornano quelli del calibro 3 8 , 
I con A. Sabato - DR ( V M 16) 
' V I T T O R I A (Via M . Pisciteli!. 8 
; Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
1 Holocaust 2 0 0 0 . cyn K. Dou-
I g li - DR 

j CIRCOLI ARCI 
1 

1 ARCI C A S T E L L A M M A R E (Via Al
vino - Tel . 8 7 1 3 2 4 3 ) 
O c 19. La circostanza di O'mi 

ARCI FUORIGROTTA (Via Ro
di. 8 ) 
A le ore 19. « La circostanza » 

I d. O . - i . 

MARCELLINO 
PANE e VINO 
Wfw«wiB-Hro«ra-jw»cx¥» 

f>»jR K fTVV fTWBjj KT 
rt f i LADISLAO WUM 

• n *tf«DiMwra-Biaiui wm 

€CC€ 
bombo 

cor NANNI MORETTI • tWSA ROSSI 
FAEJQ TRAVERSA • IWA SAST» 

t con 1* oarucoarone A GLAUCO MAURI 
Via protro* FlVVrHI-air>v^Uft.M 
m^mi it MARK) GALLO I »»--=-— 

1 fowtf.a o GHKEm non ~~ 
w w * * FPjucn Piocwrn 

j v i ' Vii im VÌP^\S R I I M V 

uCOlNSlGLlOni 
r*i\" vr. « U L 

& 

V i i t a t o m inor i 14 ann i 
Orar io spott.: 
16.30 - 18.30 • 20.30 • 22.30 L/VESrSEaWGGWS 
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Ritardi, contraddizioni e 
prospettive dell'intesa regionale 

La peggiore 
medicina 

Dopo l'ultima .seduta del 
Consigl-o regionale, ò ra
gionevole guardare al fu
turo (h'Wmtcxa marciatila-
un con un * filo di fidu
cia i.. come è stato scritto? 
Vediamo, l 'n primo dato, 
molto favorevole a questa 
tesi, è rappresentato dalle 
dichiarazioni degli es|x> 
nenti di tutti i partiti dell' 
intesa, i quali pacatamen
te. senza demagogie elet
toralistiche. hanno ribadi
to In comune volontà di 
proseguire un cammino 
certo non agevole, ma che 
ciascuna forza politica, nel 
suo autonomo giudizio, e 
all'interno della propria 
•i fisionomia », giudica il 
modo migliore |>er affron
tare i problemi delle Mar
che'. 

L'assetto 
politico 

Se si considera l'immi
nenza della scadenza elet
torale del 11 maggio, e se 
.si hanno chiari i dibattiti 
in corso all'interno degli 
stessi partiti non si può 
giudicare con sufficienza 
né questo primo approdo 
della * verifica » in corso, 
né il taglio che la DC ha 
dato — con l'intervento di 
Gualtiero Nepi — alla que
stione dell'assetto politico. 
E' apprezzabile, infatti. 
che la DC affermi, come 
ha fatto, di essere consa
pevole della opportunità 
per le Marche di un in
contro tra le diverse com
ponenti democratiche che 
il popolo elegge in Consi
glio regionale, non oppo
nendo a tale « processo » 
questioni di principio, ma 
solo considerazioni relati

ve ai tempi e ai modi. 
Resta, pero, un proble

ma da affrontare serena
mente ma con fermezza: 
è sufficiente dire queste 
cose. per dare alle Mar
che l'indispensabile asset
to politico che dia coeren
za e unità ai suoi atti am
ministrativi? Su questo ter
reno la distanza tra i quat
tro partiti « laici > dell'iii-
tcsa e la DC permane trop
po ampia e il filo di fidu
cia comincia ad affievolir
si. D'altra parte è preci
samente su questo terre
no che è tem|>o che si in
contrino le convenienze dei 
.singoli partiti con le con
venienze dei marchigiani, 
raccordando i contenuti 
programmatici alle scelte 
politiche, e rimuovendo o-
gni pregiudiziale, ogni po
sizione di rifiuto, per ri
cercare le soluzioni possi
bili. 

Sicché il i filo di fidu
cia » è ancora intricato 
dalle contraddizioni della 
DC. ed alle sue difficoltà 
nel dare una risposta posi
tiva alle proixisto politiche 
e programmatiche poste 
dal PCI e dal PSI. e rite
nute valide anche dal PRI 
e dal PSDI. Di fronte all' 
attacco terroristico allo 
Stato democratico in atto 
nel Paese, e di fronte ai 
problemi economici delle 
Marche, il divario che an
cora permane tra il comu
ne riconoscimento della 
validità dell'i/ircsTi e le e-
sitazioni nel consolidarla. 
appare oggi la peggiore 
medicina per i mali della 
Regione. 

Se è vero che i due anni 
e mezzo di intesa hanno 
consentito alla Regione. 
con momenti di stasi e di 
contraddizione, un sostan

ziale t ' isso avanti nelle 
sue canacità amministrati
ve. oggi è teni|)o di con
frontare ai problemi am
ministrativi ancora aperti. 
e da affrontare con urgen
za e con vigore, le forze 
politiche disponibili, nel 
quadro dell'inte.s-n. 

Cittadino 
e Stato 

C'è una funzione dell'Kn-
te regione che va esercita
ta con fermezza in questa 
fase della vita del Paese, 
e che riguarda il consoli
damento del rapporto tra 
il cittadino e lo Stato c'è 
un ruolo di attuazione del
le misure economiche con
tenute nel programma del 
governo nazionale che si 
intreccia con la capacità 
ragionevole di formulare 
un programma di sviluppo 
complessivo, che coinvolga 
enti locali, forze sociali e 
(Hilitiche. non solo su sin
goli provvedimenti, ma 
anche nella formulazione 
del quadro complessivo; 
ed è aperta la questione 
del funzionamento comples
sivo degli uffici e della 
macchina regionale, ecc. 

Su questi punti program
matici il PCI sta discuten
do nella Regione con quan
ti si preoccupano del pro
lungarsi della crisi, nella 
convinzione dell'opportuni
tà e nella necessità della 
strada (\c\Vintesa. per 
dare alle Marche una giun
ta ed una maggioranza in 
grado di esprimere la co
mune volontà realizzatri
ce delle forze politiche de
mocratiche. 

Mariano Guzzini 

Violenza, elezioni, aborto nel dibattito di Porto San Giorgio 
PORTO SAN' GIORGIO -

\Sn lamento sommesso e poi 
un angosciato silenzio hanno 
accolto il terribile annuncio 
del nono comunicato delle Br: 
centinaia di jwrsone avevano 
cominciato ad applaudire — 
nella sala David a Porto San 
Giorgio — l'appassionato in
tervento di Nilde lotti. Lei. 
la compagna lotti, presidente 
della Commissione affari co
stituzionali della Camera, ha 
concluso il suo discorso, ma 
fa cenno di aspettare alla 
straordinaria platea: i Com
pagne e compagni, un mo
mento. è giunta notizia di un 
altro odioso comunicato dei 
terroristi... » e lo legge, con 
voce calma ma visibilmente 
emozionata, d i a emozione 
clic si trasmette immediata
mente al pubblico. Questa 
drammatica vicenda ha pre
so tutti, senza distinzione; fa 
discutere nelle piazze, nei bar 
e ovunque ci siano rapporti 
umani e sociali: a Porto San 
Giorgio, dove si sta svolgen
do una campagna elettorale 
composta, acutamente interes
sata alla sopravvivenza e allo 
sviluppo della democrazia, le 
donne comuniste hanno ram
mentato a tutta la città quan
ta forza abbia conquistato il 
loro movimento, quale legame 
indissolubile ci sia ormai tra 
donna e democrazia. 

Si è detto — alla grande as
semblea convocata dal Comi
tato regionale del PCI — che 
questo rapporto non può es
sere scalfito, va difeso dagli 
attacchi dell'inciviltà e da 
quelli * ideologici ». che ten
derebbero a separare la don
na dallo Stato democratico. 
«e Ix? teorie dello Stato maschi
lista. che non varrebbe la pe
na di difendere, perchè è con
tro le donne, sono folli — dice 
Nilde lotti — e mi perdone
ranno quelle compagne che 
in questa assemblea non la 
pensano come me. Se le don
ne sono una forza organizzata 
e rivoluzionaria, se possono 
trasformare questa società 
— ha continuato — è perchè 
sono presenti nelle istituzio
ni. sono di esse parte viva e 
consapevole. Quale società vo
gliamo? Non certo una socie
tà solo a misura di donna. 
ma a misura degli uomini e 
delle donne, altrimenti cree
remmo privilegi in senso in
verso. dove da oppresse le 
donne si trasformerebbero in 
oppressori ». 

Per le donne lo 
Stato non è 

una controparte 
Presente la compagna Jotti - «Se le donne pos
sono trasformare questa società è perché sono 
ben presenti nelle istituzioni democratiche» 

Sala gremita al dibattito d i Porto San Giorgio 

Un discorso chiaro e corag
gioso. d i e ha fatto discutere 
molto, anche quando l'assem
blea è finita. Nilde lotti ha 
detto anche perchè è contra
ria ad ogni forma di .separa
tezza: * Essere comunista — 
ha aggiunto — per me vuol 
dire credere in una società 
solidale, fondata sull'ugua
glianza e sull'aiuto reciproco. 
Cosa, se non questa grande 

I solidarietà, ha fatto crescere 

in Italia un potente movime-
to operaio? ». Hd ha parlato 
di aiuto, sostegno e lotta con 
tro le forme più tragiche del
la solitudine anche per la leg
ge sull'aborto (•* una delle più 
avanzate nel mondo*): •< Non 
comprendo francamente tut
to lo scandalo che si fa; 
l'intervento dell'uomo si rea
lizza solo se la donna vuole, 
K poi, compagne, perchè la 
donna dovrebbe essere sola a 

sostenere il peso di un rap
porto. di una sivlta ango
sciante e difficile (piale è 
quella di abortire? ». ("e sta
to molto dibattito, anche su 
questa delicatissima que
stione. 

Dice una compagna della 
FGCI. Susi, di Porto San 
Giorgio: * Perchè se una gio
vane che non abbui IH mini è 
matura | x r la \ ora re. per fare 
magari i la\ori più umili e 

pesanti, come succede qui da 
noi. |x>i però non può essere 
matura per decisioni come 
quella ddl'al>orto? ». Milli 
Marzoli, segretario di federa
zione le risponde, e aggiun
ge: « Vi spiegate perchè ab
biamo l'assurda tendenza a 
considerare scondite anche le 
vittorie? Mi sembra che ci 
lasciamo attrarre <\A logiche 
perdenti, dimenticando yuan 
to contiamo in ogni piega del
la nostra società ». 

Altro argomento centrale — 
che lui penne ito significati
vamente la relazione introdut
tiva di Anna Castelli — è 
quello del carattere di que
sto Stato: ci sono nulle |KT 
elle |HT difenderlo con sicu
rezza e senza cedimenti e su 
questo le comuniste marchi
giane vogliono far valere la 
loro lucida consapevolezza, ri 
lanciare la loro battaglia. 

Kmarginate. piegate, op
presse: forse le donne sono 
.incora tutto questo, ma sono 
anche quelle the comprendo
no la nuova fase costituente 
che lo Stato vive, fase co 
stretta e condizionata ancora 
d.i cento resistenze politiche. 
ma pienamente avvilita dopo 
la riforma. * Vi ricordate co
me vivevamo nel fascismo, 
nei durissimi anni della re
pressione antioperaia? — han 
no detto alcune intervenute. 
aiutate nell'analisi dal disi or 
so pronunciato da Giorgio 
'l'ornati, sindaco di Pesaro - -
e oggi fili può dire, senza ca
dere nel ridicolo, che ques'o 
Stato non è il nostro, delle 
donne e dei lavoratori? ». 

C'è entusiasmo in questa 
bella assemblea: molti volti 
giovani, una marea di genti-
fuori della sala, che ascolta 
in silenzio. Al microfono si 
avvicendano le compagne 
candiriate a San Benedetto del 
Tronto. Porto San Giorgio. 
una o|H'raia. due donne indi
pendenti. il vice sindaco di un 
[illese dell'ascolano. Anna Ma
ria Salvueci: Luigina Za/io. 
(onsigliere regionale, coordi
na la discussione. 

Mentre tutti, in piedi, ap 
plaudono Nilde lotti, pensia
mo a molte cose diver-e: alla 
\ ita di Aldo .Moro, alle pros
sime elezioni e poi anche al 
fatto che — chissà j>erchè — 
le assemblee di donne hanno 
sempre un calore ed una pas
sarne del tutto particolari. 

I. ma. 

Al cinema 

ROMPONI 
S. Benedetto del T. 

UNO STREPITOSO 

SUCCESSO 

- UNIVERSA!. PICTURES ««».«,* 

CHARLES 

BRONSON 

PL~R | / \ PUBBLICITÀ'"SU 

l'Unità 
RIVOLGKRSI / m 

h 
ANCONA — Corso Garibaldi. 110 

Tel. 23004 - 2 0 4 1 5 0 
BARI — Cotto Vittorio Emart., SO 

Tel. 2 1 4 7 0 8 - 2147C9 
CAGLIARI — P.ua Repubblica. 10 

Tel. 4 9 4 2 4 4 • 4 9 4 2 4 5 
CATANIA — Corso Sicilia. 37 -4J -

Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Vi» Martelli. 2 

Tel. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

La sentenza del Tribunale di Ascoli per gli 11 giovani imputati per rapina 

CONDANNE PER QUASI 36 ANNI E 3 ASSOLTI 
Organizzavano le rapine nei bar, ad alta voce 
contava solo il desiderio di dimostrarsi forti 

Pesaro: teppisti 
distruggono 
le bacheche 
dei partiti 

L'altra sera a Pesaro un 
gruppetto di mascalzoni ha 
compiuto un gesto vandalico 
che non può — come acca
duto altre volte — passare 
sotto silenzio e impunito. So
no state distrutte e date al
le fiamme in piazza del Po
polo le bacheche dei partiti 
democratici, e a fare le spese 
della rabbia fascista degli 
squallidi personaggi sono sta
ti « La Voce Repubblicana r, 
« L'Unità >'. i( Avanti! '>. 

I compagni, prontamente 
accorsi. hanno provveduto a 
natfiggere il giornale del Par
tito. Degli autori, ufficialmen
te nessuna traccia. Nella 
piazza deserta e bat tuta dal
la pioggia a 100 metri dalla 
Questura e a 20 metri dalla 
Prefettura sostavano i noti 
personaggi dell' estremismo 
pesarese. C'era chi. probabil
mente. aveva fatto da palo 
e chi aveva materialmente 
«seguito il gesto « eroico ». 

ASCOLI PICEXO — Dopo 
due ore e qu ind ic i m i n u t i 
di c a m e r a di consiglio, e 
alla qu in t a udienza , il tri
buna le di Ascoli P i ceno 
(pres iden te Gorga, giudici 
Aba te e Di P i e t r o ; pubbli
co min i s t e ro Mario Man
d r i l l i ) h a emesso la sen
tenza del processo p e r le 
r a p i n e alle b a n c h e di Vil
la Lempa ( c o m p i u t a il 28 
novembre 1977). di Cento-
buch i (del 28 d i c e m b r e 
scorso) e di Roccaf luvione 
(il 24 genna io di ques to 
a n n o ) . 

Q u a t t r o e rano i procedi
ment i pena l i discussi du
r a n t e il processo. Ol t re a 
quel lo di r ap ina a m o n o 
a r m a t a , gli impu ta t i (un
dici comples s ivamen te ) do
vevano r i spondere di mi
naccia a pubbl ico ufficiale 
( l ' i m p u t a t o era Valerio 
Viccei. ma e s t a t o assol to 
per insufficienza di pro
v e ) . di por to , de t enz ione 
ed a l teraz ione di a r m a d a 
fuoco ( t r e a n n i e mezzo 
pe r Valerio Viccei m e n t r e 
Maurizio Fazzini ed Ales
s a n d r o Cell ini sono s t a t i 
assolt i per insuff ic ienza di 

p r o v e ) , di r ice t taz ione ( u n 
a n n o a Guido Pa le rmi , un 
anno e mezzo a Luigi Par 
nass i — dovrà s c o n t a r e la 
pena pe r ché n o n gli è s ta
ta concessa la l iber tà prov
visor ia) , assol to invece Re
na to Barul lo pe r n o n a v e r 
commesso il fa t to . 

Le c o n d a n n e più pe san t i 
sono s t a t e invece commi
n a t e pe r le t r e r ap ine . I l 
t r i buna l e h a sos tanzia l 
m e n t e accol to le r i ch ies te 
del pubbl ico m i n i s t e r o . 
Sono s t a t e cosi d i s t r i b u i t e : 
c inque a n n i e mezzo di re
c lus ione a Valerio Viccei 
per aver p a r t e c i p a t o alle 
r ap ine di Cen tobuch i e Vil-
l a l empa ; la s tessa condan
na per Gu ido P a l e r m i : 
s e m p r e per lo s tesso rea to , 
6 a n n i e sei mesi invece 
per Rober to Ciccant i per 
avere pa r t ec ipa to a t u t t e 
e t re le r a p i n e ; 3 a n n i e 
sei mes i pe r E r m a n n o 
Procacc in i e Domenico 
C iannave i pe r la r a p i n a di 
Roccaf luv ione : 3 a n n i e 
d u e mes i od Edoardo Tue-
ci per la r ap ina di Rocca
f luvione: 2 ann i , con il be
neficio del la condiz ionale 

però , pe r Raffaele Bevi
lacqua m i n o r e n n e . Com
pless ivamente le c o n d a n n e 
a m m o n t a n o a 35 a n n i e ot
to mesi di rec lus ione . Va
lerio Viccei. c h e h a rice
vuto la c o n d a n n a più pe
s a n t e — nove a n n i di re
c lus ione complessivi — è 
pe rò l a t i t a n t e . 

Si è così concluso u n 
processo c h e r e s t e r à co
m u n q u e negli anna l i del
la s to r ia giudiziar ia d i 
Ascoli P iceno, che ha vi
s t o pro tagonis t i und ic i gio
v a n i (di cui o t to di Ascoli) 
tu t l g iovaniss imi (il p iù 
anz iano , se cosi si può d i r e . 
con i suoi 28 a n n i è Luigi 
P a r n a s s i , degli a l t r i nes
suno supe ra i 23 a n n i , u n o 
a d d i r i t t u r a è m i n o r e n n e ) . 
Si sono potu t i cosi cono
scere cer t i a spe t t i de l la 
v i ta a sco lana , di c e r t i 
amb ien t i dei qual i n o n si 
aveva p r ima u n q u a d r o , 
u n ' i m m a g i n e precisa .dai 
con to rn i non ben def in i t i 
c h e invece ques to proces
so h a messo p u r t r o p p o in 
luce in t u t t a la sua t r i s t e 
ev idenza e dovrebbe indur 

re t u t t i ad u n a a t t e n t a ri
f lessione. Si è avu to modo 
di conosce re giovani che 
c o m m e t t e v a n o le r a p i n e . 
a m a n o a r m a t a , pe r ché in 
ques to m o d o po tevano ben 
f igurare , per po te r emer
gere t r a gli amic i sulla 
base di ques t i a t t i « di co
raggio >. 

E il « bello » è c h e que
s t e r a p i n e ven ivano orga
n izza te al ba r . i n c u r a n t i 
pe r f ino d i t e n e r e l a voce 
bassa, per n o n farsi s en t i r e 
dal v ic ino di tavolo (mol t i 
t e s t imon i h a n n o p o t u t o ri
ferire part icol . i r i appres i 
p ropr io dagl i s tessi au to r i 
delle r a p i n e ) . 

Senz ' a l t ro ques to proces
so e le c o n d a n n e d a t e dal 
t r i b u n a l e s e r v i r a n n o d a 
m o n i t o per t u t t i quei gio
v a n i di Ascoli e n o n . pe r 
cap i r e che . i n s e s u . r e cer t i 
« mi t i >. volere e m u l a r e . 
per essere accolt i nel 
g r u p p o degli amic i , ie gè 
s t a . gii a t t e g g i a m e n t i di 
ce r t i personaggi , g u a r d a 
caso del la d e s t r a e s t r e m a . 
n o n p u ò c h e p o r t a r e sul la 
s t r a d a della d e l i n q u e n z a 
c r im ina l e . 

Entro questo mese 

Fermo: una più ampia 

amministrazione per un 

programma impegnativo 

:»:»*• 

I CINEMA NELLE MARCHE | Organizzato dal Comune di Isola del Piano (PS) 
— — - — — • 1 , . 

Un corso per riscoprire 
l'agricoltura biologica 

ANCONA 
A L H A M B R A : to e Ann e 
G O L D O N I : I l tocco della rncduis 
M A R C H E T T I : Pericolo negli ab ssi 
M E T R O P O L I T A N : Mar lene indaga 
SALOTTO: Ecce bombo 
SUPERCINEMA COPPI : Candido 

erot.co 
I T A L I A : La grande awcntura 
SPLENDOR: Bluff 

MACERATA 
CORSO: Vig lato speciale 
I T A L I A : I l principio del domi

no: la v.ta in g oso 
EXCELSIOR: Cassandra Crossing 
T I F F A N Y : D-iello ?l sole 
SFERISTERIO: Foli.e di notte 
C A I R O L I : l 'mqu.hr.a del p ano di 

sopra 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Le porno no<!ess 
O L I M P I A : Salvate il Gray Uvlv 
SUPERCINEMA: M lano d.fer.dtr-

si o morire 
VENTIDIO: SuperxCitat on 

PESARO 
ASTRA: Le dui orlinoli? 
DUSE: la tebt<:e del sabota sera 
MODERNO: Donna Fior e i suoi 

due mariti 
NUOVO FIORE: Marlowe indaga 
ODEON: I grossi bestioni 

URBINO 

KPERCINEMA: La via del l * droga 
CALKi La m a i n i l a 

JESI 
D I A N A : Fuga senza scampo 
O L I M P I A : Milano trema: la poli

zia \uole g usti:*a 
ASTRA: La porno detective 
P O L I T E A M A : lo sono m a 

SENIGALLIA 
EDEN: La bandera (marcia o muori) 
ROSSIN I : G u l . a 

V I T T O R I A : Appuntamento con l'oro 

FALCONARA 
MARITTIMA 

PRELLI: Incontri ravvicinati del 
teno tipo 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Goodbye Emanueile 
P O M P O N I : Quel dannato pugno 

di uom.n' 
DELLE PALME: La spirale d. neb-

b-a 

RECANATI 
P E R S I A N I : Tanto va la gatta al 

lardo che ci lascia lo zampino 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: L i grande avventura 

FANO 
P O L I T E A M A : L'uomo nel mirino 
CORSO: Ecce bombo 
BOCCACCIO) Super V i x t n l 

ISOLA DEL PIANO (PS) — 
Notevole interesse sta susci
tando il corso di agricoltura 
biologica che il comune di 
Isola del Piano, con la co
munità montana « Metau-
ro», ha organizzato in que
sto mese. In programma le
zioni teoriche e visite a coo
perative o ad aziende ove si 
tentano già tecniche di col
tivazione «nuove», t ra vir
golette: in realtà l'agricoltu
ra hiologica. che si fondA su 
processi naturali , è conosciu
ta da sempre. 

« Nca si t ra t ta però di un 
ritorno indietro — dice il 
sindaco Gino Girolomoni — 
ma dello studio di tecniche 
naturali per dare all'agricol
tura odierna basi scientifi
che diverse proprio In rela
zione alle esigenze dell'uo
mo. Nel corso, che si inseri
sce nel programma che il 
comune da alcuni anni s ta 
portando Rvanti con varie i* 
niziative in un settore basi
lare per l'economia, si discu
terà proprio per giungere * 

proposte concrete che pos
sano dare una spinta rivita
lizza tnce e bonificarne» ri
spetto ai danni provocati 
dalle sostanze chimiche ->. 

Il programma. Su a Sostan
ze organiche e fertilità del 
suolo» ha parlato il 3. 4 e 5 
il prof. Garofalo. Ora sono 
previste: il 13 il 19 il 20 il 24 
di questo mese quat t ro con
ferenze e prove pratiche gui
date da Ivo Tolti. con escur
sioni e sopralluoghi: e vi 
diamo p:u in dettaglio il pro
gramma dell'iniziative: do
mani lunedi « Aspetti cultu
rali di una agricoltura alter
nat iva» (Paolo Volponi»; 
martedì 9 sopralluogo alla 
cooperativa «Alce Nero» di 
agricoltura; giovedì 11 « E-
nergie alternative In agri
coltura. Impianti di bioricon
versione » «Gruppo Ricer
che della Fiat»; venerdì 12 
« Selezione clonale e sanita
ria nella viticoltura marchi
giana» (Enzo Polidori); 11 
16 « Meccanizzazione razio
nale per le cooperative » 

• Angelo Ponzio». Il 17 vis.-
ta agli allevamenti bovn-.i d: 
Piobbico. Calcine!!: e Monte 
maggiore; il 18 « Nozion. p?r 
uno sviluppo desìi alleva 
meni :» • Bruno Giuiiano>: 
dal 20 al 23 Olivicoltura e vi
sita ad olivet: (Roberto Va'; 
lerani»; il 25 «Rapport i tra 
coltivazione biolozica e alle
vamenti e valori nutrizionali 
(Pecchiai»; il 28 v a n a alle 
riser.e di Meda Lovellma e 
a frutteti d: Ferrara , li 29 
« Terapie innocue delle col
ture » (Giorgio Celli», il 30 
e 31 « Esperienze m Europa 
sulla agricoltura biologica » 
i Claude Auhert, accademico 
agronomico d: Francia». 

Al corso, che e finanziato 
dalla Regione Marche, par
tecipano all'incirea sessanta 
persone. Molti sono giovani 
che lavorano In cooperative 
agricole (ve ne sono di Giu-
lianova, di Roma, di Gubbio. 
di Isola del Piano), altri so
no studenti delle facoltà di 
agraria di Perugia e di Ba
ri. VI sono pure coltivatori 

FERMO — E' cominciata a 
Fermo una fase politica de
licata. ma fondamentale, che 
porterà ad una nuova nn»-
gioranza e ad un nuovo prò 
gramnia pluriennale. Sara 
una maggioranza più ampia 
(at tualmente la città è ara-
ministrata da una giunta di 
sinistra PCI P3I-PSDI», frut
to di sei mesi di t rat tat ive e 
di confronti tra le forze pò 
litiche, che hanno permesso 
di trovare un accordo di mas
sima sui maggiori problemi 
della città. Purtroppo, nelle 
ultime settimane, si è reeistra-
no un rallentamento d: que
sto processo di crescita del
la solidarietà tra le forze 
democratiche a causa di un 
rigurgito anticomunista pro
mosso alla base della De
mocrazia cristiana, le cu: 
sette sezioni periferiche han
no sconfessato con un pub
blico documento l'operato del
la delegazione democristiana 
che ave .a condotto ie trat
tative enn ie altre forze pò 
lit.che. costringendo anche il 
segretario del parti to a da
re le d.missioni. 

« Il testo — ha afferma'o 
il compagno Santarelli , v.ce 
sindaco — ha rappresentato 
un grosso passo indietro ri
spetto alla posizione di un 
part i to che neai: ultimi tem
pi era stato in prima fila in 
Consiglio comunale nel chie
dere una maggioranza pro
grammatica. concordata con 
tut te le forze politiche ». Lo 
auspicio di un recupero del
la solidarietà che. malgrado 
ozni apparenza, aveva ope
rato fino a poco tempo fa. è 
basa 'o anche sulla cor.~,*ata-
z.or.e che la citta di Fermo 
vive una fa-e che impone 
-celte di fondo eh ca ra fe r* 
s a ammin .a ra t ivo che poli 
t.co. ;:i particolare in rap-
porte alla ristrutturazione 
d"! Commi.-' ,n seguito al 
derrr.trarr.er.'o del po'ere 
aei: en t . locali. 

N>; sii orni .-corvi, i r.tta-
d.r.i sono «:.V: eh.amati ad 
un? consii'.tazion0 ~:i\ bilan 
ciò "73 e. soprattutto, sulla 
procrammazione pluriennale 
degli investimenti per il '73 
"80. «E ' s.a'.a una consulta
zione seria •» responsabile -
dice il compri-mo Santarelli 
—. ha reg.strato una grossa 
par tecpaz.one di c.f.adini. 
soprattut to nelle zone peri
ferie :e e nelle frazioni; .1 
d i r n t t r o ha permesso di ve
rificare !a fondamentale con
corda^- i della gente con l'ur.-
postar.ione data al program
ma dal! Amm.nistrazione ». 

Il piano pluriennale d: in
vestimenti '78'80 parte dalla 
consta*azione che il prece 
dente, a carat tere quadrien
nale, è già stato realizzato 
per oltre i due terzi, consen
tendo risultati qualificanti 
nei settori dell 'urbanistica 
(revisione del Piano regola
tore». dei lavori pubblici Ì de
purai ve», della scuola (com
pletamento dell'edilizia sco 

i la.stic.ii. della sanità ' m e i ' 
| ( ina scolastica». Le scelte de! 
| mio-..) piano, concordate • :a 
| tut te le forze politiche, so 
| no indirizzate prioritariamen

te; ver.->o i giovani ic-on in-
| terventi per l'occupazione m 
. .-ettori produttivi, con la rea 
' !.z7azione di s trut ture sporti

ve. e di centri culturali e .-o 
ciali». verso l'agricoltura (pia
ni di zona, centro commercia
le». verso la casa (piani di 
zona con la 167. piani par
ticolareggiati del centro sto 
r;co. programma plurienna
le» e verso il turismo. 

s. m. 

A PRONTA CONSEGNA 

FIESTA - ESCORT 
CAPRI - TAUNUS 

GRANADA 
Autoveicoli di occasione di ogni 
marca e tipo opportunamente 
revisionati e venduti con garan
zia ed a prezzi concorrenziali 

PESARO 
S ADRIATICA15 

TEL 67922 Tesi 
tiaituniE >4-

Venite a vedere 
che cosa è cambiato 

con il cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 

da 3,5 a 4 tonnellate. 

Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 

CONCESSIONARIA 

SCAR 
SS. ADRIATICA,21 
TEL.916118 -916338 
FALCONARA 
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l ' U n i t à / domenica 7 maggio 1978 PAG. li /speciale marche 
Come il PCI si presenta alla scadenza elettorale del 14 

A S. Benedetto 
il programma 
l'hanno fatto 
ì cittadini 
Un dialogo aperto - Le cose falle e da 
fare - I propositi di rivincita della I)C 

Un «regalo» del centrosinistra caduto nel '77 

A Civitanova una muraglia 
di palazzoni fra 
le vecchie case e il mare 

L'attuazione del PRG, approvato dopo una lunga lotta, 
al centro del piano del PCI - Oggi l'ultimo appuntamento 

Dal nostro inviato 
S. HKNEDKTTO DKL THON 
TO — Da piccoli/ centro di 
pescatori a (piasi metropoli 
del turismo adriatico, ultra-
verso le vicissitudini dolorose 
dell'assalto speculatici), della 
spartizione degli spazi verdi: 
ma a San Benedetto del Tron
to oggi si vice, non ci sono 
prandi ferite nel corpo della 
società cittadina, se non quel 
le prodotte do uno sviluppo 
incontrollato, nefili anni del 
centro sinistra jirinia e del 
« citmmisbinato • poi. Oggi il 
dialogo eletorale è acceso, gli 
interessi in (inno sonn forti: 
c'è pure chi preterirebbe tra 
si or mare questa campagna 
elettorale in una sorta di re
ferendum fra il PCI e la l)C. 

SDII si incerte die le al 
ternative ridille — dopo che 
il governo nazionale vede im
pegnala una maggioranza co 

si ampia, mentre la crisi con 
tinnii inesorabilmente a frut
tificare, e le Bierre tentano 
il loro estremo odioso ricatto 
(dia democrazia non posso 
no trovare cittadinanza, sen
za provocare ancora lacera 
zioni. divisioni rischiose ed 
inutili. Ma a portare il tono 
alle note più alte del diapason 
e soprattutto la Di', che per 
questa competizione elettorale 
ha scelto uno slogan non mio 
io, vicino a quanti hanno va 
tato a sinistra in qui-sti ui 
timi iiunr un voto per cani 
biare: non una società iute 
ni, i/« modo di VII ere e di 
partecipare, ma l'amministra 
zinne. Le critiche alla colili 
zinne che si presenta con una 
mole di lai oro di tutto ri.-pet 
In. con il volto dell'onestà e 
dell'impegno, non sono gran 
che motivate: di nuovo si 
gioca al vecchio anticomuni 
.sino. 

Un grande dibattito, senza scontri 
E forse - crediamo — .si 

capisce perchè. Vediamo cosa 
salta agli occhi persino a citi 
capita a San Benedetto, ci sta 
un giorno o due e pni se ne 
va. Colpisce intanto quel rap 
porto fra città sociale e cit 
là istituzionale, clic veramen 
le pare capovolto 

Lo stesso moiln con cui il 
citttadìno vive la campagna 
elettorale: non jiiù cmne In 
scontrn all'ultimo voto, senza 
esclusioni di collii — anche 
quelli alle spalle — ma come 
un grande dibattito, nel quale 
iti donna, il lavoratore, il gin-
vane sa di poter decidere con 
gli altri sulla « politica >. A 
questa pratica il cittadini) di 
San Benedetto è stato abitua
to (un'opera non certo termi 
naia) dalla amministrazione 
passala. Sessitn discorso fu
moso, artificioso può contraf
fare questa semplice venia. 
Poi. del resto, la città ricor
da bene, a pachi giorni dalla 
sistemazione delle urne nelle 
scuole, come si p preparato 
il piano dei servizi, come è 
stata discussa la polìtica ur
banistica (problema dei pro
blemi per San Benedetto), ve
de come strati sociali imven-
sabili trovano nel Comune non 

più il referente per « contro
partite *. per interessi del tut
to personali e corporativi, ma 
jier la loro buona volontà, 
per la loro giusta iniziatila 
(economica, sociale e cultura 
le die sia). Qualche giorno fa 
il presidente dell'associa 
zinne albergatori è viterie 
niitn nella assemblea del PCI 
per dire die era d'accorti» 
sulle scelte indicate nel prò 
grammo; ogni sera alla Sen 
lina, alla Agraria, alle case 
CXIiltA. nei quartieri più pò 
polari della città, ci sono as 
semhlee. (ìli amministratori 
comunisti non vanno a dire 
solo il bene che ha fatto la 
amministrazione (la gente non 
vuol saperne di citi si pavo
neggia e non capisce i suoi 
problemi), vanno ad ascoltare 
i progetti dei loro cittadini, 
le esigenze, t Andiamo a dire 
anche dei no spiega un 

compagno amministratore - -
perchè non lutto quello di cui 
la gente ha bisogno può es 
sere oggetto oggi, subito, del 
nostro intervento ». Decine di 
riunioni popolari, lavoro ca
pillare — come si sente dire 
nelle sezioni comuniste in tem
po elettorale ma non solo - e 
sopratuttn tanta dialettica. 

Una « opposizione » senza tempo 
Ma allora, non è forse que

sta immagine del jHirtitn ef
ficiente. in gratin di governa
re. di lottare, e di raccogliere 
tanti consensi, che spinge la 
DC ad una * opposizione » sen 
za tempo'.' Fnr.se, ma c'è del
l'altro. C'è die nella DC sì 
smin coagulate — come di
menticarlo — /e forze « anti 
cittadine * della speculazione 
edilizia, e in quello .stesso par
tito stanno insieme al ceto 
popolare, alla piccola borghe
sia commerciale. .-V San Be
nedetto In scudo crociato lia 
avuto forti sconfitte politiche, 
prima ancora die elettorali: 
prima la fuoriuscita dell'inte
ro gruppo di iscritti che fiati
no dato vita alla Lista civica 
alle ultime elezioni (anche in 
queste elezioni si riprescnta 
la * torre » ma con molto più 
qualunquismo, e meno aper
tura politica e culturale): poi 
la t fuga » di quelle forze die 
davvero non si sentivano in 

buona compagnia insieme con 
gli intrallazzatori ed hanno 
scelto mann a mano la siili 
slra (una delle indipendenti 
in lista nel PCI. Paola Cicco 
ni. è passata dalla DC. alla 
Lista Civica, all'impegno con 
i comunisti, e non è la sota). 

Ecco una piccola parte dei 
motivi che fanno della DC 
di San Benedetto — special
mente. si badi bene, ora che 
c'è la prova del voto — una 
strana * isola ». che preferi
sce persino ignorare i gran 
di moti unitari del paese. 
dopo il dramma di Via Fani. 
Della emergenza grave che 
viviamo, a San Benedetto ne 
parla il PCI e pochi altri nei 
comizi, nelle manifestazioni. 
Alcuni (vedi la pattuglia «A 
sinistra per l'opposizione *) lo 
'anno per sputare sentenze 
lividamente anticomuniste con 
tro l'amministrazione: meglio 
p >;' — nella loro logica — se 
esce anche qualche provoca

toria fra-te contro sindacati. 
partiti e sistema democrati 
co. Si illudono che tutto fac
cia gioco e dimenticano che 
i cittadini sono intelligenti e 
ragionevoli 

Ma allora, sindaco Gregari, 
la DC è irrecuperabile? 

> Stente affatto, cosa d'ei? 
.Voi crediamo alle pus ululiti) 
infinite di una politica tenti 
temente unitaria Infatti il 
PCI tinaie un roto ai citta 
(Imi. perchè la DC cambi, sta 
obbligata a rettiftt are. a ri 
flettere bene sul jirezzo che 
la collettività paga per culpa 
delle divisioni, delle contrap 
posizioni SDÌ non crediamo 
che gli attacchi a livello per 
sonale, che la pratica della 
falsificazione della 1 ealta, la 
accusa gratuita possano tin
nire a lungo. Temami) conto 
intanto che la DC ha obietti 
ve difficoltà, e furti squilibri 
al suo interno. Sui restiamo 
conciliti che il dialogo tran 
quiilo, la dialettica libera ed 
aperta abbiano sempre la 
meglio ». 

•< Cnn il PCI si discute — 
dice Paolo Perazzoli, respon
sabile di zona, ni lista anche 
lui — magari si litiga, ma 
ci si confronta. Sai (pianta 
gente a San Benedetto Ila ca 
pilo questi) modo di vivere e 
di fare politica'.' La gente ha 
il coraggio delle proprie idee: 
ti fa star lì a discutere ore 
ed ore. magari alla fine non 
l'hai convinta per niente. 
Qualche volta invece il PCI 
li convince, e si vede dai con
sensi che ci danno t>. Selle 
ultime amministrative il PCI 
aveva il 12'>. nelle politiche 
del '7H è arrivato al •£}*«; la 
DC. il ;{•/'?. e nel '7C> il M'I : 
gli altri partiti hanno avuto 
sorti alterne, spariti i libe
rali. stazionari i socialisti, 
crollo per i socialdemocrati
ci e i fascisti del MSI. Tra 
comunisti e socialisti c'è un 
sodalizio importante, che non 
è incrinato affatto dalla com
petizione elettorale; 

San Benedetto ha una storia 
politica singolare, e non è det
to che i contrasti di oggi non 
derivino ad esempio anche da 
quelli che la città visse allo 
indomani della caduta del 
centro sinistra. 

* Il fatto è che l'impatto 
avvenne proprio sul modo in 
cui sviluppare con armonia 
questa città, farla crescere 
razionalmente, insieme ai suoi 
cittadini; — co.si spiega il 
sindaco Primo Gregari — già 
cavano interessi colossali, ed 
il processo innescato poteva 
condurre a non controllare 
più le escrescenze, le prolife
razioni pericolose che avreb
bero impedito alla città pe
sino di respirare. Questo a>>-
hiamo tentato quando abbia
mo preso l'amministrazione 

Piano dei servizi (che la 
Beguine deve approvare), va
riante al piano regolatore, 
che è una battaglia dura da 
condurre, sistemazione delle 
zone turistico alberghiere, via
bilità <c'c un apposito pia
no): d fatto è che per la pri 
ma volta con que<ta ammi
nistrazione i provvedimenti 
urbanistici sntio usciti dai con-
e diaboli di questo o quel par

tito, e. soprattutto della DC. 
Ce chi ilice, a San Beuedet 
to. che i piatii regolatori fi 
noni non si erano mai di 
scussi in piazza, in Comune, 
nelle assemblee popolari, ma 
in qualche salotto, ("è chi ri 
curda, ridendo, di quella vol
ta che i i geometri • cambia 
rollo le planimetrie del Piano 
regolatore, ma non le norme 
tecniche; di quando l'area per 
la sede comunale di condir 
so fu vinto dall'I'mversità di 
Architettura di Venezia) non 
potè essere utilizzata perché 
qualcuno aveva ricevuto li
cenza per costruirvi a piaci 
mento. 

Scssuno ama — a quanto 
pare - - rincorrere la DC sul 
terreno instabile e .scivoloso 
che ha scelto E che il VCl 
sìa l'oggetto di un attacco che 
non viene solo dalla DC. è 
fatto abbastanza significati 
vo. e nemmeno tanto inu.spet 
tato, t In fondo così abbiamo 
modo di spiegarci meglio, di 
non lasciare zone d'ombra; 
quelli che si vogliono a tutti 
i co-iti nostri avversari e quel 
li che lo sono davvero — dice 
Gregari — ci offrono mille 
argomenti di discussione con 
la gente ». 

Leila Marzoli Il complesso sportivo Edilmar di S. Benedetto 

CIVITANOVA MARCI IK -
— < l 'uà città diversa. da 
costruire insieme »: questa 
è la parola (lordine che a-
nitna la campagna eletto 
rale dei comunisti di Civita-
nova Marche. •» Vanno ri-
iimssp le cause di emargi
na/ione - è .scritto nel prò 
gramma elettorale —, in s|>e 
eie giovanile, con un'azione 
volta a recuperare una di
mensione umana dei (piar 
t ien. della città, dei .suoi 
servi/i. Ciò è oggi possibile 
con l'attuazione del piano 
regolatóre generale conqui
stato dopo tante battaglie 
contro la parte più modera 
ta dello schieramento poh 
t u o di Civitanova Marche. 

In realtà questa importali 
te città adriatica del Aiace 
ratese ha subito guasti e-
normi in anni e anni di di
rezione t allegra » del Co 
ninne. L'opposizione dura e 
lunga alla adozione del 
PH(J da parte di forze .so 
ciati legate alla specula/io 
ne edilizia, che ha trovato 
nella DC degli anni 'M un 
forte punto di riferimento 
politico, ha permesso tino 
sviluppo distorto e disuma 
no della citta. 

Alla fine del Ht7(ì. (piando 
le resistenze furono final 
mente battute e il l'Ufi ap 
provato dal Consiglio conni 
naie. Civitanova Marche a 
veva già consumato il suo 
«cempio urbanistico. Pala/ 

zi costruiti sul lungomare. 
a ridosso della spiaggia. 

Ma il caos è stato ahmen 
tato anche nei nuovi quar 
tieri in questi anni, ritar 
dando il P1UI. usufruendo 
di leggi e regolamenti par 
/ lab . transitori e a volte non 
tenendo conto neanche di leg 
gì e regolamenti. Sono .state 
rilasciate licenze edilizie sen 
za nessuna serietà durante 
il periodo del centro siili 
.stra. caduto agli inizi del 
1977. Ora i cittadini giusta 
niente protestano |X'rché in 
questi quartieri inani ano 1 
servizi più elementari: stia 
de. scuole, asili, luce suf

ficiente. fognature, acqua. 
eci K ciò. naturalmente, va 
le ancor' di più per le zone 
agricole. 

Kcco perché il PCI parla 
di « una città diversa da co 
itruire insieme »-. K" neces 
s.ino lo sforzo di tutti per 
nsunare . inveì tire il senso 
d: marcia, restituire una cit 
ta sana ai u t t ad n:. Non è 
un <Mso che nel programma 
elettorale ci M.I un punto 
preciso: ; gestione del Pia 
no regolatore t. Nel capitolo 
m questione è prevista, nel 
quadro della legge n. 10. I" 
adozione « immediata dei 
pian: 1(57. per l'edilizia eco-

-noinica e popolare »; < la 
variante al regolamento edi 
lizio per zone già edificate 
al momento dell'approvazio 
ne del PRfJ. per far fronte 

con minime ristrutturazioni 
ad esigen/e prettamente fa 
miliari >; la elaborazione 
del Piano particolareggiato 
del centro storico di Civita 
nova Alta, il piano per gli 
insediamenti produttivi, quel 
lo per la nuova zona coni 
merende, ecc. 

In questo quadro viene 
proposto anche lo sposta
mento della e\ - Cecchetti, 
collocata proprio nel cuore 
della città bassa. Si tratta 
di misure prioritarie per da 
re ordine allo sviluppo 

l comunisti hanno avari 
tato delle proj)o-.te sii (pie 
s'o e altre questioni < In- ri 
guardano le prospettive di 
C.vitanuva Man he""*.e bau 
no discussi- ioli le forze so 
cal i , i ,sinda< ati le forze 
politiche e i e tt.idini. ne so 
no venuti ai nei tinnenti. 
contributi importanti ner 
migliorarne i contenuti. Pro 
prio ogni, ultima domenica 
d i .impaglia elettorale pn 
ina del voto, i candidati del 
PCI. alla presenza del coni 
pagno Marcello Stefanini. 
vii e segre'ario regionale e 
dello s in t to ie Paolo Volpo 
ni. si ritroveranno ancora 
in una grande assemblea pò 
polare che M svolgerà nel 
la pia/za centrale, per rac
cogliere tutte le proposte 
positive che verranno avari 
z.ite. K' una piova di gran 
de sereietà e fidili ;a. 

s. a. 

Tra i problemi del comune adriatico è il più importante per la crisi che si trova a fronteggiare 

Porto San Giorgio: primo, la pesca 
Le questioni deirinquìnamento, del porto, della ricerca scientifica, del ricambio generazionale - Una campagna 
elettorale basata sul confronto - Sviluppare i processi unitari apertisi al Comune per dare maggiore impulso 

POItTO S. GIORGIO — Da 
molto tempo la pesca italia
na versa m una crisi pro-
tonda che la investe in tutti 
ì -suoi settori: dalla produ 
zione alla conservazione, dal
la trasformazione alla distri
buzione dei prodotti ittici. Ciò 
avviene in un momento in 
cui si nvrebbe Immenso bi
sogno di limitare le impor
tazioni e di aumentare la 
p r o d u z i o n e interna, spe 
cialmente quella alimentare. 

« E' questa la realtà con 
cui Porto S. Giorgio — d u e 
Francesco Diomedi. capobar
ca — deve fare i conti, vi
sto che il settore della pe 
sen è l'industria più impor 
tante dopo i! turismo e. con 
ti alla mano, rappresenta la 
maggiore en t ra ta por la no
stra cit tadina ». Infatt i a Por
to S. Giorgio ci sono 26 mo 
topescherecci con circa 90 
persone imbarcate, più 50 co 
me personale ausiliario (re
tanti. aiutanti a terra, ecc.» 
e circa 100 persone occupate 
nelle attività collaterali (com
mercianti. retifici e vane) 
per un giro d'affari di circa 
un miliardo e mezzo annuo. 

« In più — spiega Giusep
pe Solimi, vongolaio — va 
aggiunto il settore di pesca
tori di vongole con 16 von-
golare. 42 pescatori imbar
cai.: e circa una quindicina 
d: persone ausiliarie (fabbri, 
meccanici ecc.» per un vo 
lume d'affari di circa 300 

P. S. GIORGIO — « Solidarietà democratica per un co
mune impegnalo a rafforzare le istituzioni e supciare la 
crisi »; ecco in sintesi d programma del PCI per la sca
denza elettorale a l'orto San Giorgio. 

Interessante esperienza, quella compiuta m un anno e. 
mezzo dal comune rivierasco marchigiano: lo ha gover
nato un'intesa a cinque, che sostiene un esecutivo a quat
tro formato da socialisti, socialdemocratici, repubblicani. 
democristiani. Un'esperienza resa possibile intanto dalla 
disponibilità della Democrazia cristiana ma anche dalla 
tenacia con cui il PCI e gli altri partiti hanno condotto 
la politica delle ampie intese. 

Poco dopo le elezioni politiche del '76 a Porto San 
Giorgio si e stipulato questo accordo di fine legislatura 
che ha dato veramente gualche frutto. Adesso si dice — 

sottovoce da parte di alcuni — che la coerenza di alcune 
forze ha pagato (e non c'è chi non veda che proprio i 
comunisti sono stati la « testa di ponte » di questa espe 
rienza). Il PCI e passato attraici so le tornate elettorali 
degli anni scorsi accrescendo di volta in volta la propria 
forza: 30ji per cento nelle amministrative del 1972: 35 
per cento il 15 giugno; 38.2 per cento alle ultime politiche. 
Ora e il primo partito della citta, ma non gioca le sue 
carte elettorali battendo il tamburo della propria forza: 
semplicemente chiama di nuovo all'unita. 

Al centro della competizione elettorale sono t grandi 
temi dello sviluppo cittadino e comprensortale: la pesca, 
il turismo, la razionalizzazione degli insediamenti urba 
nistici, soprattutto la capacità di fare uscire il comune 
dalla logica angusta del « campanile». 

I I 

i i 

milioni, tenendo conto che la 
chiusura delle esportazioni 
verso la Spagna — riaperte 
nel settembre scorso — ci 
ha inferto un grave colpo dal 
momento che il mercato »pa 
gnolo assorbiva quasi il 70 
per cento del nostro pesca
to ». Inoltre non va sottova
lutato a Porto S. Giorgio il 
settore della piccola pesca 
• nasfaroli ecc.» che vede im
pegnati d'estate anche turisti 

E' indubbio che alcuni pa.s 
s: in avanti in qur.sti anni 
siano stati fatti soprat tut to 
per quanto riguarda le con 
dizioni di lavoro, oee: sensva 
altro migliorate. Però ad al
cun: vecchi problemi se ne 
sono ageiunt: di nuovi, che. 
per la loro comple^ . tà . rap

presentano un pericolo per 
il set tore della pesca. 

« La nostra — dice Gae
tano Silenzi, proprietario di 
un peschereccio di 35 tonnel
late — è s ta ta una categoria 
poco considerata, senz'altro 
anche per mancanza nastra. 
ma soprat tu t to perchè il Co
mune e 11 governo se ne so
no sempre disinteressa:i. Pen
sa al nostro sistema previ
denziale ormai sorpassato e 
sempre più inefficiente. 

Ma questo del sistema pre 
videnz.ale non è l'unico prò 
blema. Di la t i : l ' inquinamento 
.sta recando era vi danni alla 
fauna itt.ca. « I mammiferi 
: t ramile ecc.» — ci dice An 
tomo Vecchiola. pescatore — 
sono spariti mentre a i ' re spe 

eie sì s tanno estinguendo. 
Un'altra questione ancora 

lontana dalla risoluzione è 
quella del ricambio genera
zionale: « Pochissimi giovani 
si avvicinano al nastro me
stiere — afferma Vecchiola 
— e quindi, la mano d'opera 
non si trova quasi più. Il 
nostro, se non si interviene 
subito in questa direzione, è 
un lavoro che va a morire. 

Un al tro problema, non 
i nuovo, è che secondo alcuni 
I Porto S. Giorgio avrebbe bi 
[ sogno di un porto perchè — 

es.s! dicono — « dipendiamo 
! da S. Benedetto del Tronto 
i per l 'attrezzatura, quando :n-
ì vece U -•»: potrebbe avere qu: 
i a Porto S. Giorgio ». 

Natale Baldassarre respon 

sabile del comitato comunale 
del PCI. a tal piopo.sito di 
ce: « La mancanza di un por 
to a Porto S. Giorgio, noi 
pensiamo cne non rappreseli 
t; il problema principale per 
spieeare una situazione di dif
ficoltà. se poi non Io colle 
ghiamo alle a l t re questioni 
rome quelle dell'inquinamen
to. della ricerca scientifica 

Diversi, ma pur sempre ur
genti sono i problemi de: von-
golai che vengono esemplifi
cati molto bene in quello che 
dice uno de, p^.sca'on Gian 
franco Iulitti . « Tre sono !*» 
questioni :n questo momento 
fondamenta!; per la nostra 
r a ' r e o n a ' !a prima è la d: 
minuzione del pescato, visto 
che le nostre zone sono sta 

te sfruttate in maniera indi
scriminata dalle industrie 
conserviere locali. La .secon
da e data dal prezzo che e 
rimasto troppo ba.sso. parche 
dietro c'è la speculazione dei 
eros.si.sti. L'ultima questione 
è che noi vog'iamo arrivare 
quanto prima ad una coope 
rat iva vera e propria. 

« Proprio perche la pesca è 
fondamentale alla vita di Por 
to S Giorgio - - affermi Rie 
cardo Tarantini , presidente 
delia locale associazione nr 
malori e candidato nella 1; 
sta comunista - - orrorre che 
l'Fnte loc.iic d a una spinta 
vitale a questo settore. !nter 
venendo nelle direzioni che 
no: indichiamo sviluppo de! 
le forme di cooperative Itti
che. realirzazione di merca
tini nona!:, propiganda e 
commercializzazione sopra* 
tut to del pesce azzurro, af
fidamento della gestione d*>! 
mercato l 'Lro a!l':nirros50 al
la cooperativa pescatori: i 
noltre. da parte de; Comune 
di Porto S Giorgio, si de 
vono stabilire i contatti con 
il Comune di Fermo per re 
perire e vincolare aree p T 
infrastrutture :t»:che e por
tuali nelle immed'ate vicinan
ze di Porto S G.oreio <Ma-
r'na Palmese" tenendo ron 'o 
de.io .svilupno cooperativo ch<* 
dovrà ver.f .rarv in ques'o 
l ampo 

Loreto Del Giovane 

10 anni di giunta PCI 

Con i servizi sociali 
a Barchi tornano 
a popolarsi le strade 
BARCHI .Pesaro» — Venti 
anni fa gli abitanti erano 
poco meno di 2 500. ora il 
Comune di Barchi ne conia 
1.100; ma il punto più basso 
e s ta to toccato all'inizio de-
£ii anni '60. La lenta ripre
sa demografica è coincisa 
con la realizzazione d: tut
ta uria sene di servizi socia 
li e op^re pubbliche che han 
no reso abitabile questo p:c 
colo centro aencolo della Co
munità montana di Fov-om 
ti rene. 

Acqua, luce, la farmacia. 
tra.spono per eli studenti e 
altri servizi che farebbero in 
v.dia a città di ben altra di 
mensione sono il hiIanc:o ol
tremodo positivo di 10 anni 
di amministrazione affidata 
alla .sinistra Due lustri in 
cui il sindaco, il compagno 
Sergio Boldorini. 33 anni. 
artigiano radiotecnico, ha 
snr.dato una eiunta compa 
sta di soli comunisti. 

Ora anche l'assetto politi 
co è muta to : il PSI. dopo 
la lunea parentesi del eentro 
sinistra, si presenta con il 
PCI. mentre lo stesso PSDI 
aderisce al programma ela
borata dai due partiti della 
sinistra. 

Dice Boldorini: « S e gli e-
lettorl voteranno tenendo con
to di quanto l'amministrazio
ne è riuscita a realizzare. 
una riconferma della fiducia 

non dovrebbe mancare *. II 
sindaco illu-tra alcuni in 
t e n e n t i davvero qualificanti 
a t tuat i dalla srmnta medi 
c;na preventiva e scolastica. 
innr.a.-tira educativa e corret 
tiva. a-sc-istenza aeii studenti 
Poi il compagno Boldorin: 
ricorda che l'estensione de» 
ser\i7i ha interessato anche 
le due frazioni comunali di 
Veririneto e Villa del Monte 
e come il Comune non ab
bia mai mancato d: ricerca 
re ogni passibile collabora
zione con gii a l t n II Comu
ni della Comunità montana 
di Fossombrone Di rilievo 
anche l'impeeno della giun 
ta p t r favorire in vane ma 
mere i nuovi insediamenti 
abitativi, mentre e in cor-o 
di approvazione il piano per 
il r isanamento del centro sto 
r:co 

La lista di sinistra eom 
prende comunisti, socialisti 
e indipendenti. Eccola- Beni
to Biscioli «artigiano». Ser
gio Boldorini lartigiano». Eli
seo Bonifazi «pensionato». 
Sandro Capotondi icommer 
ciante». Umberto Giacominl 
i Impiegato». B m n o Giacomo-
nl (operaioi. Pietro Ligustri 
«impiegato». Morando Magri
ni «autista». Marco Oliva 
«operaio». Patrizio Perini 
«studente». Adolfo Subissati 
«muratore*. Alvaro Tomba-
ri (coltivatore diretto». 

L'impegno della sinistra 

Sassofeltrio: un voto 
di continuità per i 
problemi ancora aperti 
SASSOFELTRIO «Pesaroi - - Nelle qua t t ro pagine del pre 
ter.z.oso programma pre-entato dalla Lista cit tadina I D C I 
d: Sasso.'elTio non s: menziona neppure di sfuggita il ruolo 
del Comune :n rapporto alla Comunità montana del Mon 
t^fe.tro. Vn.ì dimenticanza? O p:u sempl.cemente la certezza 
(1: po'er.-: a f f id i l i , in ca=o d: successo, agi: interventi a 
p.oszia di qualche <. padr.no « nazionale o regionale? 

? • tos-e fondato .1 pr mo qiiev.to c'è da rilevare che la 
-< r . i . i . i r /s ' de: car.d.d.v. <ic. r oncia ma IA nel programmi . 
( \>\ r, - (ar-a S - invece avesse valore :ì secondo :nterro^a 
;;vu. la cor.-:deraz:o::e p;u ovvia e che le scelte program 
mator.e unr.er.salme-t'e r:(ono^c.a*e rome ,e sole valide per 
:".i." ,irojrcd re r.-Wsrr.i ..tir.o f. nostro p^e-e. poco interes 
ssr.i» ; d'rr.c* r:> -nr.: d: Sassofei'rio. affé: ' : da ineuarihfe 
e n^K-ivo municipalismo 

D:ce .1 mnipii i i io L.no Raspug.i. sindaco di Sassofeltrio 
«Conta po-o la Cr ma eoe a di certi programmi se pò: non 
-: r:n-ce a -pieJ.tre conv s: possono realizzale •». Difatt: 
il pro. ' . iniir .s dtl.a L:-*a c . t t adna contiene un ch.Iometnco 
elenco di promesse, rea ne indicazioni valide per renderle 
realtà ". ".a detto, r.t mmeno una critica specifica diretta 
.r.. 'amm;n:s*raz.one d. .-.n..-;ra 

La giunta uscente ha invece un bilancio reale dì cose 
fa ' te che r.c*; -: pos.-ono disconoscere rapporti con gì: 
altri Comuni del.a Comunità montana, sviluppo della par-
tee paz.or.e. realizzazione di una rete d: importanti servizi 
sociali, sos'ecno .illo-cupazione. pr^senz-a att iva nella ver 
ter.7.1 della Universa! cono.usasi positivamente per le t ren ta 
racr*77e occupate 

< Non si pos- ino aifrontare ì problemi di Sassofeltrio 
affidandosi alla «uperficia'.-tà i\ d.ce Emanuele Grechi, indi 
pendente della lista di sinistra, riferendosi al programma 
della Lista cit tadina «La passata amministrazione comu
nale ha lavorato bone, anche se i problemi da risolvere non 
mancano v. Quale l'impegno de: candidati della sinistra 
«6 del PCI. 1 PSI . 5 indiper.dent:»? Si incentra su t re 
problemi di fondo- la difesa del gessif.c:: l'ulteriore sviluppo 
della zona art igianale; il problema dell'acqua (qui va r:cor 
dato che è pervenuto proprio In questi giorni alla Comunità 
montana lo studio commissionato per studiare le poter» 
zialità idriche del monte Carpegnai . I risultati sono positivi 

Lista unitaria PCI-PSI-Indipciidciiti 

A Mercatino Conca 
serve una giunta 
capace di muoversi 
MERCATINO CONCA • Pe 
sarò» — « Gestire i nuovi 
poteri por un Comune di di
mensione r idot 'a come Mer
catino Conca siKn.fica asso 
dars i co-.?]! al»r: Comuni e 
poter, a ques 'o livello, rio 
tarsi dei t t e m e e delle strut
ture necessarie ->: un nchia 
mo importante «che si leg 
gè nel programma presenta 
to dalla l.sta di sinistra. 
PCI. PSI e indipendenti ' 
alla necessità di rapportare 
le iniziative dei smeoli Co 
mimi al diseeno programma 
fico e alle scelte generali 
della Comunità montana Ir. 
questa affermazione s ' a un 
po' quella che e la c r . rea d. 
fondo rivolta all 'operato del 
la giunta democristiana che 
ha diretto il Comune di Mer 
catino Conca negli ultimi cin 
que anni e mezzo. 

L'accusa di immobilismo e 
quella che con più forza vie 
ne diret ta all 'amministrazio 
ne comunale uscente, che 
non ha saputo opporsi al prò 
cesso di emarginazione che 
colpi.-ce questo piccolo cen 
tro della Val del Conca. Ma 
ci sono questioni più speci 
fiche che vengono addebita 
te all 'attività della giunta di 
retta dalla DC. La maggiore 
riguarda la costruzione di ahi 
tazioni su terreno demaniale. 
La cosa t abbastanza singo 
lare, il Comune ha venduto 

i «senza averne la facoltà» 
! terreno demaniale sd alcun: 
j privati che poi si *ono co 
i struit: la ca>a. Ora queste 
i famiglie ~i sono viste ir.siun-
: sere io -fr^' to ria: Demanio. 
J « ;n pratica se l'az.one do 
! vesse d.ventare e-ecui:va. i 
! propri f-var, delle rase do 
; vrebbero r.pararcele rom 
; p i a m e n t e L'ammmistrazto 
! ne ha lanciato marcire !« 
i cosa per oltre un anno e 
| adesso, con ravvicinarsi de! 
• la scaden7a elettorale, nspol 
j vera ancora promesse in pre 
. cedenza non mantenute 
• Un Intervento importante 
; a favore dell'occupazione pò 
j teva essere realizzato con un 
• minimo di iniziativa era 
: sufficiente adoprar.si per far 
j avere la conecss.one di estrar 
! re la pietra ad una azienda 
j e l'assunzione di 15 operai «1 
j po'eva concretizzare. Solo 1 
I gruppi della sinistra si sono 
| occupati del problema mte 
i restando la Provincia di Pe 
i sarò e Urbino 

I cit tadini chiedono ora 
che qualco-a cambi nella gè 
s fone del Comune di Mer
catino La possibilità esiste 
dando consenso e fiducia al
la lista presentata da PCT. 
PSI e indipendenti: una li
sta che presenta un gruppo 
di giovani senz'altro capMd 
di avviare a risoluzione al
cuni problemi di fonda 

http://Fnr.se
http://eros.si.sti
http://padr.no
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E9 ciò che si chiede 
oggi a tutti i partiti 

Senso di 
responsabilità 

Negli ultimi due mesi si 
sono prodotti nella situuzio 
ne itatianu /cittì di straordi
naria portata, ma di segno 
diverso e contrapposto. Da 
una parte, dopo una lunga e 
laboriosa trattativa si è ginn 
ti. per fronteggiare la crisi 
alla /orinazione di un gova 
no fonduto su un program 
ma concordato e su una mag 
gtorunzu della quale per la 
prima volta dopo trenfanni 
lamio parte anche i conni 
nisti. Dall'altra, nel giorno 
stesso della pi esaltazione del 
governo m l'urlumcnto, un 
gruppo terrorista mette in 
atto, con l'assassinio di cui 
i/ue agenti ed il sequestro 
di Moro, l'attacco piti duro 
e più pericoloso die sia mai 
slato portato al regime demo 
erotico ed allo Stato repub
blicano. 

Cenciaie ed immediata è 
stata l'impressione che il Hi 
marzo alibia segnato un glor
ilo di svolta, un momento 
ciuciale dopo il (inule la vita 
del Paese non avrebbe pò 
luto tornare ad essere i/uel 
la di prima, in nessun sai 
so. I successivi sviluppi nella 
loro crudezza e drammati
cità hanno confa malo quel 
le prime impressioni e gin 
clizt dati a caldo. Si gioca 

una partita decisiva per le 
sorti della liberta e della 
democrazia italiana il cui est 
lo dipende essenzialmente da 
tre fattoir dal muiitcntmcn 
to e dall'ulteriore sviluppo 
dell'attuale qitadio politico e 
dalla sua capacità di aggre
dire le cause e i nodi della 
crisi italiana dando piena 
attuazione al proyrammu di 
gol ano; dalla ampiezza del 
la mobilitazione popolate pei 
isolare l'urea del terrorismo 
e dell'estremismo eversivo; 
dalla efficienza dei servizi 
dello Stato preposti alla di 
fesa dell'ordine democratico e 
della civile convivenza degli 
italiani. 

Perché questi fattori, che 
esercitano tia loro un'influen
za iccipracu, possano incide
re con il massimo di efficacia 
bisogna garantire che essi 
possano essa e presenti ed 
agire con temporanea meni e 
su tutto ti territorio nazio
nale. Xe discende l'esigenza 
inderogabile ed urgente di 
letificare ad ogni livello ed 
in ogni situazione se quel 
lo che le forze politiche ed 
riescono ad esprimete costi 
tuisce una iisposta adeguata 
alla eccezionale gravita del 
le questioni die sono aperte 
nella società italiana. 

Si (a ancora poco 
Ctiiurdundo all'Umbria la 

vostra valutazione è die cui 
che si fa è al di sotto della 
necessita e delle possibilità. 
l.o diciamo con molta ama 
iczza e. con grande preoccu 
pozione, ma con il realismo 
ed il senso di responsabilità 
die sentiamo vaso le classi 
lavoratrici e l'intera comuni 
tà regionale. 

Certo, come nel resto del
l'Italia. la risposta che l'Um
bria ha dato al sequestro di 
Moro e al massacro della sua 
scorta e stata per prontezza. 
forza e dimensioni senza pre
cedenti. Ma, se si eccettua 
questo dato e se si conside 
nino le concatenazioni degli 
avvenimenti successivi, si de
ve dire che la nostra regio 
ne non ha espresso ancora 
tutti i contributi che il suo 
potenziale democratico è- m 
grado di offrire alla batta 
glia nazionale che è di lungo 
periodo e che si svolge neces
sariamente su molti fronti 
diversi. 

Ma forse tale giudizio, per 
essere più preciso, deve es
sere formulato nel senso che 
prima di tutto le forze poli
tiche democratiche prese nel 
loro insieme non sono state 
in grado di produrre, davanti 

a tanti fatti 
sconvolgenti. 
di curattan 

illuminatici e 
segnali capaci 

:are in modo 
nuovo la loro attività e i 
loro rapporti davanti ai pe 
ruoli ed alle minacce che 
sovrastano la vita e le prò 
spettive democratiche della 
società italiana. 

Questa valutazioni- può ap 
panie troppo drastica. Sta 
di fatto die davanti alla ec
cezionalità della situazione le 
foize politiche ti min e non si 
sono mosse iti condizione di 
definire e di proporre alla 
comunità regionale obiettivi 
comuni. I loro rapporti, il 
loro confronto, i loro dibattiti 
sono, ancora oggi, piti in 
flucnzati da motivi polemici 
retrospettivi u da episodi set
toriali o insignificanti che 
non dalla crudezza della reni 
tà nazionale. Non vorremmo 
che in questo andamento del
le cose, cosi come noi le valu
tiamo. sia il segno di un 
tendenziale disimpegno die 
porti la nostra regione o 
qualcuno della nostra regio
ne a rifugiarsi nella illusio
ne che. defilandosi e rin
chiudendosi in se stessa, la 
Umbria possa determinare le 
condizioni migliori della pro-
sviluppo. 

Problemi nazionali 
Siamo davanti a prublcmi 

che hanno una dimensione 
nazionale ed ai quali non 
si può risixmderc con la •<• rou
tine » o rispolverando le vec
chie preclusioni alimentali 
do polemiche artificiose e in
consistenti invischiandosi nel 
quotidiano e nella ordinaria 
amministrazione. attardan
dosi in visioni frammentarie 
e disarticolate della vita isti 
fazionate delle iniziative e del 
le lotte del movimento demo 
erotico, quando il compito e 
quello di dare consistenza 
ed efficacia ad una politica 
di unitali democratica e di 
solidarietà nazionale, senza 
la quale sarebbe impossibile 
uscire da una crisi i cut aspet
ti più preoccupanti e perico
losi sembrano divenire pro
prio quelli politici. lìisogna 
allora portare il confronto a 
livello di questa situazione. 
Occorre incontrarsi e discu
tere intorno ai contenuti ed 
alle forme di una collabo 
razione che porti l'Umbria 

nel vivo della battaglia nazio
nale e a sconfiggere il ter
rorismo ed i suoi piani di 
eversione ed a far procede
re più rapidamente l'opera 
di questo risanamento e di 
rinnovamento del Paese. 

Questa è l'esigenza che sen
tiamo e die sottoponiamo al
le altre forze politiche. Ab 
binino le nostre idee e le no
stre proposte, ma non voglia
mo che si discuta solo di 
queste e partendo dalle no 
stre posizioni. Siamo pronti 
a confrontarci con gli altri 
per trovare tutti insieme, al
la luce delle nostre esigen
ze e dei lutti che si sono 
prodotti nazionalmente, solu
zioni ed iniziative che, nel 
rispetto dell'autonomia e del
la dislocazione che ogni forza 
politica Ita prescelto nella vi
ta regionale, permettano di 
collocare l'Umbria in posi 

ione di rilievo nelle dure 
prove che attendono il Paese. 

Gino Galli 

i *. 

Conferenza stampa de sul piano di sviluppo 

Maggioranza sollecitata 
a «un atto di coraggio » 

Possibile il voto favorevole se saranno raccolte alcune richieste della 
DC - Chiusa la polemica con il PSI sull'odg per il sequestro Moro 

l'KKL (MA La DC chiede 
t un at to di c o n i a l o * alla 
maggioranza . H' disposta ad 
approcc ia rs i favorevolmente 
alla l a sc t inaie della discns 
sionc sul piano regionale di 
sviluppo ^ is t i l lando però l 'ac 
voglinicnto di una s e n e di 
modifiche e di integrazioni al 
la Ixiz./a uscita dalla seconda 
commissione consi l iare . 

La po->i/ione dello scudo 
crocia to e ra già nota: era sta 
ta espressa nel dibat t i to (hi 
giorni scorsi e r ibadi ta poi 
Ma dopo la let tera del sogrc 
tar io regionale del PSI Lucia 
no Lisci, circa Lordine del 
l 'ionio sul caso Moro, la OC 
ha voluto convocare ieri mat 
tuia una conferenza s tampa 

[do Carneval i , segre ta r io 
regionale. Marcel lo Travers i 
ni. vice, il prof-. Sergio Ange 
Imi, Rena to Bordino. AIÌHTIO 
l 'aliena, innanzitutto. hanno 
voluto far clnare/ . /a proprio 
r ispet to alla missiva di Lisci. 
La DC non ha voluto isolare 
il l'SI ce rcando al tempo stcs 
so di * s p a c c a r e •> la maggio 
r a n / a di s inis t ra . Al cont rar io . 
il testo della mozione e ra sta 
to e labora to , è s ta to detto, te 
nendo conto della par t icolar i 
tà della s i tua/ ione e della col 
loca/ ione del par t i to sociali 
s ta . L'obiettivo del gruppo e 
ra quindi quello di o t tenere un 
consenso unan ime da par te 
del consiglio 

Niente conce/ioni punitive nei 
confronti del PSI. dunque. La 
polemica è tut tavia da colisi 
( lenirsi chiusa da pa r t e della 
DC u m b r a che. comunque , ha 

giudicato l 'as tensione e la let 
te ni di Lisci t o m e * Tatti in 
comprensibil i *. 

Al gruppo dir igente demo 
cr is t iano premeva di più. ieri 
mat t ina , sot tol ineare le prò 
s |Httivc del dibat t i to sul pia 
no. Martelli mat t ina infatti la 
discussione r ip renderà a Pa 
lazzo Ccsaroni . 

La DC ne avve r t e tut ta l'ini 
IMirtanza e tut ta la cen t ra l i t à . 
Ma cosa propone in sos tanza? 
Lo si è già (letto: che si vada 
ad un elalx)iato finale elle ten 
Ha conto delle proposte della 
Democrazia Cris t iana (soprat
tutto sui punti dell 'agricoltu
ra. del l ' industr ia , della l'orma 
/ ione professionale, dei corre t 
tivi agli squilibri set torial i e 
terr i tor ial i ) e del suo contri 
boto politico e p rog rammat i 
co. L'atto di c o m p i o sarehl ie 
questo, e la DC in cambio 
non ch iederebbe né l ' ingres 
so nella maggioranza né la 
assunzione au tomat ica della 
presidenza del consiglio re 
r ionale . R i m a r r e b b e pur 
sempre in una posizione dia 
lettica con le forze di siili 
s t i a , r e s t ando il maggior 
par t i to della minoranza , di 
spouendosi a Notare il piano 
o quanto meno ad as teners i . 

•1 L'importanti' — ha detto 
ad esempio Sergio Angelini — 
è* ette le forze sociali dell'I'm 
Ima sappiano che su un pini 
ti> cosi qualificante esiste un 
amino consenso {Ielle forze 
politiche democratiche. Se 
(ptestn piano dovrà passare 
con l'unanimità è ovvio die 
si innescherà un meccanismo 

di mobilitazione civile delle 
istituzioni, cosi importante og 
gi per far fronte «i processi 
di degradazione economica e 
di disgregazione sociale ». 

Pe r quanto concerne invece 
la presidenza del Consiglio. 
Angelini e Carneval i hanno 
r ibadito la linea istituzionale 
della DC definita come « prò 
bubilmente una delle più a 
vamate ». Del l 'accordo isti 
tuzionale insomma se ne ri 
par le rà a breve scadenza . 

Il voto della DC. mar tedì 
sera , s a r à dunque * intima 
mente connesso » al ti|)o di 
redazione che si farà del te 
sto e. ovviamente , al t r a i lo 
di unità che le forze politiche 
real izzeranno. 

Per lo scudocrocia to co 
munqiie la situazione di oggi 
é forse più avanza ta anche 
ris|H'tto a quella del '7.'1, in 
occasione cioè del primo pia 
no. quando la DC si as tenne . 
Oggi esistono, hanno soff imi 
to i dirigenti democris t iani , 
maggiori « garanzie » di ope 
ratività e di a t tuazione stes
sa del piano, e m a d o r i |x>s 
sibilila di -r congruità * t ra 
mezzi e fini. Di qui la richie 
sta del l 'a t to di coraggio. 

.Martedì vedremo (piali sa
ranno «li or ientament i , i prò 
cessi concret i , le conclusioni. 
Se alla DC preme davvero . 
ma su questo non esistono 
dubbi, di contr ibuire al prò 
grcsso dellTJmhria probabil 
mente anche lei dovrà e s se re 
» coraggiosa >. 

Mauro Montali 

Lo hanno concordato i capigruppo di Pei, Psi, Psdi e Pri 

A giugno in funzione a Terni 
i consigli circoscrizionali 

La DC avrebbe voluto un rinvio a dopo le vacanze estive 
E' stato stabilito anche il calendario degli adempimenti 

TERNI — Pr ima della fine del mese di giugno s a r anno eletti a Terni i consiqli di circoscri
zione. Su ques ta scadenza hanno concordato i cap igruppo della maggioranza (PCI , PSI e 
PSDI) e del PRI nel corso della riunione appos i t amente convocata che si è svolta venerdì . 
La Democrazia Cr is t iana ha invece avanza to una pro|>osta tendente a far s l i t tare il te rmine 
|Kkr l 'elezione, r inviandola a dopo il periodo est ivo. La proposta non è s ta ta accol ta , anche 
se si è convenuto sulla opportunità di r iconvocare , en t ro breve tempo, un 'a l t ra riunione dei 

cap ig ruppo consi l iar i per 

Anche 

Per i grifoni serve una vittoria, ed una sconfitta del Napoli 

Ultima spiaggia per l'UEFA 
L'addio di Novellino e il rientro di Speggiorin i due temi del match col Pescara 

P E K U G I A — Por u l t i m a p a r 
t u a di c a m p i o n a t o il Penisi .» 
n o n s a r à i m p e g n a l o solo con
t r o il Pe sca ra , m a l 'aitenz.io 
n e s a r à r ivol ta t u t t a a l S i n 
Paolo , dove la forma7ione 
p a r t e n o p e a a f f ron t e r à il Mi 
l a n . Se la s q u a d r a di Rivera 
fa rà la 5uà p a r t i t a , p e r il 
P c r u e i a si a p r i r e b b e r o le por 
t e c h e c o n d u c o n o a l la prest i
giosa compe t i z ione e u r o p e a 
de l l 'UEFA. ' 

T u t t o ciò n a t u r a l m e n t e a b 
b i n a t o a d u n a Ivl la v i t tor ia 
dei grifoni sul f a n a l i n o di 
coda abruzzese . Il c o m m i a t o 
con il p ropr io pubbl ico av
v iene d o p o d u e scon f i t t e con 
secut ivo e s t e r n e ed è c h i a r o 
c h e a n c h e pe r q u e s t ' u l t i m a 
r a g i o n e eli uomin i di C a s t a 
g n e r vogl iono coneeda r s i con 
u n bel r i s u l t a t o che cancel l i 
gli u l t imi passi falsi. 

T r a l ' a l t ro si p revede a l 
« Cur i « pe r la t r e n t e s i m a di 
c a m p i o n a t o il t u t t o e s a u r i t o 
e le rag ion i sono mol tepl ic i . 
P r i m a fra t u t t e l ' add io di 
W a l t e r Novel l ino all 'Associa 
z ione ca lc io Pe rug ia . La <o 
c ie tà c h e lo h a f a t t o diven-

Domani riunione 
dei segretari 

di sezione a Terni 
TERNI — E' convocata per doma
ni alle ore 16.30 la riunione dei 
segretari di sezione del Comune 
di Terni. All'ordine del giorno la 
0tua:>one polii.ca, il lancio dell* 
«impegna di sottoscrizione, la pros
sima campagna elettorale per il re
ferendum. Presiederà il compagno 
Giorgio Sttblum, segictano della 
federazioni. 

t a r e g r a n d e è cos t r e t t a ama
r a m e n t e a p r iva r sene , d o p o 
t r e a n n i di meravigl iosi ri
cordi biancorossi . Pe r W a l t e r 
s ' apre il m o n d o d o r a t o del 
e r a n d e c lub e la casacca ros-
sonera del Mi lan lo vedrà 
senz ' a l t ro t r a 1 p ro tagon i s t i 
del pros.-imo c a m p i o n a t o . A 
noi c ronis t i spor t iv i pe rug in i 
non r i m a n e c h e r i ng raz i a r lo 
per quello c h e h a .-aputo di 
m o s t r a r e in c a m p o 

Altro mot ivo di m t e r e s - e 
per la p a r t i t a del concedo è 
il probabi le i n se r imen to in 
s q u a d r a di Speggior in . assen
te o rma i da 14 t u r n i . S e m b r a 
c h e ques ta vol ta ce la faccia 
e il ragazzo mer i t e r ebbe a l 
m e n o ques to premio , dopo '.a 
l u n c a s fo r tuna che lo h a 
pe r segu i t a to d u r a n t e l ' a rco 
d i s cenden t e del c a m p i o n a t o . 
I suoi 8 so! real izzat i in !4 
p a r t i t e sono u n a t e s t imonian
za di q u a n t o poteva essere 
ut i le a C ^ s t a g n e r ques to g:o 
ca to re che aveva r i t r ova to se 
stesso p ropr io a Perug ia . 

Pe r la formazione che scen
derà in c a m p o non ci sono 
dubbi al di fuori d i quel lo 
che r i gua rda a p p u n t o SD?g 
eiorin. A Biondi sa rà to l ta la 
m e r i t a t a soddisfazione «li 
conc ludere il c a m p i o n a t o d a 
t i t o l a re e a n c o r a u n a vol ta 
non ce se sp i egh i amo i mo
livi. 

Gl i 11 s a r a n n o c o m u n q u e , 
1 s eguen t i : Malizia . N a p p i . 
Cecca r in i : Frosio . Zecch in i . 
Dal F i u m e : Bagni . A m e n t a , 
Novellino. V a n n i n i . Speggio
rin 1 S c a r p a i . 

Guglielmo Mazzetti 

Speggiorin e Novellino: per il pubblico di Perugia un r i torno 
e un a r r ivederc i 

D I CIUM 
PERUGIA ! 

i 
TURRENO: Per chi sjona la cam-

ORVIETO 

pana 
LILLI: West s de story 
MIGNON: La febbre del sabato 

sera ' 
MODERNISSIMO: Porca ' 
PAVONE: Melod.-ammor» 
LUX: La mazzetta. 

FOLIGNO 
ASTRA: E^iration 
VITTORIA: Uccidete l'agente 
Lukas 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Bamby (dui spet

tacoli-. or* 16 • 21) 

SUPERCINEMA: Ultimo giorno 
d'arr.ore 

CORSO: Febbre del sabato a sera 
PALAZZO: Febbre del sabato a 

sera 

TERNI 
POLITEAMA: La febbre de! sa

bato sera 
VERDI: Due vite una svolta 
FIAMMA: Appuntamento con I* 

oro 
MODERNISSIMO: lo sono mia 
LUX: In cerca di mister Gaodbtr 
PIEMONTE: Ma-ce::.-io pani • 

vino 
ELETTRA: Ecco noi per esempio 
GIARDINO: II Ver.je.o secondo 

Simon* Matteo 

di
s cu t e rne , dopo un per iodo di 
riflessione di pochi giorni . 

Da p a r t e del la maggiora l i 
z.a, in pa r t i co la re del n o 
s t r o pa r t i to , c'è la volontà d i 
r i spe t t a r e la d a t a del 30 giu
gno come t e r m i n e u l t imo en
t ro il qua le occorre ave re 
p rovveduto al la n o m i n a de i 
consiglieri di circoscrizione. 
n o m i n a c h e avve r r à non per 
elezione d i r e t t a , ma a t t r ave r 
so le indicazioni forni te da i 
par t i t i . 

La Democraz ia c r i s t i ana . 
JX.T bocca del suo capogrup
po Giuseppe Hi uno . ha moti
va to la r ichies ta del la proro
ga con gli impegni che nel lo 
s tesso per iodo g r a v e r a n n o sui 
pa r t i t i per i r e fe rendum, che . 
a d e t t a del c apog ruppo de
mocr i s t i ano . non consent i reb
bero di c o n c e n t r a r e sui con
sigli di circoscrizione la ne 
cessar la a t t enz ione . Gli a l t r i 
gruppi , compreso il P a r t i t o 
repubbl icano, h a n n o però sot
to l inea to l 'esigenza di passa re 
al le elezioni, in t empi brevi . 
e v i t a n d o un u l te r iore s l i t ta
m e n t o del la d a t a 

Pe r ques ta r ag ione è s t a t o 
fissato un c a l e n d a r i o nel qua
le sono previs te le var ie fasi. 
a f r a verso le qual i pas sa re 
p r i m a delle elezioni. E ' pre
vista u n a p r ima fase che va 
rìall'8 al 19 magg io d u r a n t e 
!a qua l e prosegui rà , a l l ' in ter
n o deile commiss ioni consilia
ri. la d iscussione sul la deli 
n u t a z i o n e t e r r i t o r i a l e delle 
var ie circoscrizioni . Nella set
t i m a n a successiva la g i u n t a 
mun ic ipa l e va lu t e r à la propo
s t a che d a q u e s t a discussio
n e s c a t u r i r à . 

II 24 maggio inizierà. quin
di . la fase del la par tec ipa
zione e si t e r r a n n o assem
blee in tu t t i 1 qua r t i e r i . Que 
s t o per iodo a n d r à fino al 15 
giugno. Per il 16 g iugno è pre
vista u n a assemblea concili 
siva da t ene re nel la sa la XX 
S e t t e m b r e e a l la q u a l e invi 
t a r e a n c h e le organizzazioni 
s indaca l i , eli o rgan i collegiali 
della scuoia . le forze sociali . 
i g ruppi e le associazioni cu! 
tu ra l i . 

Le indicazioni c h e sca tur i 
r a n n o da ques ta fase pa r t e 
c ipa t iva s a r a n n o u l t e r io rmen
t e e s a m i n a t e da l la g iun ta e 
da l la commiss ione cons i l ia re . 
Dopo di c h e il consiglio co
m u n a l e dovrà a p p r o v a r e il re-
so ' .amento e la suddiv is ione 
t e r r i to r i a l e del le eircoscr.zio-
m . e in u n a sedu ta succes
siva. p r i m a del la fine di giu
go. vo ta re la n o m i n a dei con
siglieri. 

« Se c'è l ' impegno di t u t t e 
le forze pol i t iche — sos t iene 
il c o m p a g n o Mar io Cicioni . 
che seeiie 1 problemi del de
c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o 
— s a r à possibile r i s p e t t a r e 
ques te scadenze e far sì che 
si ar r iv i al la n o m i n a dei con
siglieri dopo u n a in t ensa fase 
d . pa r t ec ipaz ione e d i discus
s ione. t a l e da coivolgere l'in
t e r a c i t t a d i n a n z a . A se t t em
b r e s a r à poi possibile realiz
zare u n convegno c h e con
s e n t a u n u l t e r io re approfon
d i m e n t o su quel lo che dovrà 
essere il senso di ques t a fase 
de l l ' a t t iv i t à dei consigli d i 
circoscrizione, che d u r e r à fi
n o al 1980 e che av rà perc iò 
carattere sperimentale ». 

La campagna elettorale è agli sgoccioli in tre centri della regione 

Assisi: per andare avanti 
occorre stabilità politica 

Anche per questo si chiede un voto al PCI - I programmi dei comunisti - L'ul
timo appuntamento è per giovedì con i compagni Paolo Bufatili., Mani , Cecati 

Ad Amelia confronto 
civile e corretto 

ma ugualmente vivace 
Distribuita casa per casa la « bozza » 
di programma del Partito comunista 
AMKLIA — C e n i chi l ino a 
pochi giorni fa credeva che 
a Amelia il « c l ima e le t t imi 
le » non si sa rebbe c r ea to e 
che ques te elezioni per il riti 
novo del Consigl io Connina 
le si .sarebbero svolte un |M>' 
in tono minore . La previsione 
non si è a v v e r a t a e Amelia 
è e n t r a t a nel vivo della cani 
pugna e le t tora le , una cani 
paglia e le t to ra le che, come è 
.successo in passa to , si • pre
sen ta q u a n t o mai vivace. Ba
sili pensare che nella g iorna 
ta di oggi si t e r r a n n o ben 
sei comizi, t r a i (piali quello 
t e n u t o alle ore 17 dal sena 
tore Luigi Ander l in i , della Si 
n l s t r a indipend«'ntc . Venerdì 
a conclusione della c a m p a 
gnu e le t tora le , pa r le rà a Ame
lia il c o m p a g n o Luca Pa vo
luti. 

Gli a p p a r a t i dei pa r t i t i so 
no lu t t i mobi l i ta t i al massi
mo. a t e s t imon ianza del va 
loie che lu t t i d a n n o a que 
sta consu l taz ione e le t tora le , 
che in teresserà 8H81I e le t tor i . 

Se il c l ima e le t to ra le si e 
crea to , l ' invito rivolto da più 
par t i a far si che il confron 
to avvenisse sul t e r r eno di 
un d i b a t t i t o civile e cor re t to . 
non sembra essere c a d u t o nel 
vuoto. Si avver te la consape
volezza che le elezioni avven
gono in un m o m e n t o par t i 
co l a rmen te difficile, e con 
seguen t emen te . si a d o t t a un 
a t t e g g i a m e n t o responsabi le . 
Amelia s ta . i n somma, d a n d o 
una prova di come la d e m o 
crazia nel nos t ro Paese sia 
c r m a i d i v e n t a t o un «cos tu 
me ». 

Ques to c o s t u m e democra
tico h a .sopratut to cara t te r iz 
za to la c a m p a g n a e le t to ra le 
che i comunis t i h a n n o con
do t to e che s t a n n o condii 
cendo. Ix> rivela a n c h e il p rò 
g r a m m a che dis t r ibuiscono. 
casa per casa , in quest i gior
ni . K' un p r o g r a m m a che è 
n a t o in segui to a una vas ta 
consul taz ione popolare . So
no s t a t e t e n u t e dec ine di riu
nioni . è s t a t o d i s t r ibu i to a 
ogni famiglia un ques t ionar io 
con il qua le si ch iedevano 
giudizi, va lu taz ioni , indicazio
ni. K' dal la r icomposizione di 
ques ta vasta mole di « infor
mazioni » raccol te che è na
to u n p r o g r a m m a . 

Documento 
di proposta 

« In realtà parlure di prò 
gramma è improprio - - af 
ferma il c o m p a g n o G i a n n i 
Poli to, capogruppo comun i s t a 
nel vecchio consiglio comu
na le — quello che noi stiamo 
distribuendo alla cittadinan
za e un documento nel qua
le sono contenute le propo
ste che i comunisti fanno per 
it prossimo mandato elettora
le. Il programma vero e pro
prio della nuova giunta mu
nicipale nascerà dal confron
to che si realizzerà all'interno 
della maggioranza che si co 
stituirà. Nascerà anche da 
un ulteriore dibattito non 
soltanto con le forze politi
che, ma con le forze sociali. 
economiche, insomma attra 
verso una consultazione an 
cora più ampia ». 

I comunis t i , in a l t r i t e rmi 
ni ind icano quel le che sa ran
no le d i re t t r ic i , gli obiet t ivi 
che nei prossimi c inque a n n i 
i n t e n d o n o perseguire . ». Va 

sottolineato - agg iunge il 
compagno l 'olito come il 
questionano che noi abbia 
mo distiihuito sia stato com
pilato con cura e come le ri
sposte testimonino una pio 
fonda conoscenza da patte 
della genie dt t/uelli che sono 
1 problemi del momento e un 
che di come e possibile su 
peritili. Anche questa e una 
prova di quanto Amelia in 
questi ultimi anni sta eie-
scinta ». 

La città 
cambia volto 

K' ques ta u n a ca r a t t e r i s t i c a 
sulla (piale il nos t ro P a r t i t o 
ha insis t i to mol to : d a quan
do nel marzo del l!J7:t. per 
la p r ima volta nella s toria 
di Amelia. In e le t to un sin 
daco comiini.,a e cos t i tu i t a 
una g iun ta di s in is t ra , la cit
tà lui c a m b i a t o volto, ( i l i u! 
t imi c inque a n n i sono s ta t i 
p a r t i c o l a r m e n t e in tens i , han
no segna to lo svi luppo sia 
economico, che sociale e cul
tu ra l e della c i t tà . E' sor ta 
i 'area indus t r ia le , si è svilup
pa ta a n c o r a di più la coopc
razione agricola, l 'associazio
n i smo cu l t u r a l e è d i v e n t a t o 
un fenomeno q u a n t o mai dif
fuso. 

Le propos te dei comunis t i 
v a n n o nella direzione della 
con t inu i l a di ques to processo. 
c a r a t t e r i z za to t r a l 'a l tro da 
una s tab i l i t a della maggio
ranza comiHista da PCI e 
PSI che non è v e n u t a inai 
meno . La premessa poli t ica 
è qu indi quella del la ricer
ca di un r a p p o r t o con le al 
t r e forze pol i t iche che rispec
chi la nuova rea l tà del 
Paese. 

L ' impegno del PCI sarà . 
poi, r ivolto a l a r si che i con 
sigli di circoscrizione, e le t t i 
nel novembre del 1970. |>o.s 
s a n o funz ionare s empre me
glio. ra f forzando la parteci
pazione che ad Amelia è già 
una rea l tà q u a n t o ma i si 
gnif icat iva. Anche per 1 ser
vizi. sia s an i t a r i che scolasti 
ci. l ' impegno e quello di una 
es tens ione di quelli a t t u a l i . 
g a r a n t e n d o a tu t t i tu rass i 
s tenza civile e d igni tosa . C e 
poi l ' indicazione a prosegui
re sulla s t r a d a in t r ap resa , svi
l uppando un ' in iz ia t iva del 
C o m u n e che faciliti io svi lup 
pò del l ' agr icol tura e dell ' in 
dus t r i a . Un pa rag ra fo è de 

opere pubbl iche 
e gli in te rven t i 
ma a n c o r a d a 
nel se t to re del 

Non m a n c a 
a c c e n n o a quel 

d i ca lo al le 
più u rgen t i 
già avvia t i . 
perfez ionare 
l 'u rbanis t ica . 
n e m m e n o un 
la che dovrà essere la funzio
ne del C o m u n e qua le « c e n t r o 
della p r o g r a m m a z i o n e d e m o 
c ra t i ca del l ' economia >>. a i 
compit i nuovi che il Comu
ne deve assolvere, dopo la 
legge per il passaggio dei po
ter i dello S t a t o agli en t i lo
cali. 

Cosi come non m a n c a un 
r i f e r imen to a l l 'opera che i! 
C o m u n e è c h i a m a t o a svol
gere per la cresci ta cu l t u r a l e 
delia c i t t à , e. p o r t a n d o avan
ti — vi si «lice - una poli 
t ica cu l t u r a l e di iargo re
spiro. i nd i cando temi e di
rezione di impegno e di !a 
voro. nel r i spe t to del l 'autono
mia piena de; vari sogget t i 
in te ressa t i ->. 

Giulio C. Proietti 

ASSISI - - Nelle elezioni co
muna l i . si sa, o l t re al l 'ade
s ione ad una proposta poli 
tica genei ale il voto viene 
d a t o t e n e n d o con to del prò 
Menu del luogo e quindi del 
pa r t i t o che si pensa e mag-
glormer . te in « rado dì ol l r l -
re un p r o g r a m m a che dia 
a d e g u a t e ga ranz ie . Ma « lo 
s t a t o del paese è grave, non 
serve la discordia occorre 1" 
un i tà ». come a dire che I 
comunis t i h a n n o c e r t a m e n t e 
propos te a u t o n o m e , ma so 
no a l t r e t t a n t o convint i che 
solo con un conf ron to aper
to e il r if iuto del l ' e le t tora l i 
sino plu de te r io re e campa
nil is t ico st l inc ia dell 'occa 
s ione e le t to ra le un pun to di 
pa r t enza per far l u n z l c n a r e 
meglio le a m m i n i s t r a z i o n i e 
iniziare quelle t rasformazio
n i che ovunque sono neces
sar ie . 

Con l ' invito a l l u n i l a s tan i 
pa lo nella p r ima pagina .1 
p resen ta infat t i il p r o m a n i 
ma del PCI per le aminiii i 
s l r a l ive di Assisi. Vediamo 
sii cosa il m.;»tro p u n i t o 
chiede agli e let tor i II loro 
volo. 

K' nolo, ad esemplo , che 
nelle t r avag l i a te vicende del 
In g iunta c o m u n a l e di Assisi 
l 'appoggio p r o g r a m m a t i c o ol-
l e r t o dal PCI non e serv i to 
a s cong iu ra re crisi e dissidi 
in te rn i alla magg io ranza . Al 
c o n t r a r i o delle a m m i n i s t r a 
zioni di s in i s t r a che «over 
n a n o la g r a n p a r t e dei Co 
ninni della regione, la s t a 
b ih ta iKii può dirsi d u n q u e 
una ca ra t t e r i s t i ca delle an i 
min l s t r az ion i comunal i di As
sisi. Per ques to , per consen 
t i re una maggiore p resenza 
c o m u n i s t a c h e dia stallili 
la al consiglio, viene chie
s to il voto. Un problema pò 
li t ico quel lo della s t ab i l i t à 
de l l ' ammin i s t r az ione , ma i ; i 
s tab i l i t a a (osa dovrebbe ser
vire? 

In p r imo luogo — si leg 
gè nel p r o g r a m m a comun i 
s ta - - a favor i re lo svi luppo 
di t u t t e quel le iniziat ive che 
fanno di Assisi un luogo di 
incon t ro e di d iba t t i t o (vi
di l 'esistenza della Proclvi-
t a t e di livello naz iona le ) . 
Di d iscuss ione ad Assisi — 

sue 
scoi 

op 
in 

,:sl 

Ila 

/ comizi 
del PCI 

Ad Amelia alle ore 17 a 
Fornole parlerà Claudio 
Carn ier i , vice segretario 
regionale; ore 20 a Foce, 
R ino Rosati . Domani alle 
ore 20 a Collicello parla 
Claudio Carn ier i . 

Ad Assisi in piazza del 
Comune alle ore 10 co
mizio con il compagno 
Set t imio Gambut i . A San
ta Mar ia degli Angeli al 
le ore 11 comizio con il 
compagno V i t tor io Cecati . 
A Petr ignano alle ore 10 
comizio con la compagna 
Alba Scaramucci . A Ca-
podacqua di Assisi ore 18 
comizio con il compagno 
Francesco Innamora t i . A 
Palazzo di Assisi ore 20.30 
comizio con il compagno 
Gino Ga l l i . Torchiaf ina di 
Assisi alle ore 18 comizio 
con il compagno Vi t tor io 
Cecati . 

A S. Lorenzo di T r e v i 
ore 20,30 comizio con il 
compagno Marco Roscini. 
A Coste di T rev i ore 16.30 
comizio con la compagna 
Ka t ia Bell i l lo. A Codec-
chio di T r e v i ore 17 comi
zio con il compagno Mar
co Roscini. A Mat igge di 
T r e v i ore 17 comizio con 
il compagno Paolo Meni -
chet t i . Lungo F laminia o-
re 17 comizio con il com
pagno Al f io Caponi . Pie-
trarossa di Trev i ore 17 
comizio con la compagna 
Alba Scaramucci . 

I 1 

I • 

i i 

a n c h e dai personal .s i i t i di 
cui sono s t a t e accusa t e la 
p receden t i a m m i n i s t r a z i o n i 
- - c'è est lem, 1 necess i ta so
p r a t t u t t o t ra la gen te del 
luogo Di cittì 11 ruolo degli 
o rgan i smi di pai tecipaz. lone 
da p romuovere e cui affi
d a r e t in base alla legge liti.")) 
ul ter ior i funzioni a n c h e ani-
minisi rat ive. 

Per (pianto r i gua ida le 
scel te più s t r e t t a m e n t e (im
millisi rat ive, rurbni i i s t lca co
me in al t r i comuni , e ov
v i a m e n t e al c e n t r o del pro
g r a m m a comuni s t a . I r i tar
di ad Assisi sono gravi inor
ine par t icolar i e m a n c a n z a 
di una visione un i t a r i a nel
le pa s sa t e amili n l s t r a z i o n i 
h a n n o l a t t o pe rde re (piasi 
un mi l ia rdo di f inanz iamen t i 
per l'edilizia convenz iona ta e 
me .so 111 forse un a l t r o fi
n a n z i a m e n t o regionale di 51Ì0 
milioni 1. 

Il PCI ha una propos ta 
Pìcei-,a- il inailo r e d a t t o da 
A . tengo e uno s t r u m e n t o a 
n a h t i c o valido '-he può c v 
sere sos t i tu i to in a l cune 
p a n i da al tr i Indirizzi e 
le comuna l i , ma solo se 
p o r t u n a m e n l e s tud ia t e 
una va r i an t e genera le 

Per l ' industr ia ad A:;: 
si i i a l l e r m a la r ichies ta 
CIP1 di i n se r imen to de 
c i t t ad ina nei beneficiari del 
la lfl.'t. i*a per lo svi luppo 
del c o m u n e uno dei pun t i 
sin cui il PCI In tende bat
tersi e l 'agricoli uni . 

.Sostegno agli agricol tor i 
( l'JO mezzadri . Ì2D bracciali 
ti. c i rca f.OO .'aringhe di col-
t l v a t o n d i re t t i ) e ba t t ag l i a 
per il recupero e la miglio-
ie ut i l izzazione delle Ieri e 
incol te o inalcol t ivate u n 
p r i m o luogo le t e r r e di Cai 
de to che d o v r a n n o essere af
f idate alla lega delle Coope
r a t i v e ! sono le indicazioni 
su cui gli a m m i n i s t r a t o r i co 
m u n i s t i i n t e n d o n o p o r t a r e il 
propr io appo i t o . 

Il legame della ba t t ag l i a 
per l 'agricol tura con l'occu
pazione giovanile e un a l t r o 
t ema su cui va .sviluppato lo 
tmiK'gno. Ad Assisi gli iscri t t i 
alle liste speciali sono 212. 
ma il d a t o reale e più ampio . 
I! co l l egamento t ra svi luppo 
dei se t tor i come agr i co l tu ra 
e indus t r i a ed occupazione è 
ev iden te , come r isul ta eviden
te la poicnzia l i ta da p a r t e 
della a m m i n i s t r a z i o n e di far
si s t r u m e n t o di coord inamel i 
to e di appoggio per una bat 
tagl ia su quest i temi. 

Per q u a n t o r iguarda i ser
vizi gli impegni p,(i impor
t a n t i su cui il PCI Interni ' ' 
ba t te rs i s a r a n n o il potenzia
m e n t o della a t t iv i t à di pre 
venzione. di igiene a m b i e n t a 
le. di tu te la delle a c q u " da
gli i nqu inamen t i , di tu te la 
dei lavorator i nei luoghi di 
produzione, avvio del proget
to di tu te la m a t e r n o infan t . 
le. ut i l izzazione da p a r t e di 
tu t t i i c i t t ad in i i nd ipenden te 
m e n t e dal la categoria di a p 
p a r t e n e n z a di t u t t e le s t ru t 
tu re es is tent i nel t e r r i to r io 
• ad esempio il pol iambula
tor io di S Maria de^li Ange
li. oggi r i servato ai soli assi 
s t i t i INAM. e quello di P,a-
s t . a i a d e g u a t a m e n t e potenzia
ti per servire t u t t a la popò 
lazione. c o m p l e t a m e n t o de] 
nuovo ospedale di Assisi do 
pò il f i nanz i amen to di 1200 
milioni d a t o dal la regione. 

•Su que.ste ed a l t r e propo
s te il PCI chiede il voto d"-
srli e le t tor i La c a m p a g n a elet
tora le e o rmai e n t r a t a nel 
vivo e il d i b a t t i t o è iniziato. 
T u t t i : c i t t ad in i p o t r a n n o 
sen t i r e in quest i giorni le ide* 
e le valutazioni dei comuni
smi nei comizi, nelle assem
blee. nezh incon ' r i casa p"r 
ca.sa. 
a l m e n o a q u a n t o sembra 

L 'u l t imo a p p u n i a u i ' - n ' o A 
per g.ovedi 11 maggio a : > o r " 
18 in piazza del Popolo in 
occasione ridila manifestazio
ne di ch iusura P a r l e r a n n o 1 
c o m p a e n . Paolo B-jfalinl. 
m e m b r o della s '-zrovTia n«-
z.:ona> d-r p a r ' i ' o . O T i r ^ n o 
Marr i . pre.-id'-n*'- d'-l!a z u n 
ta r " e . o n a > . '• V . ' to r .o C?r*-
':. as.-'-ssor'' raz ionale <* ("apo 
lista p^r 1! nos t ro p a r t i t o 

A Trevi resta ferma solo la DC 
Lo scudocrociato si presenta con una riedizione del programma del '72 - Il PCI 
punta a coinvolgere tutte le forze del governo - Qualche strumentalizzazione 

T R E V I — La c a m p a g n a elet
tora le a Trevi , si svolge in 
un c l ima di c a l m a e di a s so 
luta s e ren i t à . Non ci sono 
mani fes taz ion i roboan t i . * al
l ' amer icana -. come e r a v a m o 
a b . t u a t i a vedere qua l che an
n o fa. Ogni p a r t i t o impiega 
u t i l m e n t e senza sprech i la 
propr ia p r o p a e a n d a . r ispet
t a n d o l 'appello a l l ' aus te r i t à 
v e n u t o da più pa r t i . 

I l emi naz iona l i , il r ap i 
m e n t o di Moro, sono le que 
st ioni che con maggio r for 
za sono p re sen t i t r a gii e le i 
tori . Nella popolaz ione c'è la 
consapevolezza della grav i ta 
della s i tuaz ione , della neces 
ci ta del la i ennezza dello Sta
to nei conf ron t i dei brigati
sti . n Non si t r a t t a con i ter
ror is t i >\ non e solo la p a r o 
la d 'o rd ine l a n c i a t a da i co
muni s t i , ma è s o p r a t t u t t o u n 
mon i to e una cer tezza , che v,-
\ c nel le coscienze di migl ia ia 
di migl iaia d. c i t t ad in i di 
Trev i. 

Cer to , si vota pe r r innova
re l ' a m m i n i s t r a z i o n e comu
na l e e la d iscuss ione e il 
conf ronto , su quel lo che è 
s t a t o f a t to e m a g a r i su quel
la che non è s t a t o f a t t o in 
sei a n n i di g i u n t a di sini
s t r a . h a un s u o preciso spa
zio. S e n t e n d o le opinioni del
la gen te , dei c i t t ad in i , si h a 

l ' impress ione ciie gli sforz. 
compiut i d a l l ' a m m i n i s t r a z i o 
ne c o m u n a l e di Trevi , sopra t 
t u t t o nel c a m p o delia p a r t e 
cip.izione popolare , dei ser
vi"'. »o<-..»li e dei lavori pub-
M a . . s i a n o s ta t i compres i . 
t a n t o che g r i .' c n t i r . i e - : 

t ondo alla g iunta democr i 
s t i ana e popo la re da p a r t e 
de : c i t t ad in i non se n e sen
tono . 

La DC p a r e e s se re r i m a s t a 
la sola forza, che incen t r a 
la propr ia c a m p a g n a e l e t to 
ra le su u n a cr . t ica serra
t a . spesso di cara ite-.? lo 
cal is t ico a H ' a m m . n i t r a z i o n e 
t r e v a n a e in pa r t i co l a re ne i 
confront i del nos t ro p a r t i l o 
Lo scudocroc ia to si presen
t a con u n a r iedizione del 
p r o g r a m m a dei 1972 q u a s . a 
voler far c rede re che . d a al
lora a oggi, t u t t o sia r ima 
s to com'e ra . U n ' a r g o m e n t a 
zione s m e n t i t a da i fa t t i e. 
come r i c o r d a v a m o p r ima . 
da l ia s t r a g r a n d e m a g g i o r a n 
za tì-?i c i t t ad in i . 

A r c h e i social is t i h a n n o u n 
loro p r o g r a m m a , c h e è s t a 
to p r e s e n t a l o come u n con
t r ibu to del P S I alla defini
z ione di u n p r o g r a m m a con
co rda to t r a le forze demo
c r a t i c h e pe r la p ross ima am
min i s t r az ione . 

Il tema centrale di discus

s ione è. c o m u n q u e , la prò 
posta fo rmula ta dal n o s t r o 
p a r t i t o p^r ia formazione d: 
u n a g iun ta di u n i t a d e m o 
c ra t i ca . coe ren te con l ' impo 
s taz ione naz iona le che i co 
mun i s t i s; sono d a t a e capa 
ce di mobi l i t a re t u t t e le for
ze s a n e p re sen t i a Trevi su 
di u n p r o g r a m m a d 'auster : -
.a e di r i n n o v a m e n t o Dori 
Ijiamo d i re che a t t o r n o a 
ones ta formulaz ione le for
ze pol i t iche democra t i che . 
non s e m p r e si r a p p o r t a n o in 
rr.nr.iera posi t iva e cos t ru t t i 
va. La DC non ha a n c o r a 
r i spos to uffir ialment.e e gì 
r a a t t o r n o al nocciolo del la 
ques t ione , che è quel lo d. 
d i c h i a r a r e u n a propr ia even
tua l e d isponib i l i tà a p a r t e 
c ioa re d i r e t t a m e n t e al la ee 
s t ione della p ros s .ma ammi
n i s t r az ione . 

I! P S I . m a s o p r a t t u t t o la 
s p a r u t a pa t tug l i a del P d U P . 
t e n t a n o di mis t i f i ca re la no 
.••lia p ropos ta , c e r c a n d o di 
far c redere che la g iun ta d i 
un i t à democra t i ca non è al
t r o che un accordo t ra P C I 
e DC che esc luderebbe t u t t i 
al : a l t r i pa r t i t i . Mesch in i t à 
che non se rvono c e r t a m e n t e 
a d a r e un con t r i bu to a l la 
grav iss ima s i tuaz ione che tu t 
t i ins ieme dobb iamo affron
t a r e . 

La propos ta c o m u n . v a par 
te . ì r . fau . . da l la convinzione 
che o?z : viv.amo un per iodo 
di emergenza , e che nessuna 
forza politica per q u a n t o 
g r a n d e tr.on d i m e n t i c h i a m o 
che a Trevi il PCI ha il òQ'e 
dei voti» può. da sola, risol
vere gì: enormi problemi che 
la crisi economica e il dila
gare dei t e r ro r i smo pongono 
di f ronte a: pa r t i t i demev 
cra t .c i E' necessar ia q u i n d . 
una politica di u n i t à che ve 
da i m p e g n a t e t u t t e le forze 
democra t i che , t u t t e le forze 
sociali, i c i t t ad in i m un ope
ra di r . sanar r .en to dello sta
t o democra t i co in t u t t e le 
sue ar t icoìaz .oni e ;n t u t t i 
i luozhi . 

Non si t r a t t a d u n q u e di 
esc ludere ne s suno (ad ecce
zione. ovv iamente , dei fa-
sc is t . i t a n t o m e n o il P a r t i t o 
socia l i s ta . Anzi 1 un i t à del le 
forze di s in . s t r a e condiz ione 
ind i spensab i le e n e c e s s a r i a 
per u n a l l a r g a m e n t o delle 
oasi d e m o c r a t i c h e nel le am
min i s t r az ion i locali. 

Ecco, su ques te ques t ion i 
1 comun i s t i c r edono c h e v: 
sia necess i t à di un confron
to ser io , med i t a to , d a sub i to . 
a cominc i a r e p ropr io da l l a 
c a m p a g n a e le t to ra le . 

Alberto Giovagnoni 
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Un documento del comitato cittadino del PCI 

Il «volto» di Pescara 
da disegnare insieme 

A un anno dalla formazione di una maggioranza con il PCI le 

cose fatte e da fare — Le questioni del PRG e del bilancio 

Dal nostro corrispondente 
PKSCAHA • A un anno t 
mezzo (lalla forma/ione di un i 
muKKionm/<i cui p.uUcip.i 
anche il l'CI. quali sono ie 
COM- fatte e da fare al in 
mime di l 'escara? Se è pie 
maturo far,* (in bilancio, oc
corre almeno puntuali/zare ; 
limiti e sii|KTarli: questo i! 
senso o lo .spirito di un docu 
mento elaborato in quisl ' 
giorni dal comitato i tilacini.» 
del PCI di Pescara. Fallo 
estremamente pò ,:tivo. la coi -
cliisidiu.' dell'iter « comunale >.> 
del piano regolatore della cit 
ta. uno strumento ciie jier 
troppi .unii è mancato, por
tando prima al caos u.bani 
stico. poi allo s t e l l i bloico 
delle costruzioni alla cn .i de! 
l'edilizia. 

A parere del PCI. bisonti i 
predisporre fin da ora. i.i .it 
tesa del ~i ritorno » del pian > 
dopo il suo iter regionale, i.i 
concreta attuazione de!lt- >nc 
linee geiieiali. parteiido d.ii 
due piani di zona .ippinv.i't 
e (piindi dall'edilizia eoiiniiii-
ca e |Ki|)olare: da i\\\ parte 
anche la ripresa edili ' i l . Sem 
pre al piano regolato:»', .secon
do i comunisti, occorre l'are 
riferimento per la previ.sioiie 
in bilancio di quegli investi 
menti |>cr opere pubbliche 
che devono ormai .sottrarci ad 

una logli a di^perM\a. facili 
do ilio di tutte le posstbùi'a 
a|)erte dalla legge-

Anche la recente presenta 
zinne della bozza 'li IJII.IIK ni. 
secondo il comitato cittadino 
del lustro partito, -i-onia i 
limiti di una vecchi i 'nenia 
htà. che lo spirito e la lette 
ra dell'accordo tra 1 c'iiqi: • 
partiti tendevano a siipoi'inv. 
Noti si è ancora affermato, in 
sostanza, al (onuiiie di Pesca
ra. il principio della coll.'gia 
lità e della partecipazione de
mocratica alle decisioni: una 
« vischiosità * che trova la 
prova migliore nel procedere 
degli assessorati secondo linee 
parallele, che diffici'ii'eiil.' si 
incontrali'). 

Alla mancanza d; :JII crite
rio di collegamento « diparti 
mentale » degli assessorati. 
vanno anche ri' oadntte mol 
le delle difficolt.i che i cu 
tadini riscoiitrano nei M T M ' I 
comunali. La loro ristruttura
zione — secondo i comuni 
sti - - \-a condotta rapidamen
te. di pan passo co 1 la pre 
\isione degli strume.iii per <it' 
frcKitare i nuovi compi'i che 
anche il comune di Pescara 
va ad assumere in relazione 
al decreto (Ufi e utilizzando 
anche la possibilità delle imo 
ve asunzioni. 80. previs.e per 
il '7ÌI. 

Kffictenza e progra.nmazio 
ne dei s« r\ i/i comunali •-igni 
fica alalie un uiio\o. nece--i 
rio rapporto di ma.f'io'-c in 
involgimento nelle .scelte dei 
consigli di quartieie. '.'mora 
relegati ad un ruolo IMI I : I 
naie, di ratifica di deci-anni 
prese al trow. I n altro < c i 
pitolo / importante, ..ni quale 
il PCI chiede una velifici del 
l'accordo di programma, e un 
dibattito che (oimolga la cit 
taditianza. è quello dei servi 
zi sociali, per i quali era -.ta
ta istituita una commi.s .ione 
che esaminasse il problema al 
la luce della .'W2. commissione 
mai riunita. 

Servizi che costituiscono 
una risposta indilazionabile ad 
una domanda sociale diffusa. 
che viene anche dalle zone 
ix-riferiche. laddove - è !a 
parie conclusiva del docu 
mento — vanno p-e-i imme
diati provvedimenti e i • cani 
bino eh segno l'abbandono e 
la degradazione di intere zo 
ne. Dalle sedi di quartiere. 
agli impianti MKHÌIVI. dal! i 
scuola a tcni|>n pieno .dia pio 
mozione di attività e-uHm-ali. 
va ricostituito nelle zone pe
riferiche l'indispensabil" te-, 
suto di aggregazione civile e 
sociale. 

n. t. 

Operazioni speculative 
sono già in corso da 
parte di enti e privati 

Anche alcune forze politiche (tranne 
PCI e PIÙ) hanno proposto di mettere 
nello stesso consiglio di circoscrizione 
San Nicola e il quartiere Mulattiano 

Bari vecchia sarà un quartiere d'elite ? 
Dalla nostra redazione 

BARI — Si vuole fome fare 
di Bari vecchia, de! centro 
storico del capoluogo pugile-
.se, unii specie di Trastevere 
.sull'Adriatico? A q l i e to tan
no pensare alcune operazioni 
in corso nel quartiere S Ni
cola; che se ne voglia, ap 
punto, fare un centro resi 
denzinic per la borghesia 
professional" e intellettuale 
e per i ceti privilegiati, dove 
sta |MT pochi abitare in modo 
« alternativo •> n.s|x*Uo .11 ci 
sermoni e ai condomini del 
quartiere Murattiano 

Un rione 
che scoppia 

Que.-.to .significa, ad esem
pio. la proporla il: cui si 
sono lat te portatrici alcune 
forze politiche cittadine 
(tutte, escluse il PCI e il 
PR1», di accordare nel ine 

j desimo consiglio di circoscn 
j zione Bari vecchia e il (piar 
• tiere Muratiiano. 

Quest'ultimo quartiere sta 
intatti per scoppiare: in esso 
sono concentrale tutte le 
Iunzioni principali, coinmer 
ciah e di servizio, della cit 
ta; col piano regolatore gc-
nerale 1 gruppi dirigenti cit 
t aduli ini|xclirono uno svi
luppo policentrico di Bari: 
di qui a considerare la li
mitrofa citta vecchia come 
un'area eli espansione del 
Mulattiano il passo e tanto 
lireve (pianto antipopolare. 
Condizione nece.s-siina. infat 
ti. iM'iché questa operazione 
si compia e che coni min mi 
i-ora lo sfollamento degli ahi 
tanti della citta vecchia che. 
nel p.i.ssato. ha assunto le 
proporzioni di un vero e prò 
pno e.sodo di nr.is.sa circa 
L'I) mila IXT.SOIIC hanno la 
sciato la citta vecchia negli 
ultimi venti anni; oggi sono 
rimasi: .solo novemila resi
denti. 

Sono andati (piasi tutti ad 
abitare al Cep. un quartiere 
dormitorio tuon città costruì 
to apposta per « alleggerire » 
il centro storico. Avevano 11 
miraggio di una casa moder
na; hanno trovato al Cep 

\ la disgiegazione. l'incuria 
1 amministrativa, l'assoluta as

senza di strut ture e di .servi 
zi. ixrdcndo i rapporti 01 iz 
zenitali di vicinato e un am
biente che favoriva 1 contat
ti umani, nonostante le abi
tazioni del centro storico fos
sero ('.stremamente bisognose 
eh un risanamento 

Prezzi 
esosi 

Ora. in questi me-.-.:, nel 
quartiere S Nicol.t sono in 
corso operazioni speculative 
private da parte di società 
come la Galletti. l'Ariete e 
l'Immobiliare, che risanano 
le ca.se abbandonate e le ri 
vendono a prezzi esosi. Mu 
non solo 1 privati, anche 
enti pubblici, come l'Univer
sità e il Comune, hanno se
guito nel centro .storico una 
linea non rispondente a fi
nalità collettive. L'Universi 
tà, per esempio, usufruendo 
della legge speciale su Bari 
vecchia, che d o v v a servire 
a restaurare le case JKT la 

nenie del jxisto e 1 cui fondi 
sono ora esaur i i , ha risa 
nato stabili come (niello di 
S. Teresa dei Maschi, dove 
ne ha fatto un centro di 
cultura universitario e quel 
lo di S Francesco alla Se.ir 
j)a. dove si voleva tare un 
Auditorium 

Il comune, semine con ! 
fondi della legge speciale, ha 
risanato uno stabile e vi ha 
installato un comando dei 
vigili urbani, poi ha ie.-.t a ti
rato un intero 1.-.0! ilo. 1! 
: 49 » completamente inabiia 
to. nonostante fosse ptonto 
da un anno; un altro ..labile 
i .sanato dal comune, detto 
della ((Torretta)) e occupato 
ormai da mesi da parte d: 
alcune famiglie 

L'isolato » 49 .• e lo stabile 
della ( (Torre t ta» sono un 
po' il simbolo della lotta uni 
taria che la popò!.mone di 
Bari vecchia sta conducen 
do; e. nel quartiere, le forze 
politiche infatti. lottano 
.sjx'.sso un i ta r iamente anche 
contro 11 parere delle segre 
t ene cittadine di alcuni pai-
titi . nel passato vi sono sta 
te divcr.se manifestazioni pò 

|K)lnn promosse da tutte le 
forze politiche del quartiere 
S. Nicola 

Un comunicato della con 
sulla e del comitato di quar
tiere diramato ieri l'altro 
esprime per Bari vecchia, in
vece. proposte e richieste di 
verse; che siano costruite 
case parcheggio al fine di 
garantire la [X'rinanenza nel 
quartiere dei suoi abitanti 
non solo 11 risanamento av
venuto. ma anche dui aule 1 
lavori di 1 est a uro e che sia 
no banditi concorsi per ci.,e 
popolnn riservati ili: li .ibi 
tanti del q iu ruere 

« Museo 
storico » 

Sulle intenzioni dei conni 
ne in merito all'isolato « 49 >. 
corrono |x)i le voci pm di 
sparate- si parla di « museo 
storico ). di (( p.i'nz/o della 
cultura » con trattorie e ne
gozi di artigianato tipico; si 
parla anche di circoli di In 
trat tenimento eli carattere 
non precis imeni'- |x>po!are 

11 consiglio di quartiere 
propone invece per l'isolato 
« 49 » un centro civico con 
sala JXT le riunioni e bibho 
teca, un poliambulatorio, una 
scuola elementare, un asilo 
nulo, un centro per la for 
inazione deiuociai e a dei gu> 
vani el.i mtitolaisi a Benede! 
to Petione. e infine, un 
centro pei il lei-uptMo dei ra 
gaz.7.1 che evadono l'ohhhco 
scola.it ice» e» (he comunque 
presentano forme .cric eli dì 
sudati mini lo 

I! comunicato del cunsiu'''o 
di quartieie 1 a orda ino'*p-
l'imprimo unanime del con-;: 
itilo comunale pei la eonfe 
lenza .-,u Bari vec-hia. as 
..unto ine.,i add.e ' io e 111,1: 
re (lizzato e ch.ede che Vi'illM 
approvato al p u pie. to deij 
comune, in -' ie' : a oliali'»!' 1 
zione- col epi u t i n e 11 pia in 
pan ii-ol.i: C.VJ .r«> che lo ri 
mi.iida In una paiola con 
Pei le opera/io.n ..p-'cula'Ivr 
111 at to 1! con-, i>l;o d: (piai 
tiere d. B 11. vecchia .a pio 
pone di lottale perché veni; 1 
mantenuto ,1 ra ra ' t e i c pop . 
laie del (piai Mere 

Lucio Leante 

Il piano di sviluppo della città alla base dello sciopero generale dell'I 1 

Un progetto chiamato Catania 
Corteo e comizio con Rinaldo Scheda in piazza dell'Università — Un'occasione per lanciare una proposta 

d i sviluppo dei sindacati dopo le iniziative di' lotta degl i u l t imi mesi — Discusso in decine di assemblee 

«Dietro» i Giochi della gioventù che iniziano oggi in Abruzzo 

7 piscine e 7 campi di atletica 
...e si cercano i «campioncmi » 

L'assoluta carenza di impianti chiama in causa la poli
tica regionale per lo sport: vediamo quali sono i dati 

Nostro servizio 
CATANIA — La j>aroIa d'or
dine. s tampata sulle centi 
naia di manifesti che an
nunciano il corteo e il comi
zio di Rinaldo Scheda in 
jiiazza Università, è: « a so
stegno del "Proget to Cata
nia ". j)er lo sviluppo e l'oc
cupazione », Questo l'obietti
vo centrale dello sciopero 
generale che 1*11 maggio fa
rà fermare tut ta Catania. 

« Uno sciopero. — dice il 
compagno Luciano Piccolo. 
della segreteria della CGIL. 
- - che segna il culmine della 
mobilitazione e delle lotte 
negli ultimi mesi e ricorda 
la massiccia partecipazione 
di Catnnia allo sciopero re
gionale di ottobre, le mani
festazioni dei lavoratori del
l'industria. dell'agricoltura. 
dell'edilizia, la lotta contro 
gli straordinari alla SGS-
ATES tela venti settimane, 
ogni sabato c'è il picchettag
gio ai cancelli della fabbri
ca) . le occupazioni di terre 
incolte a Linguaglossa e a 
Licodia Eubea, l'imponente 
manifestazione del primo 
maggio contro il terrorismo. 

Aggiunge il compagno Sal
vatore Dogo, segretario della 
camera del lavoro: ce lo scio
pero di giovedì vuole essere 
un momento di unificazione 
di tu t te queste iniziative" e 
insieme un'occasione per lan
ciare la proposta di sviluppo 
che il movimento sindacale 
ha studiato per Catania e 
la sua provincia ». 

Ed ecco appunto il « Pro
getto Catania ». Elaborato 
dal direttivo unitario della 
Federazione provinciale Cgil-
Cisi-Uil. discusso in decine 
ni assemblee, approvato que

sta settimana dai consigli ' 
generali, il documento (sa-
rà presentato domani, lunedi, j 
in un incontro alla Camera 
di commercio tra sindacati. 
forze politiche, enti locali. 
alla presenza di rappresen
tanti del governo regionale) 
è la somma delle indicazio
ni. delle proposte che il mo
vimento dei lavoratori e le 
organizzazioni sindacali avan
zano per strappare Catania 
alla stretta della crisi. 

Che di una proposta del 
genere ci sia bisogno, si può 
lasciarlo dire alle cifre. 37 
mila disoccupati iscritti al
le liste ordinarie di colloca
mento, quasi 20 mila quelli 
delle liste sj>eciali tsoo 150 
sono stati avviati a lavo
ro. in grande maggioranza 

, nella pubblica amministra
zione). un esercito di 10 mi
la e più persone, soprattut
to donne, sfruttate nel la
voro a domicilio e nel lavo
ro nero, un reddito procapi
te inferiore di diversi punti 
alla media nazionale e a 
quella regionale: questa, ri
dotta all'essenziale, la radio
grafia di Catania. E non è 
quindi tanto lontano il ri
schio. accennato nello stesso 
progetto, di veder divenire 
ee irreversibile il processo di 
degradazione del tessuto eco
nomico e la marginalizzazio-
ne della città non solo ri-
spetto al contesto naziona
le. ma anche a quello re
gionale ». 

Contro questo rischio, ec
co presentarsi, adesso, il qua
dro di interventi contenuto 
nel progetto per i settori 
dell'industria, dell'agricoltu
ra. dei trasporti, del turi
smo. del commercio, tutt i ' 
tesi verso l'unico obiettivo I 

di asMcurare lo sviluppo del 
l'occupazione e il riequih 
brio del territorio. « Perché 
tutto questo non cada nel 
vuoto, però. — osserva il 
compagno Piccolo. — è in
dispensabile saper individua
re gli interlocutori fonda
mentali. che sono -il Comu
ne. la Provincia, lo Stato. 
ma soprattutto la Regione ». 

Interlocutori che, grazie al 
mutamento della situazione 
politica alla Regione, al go
verno nazionale e allo stes
so comune di Catania (dove 
recentemente si è formata 
una maggioranza che com
prende anche il PCI), si pre
sentano in una veste nuova 
che dovranno comunque ga
rantire, come sottolinea il 
documento. « quel salto di 
qualità nel confronto politi
co tra i diversi soggetti che 
promuovono Io sviluppo » 
senza il quale appunto, la 
degradazione economica ri
schia di aggravarsi e di ap
pesantirsi. ~ 

Ma quali sono le richieste 
principali che lo sciopero ge
nerale di giovedì porrà in 
primo piano? Verso la regio
ne, soprattutto in relazione 
al piano di emergenza, se 
ne indirizzerà una prima fa
scia: la realizzazione del cen
tro commerciale all'ingrosso; 
i finanziamenti per l'avvio 
del risanamento dei quar
tieri popolari e il centro sto
rico; la questione dello svi
luppo delle aree industriali 
della città e della provincia 
(è il caso di Caltagirone. Mi 
sterbianco. Belpasso e Giar-
re>. Sull'intervento dello Sta
to si punta invece per Io 
sviluppo di un polo elettro 
nico catane=e. Qui entra in 

| gioco la richiesta di una 
giusta distribuzione t e rmo 

j riule dei circa 84 miliardi 
' di investimenti previsti nel 
I piano di ristrutturazione pre 
I sentato al CIPI dalla SGS 
! ATES. Ma lo Stato dovrà 

rispettare anche gli impegni 
presi nel 74 jx>r l'insedia
mento di uno stabilimento 
SIT SIEMENS. Quest'ultimo 

piogetto. se dovesse risulta 
re « aliti economico» ad una 
verifica delle linee nazionali 
del piano elettronico, do
vrebbe essere sostituito da 
investimenti alternativi, sem
pre però nel settore dell'elet

tronica e delle telecomuni 
i cazioni. 

! Bianca Stancanelli 

CAGLIARI - A buon punto le indagini 

Nuovi interrogatori per lo 
scandalo del porto canale 

CAGLIARI — Le indagini fililo scandalo del porto-canale 
sembrano ora avviate a buon j)uuto. Dopo l'arresto, avve
nuto nei locali cagliaritani della società SIACA, è stato in
terrogato dal giudice istruttore Dessi anche Loris Cattani. 
amministratore delegato della società costruttrice, implicato 
nel grosso scandalo. Gli inquirenti — attraverso lunghi e 
meticolosi controlli dei documenti, e continui interrogatori 
— sembrano mirare in alto, ai principali responsabili della 
colossale truffa che ha sottratto alla Cassa del Mezzogiorno 
diverse centinaia di milioni, si dice addirittura alcuni mi
liardi. 

Nelle carceri del Buoncammino s a i o finiti da tre mesi 
l'ingegner Piga e il geometra Me della SIACA, e l'ingegner 
Trombino, direttore dei lavor: |>er conto della ditta appal-
tatrice GI-GAR. Il mandato di cattura è stato spiccato da 
qualche settimana per un notissimo impresario cagliaritano. 
l'ingegner Gariazzo. legato — a quanto si dice — al sotto
governo democristiano. Il professionista si è reso immedia
tamente irreperibile, ed e tuttora lati tante. 

Per i prossimi giorni è at teso l'interrogatorio del presi
dente del Consorzio dell'area industriale d: Cagliari, nrofes 
sor Giuseppe Meloni icx presidente dell'amministrazione 
provinciale democristiana di Cagliari. 

Secondo una notizia diramata da una agenz.a g:omal; 
st:ca. pare accertato che l'inchiesta, oltre ad interessare la 
realizzazione della strada arginale di Santa Gilla, nguarde 
rebbe l'intero primo lotto del progetto speciale numero uno 
per :! porto canale. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Carlo Romani. 
maestro di sport al CONI 
di Pescara, e jiessimista: 
(t Non credo che sia un vari 
taggio per lo sport il pai-
saggio di competenze a Co
muni e Regioni ». D'altronde 
come non esserlo? La Regio 
ne Abruzzo ha legiferato una 
sola volta in materia sporti
va, nel maggio del '75. « ima 
manovra elettoralistica ». di
cono ora tut t i : la legge 39. 
infatti, non è stata più rifi 
nanziaia ed aveva il so'..» 
SCOJJO di erogare dei fondi ai 
comuni per la costruzione di 
impianti sportivi, senza al
cuna programma/ione sul ter
ritorio. 

I discorsi sullo .->port sono 
di at tuali tà in questi giorni. 
anche j>er il battage - cer
tamente sproi)orzionato ai ri 
sultati at torno ai Giochi 
della Gioventù. p?r i quali 
da oggi inizia m Abruzzo la 
fase regionale per le varie 
discipline. Legato da due anni 
alle scuole, il meccanismo dei 
Giochi è estremamente selet
tivo. nonché affiliato alla 
buona volontà dei singoli. 
Scuole elementari e mèdie 
non hanno certo risposto en
tusiasticamente aU'apjjello: in 
provincia di Chieti, su oltre 
1500 unità scolastiche, solo 
una cinquantina hanno par
tecipato alle fasi di classe. 
di interclasse, di circolo o eh 
istituto e poi provinciale dei 
giochi: a Pescara, in tut to 
32 scuole medie. 10 plessi =co 
Listici elementari. 10 .-cuoi? 
superiori. 

La scarsa e ricettività •< non 
è tu t to un problema di cat
tiva volontà: « senza avere it 
trezzature. senza aver nrai 

lat to nejjjiure ginnastica. <• 
assurdo aU'iinjjrovviso sot 'o 
I»orre i ragazzini ad un for 
cing del genere >. dice un 
maestro. I ragazzini, va det 'o 
subito, che i>er la mancanza 
di una coit »nte jjratiea .,jio'' 
Uva accusano al 70 .. ì vari 
paramorfismi. dalla scoliosi 
alle forme meno «-conoiciu,e. 
non i»er questo meno tiravi 
e diffuse: dai banchi sc i l i 
stici alle lani|)ade tut to seni 
bra concorrere — perche non 
studiato con i mezzi che og:i 
la scienza mette a disj>o^i 
/ione — a « mortilicare » A 
corjjo in formazione dei bani 
bini, portando deforma/io.n 
dello scheletro che diventano 
irreversibili co! j)as-,are deizh 
anni. 

Ma i bambini che un ]v>' 
dappertut to nella regione u 
nino calci al pallone in cani 
petti improvvi-ati. non fanno 
sport? '( As-ohitamenie no 
— afferma convinto un ìMnr 
tore del CONI — perchè j)n-
ma di praticare una deter
minata disciplina sportiva. 
bisogna fare e-.erci/.i. movi 
menti che sviluppino armo 
nicamente tut te le parti del 
corpo ». 

Per questo. nei centri 
« Olimpia ». del CONI 10 
solo in provincia di Pesca 
ra - - si comincia da que-.to 
esercizio atletico generale e 
dopo t re anni si viene « di 
rottati » su una dstermina»,-i 
pratica sportiva. •< Purtroppo 
ciò che avvelena le inizia':-
ve del CONI - - dice I ' .do 
Grossi, che si occupa di sport 
per il PCI - e la ricerca af
fannosa del " camjJionnno " 
a t u tu i co-.li. quindi la -e-
lezione spietata, il contrar.o 
di una pratica sportiva ... 
niao.sa h. 

•• Del reste». ni» m e K<» 
mani - il CONI e nate» eoo 
l'intento di trovare e prop.t 
rare atletica.mente ì futuri 
partecipanti alle Olimpiadi. 
se fa altre e-o.-e e- jiroprie; 
l»er soiijjenre alle caren'.e 
dcL'h enti inibhlii-i >.. 

Le carenze: in Abruzzo, eir 
ea il 2''-- della |)oj>oI.izione -a 
dello sport, una infima jiart»-
di coloro che. tut te le dome 
nie-he. (indicano lo « spo^i 
dei glutei >.. seguendo le par 
(ite di calcio allo stadio. E' 
sicuraiTiente valido anche ne! 
la nostra regione. infatM. 
l 'abernuite rapporto tra im
pianti sportivi di altro tipo 
e' stadi - 14.81!) impianti .n 
tut ta Italia, a froste di 11 
milioni 'iOO mila po-.ti a .e 
dere negli -.tadi. Al sud. I 
•54 o dei comuni e privo ;h 
un qualsiasi impianto spo." 
tivo in Abruzzo gli mipi.inti 
sono in tut to 300 di cui più 
di 100 inefficienti, il che vuol 
dire quasi sempre non uti
lizzati. 

« La gestione degli impian
ti — dice l'arch. Garzarelli. 
funzionario della Regione ad
detto allo sport - costa più 
della loro costruzione, perchè 
c'è da dire che moltissimi 
impianti i comuni li hanno 
avuti in dono dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, che ha avuto 
dei consistenti finanziamenti 
per l'impiantistica nelle zone 
depresse. Ma a volte riman 
gono chiusi proprio perchè 
non c'è personale per la mes 
sa in funzione ;>. 

Dagli istnittori, non previ
sti in ne-suna pianta orga 
nica comunale - finora. .1 
capitolo sport e stato facol
tativo nei bilanci comunali -
alle persone addette alla p:u 
elementare manutenzione. \ 

Guardia-'M'lc. un j.*i.»--o (*n 
tie» in pieiviiieia di Cine' . 
aiiìiiimj-ti ito da!l<- • inistr<-
una |]!-c.na regalata al Co 
nume dalla CAKMKZ ha eia'.» 
non jiochi giat taci jn nuli ani 
mini tiratoi i impovibilitati 
el.il decreto H:animati ad a , 
sumere il per.ornile neceisa 
rio Di pisi ine in Ahi uzzo ve 
ne ~.e)lo m tu?»o -ette, un mi 
mero veramente irrisorio: 'o 
stesso mimerò <e,i ampirtn . 
di all«-tica leggera. 

Sono 40 le p.ilestie qir 
va ap'-ito un caji.tolo a, pa--
te. pere he molte eli e-s»-. m-> 
de: ne e attrezzate. a|ijiart(-.i 
gono e.Ue .-e-uole. rimanendo 
(Osi in gran parte sottou'-
lizzate. 

Chiu-e dunque a l le , te rno 
le jioche aure-zzatine m do' » 
zione alle scuole Ma e ve' » 
anche il contrario nioltie ' 
mi eon.sit.-h di cireolo e eh r.'i 
Ulto — per la pò .sibilila ajvc 
ta con i decreti deic-gati >!: 
svolgere att ività jiarascolnVi 
che — hanno chiesto ::i 
Abruzzo al CONI degli ì s t n r 
tori. Ma il CONI non ne Ivi 
i « mae-tri di sport ,.. uno 
per proviti M 227 in tu t ' a 
Italia, devono spartirsi fra 
comjnU di consulenza tecni 
ca generale e attività buro 
cratiche. che altrimenti no.i 
svolgerebbe nessuno. 

Per converso, i niult{diplo
mali " -fornati » ogni anno 
dali ' ISEF dell'Aquila — non 
statizzato, el.e grava co! ^uo 
bilancio vu comuni e provin 
ce e .-.tigli studenti, che p<* 
t;ano 150 mila lire di tn.-: i 
di iscrizione all 'anno — r!--
bono sp"-so 't emigrare .-> . i 
altre >one ei"! pae.se. 

Nadia Tarantini 

Nostro servizio 
COMISO — Beni culturali 
sono le cinese, i monumenti, 
i reperti archeologici, i cen~ 
tri storici delle città, ma be
ni culturali sono anche l'am
biente naturale, le costruzioni 
rurali (si. anche le stalle', 
le testimonianze del passa
to. le tradizioni popolari. Be
ne culturale è tutto ciò che 
indica il cammino dell'uomo 
e che ne testimonia il gra
do di civittà raggiunto. I 
beni culturali sono pertanto. 
proprio nella misura n: cui 
appartengono ella formazio
ne delle varie classi sociali. 
patrimonio di tutti e da tutti 
fruibili. 

Questo il concetto nuovo. 
già codificato m Sicilia dal
la importante legge regionale 
numero SO dell'agosto '77, 
che si fa strada anche tra le 
popolazioni, come è emerso 
dai coni cono sui «beni cul
turali neila provincia di Ra
gusa p organizzato dal Co
mune di Comiso e dalla rivi
sta culturale « Cronache di 
una provincia •••>. 

Dal convegno, il primo del 
genere organizzato nella Si
cilia orlatale, sono emerse 
deìle importanti indicazioni 
sulle testimonianze del pas
sato da salvare e su come 
salvartc dopo anni ed anni 
di incuria. Emblematico in 
tal senso il fatto che proprio 
in questi giorni il problema 
dei beni culturali sia ». esplo
so » in provincia di Ragusa 
con tutta la sua gravità a se
guito delle oscure vicende le
gate alla vendita all'incanto 
del castello di Donnafugata, 
ftmponente maniero che dal-

L'occasione di un convegno sui beni culturali della provincia 

Ragusa vuole .salvare la sua storia, 
chiese, quadri (e anche le stalle) 

le incuranti r^am dei suoi 
proprietari rischiata di pas
sare a quelle di yios?i spe
culatori privati, se non fos
se intervenuta la commistio
ne regionale ai beni culturali. 

Ed indicativo anche il fat
to che per parlare di come 
far .e godere » alla gente que-
sn beni ci si sia ritrovati. 
e non certe per caso, m una 
delle strutture che il Comu
ne di Comi.-o ha voluto re
staurare e « restituire >\ at
traverso la creazione di un 
centro di servizio culturale. 
alla popolazione del Comune. 

Dal convegno — dalla rela
zione dei professor Filippo 
Cìr.rofalo. presidente dell'En
te provncinle per il turismo. 
e dalle conclusioni del com
pagno onorevole Giacomo Ca-
gnes. sindaco di Comiso e 
presidente della sesta com
missione legislativa del
l'ARS, ma anche dai nume
rosi interventi — è emersa 
la moie dell'impegno che i 
pubblici poteri dovrebbero 
mettere in atto per la «sal
vaguardia della nostra sto
ria ». Un intervento che in 
primo luogo deve avviarsi 
con una accurata opera di 

catalogazione del patrimonio 
esistente da realizzare ricor
rendo tra l'altro alla legge 
sull'occupazione giovanile e 
che proprio nel campo dei 
beni culturali vede una del
ie sue voci per quanto ri
guarda i >cmzi socialmente 
utili. 

Fatto nuovo della legge sui 
beni culturali — come ha 
spiegato tra l'altro il compa
gno Cagnes— è che non si 
in solo verso una tutela fine 
a se stessa del patrimonio 
storico-artistico della Sicilia, 
ma che questa salvaguardia 
la si attui tenendo conto del
le nuove esigenze di vita cul
turale, ricreativa e associati
va che emerge dai più sva
riati strati sociali. E con que
sta «chiave di lettura » as
sume un aspetto nuovo an
che il problema del risana
mento dei centri storici, spe
cialmente di quelli minori, 
meno conosciuti dai turisti 
e meno curati e dove inoltre 
si è spesso permesso che la 
mano privata cancellasse 
completamente le testimo-
monianze del passato. 

Ma come far fruire, ad 
esempio, alla gente un polit-

; tico: oppure come « vivifica-
\ re <> un centro storico: co 
• me. ancora, dare lalore ad 
j un pezzo di ferio. oggi imi-
; [ile. che m pas>a:o era ser-
i uto per scoiare i solchi* Le 
t risposte — proposte a qut'sti 
J interrogativi — non .-o>io cer-
I lo mancate. A darle sono sta-
| ti molti operatori del setto-
i re. le ex anime belle, presen-
' li numerose, ma anche i co-
| munì mortali, pochi, per la 
, venta, a testimonianza del 
j fatto che per colmare una 
\ lacune c'ie dura da sempre 
i non può certo bastare un 
1 corjrrono. per quanto riuscì-
! to come appunto e stato que-
j sto di Conino. 

Al di là delle proposte, la 
I prima risposta all'interroga-
i ino su come far « godere » 
! alle popolazioni i beni cultu-
I rali. l'ha data la stessa am

ministrazione di sinistra di 
! Comiso che, dopo aver mes

so a disposizione della gente 
alcune importanti strutture, 
ha dimostrato non solo che 
la a sete » di cultura esiste, 
ma che la gente e in grado 
di recepire nel migliore dei 
modi i contenuti di una cul

tura dalla quale e stata sem
pre allontanata. 

Ed è stato proprio parten
do dall'esperienza già positi
va di Comiso che sono state 
formulate altre idee. I qua
dri. il patrimonio figurativo 
in genere, ad esempio, con
tiene ammassarlo tutto in 
un ii'useo o piuttosto siste 
mare ogni pezzo là dove lo 
autore l'aveva « visto *? Ed 
in tal senso significativa è 
epparsa la vicenda del po
littico della chiesa di San 
G-.orgio a Modica. * restituito 
(j.'.'.i destinazione per cui era 
r.ato e dove inoltre l'esser 
visto quotidianamente rap
presenta la prima garanzia 
contro trafugamenti ed e-
spropnazioni .>. 

Parlando di centri stona 
e di come t vivificarli » in
teressanti le proposte nguar-
dentt Ibla. la città vecchia di 
Ragusa ormai abbandonata 
ad una lenta ma finora ine
sorabile agonia. Una agonia 
che nonostante tutto potreb
be finire non certo e non 
solo « regalandola » ai turi
sti. ma piuttosto istallandovi 
iniziative culturali, centri di 
animazione teatrale, attività 

pioduttive artigianali e quan
to di altro possa servire a 
non farne solo un quartie
re dormitorio per ricchi ed 
un ghetto per alcune centi
naia di anziani braccianti. 
ma bensì una parte viva del
la città. 

Cosi come altra proposta 
estremamente valida e ap 
parsa quella formulata dal 
compagno Miccichc, assesso
re alla Pubblica Istruzione di 
Santa Croce Camerino, che. 
dopo aver proposto l'esalta-
tante esperienza condotta 
nel campo dei beni librari 
dall'Amministrazione comu 
naie di sinistra, ha suggerito 
ìa creazione di un consorzio 
tra alcune biblioteche puh 
binile cella provincia per 
permettere, attraverso maga
ri lo sfruttamento di un li 
bro-bits. una utilizzazione 
sempre più tasta del patn-
vionio librano esistente. 

Tante e tante altre ancora 
le proposte a dimostrazione 
del fatto che ormai si ìa 
realmente — nonostante i 

I tentennamenti di alcuni e 
gii aperti rifiuti di altri — 
verso una riappropnazione 
completa da parte della gen
te di quei beni dei quali fi
nora è stata privata e che 
a questa nuova esigenza si 
debba rispondere, come del 

j resto « impone i> la legge re
gionale, adeguando l'appara
to pubblico (dalle sovrainten-
denze alle amministrazioni 
comunali! e rendendolo sem
pre più democratico. 

Carlo Ottaviano 

l a Ditta ^ ^ * » ^ ^ 

sto effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

% SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

A) SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V-A. 

Filiale di PESCARA - Tal. (085) 53805 
V». Tiboffin., 427/1 '/2J3///5 «eira 1, Km, 

Omw (WOPEDICKE 

Feola 
SO ».in> di att ività 

ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE, via B. Cairoti. 1 
T-l. 26.SS3 

Rcc:s t : 
BRINDISI - TARANTO 

GALLIPOLI 

i - e 1SU re cfs.-..ca) 

italvacanze 

viagg. 
turismo 

croC'Qre 
viaggi organ zzati per: 

ALBANIA 
BULGARIA 
GRECIA 
JUGOSLAVIA 
ROMANIA 
URSS 
BARI • via Piccioni. 36 
9 (080) 218421 

file:///isione
http://nr.is.sa
http://ca.se
http://divcr.se
http://co-.li
http://el.il
http://eon.sit.-h
http://pae.se


l ' U n i t à / domenica 7 maggio 1978 PAG. il / le regioni 
Originale esperienza unitaria nel centro operaio 

A Porto Torres l'intesa 
ha funzionato per 5 anni 
Comunisti , socialisti e cattolici hanno dato vita ad una amministrazione efficiente - Una 
campagna elettorale improntata al civile confronto - I dati della costanza avanzata del PCI 

Nostro servizio 
SASSARI — Mentre prende avvio l'ultima settimana di campagna elettorale appare utile soffermarsi un momento per 
svolgere alcune riflessioni. Riflettere su come le forze poli ticho, l'opinione pubblica, | lavoratori hanno condotto la pri
ma fase del confronto elettorale. Porto Torres è in Sardegna il maggiore centro operaio. Uno fra quoi centri del Mezzo 
g i o r n o «> d e l l e i so l e c h e . ( in i l ' i n s e d i a m e n t o d e l l e i n d u s t r i e di b a s e , ha s u b i t o d e l l a iMiliticn de i poli di svi lup|x» tutt i i 
iH'iiefici e tutti i g u a s t i profondi , l i n o fra epici c e n t r i c h e . p a s s a n d o da una e c o n o m i a b a s a t a p r e v a l e n t e m e n t e sul porto e 
s u l l a |H'sca. ad una e c o n o m i a i n d u s t r i a l e , ha v i s t o < i c s c e r c , m a t u r a i e. d i v e n i r e p r o t a g o n i s t a , una n u o v a g i o v a n e c las . se 
ojH'raia. l 'n p r o t e s s i ) r a p i d o 
di m u t a m e n t i e c o n o m i c i e su i _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ » ^ _ _ _ _ _ _ _ 
f i a l i , s e g n a t o da lo t te s p e s s o 

! ISCHITELLA - Approfondire i rapporti unitari 

| Per la giunta di sinistra 
parlano i problemi risolti 

Urbanistica, fognature, risanamento delle abitazioni ed 
edilizia popolare i punti all'attivo dell'amministrazione 

Una positiva attività della giunta 

fe^^f-M^fetì-^ll Guardiagrele: anche 
per l'acqua hanno 
deciso i cittadini 

Q L'amministrazione di 
sinistra ha dovuto 
lottare, insieme alla 
gente, per ottenere 
alcune realizzazioni 
Solo lo scudocrociato 
se n'è disinteressato 

j • La DC si tiene invece 
ben stretta i suoi 
centri di potere e non 
vuole spartire niente 
con nessuno: neanche 
i fallimenti (come 
la coup S. Domenico) 

a s p r e , m a s e m p r e m e n o ri 
v e n d i c a / i o n i s t e e s e m p r e p m 
p o l i t i c h e . Il s e g n o di <|ucsto 
p r o c e s s o rap ido , elei contr i 
l iuto de l la c l a s s e «»|>ei'aiii, d e l 
l.i a c c r e s c i u t a p a r t e c i p a / . i o n e 
a l l ' a t t i v i t à s i n d a c a l e e a l l ' u n 
p e g n o ix i l i t ico ha c o i n v o l t o 
l ' intera c i t tà . 

M u t a n o r a p i d a m e n t e i r a p 
port i ili forza tra lo forze pò 
l i t i c h e . Il par t i to c o m u n i s t a 
p a s s a dal 1!I,(M'' dei voti nel 
l e r e g i o n a l i del fi!) a l 22.f»:»"é 
d e l l e p o l i t i c h e de l 72, a l 2:J.«i!» 
p e r c e n t o d e l l e a m m i n i s t r a t i 
v e d e l l o s t e s s o 72 p e r d i v e n i r e 
Il p r i m o par t i to d e l l a c i t tà 
co l 38 .21 r ; n e l l e p o l i t i c h e d e l 
1U7IÌ. 

Vìi . susseguirs i di r i su l tat i 
p o s i t i v i e l l e a p a r t i r e d a l l e 
e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e de l 
'72 p o l l a n o il p a r t i t o conni 
n i s t a . i n s i e m e ai s o c i a l i s t i e 
a d un g r u p p o di c a t t o l i c i usc i 
ti d a l l a D C . nel g o v e r n o de l 
la c i t t à . 

Q u e s t a e s p e r i e n z a d i g o v e r 
n o c o m u n a l e c o n s o c i a l i s t i e 
c a t t o l i c i c o s t i t u i s c e l'orse il 
p r i m o e s e m p i o in I ta l ia di col 
la b o r a / i o n e c o n c r e t a tra for 
7 e d i v e r s e , l ' n e s e m p i o c h e 
n o n tarda a m a n i f e s t a r e un 
m o d o d i v e r s o di g o v e r n a r e . 
un m o d o n u o v o c h e roni|>e col 
p i s s a t o e c h e d i m o s t r a comi
c o ! par t i to c o m u n i s t a s i p u ò 
g o v e r n a r e e g o v e r n a r e b e n e . 

I«e t r a s f o r m a z i o n i p r o f o n d e 
c h e s o n o i n t e r v e n u t e nel s e t 
t o r e d e l l a c a s a , d e l l e o p e r e 
p u b b l i c h e , d e l l a s a n i t à , ne l la 
.scuola e nei s e r v i z i s o c i a l i 
( t r a s p o r t i , i g i e n e , i m p i a n t i 
s p o r t i v i ) , m a s o p r a t t u t t o il 
r a p p o r t o c o n gli a m m i n i s t r a t i . 
c o n la p o p o l a z i o n e , la s u a par
t e c i p a z i o n e e il ruo lo n u o v o , 
d i v e r s o c h e l ' a m m i n i s t r a z i o 
n e ha s v o l t o nel v o l e r inter
v e n i r e s u g l i indir izz i e c o n o 
m i c i 

Il par t i to c o m u n i s t a si pre
n d i l a d u n q u e in q u e s t e e l e z i o 
ni c o n tut te le c a r t e in re
g o l a . C o n q u e s t o n o n s i vuol 
( l i re c h e tutto il m e r i t o s i a de i 
c o m u n i s t i o c h e n o n c i s i a n o 
s t a t i l imit i e d e f i c i e n z e . 

I c o m u n i s t i , co s ì c o m e i s o 
c i a l i s t i e i c a t t o l i c i , h a n n o fat
t o la loro p a r t e , h a n n o d a t o 
il loro contr ibuto , s i s o n o ;is 
s u n t i l e loro r e s p o n s a b i l i t à . K 
q u e s t o in c i n q u e ann i di la
v o r o e di i m p e g n o c o m u n e . 
m a i ins id ia t i da c r i s i a n i m i 
n i s t r a t i v e . 

N e l c o r s o de l la c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e , e pr ima a n c o r a nel 
la p r e p a r a z i o n e d e l l a l i s ta dei 
c a n d i d a t i e nel la s t e s u r a de l 
p r o g r a m m a , ques t i t e m i s o n o 
s t a t i d i s c u s s i a f o n d o e a n a 
l i z z a t i . K su l l a b a s e di q u e s t e 
d i s c u s s i o n i , c o n il c o n t r i b u t o 
d e i l a v o r a t o r i , d e l l e d i v e r s e 
c a t e g o r i e , de l la popo laz ion i ' è 
n a t o il n u o v o p r o g r a m m a . 

Vi s o n o t u t t a v i a (la |x»rre 
In e v i d e n z a a l c u n e c a r a t t e r i 
s t i c h e o r i g i n a l i di q u e s t e e i e 
z u m i . II c l i m a p r e d o m i n a n t e 
è c e r t a m e n t e d i v e r s o da que l 
l o di a l t r e c o m p e t i / i o n i e le t 
t o r a l i . Si s ta c m d u c e n d o una 
c a m p a g l i . i e l e t t o r a l e «cr ia . ra 
Cionata . c e r t a m e n t e non l»o 
c e r a e c o n t n i p n o s t . i 

P e r il H e là m a g g i o l ' indi 
r a z i o n e c o m u n e è di r i s p o n d e 
r e c o n f e r m e z z a , p a r t e c i p a l i 
do a t t i v a m e n t e , a n d a n d o in 
m a s s a a v o t a r e iver r i f l e t t ere 
C r a f f o r z a r e l e ]il>ert<i e i di 
r i t t i c o s t i t u z i o n a l i . 

IHCIMTKI.LA - I s c l n t e l l a e 
u n a c i t t a d i n a d e l G a r g a n o 
c h e in q u e s t i u l t i m i c i n q u e 
a n n i lui c a m b i a l o — s i a pu
re g r a d u a l m e n t e — v o l t o p e r 
l ' a z i o n e i n t r a p r e s a , c o n e s t r e 
m a e n e r g i a s p e c i e n e l l ' o p e r a 
«li r i . s n n a n i c n t o e d i r i n n o v a 
m e n t o . d a l l a u s c e n t e a n n u i 
l u s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a . I.a 
g i u n t a eli s i n i s t r a , c o m p o s t a 
d a c o m u n i s t i e s o c i a l i s t i , si 
p r e s e n t a a l l ' e l e t t o r a t o i s c h i 
t e l l a n o c o n t u t t e le c a r t e in 
r e g o l a . N e l q u i n q u e n n i o t i a 
s c o r s o n o n b e v i s o n o s ta ' .e 
le d i f f i c o l t à s o p r a t t u t t o in 
c o n s i d e r a z i o n e d e l f a t t o c h e 
l 'a i i i in in is t r a z i o n e d e m o c r a t i 
c a s u b e n t r a v a a d u n c e n t r o 
s i n i s t r a i n e l f i c i e n l e e a d u n a 
« e s t i o n e c o m m i s s a r i a l e c h i ù 
sa e p r i v a d i o g n i p r e s t i g i o 
e d a u t o r i t à p o l i t i c a . I.e e i e 
/ . ioni d e l n o v e m b r e '7H polt 
ro f i n o a q u e s t o s t a t o di fat 
t o e la n u o v a a m m i n i s t r a z i o 
ne. di s i n i s t r a si p o t è i n s e d i a 
re e i n t r a p r e n d e r e la s u a 
o p e r a , c o m i n c i a t a d e l re.s»o 
c o n la p r e c e d e n t e g i u n t a d i 
s i n i s t r a de l '«4. A q u e s t o p r ò 
p o s i t o il c o m p a g n o P i e t r o P a 
r a d i s o . s i n d a c o u s c e n t e , ri
c o r d a u n s i g n i f i c a t i v o e p l s o 
d i o : « n e l 1901 o d o p e r a de l 
la p r i m a a m m i n i s t r a z i o n e 
p o p o l a r e , fu c o s t r u i t o il co l 
l e t t o r e e s t e r n o d e l l a f o g n a 
t u r a d e l c e n t r o u r b a n o . S i e 

d o v u t o a s p e t t a r e u n a n u o v a 
g i u n t a di s i n i s t r a per met 
t e r l o In f u n z i o n e , c i o è n e l 
107.'» s u b i t o d o p o le e l e z i o n i 
d e l '72 » P a r a d i s o a g g i u n t e 
li I p r o b l e m i c h e a b b i a m o av
v i a t o e r i so l t i s o n o t a n t i . C o 
i n e si .sa la l e g g e p o n t e f e c e 
o b b l i g o a t u t t i 1 c o m u n i , f in 
d a l l u g l i o 1!)C>7. di forn irs i al 
m e n o d i u n p i a n o di fabbri 
c a / I o n e per d i s c i p l i n a r e i va-
ri t ip i d i c o s t r u z i o n e ed i l i 
z ia . E b b e n e n o n o s t a n t e l'in 
t e r v e n t o c o s t a n t e d e l P C I c h e 
h a I n c a l z a t o p r i m i u n a -iv 
s t l o n e c o m m i . . a n a l e , poi u n a 
m a g g i o r a n z a di e n t r o s i n : 
s t i a e i n f i n e u n ' a l t r a g e s t i o 
n e con i in i s . sa l ra l e I schi -
t e l l a h a a v u t o il s u o p r i m o 
. s t r u m e n t o u r b a n i s t i c o ne l di 
c e m b r o d e l IÌI72. a c i n q u e a n 
ni d a l l ' e n t r a t a in v i g o r e del 
la l e g g e P o n t e ». 

N e l s e t t o r e d e l l ' i g i e n e e 
d e l l a s a n i t à si s o n o f a t t i n o 
t e v o l i p a s s i a v a n t i s o p r a t t u t 
t o a t t r a v e r s o il r i s a n a m e n t o 
d e l 70'7 d e l l ' a b i t a t o ; s o n o 
s t a t i v a r a t i q u a t t r o p i a n i 
p a r t i c o l a r e g g i a t i e v a r i a n t i 
a l l e z o n e B d e l p a e s e ; è s t a -
t o a d o t t a t o 11 p i a n o q u a d r o 
p e r l'Isola V a r a n o ; s o n o s t a t i 
a p p r o v a t i v a r i a n t i ol p i a n o di 
f a b b r i c a z i o n e p e r g l i i n s e d i a 
m e n t i p r o d u t t i v i . I m p o r t a n t i 
I n t e r v e n t i . sono s t a t i f a t t i 
I n o l t r e in d i r e z i o n e de l l ' ed i 

l iz ia e c o n o m i c a e p o p o l a r e e 
p e r q u e l c h e c o n c e r n e II ri 
s a n a m e n t o di F o c e V a r a n o e 
d e l v i l l a g g i o dei p e s c a t o r i . 
N e l s e t t o r e a g r i c o l o s o n o s t a 
ti c r e a t i e l e t t r o d o t t i c h e o r a 
s e r v o n o le z o n e d e l l a campi ' . 
g n a e p a r t e di q u e s t i e l e t t r o 
«lotti s o n o d e s t i n a t i a l l ' a g r o 
t u r i s m o M o l t a a t t e n z i o n e e. 
s t a t a i n o l t r e p r e s t a t a a l p r ò 
h l c i n a d e l l e a l l u v i o n i , per '.\ 
d i s c i p l i n a d e l f l u s s o d e l l e 
a c q u e di t u t t o il t e r r i t o r i o . 
d e l l a p a l u d e e d e l l a g o V a 
r a p o . Il v o t o de l 14 m a g g i o 
d o v r à n o n s o l t a n t o r a p p r e 
s e n t a re u n g n i d i / l o s u c o a 

j h a l a t t o l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
i c o m u n a l e u s c e n t e , m a p u ò 
| s o p r a t t u t t o a s s i c u r a r e u n 
I p a s s o a v a n t i n e l l a g e s t i o n i ' 

u n i t a r i a d e l c o m u n e . 
La s t e s s a D C in v a r i e oc

c a s i o n i n o n h a p o t u t o f a r e 
a m e n o di r i c o n o s c e r e gli 
s f o r z i c o m p i u t i , a n c h e .se 
s p e s s o h a d i m o s t r a t o u n o 
s c a r s o i m p e g n o n e l l ' a t t i v i t à . 
d e l c o m u n e . B a s t a u n d a t o . 
s u 37 s e d u t e c o n s i l i a r i la D C 
è s t a t a p r e s e n t e s o l t a n t o 7 
v o l t e . G l i e l e t t o r i d i I s c h i 
t e l l a d e v o n o e s p r i m e r e il 14 
m a g g i o u n a f o r t e c a r i c a u n i 
t a r i a p e r p o r t a r e a c o m p i 
m e n t o q u a n t o f i n o a d o g g i 
è s t a t o f a t t o . 

Roberto Consiglio 

Numerosi indipendenti a Guglionesi 

Il PCI si presenta con liste 
aperte anche nel Basso Molise 
A Trivelliti i comunisti propongono serie misure di risa
namento - Un voto per rompere il monopolio della DC 

C A M P O B A S S O - T r i v e n ' o 
e C ì u g h o n e s i s o n o gli u n i c i 
d u e c o m u n i d e l M o l i s e s u p e 
n o n ai c i n q u e m i l a a b i t a n t i 
i n t e r e s s a t i d a «pies to t u r n o 
e l e t t o r a l e . N e l l ' u n o «• ne l l 'a l 
t r o c o m u n e la c a m p a g n a e l e t 
t o r a l e e a s s a i p o l i t i c i z z a t a e 
(p ias i t u t t i i p a r t i t i p r e s e n t i 
u livelli» n a z i o n a l e h a n n o pre
s e n t a t o p r o p r i e l i s te . 

P e r c h e co . a si vo ta ' ' In 
t u t t i e d u e q u e s t i c o m u n i . 
c o m e del r e t o a l l a R e g i o n e . 
n e l l e P r o v i n c e , ne i c e n t r i p i ù 
g r a n d i de l la r e g ' o n e . la D -
m o c i a / i a r n s t i a n a h a la m i ' 
g i o r a n / . i a.'.soluta. N o n o . I ai i 
t«- il 15 e 2'ì g i u g n o 1 parti" I 
di s i n i s t r a a b b i a n o a u m e n t a 
t o i c o n s e n s i «Il c h e a il d i r c i 
per c e n t o , la p o l i t i c a de l l » 
D C n o n h a s u b i t o v a r i a z i o n i 
ed e"- r i m a s t a ai m e t o d i «li 
. s e m p r e - a l l e a s s u n z i o n i c h e n -
t e l a r i . a l l a c h i u s u r a p r e c o n 
c e t t a . al m e t o d o i n s o m m a 
d e l l a d i v i s i o n e , «lello s c o n t r o . 
d e l l a n o n p a r t e c i p a z i o n e . 

M o m e n t i di a p e r t u r a e d i 
d i a l o g o si s o n o a v u t i in q u a l 
c h e o c c a s i o n e , m a si c a p i v a 
c h e per la D C . q u e s t o «l ialo 
g o c o n le a l t r e f o r z e po l i t i 
c h e a v e v a s o l o u n s e n s o s tr . i 
m e n t a l e c h e s u o n a v a a '_-o 
p e r t u r a di u n a l a t e n t e d iv i 
s i o n e i n t e r n a d e l p a r t i t o de l 
lo s c u d o c r o c i a t o Le d i v i s i o n i 

d e n t r o la D C s o n o i i i n n s ' e 
n u c h e in q u e s t e e l e z i o n i . 
t a p t ' e c h e a ( ì u g h o t i i v a .-1 
pi e s e n t a <-«»n d u e l i s te , u n a 
u f f i c i a l e e d u n a c i v i c a , m e n 
t r e a T n v e n t o s o l o a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o ì d i r i g e n t i p r o v i n 
c i a l i . s o n o r iusc i t i a r i com
pi»! ri' le Illa e p r e s e n t a i e 
u n ' u n i c a U s t a ; «pics la o p e r a 
/ i o n e p e l o n o n s u p e i a c e r t a 
n i e n t e il p r o b l e m a 

D u n q u e la D C h a f a t t o il 
be l l o e il c a t t i v o t e m p o nei 
c h e h a d a s e m p r e la m a e 
g l o r a n z a a s s o l u t a , c o .t r i n g e n 
d o gli a l t n p a t t i t i a l l 'opp') 
.siz.ione p e r p e t u a , e. a n c h e 
q u a n d o d a i b a n c h i del l 'oppi» 
s i / i o n e v e n i v a n o dell«' p r o n o 
s t e s e r i e sui p r o b l e m i , la D C 
n o n c r i m a i in g r a d o di i e 
c e p o l e .senza s l rumi-nta l i z . za 
/ i o n e 

Il 11 m a g g i o si v o t a pei 
t o g l i e r e la m a g g i o r a n z a as
s o l u t o a l l a D C c h e è la p r i m a 
c o n d i z i o n e per s u p e r a r e I ve<-
c h i e q u i l i b r i di p o t e r e e p e r 
f a r a v a n z a r e q u e l p r o c e s s o 
u n i t a r i o c h e in a l t r e p a r t i d"l 
p a e s e è a n d a t o a v a n t i d a l l e 
p a s s a t e a m m i n i s t r a t i v e . 

I p a r t i t i d e l l ' a r c o c o s t i t i ! 
r i o n a l e e in p r i m a f i la il 
P C I . d i q u e s t o s o n o c o n s a p e 
vol i e s t a n n o c o n d u c e n d o u n a 
b a t t a g l i a p e r t o g l i e r e 11 in.» 
n o n o l i o a s s o l u t o a l l o s c u d o 

c i o c i a t o '• pe i ia (c i>glu- i i ' 
q u e l l a d o m a n d a di p a r t e c i p a 
/ i o n e c h e v i e n e d a l l e p o p i 
l a / i o n i 11 PCI in «pie. ti d u e 
c o m u n i ha p r e s e n t a t o li .li
di p a r t i t o m a n o n m a n i a n o i 
n o m i d i n u m e r o >i ind ip i n 
d e n t i c h e si s o n o pi e . d i l a t i 
n e l l e no- . tre Mie e c h e i n s i e m i ' 
ai c o m u n i s t i v o g l i o n o IIM>! 
v e i e i p r o b l e m i in (pie >t i d u e 
c o m u n i 

L 'uno . G u g l i o n e s i n e l ha • 
s o M o l i s e , in «pie-iti a n n i ' n 
v i s t o m o d i l i c a i e il t e - s u t o .o 
n a i e da a g n o l o ad i n d o . In i 
le K H i g l i u i i c - i e t a t o u n o 
de i c e n t r i pa i u i t e i i - s . a t i a l l o 
s v i l u p p o Indù it r u t e d e l mi 
e l e o del b a s s o H i l e r n o i •• l a i 
tro . T n v e n t o . ("• runa >to un 
c e n t i o esc i t i a v a m e n t e a'^/. 
c o l o ina c o n t a n t i e t a n t i 
pi ob l" im «•!'•!! i da 11 .olvei •• 
( T n v e n t o ha u n a d e c i n a di 
c o n t r a d e .enza a c q u a , tog l i e . 
s erv i z i . traM*»rti i 

A T n v e n t o In pari leolar--. 
vi è l 'c- i igcnza di r u o l v c e 
il p r o b l e m a d e l l e ( r a n e c h e 
c o n t i n u a n o a i n c o m b e r e sul 
le a b i t a z i o n i c r e a n d o o g n i 
g i o r n o di p iù per i co l i IMT gli 
a b i t a n t i Ne l v o t o d e l 14 n i a g 
g i o ci d e v e e s s e r e d u n q u e 
l a r i s p o s t a r a g i o n a t a e c o n i 
p a t t a a l l o s t r a p o t e r e D C m .* 
f a r e a v a n z a l e a n c h e n e l M i 
l i s e p r o c c s i n u o v i 

Serie proposte dei comunisti 

Per Stigliano ci può essere 
un futuro veramente diverso 

Il Comune può assumere il ruolo di guida delle zone in
terne del Materano - L'immobilismo amministrativo de 

Dino Dessy 

Nostro servizio 
S T I G L I A N O ( M T ) — Il p r ò 
g r a m m o , e l e t t o r a l e c h e 1 c o 
m u n i s t i di S t i g l i a n o h a n n o 
p r e s e n t a t o a g l i e l e t t o r i r i v e n 
d i c a p e r il C o m u n e d e l l ' a l t o 
M a t e r a n o q u e l r u o l o c h e n e 
p a s s a t o le m a g g i o r a n z e as 
s o l u t e d e l l a D C h a n n o s e m 
p r e p a g a t o . La D e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a , c o n t i n u a m e n t e la
c e r a t a d a c o n t r a s t i i n t e r n i , 
s i è d i s t i n t a n e l l a p a s s a t a 
g e s t i o n e a m m i n i s t r a t i v a p e r 
u n d e l e t e n o i m m o b i l i s m o c h e 
h a c a u s a t o u n d e c a d i m e n t o 
p a u r o s o de l t e s s u t o s o c i a l e 
e d e c o n o m i c o d e ! p a e s e . 

O g g i M è vusta c o s t r e t t a a d 
un r i c a m b i o r a d i c a l e d e i s u o i 
u o m i n i p i ù c o m p r o m e s s i ne l 
la c a t t i v a a m m i n i s t r a z i o n e e 

a p r e s e n t a r s i c o n u n a l i s t a 
d i p e r s o n a g g i n u o v i c e r c a n d o 
di r e c u p e r a r e cos i u n a o a r i e 
d e ! c r e d i t o p e r d u t o n e g l i a n 
ni p a s s a t i . 

I g u a s t i p r o v o c a t i d a l l o 
s t a g n a n t e i m m o b i l i s m o d e l l a 
p a s s a t a a m m i n i s t r a z i o n e s i 
p o s s o n o a n c o r a s a n a r e d a n 
d o n u o v o v i g o r e a l l a p a r t e c i 

p a z i o n e d e i c i t t a d i n i n e l l a 
g e s t i o n e d e l l a c o s a p u b b l i c a . 
O g g i e s i s t o n o le c o n d i z i o n i e 
g l i ' s t r u m e n t i a n c h e l e g i s l a t i 
vi p e r p r o m u o v e r e il Co
m u n e a d u n r u o l o n o n s u 
b a l t c r n o d e l l ' i n t e r a e c o n o m i a 
d e l l a r e g i o n e . I c o m u n i s t i n e 
i n d i c a n o a l c u n i : la r ea l i z za 
z i o n e d e i p r o g e t t i g i à f i n a n 
z i a t i r e l a t i v a a l l a c o s t r u z i o 
n e d i u n l a g h e t t o c o l l i n a r e . 
la u t i l i z z a z i o n e a f in i irri
g u i d e l l e a c q u e d e l l ' A c r i e 
d e l S a u r o , il p i a n o di riml»o-
s c h i m e n t o p r o d u t t i v o in rela
z i o n e a l p r o g r a m m a di c o n s o 
l i d a m e n t o i d r o g e o l o g i c o 

L ' a t t u a z i o n e di q u e s t i pro
g e t t i i n s i e m e a g l i i n t e r v e n t i 
d . s o s t e g n o v e r s o le a t t i v i t à 
a r t i g i a n a l i i r i p r i s t i n o d i tu t 
ti i b e n e f i c i c r e d i t i z i p r e v i s t i 
p o r l ' a c q u i s t o d i m a c c h i n e e 
p e r la c o s t r u z i o n e e r ipara
z i o n e d e l l e b o t t e g h e a r t i g i a 
ne» ed e d i l i z i e po irebt>ero d a 
s o l e c r e a r e p o s t i d ; l a v o r o 
p e r : 450 d i s o c c u p a t i di S t i 
g l i a n o . 

Il p r o g r a m m a e l e t t o r a l e c o 
rr.un-.sia g a r a n t i s c e l ' i m p o z n o 
d e ! P C I in s e n o a l l ' o r g a n o 

c o l l e g i a l e di g e s t i o n e d e l l e 
U L L S S a f f i n c h é a b b i a n o a 
d e g u a t a e f f i c i e n z a 1 r e l a t i v i 
i n t e r v e n t i p r e v i s t i a l i v e l l o 
di m e d i c i n a p r e v e n t i v a , m e 
d i c i n a s c o l a s t i c a e d e l lavo
ro. a s s i s t e n z a a t t r a v e r s o ì 
c o n s u l t o r i f a m i l i a r i . 

L 'e tà m e d i a de i c a n d i d a t i 
c o m u n i s t i è d i 39 a n n i e 
p e r la p r i m a v o l t a s o n o p r e 
s e n t i , s e g n o a n c h e q u e s t o 
d e l n u o v o c h e e e m e r s o in 
q u e s t i a n n i , a l c u n i o p e r a i de l -
l ' A N I C . N e l l e p a s s a t e e l e z i o 
n i a m m i n i s t r a t i v e il n o s t r o 
P a r t i t o r a c c o l s e il 19". d e ; 
s u f f r a g i e 4 c o n s i g l i e r i , m a 
n e l l e u l t i m e e l e z i o n i poi i t i -
c h e u n a n e t t a a v a n z a t a de l 
l e s i n i s t r e e u n a s e c c a ca
d u t a v e r t i c a l e d e l l e f o r z e 
c o n s e r v a t r i c i h a p o r t a t o il 
n a s t r o p a r t i t o a! 3 7 ' ' . O g g i 
è n e c e s s a r i o c o n f e r m a r e q u e 
s i a t e n d e n z a s u p e r a n d o i! 
t r a d i z i o n a l e d i v a n o c h e s: 
m a n i f e s t a in t a n t e z o n e d e l 
M e r z n g i o r o t r a e l e z i o n i p ò 
l i t i c h e e d e l e z i o n i a m m i n i 
s t r a t i v e 

Michele Pace 

Pesante bilancio della giunta DC 

À Orotelli dopo le promesse 
mancate un voto per cambiare 
Le sinistre presentano una lista unitaria - Presenti nume
rosi giovani e operai di Oltana - Progetto di rinnovamento 

Nostro servizio 
O l t O T E L L I «Nuoro» - E 
u n p a e s e di p o c o più di tre
m i l a a b i t a n t i , a 10 k m . d a l 
le i n d u s t r i e d e l l a S a r d e g n a 
c e n t r a l e . U n t i p i c o c e n t r o 
d e l l e z o n e i n t e r n e , n e l q u a l e 
e p o s s i b i l e r i t r o v a r e t u t t i g l i 
e l e m e n t i c h e h a n n o c a n u t e 
r i z z a t o la s t o n a di t a n t i pae -
c i d e l N u o r e s e n e g l i u l t i m i 
t r e n t a a n n i . D a l l a cri-si d e l l e 
c a m p a g n e a l l a e m i g r a z i o n e . 
d a l l e t e n s i o n i s o c i a l i a i ri 
f l e s s i p r o d o t t i d a l p r o c e s s o d i 
. n d i L s t r . a l i z z a z ì o n e . 

N e l l!Mt> O r o t e l h fu t ra : 
p r i m i c o m u n i d e l l a p r o v i n c i a 
d i N u o r o a d a v e r e u n a a m 
m i n i s t r a z i o n e di s i n i s t r a , in 
u n p e r i o d o in c u i la l o t t a 
per la d s p o n i b i l i t a d«*Uc t e r 
re c o m i n c i a v a a d i n v e s t i r e 
g r a n p a n e d e l l a S a r d e g n a e 
à c a r a t t e r i z z a r e il m o v i m e l i 
t o a u t o n o m i s t i c o c h e d o v e v a 
p o r t a r e a l l e g r a n d i b a t t a g l i e 
de i p r i m i a n n i c i n q u a n t a . 

P o i v e n n e il p e r i o d o d e l l a 
cr . s i . la m a n c a n z a di l a v o r o . 
il t e r r i b i l e f l a g e l l o d e l l ' e m i 
g r a z i o n c . B a s ' i pen .sare a l 

f a t t o c h e c i r c a 1 liOO p e r s o n e 
h a n n o a b b a n d o n a t o il pae.se. 
p o c o m e n o d e l 5 0 ' . d e l l ' a t t u a 
le p o p o l a z i o n e r e s i d e n t e . 

Al la f i n e d e g l i a n n i '60 
n e l l o S a r d e g n a c e n t r a l e a r n 
\ ó l ' i n d u s t r i a c h e a v r e b b e d o 
v o t o c o n s e n t i r e — cos i d ice 
v a n o 1 var i e s p o n e n t i d e d e l 
N u o r e s e — di t r o v a r e l a v o r o 
n o n s o l o a i g i o v a n i e a q u e i 
d i s o c c u p a t i p iù a n z i a n i c h e 
a v e v a n o p r e f e r i t o r e s ' a r e m 
pae.sc nuitt'Xsto c h e p r e n d e 
re la v ia d e l c o n t i n e n t e e 
d e l l ' e s t e r o . m a a n c h e a « o 
ioro c h e e r a n o e m i g r a t i . Nel 
!e c a m p a g n e e l e t t o r a l i i «lir: 
g - n t : de l la D C g a r e g g i a v a n o 
i r a di l o r o n e ] p r o m e t t e r e 
iKxst: di l a v o r o c h i p a r l a v a 
— m a e r a li pa i m o d e s t o - -
di 7.óuO n a s i : ; c h i .ri v e c e n -
a s s i c u r a v a 12 m i l a , ( h i si 
av v e n t u r a va ì e m e r a n a n i e n ' e 
s u i 18 m . ì a . 

I,a r e a l t a e .stata m o l t o p u 
a v a r a 3 200 po>ii d i l a v o r o 
t ra C h i m i c a e F i b r a dei T i r 
s o e M e t a l l u r g i c o , e. q u e l c h e 
e più g r a v e . 3 200 pos t i in p " 
n c o l o . c o n r i c h i e d a di ca.s>a 
. .Tegrazior.*» e m i n a c c e d 

La politica delle intese ha messo in crisi i vecchi equilibri di potere 

A Gioia del C olle ancora contrasti nella DC 
Nostro servizio 

G I O I A D E L C O L L E - D u e 
f a s i p o l i t i c h e e d a m m i n . s t r a 
t i v e b e n d i s t i n t e e c a r a t t e 
r i z z a t e h a n n o s e g n a t o la v . 
t a d e l l a l e g i s l a t u r a 1972 7S 
In q u e s t o c o m u n e a l c e n t r o 
d e l l ' a s s e B a r i - T a r a n t o . C o n 
u n t e s s u t o e c o n o m i c o p r e v a 
l e n t e m e n t e a g r i c o l o , i n t e g r a 
t o d a u n a d i s c r e t a r e t e d i 
a t t i v i t à i n d u s t r i a l i n e l s e ; 
t o r e l a t t i e r o e a s e a r i o . c o n la 
p r e s e n z a d i u n c o n s i s t e n t e 
s t a b i l i m e n t o m e t a l m e c c a n i c o . 
c o n u n s e n s i b i l e s v i l u p p o de l 
l ' I n i z i a t i v a a r t i g i a n a e p i c c o 
l o i m p r e n d i t o r i a l e . G i o i a de l 
C o l l e h a v i s t o i n i b i t e l e s u e 
p o s s i b i l i t à e s p a n s i v e da u n a 
t r e n t e n n a l e p o l i t i c a di i m 
m o b l l i s m o e di d i s o r d i n e a m 
m i n i s t r a t i v o . 

Q u e s t a i n f a t t i è s t a t a la 
p o l i t i c a d e i g r u p p i d i po
t e r e d e l l a D e m o c r a z i a Cri
s t i a n a i q u a l i , s u c c e d u t i s o 
l o a s e s t e s s i , in t u t t i q u e 
• t i a n n i h a n n o l e g a t o o g n i 
I n i z i a t i v a e c o n o m i c a e l eg i 
al attiva a i propr i i n t e r e s s i di 
« I t e m e l a . 

II p r i m o d a t o di n o v i t à d i 
q u e s t a u l t i m a l e g i s l a t u r a e 
s t a t o la r o t t u r a d i q u e s t o 
m e c c a n i s m o e l ' i m p o s s i b i l i t a 
d e l g r u p p o d . r i s e n t e d e m o 
c r i s t i a n o d i r . c o m p o r r e l e 
p r o p r i e l a c e r a z i o n i a <pe5e 
d e l l a c o l l e t t i v i t à c i t t a d i n a . 

D i q u i la p e c u l i a r i t à d e l l a 
n u o v a s i t u a z i o n e a t t u a l e c h e . 
c o n l ' e s a u r i m e n t o d e l l a for 
m u l a d e l c e n t r o s i n i s t r a h a n 
n o a p e r t o a l l a c i t t à u n a m i o 
va f a s e di r a p p o r t i fra ì p a r 
t i t i . 

N o n si p u ò s t a b i l i r e u n 
c o l l e g a m e n t o m e c c a n i c o fra 
1 a v a n z a t a c o m u n i s t a d e l l o 
g i u g n o e la c a d u t a d e l e e n 
t r o s i n i s t r a , m a e i n d u b b i o 
c h e è s t a t a p r o p r i o q u e l l a 
a v a n z a t a a d i s e g n a r e la p o s 
s i b i l i t à d i u n a p r o s p e t t i v a 
f o n d a t a s u l l ' i n t e s a fra l e for
re d e m o c r a t i c h e . F i r m a t a d a 
D C P C I - P R I P S D I C C . D D n e l 
76, l ' i n t e s a d e m o c r a t i c a s i 
è s u b i t o t r o v a t a d i f r o n t e 
a l l ' o p p o s i z i o n e e a l b o i c o t 
t a g g i o d e l v e c c h i o g r u p p o d i 
p o t e r e d e c h e , co l m u t a m e n * 
t o d e l q u a d r o p o l i t i c o , v e d e 
v a s e r i a m e n t e c o m p r o m e s s o 

•: d o m i n i o a s s o l u t o s u l l a c i l -
w e s u g l i e n t i « o s p e d a l e . 
E C A . A M N U e t c » . 

P e r q u e s t o la Mia r e s i s t e n 
za è s t a t a a c c a n i t a , g - .ungen 
d o a i l a t i p i z z a z i o n e d e i p i ù 
v o l g a r i m e t o d i d i p r e s s i o n e 
p s i c o l o g i c a e d i r . c a t t o p ò 
l i t i c o . L o s t e s s o g r u p p o m i s 
« i n o da c o n t i n u e e m o r r a g i e 
i n t e r n e e r a s c o p e r t a m e n t e 
r i d o t t o p u n t e l l o d e l l a d e s t r a 
d e l l a D e m o c r a z i a C r i s t i a n a . 
H a c o m p l e t a t o il q u a d r o la 
p o s i z i o n e a t i p i c a d e l P S I il 
q u a l e , p e r o c c u l t a r e l e s u e 
d i f f i c o l t à i n t e r n e , s i e a t t e 
s t a t o in m o d o p o c o c h i a r o 
a l l ' o p p o s i z i o n e . 

N e t d u e a n n i d ' i n t e s a s: 
è s v i l u p p a t a u n a b a t t a g l i a 
s e r r a t i s s i m a c h e . l u n g i da l -
l ' a p p i a t t i r e l a d i a l e t t i c a p ò 
l i t i c a , h a a p e r t o a l l e f o r z e 
d e l r i n n o v a m e n t o n u o v i s p a 
zi d i i n t e r v e n t o e d i d e c i s i o 
n e . E d e i n q u e s t o n u o v o 
c o n t e s t o c h e il r a p p o r t o f r a 
i s t i t u z i o n i e c i t t a d i n i s i è 
r a v v i c i n a t o e d e s p r e s s o . U n 
r a p p o r t o e n t r o il q u a l e In
t e r e c a t e g o r i e h a n n o p o t u t o 
m a r c a r e il p e s o d e l l a l o r o 

o r g a n i z z a z i o n e d e l i a l o r o 
p r o p o s t a 

Q u e s ' a m o d e r a z i o n e d t i 
r a p p o r t i p o l i t i c i e « o c i a l . >. 
e t r a d o t t a i n c a p a c i t à o p e 
r a t i v a e ha c o n s e n t i t o i n t e r 
v e n t i e d i p o t e s i d i s o l u z i o 
n i . d e s t i n a t i a d i n t e r e s s a n t i 
e c o n c r e t i . sv i luppi . V a l g a 
p e r t u t t i l ' e s e m p i o de i s e t t o 
r e e d i l i z . o n e l q u a . e il c o r 
r e t t o f u n z i o n a m e n t o d i u n a 
a p p o s i t a c o m m i s s i o n e , n o m i 
n a t a d a l c o n s i g l i o c o m u n a 
l e . h a r i l a n c i a t o e f a v o r i t o 
l ' a p p r o v a z i o n e d i t u t t i g l i 
s t r u m e n t i a t t u a t i v i d e l P R G 
d u n q u e p o s i t i v a , a p a r t e l e 
d i v i s i o n i in c a s a D C . 

L o s t e s s o g r u p p o d e f a v o 
r e v o l e a l l a c o l l a b o r a z i o n e d e 
m o c r a t i c a c o l c o m u n i s t i h a 
m a r c a t o v i s i b i l m e n t e l ' a s s e n 
z a d i u n a p r o s p e t t i v a di l u n 
g o r e s p i r o , s o g g i a c e n d o s p e s 
s o a l c a l c o l o d i g r u p p o o d i 
f a z i o n e . M a l a c o n t r a d d i l l o 
n e p i ù f o r t e è . a g i u d i z i o d e i 
c o m u n i s t i , a t t r i b u i b i l e a l l a 
s f a s a t u r a m a t u r a t a f r a l 'evo
l u z i o n e d e i p r o c e s s i p o l i t i c i 
e s o c i a l i e i r a p p o r t i d i for-
z a n e l c o n s i g l i o c o m u n a l e , 

f e r m . a l ".e e i e z i u n . d e l II*.2 
D o p o q u e s t a d a t a e v e n u 

t o a v a n t i a G i o i a d e l Co'.ìe 
un f o r t e p r o c e s s o di r i n n o 
v a m e n i o . D e c i s i v a e s t a t a 
i n q u e s t i a n n i 1 ì n i z . a t i v a 
d e ! P C I c h e d i q u e s t i p r ò 
c e s s i è f o n d a m e n t a l e m o 
m e n t o d i d i r e z i o n e e d i s o 
s t e e n o . Q u e s t o s p i e g a l ' a v a n 
r a t a e l e t t o r a l e d e ! 15 e 20 
g i u g n o , l ' e s t e n s i o n e d e l l a for 
z a o r g a n i z z a t a , la c o m p o s i 

j z i o n e .stes.sa d e l l a i s \ * *.*** 
I t o r a l e p e r il 14 rr.-iggio 

I U n a nv:o-. a a g g r e g a z . n r . e 
• s o r a i e q u e s t a '..t d i m e n - i o 
' n e r e a l e d: u n p a r t i t o c h e 
' d e v e o r a r a c c o g l i e r e il r;su'. 
, t a t o di u n a p r o f o n d a o p e r a 
j di p e n e t r a z i o n e e ri: ricorri 
j p ^ s i z . o n e p o l i t i c a . O r a e p o -
I s i b i l e c a m b i a r e 

Enzo Lavarra 

I candidati nella lista del PCI 
1) COVELLA Silvettro Paolo 
3) ANGELILLO Filippo 
3 ) CANTORE Filippo 
4) CAPOOIFERRO V. Antonio 
5) CARICATO Antonio 
6) CESTONE Antonio 
7) COLAPINTO Francesco 
8 ) CURCI Vittorio 
9 ) CURIONE Filippo 

1 0 ) CURIONE Rocco 
11) CUSCITO Patqnal* 
12) DE PALMA Anici* 
13) DI GIUSEPPE Michtl» 
1 4 ) FASANO FrintMCO 
15) FAVA LE Frmnc* 

16) GIOVE Antoni; 
17) LAPOLLA Domenico 
18) LAVARRA Vincenxo 
19) LE CROTTACLIE Andrai 
20) LO SITO Vito Giuteppe 
21) MAIZZANI EUira 
22) MANCINO Saverio 
23) MARVULLI Vito 
24) MASI Vito Donato 
25) MAZZARACO Enza 
26) PAVONCELLI Vincerne 
27) RAIMONDI Nicola 
28) SORANNA Cataldo 
2 9 ) VASCO Domenico 
SO) VASCO Giovanni 

chi iLsura d: i m p i a n t i real iz
za t i a p p e n a q u a t t r o a n n i fa. 

C'è in m o l t i , a O r o t e l l i . la 
d e l u s i o n e i>"r s p e r a n z e a m o 
ra u n a v o l t a a n d a t e deliLS'-
M a c'è a n c h e u n a disinomi»; 
l i l à n u o v a a batter . - : p e r c h e 
le c o s e c a m b i n o v e r a m e n t e 
e p o s s a n o t r o v a r e s p a z i o n o n 
p i ù le promr-v-e. o e n s i ì fat
ti c o n c r e t i . K' u n a d . s p o n i b . -
l i ta c h e d e r i v a pr.nu» di trit
i o d a l l a p r e s e n z a di u n a g:o 
v a n e e c o m b a t t i v a cla.s.-e oi>e 
ra ia ia O r o t e l l i c r e a 120 
per .sone l a v o r a n o a O s t i n a » 
c h e ha p o r t a t o n e l pae-rf» n u o 
' .o s i a n e . o e v o l o n t à d. !o*»:t 
per il l a v o r o '• lo t v . l ; i p p j . 

La c a m p a g n a e!<-"ora''-
v e r t e « o m " '• Ì O J K O . .sii q'n-
.-'i t e m i I nas t r i c a n d i d a i . 
l a v o r a t o . ' , d: O ' t a n a p r o - a 
gon:.s*i d ' - !> (i .ff .( . .!i Io'-*.-
deirli u l i . rn . a n n i j t .ovan . 
d o n n e i.-,ono s t a t e c a n d i d a l e 
d u e c o m p a g n e » s t a n n o por 
' a n d ò a v a n t i in q-jes*: g .or
n i u n d i a l o g o c o n la zt-r.u-. 
ca,sa p^-r ca.^a. n o n p e r o.' 
f r ire un p r o g r a m m a ?.à re.;. 
f e z i o n a t o . m a p e r s e n t i r e ; 
p r o b l e m i p \ i v iv i deì'.a p o p ò 
l a z . o n e e « o n !o.-o eiatV»rare 
u n p r o ì m m m a 

L ' a m m m : - * r a z i o n e d'-rr.ocn 
s t i a n a m v e n ' e .si e a s s u n t a 
p e s a n t i resporosab.l.fà n o n s o 
Io p*T q u e i p r o b l e m i , s a e s s o 
d e m e n t a r . , nor . r.s/>". ..-.'ir.. 
sen7.a r^'e f o g n a r , < . cerer i 
za d'arq!, . ì po i a b :•• - r e i. rr. i 
. so jrat* r o por r . n a v - r 
c o i r . v o i ' o la p o p ò ; 17:0 i e r.el-
!e d e - . s . o n . p r e — d a l l i r -
.s".-'--"a c - r r n a -1-^'.: .irr.rrir. 
?- . -a'or. F.à .ni ,-ora !'air.i?:..n.-
i t r a z . o r . e u.-c--:re : . i A : U ' O 
pe-san-i re.^Dorisan.i.-à p r io 
•'••"T-o r ' i ' i - jH.r . ' - i ra ( r>n 
l a . o r a ' o r . -I. 0 " m . « ( •.'- D I 
re h a n n o v -o l i to morr.~rit; <ì 
t e n s i o n e a l t a r r . e r r e d r a n . n : * 
*-ci. G ì : a m m r . : - T a t o r . de 
n o n h a n n o .-^r.-.to .: do-.--.-t-
d . e.s-»re pre . - en: . 3 . > de.-.n*-
d: a s s e m b l e e d: 5abr>r.ca ed 
a ! > m a n : f e s * a z . o n . 

•' N o n ab'v.arr.o prore.e.-vse 
d a f a r e - - J . c e :! corr .paer .o 
P a s q u a l e O . - j . r .ov.ro c a s o 
l . s t a - . C h i e d i a m o e r. .ir. 
p e a / i i a m o a l o t t a r e a s s i e m e 
a l ' a r>o'y>'a7io'-.<' per a f f r o n 
t a r e : p u z r a v i p r o b l e m i rie! 
p a e s e ir. p r i m o i i o ^ o per 
p o t e r d a r » p r o ^ o o ' - . v e d: la 
v n r o a: d i s o c c i o i t : a: n o v a 
n ! N*o: n o n p r o r n e t r i m o DO 
S ' I d: l a v o r o , r o m e h a -err. 
p r e f a t t o la D C per a c c a -
Da Trarsi : . o t : . m a d a m o a! 
la e e n i e la ce~*z-'* c h e lot
t e r e m o in p r i m a f i la o e r la 
o c c u n a z i o n e . PAr o u e s i o s ' a 
m o f i d u c i o s i c h e la Dono 'a 
7 ' o n e s o s t e r r à la n o s t r a l i s t a . 
Sardegna con due spighe*. 

Benedetto Barrano 

Nostro servizio 
( i l ' A U D I A C J U K L I - : V i e n e 
d a l l e Il la d e m o c r i s t i a n e il 
c a p o l i s t a d e l P C I e s i n d a c o 
u . c e n t c e C o s t a i i / o Da l 
P o / / o . i n d i p e n d e n t e , di p i o 
f t - . su ine a v v o c a l o Seu'i io del 
l i . i v a i ' l l o d i cut s o f f r e la 
D C . a l m e n o d a l VI), a ( i n a i 
ti!,u:i e i e ; e d e u n . segno a n 
ehi ' de l c a l a t i n e n u o v o . 
a p i - i t o di q u e s t a l i s t a i i i in i i 
l i i s i a . c h e poi n l l e l t e II 
ca i a l t e r e e I m e t o d i n u o v i 
d e i l ' a l u m i n i s i 1117Ione u s c e n t e 
PCI P S I 

Ma 1 ( l emur i . s t i a n i a ( ina i 
d i a m e l e i l l u d a n o u n l a p p o : 
l o (li c o n d o l i l o <• di c o l l a b o 
l a / i o n e d e m o c r a t i c a c o n le 
s i n i s t i e e c o n 11 PCI in pai li 
c o l a l e , n o n 1 icsi u n o a di ,p:c 
l l a i c l i n o in t o n d o il m o l o 
d. op in i , i / i o n e . ;,: s o n o a i 
ioc( a l i n e i duv ( e n t i ! c i t t a 
«lini d i p o t e r e la b i tnca 
( C a s s a di H l s p i i r i u i o ) e lo 
O s p e d a l e . K d a li m u o v o n o , 
c o n s c a r s i r i s u l t a t i hi v e n t a . 
le p e d i n e c l i e n t e l a r ! . 

P e r c i r c a u n a n n o , da l hi 
M.\ o d e l l ' a n n o s c o r s o , h a n n o 
i m p e d i t o , b o i c o t t a l o , o . t a c o 
In l o . I l n u r e s s o d e l c n n i u 
i n s t i al c o n s i g l i o d ' a m m i n i 
s t r a z i o n e . c o n i i ie / .zucci e ( i i -
vi l l i m o n d i c i Po i . al 1 i n n o v o 
(li'llii c a r i c a d i p r e s i d e n t e . 
v i s t a la p a n i a di vot i tra il 
d e s i g n a t o d e m o c n d i a n o e 
(|ti( Ilo c o m u n i s t a i l e i l ' a m m l n . -
si r a z i o n e c o m u n a l e , h a n n o 
I n g a g g i a t o u n b r a c c i o di 
f e r r o , p c i l c o l o s o p e r le sor t i 
s t e s s e del n u o v o o s p e d a l e in 
( • ' i s truzione , d e l p e r s o n a l e e 
d e l i a f u n z i o n a l i t à d e i t e p a i t i 
H a n n o c o s i r i s p o s t o a l l e p r ò 
p o s t e di c o l l a b o r a z i o n e a v a n 
z a t e d a i c o m u n i s t i a n c h e al 
l ' i n t e r n o d e l l o s t e s s o c o n s i 
g l i o d ' a m i m n l s t r a z i o n e . 

V e n e r d ì s e r a , in un p u b 
h! lco d i b a t t i t o , il c a p o y r u p p o 
u s c e n t e d e l P C I e m e m b r o 
d e l c o n s i g l i o d a m m l n i s t ra
z i o n e d e l l ' o s p e d a l e , c o m p a g n o 
F r a n c e s c o P a n i e r i , h a d! 
n u o v o d e n u n c i a t o a l a p u b 
hl ica o p i n i o n e q u e s t a s i t u a 
z i o n e di p r o f o n d o d i s u m o e 
il c o m p o r t a m e n t o t e s t a r d o 
d e l l a D C . 

L ' a n i m i n i s l r a z i o n e PCI^P.SI 
si p r e s e n t a al r e n d i c o n t o «Jf 
gli e l e t t o r i c o n le m a n i pu 
l i t e , c o n i m p o r t a n t i r e a h z 
/ a z i o n i c o n s e g u i t e e c o n al
t re in c a n t i e r e . In q u e s t a 
a m m i n i s t r a z i o n e I c o m u n i s t i 
h a n n o s v o l t o u n r u o l o c e n 
t r a l e . di c o l l e g n m e n t o c o n 1 
q u a r t i e r i e le c o n t r a d e , di 
p a r t e c i p a z i o n e p o p o l a r e , di 
s u s c i t a t o r i di e n e r g i e , o l t r e 
e i e di rea h / / a tori di p r ò 
g f t t i c o n c r e t i . 

C o m e e a n a d u l o per 
l'ai (p ia . a d r s e m p . o K' u n 
e . - e m p i o al q u a l e I c o m p a g n i 
t e n g o n o m o l t o , e d a r a g i o n e : 
p a r c h e d i m o s t r a r o m e s ìa 
p o s s i b i l e , m o b i l i t a n d o le e n e r 
•j.c c i t t a d i n e , r i s o l v e r e u n 
p r o b l e m a c h e d u r a v a d a l T,:i 
e al q u a l e le a m m i n i s t r a 
71011; (ir e di c e n i r o s . n l s t r a 
n o n e r a n o r l u - c i t e a f o r n i r e 
."-oluz.ione. C o n p r e s s i o n i s u l 
la C a s s a p e r il M e z z o g i o r n o . 
s u l l o s t e . so e n t e r e g i o n a l e . 
c o n la t r r . c o a z i o n e di pozz i . 
c o n la s t e s u r a di p r o g e t t i 
c o n c r e t i , gli a m m i n i s t r a t o r i 
s o n o r i u s c i t i a c o p r i r e 1! f a b 
b i . -ogno de i 40 l itri al s e c o n d o 
P"r C J u a r d i a g r e l c 

Lo s t e s s o d i s c o r s o v a l e per 
il t r a s p o r l o s c o l a s t i c o g r a 
' u l t o , p e r la p i - c . r . a • g r a t i n 
l a a n c h ' e s - a p e r gli 800 s t o 
d'-nt. de'.la s c u o l a de . l 'ob
b l igo» . p e r il p i a n o r e g o l a 
tore . p e r il f a b b i s o g n o di 
e n e r g . a e l e t t r i c a , p e r 1 prò 
g e t t i s p e c i a l , p e r 1 g i o v a n i 
«i.socf u p a t i . 

" In t u t t e q u e s t e c h e s o n o 
s t a t e v e r e e p r o p r i e b a t t a 
z . ; e - d . c e il c o m p a g n o M a s 
e u " . . a-^Cs o r e u.scer. 'e - -

c o m e n e l l o ' te:. ,0 l . m u o di I 
le i n m m i s M o n i ( o u s i l i a i i la 
D C e s e m p i e s t a l a a •> e n t e . 
e v i t a n d o q u a l s i a ' I l a p p o r t o 
un i t i l i 10 ». 

.Sono cM'inpi c h e s t a n n o 
«Invani i a tu t t i 1 V VOI e le i 
l o i 1 di ( i u a i d ì a n i e l e e < h e 
t u t t i 1 d i e c i m i l a a b i t a n t i c o 
n o M'OIIO C o m e il (a l lun i n l o 
(Iella e o o p e i . i l l v a lat i e | o 
( a s e a 1 la (Il S I l on i e l i i en , cu 
v a l l o (li h . i l !a"l l . i pei la D C 

ì a l l e e l e z i o n i d e l '71! e c h e orn 
! h a mess i» tu d i f f i c o l t à I.M 
I o l t r e L'(li) a l l e v a t o r i ' è an 

c h ' e . .0 ini e e m p i o de l la 
ineoi ' i e n z a e del 11 a", a','1 o 
( le . la D C 

Franco Totoro 

Intimidazioni 
e violenze non 
bloccheranno il 

lavoro delle 
forze sane 
di li lassai 

L I . A S S A I ( N u o i o i - Un ni. 
IM-^no (I f i n a n z i , « m e n t o p« 1 
d u e m i l l a i d i e fl'ri) m i l . o t n <1, 
l ire da pai te (Iella P e c i o n e 
. snida, su l la bn.se d e l l a leggi
li. II. p - r la leahz.z. iz . ione d; 
un p i a n o di v a l o r i z z i / I o n e 
ngfopa.st o r a l e e q u a n t o la 
m m i i i m M r a z i o n e c o m u i i n l e di 
.sini.stra u s c e n t e e n u . , e i l a mi 
o* t e n e r e a d IJliissai. d o v e ;.i 
vo ta p«-r 1! r i n n o v o del • o n 
.-.lidio c o m u n a l e l ) n p r o g e ' 
l o c h e s e i x n t a t o a 1 o r n a 
m e n t o a|>rirelilM- u n a p a g i n a 
n u o v a nnn s o l o per 1 07 soei 
d e l l a c o o p e r a i iva . a c u ! :i 
c o m u n e h a conce.-,.,0 t i e m l l a 
e t t a r i di ' e r r i t o n o e o m u n n 
le. « o m p l e t a n i ( - n t e m c o l ' o . in 
p a r i e l i ce i 1 a' i l ) ' '.">') a s s e g n a 
t o in enfi teu.»i . m a jx-r l'In 
ter.» z o n a . 

N o n d i v e / , o da numero- . ; 
a l tr i p a e s i d e l l ' O g h a .tra. ( e 
co i i o tnu i p o v e r i s s i m a , a g n e o i 
t u r a " p a s t o r i z i a c o n d o t t a 
c o n . s i s temi p r i m o r d i a l i , lar 
g h i . s s i m a fa .ehi deH'a.-vs.stcn 
za» . Ulas.s,ti e l ' u n . c o com' i 
li'- di (nc-.'.tf» c o m p r e n s o r i o 
c o m p r e n d e n t e 22 pa<v.:. eh' ' 
a b b i a d e l i m i t a t o u n a z o n a 
di . sv i luppo a g r o p u . torale 
« A n c h e i n v c h é - - s o ' i o h n i - n 
A n t o n i o Cal»o; s e g i e t a r . ' i de! 
la f '-deraz. ione ' o m ' i m s t n 
nuore .se la d e m o c r a z . a cri 
. s t .ana o / l i - i . s t rma l a c e r a t a da 
ln-'ghe 1 a f n p a i i i h . s t i r h e ha d, 
f a t t o i m n i o b i l i / z a ' o '1 fini 
z i o n a m e n ' o del comprensor . ' » 

La - b a t t a g l i a f^r l i civ.1-
ta .- dei?i; a m m i n : - ' r a t o r l di 
L'iius.,ai h a .IK «ni trato t o n i v : 
e grKV..s.sime re.s; ,'eriz'- n e g ! . 
t i l ' i m : ani» , s; .sono .suv.ejru. 
ti c o n d r a m m a t i c a .-.equenza 
a t t e u ' a ' i t erron . s t . c i c o n t r o ;! 
p a l a z z o c o m u n a l e e c o n t r o g ì . 
ste.s.-,, airiinmi'-trato.'-i . co : . 
bomlK- e d a n n e t f g . a r n ' n t ! de ; 
la p r o p r . e t à . > G c n ' " - - ri. 
cr .no a d tjla.s^ai — c h e p-jr 
d. . m ne d i re !a r i s o l u z i o n e di 
a l c u n i .-.cot t a n t i e ( « n e r e ' . 

p r o o l e m * n o n e f i ' a a s r,-
rere a l l a * . . o l e n / a . r i f i u t a n d o 
;! t e r r e n o de i ^ o n f r o n ' o p'i 
J . i . co 

I rortii in. . .t i ' . p r e . v r i t a , . o 
in v e ro: i u n a iis'.a forte-
n . e n ' e r . n n o v a t a cor. u n a 1».-
g,i pre.-''n7a ti: g . o v a n l . d. 
d o n n e , tii rapnre* ' -r . tant ! del 
le d.'.er.-^' r a t e g o r . e .-'r-lalt 
' l i . ' d o n o un v o t o parche, ve: . 
ga . s 'ro . . ' :a 'o ;! x,< o r s o a'I-i 
v . ' i > r . M e p e r c h e rKi.s.>a r^j-
re por i a* o a t e r m i n e :' p.-'i 
s rramma d. b i i a n r . o r»**r l« 
e e o n o m . a ri**! pa< •' 

Occorre spazzar via il centro-destra 

Nicotera: qualunquismo 
e manovre di destra 

N I C O T E R A - I. '.i e :5 rr .a /? io -.. d o v r i Mìnr . ' . i . -< :'. C<- Ì 
s g l i o c o m u n a l e d: N:co*».-a H a n n o p r e s e n t a t o propr i c a n e : 
d.tt . -.; n o s t r o p a r t i t o , .a D C . .1 P S I . .. P S D I e d u e ì . = ' e e . 
*. .er.e CI.a ìa -r>'.n p r e s e n z a d. q j e = t o v a r n e a r t . c o l a t o - ^ n . e 
: < x - . i ' o • .e"•(•».-.«.e € ' . .d?n7. . i .a ro-r..) f i ì " a rie..a ha ' 'a* ' . t e 
p i . . - c.« e : . - da s l r j r . . a»ir.: s . i t a - v o . ^ - n d ' » : .e . .a c . v . i d . n a 
Crtia.nzfereie 

S . a.-r.-.a a q - e - ' o ap,iJ*.i.«rr.-*r.'o e l e t t o r a l e r.-'". n . T . T d! 
-:r. a : p r o ~cor.':o e . . e :.a \.<r> is-. rr.-'-j. p - i s - a - : * i " e e f.->». 
z e deTiocr.- i i .e i .A .mpe^nat** r o r . T j la g. . r . t a d i ( i - r . ' . ' o r i f s ' r * . 
--.na - . a r i o p n t n « * g r e / a 7 . o n e c o m p o s t a da ! Mov .rr . e .Vo c"< • 
le . t a l a n o e a a e l e . n e r . t . e s p j . = . d a l l a D C e d a i P S I . 

U n i a m r n . n . s t r a z . o r . e . o r . d a . coa.f- . eie. 1 e . 
ro n o n s&no , ' j v ; a sca . f i re i ' x . ' . a d » . p a r t . i : a r . ' i f a ^ : 5t 

z oc.-.: •?*• 

a n z i n e h ^ n n o rafforz. i - .o . 0 s p . n ' . o j n . ' ^ r . o p o n e n d o > pre-
m e - . ; e per u n a d . r e z i c r . e s o! .da' .e d e l . e forze d'rr .oc . -a ' .rr ie 
d e i C o m u n e d . N \ COT e r a . 

Q j e s t a v . c e n d a n o n s a r e b b e corr.pre.sa app.-.-no -e r . 'r . -I 
m e ' t e s s e :n e v . d e n z a i a z i c n e . m a i c e i a t a p e r . . .-•ÌTO. d e ! ! e 
f>r7e i n g e n t i , . n i e r r . e e d e s t e r n e , d e l l a . spec^az ir .r . e 

Q u a l è la p r o p o s t a de'. P a r t . i o c o m u n i s t a i t a l i a n o a: ctt-
iad ir . i d: N . r o t e r à 1 <r I n r . a n r . t u : : o l ' u n . t à i r a . p a r t . i . de-
m o c r a i : c : c h e :.=c;: e b a t t a il q u a l u r . q u . - m o rr-»novr .ero . n * 
d e f o il c o m p a r r . o M e r c u r i , . - .eeretario d e l l a s e z . o n e c o m u 
n i s t a . ne-Ll'.ipr re la r à m p a y r . a e l e t t o r a l e . 

t S o l o co5i N . e o i e r a p o t r à a v e r e u n a a r r i m . n i s t r a z l o r . e s i * -
b.'.e. e f f i c i e n t e , r i g o r o s a e d a p e r t a a l c o n t r i b u t o d: t u t t i . c i t 
t a d i n i e del'.e f o r z e d e m o c r a t i c h e i s i . t u z i o n a h e s o c i a l i . 

S i t r a t t a — h a d e t t o il c o m p a g n o M e r c u r i — d . t a g l . a r e 
l e u n g h i e a l l a s p e c u l a z . c n e f o n d i a r i a , r e a l i z z a n d o u n p i a n o 
r e g o l a t o r e v e n e r a l e c n e ut i l i zz i t u t t e l e r i s o r s e p r e s e m i , c h e 
p r o m u o v a l ' n . z i a f . v a d e l l e i m p r e s e p r o d u t t i v e , a r t i g i a n e , d e l 
p i c c o l i o p e r a t o r i t u r i s t i c i : la r e a l i z z a z i o n e d e i p i a n i p e r l'e
d i l i z i a e c o n o m . c a e p o p o l a r e a f f i a n c a n d o l a a i r . ^ a n a m e n t » 
g e n e r a l e d e l l e f r a z i o n i ». 
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Sette comuni delle Ma (Ionie vanno alle urne 
con una serie di esperienze incoraggianti 

Anche la metropoli 
guarda al futuro 

di quelle montagne 
Passa per la 

partecipazione 
dei giovani 

la strada del 
rinnovamento 

Un Comune per i giovani 
DOMHK m/ id o lo t td ic , ptii tecipi i te, 

dec idete in un comi me- n u o v o che 
cimmi' i " . ) ! i ((Hi i ( j iovdtn, per i q i ov i im . 
O c d i p i i / i o i K ' i j i ov i i n i l e . j t t r d v o i s o un 
r cippo» fti d o p i l o e ( odo r i l e ( on le le-
cjfie, le- coope io t i ve , le consul te o iov i i -
ni l i II (Oini ine clovni fo rmi ilcirc i n o 
l i o , te pei Li lo i n i i i / i one profession»!-

le; elcibcjujre e di ludi e i proget t i dei 
servizi socia lmente u t i l i ; in terveni re 
[nesso g l i imp iend i l o r i pei e he s t ipu
l ino con f id i t i d i f o rn id / i one , p i o m u o -
ve ie e sostenere le (oope id l i ve q io -
V d l l l l l . 

! .1 

Un Comune per le donne 

JsJv'A. VIVO delta battaglia 
per la i limimi della Re 

gianc, per conquistare un Co 
inune nuovo, dotato di iniiq 
gioii itoteli, sede reale di joi 
magione delle decisioni, la 
piassimo tot nata elei tonile 
illuministi ut iva può essere la 
occasione di una sliaoidina 
na esperienza di lotta pei la 
difesa e Vtillurqtimento della 
(temaci azia. 

I giovani sono stati una 
componente impattante della 
generale spinta al cambia 
mento manifestatasi nel pue 
se e in Sicilia negli ultimi un 
m. Sono stati protagonisti del 
referendum, dell'avanzata e 
lei tarale del partito comuni 
sia il 15 e il Ji) giuiino. An 
clic aggi. i diovani possono 
essere un punto di forza di 
questa nuova battaglia. pos 
sono diventare elemento de 
terminante di un nuovo mo 
do di amministrare, clic chiu
da ti capitolo della vecchie 
subordinazione clientelare del 
Comune all'apparato accen 
Irato e bui ornativa degli as 
sessoratt regionali, e apra 
(/nello della partecipazione di 
tutti i cittadini alla gestione 
del Comune 

In questo modo il Comune 
potrò, per la prima volta, 
essere un'istituzione che fa 
politica con i giovani e per 
t giovani: potrà essere un <i 
curo punto di riferimento pel
le leghe, le cooperative, gli 
studenti, potrà responsabil
mente opeiare per avviare a 
soluzione i problemi — e sono 
tanti — dei giovani. 

Le nuove competenze dei 
Comuni in materia urbanisti
ca consentiranno di affronta
te il problema — spesso asmi 
laute — della casa per le gio 
inni coppie. Con il trasferì 
mento dei poteri, il Comune 
potrà istituire centri pi'r ini
ziative culturali e ricreative 
— cinefonim, teatro, musica. 
centri di lettura — e porre 
fine cosi ad una intollera 
bile situazione, determinata 
dall'assenza di qualsiasi oc 
castone di stare insieme e di 
partecipare ad un'esjh'rienza 
di vita associata e di ma
turazione collettiva 

In particolare, con l'appro 
razione della legge regiona 
le sullo sport e l'istituzione 
delle consulte commiati per lo 
sport, si potrà tn ogni Comu
ne promuovere ed organizza
re l'attività sportiva, dotare 
il Comune di nuovi impianti. 

Un Comune nuovo, quindi. 
in quanto dotato di maggiori 
possibilità di intervento. Ma 
un Comune nuovo anche nel 
suo modo di porsi rispetto a 
questioni fondamentali per 
la società e per i giovani. Peti 
siamo ai ruolo che t rappre 
saltanti delle ammimstrazio 
ni locali potranno svolgere 
nei consigli scolastici distret 
tualt e d'intesa con essi: for 
miliare proposte dt program 
mozione scolastica e di spe
rimentazione. per conquista 
re la rifonda e p n per at 
tuorlo: assumere come punto 
di riferimento la reaita pro-

pid d l l i on tc ì ie i p rob lemi dei qiov/ciiii. 
1) ( dSd per le cj iovdni copp ie ; ?) con
sul tor i per t imi nidterni t . i i ibe id e- <on-
••dpevole. pei l 'ermini i pd / ione e ld ! i -
b e u i / i o n e de l le c j iovdm; 3) dt t iv i td 
{ u l t i m i l i e i i c ied t ive- C i n e f o n i m , led
i l o , music d, cen i l i d i le t tu rd ; ò ) sport : 
o i q d r i i / / d / i o t i e de l le dt t iv i tà e costru

zione dei nuov i impun i t i , 'J) stuolo 
i n i / u i l i ve nei consigl i d ist ret tudl i pei 
l.i p rogramma/Jone si old'.tu <i e l<i spe
r imen ta / i one , dssisten/d scolastico e 
t iaspoi l i . 

Dal nostro inviato 
PKTUALIA S O I TANA ("e 
u n ' i m m a g i n e d; Pe t ra! .a - • 
ridale a poco piu di un . inno 
t.i •- d i r ILI l.itto .1 m i o de 
quo t id i an i un gì uppo <li don 
Ile. m a n i c h e i iiulinci a l e a: 
goni.II. s t ivali d' nomina a 
piedi, cu rve a tii'-Miaie l imi 
chi d'iillii'Mi con ai cet le al ! ! 
lite. ÌI r .pil l i le con e loncole 

sot tobosco s t i m o l i n o di 
•sterpigli:! •''>'•» la p i n n a pai 
lui!l;a di Inai c iani i che . (lo 
pò Ull.l . s t imila lotta. a \ e \ a 
spezzato l i e ,i t e li ;i della 
«.Lscrimmuzione temili ni!» 
de . l i n o n i ed e; il IIIIM' |1.I .ri 
o t t e n c i e dall'.lz enda Ini Chi a 
le n 'ci ine cen t ina ia d o le 
d 'occupazione ,u l l e mon ta t ine 
Un successo (-o.itiii.to in de 
cine di inanih ' .s tazioni . o> 
s t a t o t a n t : inumili r a n n i d. 
r iunioni , di assemblee popò 
Imi. d ' in iz ia t ive m tu ' t . i la 
zoili» 

Aper ta la s t r a d a . le d o n n e 
a P d n i l . i i h a n n o difc-.ii la 
loio con(|iii.sta e una pa r t e d: 
esse lavina ancora . a l m e n o 
d e n t a 

<. Un episodio da non sol 
t ova lu t a r e - - dice Art uro Ne 
glia .-.indaco comun i s t a d: 
Pet ralla ic.so p o s d n . c dal 
tu va.stii moliilil azione, dal 
.so.i'c^no dell 'ainiinn:.it r a / :o 
tir di ,i n...t ni. d;i una t radi 
/.ione an t i ca di lot te per lo 
s\ luppo dt 11 am a o l ' u i a e la 
\ iiloi . / / az ione (Ielle Dosile I. 
.sor..< .' 

liti teina . icmpie p i c e n t c 
nei p lu te i u e nella quo t id ia 
Ila pra t ica politica e an imi 
11...1 i.it .va del Connine , uno 
dei .-.ette de l.i zona <ld 'c Ma 
d o m e dove •,: va al i n i n n o 
del con . 'L'I: •! 14 i n a s t o , do 
menicii pio...s:ma S o n o n l t i e 
a Peii . i i.i d 700 a i u t a n t i i, 
(I.inu'i con o l i l e HI nuli», d a 
s tc! alia .Sicilia con poco piti 
di (piati min i la . Colli-sano con 
piu di c<n(|ueiiill,i. I .sndlo con 
C.rea '.letlllla S e l l a t o con up 
pena H'!7 e ' .e t 'on e inf ine Min 
fi. di recente formazione che 
vo te la . jM'io nellii tornat i i del 
28 maggio. 

T u t t e real tà di una s tes a 
zona. inte!i\s,«iia da l mn.s,ic 
d o n inn ino lo che so ige nel 
l ' e n t i o t e n . i pa 'e i i i i ta i io .sino 

dultiva lotale e le u/c pas 
stintila dt sviluppo, ut stiet 
to collegamento con la pio 
grani inazione comptaisoi mie 
e i cqionulc. 

E pensiamo sopì afflitto al 
compito un poi tante che ioni 
liete ai Comuni nell'attua
zione della legge « l'K.'t *> sulla 
occupazione giovanile Si Ititi 
fa ai fot intttaic le piopostc 
per la fot inazione piofessiotia 
le, di miei venne pi esso le 
aziende affinchè .stipulino t 
coiittatti di formazione, di 
piomtiovere e sostenere le eoo 
pei a ti ve di giova tu. di etabo 
rate e attuare ptogetli di 
sei vizi socialmente utili co 
me leva pei spci intentine 
nuove piofessami 

E' dunque, un Comune tino 
i o . anche nel senso che MI di 
ventare cenilo di iniziative. 
elemento propulsiva di un 
nuoto sviluppo produttno e 
civile delta Sicilia. 

Oggi ciò e possibile, perclie 
ti parziale superamento della 
huiriciu anticomunista, la fot 
inazione di una nuova mag
gioranza autonomista, causai 
te dt affrontare questioni mai 
tisolte. far si clic il governo 
legiouale assuma importanti 
impegni: la riforma della 
Regione e il decntni-
mento, l'avvio della ptagram-
mazione. il piugrummu di e 
meigenza. l'avvio dei proget
ti per l'occupazione giovanile 
rinunztuti dal CIPE e l'appro 
i azione rapida della legge ni 
tegiattia icgtonale. 

attediamo ai giovani un vo
to per consolidare questo ri 
saltato, battere le iesistenze 
che si oppongono al rinnova 
mento, concretizzare gli im
pegni programmatici, andare 
avanti. 

Il Comune che vogliamo co 
striare deve essa e il perno di 
un nuovo assetto, decentrato 
e più democratico della Re 
gione. in cui tutti i cittadini 
contino di più. un Comune 
clic sta partecipe e*protagoni 
sta del cambiamento. 

C'è un'enorme differenza 
tra questo prospettiva e la 
realta attuale del Comune. 
privo di reali poteri ed ani- • 
ministrato spesso ni modo 
clientelistico e paternalistico. 
se non addirittura disonesto 
e corrotto. 

Per fare questo salto c'è 
bisogno dei giovani, della no 
stra capacita di guardare loti 
tana. d> pensare e costruire 
una nuora società, non in J 
asfiatto. ma misurandoci con 
la realtà, qui ed ora. parte 
ctptindo ad una battaglia dtt j 
fiale di trasformazione, che 
richiede onestà, ^ertela. co't: ! 
battivita e competenza. ; 

Questo e il significato della ; 
presenza, nelle liste del parti j 
to comunista, di tanti gioia- ! 
ni candidati: ma si tratta ' 
di un l'iipeana che chiediamo \ 
ai giovani di i ondividerc con i 
noi. ogni giorno, in un rap \ 
porto diretto e costante con i 
il consiglio comunale, con la I 
tenacia del'a democrazia. j 

M. G. Giammarinaro 

A iYIelilIi i frutti amari di un'industrializzazione permessa dalla I)C 

Poche fogne, tanto inquinamento: 
« all'industria si sacrifica tutto » 

! I 

Ktfi, per 
esempio, è 
l'intera 
collettività che 
si accolla i 
costi per una 
sistemazione 
civile in un altro 
comune dei 
cittadini di 
Marina 
di Melilli 

Dal corrispondente 
S I R A C U S A — Xel I ustissi
mo territorio di Mettili t ti 
secondo per estensione nella 
provincia di Siracusa, dopo 
il comune di Xoto) gravita
no le più giandi industiie, 
del Siracusano: dalla Man-
tedison all'ISAB. alla CO 
GEMA alla ESSO RASIOM. 
alla costruendo editiate ter
moelettrica dell'EXi.L fino 
ad una serie di piccole in
dustrie. in questo comune 
di circa 12 mila abitanti si 
condensano gli aspetti al 
tempo stesso jiosiltvi e con-
trnddittoii del tipo di si >• 
lappo impresso negli anni 
\ r l 'uà nella provincia di Si 
racw-a. Mcltlli e certamente 
l'esempio pai significata o 
dei cambiamenti e anche s->-
ciali che il passaggio da uno 
sviluppo agricolo ad uno ri 
dustnale ha determinato 

t mandorleti. a!> uliveti. 
gli agrumeti di un temp'i 
hanno fatto posto agli inse
diamenti petrolchimici e co 
si i vecchi braccianti e con
tadini sono diventati o/>e 
rat. Molti nodi e questioni 
(ompleste si «ono cosi pre 
sentati negli anni '60. ma di 

i i 

fionte a tutto ciò Ir animi 
nistraziont comunali che s/ 
sono succedute hanno in mo 
do passito accettato, in cani 
bio di rapporti previlegiati. 
i guasti e le distorsioni che 
le scelte dei monopoli veni 
vano a determinare nel ter 
ritorto 

Molti di questi pioblemt 
esplosi in questi giorni han
no messo in crisi il vecchio 
ed errato rapporto che le 
amministrazioni gestite da! 
la Democrazia cristiana limi 
no intessuto con i monopoli 
per l'assetto del territorio. 
dal caso ISAII alle vicende 
della frazione dt Manna (!• 
Mettili, alle questioni dell'ir 
qtiinamento 

l.a giustezza della linea 
del nostro partito ha messo 
ni discussione le errate con 
lezioni sostenute dalla OC e 
dall'ex sindaco Pandoìfnn: 
e cioè sacrificare i problemi 
(icll'umhiente in nome del 
io sviluppo eiono'ntco e in 
dustnale Sull'altare di que
sta concezione si sono con 
sinuate le scelte più grav: 
s; e consentito di costruite 
a Marina di Melliti pur sa 
pendo delle condizioni eie 
late di inquinamento che 

in (itiella fruzione •>•» stata 
no determinando con costru 
zione di industrie E oggi 
e l'intera collettività ad ac 
(oliarsi i costi per una si 
stemazione civile in un al 
tro comune delle centinaia 
di cittadini di quella frazio 
ne. Certamente, alla base 
dei rapporti unitari svtlttp 
pati negli ultimi tempi sia 
problemi della tolta all'in 
(/uinamento e per un più 
eqtiilibtato assetto industria 
le sta il fatto die le indica 
ztom del nostro partito sono 
divenute opinioni più diffu 
se tra la gente. Xon a ca^o 
la legge regionale per il con 
tro'lo dell'inquinamento e 
frutto delle lotte. 

Alle eiezioni del 'Hi ,1 pei 
si e confermato pruno par 
filo con il IV. caca dei i t> 
ti. mentre alla DC e arida 
to il ?,V• dei voti Ma di 
fronte a questo segno posi 
tivo di rinnovamento il I; 
mite e l'assurdità sta nello 
attuale formazione polita a 
che guida l'amministrazione 
comunale: una giunta di 
centro destra con DC. PIA 
e un consigliere uscita dai 
MSI. Una amministrazione 
di corto respiro polita o. in

capace di assoli ere un 
ruolo attivo di collega mai 
to con i cittadini, sorda a! 
le richieste di mirini amento 
e di allargamento damiera 
lieo venute dai giovani, e 
dalla classe opri aia. 

Un'amministrazione inai 
pace di concepire tn modo 
ordinato l'assetto e la gestm 
rie del i ustissimo tei rilutto 
comunale Hasti pensare 
qual e oggi la condizione 
di vita civile e sociale non 
solo ael centro di Mei ili t. ma 
delle quattro trazioni che 
P^FS7O»O sul w/o ter ritolto 
da S. l'oca, ioli i suoi J .ioli 
aiutanti, a Citta Giardino. 
lina fi azione alle i>nr!e 'li 
Siiacusa. un insieme di iti 
se e villette sorte disnrdrna 
tinnente senza un piano <h 
sistemazione, d'i Vill'tsmmi 
do a Manna di Melilli Ini 
zioni prive eia più eie'ii'-n 
tini seri ILI CU di. e di reti to 
guanti Tutto questo perdo 
a Mettili non c'è un p:"i:o 
regolatore veto e propui.. 
na solo un piano di (abbn 
razione come strumento w 
bmn<tico attuale, dote la 
percentuale delle aree p'-i 
l'edilizia econom'ia e popò 
lare e del .i'.v. : addirittura 

ul di sotto di quella piai 
sta dalla legge liucalosst. 

Il II maggio circa 7 .Vih 
elettoli si/ito chiamati alle 
urne per esprimere un gin 
(tizio su (/tu'stu amministra 
zinne e pei formare una 
riunì a in grado dt assoli ere 
con mugqtorr partecipazione 
e capitala il ruolo di goi <•/" 
no del comune di Melilli. Di 
fronte ai piagnutimi di ri 
fai ma e alle leggi che in -e 
de legnatale i partiti demo 
erutta si apprestano a i ara 
re. l'attuale amministrazione 
san pre più mnstia il suo li 
mite di fondo e la propria 
ini opacità Al comune spe; 
termi no p>u poteri, pili con. 
jtetenze in molti settori e 
questo presupporrà un'ai" 
vnnistiaziniie in cui stimo 
impegnate tu'le le forze de 
nini lotiche e le energie ^u 
ne dei lai oratori e da ( li 
ladini attintile i problai i 
i n ili e SÌ;H ni!i e dei gita ani 
sano portati a soluzione II 
il m'iagio infatti il loto <i; 

PCI dori a ^tgniftiare uv. 
iato per un governo de 
r-iot iatfo e unitario del ( > 

I ' 

! >, 

l'ina 'il Melilli 

Roberto Fai 

L'emergenza economica si fa drammatica e l'occupazione registra ogni giorno nuovi, massicci attacchi 

Intanto centinaia di miliardi attendono di essere spesi 
Sono finanziamenti già stanziati per la realizzazione di strutture primarie - Il senso della « vertenza Sicilia » 
r p u T T I : >csnuli c h e c iun 
J gono u n pò* d a t u t l a l.\ 
S ic i l i a c o n f o r m a n o , a n c o r a :n 
q u e s t e s e t t i m a n e , il p e r m a n e 
re d ' u n a s i t uaz ione difficile 
MII p i a n o e c o n o m i c o e socia
le . L a cr is i non h a e s a u r i t o i 
suo i e f fe t t i p iù i m m e d i a t i : 
l ' a t t a c c o a l l ' occupaz ione con
t i n u a . è a n c o r a de l t u t t o as
s e n t e u n a d ive r sa pol i t ica 
p r o g r a m m a t a degl i invest i 
m e n t i , v a s t e a r e e de l la regio
n e c o n t i n u a n o a c o n o s c e r e 
l u n g h e stastioni di p r o f o n d a 
d i s g r e g a z i o n e e d i a b b a n d o 
n o . N o n è d u n q u e s e n z a mo
t ivo c h e il s i n d a c a t o , spec ie 
neg l i u l t i m i due m e s i , p u r al 
c o s p e t t o de i g rav i p r o b l e m i 
p o s t i da l lo s c i a g u r a t o svi lup
p a r s i del d i s e g n o t e r r o r i s t i c o . 
a b b i a con d e t e r m i n a z i o n e ri
l a n c i a t o u n a n u o v a in iz ia t iva 
4 i l o t t a . L ' e m e r g e n z a d e m o 
c r a t i c a n o n s ' a f f ron ta a n c h e 
c o n il c o m i n c i a r e a r i so lvere 
1 nod i \\.\i u r g e n t i de l la v i t a 
•OOnomica, a m ig l i o r a r e le 

condiz ioni d: vi:a de'.l.t se.1.:e. 
m p a r t i c o l a r e nel Mez70.r.ùr-
r.o? E' il t en ia a v v i n c e n t e che 
s t a a l ia ba<e del la .-rraord: 
n a r i a m o b i l i t a / i o n e e ho. co
m i n c i a t a con lo s c iope .o i:e-
n e r a l e di P a l e r m o de l l ' o t to 
m a r z o .-cor>o. h a p e r c o r r o 
già s igni f ica t ive t a p p e s e g n a t e 
da l lo sc iopero n e l l ' i n t e r a 
p rov inc ia di Mess ina , il 12 
apr i l e , d a quel lo di A g n g e n ' o 
della s e t t i m a n a scorsa , di Ca 
t a n i a l 'undici m a s t i o p ros s : 
m o . 

La «ver tenza Sici l ia* p e r d e 
l ' a s p e t t o e s t e r i o r e d i p u r o 
:>logan p e r d iven i r e , a t t r a v e r 
so il d i sp iegars i d i u n f ron te 
v a s t o di in iz ia t ive , il m o m e n 
t o d i un i f icaz ione , a n c h e 
geograf ica del le es igenze d'u
n a reg ione , de l la s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a dei suoi c i t t ad i 
ni e l avo ra to r i , d i o p e r a r e 
c o n c r e t a m e n t e pe r il cam
b i a m e n t o . E. a l lo ra , quell i 
d i e da ogni p a r t e del l ' isola 

e a r a t t e r zzano la for te ripre.-->. 
d d m o v i m e n t o popo la re non 
-onn ^o.o ,-egnali. S o n o la 
: e - t i m o n : a n z a viva cht l'a:-
•3eco t e r r o r i - : i c o dei e rupp i 
a r m a t i non r :e -ce a p i ega re 
f ac i lmen te la volontà di r in 
n o v a m e n t o . c h e ne l ' a reg ione 
non ha p r e v a l - o la r a - - e g n a 
zione o t a n t o m e n o la sf iducia 
ne l le possibi l i tà d: s u c c e d o 
della mobi l i t az ione d: mas.-a. 
d e m o c r a t i c a . 

E c.ò a c c a d e q u a n d o a 
magg io r r a g i o n e sono in g.o 
co problemi v i ta l i e t a lvo l t a 
d i sop ravv ivenza . E' il caso . 
p e r e s e m p i o del la v icenda 
degli o t t o c e n t o o p e r a i del la 
L iqu ich imica di A u g u s t a il 
cu i fu tu ro è l ega to a l le speri
c o l a t e m a n o v r e del pe t ro l i e r e 
Raf fae le U r s in i . t ip ico r a p 
p r e s e n t a n t e d ' u n a pol i t ica di 
colpevole s f r u t t a m e n t o del le 
r i so rse mer id iona l i , o degli 
a l t r i l avo ra to r i del la zona in
d u s t r i a l e di P r i o l o (S i racusa» 
che >ono M-OM in lo t t a per 

l 'occupazione 11500 opera i d e 
2I1 appa l t i sono da mesi in 
ca s sa i n t e g r a z i o n e ' e per io 
.^viluppo de l l ' a rea c h i m i c a . 
s econdo u n p r o g e t t o di m t e 
g raz ione che la deve l ega re 
a l le zone di Ge la e di L i ca t a . 

L e lo t t e ne l l e g r a n d i c i t t à 
(da l lo sc iopero di m a r z o a 
P a l e r m o a que l lo success ivo 
di M e s s i n a e. inf ine, al l ' im
m i n e n t e di C a t a n i a » sono al
t r i decisivi m o m e n t i de l la 
s t r a t e g i a s i ndaca l e pe r u n o 
sv i luppo del t u t t o n u o v o del
le r e a l t à u r b a n e s ic i l iane U n 
d a t o a c c o m u n a in fa t t i le ba t 
t ag l i e di quei c e n t r i : la fe.--
mèzza nel la r i ch i e s t a di u n a 
pol i t ica d ive r sa del la spesa 
pubbl ica che si c o n c e n t r a p e r 
la g r a n p a r t e ne l le c e n t i n a i a 
d i mi l i a rd i pe r la realizzazio
n e di s t r u t t u r e civili d i pri
m a necess i t à ( case , s cuo le . 
ospedal i , asil i n ido, edil izia 
popolare» . A M e s s i n a s o n o 
a l m e n o cen to i m i l i a rd . m u t i 

l izzati , a l t r e t t a n t i a C a t a n i a 
dove il s e t t o r e de.le c o s i n i 
zioni è p r a t i c a m e n t e para l iz 
z a t o d a mesi con migliaia ri: 
edi l i s e n s a occupazione, a P«t 
l e r m o è ancora t u t t a da r: 
so lvere l ' an t ica s t o n a de! n 
s a n a m e n t o dei « q u a t t r o m a n 
d a m e n t i ' i p e r la qua l e .-ono 
p r o n t i da t e m p o 65 mi l ia rd i 
idei la C a s s a de! Mezzogiorno 

e della Regione siciliana» 
E c h e di re , inol t re , del 

c a m p a n e l l o d ' a l l a rme c h e 
s u o n a a n c o r a dal Bel ice dove 
la r i cos t ruz ione reg i s t ra , d: 
vol ta in vol ta , ser i i n topp i 
con la chiusu.-a dei c a n t i e r i . 
pe r i r i t a r d i ne l le p rocedu re 
pe r d a r e f i n a l m e n t e la casa a 
t u t t i i t e r r e m o t a t i ? E a n c o r a . 
la s i t uaz ione di Agr igen to e 
del la s u a provincia scesa in 
sc iopero p ropr io a fine ap r i 
le. lo s t a t o graviss imo di 
v a s t e zone de l l ' i n t e rno ine l -
l 'Ennese . a C a l t a n i s s e t t a » do
ve 1 p rob lemi del r innova
m e n t o a u r i c o l e del r ecupe ro 

aroriutt ivr. d. - ' c rn i ina t t - r. 
sor-.e. del ie - i t ru ' t a re e . . . : 
devono e-.~ere al c e n t i o d. u 
n ' a l t r a offen.->.'.a d: m. i - -a . 

E' un e lenco - . ncompl fo 
d^'. qua le , c o m u n q u e , non 
può e - - e re l a -c ia to fuor- :. 
cap . to lo del c a n t i e r e n a v a l e 
de . l ' IRI d: P a l e r m o , dove ia 
^ver tenza * pe r d i f endere alt 
impian t i da un s e m p r e m: 
naccioso di=ezno d: n d i m e n 
- i o n a m e n t o . e «il p n m o po - to 
della b a t t a z l i a d. t u t t a la e * 
t a . ne v a n n o d i m e n t i c a t i s i : 
a l t r i «punt i d: c.-i.-:> sotto'.i 
nea t i da l la federaz ione s inda
cale u n i t a r i a m un docurr.en 
to p r e s e n t a t o ai governo del 
la reg ione sub i to dopo l ' in-e 
d i a m e n t o d e pa r t ec ipaz ion i 
regional i , le Acciaier ie de . 
T i r r e n o di Milazzo, la SI-
T-Siemes. l 'ATES di C a t a n i a . 
l 'Halos di Lica ta , le az i ende 
ch imiche» . 

C o m e si vede, M t r a t t a di 
u n q u a d r o a forti t i n t e scure 

<*>:. . cr...H e .-o.-.o c i i . r tmat t ^ 
fare 1 con t i <tr.c:u- z\. «-lettor. 
:I'-. numeros i cornuti , c:.^ 
s ' a rc inzono al voto d. dome-
XX.CA p ross ima O . : e n : : loca.: 
con il volto nuovo e ne a ^ n 
meran.no .n h a - e ai p - o 2 0 f o 
di r i forma e ie . l ' appara to arr. 
m.n . s t ra ' . ivo r e2 : ona l e .->. t ro 
v e r a n n o ne la condiz ione dif 
f.cile. ma del t u t t o o.-izmale. 
di dover a f f r o n t a r e 1 t e m i 
de l i ' emerzenza . del io sbocco 
occupaz iona le pe r migl ia ia d. 
2 ,ovam. del la p r o z r a m m a z i o 
n e e del lo sv i luppo 2enera le . 
E" pe r q u e s t o c h e il v o ' o di 
d o m e n i c a nei 92 c e n ' r i sic: 
l iani te de! 28 m a g z i o r.ezl: 
a l t r i v e n t i q u a t t r o » è a n c h e 
un 'occas ione i m p o r t a n t e e 
decis iva ne l la ba t t ag l i a pe r 
s u p e r a r e la cr is i , p e r fa re dei 
c o m u n i s t r u m e n t i vivi e ope
r a n t i pe r il r i n n o v a m e n t o 
r ea l e del le condiz ioni di vi ta 
dj e r a n d i m a s s e . 

s. ser. 

a .iis,nu.ii.>i ne . t c i i . t o i . (I: 
a l ' i c p r o v i n c e chiani.it a .1 
svolgi-n- un i imlo di pumi» 
p..uio pei lo svi luppo ccono 
mico ( I d i . n l c i a p i o v i m i . 1 e 
pci.Mllo dei c.ipo'uoLio M 1 
(Ionie s i c i r l i ca n t a t t i <i'.;i: 
colt uni 11 i l i ' . i / .oiic. /no! cenni . 
tini.-ino inveii».ne S c t t o n vi 
ta l . p.-r Pali-imo oi in .n Milla 
s t i a d a del u.»ani I.MHO i n d i o 
p o ' l t a u o (Oli 1 .-.no, (|U.l:,l ot 
tocei i toai . la Ha a i u t a n t i le 
.salenti e n impor t a t i » 

« \\ p iopi in ( p i e t à - (I. 
ce Luigi Cola Ianni . .,i-::ict.i! 10 
(le'la l« dei.1/.olle conimi..si a 
che domenica .-.eoi.,a ILI ape! 
to a Pelral . i l . ìisa-nit- con i 
s e c r e t a l i del I 'Sl I.n Velde 
de! PDI IP . A l c u n , la c a m p i 
glia d e n o t a l e del.a 1: ta un 
t a n a « G i g l i o . delle MI»:1.! re 
— una ch iave di lettili.i del 
p i o g e n o di ^vi luppo de; Co 
intuì, de ! e Madon:e i o..,i de 
vono i l .venture , co.-, a Palei 
m o può n c e v e i e C\,\ e.-.,: 'n 
un n i p p o r t o fecondo d; Mani 
In economie , e cu l tu ra l i » 

I pun t i di n ì e n i i i e n ' o d. 
(pie. to p roge t to Mino c,„cn 
/...•l'utente (p i a t i l o il icclipc 
ro p rodu t t i vo delle t e r r e ali 
b a n d o n a t e (ciò deve favoni*-
il p o t e n / i a m e n t o dell 'al leva 
m e n t o e !e occa. ' ioni d> lavo 
ro ai L'invanì .sostenendo 1' 
a.ssoc a / ion i s ino e le coopera 
t . v e i ; l ' imi taz ione , cond ì / i o 
ne decisiva pei una modi l ica 
degli a:.setli p rodut t iv i i le 
M.'idonie .sono r icche d 'ac 
qua i : :! n s a n a i i i e n ' o del t,-i-
r i t o n o . la d le.sii e la valon/ . 
z a / i o n e de ' pa! l imon io Ito 
.scli.vo: .1 tuiiMiin m e t t e n d o 
fine al le iniziai :ve di . a;-
dic i rg io del 'e Ix-llez/.e nat i l i a 
li i bas ta n c o i d a r e la .simuli 
ca i .va e i m p o r t a n t e presenza 
ne . lei r i t o n o di IVtra l ia de] 
c e n i l o « n e v e , , di P a i n o Hat 
tag.i . i . me ta inve rna le prefe 
r . ta d e : pa l e rmi t an i» . 

("io \ aie per Pel lai a nei 
n u c h e pei Col ie -ano . G.ui'z. 
iqu : T PCM .-,: p i c c o l a con 
una li.sta capc22iii tn da una 
d o n n a la c o m p a g n a N na 
Rcavu/./.o. biologa all'o-spcda e 
« C e r v e l l o » di Palermo» e 
negli a l i t i Comun i del coni 
p r e n d o n o Vale a n c o r a pei 
Cas t e l l ana Sicilia a l t r o Co 
m i m e ninnimi .^ i ra to dal le ,M 
ni.st re i.-.indaco e 
D o m e n i c o Ca ra pezza. d i r . 
Kt-nte della Confi o ! ivato: : i 
anch'* .-s.»,o ni c e n t r o del la g r an 
de .stagione di lot te .-.olla cu 
-scia. (\.\\ 70 m pò., . e M'ui.-.'ra 
tn nel le Mulinine un-i c r e . cen 
le e t o i t e t ivan/n ' . i del no.stro 
p a r t i t o e dell*' .. n:..tii- Un 
iiM.ilt.ro f ru t to d e . i i i nd i l i . 
faz ione a t t o r n o a: temi de ' .o 
.sviluppo 

" L e <•.-> pei . en / e <|, l o f a 
d ice P e n o Anima vii! a d'-pu 
t a t o regionale , re.-poris.ib.lr 
a p r a n o della f ede ra / . one — 
h a n n o l a t t o m a t u r a l e u n a 
nuova cciM°\*>i\/.\\ t r ipo lare p'-r 
la r inasc i t a della zona So 
no, | K T esempio , segnal i un 
p o r t a n t i quelli de! sorgere d: 
numero-,»- coopera t ive per la 
zootecnia e il r . n n o v a m e n t o 
dell ag r i co l tu ra . S i a m o d. 
f ron te a una occas .one fonda 
m e n t a l e per s |>ennient-ire con 
cret u n e n t e le legni agr icole 
del ' Quadr . fogl io . . e quelle v .i 
r.t'c in que.si; a n n i da l Par-
a m e n ' o .- n i i a n o ,> 

Un h .mco di provt< nuovo 
p*r : C o m u n i , p rop r .o sul le 
(pie.-,: . 'mi delia p r o g r a m m a 
z.one economica , eh» .-ara af 
f .r la 'a. dal divergo a.-*-etto 

d d r a n i m i n ' s t r a z i o n e ree iona 
l'\ asf'.i en t i ocali I>* pot*m 
zia! , ' a e.Ms'ono per six-rare :u 
r i su l ' a t i po- : t .v : Q l i d l e .n 
p r i m o luos?o de giovani eh'-
m grand ' - n u m e r o h a n n o r. 
spo.-,*o a l l 'appel lo p'-r a mo 
b . ; . t , i 7one nei.a c a m p a g n a 
••.•••tor-i!" dei VAZA/7., che -,. 
.-ono . - e : . " ; in nu- .v i a l .e !: 
.-Te .sj>er-!a!- I f j j ; ;, P e - r . i . . , , 
.-o:.o o. i re ( ep.ro i 

D.c»' I l o n .a T o r r e ::..•• 
g.-i..:i''- " L a volontà di :.« 
•.-orar'- rn-r r i m b . a r e ••.- .-/<• 
N'cn r'f più t r a . 2 iovam la 
sina:»..i d. ' ugg i r e pe rché o 
- t r e ! ' : , o p - r .n.-offerenza ... 
I! ComuiT» d Pet ra l -a ha g a 
d a ' o a r u n e rispo.-'e a l le *\s. 
g'-iìze d e . g.ovari: Un e.-ern 
pio la d'-c.s.or.'- d: •-a.-.for 
m a r e l ' ^ x c o . n w n ' o d e . » Pa 
dr . R : l o r m v : >. :n un e n t r o 
c-]'.*-jra'.f- ipr»*v..-ta m a .-pe-a 
di ' r e ' e n ' o mil .on • 

Ma .1 fon.-'ir.t.-.o d. c.r.rp"" 
nr in: d; a min :.i •_->". r.iz or.*- pò 
no a r e ««La p a r ' e r . p a z or.<-
a..e sce . t e d e . c i t t a d . n . — .-: 
d : re a n c h e nel p r o g r a m m a 
del la .„sta u n . t a r . ? cor. ir.a 
.-o*'o;.n*-a'ura a u t o c r . t . c a 
e r_sult3"a pero a vo l ' e e p . 
,-od.ci e o rcas:o.iai< [ ' E' r.*-
ce.--ar.o. : n v e c \ „-:.t-Jz.or.a 
l:7zare '..t pa r tec ipa z.one. ira 
ranz .a m.gì .ore p - r :! s-jrce~-

compuL'no 

-'-g.-.a a r>. r >-. * 3 . 
i m p o r t a n t e c.ip.to'.o A P--
• ra . :a :'. C o m u n e , ar .che co. . 
•in no ' evo . e .-iorz~> f:riflr.z » 
r.o. ha r . i r .K-o .n f jnz.or .e ^ 
. « ' r j f j r . i .-oc a.<- d^ l . f v 
O N M I . con j - . a.-:'.o n .do r 
un cor..-u t o n o :n p-:n. i ?.".:-
v VA IJP r .ch es*e -v'ir.t) : *:v(-
t h e e. s. e a f f r e f ^ t : ad '<r> 
p i ' . t a r e la costruz.or.*- d. un 
s c o n c i o '(ri.àoTh Te.-timo 
n .a . ize v.ve del m o d o corr." 
:'. CoTiunc po.;-sH d .ven : . i r e 
d a v v e r o un c e n t r o reale d: r. 
f e r imen to al ,-erv:z.o de l .e 
pooo'.az:on. 

L r̂ t r a d . z . o m del mov .men 
to d e m o e r a t . e o in ques ta v i 
s t* zona sono. anz i , .a cor.d. 
zione p .ù favorevole pe r r ag 
e . u n e e r e 2l; amb:z:o.-: m i 
fondamenta". . ob:e*.*..v: del 
p roge t to d: sv . luppo . b i n d i e 
ra d: .o t t a de : C o m u n . t ra 
s fo rma t i ,n s t r u m e n t i effei t i-
v. di au togove rno . Q j e s t o r. 
.-uitato d i p e n d a a n c h e d.il.e 
sce l te de : quas i v e n t . m . . a e 
le t tor : che a n d r a n n o ali» u r n e 
ne i -,ette C o m u n i d a rinr .o 

ta re. 

Sergio Sergi 

• Il « caso » delle 
donne di 
Petraliu Sottana 
che lavorano 
nelle foreste 

> Avviate alcune 
iniziative per 
il recupero 
di zone agricole 

Presto potrà 
disporre di 
una vera e 
propria carta 
del territorio 

Cenando l ' indagine degli 
.."idlo.,i . a i a u l t ima ta . IV 
! ralla Sol t An.\ po' 1 a vali 
I n e . a »iu la iag .une . d' 
e..sei il pri inn Culmine si 
e iano e ceil au len te t la 
: pillila de l l ' in te io p a c e 
- - .1 d:.,j)oi ie (I una \ci«i 
e jiropi 1,1 t al ta l'i olo^K a 
( l e i ' c i 1 i t i l i ; o 

lnteie. , . ,aio d,i un p;eoc 
c i ipan te m o v i m e n t o Ila 
no o t il t« i iomeno. \ c e d r o 
di 1 cut in 1 a d ' ann i ..<• 11 
p iepn ,'n i on ,1 p e r : d i .un 
mal ci nel gemi.1 o del 77. 
p rovocando le .ioni in ci 11 
' i n a . a di ali . i . i / .oni» IV 
t ' a l i a non e .stata a gii.ir 
d a i e l.a L a n a . . e m p i e in 
( o i n b e u ' e minai ciò:,amen 
te pieM-.'Ite Hill t innii- (li 
pai (I. Meeen 'o i n d i 1. una 
iu ' ighcz /a di a l m e n o t re 
d i lutili 11.. una pi ofondi 'a 
di <>.! 1 e dieci 1 e pero .MI' 
to ( ont Millo L'animili. . , ' i i 
/ i one ( o m u n a l e . m i a ' !., .. e 
co cien/.io -aulente pieiliu 
t a t a d com.nc i . i i e i miei 
v e n n e K .0 lia fa t to iti 
n i an ie i a 4.-,emplai<-

I " medie ,< e h . a m a ! . a' 
e i p e / / i.e de'!.i f r a n i . o 
no c!u(|iie docen*, univ -r 
s.t ai ; dei! ' i t eneo d l 'a ler 
ino L'« (prp--. gi i .data d.i'. 
pro!e.>..oi Mai eei.o ( '.ir 1 
pvv/a d i r e " o i e <te!!'I.,' . 'n 
to (Il g e o d n m . i a appi c i 
ta prò r» r ' o i e < compos 'a 
da ; [ l id i e . 011 |{iig"ero 
.Lippe!!,, d ì e i ' o r e de o 
I.-.I l u t o (I, geo ' ec i r ca l'.e 
f io Co.sein.no d i r e ! ' o r e 
dell'I.,t .1 u ' o (Il geof u-i 
m i n e r a r i a . Vincenzo L.guo 
r: di Ci'-o figia api)'.,' «i • 
e Ho;.ri: io Aia mn ìi Mine 
ra .og;a 

I. .ig-,ii.( o che i i anno r. 
ce-, .ito 1 'amiti.11.. ' laz.uii '-
niimiii i i e d - , .n.. t ra '• r.-i 
..e ' a a '.' ì app ir<- .111.) T?" 
. ' ione un ! . nanz i i imcn 'o d' 
a l cune dec ine d: 11». 1 ori: 1 
e cpiello di red .gerc u n " 
a c o r a l a m a p p a del tc r r . 
•01 o che .-.ara mia i .zza to 
•.1:1 nelle p iofo . id . ta In rim 
do (ÌA r . r . ivi irnc unn i p ' 
e e (i: <• encir-.op 'di 1 .. 
p r o n t a p*-r la con.-ul '«z!o 
n«- in O„MII pcis.-ii» le ève 
II « n / a II iavoio deil'efju. 
p - di s tud .os i e iniz a ' o g.a 
da a l cune . '•!' .rna.i--

•: L ' indai ; .ne - - d i e :' 
prof e. .'.or C a r i p " z z a — 
cnilsist'.- .11 u n ' e a m e Z<<> 
logico di super i l i .e e d 
profondi la , del t e r r . to r io 
ur l ian ' i .-..'l'i a compivo 
de re u n ' a r e a mol to più <• 
.-•'•.sa Ad e.s. o s'.KCompa 
Loia uno .s*udio Keoch:m.co 
d"ì!e acque e d'-i n i l n c n 
!.. m .l/i.-'.i.'i/;i u n ' a n a l ' ' 
.sii. pozzi «• le dee .ne d. 
s o r a e n t ; di cu: f r . c e i l'.i. 
t'-ra zona del!" Pe'ra".!' 
Inf.n*- si .-ta ^volgendo ar. 
di>- uri r i l evamen to L'eof. 
-s.co .n m o d o da avere ' 
.-.aita c-ogn'z on** <\CJÌ. ='ra 
' . p.u in 'erni-dc-! t e r r eno 
Sp" f ' - r ; i JK>1 al 'zeotecri ro 
- - pr**c..-a :i profe.-.-or Ca 
rap-zza — .nd. ' -are le -o 
lozioni :n.L'.:or. ;>"-r f-'." 
fron**' a. g-ii. :; »• ;> -r pr*-
'.••r..r-- .1. ' :•• * i .am *,t •> 

Ar.'-nra l ' - .- ' -ndo . : ' ' • 
-..i:ri'-*:r. *'>::..ne at ; d r-
»»•.".*•• 1 non .-: h a n n o r . ; u 
•a ' I " ' ( r i e ; hnr .no <-\ !'•' 
• i . i 'o *• pr rr." t r .v - ' l l azo 
ni. -.iii.o .-•<!•. a.-.a'.-zz** ' 
( a m p . o ; . . d. ro re . i p-*-> 
v . r .-ri .-o"c> uo o — 1»* 
( o - . d d " " " " dT'i'f- ' — 
ccj.iip.ir'- arni . 1 ; . : ; o t o p ! 
d i ' - -le. ' a m p . o : : . d acqua 

» C o n " . a m o — a.s.-. rurfl 
Cardp"7Z.i - d. • t - rm .na r ' 
"::"C) e . i t ro ". » fi:i*- d'-'.l ar. 
r.o Pe ro at>)>. i m o f a t t o .1" 
< < 1 r.f ifi*' re.-.- i t i " .v-op-v 
"r- corr.- : r'•.-.".: d. ' in ar. 
•;rr> *an.» n <!. zror .da en 
- • - i / o a. v n ip . ri*». B T 
'.IO:, fi.*"- •: .-."a'o .rr.rr. ' 
d :an . m e n ' e d i s t r u t t o dai 
"-.lorr.o ** ' r.e .r.-.'-c** c^*p 
p ir n r / c i d ' ann : . >vo'.7* 
va a n c o r a -ir.a f'jr.z.or.*1 d 
f l r 'n .122/1 d'- .•• acq :e. O 
come» — a l t r o *•-.*-r7To.o -
l i - . e r a v j ' o la cor.f^rm^ 
d'-'la p.-e.-^riZ». d. ir.a cor. 
.v<--.-»--.-> q - j i : v . ' 3 d a r T ' ^ 
- ' . " ' • r r ' . y . i p'-r ci: a c c r 
'ererr .o - " ?: "ra"",- d. -ir. 
;r. ca £.'r«r.ri~ f a . i i o c * 

ri -: t rova .n pre-.e.tz,» ri. 
p.v: f.«lie ,>. 

I.-_-*".min 1. 2:s.7.- a OIK 
.- ' ' n i a z r.e P-" * ra . . a .~J rs 
1.-. Corr.une che p---.-.- ed-
ra un s 10 p.ar .o d'-lle >•< 
q :e anch.e .-- .n m.r . .a t ' i 
ra S t r a r n e r / c , .n o z n . ca 
.-o d: p . v ? . a » u t . l . t a ^ r 
c n e s - o p r o n t o per u n a !rr. 
r r .ed .a 'a con.sultaz:one o 
a n . q u ì l v o l ' a e. s» r a h 
.-o^r.o d: .-arxre come, do 
ve e q u a n d o m'e rvonl rv 
\SÌ s tesso a c c a d r à q u a n d o 
s: t r a t t e r à d. cos t ru i re un 
p ì a r zo o d. fc>£?u',re op^ 
re pubb l i che come r - t ; 
f cz r . an t . e c o n d u f u r e idn-
c h e : s a r à .-uff.e.ente sfo 
2. .are "e p a z i n e delio £*.u 
d;o — cu: p e r a l t r o e :n 
ter - . - -a to p?r.s.r.o .1 Co.-vs 
2l:o Naz.or.al*' óa'..? R:c*r 
che — p r r .-ap^re :n p i r 
t e n z a come -.n'.erven.r1 

nel la zona in t e res sa ta a! 
. ed.f:r.-»7.or.e. 

s. ter. 
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« Viaggio » nelle tradizioni popolari della Marmilla 

Cosa rimane del canto 
agreste della Giara? 

CAGLIARI - '< li a. pipp'ed 
dns, ukkrtitts tust akkniit'e 
(t'ha, ha si goiittt un tonti 
zrddu: uà ola s'roku Inhiada 
me i mmoiitisi di disti . de un 

frostedda de su munge issa 
kustiiida... v. 

«< Su bambine, accostatei i 
a nonnu, che vt racconto una 
novellina: una lotta l'orco vi 
icva nei monti lontani . da 
una finestrella del nuraghe 
guardava 

Mite i pendii delle colline io 
nube e spianate, fui ilmente 
iti ci e una impressione iti si 
lenito e di sonno tt tiitttt in-
tenottt dal rumoie delle mac
chine agi itole 

Le macc'inie hanno unti 
tutto <ili uomini, i buoi ed 
anche t Kttiillini della giti 
ra che un tempo scendevano 
per trebbiare. Ma le macchi
ne non hanno tnttodotto le 
loci, t suoni, il mot intento 
di una organizzazione agit

iate pittine ci sia tutto un 
ptiese. Villumur. appunto 
iìioino pei gioì no, la gente 
impani a paitccipare i bum 
bini della scuola media, gli 
insegnanti, i giovani, le don
ne. i Irroratori 

Il tentativo dt ncostiure 
i il canto agteste della Miti-
nulla ni tanto accompagna-
iti i caiallini della giani 
quando, lettati ti catena ut 
torno ud un palo, debbiai tinti 
i ( amili) ducuta una 01 cu 
suine per u/fcrmaie una pie 
vi tu lolonta dt portare ai un 
ti una seria politica dei pio 

, esiste, in pruno luogo nella i P'i « beni cultutuli e umbieii-
I tostatila della t olle ttn itti, lu > tali u il putiimonio un lieo 
• premessa per una iinasctta'' ' logito e mtistico. la lingua e 

E' evidente come la so/- i le tradizioni popolali, lu iu
te di guestti piccola legume \ de bellez-ui della giara 
non possa prescndere dal mo- ' < A'<*//« gnau di Cestini ce 
do in cui il Paese riuscita ' '"" erano una rotta duemila-
ad uscire dalla attuale iti ! OHI sono UH) Stomputona i 

Il secolare nuraghe di Barumini 
resiste ancora mentre vanno 

scomparendo i segni dell'antica civiltà 
contadina - Scompaiono i 

cavallini selvaggi decimati dalla 
siccità - Una volta erano 

duemila oggi ne rimangono appena 400 

C'osi si legge di una novel 
Ima popolare in dialetto mar- j <'"/« i eminente jnodei mi 
millese rtportuta dui Wagner. '" '' -...••.» 
.S'è i/ nuraghe dt lìaruiinni. 
coperto da un manto di tet
ra, Ita resistito al tempo e og
gi M erge maestoso tm il cu 
stello giudicale di Las l'ias 

Le illusioni etedituiie. la 
emigrazione, l'inurbamento e 
la crescita politila in senso 
opposto, hanno distrutto la 
vecchia stuitturu economica 
e sociale basata su profonde 

stiV'c lì'pi'anoio basaltico del- • ingiustizie di classe, hanno 
la giara di Gesturt. t/ttali gli 
esiti della parlata della Mar
milla'' 

Il motto di spirito e una 
dolce cantilena appartengono 
ancora alla gente di questa 
terni, ma la lingua comincia 
a deteriorarsi Chi facesse 
una supplenza tn una s"iiola 
media di Gesturi o di Villa 
nova/ranca potrebbe fai il 
mente verificare come t ra 
gazzi si esprimano in un sar
do influenzato dall'italiano e 
viceversa. 

E. al di la della lingua. 
quali sor. i gli esiti di gite 
sta aulica civiltà contadina? 
La risposta è complessa. Co 
mungue, chi si addentiti fui 
t campi coltivati, risale il fui 
vie un tempo ncco di otst. 

disperso la tradizionali' fami 
glia padronale ttllaniatii a 
braccianti e mezzadri dove, 
titicoiu ni tempi vicini, .se i 
padroni a differenza dei « ser-
litoti», avevano le case ri
colme di ogni ben di dio, 

I mancai ano anch'essi mollo 
spesso della moneta per pa-

I gare le lasse 
| < Otigt i figli dei poi eri e 

t figli dei ticchi se ne sono 
! aiiuatt i\'et paesi sono urna 
i sii i vecchi. Chi lavora la 
I terra subisce il peso dell'ali-
I tuo spirito individualistico 
| del contadino pagandolo in 
I termini di scutsa locazione 
| cooperativistica ». Dicono tilt-
| merose t ori. 
! Ma fatalmente la Marnili 
i la ha subito d suo destino o 

si e di conseguenza da pie-
cise scelte politiche ed eco
nomiche, nazionali e regio
nali. 

Riforniate la Regione, da
re stiirnienti e potere ai com
prensori, porte inailo ad una 
reale iifoimu economica: so
no questi i punti su cui il 

j nostro partito, le sinistre, il 
i movimento democratico veti 
I gotto chiamati ad intervenire 
I ni intervengono Cosi pine è 
j determinante super cogliere 
i tempestivamente le noi ita. i 
j bisogni, la crescita sociale e 
i culturale di queste popola

zioni 
I // nuovo e soito gli occhi 
' di tutti. Molti comuni han-
| no espresso una ani ministra-
| zio/ir di sinistra. Si aprono 
' nuoie sezioni del nostro par-
I ttto. Si moltiplicano le inizia-
| fi ri* tese ad aggregale i gio-
I vani. 
I Oggi Villamar ha una ginn-
. ta di sin isti a e un giovane 
! sindaco comunista. Piersan-
| tiro Seano. A prescindei e dal 
| giudizio che si voglia dare sui 
' e mutulcs > clic da due an-
j ni a questa parte hanno co 

perto le case del centro, ciò 
che e importante sottolineare 

' e come dietro queste colo-

cai alimi selvaggi, insidiati 
dai bruci omeri, decimati da
gli stenti a causa della pro
lungala siccità. Venduti co
me bestie da tuo o ad'lntt-
tura tome tarne da macello. 
gli ultimi esemplati dt una 
razza tipicamente sarda sem
bra ao destinati alla estinzio
ne »: tosi s-riveva un gior
nale sardo nel febbnno d-'l 
l'JTI. tn una stagione di fé 
lice campagna ecologica. 

Oggi st tace: il massacro 
è finito oppure, nel silenzio, 
nulla e cambiato'' 

Il « cavallino » non e solo 
un simbolo da salvare l'a
la gente della Marmilla è la 
tradizione da conservare, e 
da far vivere con la con
quista di una sostanziale au
tonomia. 

A Gesturi le tagazze della 
terza media sono delle < pic
cole femministe » e contesta 
no la mentalità dei genitori. 
A Villamiii « un importati 
te» e protocatorio simbolo 
del movimento di libri azione 
della donna fa bella e certa
mente discutibile mostra di 
sé sotto una statua di Gesù 
Cristo. A lìaruimm e a Tm 
li l'amministrazione comuna
le e la prò loco avviano un 

discorso di valorizzazione del 
la pittino e dcll'ttrtunuiuilo 
locale I limiti e le con ti ad
dizioni esistono 

Molto spesso la presa di 
coscienza stenta a tlejiiursi 
in termini politici, trinceran
dosi dietro il patavento del
la iniziativa cullinole Tilt-
tana la breccia che questo 
bisogno di incontro e di cul
to ru ha aprilo a-sumc un 
latore immenso Questa brec 
cui fa pensare che. tra non 
molto, l'anziana e fatalista 
mezzadro di Barumini non 
dira pur «Essere uniti sa-
ìebbe avere forza, ma c'è 

sempre tra noi contadini chi 
laiora di piti e ch> lai ora 
ili meno, e allora non è pos

sibile andare tl'accoido ». 
La realta e il mito di To

rino sono ttumontutt. I gio 
nini non ioti ebbero abbando
nate la teiiti. c'è chi dalla 
FIAT tot net ebbe. In questa 
aspiiazioite di molti e tnst 
ta la iisposta al vecchio mez 
zadto 

Ma quale tetra'' 
Sugacim e qualcuno sorti-

drudo- > Una terra dove t 
pici oli forti e biutu cai alit
ili dell'altopiano non torne
ranno mai più a trebbiate i 
campi, r neppure diverran
no uno dei tanti lontani e per 
dit'i ricordi tiri vecchi e del 
tempo passato » 

Cecilia Lilliu 

Dal corrispondente 
MATERA - - Anche que 
s fanno come nel passato. 
lo Studio Aiti Visive di Ma-
tera proseguendo nei suo 
lavoro di divulgazione e di 
ditfusione a tutti i livelli 
dei valori dell'arte e della 
cultura contemporanea, ha 
organizzato la manifesta7io 
ne di >( Arte e Ambiente •. 
La manifestazione, che e 
a.la sua quinta edizione, si 
e data que.it» volta il te
ma di «Interventi sul tufo». 

Sino al giug-io prossimo 
continuerà la '-uà lunga se 
rie di Iniziative culturali 
che comprende mostre fo
tografiche esposizioni di di
segni. di progetti, di .scul
ture. un ciclo di conferen
ze. cui hanno partecipato e 
parteciperanno grossi nomi 
di artisti che operano nel 
campo delle arti visive. 

Con « Arte e ambiente » 
il Centro Studi Arti Visive. 
che opera nel capoluogo lu
cano dal 1964. intende agi-
re non so!o nell'ambito del 
proprio spazio operativo ma 
soprattutto raggiungere arce 
più vaste come le bibhn 
teche !e scuole, le piazze. 

E' l'argomento di « Arte e Ambiente » di quest'anno 

Riscoprire Matera attraverso 
le sue case costruite in tufo 

La manifestazione è organizzata dallo Studio Arti Visive - Un materiale poco 
utilizzato con il quale oltre ai «Sassi» furono fatte case e chiese della città 

i noni e coinvolgere al tem 
pò s tono artisti, studiosi, 
amministratori . studenti . 
tra que.iti ultimi ci sono gli 
alunni della scuola media 
« Giovanni Pascoli » che 
hanno contribuito alla rac
colta e classificazione di un 
\astisiinio e interessante 
materiale fotografico, testi 
monianza di decine di anni 
di storia e di cultura della 
nostra città. 

Con le precedenti ed:zio 
ni Io Studio Arti Visive, di 
retto ÓA sempre dal prof. 

Franco Di Pede. ha voluto 
dare alla manifestazione un 
significato specifico e di ri
chiamo. nel 1968, quindi 
molto prima che il tema 
fosse affrontato alla Bien
nale di Venezia, con « Nuo-
\ a Figurazione »; nel 1970 
con « Grafica Internaziona
le»; nel 1972 con « Ipote.ii 
Surrealista ». L'edizione del 
'77. dopo una parentesi di 
5 anni di silenzio, fu per il 
Centro Studi un'occasione 
per proporre un momento 
di riflessione, una appendi

ce di complementar.ta e 
puntualizzazione della pre
senza nel Mezzogiorno di un 
centro di promozione e di 
stimolazione 

Il tufo nella verifici 
condotta all'interno di « Ar
te e Ambiente '78 >-. visto 
come un rapporto cultura 
le con una materia carica 
di significati sociali e cui 
turali, è risultato esser sta 
to nel passato la maggior 
fonte di lavoro della città 
ma che purtroppo oggi, per 
la mancata volontà degli 

artigiani, costruttori e prò 
gettisti e caduto in disuso. 

L'obiettivo del Centro era 
quello di riproporre la va
lidità di una materia un 
tempo pregevole in quanto 
servi non solo ad edificare 
quasi tut ta l'edilizia spon
tanea dei «Sassi-) ma all
eile del piano della città. 
con la costruzione delle 
chiese e dei palazzi signo
rili. Con molta perizia tec
nica le foto di Augusto Vi
viano. sino a pochi giorni 
fa esposte al Centro Studi 

di v a Margherita, sono riu
scite a porre all 'attenzione 
del fruitore le caratteristi
che di una ipotesi di lavo
ro della cultura materana 
dalle origini antropologiche 
delle abitazioni ad oggi. 

Gli interventi di A Ca
stella. A Cavaliere, G. K. 
Lanza. Gio Pomodoro, C. 
Ramous. P. Schiavojampo, 
M. Stnccioh, tutt i parteci
panti alla mostra « 7 scul
tori per Matera >» come prò 
poste operarne per la rea 
lizzazione di 7 -culture in 
tufo. ir. quanti) a questi ar 
tiitt e s ta ta fornita per la 
prima volta l 'opportunità di 
cimentarsi con questa ma 
teria. 

Sempre nel novero delle 
iniziative di « Arte e Am 
b.ente -> è s ta ta inaugurata 
nei giorni scorsi la mostra 
« Esercitazioni critiche su 
alcune forme urbane -> di 
Guido Salvatorelli. Sarà in
teressante l 'Intervento di 
Salvatorelli per la sua pro
posta di una indagine nella 
città dei <rSassi») cosi co
me nel passato aveva fatto 
a Venezia. 

Michele Pace 

MARSICA - In un campo la moneta degli Angiò e Orsini I Una mostra a Comiso, organizzata dal Comune 

Tesori ancora nascosti, c'è \ Vita e sogni di Cappello 
chi ara e trova il bolognino I «l'artista dello spazio» 
Alcuni anni fa era stata rinvenuta una moneta raffigu- | Nella rassegna le tappe della carriera del maestro ragu-
rante Giano Bifronte - Non organizzato ancora un museo j sano: dal « Freddoloso » del '38 agli « itinerari circolari » 

Le minoranze 

linguistiche 

del Molise 
ancora 

in attesa 
della legge 

di tutela 
CAMPOBASSO Le mino 
lane etniche nel Molise sono 
rappresentate da 7 Comuni 
con una popolazione pari a 
15 000 abitanti di cui 12 000 di 
lingua albanese e gli a . f i 
tremila d: lingua Croata 
rappresentano il S'- della 
popolazione dell 'intera He 
giono Queste popolazioni so 
no state da sempie dimenìi 
ta te almeno per quanto ri 
guarda la loio seconda lin
gua 

Le uniche iniziative per 
n n n f n e i e in v f i que to 
pa 'nmoruo cultu/ale ,.ono 
s'Ht? mtinpro.1? da prlva'i 
ch^ hanno iniziato auto'io 
ma mente ad avere dei con 
tatti con 1 popoli Albanesi e 
Ingoiavi e ad avete anche 
.scambi cultuiali 

I Comuni interessati al 
pioblcma della lingua sono 
pei l'albanese quelli di Poi 
tocannonc. Unin, Montecllfo 
ne e Campomanno e p'-r la 
lingua slava (croato) quelli 
di H F'I'.ce del Molise Ae 
quanva Colicelo i e Monte 
nut io In que.sti comuni la 
seconda lingua e solo pallata 
e viene t ramandata «la gene 
razione in generazione. 

Naturalmente II modo di 
parline di que.itc genti è 
molto più vicino ai dialetti di 
alcune regioni dell'Albania e 
della Iugoslavia anziché aile 
lingue nazionali. Anche per le 
tiadizioni. gli abitanti di 
questi comuni hanno manf4 

nulo nel corso di questi seco 
li alcuni abitudini e costumi. 
.specialmente per quel che ri 
gnaula il inpnoito tra loro e 
il resto degli abi 'ant i della 
regione. 

Aspettano da anni quindi 
dei provvedimenti leg'slut.-.i 
d ie affrontino In modo M>no 
il loro prob'ema ma fino a 
questo momento per il con 
flitto di competenza soito tra 
Governo centrale e quello te 
gionale la loro questione non 
•• stata ancora affrontata 

In questi giorni la tommi-i 
j .SIIMI" pubblita istruzione del 

sfitterà l'art. 11 del testo del 
| la riforma delia .scuola media 
I .superiore. predisposto d'il 

comitato ristretto, i. q.i.tle 
prevede « he nel!" zone del 
territorio nazionale abitate 
da minoral i / - di lingua dl-
v-Tsa d.i quella italiana ci 

I pioL'iami e ì piani siano arti 
j «olati in modo da assicurare 

-j | adeguato .sviluppo allo studio 
' i della lingua e della cultura 
! ì della singola minoranza». 
' ! S i cu i amcn^ con tale nor 
j j mativa. che segue di poco 
| j quella dell 'art 49 del DP 
[ i 616 in tema di promozione e 
, i attività culturale demandate 
| • con varie ambiguità alle e-
i t gioni. .si fa un passo avanti 

I tutelando non .soltanto le co 
J siddeti" (ornunita bilingue 

ma attribuendo dignità edu 
I cativa v culturale a tutti quei 
I gruppi linguistici che preaen-

• tano un animus comunitario 
i sufficiente a qualificarli come 
| formazioni .sociali a: sensi 
i dell'art. 2 della Costituzione 
j II .salto di qualità pero non 
I ci .sembra pienamente com-
i piuto verso quella «liberta di 

lingua», che parta dall'infan-
' zia e si alimenti in forma 
j permanente, che elimini tanti 
* anni di prevalenza dell'ideo-

| j logia nazionalista basata sulla 
l j «lingua della patria» ed attui 

le solenni proclamazioni con
tenute negli art t . 3 e 6 della 
Cootnazione, che vietano le 

i discriminazioni per moti-.: 
linguistici e promettono una 
tutela anche «-positiva» delle 
minoranze. 

Ora occorre tenere »n deb.- '• 
to conto del livello al quale e I 
giunca l i discussione sull'ar I 

j 2orr.ento Io .s'ato rielle inizia- I i 
I t u e giuridiche regionali e m - j ! 
j zionali. l'ampiezza del feno- i ; 

m°no che interessa oltre due j ', 
! m.!;oni di ci t 'adini l ' aham j | 
I isard: serbocroati , albanf.si >'• 

che cosa ce da vedere 
VI SEGNALIAMO 
• Che la testa cominci 
• Ciao maschio 
• I duellane 
• Ecce Bombo 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio 
• Per favore non mordermi sul collo 
• Allegro non troppo 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo 
• La ballata di Stroszek 
• Gli aquiloni non muoiono In cielo 
• Giulia 
• Vecchia America 
• lo sono mia 
• Tre donne 
• L'occhio privato 
• Means Streets 
• lo e Annie 
• Una giornata particolare 
f ) lo ho paura 
• New York. New York 
• Vizi privati pubbliche virtù 
9) Forza Italia 
• In nome del papa re 
• L'amico americano 

« La mazzetta » 
Su .A .Joviiie, pìccolo t u t e l i 

diete napoletano, M vede af 
fidare da Don M.chele, uno 
speculatore edile già .servito 
si di lui. un mcai.co delicato 
e inconsueto ritrovargli la 
figlia Giulia, scappata di ca
sa, e .sopi.ittutto certe carte 
compiometteuti che lei. lor 
.se sobillata da qualcuno, h.t 
portato con .,e. Ma gin all'ini 
zio della sua ricerca, cui e 
.stato indotto. Iienché iccal-
c.tr.inte, dalla promessa di 
una e mazzetta >» via v.a au 
meritata di vilorc. Si.-a in 
conti.i due moiti ti: inala 
morte, e il numero dei cada 
\eri man mano cresce, incn 
tre egli stcs o deve temere 
vane volte \KT la piopn.i in 
collimila Infatti, all'indagi
ne che :1 no-tio wenc svi
luppando. in modi più estro
si che sistematici, sembra 
molto ìntcìc.s^ato Don Nico 
la. socio e rivale di Don Mi 
chele: Sasa e come .sballotta
to fra due padroni p ; r non 
contare le iispettive guard e 
del corpo, nel novero delle 
quali spicca una micidiale 
coppia di gemelli (peraltro 
presto dimezzata) Si aggina 
ga. inoltri-, la ri torrente quan
to nuvitab.le pre.scn/a ilei 
cominl.-s.irio A.-.senza «ci si 
scusi il bi.st.tcio. non ne ab 
binino colpa», nelle maggior: 
tappe del tortuoso e periglio
so itinerario dell'Improvvisa-
to inve. tigatore; vtic può usu
fruire .sole» dv.ia forzo.,.1. ba 
lorda collaborazione di Lui 
sella, sua eterna fidanzata. 

Tra t to da un romanzo di 
Attilio Veraldi. passato per 
le cure di quattro .sceneggia 
tori (due dei quali parteno 
pei», e d.rcHo dal prolifico 
Heigio Corbucci. La mazzetta 
ricalca con tutta evidenza un 
certo genere di « polizie..co » 
americano, quello che ha in 
Hammett e m Chand.er le 
sue massime fonti letterarie-
l'ambientazione a Napoli, la 
saitr.uz.one d'un modesto e 
quasi onesto intrigante al 
cia.ssico detective privato do 
v re boero garantire alla vj-
cenda il suo timbro naziona
le o almeno lot ale. Ma i due 
elementi rimangono piuttosto 
.scollati. e gli ste.-vsi accenni 
di critica sociale, riferiti al
la realtà del Sud d'Italia, in 
particolare allo scempio ur-
Ixni.stico. paiono sovrapposti 
alla s tona tanto che ae ne 
parla, si. però non se ne co-
gl e nemmeno un immagine. 

Dove e se funziona, dun 
que. il finn e nelle .sequenze 
'< d'az.one ». e in qualche r: 
s'.olto umorist co. appena d. 
screto. Nino Manfredi .avori 
d me.it.ere. ma il copione gli 
da .scar.so sastegno. anche 
perché il personaggio, ad o-
gni effetto, s'. 3uppone assai 
meno maturo dell 'attore P.ù 
« in parte » risultano Pao.o 
Stoppa e Ugo Tognazzl. I! 
quoz ente campano della di
stribuzione e fornito, senza 
troppo smalto, da Marisa 
Laurlto. Imma Piro. Genna
ro Di Napol.. e poi da Pietro 
De Vico. Gennaro Palumbo. 
Nino Vingeiii. ecc Da ricor
dare infine ì fratelli Salvato
re e Giovanni Borgtìse. e Ma
risa Mer'.im Lodevolmente 
sobria la colonna mus'.ca'e d. 
P.no Dan.ele 

ag. sa. 

« 11 bagnino 
d'inverno » 

li enenia jugoslavo è ass.i 
mal noto da noi: accesso sal
inai io hanno avuto, sugli 
schei mi italiani, alcune rielle 
sue punte estreme: il ratfi-
nato sperimentalismo lingui
stico, la iwlemica sociale «ira 
le nghe» del pi imo Maka-
ve lev. la programmatica epi 
e.ta d'un Uulajic, per citare 
due esempi ,t contralto. I" 
mancata Invece la visione de
gli aspetti e centrali » di un 
fenomeno, del resto, abba 
staii'.i articolato e comples 
.so, n e . a ma .-.tori.» pili reiati-
Munente hi ève. Ud ecco ghia-
geni , dagli studi belgradesi. 
qualcosa di nuoto e di .ugni 
f:cativo: // bagnino d'inverno, 

. opera prima, datata 1973, del 
tal loni ventottenne regista 
Goran Puskaljevic, un film 
t h e affronta, sia pure nei 
termini d'una commedia sen 
t lineatale, materiata di tene
rezza. di malinconia e d'irò 
ma, temi scottanti come la 
disoccupazione, il « lavoro ne
ro ». la difficolta d'inserimea 
to dei giovani nella vita p ò 
duttlva. l'emigrazione. Argo 
menti ben familiari, purtrop 
pò, alla nostra coscienza; ma 
che P.iskaljevic inquadra, lu 
e.riamente e coiaggiosamen 
te. ne. qu idro di una riivcr 
sa quanto ardua esperienza 
economica e politica, pere-or 
sa da squilibri e contrariti. 
/ioni 

Diagan. il ragazzo prota 
gom.ita della vicenda, col suo 
inutile diploma di « concia
tore di pelli » (uno dei tanti 
me.itieri che. a torto, vanno 
scomparendo), si arrangia co 
me può. da una lavanderia 
passando a un panificio, al 
l>o.sto subalterno di guardiano 
ili spiaggia durante la catti 
MI stagione Vede fallire il 
pioprio matrimonio, perché la 
famiglia di lei si ritiene un 
gradino <o due) più su di 
quella di lui. perde il pa 
ri re. baio: do ma simpatico 
mitomane. e infine cerca. 
grazie pure all 'aiuto di un 
amico del defunto. un 'amn r a 
via d'uscita nell'espatrio in 
S\ezi«i. 

// bagnino d'ini rrno (di 
stribuito nell'edizione origi
nale con sottotitoli, dal-
l'italnoleggio) tocca o sflora, 
con mano sempre delicata. 
con sguardo insieme critico e 
affettuaso, molte serie que 
stionl. fondamentale quella 
e iie riguarda il ri ssidio stri 
dente fra una civiltà agrico
la ancora chiu.sa. arretrata, 
legata all 'antico, e un as 
setto industriale ed urbano 
c.csciuto in maniera tumul
tuala. talora caotica, che 
distrugge o umilia vecchi va 
lori, senza sostituirgliene in 
ndeguata misura, altri, au 
tentici e aggiornati , dove le 
stesse moderne tecniche di 
comunicazione si fanno vei 
colo di a. vllimento sottocultu
rale. 

Sul piano formale, poi. 11 
giovane cineasta dimostra no
tevoli doti di freschezza in
ventiva, con qualche rischio 
d: caduta nel bozzettismo; e 
g.i attori da lui guidati, in 
età verde o già maturi, te
stimoniano di un livello prò 
fessionalc e artistico degno 
d'invidia 

ag. sa. 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZAXO — Ce ancora 
oggi m Italia chi scavando il 
proprio terreno ri troixi un 
tesoro E' accaduto ad Avez-
zano. in località Pie le Pogge. 
dorè il signor PtS-ont ai 
termine di alcuni lavori di 
aratura, ha listo brillare al
cune monete antiche. E non 
è la prima volta che ah capi
ta. Anni addietro arerà addi
rittura rinvenuto una moneta 
raffigurante Giano bifronte, ti 
dio romano cui era dedicata 
l'attuale Avezzano il cui no
me. appunto ricorda d saluto 
che t romani rtioìgeiano al 
dio: Are Jane! ' 

/ i signor Pulsom. ni.piegato , 
dell'ESA, e storico della , 
Morsica per passione. so<ie- J 
ne di non ^attribuire molto 
ialo,c alle monete, anche se ! 
c'è un preciso riferimento j 
storico che le fa ritenere di | 
un certo tntcTcs$c« i 

La moneta più importante i 
è il sbolognino-. un mir.usco- , 
lo cerchio di rame coniato m j 
Tagliacozzo nel 1413 e che ha ; 
aiuto corso legale sino al 
1496. quando Federico d'Ara 
fona, re di Napoli, decise di 
mettere un po' d'ordine nelle 
decine e dei ine di zecche che 
allora prosperavano e. altra 
werto un decreto del Marche

se del Carp:o. ur.tfico tutt* 
le 'r.oncte ,n un t.mro conto 
i t.hdn ;n tutto :l territorio 
del regno. 

La moneta m questione ha 
latore perche in Italia ne -o 
nn ri'-.a^tt pochissimi e^c-t 
pian e l'\ltw:o ntrciamcito 
ridale addirittura al 1SS4. 
quando venne esposta e To 
mio e fu premiata. La picco
la moneta canata dagli Orsi
ni e dai D'Angto. che allora 
eTano Duchi di Taghacozzo 
raffigura da un lato il papa 
Alessandro V e dall'altro al 
centro la scritta T A LC 'Che 
sia per Tahacotiumi nome 
che i :ene ripetuto per c*tc*o 
ne! cerchio esterno 'Taliaco 
zo). dove è ar.che raffigurata 
in.a piccola rosa, simbolo 
appunto degli Orsini e de: 
D'Angto 

Il signor PuUoni ha quindi 
restituito un importante do 
cumento storico, ma. stando 
alle sue parole. i terreni di 
sua proprietà dovrebbero es
sere una miniera di oogetti 
antichi IM località Pie le 
Pogge, infatti, all'estrema pe
riferia sud di Arczzano. cor
risponde alle ultime propag
gini dell'antico «campo Clau
dio^ ed alla periferia dell'anti
ca citta Pinna, costruita dagli 
schiavi di Claudio < meglio 
conosciuto come Xeronet 

quando l'imperatore decise di 
tentare l'anentura del pro
sciugamento del lue no. ri
presa poi riuscita a Torloma 
nel lfi77. 

Un bassonlieto di marmo 
raffigurante questa citta esi
ste ed e consertato dalla fa
miglia ToTlonia. venutane in 
pOìsaso durante i latori di 
prosciugamento del Facino. 
mentre un calco del bassori
lievo e esposto nella saia 
conferenze dell'ESA. Recen 
temente, durante alcuni lavo 
ri di scavo, nei press: di Lu
co dei Morsi d'antica Lucus 
Angittac) sono stati portati 
ella luce alcuni tratti delle 
mura di cinta di Pinna. 

Una sub regione, la Morsi
ca. con uni storta antica, 
qu'.ndi. confortata anche da 
numerosi reperti archeologici 
e storici, i quali do: rebbero 
indurre ad unificare il tutto 
in un museo, capace di sinte
tizzare la storia di una terra 
ti cut passato, purtroppo, 
sembra interrompersi con il 
13 aprile del 1915, quando il 
terremoto non solo distrusse 
30 mila vite umane, ma seco
li e secoli di storia di tradi
zioni. di cultura ed ha reso 
questa terra difficile, dura e 
diffidente. 

Gennaro De Stefano 

Nostro servizio ! 
RAGUSA — Si è tenuta nel ! 
giorni scorsi a Comiso presso j 
il Centro :>ervizio culturale la 
mostra antologica che il Ci- ' 
mune. in collaborazione con ' 
l'amminiatrazione provinciale | 
e la sezione pro\incia!e della j 
Stampa, ha dedicato allo i 
scultore ragusano Carmelo ' 
Cappello, uno dei massimi 
scultori viventi 

Della r.uscita della mini-
fe=tazione e qua^i inutile par 
lare \ isto che essa, unica nel 
suo genere so si esclude l'an
tologica organizzata nel '64 a 
Ragusa, ha permesso a tutti 
eli appassionati siciliani d'ar
te di ripercorrere l'itinerario 
artistico di Carmelo Cappello. 
ormai da lunghi anni resi 
dente a Milano 

E l'i/incrorio di Cappello è 
stato presentato per intero — 
merito di ciò va indubbia
mente al sindaco di Comiso. 
compagno Cagnes — permet 
tendo al visitatore della 
mostra di ammirare le vane 
tappe della carriera che ha 
fatto di Cappello, per unani
me ammissione della critica 
nazionale ed estera, l'«arttsta 
dello spazio». 

A Comlso sono state infatti 
esposte le opere del primo 1 

periodo, con il magnif.eo 
«Freddolosa del '38 " e l.i 
«Conteplazione » presentata 
per la prima volta ali.-

«Biennale.» di Venezia del '40. 
a-iii attuali «itinerari circola 
ri» 

Naturalmente passando dal 
mass.ecio nfieliol prod.go» di 
moonromana ispirazione, ai 
«figurativi ma con fantasia». 
come ama definirli egli ste.5 
so. degli anni cinquanta (tra 
questi quella «Crocefiss.one" 
che gli frutto un primo pre
mio alia Biennale del "68>. 
dai «paesi bissali» e dallo 
splendido «uomo nello spa
zio» che segna la prima tap 
pa della nuova ricerca spa
ziale. agli itinerari circolari 
ed alla recentissima «La mu 
sica». 

Un itinerario «leggibile' 
anche dalle variazioni del 
maternle usato- da quello 
più tradizionale, al bronzo. 
all'acciaio, per finire al pre 
xiglas. 

Come dire che ce r a prò 
pr.o tutto Cappello: la sua 
vita, la sua arie. E come se 
non bastasse il percorso ar
tistico dello scultore si po
trebbe completare con una 
visita, al cimitero di Ragusa. 
dove, seppure in malo modo, 
sono visibili le prime opere 

dell'artista. che. neppure 
quat;c:d:cenr.e si gu.ìaa^na-
va da . ivere abbellendo le 
cappe! e d. alcune far.-.igi.e 
gentihz.e 

Ma qui a noi preme so ' to 
lineare non tan to ìa bontà 
deli'opera del mae.-tro ragù 
sano testimoniata del resto 
dalla er-.nca intemazionale 
ma l'importanza ed il signi'i 
cato dell'iniziatica de-h'Am 
rrv.nistrazione comunale 
PCI PSI di Comiso che ha 
permeilo alle nuevve cenerà 
zioni la conoscenza di questo 
artista. 

Una cono^onza che è di
ventata quasi familiare vista 
l \w .du i t à delle \ i s t e alla 
mostra di ?Icune scolaresrhe 
dell'Intera provincia e della 
popolazione locale Una fami 
l ianta testimoniata dalla 
stessa presenza nella piazza 
principale del Comune, di u 
na scultura di Cappello a 
d.mcotrazione, tra 1 altro, del 
fatto che l'arte, anche quella 
p.ù difficile da capire, come 
spesso è quella di Cappello, e 
realmente fruibile da parte 
delle intere popolazioni. Na
turalmente sol che lo si vo
glia. 

ca. o. 

.sudtirolesi, cata.ani , tedesco 
fani. ecc » che a partire dagli 
ultimi venti anni hanno ma
nifestato una sempre maggio
re insofferenza verso la mas 
sificazione e l'unificazione 
forzata. 

Ili fatti, seguendo le deboli 
tracce statutarie, e in at tera 
di una legire nazionale che 
disciplini meglio la rr.atena. 
alcune reg.cni tfra qjeate il 
Molise che s. era rr.os.-o in 
favore dei suoi 7 comuni al
loglotti» hanno t en ' a to di su
perare l'ostacolo CGatituzior.a 
.e approvando .-^nz* successo 
le?e: reg.or.a.i che .1 go.err.o 
l'.a r .nv.a t i r^!"?h? '•'a legge 
trarci tea .'-' competenze ra
gionali m e .nnto rtconoic-
mento e t itela minoranze 
linctistiche di riseria statale 
m attuazione articolo 6 Cos'i-
t'iztone, come affermato an
che de consolidata giurispru
denza co'tttu2ior.clc. Inoltre 
circa corsi facoltatiri inse
gnamento lingua locale da t 
stituirr amb.to scuota incide 
su ordinamento suti e per
tanto noia competenza stata
le in materia Imastone 
compenza stata'e dema an
che da prev.isione . reia tua a 
studi, ricerche e scambi con 
aruppi etnico linguistici affi
ni, che non preiedono limita
zioni dt ordine territoria'c/> 

Il te'egramrna «statalista» 
dice con molta chiarezza q*ja 
li sono le difficoltà da supe 
rare per rendere governabile 
ad ogni livello la tutela e la 
valorizzazione dei eruppi e 
tnlco linguistici: !a riforma 
de.la scuola med.a superiore 
e. sembra anche 11 terreno 
favorevole per portare a 
buon punto la questione, si 
t ra t ta , come sempre, di non 
perdere l'autobus 

Edilio Petrocelli 

SETTIMANA 
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Dibattito sulla storia del PCI 
SASSARI — S. e tenuta nei giorni scorsi nell'aula ma- ! 
gna dell'Università d. Sassari una tavola rotonda dibat
tilo Mii lioro di P.ero Sanna. t Storia del PCI .n Sar 
de_T.a dal 2ó luglio alla Costituente», pubblicato di 
recente dalle edizioni Della Torre. 

Oltre l'autore del volume, hanno partecipato ali mi 
z.ativa. promosea dalla Commissione culturale del PCI. 
Anton.o Dorè. G.e:anni Lay e Luigi Pirav.u II dibattito, 
presieduto aa Manlio Brigai. .a. -i colloca su un piano 
ri.verso da queuo che solitamente caratterizza le tavole 
ro'or.de fra s'or'.r. e^so e stato caratterizzato infatti 
acprat 'u t to coir.e un dialogo aperto fra i protagonisti 
de::.i eventi stor.ci e gli stJd.osì che li hanno ricostru.ti, 
chiedendo ai prutazon.sti da una parte d. portare una 
ulteriore f^tirr.oniar.za p r - o r . a . c e dall 'altra di met
tere a punto un pr.n;o g.ùd.zio sulla r.costruzione scritta 
dei favi 

«Cinema e sottosviluppo» a Cagliari 
CAGLIARI -- Ned aula m^gna della facoltà dì giuri
sprudenza il 9 maeg.o riprende il ciclo « Cinema e sot
tosviluppo » organizzato dai CUC. con il film dell in
diano Roy « Dje ettari d: terra * Il 16 maggio sarà 
proiettato * India « d. Rosseiiini. 

li ciclo si chiuderà il 23 maggio con due documentari 
r .rati da Ioris Ivens nel Vietnam: « Mekong,» e « n 
cielo e la t e r ra* L'atti*..la del CUC (estesa alle tre 
facoltà umanistiche con un ciclo di film sul tema g.o 
*.anile> -i conclude cor. il ce lo sull'India. 

In quasi tre mcai oltre a.ìe proiezioni settimanali. 
.-ono *ta*„ effettua* i dibatt . ' i , seminari di studio ed 
altre in .zat .ve La partecipazione degli studenti e diven
ta ta di eran lunga suoencre ad ogni ottimistica pre 
v.s.one. «Que.-to risultato - affermano gì. organizza
tori - - d.mostra quanto «la shazllata la posizione di 
cri. cor.t .nja a non far niente, in attesa che vengano 
"conce-se" dall'alto le pur basilari e indispensab.li 
s t rut ture . 

In realtà un sim.Ie atteggiamento nasconde povertà 
di .dee e completa mancanza di volontà di impegno 
verso un serio lavoro culturale. E" Importante sfrut
tare gli spazi es.stenti, e nel contempo creare un mov.-
mento democratico in grado di lottare Der realizzare 
le s t rut ture per la cultura e 11 tempo libero richieste 
soprat tut to dal giovani ». 

' i 
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Lunga «altalena» di crisi a Paola 
per le manovre di potere della DC 

r 

II PCI per una svolta 
nella vita del Comune 

Nostro servizio 

Qualunquismo e toni quarantotteschi: così 

hi campagna elettorale de a Chiaravalle C. 

La DC da sola 
non ce la fa, 
«Torre Civica» 

le dà una mano 

PAOLA — Di lutti i Comuni dello provincia di Cosenza — e n on soltanto di quelli dove il 14 e il 15 maggio si vota per il r in
novo dei consigli comunali — Paola, 16 mila abitanti , importali tissimo centro della fascia t irrenica cosentina, è certamente 
quello che negli ult imi cinque anni ha dovuto subire le più frequenti e maggiori tribolazioni politiche ed amministrat ive. 

Dal l!)72 ad oggi si pun d u e clic a Paola sia sui i osso di tut to Si e i ninna iato u n i un sinrinio socialista r una munta 
ili ( n i t r o .sinistra, ina senza i sncialrieinoi ra t» i e imi il n o s t r i par t i lo schiera to dec i samen te all 'opposizioni ' Questa munta è 
r imas ta in ca r i ca . Ira m u t u i n e polemiche i mi ertezze, p-», o più (I «lue anni \*_• 11 un / ; del 1!I7") si vori l ica il pi imo episodio t r an 

niatico e i unteniparnnenni i n 
te si api e la c r i s i : l ' in tero 
gruppo socia ldemocrat ico ( 1 
.SCIÌTI» viene fagocitato dal 
la I)'" clic in ques to modo 
passa ria VI a Ili sentii II 
par t i to scudiK ro l l a to ne ap 
profit ta siil)ito per rafforza 
re le propr ie posi,-iuin di |MI 
t e l e a l l 'ospedale p r e p a r a n d o 
si a v a r a r e un;, munta mono 
colore al min ime . 

.Ma non fa in tempo po iché 
sudisi e a sua volta una se > 
Mone a s inis tra . Dalla IX' 
escono infatti a consiglieri i 
quali danno vita ad un grup 
pò indipendente. Dopo lini 
e!:e e s f ibrant i t r a t t a t i v e , e.s 
scudo r isul ta t i inutili tutt i i 
tenta t iv i di coinvolgere il 
par t i to scudoiTociato in una 
gest ione uni tar ia del conili 
ne . socialisti e indipendenti 
rugi ' iungonn un accordo e 
d a n n o vita ad una m u n t a d i e 
ot t iene l 'appoggio e s t e rno del 
nostro par t i to (li seggi ) . 

I.a nuova giunta, pu re at 
t r a v e r s o il cos tan te Ixncottag 
gio riolla DC che si a v v a l e di 
tutti i me/./.i pei me t t e r e in 
difficoltà l ' amminis t raz ione . 
r iesce ari o p e r a i e bene e ad 
impos ta re numeros i proble 
mi 

Dopo c i rca un a n n o — e 
.siamo n u a n i o at 1970 - il 
no.itro p a r t i t o c h i e d e di on 
t i a r e o r g a n i c a m e n t e in m u n t a 
e u n e n n e s i m o inv i to v iene 
r ivol to al la DC. c h e pe rò di 
c h i a r a s u b i t o la p r o p r i a in 
d i sponib i l i t à , p e r c h è si rag 
g i u n g a u n accordo u n i t a r i o 
fra t u t t e le rorze po l i t i che 
d e m o c r a t i c h e e -si d i a vita a 
Pao la ad u n a m a g g i o r a n z a 
.stabile ed e t f i c ien te . A n c h e 
s t avo l t a t e n t e n n a m e n t i , t i tu
banze . s o p r a t t u t t o d a p a r t e 
dogli « ind ipenden t i» i qua l i 
agl i inizi del 1977. con una 
dec i s ione improvvisa r i en t r a 
n o in blocco nella Democra 
zia c r i s t i a n a . 

A n c h e s t avo l t a il p a r t i t o 
s c u d o c roc i a to dopo mol t i 
sforzi riesco n u o v a m e n t e a 
v a r a r e u n monocolore c h e . 
m a l g r a d o l ' a t t e g g i a m e n t o ri; 
est rema responsab i l i t à dei 
p a r t i t i d i s i n i s t r a , s i d is in te
g r a quas i sub i to . Il colpo di 
graz ia glielo asses ta u n o de : 

q u a t t r o consigl ier i soc ia lde 
mocra t i c i p r e c e d e n t e m e n t e 
conf lu i t i nella DC. c h e è 
c o s t r e t t o a d i m e t t e r s i . Il 
p r u n o dei non e le t t i c h e gli 
.subentra i n t endo in fa t t i re
s t a r e soc i a ldemocra t i co a t u : 
ti gli of tot t i e p e r t a n t o è di 
n u o v o crisi 

Ancora t r a t t a t i v e ed ecco 
c h e , m e n o di d u e mesi fa. di 
1 r o n t e al la o s t i n a t a e pers i 
.stento a r r o g a n z a del la D e 
social is t i , comun i s t i , e l 'unico 
r a p p r e s e n t a n t e s o c i a l d e m o 
c r a t i c o rima.sto dec idono di 
d a r ò vita ad una g i u n t a mi 
n o n t a n a di s in i s t r a . S i n d a c o 
v iene e lo t to i; n a s t r o coni 
p a g n o Miche le Fuce to la . Die 
t r o p r e s san t i ed insi.stonti 
press ioni della De il c o m i t a t o 
di con t ro l l o .sugli a t t i degli 
E n t i locali r esp inge la doline 
ra di e lezione del s i n d a c o e 
dei la g i u n t a di .sinistra e por 
t a n t o si a r r i v a al lo a m m : n : 
a r a t i v e di maggio con a n . o 
r a in ca r i ca , per il d i sb r igo 
de l la n o r m a l e ammini . s i raz io 
no. n o n si capi.sce ben-.' ;n 
ba.se a q u a l e f o n d a m e n t o giù 
r id ico . la g iun ta monoco lo re 
De p r e c e d e n t e m e n t e dime.s-a 
si 

Alla iu re di t u t t o q u e s t o :! 
voto del 14 e 15 m a g g i o d o 
vra essere u n voto ch ia r i f i ca 
to ro in t u t t i ì serial. u n voto 
a t t r a v e r s o il q u a l e fa re u-soire 
la c i t t a d a u n a crisi d u r a t a 
:n p r a t i c a u n ' i n t e r a legi.sla:u 
: a pe r po te re d a r e a n c h e a 
Pao lo u n ' a m m i m . s i r a z i o n e 
stal l i lo, ef f ic iente e .sxiir.i in 
g r a d o di misu ra r s i su l le cct-o 
c o n c r e t e d i ogn i g io rno del la 
g e n t e e c h e nel lo s tesso t e .n 
pò .sia c a p a c e di i m p o s t a r e a 
merì 'a e a lunga .scadenza ì 
arib.s; p rob lemi del la torni i 
n i t à c h e s o n o quelli del l 'oc 
cupaz ione . del! 'as.setto d e ! 
t e r r . t o n o . della e s p a n s i o n e e 
del m i z h o r a m e n t o dei s e r v i / : 
.social:. del la p a r t e c i p a z : o n e 
del d e c e n t r a m e n t o a m m i n : 
s: rat ivo e dei t ra- .por ' : 

E" ;n ques ta o t t ica d i e M 
colloca il p r o g r a m m a de : 
eomu,n:>t: pao lan i ; q u a ' . . 
con u n a li>ta p r o f o n d a m e n t e 
r i n n o v a t a dove ce u n a to r t e 
p re senza di giovani e d: d o n 
n e . c h i e d o n o agl i e l e t to ! : 
p e r c h é a t t raver .so il vo to d a t o 
al P C I .si realizzi a n c h e al 
C o m u n e di Paola u n a r ea l e 
svol ta u n i t a r i a e d e m o c r a f e a 

I: 14 e 15 magg io SÌ vota 
a n c h e a Fusca ldo M a n n a «8 
mila ab i t an t i » che di.sta a p 
p e n a s e t t e ch i l ome t r i d a P a o 
la e dove da t r e n t a a n n i la 
De eserc : ta un vero e p rop r io 
monopo l io asso lu to de i p à t é 
re c h e ha p rodo t to r a p i n a e 
specu laz ione sul la c a s t a . 
c l i en t e i smo . m a l c o s t u m e poi; 
l i eo ed a m m i n i s t r a t i v o 

I n q u e s t e elezioni a c a p e g 
g i a r e la l is ta del n a s t r o p a r 
t i io è a p p u n t o il g iovane se 
g r e t a n o de l la sez ione comu
n i s t a c o m p a g n o P a s q u a l e 
M a r t i n o . 

Dal 1972 ad oggi'si può dire che 
sia successo di lutto 

La città ha bisogno di una giunta 
stabile, efficiente e in grado di 

avviare a soluzione i problemi della città 
Il PCI si presenta con una lista 

profondamente rinnovata 
Si vota anche a Fuscaldo Marina 

La lista del PCI 
1 Franco C O R T E S E , consi

gliere regionale 
2 Francesco A R G I R O ' , in 

gegnere 
3 Sabino A R T U S O . impie

gato Cassa per il Mezzo 
giorno indipendente 

4 Nino B A L D I N I , impiega
to ai Monopol i di Stato 

5 M a r i o Bossio. mura tore . 
6 M a r i o B O T T I N O , segreta

rio Ferrovie dello Stato. 
7 F i l ippo C A M P O L O N G O , 

Impiegato Ferrovie dello 
Sta to 

8 Luciano C A R N E V A L I , im
piegato F F S S 

9 Francesco C A S S A N O , ar
chi te t to 

10 Giovanne l la C E N C E T T I 
P A S Q U I N O , insegnante. 

11 Elio C I L E N T O , impiegato 
I N P S . 

12 G iovann i C I N E L L I . brac-
ciante forestale 

13 Pasquale D I B I A S I . com
merciante . 

14 Luigi F I L I P P O , braccian
te forestale. 

15 Raf fae l ina B A S I L E F I O 
R I T O , casalinga. 

16 Miche le F U C E T O L A . im
piegato Regione Calabr ia 

17 Ejisedio I M B R O I N I S E . ini 
piegato ospedale civile 

18 Lamber to L A M B E R T I , stu
dente universi tar io 

19 Alessandro P A G L I A R O . 
studente universi tar io 

20 M a r i o P A S C E R I . pensio 
nato. 

21 Francesco P E R R I C O N E . 
operaio Ferrovie dello 
Stato. 

22 Francesco P E R R O T T A . 
j operaio Ferrovie dello 
i S ta to 

23 Rosario P R O V E N Z A N O , 
I impiegato Ferrovie dello 
i S ta to 
I 24 Albino Annunz ia to S T E F A 

N O . impiegato Poste e te
legraf i 

25 Osvaldo S T E F A N O , impie
gato I N P S . 

26 Rena to S T O R I N O , lavo 
ra tore indipendente. 

27 Raf fae le V A N Z I L L O T T A . 
laureato in Scienze polit i 
che indipendente. 

28 Nicola V E L T R I , operaio 
S I P , indipendente. 

29 Rosario V O M M A R O . im
piegato Ferrovie dello 
Sta to 

30 Lucia Z O R O B E R T O . disoc
cupata. 

Più potere 
al Comune 
Più 
democrazia 
del Comune 
Più unità 

? nel Comune 
• Per potere 

contribuire 
a decidere 
la program
ma/ione 
regionale e 
nazionale 

• Per moraliz
zare la cosa 
pubblica 

VOTA 
PCI 

Nostro servizio 
CIJIAH.WALLK CKXTKA 

I.K (Catanzaro) — .Wl *pio 
glicvolc* che il PCI sta di 
s t r ibuondo in quest i giorni 
di colloquio con l 'e le t tora to . 
in modo s t r inga to e sei i /a 
enfasi , c e la storia animi 
n is t ra t iva e 'Militici di (ine 
s to ini | )ortanto c e n t r o mon 
tanti delle t e r r e .ioniche e 
ca t anza res i (7.500 ab i t an t i . 
ol t re 3.000 elet tor i . Sede del 
la Comunità montana e di 
d is t re t to scolast ico. Ch ia ra 
val le non è un paes ino qual 
siasi del l ' in terno, a n c h e se 
di questa condizione ne sof 
fre tutti ì ma l i : emigraz io 
ne . abbandono di g rand i ri 
sorse montano . t e r / i a l i / / a 
zionc forza ta . In più 30 a n 
ni. quasi in interrot t i , conio 
\ e d r o m o , di ammin is t ruz io 
no a maggioranza de . * S.i 
ques to sfoi / Io — dico il 
compagno F r a n o » Meliti . 
.segretario della H V . H I H ' dt 1 
PCI — cer to i problemi I M \ 
inanell i t i e il futuro del p io 
so non è co i to una K K I 
(iio s | pini i o s t r u i r e con le 
parole .» i pesant i gior !i: 
( l lel i tcl . in che Li DC ha 
s e m p r e fat to sulla pollo di i 
cit tadini ». « D i tu t to ciò : 
comunisti >o n e rendono con 
to — cont inua Meliti — og 
gi più i b o m a i : >i rendono 
conto che o sj c o s t r u i s t e . 
oggi. un g r a n d e s p i n t o un: 
t a r .o al >-er\iz:n del la e r t a 
v del i iMnpreiisono. o UHI 
Museranno a p o s a r e lo M i 
cino di \ isioni ì problemi di 
\ enti r anno s e m p r e più gros 
M . la \ i a del r i s anami nti» 
e del rinovamento cont inue 
rà a r i m a n e r e .sbarrata » 

Questi problemi sono rimi 
quo al con t ro rivi d iba t t i to 
e le t tora le , ma qua le Molta 
hanno fat to izli a l t r i par t i t i 
e la DC s o p r a t t u t t o ' « Quo 
sta DC. quella di Ch ia ra vai 
lo. i l io puro ha come MIO 
m a s s i m o imponenti', il s ce rò 
t a n o provincia le del p a r 
t i to — dicono i r o m p a m i : 
della so/ ione comunis ta — 
sembra vi vero ancora il eli 
ma del '48: «i è r inchiusa in 
so s tessa , ha p re sen t a to una 
lista in cui l 'unica a p e r t u r a 
è il coace rvo che ha cos t ru ì 
to con forzo qua lunquis t i che 
c i t tadino, .«li esponenti dol 
la « T o r r e ci*, i ra >. da uno 
dei qual i , in ques to con 
fronto cTrttoralo. si è fatta 

add i r i t t u ra capegg i a r e *-. La 
DC. insomma, ha p a c a t o il 
prezzo che pr ima o poi pò 
l i t icamente , i cosiddett i in 
dipendenti della Tor re avrei ) 
boro chiesto per le v icende 
di questo ul t imo quinqucn 
nio. N'olia lista dello s cudo 
( r i m a t o , quindi, il s eg re t a 
rio provincia le del pa r t i t o 
è al secondo posto. Perché." 
La chiavo pe r cap i r e la lo 
gica di ques ta lista, i l io 
non ha cor to r iscosso il con 
solisi» del l ' e le t tora to rie. è 
l 'aiuto che la Tor re ha ria 
to al pa r t i to scudneroc ia to 
p e r f a r e e n t r a r e in crisi la 
giunta eh sinistra formata 
si nel '7'v ma che miopi ca i 
io l i rii potere della DC e 
della formazione civica han 
no fat to sciogliere dopo un 
unno 

Nel brevi- (X n o d o di an i 
mmis t raz ione popolari - - di 
oc ancora il compagno Mi
liti — i comunist i a v e v a n o 
l o n u n c i a t o ad impr imere 
mici svolta nel minio di an i 
m i n i s t r a r e *. - Non lo elicla 
ino — precisa — |>eri ho vo 
a l iamo t e s a r e le lodi della 
nos t ra e s p e r à nza di an imi 
lus t ra tor i , ma pe rché sia pu 
re in un periodo cosi r i s t re t 
to. più o m i n o un anno , sj 
e r a riuscit i a n c h e a r e a h z 
/.tri' progett i di una ce r t a 
cons i s t enza ' c a s e |* «polari. 
l ' ed i f i co della P ro tu ra , lo 
acquedot to ru r a l e , u.i.i s t ra 
ria impor tan te ». Di fronte- a 
ques to modo d iverso di guur 
d a r e ai problemi della g i n 
te . IX' e Tor re hanno fat 
to muro , s t - innondo (mogli 
ai cordi e he sono ogm alla 
b a s e di-Ila l.sta che ass i , 
m e hanno p n .sentati» 

Alla giunta di sinistra v e 
in- sosti tuita una a m m m ; 
s t raz ione in cu: la DC «on 
sogna la poltrona di snidai o 
ad un esponente della Tor 
re . men t r e si r ipiomba nei 
vecchi e consumai , metodi 
i h e n t c l a n «• qua lunquis ta i 
Anche 1'. m o r d o p r o g r a m 
m a t i i o che il PCI con una 
la rga visione uni ta r ia a v e v a 
sot toscr i t to , non dà i risii! 
ta t i che a v r e b b e dovuto da 
r e . Di che cosa ha a l lora 
bisogno Chiaravalle -? 

. H a bisogno di una svolta 
e he tolga spazio a quelle for 
ze cosiddet te "c iviche '" «ho 
fino a ques to momento, p u r 
r a p p r e s e n t a n d o gli interessi 

La lista «civica» 
aiutò già una 
volta lo 
scudocrociato 
per far cadere 
la giunta di 
sinistra eletta 
nel 1974 

di un list rot t iss imo gruppo . 
fungono ria a g o riolla bilan 
c-i.i della s i tuazione. C'è b ix i 
gno «he l 'e let torato, i lavo 
n i to r i , a n c h e quelli che vo 
tatui DC. si r endano conto 
che la lista p r e p a r a t a dai lo 
i o di r igent i é oggi come non 
inai mille miglia lontana dai 
loro interessi e dagli iute 
r i s s i di un cen t ro in cui le 
questioni apor to sono mol te : 
il l avoro p e r ol t re ì'.Vì giova 
ni ( o n laurea o con diploma 
iscri t t i nelle liste special i , i 
servizi sociali l a i qua s t r a 
di-, fogno, asil i , a t t r ezza tu re 
s p o r t i v e i : un piano di svi 
luppo urban is t i co della ci t tà 
« a p a c e di p re f igu ra re a n c h e 
il ruolo «he Chia rava l l e può 
e deve svolgere a l l ' in te rno 
del suo comprenso r io , a s s , 
( t i r a r e c h e ai lavora tor i . 

I.a ques t ione rioU'o-.pcriale. 
infine, che ria cinque anni . 
a n c h e se funziona come |)o 
^ a m b u l a t o r i o ria appena cui 
qui mesi , è s tato al cen t ro 
di g rand i m a n o v r e chi nte 
la r i . Masti |M-nsare che si 
è proceduto a tut ta una st
rie di assunzioni p r ima ohe 
ent rass i - in funzione. Xon ò 
|xn ( e r t o che la s t ru t t u r a 
|Niss,i r ego la rmen te funziona
re . da l momento « he. t an to 
p e r f a r e un esempio , p a r e 
add i r i t t u r a «ho non possa 
r e g g e r e il c a r i co dello appa
re! « m a t u r o «he avreblx- rio 
Mito accoglier!-. 

Su quest i temi , il PCI ha 
a v v i a t o una la rga c a m p a g n a 
di i ni esultazioni: la s tessa 
che ha ca ra t t e r i zza to la for 
inazione della lista e he è l.i 
suiti si <|fl prest igio «he ha 
i e l l a zona e nella i i t tà . ma 
. ind ie il punto ri; rifi-rimen 
tu dello nuovo leve g iovat i l i . 
riii c i t i produtt ivi , della 
rea l t a agr ico la , contadina e 
t i raci latitile che lungo qui-
sti anni si è ba t tu ta e si bat 
te pe r il r i sca t to e |H-r un 
IIM> d ive r so del le ri.-ors«- del 
la zona 

« I . ' a l te rna t iva — d e e m 
fine il compagno Meliti 
è t r a il vecchio s is tema elicli 
t e l a r e , qualunquis t ico , sordo 
al bisogno eh unità che oggi 
p e n a d e tu t to il paese , e il 
nuovo, un modo giusto e do 
mocra t i co di a m m i n i s t r a r e 
senza furber ie , d i scr imina 
zumi, ma g u a r d a n d o agli in 
tc ress i del popolo ». 

n. m. 

CAUL0NIA - La storia difficile e travagliata di un paese dell'interno 

Terremoti alluvioni emigrazione 
terra fertile per le clientele de 

Il pesante marchio dell'emarginazione e del sottosviluppo -
democristiana - Cinque mila emigrati, duemila pensionati 

II bilancio della fallimentare gestione 
e oltre duemila in cerca di occupazione 

Nostro servizio 
CAULONIA T r a i tori en t i 
Amusa ed Allaro . sii u n ' a l t u 
ra c h e s o v r a . s t a a ol ia-
piombo, un paesaggio tor 
m o n t a t o , la vita .scorre l en ta 
noi vecchio con t ro , r icco d: 
.storia e di a n t i c h e ves t ig ia . 
In te re v io -sono deser te , le 
caci» a b b a n d o n a t o d a u n ' e 
m i g r a z i o n e c h e ha porta*«> al 
Nord I ta l ia o al 'V.stero m i n ; 
nucle i fami l ia r i . A n c h e di re 
conto, da l 1971 al 1!»",4 .-.ono 
e m i g r a t i d a Caul inna e d a d o 
.sue l o n t a n e dodici frazioni. 
o l t r e mil le pe r sone m a . dal 
1951 ad oggi. la popolaz ione 
e. comples s ivamen te , c a l a t a 
da 13.297 a b i t a n t i a c i rca 
7.00.~> u n i t a 

T e r r e m o t i , a l luvioni , condì 
zioni genera"j di airetia ' .ezz.a 
economica e dei .servizi civili. 
i m p o v e r i m e n t o dello a t t i v i t à 
agr icole .s tanno alla ba.s.- del 
d r a m m a di quei le popo la / a i 
ni . s p i n t e aUoi i i ig raz ione da l 
hiàogno s tesso di .sopravvive 
re* la .sistematica « prò 
g ranv i i az ione » del ."ai-bando 
no del le col l ine e de.lo m a n 
tasrne t rova , qui . un e c l a t a n t e 
e sempio di quella fa l l tmonta 
re poli t ica ohe Ila a c c e n t u a t o 
i e m a r g i n a / i o n e dello zom
pili delioli e povere 

Il b i lanc io del la v e n ' e n n a l e 
ges t ione c l i en te l a re e p-?r.--o 
n a i e dol .sindaco S r i c c h i t a n o 
e della DC t rova il .suo :ei 
m i n e di p a r a g o n e nel l 'acce. : 
tna-'.si della de- j iadazione . 
nel la forte cont raz ione del •• 

ton t i di lavino, nella i r i s : 
del le t rad iz iona l i p roduzioni 
agi ' i io .e (ol ivicol tura , a g n i n i ; . 
vite, semina t iv i e pa.scoln 
Q u e s t o processo d ' imixiveri 
m e n t o t rova, non .so l iamo 
nel le e i i r e . indici a l l a r m a n t i -
r> nu l a e m i g r a t i . 2 nu la p n 
s iona t i . 2 18."> |>er.sone in cerca 
di un lavoro s tabi le 

L i i o n o n i i a della t a u u g . i a 
d u e t t o c o l t i v a t n r e non regge 
più la p ropr i e t à fondia r ia e 
e s t r e m a m e n t e parce l l izza ta -
1 tut.'-t a z i ende sii l.AAH e t t a r i 
di «-'tveto. 8iìl az i ende su aO:* 
e t t a r i co l t iva te ad a g r u m i . 
770 az i ende .su '•(Hi e t t a r i di 
v i g n e t o . 004 az i ende su 1 050 
e t t a r i di s e m i n a t i v o Un 'eco 
no in ia . n e p p u i e . da .su.s.si.iten-
za. P T a l t r o s '-onvo.ta d a , 
pe.'iociici dissesti provocat i 
da l le a l luvioni . Lent i mov, 
m e n t i franosi m i n a n o le fa lde 
dei t e n o n i e p . o v o c a n o 
s m o t t a m e n t i allo pendici for 
t e m e n t e ero.-e da l l ' az ione d e . 
ven t : olio disgrega e po lvenz 
za il l egamen to t ra : diversi 
s t r a t i del suolo. 

I / a s senza di una rea le poi: 
fica in difesa del suolo e. p e r 
2 i a t t u a l i a m m i n i s t r a t o r i n 
na del le re.-ponsab;!iià m a g 
g lor i : « e .stata, in t u t t i ques t i 
a n n i una incapac i tà o rgan i ca 
di porsi al la tes ta del le popò 
lazioni p:-r lo t ta re , b a t t e r s i . 
i m p e r o una presenza e l'ini 
p e g n o della Regione. Ques ta 
g rave l acuna è s t a t a c o l m a t a 
.sul t e r r e n o della lot ta e del! i 
p r o p a g a n d a , da l l ' az ione popr> 
lare del no.-To pa."t:*o qu-

s t o t a t t o nuovo ha a l l a r m a i - ' 
gli allunili .s ' . ra to i i. ha scoss i 
u n mai escuta.o itali.i pigrizia 
Itiv-enriiigì: « a m m u c c h i a l e m 
t u t t a t ro t t a un .u.igo elen •:> 
di « p-ricoio.-i .-ov versivi -
t . a cui :1 cons ig l ie re piovili 
e ia le c o m u n i s t a professor A 
mcnrioliu. da d e n u n c i a r e alla 
inag i . s t i a tu ia per « m a n n e s M 
zione non a u ' o r v z a t * ' 

Le a-.s-.ird;*;t. in ques to 
cent i o d i . - t r ibuno m treJ;:-, 
f razioni d i s t a n t i fra loro da 
( inque a 12 d i i l o r n f 11 s->i-o 
t a n t e . qu*-l!:i p.u niaero- ' -op 
ca '-. c e r t a n i - n t e . ! e'f m-o 
n o n i . n a t i v o degli a g i i c o ì t o n 
r e s iden t i a C a u l o m a danne-. ' 
giati dair i t l ' .uvione de . 1972 7.'t 
Un solo n o m e quo"lo di O a 
conio 5> u-cb i t ano . il . indaco 

Che d : re . poi. d". ^c-v/; 
sociali d: p r i m a r i a impor t a l i 
z.a ( re to idra ;> e I n g u a i n e i! 
I i m i n a 7 i o n o pubb l i ca i qua : 
o v u n q u e ric-i t u t t o inadeg. ia t -
la .stessa re te f ognan t e è s*a 
ta co- tn i : t i a C a u l o m a <<-r. 
t r o nel 1974 eri e. ogg . cj'ia--

:n frv:b;!e ii'.n nnn essendo 
mai e n t r a t a n sunzione .S. 
.sprecano dt- ;:ie di mi l ion i >r. 
imit i ! : -o;r.a:ori pej i! ve«<*n;o 
c e n t r o .m-nt e ino te f iaz .on: 
n o n h a n n o la r e t e idr ica eri 
a l t r e , COPIO Gozza. n--pp.i e la 
l u . e e l e t t r i ca 

Il rief:c:: conr . ' na .e si ip-r. i : 
6O0 mil ioni d: l . i - . ma nep 
purf- u n o dei p:u dramma ' . . -
p rob ' emi df-11'inter'. ente» <«> 
m u n a e e .-*ato r i - o ' ' o C un 
poi ' . Agro ina- te l l ! . S t r i n o • 
t a n V a! : re t r az .on : «• .oca'i*;i 

.-ono co . lega te «on pis te suo 
.scese e pei :< olosi ' . e p p a i e . in 
ques t i giorni , come nello p i e 
(Olienti v igi.it- e le t tora l i S:-ie 
e h . t a n o .si at t a n n a a .sporgili 
ì a . e elio, so ri.iw-s\e to .nar- -
<• la i e li .sindaco, fa rebbe ili 
•xjcln g iorn i q i i an to non ha 
l a t t o in riecenn:. 

1-1 inu.sK-a d 'a l t r i te inp 1 . 
che non i n g a n n a p u r e cre
si iuta negli e l e ' t o n la colisa 
pevolezza ohe i g rand i prò 
hit-mi non possono ossei e ri 
soli i con una squal l ida az ione 
« l i en te l a re La to r t e c resc i ta 
dei c(.ii.>eiisi e le t tora l i vei.so 
ii P C I . la profonda az ione 
r i n n o v a i r ice c h e i m p e g n a 
gruppi notevol i di giovani m 
una az ione poli t ico c u l t u r a l e 
eh a m p i o r.-spiro d e m o c r a t i c o 
.sono l ' e l emen to nuovo d. 
ii-i'-sta c a m p a g n a e l e t t o ra l e 
.iella (piale i comunis t i s; 
piosont i t i ìo iol i un va.-to ed 
a r ' i (o" ; i to p r o g r a m m a , «or. ì 
rie-- c t u a i o .sin rompi: . ' e sul la 
1 unz ione de! Cornane nella 
o a t t a g h a pe r la i:na.sojta i-
«onomica e scx-iaìe. |x-r la 
c reaz iono di fonti stallili di 
-iavoro i i in redriit! r e m u n e r a 
t. v : 

Dal la democr . i t i / zaz ione de! 
< on.sorzio ri: K-onifiia ad .m;i 
ci vor.sa e pio o i g a n i i a ixjlit: 
ca «il iorostaz.ion-». da l la prò 
g(ttazio,K- •• real izzazione di 
invasi co l l inar i a. recupero 
rie: p r a t i pa.scoìo e dei t e n o n i 
s e m m a i . - . : , dal la cooperazin 
l'.f agr .co la l i ' . in.ca «ondiz .o 
r.f por a.-.= .••",!! a r e r «lri;*i a 
rit gua t i e possjb-lita di so 

pravvivenza alla p.ccol.i 
p ropr ie tà* a quel la a r t i g i a n a 
le di ricalilo e t e s s i tu ra : «la! 
Teilj.izia i iopolare in p r u n o 
luogo con l ' immedia to .et u 
fiero dei fondi naz iona . i e ic 
g ional i . già s ' a n z i a t i . ad una 
progi a n i m a z i o n e dei servizi 
sociali in t u t t o il t e r r i t o r io 

P a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e 
coni uni.-) ti r ivolgono al in: 
g i u r a m e n t o delle condiz ion: 
di vita degli a b i t a n t i ri;! e 
fi azioni dove non a caso. !a 
popolaz ione e d i m i n u i t a ri"! 
19 pe r c e n t o E' un a l t r o d a 
to e m b l e m a t i c o di qit"!la ri. 
ver.sità ohe è la c a r a t t e r i s t i c a 
.storico c u l t u i a l e eri econni jc t 
ti a frazioni e cen t ro , la loca 
lita m o n t a n e e m a r i n e a n c h e 
qui . l 'esigenza d i e s t e n d e r e le 
basi della pa r t ee ipa / :0 ! i ? p< 
pola re alla ges t ione del Co 
m u n e a t t r a v e r s o r imiued i . i ' ' 
i s t i tuz ione dei consigli dì c:r 
coscr iz ione. 

I! senso l o n e r e t o dell^ 
pro(x>ste «o:iiunis*e ha eleva 
to il t ono compless ivo rieln 
ba t t ag l i a e l e t to ra le , c o n s e n t e 
di i nd iv idua re le ro.spon.sab! 
I r à s ingolo e gli e r ror i d e l h 
poli t ica dei piece-denti gover 
ni . r e s t r i nge l ' i n t e rven to e la 
press ione c l i en te l a re . K" u n 
p r i m o .successo della più g'-
nr-ralp ba t t ag l i a «he mipegnn 
le popolazioni di u n coni 
p r enso r io fra : pai d i sg rega t i 
nella ba t t ag l i a per la r m a s r -
ta eri :! progresso e"onom!r-) 
e « iv' le 

Enzo Lacaria 

i 

A Boni lati la giunta di sinistra si è battuta contro la speculazione edilizia 

Il PRG funziona, e da queste 
parti non è una cosa da poco 

Una scelta coraggiosa che, sfidando 
ben 3 miliardi e mezzo - Lista unitaria 

la mafia, ha dato i suoi frutti - Spesi in opere pubbliche 
di sinistra per la prima volta a Diamante - Mobilitazione 

Nost ro servizio 

I 
i i 
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Oloferne Carpino 

MONI FATI — l-a meta — 
undici |>or 1 "esattezza - - «io: 
2A comuni della provini M «I: 
C'n>( n/ . i . nei l i n a i :' «4 » !•"> 
m a g g i ) pro-.-..mo i «i't.<.i.,i. 
.s. rei bo ranuo arie u rne per 
rinnovare- i r ispett ivi I O I I S , ^ . . 
comunal i , o i i.nc « n t ra ta tu i 
( omprci isor io t i r r e n i c i <>!;.-> 
a Paola e Fu -ca ìdo M a n i a . 
dove si \ o t e r a i o ' s.st, ni i 
proporzionalo essendo la p • 
polazione di q .u - t i ri,io i entri 
Mipt r oro a; ó mila ab. t . inf . 
al t u rno e le t to r .de di m i ^ g . i 
j.ono i n t e n -s,iti aiiv 'le A n t a 
l ionifati . D iaman te . Long!» 
barri ; .Malora. ( ) r somar -n . 
San ta Mar ia de] Cedro. San 
Nicola Ar ie l l a e Tor tora , m i 
qual i invoco si voterà « •»! 
s i s tema m a g g i o n t a r . o . non 
s u p e r a n d o la popolazione di 
e ia.s< uno i c inquemila abital i 
t i . 

P a r t i c o l a r m e n t e impor tan te 
il confronto e le t tora le a Ro 
ni fa t i . un piccolo ma sugge 
.stivo comune «li appena 3(ìon 

ab tant i a m m i m - T a t o m gli 
ult imi •"> .-.iiiii da i.-ia g in:.! 
forni t \ - ila (uni ini- t i !• -o 
« la!.~t. 

I . ' . tm i i i i i v . s i r a / i ' . ! t ii. -; 
i . ^ ; r a i ÌÌ« II.I L--I\« r , i a t • . . 

("••iiiu.il-. d i r i t t o <i,i; >,!i( | .iiii 
t o m u n - s t a iom:) . i '_ : .o \ .to...-» 
d o r a i e . 1 «juali- .nul i» in 
q li st«- oU-zt.mi c . i iK-gg . i la 
1 < a i . r . i t a n a K T I"»SI s p r , . 
st . i ta a i v a g l i o ot gli i l i " . : . i r . 
c o n ii.i b i ia i .c o t i . t t ' a i t ì 'K i h e 
t ras< n r . t ' i i l e . sp»,- .o p e r u n a 

Zona » 
I t a l 

• )int la (i,st, t irri !IK 
t a i a b r e s - dove .n qtios ' : ni 
tini; ani , , la .-pec.iìaziopt orli 
I zia ha le t t e ra lmente mip.-r 
Virsatt i f .nendo -n-m|) .o d, 
in») riti poi in angoli rie! 
nost ro paesi dove ancora la 
na tu ra e il p a o - a g J i o sono 
incontamina t i . 

Durant i - il < K lo amm. :u 
s t r a t i v o ili» si conclude tr.» 
pochi giorni, l 'amministra/.n» 
ne di s inis t ra d i re t t a da l 
c o m p a g n o ( ' e r a * c ha o p e r a t o 
v e r - o molteplici direzioni. In 
t an to sono s ta te ri alizzato o 
pe re pubbliche di r. !o\ an t e 

" i ter i s-t- •-., :.ti,' « oui< r«t. 
fogn.o.'.ì «• idr.t tu-, -i u o . i . a 
.-il;, -trarli- re t . elt t t r . . !••• 
«•««. ( bi e.'.usi .risjffu.it n ' i •< 
iii.ir.cvv,»: <> vii ] '. iM I.i t ITI 
( | . , t a , . i l i s . , . . . , ,*, . . ; ; -.; ,--- . a 

«•pt ri puboi.» '! . In n ' r e u . 
".arci, t m.-zzo di l ire, l ' i • 
]wr un p i v >'•> t omuiit I -M. . -
Ho.i.fa'i ra, ;nrt-- . r.ta io u-i i 
(•.fra r i l evan te 

S.i. tei—t ilo t!i 1 a de:i u r i 
Zia C- (Iella pa r i c . p a z n e i. : 
ammi i i . s t r a to r ri: iton.fati s 
.«•una - a b i ' o distir.t (\.t qaei i : 
rie; ventr i v a i " : i~tr.aoi do : 
(onsigli ri: ci i . i r tur i e ri. f--., 
zio.it- i ile tan to pe-o ban,.«i 
avu to nelle dee is:on e i t i l e 
Mi-ito p u miportaii t i compili 
t e dal lo i r .une . Ma sopr.i t tu ' 
to |K-r mer.ti» di «jat-sta .un 
minis t raz iono comuna l e l i m i 
fati può ogg. v a n t a r e rii i sM--
r e uno rie, p t x l r s ^ . t i i i iman 
del l i torale tirreiiK o i . t l ab r t -
*e che s iano n i x iti a sot 
t r a r s i a l l ' aggre -s jono del « i -
men to a r m a t o »• a da r s i un 
eff icace s t rumen to u rban ; s - | 
«o t i tmo il piano i c g o l a t o r t . 

• .a i- li frut to dt Ila pu"i ani 
pia p irìec.p.iZioi.e e ri--! pit 
i.o loiiM-rwi della intera \>i 
|K»laz ono. 

T./.t'i « io p-.irtrop;>» ba 
« ump.iT '!ato t:-i prezzo ninito 
^!io Iil ((Je-ti ( .,;(j i. aliti. 
. ali.lllllllv'r,,/.oli,- ioni l"a e e 
: \'>>tr\.': (iena sinistra - H ' H 
-Tat fatti ogget to rii valici,t, 
<• ' . n t t / i a ' t , ; ; cn [>• rfuio ri, 
-t i:r-p»i n.af, i-o. Il (ninpagi io 
A-iti.'..'.«» ( l i - r . iu La ri >v u i 
sub,r«.- d ive r se voiti a t t en ta . ; 
i-i ' ì tro la p ropr ia au tove t tu ra . 
Uitntrt (o!p: di p-.stoia »or.o 
stati t-sp.osi contro l 'abi ta
zione riti v w e - i u d a c i so.sal; 
.sta. (ompag.-.o De Hra- . 

I l o m p a g n i |H-.-o non bau 
i:o pe r so la tes ta e danno 
s.ip.iM r e a g i r e al la v.olenza 
i on ft rmezza e d e t e r m i n a / i o 
ne f a . t n d o appel lo alla niobi 
! tazuiiio il. tutti i cittarlmi «li 
Honifati « riti comuni vicini . 

A D i a m a n t e , c i rca ,ì mila 
ab i tan t i , d i s t a n t e pochi «In 
lometri iì.ì Bonifati . si o v i -
ria 1"» anni «h ma lgove rno rie, 
i iiratti r izzato ridia p ù c ieca 

e irraz.on-i .e «peciilaziono « 
dibzia abba t tu t a s i siiKa vOSVi 
«• Hi c-.ntio abi ta to , riail'aò 
bautlouo prt-ssiKliè totale del
le e ,unpagne . dal la Ltinn/A 
««impiota dei s«rv:zi rii pr i 
mar i a impor tanza Pe r la 
pr ima volta a D .amante in 
ques to «lez oni -j p n s t a t a u 
n.t l.Ma un i ta r i a rii sjm.str... 
t a p c - g j a t a da : ( o i i p a g n i Ma
r ianna Miigori.o i!*SI» e r> 
dmondi) Costa iPC'Ii d i o ha 
tut te io «ar to in regola pe r 
p u n t a r e al la vit toria e n a l i z 
/.ire in ques to m o d i una va 
iida a l t e rna t i va d e m o c r a t i c a . 

Liste an t a n e di s in is t ra 
sia io s ta te p r e s e n t a t e a n c h e 
ad Aieta . Maie rà . O r s o m a r s o . 
Santa Mar ia del Cedro e San 
Nicola Arcel la . Il nost ro p a r 
ti to è p r e s e n t e inoltre a Tor 
torà in una lista civica di 
cene en t raz ione democra t i ca 
che «.-.imprende dissidenti del 
la DC e del PSI . K" p re sen t e . 
infine, con una propr .a lUta 
a l o n g o b a r d i 

o. c. 
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